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Un giardino pensile 
insidia in Vaticano 

le « Logge di Raffaello » 
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Raggiunta un'intesa tra 
USA e URSS per controllare 

la tregua in Ogaden ? 
H M M Ì M I In penultima n 

La soluzione della crisi 

Mettere a frutto 
le maggiori 
possibilità 
di rinnovamento 

A colloquio con Natta - Il mutamento reale nell'esplicita pre
senza del PCI nella maggioranza - Il programma economico, 
la difesa dell'ordine, la scuola, i referendum, la politica estera 

E' giunto il momento di 
una prima valuta/ione com
plessiva sulla soluzione del
la crisi di governo e sul 
costituirsi di una nuova 
maggioranza comprendente 
il PCI. Ne parliamo con il 
compagno Alessandro Nat
ta. il dir igente comunista 
che ha condiviso con il com
pagno Perna la singolare 
« avventura » di passare dal 
ruolo di capo par lamentare 
dell 'opposizione a quello di 
capo del secondo gruppo 
par lamentare di maggioran
za, e che quindi in certo mo
do simholeggia e personifi
ca la grossa novità della si
tuazione politica nazionale. 

— Il nostro giornale ha 
già qualificato la soluzione 
della crisi come un « passo 
avanti ». Vogliamo puntuti-
lizzare questo giudizio? 

Questo passo avanti si è 
fondato innanzi tut to su al
cuni e lementi di grande ri
lievo che voglio solo ram
mentare : l 'esplicito ricono
scimento della gravità della 
situazione e della necessità 
di un impegno straordinario 
delle forze democratiche per 
il r isanamento economico e 

il consolidamento della de
mocrazia; il riconoscimento 
che occorresse una superio
re solidarietà e unità per 
conseguire quegli obiettivi. 
Questi elementi erano già in 
notevole misura presenti nel 
cosiddetto sistema delle a-
stensioni e degli accordi di 
luglio e hanno avuto una sot
tol ineatura nelle motivazio
ni della crisi di governo e 
nella complessa e dura ricer
ca della sua risoluzione. 

Tuttavia altri elementi ap
paiono ora acquisiti, che se
gnano net tamente la novità. 
Anzitutto il superamento del 
rapporto bilaterale governo-
parti t i , tipico della fase del
le astensioni, e il superamen
to anche dell 'idea di un'in
tesa di programma disanco
rata da una precisa defini
zione dei rapporti politici. 
ha prima novità è dunque di 
aver ricondotto ad una logi
ca più corretta e solida i 
due fattori dell ' intesa pro
grammatica e dei rapport i 
politici determinat i dal 20 
giugno. In secondo luogo, ed 
è la circostanza più rilevan
te. la presenza esplicita del 
PCI nella maggioranza. Que
sto segna senza dubbio un 

Ieri sera Andreotti al Quirinale 

Varata la lista 
del governo 
monocolore 

La nomina di tecnici esclusa in seguito 
a una sortita del PSDI - Condizionanti 
le pressioni e le resistenze interne de 

ROMA — Poco dopo le ore 
20 di ieri l'on. Andreotti ha 
sottoposto al presidente della 
Repubblica la lista del nuo
vo go\erno che presterà giu
ramento domattina. Eccone la 
composizione: 

Presidente del Consiglio dei 
ministri: ANDREOTTÌ. 

Ministro scn/a portafogli: 
(interventi .straordinari per il 
Mezzogiorno): DE MITA. 

Affari cMcri: FORLANL 
Interni: COSSIGA. 
Grazia e giustizia: BONI

FACIO. 
Rilancio e programmazio

ne economica: MORLINO. 
Finanze: MALFATTI. 
Tesoro: PANDOLFI. 
Difesa: RLFFINI. 
Pubblica istruzione: PE

DINI. 
lavor i pubblici: STAM-

MATI. 
Agricoltura: MARCORA. 
Trasporti e Marina mercan

tile: VITTORINO COLOMBO. 
Poste e telecomunicazioni: 

GULLOTTI. 
Industria: DONAT CATTIN. 
l avoro e previdenza socia

le: SCOTTI. 
Commercio con l'estero: 

OSSOLA. 
Partccipazioni statali: BI-

S\GL!A. 
Sanità: ANSELMI. 
Turi>mo e spettatolo; PA

STORINO 

Beni rulturali e ambienta
li: ANTOXIOZZI. 

A quali considerazioni si 
presta la lista del governo? 
Alcuni elementi appaiono evi
denti anche a un primo esa
me. Anzitutto, l'ingresso di 
tecnici qualificati, cui pure 
la DC si era dichiarata di
sponibile. e stato reso im
possibile dai contrasti sorti 
tra i partiti intermedi, e in 
particolare dall'irrigidimento 
del PSDI. il quale si è op
posto all'ingresso dei tecnici 
nel nuovo governo ove fosse 
esclusa la partecipazione dei 
.socialdemocratici (nelle ulti
me ore, secondo quanto si è 
potuto sapere, il PSDI ave
va chiesto la nomina a mini
stro di almeno un esponente 
del partito: ma in questo mo
do. come è evidente, sareb
be rientrata dalla finestra 
quella soluzione tripartita 
D C P R I P S D I che si era di-
mo.strata non praticabile e 
che infatti era stata esclusa). 
In extremis. i socialdemocra
tici hanno condizionato il lo
ro atteggiamento sul governo 
alla esclusione di tecnici di 
ogni tipo. 

I>a questione dell'immissio
ne d; personale non de nel 
nuovo governo era in discus
sione. come è noto, da tem
po. In questo quadro, il PCI 

(Segue in penultima) 

Dirottano un bus 
in Israele e sparano: 
i morti sarebbero 30 

TEL AVIV — Il dirottamento di un autobus, da parte 
di un commando palestinese, si è concluso ieri pome
riggio tragicamente nei pressi di Tel Aviv. Dopo essersi 
impadroniti di un autobus (con un imprecisato numero 
di passeggeri) i terroristi, a quanto riferisce la radio 
israeliana, avrebbero aperto « un fuoco infernale > con
tro le automobili che transitavano sulla strada. Attaccato 
dall'esercito israeliano, l'autobus è successivamente esplo
so ed è stato distrutto dalle fiamme. Secondo le ultime in
formazioni. ci sarebbero « almeno 30 morti >. Il « premier > 
Begm ha rinviato il viaggio negli USA. A PAG. 18 

mutamento reale, quali che 
siano le definizioni che si 

| vogliono usare per qualifi-
; care la maggioranza. 

i — In che misura questa 
j soluzione può essere ritenti-
I ta adeguata alla proposta co-
j mnnìsta di un « patto di 
' emergenza »? 

j Rammento che. quando a 
j dicembre r i tenemmo neces

sario e urgente un cambia
mento politico, l'indicazione 

I da noi data fu quella di un 
j governo di unità democrati-
I ea. Abbiamo perciò ben pre-
j sente , assieme alla portata 
I di un passo avanti come 
j quello che si è determinato, 
! il limite di un processo che 
i è un processo positivo ma 

contrastato, aperto da tem
po, e al cui centro si pone 
la liquidazione della pregiu
diziale esclusione dei comu
nisti dal governo del Paese. 
Quella richiesta non rispon
deva solo ad un'esigenza r i 
conducibile all 'emergenza 
ma ad un'esigenza di fon
do: di l iberare la democra
zia italiana da un vizio che 
la azzoppava, di res taura re 
in pieno il disegno costitu
zionale. Questa esigenza ri
mane. La pari dignità e il 
pari diri t to a governare de
vono giungere alla confer
ma dei fatti, se si vuol dare 
piena credibilità e sicurezza 
al l ibero gioco democratico. 

— L'iniziativa del PCI è 
apparsa a qualcuno temera
ria. esposta a insuccesso, ri
schiosa. 

In real tà noi avevamo ben 
present i sia le difficoltà che 
i rischi. Ma abbiamo sent i to 
l'esigenza s t r ingente del 
cambiamento perché aveva
mo, come abbiamo, s empre 
tenuto di vista la situazione 
e i bisogni reali del Paese. 
Non intervenire avrebbe si
gnificato in ogni caso un 
peggioramento pericoloso 
della situazione. Ciò che ci 
proponevamo non e ra di in
te r rompere o rovesciare la 
politica che si e ra espressa 
nella nostra astensione e nel 
programma di luglio, bensì 
di provocarne uno sviluppo 
tenendo anche conto dei fat
ti nuovi che erano venut i 
emergendo. E ' appena il ca
so di rammentare le posizio
ni del PSI e del PRI ma mi 
riferisco anche a taluni se
gnali positivi provenienti 
dal l ' interno della DC. a co
minciare dal Consiglio na
zionale di ottobre. 

— Tuttavia era ben noto 
che non tutta la DC era 
unita sulle posizioni della 
sua segreteria. 

Certo. La nostra valuta
zione non e ra cer tamente 
semplicistica, sapevamo di 
dover condurre una dura 
battaglia politica. I fatti 
hanno confermato che il pas
saggio a cui puntavamo a-
vrebbe comportato un tra
vaglio assai forte, scatena
to pressioni e resistenze an
che di forze e s t e m e alla DC. 
Uno dei fatti nuovi è che la 
pressione p e r giungere ad 
uno scontro ed anche alle 
elezioni è s ta ta esercitata da 
forze che tendevano e ten
dono a intaccare, a m u t a r e 
qualcosa nella natura della 
DC. Il giornale de ha colto 
questo fatto; non a caso 
si è parlato di un « par t i to 
degli elet tori >. di una DC 
liberal - borghese. L'attacco 
dunque non era solo al 
gruppo dir igente democri
st iano ma alla fisionomia, a 
certi cardini della DC. 

— La DC, cioè, si è dovu
ta battere per se stessa nel 
momento in cui accedeva a 
nuovi equilibri politici? 

Mi pare che siamo di 
fronte a una scelta della DC 
matura ta nel tempo e su cui 
premono forti condiziona
menti , ma la cui porta ta è 
difficile nascondere con 
schemi verbali e nemmeno 
ponendo in primo piano il 
cosiddetto s ta to di necessi
tà e la temporanei tà dell 'ac
cordo. II problema di fondo 
p e r la DC res ta comunque 
quel lo di u n a nuova fase 
politica, una volta che si è 
riconosciuto e costatato che 
ant iche formule e esperien-

(Segue in penultima) 

Il processo alle «brigate rosse» prosegue 

Torino non si piega alla paura 
Una grande folla ai funerali 

Migliaia e migliaia di operai, giovani, donne, agenti in borghese hanno partecipato alle esequie del maresciallo 
assassinato - Consapevole reazione dei colleghi della vittima - « Rosario Berardi era un poliziotto democratico » 

La strada giusta 
Mesi fa, su questo giornale, i E ha potuto capire clie cosa 

alla vigilia del processo alle 
* BR > che si svolse a Mila
no. dopo la sospensione "/or
zata delle udienze a Torino. 
scrivemmo che anche il co
raggio si organizza. 

Si era nel pieno della pole
mica. avviata da Leonardo 
Sciascia con una giustifica
zione dei cittadini che rifiu
tavano di far parte, come giu
dici popolari, della giuria. 
Qualche tempo dopo, all'indo 
mani della feroce uccisione di 
Carlo Casalegno. si levarono 
voci di allarme e di preoccu
pazione perché, nella grande 
città operaia e perfino in qual
che parte dei lavoratori, sem
brava che al dolore e allo 
sconcerto, si accompagnasse 
l'indifferenza o perfino la giu
stificazione nei confronti del 
terrorismo. 

Ieri, nelle vie di Torino, in
torno alla bara di Rosario 
Berardi. anche l'osservatore 
più cinico e disattento ha po
tuto capire quanto sia vero 
che il coraggio si organizza. 

vuol dire conquistare, far vi-
! vere la democrazia: la demo

crazia vera, non affidata solo 
alle leggi o allo Stato, ma che 
affonda le sue radici nella 
coscienza e nella ragione della 
gente. E' una conquista fati
cosa. che si realizza tessendo 
migliaia di fili, intavolando 
migliaia di dialoghi, racco
gliendo migliaia di firme, tra
endo. una per una, migliaia 

a fare il loro dovere, hanno 
compreso che la posta in gin 
co sono le libertà democrati 
che e che essi devono tenere 
il campo. Lo stesso non si può 
dire di altri, ad esempio di 
quegli avvocati che rifiutano 
l'ufficio della difesa pur sa 
pendo che, nelle condizioni 
attuali, la loro defezione rende 
impossibile lo svolgimento del 
processo. 

Noi, ieri, non abbiamo volli 
e migliaia di persone dall'iso- i to rilevare ta pilatesca affer 
lamento che rende deboli, pan- i mozione di Giorgio Bocca. 
rosi, confusi. i < Sessuno ci chieda — ha 

Così si reagisce al terrori
smo. lo si combatte, lo si vin
ce. Non ci illudiamo che la 
battaglia sia conclusa. Ma la 
strada è questa: se la si per
corre con decisione e costati 

scritto — di interessarci (lai-
vero alle opposte astrazioni di 
una legalità illegale e di una 
rivoluzione garantista ». La 
risposta preferiamo farla sca 
Unire adesso dai fatti: quan 

za il terrorismo non può che j to la <-- rivoluzione » delle <BR 
soccombere. ; sia garantista lo hanno ricor 

1 torinesi, che ieri hanno dato i colpi sparati venerdì 
riempito le strade della loro ! mattina, che hanno, una volta 
città, come i quattordici gin- i di più ucciso: quanto la lega 
dici popolari che siedono al I Utà da difendere sia •* illega 
posto al quale sono stati chia ' le r, lo hanno detto i torinesi 
mati. come gli agenti di puh \ presenti ai funerali di Be 
blica sicurezza che continuano • rardi. TORINO — Migliaia di persone al corteo funebre del maresciallo Berardi 

Oggi le elezioni politiche più importanti degli ultimi vent'anni 

della 
L'alternativa è tra conservazione e rinnovamento - Pesante intervento di Giscard a favore del centro-destra 
Dopo sei mesi di polemiche, domattina torneranno a riunirsi i dirigenti dei partiti di sinistra per il secondo turno 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — E' venuta l'ora 
della scelta. Oggi 35 milioni 
e mezzo di francesi sono chia
mati alle urne per le elezioni 
legislative più importanti de
gli ultimi venti anni. Per la 
Francia intera questo 12 mar
zo 1978 è un momento di bi
lancio globale che va dalla 
decolonizzazione della fine de
gli anni Cinquanta al suo ri
torno nel club ristretto delle 
cinque grandi potenze indu
striali, un punto d'arrivo che 
potrebbe anche diventare pun
to di partenza per un itine
rario nuovo. 

Si parla appunto, a propo
sito di queste elezioni, di 
« scelta di società > per dire 
quale è la posta reale in gio
co: da una parte, a destra. 
per avvertire i francesi del 
rischio che essi correrebbero 
abbandonando i moduli del 
libcral-riformismo, che non è 
che l'aspetto contingente, gì 
scardiano. del capitalismo mo
nopolistico, dall'altra, a sini
stra, per prospettare una pos
sibile via d'uscita ad una so
cietà bloccata attorno a pri
vilegi e ingiustizie, squilibri 
e disuguaglianze tra i più ap
pariscenti del mondo occi
dentale. 

La Francia, in questi venti 

anni, è profondamente cam
biata. E' cambiata nel suo 
paesaggio rurale, nei suoi ag
glomerati urbani, nel suo tes
suto sociale: s'è arricchita di 
un'industria di punta le cui 
fabbriche splendono come lu
cidi e preziosi giocattoli nel 
cuore di una campagna che 
è ancora tra le più fertili di 
Europa. Ma quale paese euro
peo non ha subito, nello stesso 
periodo, trasformazioni ana
loghe? Il fatto è che questo 
gigantesco processo dì tra
sformazione non è stato una 
prerogativa del gollismo: il 
gollismo è stato lo strumento 
politico che con le sue istitu
zioni. le sue leggi, la sua mi
tologia mistificatrice, ha tenu
to a bada una classe operaia 
del resto profondamente divi
sa ed ha permesso ad una 
grande borghesia capitalistica 
più solida che altrove di lan
ciarsi nella competizione eco
nomica e di trarne, fino ad 
un cerio periodo, colossali 
profitti. 

Ma come tutti i miti, anche 
quello gollista è stalo demisti
ficato dai risultali. Poco a po
co un numero sempre più 
grande di francesi si è reso 
conto che lo sforzo di tutto 
un paese si traduceva in una 
ripartizione sempre più ine
guale della ricchezza nazio

nale, che la libertà di decide
re andava raccogliendosi nel
le mani di un numero sem
pre più ristretto di persone 
in una centralizzazione del 
potere senza precedenti, che 
le istituzioni erano diventa
te una specie di camicia di 
forza per la cultura, per l'in
formazione. per i sindacati, 
per il dibattito politico, in
somma per la democrazia. 
E ciò ha coinciso con una 
lenta e faticosa ripresa del 
dialogo tra i partiti operai 
dopo più di trent'anni di rot
ture e di lacerazioni. 

Il divorzio tra una metà 
del jxicse e il regime che lo 
guidava è avvenuto qui, sui 
risultati concreti del venten
nio, al di fuori cioè degli 
aspetti più esaltanti o ingan
nevoli del miracolo industria
le. e si è aggravato con gli 
effetti della crisi economica 
che ha messo in luce la fra
gilità della ristrutturazione, 
come in Italia, come in In
ghilterra. anche se con mi
nori effetti dirompenti. 

Non è un caso che in tutta 
questa lunga campagna elet
torale i partiti di governo non 
abbiano potuto presentare un 
bilancio sul quale fondare una 
legittima richiesta di appro
vazione massiccia del loro 
operato, né proporre un pro

gramma convincente per un 
domani pieno di terribili in
certezze. ma si siano limitati 
a difendere il potere cercan
do soltanto di demolire i pro
getti dell'opposizione. 

Questo 12 marzo 197S è un 
punti» d'arrivo e forse di par
tenza (inche per la classe 
operaia, per i lavoratori fran
cesi ed i partiti che ne rap
presentami meglio le aspira
zioni e le speranze. In ef
fetti con profondo è stato il 
divorzio tra queste forze e il 
potere in carica, cosi violen
to il fenomeno di rigetto del 
regime che nemmeno gli ulti
mi mesi di erisi della sini
stra sembrano avere intacca
lo la volontà di cambiameli 
to della maggioranza del pae
se. Che l'unione della sinistra 
francese, creatati nel 1972 at
torno ad un programma co
mune di governo, pur con tut
ti i suoi limiti e le sue con 
flittualità. sia stata un enor
me fattore di rilancio di una 
alternativa credibile al golii 
sino — la siila p^isstbilr fino 
a qualche tempo fa — lo pro
vano i risultati delle elezioni 
presidenziali del 1971, delle 
eiezioni cantonali del 1976 e 
soprattutto delle municipali 
del 1977 allorché dopo dician
nove anni di monopolio poli
tico della destra, i partiti di 

sinistra sono diventati mag
gioritari nel paese, lo prova
no i sondaggi che in questi 
ultimi sci mesi non hanno 
mai visto la sinistra scende-

. re al di sotto del cinquanta 
per cento delle dichiarazioni 
di roto. 

Oggi le urne debbono con
fermare proprio questo: se la 
classe operaia, se i partiti di 
sinistra che si richiamano ad 
essa come forza centrale e 
decisila, sono o no riusciti a 
mantenere nella sfera della 
credibilità, per altri milioni di 
salariati e di forze tendenzial
mente antimonopolistiche. i 
loro progetti di riforma delle 
strutture e del potere che era
no sul tappeto ' al momento 
della rottura. . 

Giscurd d'Esfaing ha ri 
chiamato i francesi, ieri sera, 
alla * buona scelta per la 
Francia - con uno di queqh 
interrenti abusivi e ricattato 
ri che hanno punteggiato tut
ta la storia della quinta Re 
pubbbea. Ver il prendente 
france<e In * buona scelta > 
consiste nel riaffermare la 
maggioranza attuale. E' per
fino onio e -arebbe sorpren
dente il contrario. 

Diremmo che il suo di-cor-

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

Delegato di un cantiere edile era stato più volte minacciato 

Sindacalista ucciso a Sorrento dalla mafia 
Francesco Vanacore, iscritto al PCI e alla CGIL, è stato trucidato a colpi di bastone - Domani 3 ore di sciopero 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI Un delegato sin 

! dacale di un cantiere edile di 
Sorrento, il compagno Fran
cesco Vanacore (39 ?nni. due 
figli), è stato barbaramente 
assassinato dalla mafia dei 
cantieri edili- Il corpo del sin
dacalista — conosciuto da an
ni come uno dei più attivi del
l'intera penisola sorrentina — 
è stato trovato l'altra sera 
orrendamente sfigurato in lo
calità Colli Fontanelli. nei 
pressi del comune di S. Agnel
lo. E ' stato ammazzato a col
pi di bastone e di pietre e poi 
abbandonato sul ciglio di una 
strada poco frequentata dove 
lo hanno trovato i carabinieri 
di Sorrento. 

Il compagno Francesco Va
nacore era stato più volte 
minacciato perché sospendes
se la sua attività sindacale. 
Già il 16 luglio del '76 era 
stato aggredito da alcuni sco

nosciuti che lo avevano ri
dotto in fin di \ i t a : era ri
masto per alcuni giorni in co 
ma. e le conseguenze di 
questa aggressione si erano 
fatte sentire: il fisico era ri
masto gravemente minato. 
spesso \ e n i \ a colpito da sve
nimenti. Ancona la settimana 
scorsa lo avevano trovato sve
nuto in macchina ed era stato 
condotto all'ospedale a Napo
li. Da t re mesi a questa parte 
comunque la sua vita era 
diventata un inferno: ogni 
giorno minacce e intimida
zioni. che si estendevano an
che alla famiglia: la moglie 
Anna Morvillo e due bambi
ni di pochi anni. « Devi cam
biar vita » gli avevano inti
mato alcune sere fa alcuni 
individui armati e mascherati 

Dal '75, da quando cioè ave
va iniziato a dare attività sin
dacale, Francesco Vanacore 
era stato eletto delegato sin
dacale nel cantiere Saco, una 

impreca d; Portici che aveva 
ottenuto l'appalto per una spa
ventosa lottizzazione nel pie
no centro d: Sorrento. Si trat
ta del fondo Petrulo. uno de
gli ultimi aranceti sorrentini. 
venduto dal vecchio Achille 
Lauro ad una società immo
biliare. la SAIF. composta dal 
de Aldo Crimi. medico, co-
strutto-e. già sindaco di Por
tici e fino all 'apertura della 
crisi, assessore al turismo al
la Regione Campania, e da 
Raffaele Damore. anch'egli di 
Portici e noto costruttore edi
le. Titolare del cantiere in cui 
lavorava il compagno assas
sinato è quel Gennarino Ot-
tieri. figlio di un noto costrut
tore e laurino » che nel "74 
accusò Aldo Crimi di averlo 
truffato, in quanto quest'ulti
mo avrebbe fatto figurare co
me sue, proprietà che invece 
sarebbero appartenute al pa
dre. Mario Ottieri. 

Gli inquirenti stanno ora 

indagando per conoscere 
chi p o t e r e avere panico 
lari molivi di «»dio contro 
il compagno Vanacore. Si cor
e i . prevalentemente. IIOJIL 
ambienti dei cantieri ed:l.. 
Sorrento è una citta di reccli
te sindacahzzazione e ancora 
osgi in numerose imprese i 
padroni non accettano i dele
gati sindacali. Per anni si è 
andati avanti, infatti, senza 
rispettare il contratto di lavo
ro. sfruttando il lavoro nero 
e il sub appalto. 

La paga scarsa, l'esigenza 
di procurarsi un reddito neces
sario per sopravvivere in una 
città come Sorrento — dove. 
sotto Io scintillio del centro 
di fama internazionale, ri
mangono vaste sacche di mi
seria — spingono gli stessi e-
dili a considerare il doppio 
lavoro come una pratica ne
cessaria e ciò ha creato non 
poche tensioni. 

In giornata delegazioni del 

PCI (tra gì. altri era premu
te il compagno M natorc Carlo 
Fermariello). della FLC ni 
sindacato unitario degli edili) 
e delle organizza/ion *.r.da 
cali della zona s. «-ono recale 
in casa Vanacore. 

Per stamattina è prevista 
I* autopsia della salma. Gli 
inquirenti stanno pjntando le 
indagini in primo luogo «ul 
la « mafia dei cantieri ». an
ello se — nella serata di ie
ri — i carabinieri lasciavano 
trapelare che il raggio di in
dagini è più ampio. 

Il vasto cordoglio dei la
voratori di Sorrento sarà co
munque espresso lunedi mat
tina in occasione dei fune
rali del compagno ucciso. I 
sindacati, unitariamente, han
no infatti proclamato, in con
comitanza con la cerimonia 
funebre, tre ore di sciopero 
generale in tutta Sorrento. 

Luigi Vicinanza 

Dal nostro inviato 
TORINO — La salma di R o 
sano Berardi ha Lisciato la 
questura poco prima delle 16. 
L'attendeva un tragitto bre
vissimo; corso \ inzagho. via 
Cernaia e poi via Assarotti. 
fino alla chiesa di Santa Bar 
bara. Poche centinaia di me 
tri. .Ma le strade erano pie 
ne di gente. Dietro il feretro. 
lungo i marciapiedi, migliaia 
e migliaia di persone. C'era 
no i gonfaloni di decine e de 
cine di comuni del Pie innn 
te. c'erano gli striscioni del 
le fabbriche', la Fiat, la Mi 
elioliti. la lloncywell. la Pi 
rolli, la Ceat. irli elettrici, i 
telefonici, la Fini. V. poi quel 
li delle donre. * ieri e ogzi 
contro il fascismo •. e quelli 
dei giovani. 

Torino non ha la-ciato so 
Io il poliziotto assassinato da 
chi vuole piegarla. Gli si e 
strrt ta attorno con dolore, ma 
senza paura Ha offerti» agli 
strateghi del terrore un'ini 
magine sofferta della propria 
forza, delia propria capacita 
eh resistenza anche di Iron 
te a notizie che sembrano de 
stiliate ad alimentare la pre
carietà e l'incertezza di que 
sto clima di perenne attesa. 

• K' vero che il processo 
verrà nuovamente rinviato? * 
si chiedeva molla conte ai 
maraini del corteo. Una brut 
ta domanda per una citta che 
da due anni vive condiziona 
ta da questa prova, in una 
tensione che un'abile regia 
•-ombra voler dilatare all'infi
nito. 

Ieri, nelle prime ore della 
mattinata. all'Istituto di m<* 
duina ledale, era slata ose 
auita l'autopsia. Poi ii corpo 
di Rosario Berardi era sta
to portato in questura dove. 
in un'ampia sala dell'ufficio 
di gabinetto del questore, era 
stata allestita la camera ar
dente. 

Davanti alla salma, in no 
che ore sono sfilate centinaia 
e centinaia di persone. Mol
tissimi i collochi dell'ucciso: 
agenti in borghese, in divi
da. i € capelloni > delle squa
dre antidroga, i motociclisti 
della polizia della «trada. Tut
ti esprimevano una commn 
/ione profonda, priva di i-
steria. 

Chi era j>or loro Rosario 
Berardi? I< ri mattina «li e-
-ponenti do! coordinamento 
per la smil.tari/zazione e la 
sindacaliz7azione della poli
zia. al quale Berard: aderiva. 
hanno distribuito alla stam
pa un breve comunicato. « Ro
sario — vi era scritto — era 
un poliziotto democratico, un 
e onvinto assertore degli idea
li di libertà e di giustizia ^. 
Tutto il senso della sua vi-

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

Sostituiti altri 
4 avvocati 

che rifiutano 
la nomina 
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Dopo la conferenza di Napoli 

La consapevolezza 
della classe operaia 

/ lavori della settima Con
ferenza operaia del PCI 
hanno avuto un'eco ecce
zionalmente ampia, hanno 
suscitato un'impressione 
profonda negli ambienti 
più diversi. Molti commen
ti — da quelli dell'Avanti! 
a quelli apparsi sul II Po
polo — ci sono sembrati 
attenti ed aperti a coglie
re il significato della Con
ferenza, pur formulando ri
serve e interrogativi. Quel
lo che ha colpito è stato 
soprattutto il modo in cui 
le migliaia di lavoratori 
comunisti delegati e invitati 
hanno partecipato alla Con
ferenza, l'impronta di con
vinzione e sicurezza che ri 
hanno dato, l'intelligenza e 
lo slancio con cui hanno 
seguito e sostenuto il dibat
tito, l'alto grado di compe
netrazione che si è così e-
spresso ~ anche attraver
so i forti interventi dei com
pagni delle fabbriche — tra 
questa robusta e qualifica
ta rappresentanza della ba
se e del quadro operaio co
munista e la linea genera
le del partito. Tanto più ne 
è stato colpito chi si aspet
tava die la Conferenza si 
svolgesse invece all'insegna 
del disagio o della rasse
gnazione, di un pesante 
travaglio o di un'accetta
zione stanca della politica 
del PCI; ma solo pochi — 
di fronte al « tono » che ha 
assunto la manifestazione 
di Napoli — se la sono 
sentita di rifugiarsi nelle 
consuete banalità sul « con
formismo > dei militanti co
munisti o sulla sapienza del
la « regia * come sempre 
curata dal PCI. 

Punto di 
arrivo 

Peraltro, è difficile com
prendere quel che la Con
ferenza è realmente stata. 
così da sorprendere e co
munque impressionare tanti 
osservatori non sprovvedu
ti, se non si riflette sul fat
to che essa ìia rappresen
tato un punto di arrivo, la 
conclusione di un lavoro 
molto serio condotto per me
si in profondità, di una di
scussione di cui sono sta
ti protagonisti effettivi in 
centinaia e centinaia di as
semblee diecine di migliaia 
di operai, di lavoratori co
munisti. E' in questo mo

do che è maturala un'ac
quisizione crescente della 
politica del partito, in tut
ta la ricchezza delle sue 
motivazioni concrete e del
la sua ispirazione ideale; 
della politica del partito in
tesa dunque non come fa
ticosa manovra di adatta
mento ma come scelta di 
coraggioso confronto con la 
realtà e come linea di gran
de respiro e prospettiva. 

Vediamo in ciò il più im
portante risultato sancito 
dalla Conferenza. Non pen
siamo che i militanti e i 
quadri convenuti a Napoli 
ne siano ripartiti con l'il
lusione che le difficoltà per 
loro e per il movimento 
operaio sono finite o anche 
soltanto die i problemi so
no più semplici di quanto 
non fossero apparsi nel re
cente passato: ma essi ne 
sono certamente ripartiti 
con più fiducia nelle pro
prie forze così come era
no giunti da tutte le parti 
d'Italia con la chiara vo
lontà di manifestare la sal
dezza, l'intatto vigore del 
loro impegno. 

E il clima di rinnovata 
fiducia in cui si è svolta e 
conclusa la Conferenza si 
spiega anche, da un lato, 
col fatto che si sono lì ti
rate le somme di uno sfor
zo di approfondimento por
tato avanti attraverso le 
tante iniziative preparato
rie (è stato in quelle sedi, 
e ancora nelle quattro Com
missioni in cui si è artico
lata la Conferenza, che so
no state discusse e puntua
lizzate le risposte specifi
che a problemi nel vierito 
dei quali era ovviamente 
impossibile entrare in una 
grande assise di massa); e 
si spiega insieme col fatto 
che a Napoli si è potuto 
non solo presentare il bi
lancio non negativo di una 
fase politica ma anche da
re l'annuncio dell'ormai ac
quisito avvio di una fase 
nuova, tutt'altro che scevra 
di difficoltà ma caratteriz
zata da un più netto rico
noscimento della funzione 
di governo del partito co
munista. 

Possiamo comunque tran
quillamente dire che si trat
ta ora di rimettersi al la
voro senza attardarsi in al
cuna forma di autoesalta
zione, e di rimettersi al 
lavoro su tutti i terreni su 
cui deve dispiegarsi la ca

pacità d'iniziativa unitaria 
dei comunisti delle fabbri
che: sul terreno della di
fesa dell'ordine democrati
co, della lotta contro la 
violenza e il terrorismo, sul 
terreno dell'azione per il 
risanamento e il rinnova
mento della scuola, delle 
istituzioni civili, dello Sta
to, per il risanamento e il 
rinnovamento dell'econo
mia, per la trasformazio
ne e per il progresso del 
Paese, sul terreno del
la battaglia ideale e 
culturale. Abbiamo detto a 
questo proposito che la po
lemica apertasi alla vigilia 
della Conferenza di Napoli 
sui giornali quotidiani attor
no al tema dell'egemonia 
della classe operaia ci sem
brava « tiri segno dei tem
pi >: ebbene, questa discus
sione lia ricevuto dalla Con
ferenza un ulteriore impul
so; ed anche da parte no
stra si intende contribuire 
a un suo proficuo svolgi
mento, rispondendo a obie
zioni e quesiti, richiaman
do i termini dell'effettiva 
esperienza e realtà del mo
vimento dei lavoratori in 
Italia e della situazione che 
il nostro paese sta vivendo. 

Funzione 
dirigente 

Ci Umiliamo intanto — 
di fronte a qualche nota 
stonata e a qualche eviden
te grossolanità — a richia
mare come punto di riferi
mento oggettivo per un se
rio confronto sulle posizio
ni del PCI, l'impostazione 
che ancora alla Conferenza 
di Napoli noi abbiamo da
to del problema del con
creto esercizio di una fun
zione dirigente nazionale 
da parte del movimen
to operaio e del suo 
impegno a competere per 
V egemonia : un' imposta
zione lontana da ogni e-
sclusivismo ideologico, di 
classe o di partito. E allo
ra. si sbarazzi il campo 
dalle pacchiane speculazio
ni su una nostra presunta 
tendenza ad imporre il do
minio di una classe, più o 
meno numerosa, su altre, 
o a sovrapporre la stra
tegia del nostro partito sul
la multiforme realtà del mo
vimento operaio italiano e 
sulla sua libera dialettica 
interna. 

Il documento del CNPI è un primo strumento per opporsi allo sfascio 

Uno schieramento più ampio 
per la riforma della scuola 

ROMA — Commentando l'or
dine del giorno sui problemi 
e la crisi della scuola, appro
vato giorni fa (tutti favore
voli meno uno. astenuto) dal 
consiglio nazionale della pub
blica istruzione, si è detto da 
qualche par te : è un documen
to difensivo. E appunto con 
questa motivazione un'espo
nente dei sindacati (Adriana 
Buffardi. della segreteria na
zionale della CGIL scuola) ha 
compiuto la scelta dell 'asten
sione. « Difensivo — ha detto 
Adriana Buffardi — perché 
non fa riferimento a quelle 
forze interne alla scuola che 
in questi anni, con il loro la
voro. hanno contribuito a crea
r e un argine non solo alla 
violenza, ma alla vecchia con
cezione della scuola >. 

Può darsi che sia così, che 
questo riferimento sia assen
te (o comunque generico, po
co esplicito). Non ci sembra 
però che questa sia la que
stione essenziale, né che si 
possa part ire di qui per di
r e : il documento è difensivo, 
è arre t ra to . 

Il nodo decisivo di fronte 
•1 quale si è trovato il con
siglio nazionale della P.I . , a 
nostro giudizio, è stato un al
t ro . Porsi davanti alla crisi 
della scuola e ai fenomeni di 
violenza con un'ottica da « ul
tima spiaggia >. invocando 
quindi provvedimenti eccezio
nali, sul piano giuridico, e in 
definitiva riducendo tutto il 
problema a problema di ordi
ne pubblico: o invece decide
re una linea che lega la lotta 
alla violenza ad una prospet
tiva di rinnovamento generale 
della scuola, di riforma di
dattica, politica e intellettua
l e ? 

La prima via era indicata 

dalle componenti più conser
vatrici del Consiglio naziona
le. e in particolare dai sinda
cati autonomi, che addirittu
ra parlavano di ser ra ta per le 
scuole « calde >. La seconda 
via, indicata dalle sinistre. 
ha trovato a sostenerla, in 
seno al consiglio, uno schie
ramento assai ampio. E alla 
fine ha prevalso, come ab
biamo detto, con un voto 
pressoché unanime. 

Come si fa. allora, a par
lare di scelta difensiva? Non 
solo è stata sconfitta la linea 
di destra (e non era affatto 
scontato che fosse possibile 
bat ter la) : ma si è detto, con 
chiarezza, che è inutile par
lare di difesa della scuola 
dallo « sfascio » se non si fa 
subito qualcosa per elimina
re le cause dello « sfascio ». 
E si è detto che la crisi non 
la si affronta guardando in
dietro. ma andando avanti 
senza nostalgie: lottando con 
vigore contro la violenza. e 
insieme muovendosi seria
mente sulla s t rada della « ri
forma — citiamo dal tes t r 
dell'ordine del giorno — di 
strutture, contenuti, metodo
logie. criteri organizzativi » 
E ' in realtà l'esigenza di un» 
vera e propria « controffen 
siva democratica >. che vie
ne affermata con questo do
cumento. 

Quali sono le cause \ e r e del
la crisi, e quindi dei fenome
ni di ribellismo che permet
tono a gruppi squadristi e vio
lenti di muoversi a proprio 
agio nella scuola? Si legge 
nell'ordine del giorno del 
CNPI: « I l mancato collega
mento tra formazione scolasti
ca. qualificazione professio
nale e sbocchi occupaziona
li »; < l'inadeguatezza del si-

Domani convegno a Roma 
su «giovani e democrazia» 

ROMA — Inizia domani, a Roma, alle ore 16, presso il tea
t ro del CIVIS (Viale del Ministero degli Esteri, 6) il convegno 
nazionale della Fgci sul rapporto t ra giovani e democrazia. 
Il convegno, che ha per tema e Giovani e istituzioni: un banco 
di prova per la democrazia italiana >, sarà aperto dal com
pagno Gregorio Paolini, della direzione della Fgci. Il dibat
tito continuerà nella giornata di martedì e sarà concluso nel 
pomeriggio dal compagno Alessandro Natta, della Direzione 
é>l Partito. 

stema formativo a soddisfa
re pienamente la domanda 
sociale di istruzione>: «l ' in
sufficienza delle politiche di 
formazione e preparazione 
professionale dei docenti >: il 
« ritardo delle riforme >: « le 
risposte insufficienti o sba
gliate date in questa situazio
ne alle richieste giovanili >. 

E par te di qui. l 'ordine del 
giorno, per affermare che 
non basta dunque condanna
re quelle forze e quelle azio
ni che puntano a « nullifica
re un effettivo impegno di la
voro e di studio, ogni seria 
verifica dell'apprendimento e 
dei proepssi educativi, le con
dizioni di un'ordinata e pro
ficua vita della scuola. Oc
corrono interventi positivi e 
organici tesi al rinnovamen
to. per consentire il pieno 
funzionamento delle istituzioni 
educative e perchè la scuola 
sia luogo di civile confronto. 
di elaborazione culturale e di 
rinnovamento democratico ». 

Il fatto che sulla base di 
questa analisi della crisi e di 
queste indicazioni politiche 
per fronteggiarla si s ia riu
sciti ad aggregare uno schie
ramento di forze assai ampio. 
superando divisioni profonde 
che in passato avevano spez
zato Io stesso fronte demo
cratico (si t rat terà ora di ve
dere quanto e come ciascuno 
farà la sua parte) è impor
tante e nuovo. E' segno di 
uno spostamento in avanti 
del terreno dello scontro, non 
di un arretramento difensivo. 
Dice che si sono create le 
condizioni per affrontare il 
problema della scuola andan
do oltre la disputa sui rimedi: 
ponendo finalmente in modo 
unitario e senza ambiguità il 
problema della riforma come 
questione centrale e decisiva. 

Che il fronte si sia allar
gato: che non sia più solo un 
gruppo ristretto di forze in
terne alla scuola a portare la 
bandiera della lotta alla vio
lenza e a concezioni vecchie: 
che siano chiamati in causa 
come protagonisti di questa 
battaglia, tutti gli studenti, i 
docenti, gli organi collegiali 
nella loro completezza, le for
ze del lavoro interne ed ester
ne alla scuola, è certamente 
un successo, non un cedimen
to. delle forze democratiche 
• di sinistra. 

Con un comunicato consegnato al presidente della Corte d'Assise di Torino 

Le «br» esaltano in aula l'assassinio 
Nel foglio non si rivendica l'omicidio del maresciallo Berardi (le BR lo hanno fatto però con un volantino diffuso in 
città), ma si dice che è in sincronia con gli obiettivi dei brigatisti in carcere - Tra i nuovi avvocati nominati l'ono
revole Magnani Noya - Tutti i partiti democratici torinesi: « Il processo deve andare avanti regolarmente » 

Dal nostro inviato 
TORINO - Non l'hanno chia
mato nucleo armato delle BR 
e non hanno esplicitamente 
rivendicato la paternità del
l'assassinio del maresciallo 
Rosario Berardi. ma la so
stanza non cambia. Nel loro 
« Comunicato numero 9 ». la 
eui lettura è stata impedita 
in aula dal presidente della 
Corte d'Assise Guido Barba
ro. i quindici imputati dete
nuti delle « BR » affermano: 
« Il mastodontico apparato di 
uomini e mezzi, questa mo
stra-spettacolo di "terrorismo 
di Stato " in cui la funzio
ne militare non riesce a dis
simulare quella di guerra 
psicologica, non ha potuto 
impedire che un nucleo ar
mato giustiziasse un alto di 
rigente dei corpi anti-guerri-
glia locali ». Il delitto, quin
di. anche se non rivendica
to in modo chiaro, viene fat
to proprio. I firmatari del 
« comunicato t> dicono d i e a 
loro « interessa mettere in 
chiaro che quest'azione non 
va interpretata come rap
presaglia legata direttamen
te alle vicende processuali. 
Essa, infatti, è piuttosto una 
vittoria che si inscrive nel
la linea d'attacco ai centri 
nevralgici dello stato impe
rialista. e cioè un episodio 
della guerra di classe rivo
luzionaria che travalica le 
mura di questa caserma, e i 
cui effetti si ripercuotono, na
turalmente. anche sulle vi
cende processuali >. 

Questo comunicato ha chie
sto di leggerlo, in apertura 
di udienza, il solito Paolo 
Maurizio Fer ra r i , che è di
ventato il portavoce dei 15 
detenuti: »1 testo era stato 
consegnato al comandante 
della scorta dei carabinieri, 
il quale aveva provveduto a 
passarlo al presidente della 
Corte. Questi ha respinto la 
richiesta perché il « testo... 
contiene elementi da cui po
trebbero ravvisarsi elementi 
di reato ». Il presidente Bar
baro ha però disposto che il 
documento venisse allegato 
agli atti del verbale, assicu
randone quindi la pubblicità. 
Difatti, al termine della u-
dienza, copie del testo sono 
state consegnate alla stampa. 
Fer ra r i però avrebbe volufo 
leggerlo, ma il P.M ha repli
cato che i « signori imputa
ti hanno la possibilità di dire 
tutto, ma non possono preten
dere di oltraggiarci col no
stro consenso ». Per prote
sta. allora, il Fer rar i , a no
me di tutti, ha chiesto di 
abbandonare l 'aula. La r i 
chiesta. ovviamente legittima. 
è s ta ta accolta. L'udienza. 
peraltro, era terminata e, 
dunque, l'uscita degli impu
tati dai due gabbioni di fer
ro ha coinciso con la conclu
sione dell'udienza, aggiorna
ta a lunedì mattina, alle ore 9. 
Ieri intanto le « B R » hanno 
rivendicato l'assassinio con un 
volantino lasciato in una ca
bina telefonica. 

Nel corso della udienza di 
ieri, come è noto, doveva 
essere sciolto il nodo dei di
fensori di ufficio, dopo la 
defezione di quattro legali ve
rificatosi nella giornata pre
cedente. Anche ieri, purtrop
po. si è rinnovato lo spetta
colo dei rifiuti, con una so
la eccezione, quella de l l ' aw . 
Emilio Bachi. Gli altri quat
tro erano Pietro Zambelli. 
d i e ha fatto sapere di non 
essere in grado perché civi
lista. Francesco Cagna, che 
non è stato possibile rintrac
ciare. Enrico Elia, che si è 
detto e oberato di lavoro » e 
manchevole di esperienza in 
quanto civilista. Tomaso Ta-
bellini. che ha ripetuto la sto
ria della propria incompeten
za. Ma anche l 'avv. Emilio 
Bachi è un civilista, eppure 
ha detto che è da 46 anni che 
svolge la professione e che 
ha creduto di dover accetta
re e per la dignità di questa 
toga ». Una dignità che. evi
dentemente. agli altri, che 
hanno rifiutato, interessa as
sai meno. Il presidente Bar
baro . sia pure a malincuore. 
ha dovuto prendere atto dei 
rifiuti e ha Droceduto a no
minare altri, questa volta tut
ti penalisti, per evitare la 
pretestuosa giustificazione, as
solutamente « non ostativa ». 
della specializzazione profes
sionale. I nuovi cinque legali 
nominati d'ufficio sono: Maria 
Magnani Noja. Liliana Lon-
ghetto. Elena Speranza. Mi-
tone e Bonati. Si dà per scon
tato che questi cinque avvo
cati accoglieranno l'incarico. 

TORINO — Il feretro di Rosario Berardi portato a spalla da agenti di PS 

assicurando così le condizioni 
per procedere nel dibattimen
to. nel rispetto di tutte le ga
ranzie processuali. 

Con la nomina di tutti i di
fensori di ufficio, non cessa
no però le difficoltà. C'è. in
tanto. quella venuta dalla Cor
te di Cassazione che, proprio 
il giorno dieci, con « r a r a 
tempestività », ha riunito al 
processo di Torino un altro 

procedimento milanese contro 
j .sei brigatisti. Il presidente 
i Barbaro, da noi interpellato, 
' ha detto di non sapere nulla 
' e che finché non gli invieran-
• no comunicazioni ufficiali 
\ manderà avanti il processo. 
i Peraltro, è stato precisato, 
1 tale ramificazione non com-
• porta la sospensione del di-
; battimento. Qui a Torino c'è 
. chi si mostra però di avviso 

contrario. Por il momento è 
difficile anticipare gli orien
tamenti della Corte. Anche 
questo scoglio, comunque, do
vrà essere superato. A Tori
no c'è anche chi parla di 
riproporre la questione del
l'autodifesa, già avanzata due 
anni fa e respinta dalla Cor
te. Su questo argomento si 
è già scritto molto, in favo
re e contro. In astratto, il 

• i 

! 

Ingrao: «Sono 
le conseguenze 

PALERMO — « L'obiettivo è la paura di 
massa, d i re t ta sopra t tu t to a colpire 1' 
uomo della s t rada, a spingerlo a ritirar
si dalla partecipazione, dalla politica, a 
r idurre tu t to a una guerra di squadre ». 
Lo ha det to il presidente della Camera. 
Pietro Ingrao. in una intervista rilascia
ta al Giornale di Sicilia poche ore dopo 
il nuovo feroce a t t en t a to a Torino. 

Ingrao h a definito « un segno impor
t a n t e » gli scioperi di protesta a t tua t i 
spontaneamente nelle fabbriche torinesi 
subito dopo l 'a t tenta to . Ma h a aggiunto 
che « se si vuole che l'operaio risponda 
con un gesto collettivo agli "avvertimen
t i " dei terroristi , non ci si può ricorda
re di Un solo quando ammazzano gli 
agenti ma anche prima, mentre è alla 
catena di montaggio. Perché se la forza 
collettiva dell 'operaio si sarà indebolita. 
anche la risposta collettiva dell'operaio 
al terrorismo sarà debole ». 

Obiettivo fondamentale delle forze de
mocratiche. ha aggiunto il presidente del
la Camera, deve essere una forte mobili
tazione « per spiegare che. pr ima o poi. 
tu t t i paghiamo di re t tamente » le conse
guenze del terrorismo. Come creare que
s ta coscienza? « Met t iamo che i consigli 

pagate da tutti 
del terrorismo» 
comunali di cit tà grand: e piccole pro
muovano assemblee, convegni, conferenze. 
Mettiamo che ogni consiglio regionale si 
ponga alla testa di un movimento di 
questo genere. Mettiamo ancora che gli 
organismi sindacali e i consigli di fab
brica facciano di questo tema un punto 
fondamentale di dibatt i to. E mett iamo 
che si mobilitino tu t te le torze democra
tiche della cul tura meridionale che un 
ruolo cosi importante hanno avuto nel
la denuncia, nella lotta contro la ma
fia. Ebbene, ciascuna di queste iniziati
ve. da sola, non basta: se procedono tut
te insieme, invece, ne possono venire fuo
ri risultati molto importanti ». 

La mobilitazione dell'opinione pubbli
ca non è il solo aspetto su cui ha insisti
to Ingrao. « Penso anche alle leggi — ha 
rilevato — ma per fermare la mano degli 
assassini non basta una sola legge, una 
sola riforma. Ci vuole un gruppo di ri
forme organiche e connesse t ra di loro. 
Di queste misure bisogna ormai definire 
bene tempi e legami. Sono le riforme che 
devono r iguardare contemporaneamente 
giustizia, carceri, corpi e apparat i dello 
Stato, e azioni di prevenzione ». 

! • 
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principio dell'autodifesa può 
costituire materia di fecon
da discussione. In concreto, 
qui ed ora. la riproposiz.ione 
dell'autodifesa non potrebbe 
che costituire un contributo 
a quanti vogliono che il pro
cesso non venga celebrato. I 
primi a non volere il proces
so. naturalmente, sono pro
prio i « brigatisti ». anche se 
nel comunicato che avrebbe
ro voluto leggere ieri in aula 
è affermato il contrario. « Il 
processo si deve fare: q u o t o 
è quello che noi vogliamo ». 
essi dicono, ma poi rivendi
cano nella sostanza l'omicidio 
del maresciallo Berardi. e 
minacciano i difensori di uf 
ficio: * Con l'azione Croce, il 
discorso non si è chiuso, né 
questa linci di combattimen
to potrà esaurirsi prima del
la soluzione ant.monistica t he 
ci opinine aiili invocati di re
gime. come pine all 'altra 
componente militarizzata del 
processo, e cioè alla giuria 
speciale ». 

11 processo, invece, deve 
proseguire, superando ogni 
forma di ostacoli e deve con
cludersi con una giusta sen
tenza. nel rispetto più rigoro
so di tutte le garanzie pro
cessuali. Gravissima è |KT 
tiò la defezione di legali e 
inaccettabile la giustificazio
ni' della .specializzazione. An
che questo scoglio, tuttavia. 
sta per essere superato. An 
che la riunifica/.ionc della 
Cassazione, che ha aspettato 
a decidere proprio il giorno 
successivo all'inizio del di 
battimento di Torini»», (piasi 
ignorasse questa importante 
scadenza, non dovrebbe costi
tuire un ostacolo insupera
bile. 

E ' .significativo il fatto che 
ieri tutti i partiti democrati
ci torinesi — DC. PCI, PSI. 
PSDI. PRI. PLI ed Unione 
democratica liberale — han
no approvato un documento 
unitario di condanna del bar
baro omicidio del inarescial 
lo Berardi e di comune un 
pegno per un regolare s \o | 
gimento del processo alle 
« BR ». 

I partiti ricordano come 
•r le centinaia di firme rac 
colte in questi giorni in cal
ce all'appello del comitato 
regionale per la difesa della 
legalità repubblicana «•• d.mo
strino che la solidarietà e 1' 
impegno sono generali attor
no a coloro che fanno il lo
ro dovere per il processo». 

* A maggior ragione — con
clude il documento — i par
titi ritengono che il prò» es
so debba avere uno svolgi 
mento regolare, garantito e 
rapido. Si tratta di un'opera 
essenziale di giustizia dello 
Stato democratico contro un 
gruppo criminale ». 

Ibio Paolucci 

La nuova attività è stata inaugurata dal compagno Pietro Ingrao 

» 

I primi 
congressi 

provinciali 
della FGCI 

ROMA — La Federazione 
Giovanile comunista avvia 
in que.st: giorni la propria 
campagna congressuale in 
preparazione della assem
blea nazionale che M ter 
ni a Fi lenze tra il 19 e 11 
23 apri 'e prossimi. Con un 
va.-to impegno di mobili 
t iziune .sono in program
ma .:i m i t o il paese !e as 
.-emb ee d: circolo e di fe
di razione. 

Una .se:luta «Iella 3a coni 
n u d a r n e del pat t i lo - - che 
.s: è numi a venerdì a Ro 
m i ' iwci i i" agii organi tli-
i. genti nazionali della 
FGCI - - ha chhcu.-so am
piamente .valla impostazio 
ne della campagna con 
gre.sMiale dei giovani co 
muniMi. L'impegnativo di
bat t i to elle .si e sviluppato 
dopo !':ntrodu;'ione del 
compagno Cervetti ha af
frontato ì temi più com
plessivi della questione 
giovanile e dell'iniziativa 
poht.ca della FGCI. 

Un giudi/,, o pa-.it ivo è 
s ta to e.-pre.-w» m merito al 
documenti - uno politico 
e uno oruani/zativo — che I 
co.stUniscono la base del | 
conlronto congressuale II I 
cara t tere « a p e r t o » delle 
assemblee della FGCI, l'in- i 
chcazione di mi « nuovo 
movimento»» de: giovani. | 
il rapporto da costruire tra 1 
nuove generazioni e demo 
craz:a. .sono indicati come | 
condizioni indispensabili i 
per un rilancio politico e ! 
organizzativo della Fede- | 
razione giovanile comuni- 1 
sta. I 

Oggi, in tanto , si conclu
de una p i ana tornata di 
congressi provinciali: n j 
L'Aquila, con M. D'Alema: ' 
Treviso- Adornato: Poien- ! 
za- Turco: Vercelli- Baie- : 
s t rerò: Rieti . Micucci. 

! 
I COMIZI DEL PCI j 

F a e n z a - Chìaromonte; j 
San Benedetto del Tron
to- O C Pa ie t t a : Bolzano-
Gouthier : Spezzano Alba 
ne.se: Ambrogio; Ale imo: 
Roggio: Per ina 'do (Impe 
r i a ) : Canotti : Follonica: j 
Cerchiai . Valenzano (Ra
r i ) ; Dubois: Ventini.L'I a: ' 
Dull»ecco: Losanna- Fae- j 
chini- Roma (Centnrelle): | 
F r e d d u z z i : Riffndali ' 
• Agrigento): Gianmarina- I 
ro: Mazara (Trapan i ) : Lo 
Monaco; Messina (Lavn- t 
smini) • Mendola: G.oia i 
del Co'le iBar i ) : Papipie- j 
t ro ; Sanremo- Rainisio; • 
Popoli (Pescara)- Rodri- ; 
guez: Chiet;- O Tedesco: 
Pachino i.Siracusa): Tusa; 
Erma- Vizziru. 
BARI- Trivelli ; Putigna-
no: D'OnchiA 

Aperta in Sicilia una sezione del «Gramsci 
Uno strumento per il confronto politico e ideale - Il presidente della Camera ha sottolineato il ruolo 
dell'istituto regionale - « Il pensiero autonomistico deve impegnarsi per una riforma dello Stato » 

Riunione per 
le elezioni 

amministrative 
Mercoledì 15, ali* or* 9. 

presso la Direziona dal 
partito avrà luogo una riu
nion* culi* prossima •le
zioni amministrative. Par
teciperanno I rappresen
tanti del Comitati regio
nali e dell* Federazioni 
Interiseate. Introdurrà la 
riunion* il compagno Ar
mando Cowutta. 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Anche in Sici
lia una sezione dell'Istituto 
Gramsci. Pietro Ingrao ne ha 
inaugurato l'attività con due 
iniziative — un discorso nella 
sede del Parlamento regiona
le e un dibattito nell 'aula 
magna dell'università — che 
in questo fine sett imana 
hanno concentrato l'attenzio
ne di tutte le forze democra
tiche su quello che intende 
qualificarsi come uno stru
mento, aperto al confronto di 
una pluralità di tendenze po
litiche e ideali, per una più 
adeguata conoscenza della 
real tà siciliana e delle sue 
s t rut ture autonomistiche. 

La sezione siciliana dell'I
stituto Gramsci (di cui è 
presidente lo storico Fran
cesco Renda) sarà ospitata in 
un antico palazzo in via di 
ristrutturazione che prenderà 
;1 nome di Girolamo Li Cau

si. II suo lavoro, ha spiegato 
il responsabile della Commis
sione culturale del comitato 
regionale comunista Michele 
Figurelli. si articolerà, rifiu
tando qualsiasi suggestione 
di cosmopolitismo, in cinque 
settori di iniziativa: istituzio
ni ed economia (la prima 
scadenza è una indagine sullo 
stato della giustizia nell'iso
la ) . scienze, storia del movi
mento operaio e contadino 
siciliano, archivio (è immi
nente l'acquisizione del 
« fondo > Li Causi, e del 
e fondo 9 del capo dei movi
mento indipendentista, An
drea Finocchiaro Aprile), ur
banistica - architettura - ter
ritorio. 

Siamo insomma di fronte 
ad un tentativo serio di sca

vare nella realtà siciliana, di 
analizzare origini e prospetti
ve dello speciale regime au
tonomistico. di mettere a 
disposizione di tutti grandi 
potenzialità di conoscenze e 
di esperienze finora non 
sfruttate sistematicamente. E' 
questo un prezioso contribu
to — ha sottolineato il presi
dente dell'Assemblea regiona
le Pancrazio De Pasquale nel-
l 'introdurre la conferenza di 
Ingrao — per la Regione e 
per adeguare i suoi compiti 
alle esigenze del popolo sici
liano. 

E proprio al ruolo dell'isti
tuto regionale che caratteriz
za quello italiano come uno 
stato delle autonomie Ingrao 
ha dedicato la parte fonda
mentale del suo discorso 
pronunciato nella sala gialla 
dell'assemblea gremita di au
torità. di esponenti di tutte 
le forze politiche, di intellet
tuali. di giovani. Dopo aver 
ricordato la profonda in
fluenza delle vicende siciliane 
e dei moti contadini (io sta
tuto di autonomia fu con
quistato nel '47, prima che 
l'Italia fosse Repubblica e 
quindi prima della Costitu
zione) sulla scelta regionali
stica delle grandi forze popo
lari, Ingrao ha rilevato tutta
via i limiti profondi di que
sta scelta, anche nelle stesse 
formulazioni normative, in 
larga misura di tipo garanti
stico. 

NTon sì compresero appieno 
— ha detto — le implicazioni 
che il regionalismo compor
tava, sia per ciò che riguarda 
le nuove forme del rapporto 
t ra Stato ed economia, e sia 
i meccanismi con cui lo Sta
to moderno interviene a ro

solare l'economia. Ma le Re
gioni sono state un punto di 
riferimento che ha ostacolato 
fenomeni di lacerazioni mu
nicipalistiche e di guerre t ra 
poveri che sulla crisi si pote
vano e si possono innestare. 
Ora si tratta di compiere un 
altro passo in avanti : il pen
siero autonomistico deve im
pegnarsi a fondo per una ri
forma generale dello Stato e 
affrontare il problema del 
nesso tra riforma dello Stato 
e governo democratico dell'e
conomia. V. 

Ciò è tanto più necessario 
ed urgente di fronte al per
sistere di una duplicazione di 
apparati e all'estensione di 
burocrazie di cui non si può 
far colpa all'autonomismo 
ma al fatto di essere stato 
autonomismo a metà. E qui 
Insrao ha richiamato l'atten
zione su un'altra faccia, più 

Costituita l'Associazione 
intellettuali 

democratici del Sud 
BARI — Si è costituita \ 
Bari rAssociaz:one degli in
tellettuali democratici del 
Mezzogiorno. Vi hanno ade
rito intellettuali, uomini pò 
litici dei part i t i dell 'arco co 
stituzionale e scienziati erte 
hanno come primo obiettivo 
« la difesa e lo sviluppo dil-
la democrazia ». Alla riunio
ne di fondazione hanno par
tecipato, t r a gh altri . Vitto
rio Fiore, intellettuale di pun
t a del meridionalismo puglie
se, Giovanni Papapletro. ca
pogruppo comunista alla Re
gione Puglia. Mario Dillo. 

Luigi Fe r ra ra MirenzL 

completa e sottile, di questa 
carenza, clic si esprime non 
solo nel mantenere ma nel 
non fare, cioè nel non svi
luppare ed esplicare le po
tenzialità generali di una vi
sione autonomistica moderna. 
Le Regioni vivranno una vita 
difficile e for-e contestata — 
ha rilevato — se non riusci
ranno ad avere un peso nella 
programmazione generale del 
paese, cioè se non diverranno 
strumenti positivi di selezio
ne e di aggregazione attorno 
ad obiettivi non solo regiona
li o locali ma nazionali e ad
dirittura europei. 

Sono le stesse dimensioni 
della crisi ad imporre questo 
nuovo livello di iniziativa. 
come pure le novità presenti 
nelle «-ocietà a cap.tahsrno 
maturo e quelle in e^se in
dotte dalla crescita e dalla 
organizzazione delle ma-~r. 
Proprio perché abbiamo ->i 
perato le immagini schemati
che della crisi, rome crollo. 
come catastrofe o anche co
me vuoto: e proprio perché 
queste crisi oggi -i presenta
no anche come tentativi di 
risposta e di ristrutturazione 
dei ceti dominanti — ha ag
giunto Ingrao — siamo più 
in grado di avvertire le spin
te che tendono a fronteggiar
le at t raverso una determinata 
riorganizzazione della divi
sione internazionale del lavo
ro, un rilancio delle guerre 
commerciali, urlo sviluppo e 
anche una modifica delle 
forme di concentrazione pro
duttiva e di sviluppo inegua
le. 

Uno per tutti, il compagno 
Ingrao ha citato l'esempio 
del ruolo che vanno assu
mendo le multinazionali non 

solo o non -empre nella 
forma brutale di negazione o 
di sacrificio d: interessi na
zionali e di dominio ai»crto. 
d< inarato: ma di r.catto ai 
popoli, di p-oce-<)0 di subor
dinazione di Stat:. r anche di 
nuovi ( or.d./ÌM:i.-:mento socia
le di ceti e c!a<=-a di questo o 
quel p.ie-e. «li que-'.n o quel 
continente. Tutto c.ò ripro
pone in modo nuovo e acuto 
la que-tione meridionale, e il 
ri «eli io rinnovato che il Mez
zogiorno. in questo scontro 
tra va^i di ferro, funzioni an
cora. e in modo più grave . 
come va-o di coccio in u-
n'Europa dove possono i-
na-pn- i gli cq ni b-i interni e 
dove può a \veni re la con
danna all 'emarginazione di 
intere zone. Ecco poreh* — 
ha con» ki-o Ingrao — appare 
nece«-.'tr.3 oggi una visione 
cu 'opca da nar te delle Re
si, nni e de!!e correnti auto-
nomNt.ehe. 

Dell 'interesse che l'avvio 
dell'attivila del Gramsci ha 
suscitato a Palermo. <=i è avu
ta ieri sera una nuova con
ferma all 'ateneo dove, pren
dendo spunto dal libro dì 
Ingrao su * Mas«« e potere >. 
si è svolta una tavola roton
da sul « rapporto tra intellet
tuali e Stato » con la parte
cipazione dello stesso presi
dente della Camera. L'Aula 
magna era piena come un 
uovo, al dibattito prendevano 
par te il prò rettore Marcello 
Carapezza. i giornalisti Alfon
so Madeo e Lino Rizzi, Il 
giudice Aldo Rizzo, del con
siglio superiore della ma lu
s t ra tura . e il presidente del
l'istituto. Renda. 

Giorgio Frasca 

http://pa-.it
http://ne.se
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRAOCD 

IL « SENTIMENTO DI MILANO » 

Egregio e caro Forte-braccio, chi le .scrive, glielo \ o 
glio dire subito, è un .suo lettore occasionale. Sono un in 
.segnante non più giovane e non appartengo a nessun par
tito, forse anche perché la frequentazione dei classici mi 
ha reso scettico, ma vedo molti giornali e seguo con inte
resse le cose della politica, soprattutto per quel tanto che 
possono contare sulla formazione delle mentalità e degli 
animi dei giovani, con i quali ho quotidiani contatti. Desi 
doro dirle subito che fra questi giovani i comunisti, in 
scritti e non inscritti alla vostra organizzazione giovante. 
non sono pochi e li conto tra i migliori che conosco per 
compostezza, volontà di apprendere e (per quanto, glielo 
confesso, me ne meraviglio io stesso) tolleranza. K" un ri 
conoscimento che debbo a questi miei ragazzi e glielo tri 
buio volentieri attraverso di lei, sicuro di farle piacere 
e di l'are piacere anche a loro per il tramite da me 
scelto. Ma io le voglio rivolgere una domanda, elle ho 
fatto anche ai ragazzi i quali mi hanno risposto con qual 
che esitazione addirittura con quello che mi pare di poter 
definire un segreto imbarazzo. La domanda è questa: 
vediamo tutti ciò che è accaduto in questi giorni. TO' ac
caduto perché siete sempre gli stessj o perché siete cam
biati e dunque non siete più gli stessi? Molti altri sono. 
tra voi. quelli ai quaii avrei potuto rivolgermi col mio 
quesito, ma io ho scelto lei di proposito perché mi pare 
di scorgere spesso nei suoi scritti qualità (cosi vorrei dire 
e lei mi intenderà) didascaliche che personalmente e prò 
fessionalmente apprezzo molto. I suoi esempi, i suoi rife
rimenti, gli episodi che lei racconta, la sua stessa ironia 
mi sembrano sempre diretti a far capire meglio, a sem
plificare e. se mi permette il brutto termine, a dementa 
rizzare i concetti che vuole diffondere. Questa qualità può 
essere pericolosamente limitativa, ma può anche rivelarsi 
preziosa, e io spero in questa seconda ipotesi (...). Suo 
Arturo Fancelli Milano. 

Egregio e caro Professo
re, come vede ho troncato 
la sua lettera bruscamen
te perché (soprattutto ora. 
leggendola) vi ho ritrovato 
nella sua ultima parte pa
role troppo gentili e trop
po lusinghiere, che prefe
risco omettere e che del 
resto nulla aggiungono al 
merito della sua missiva. 
Lasci però che la ringrazi 
vivamente, con cordialissi
mo animo, anche per quan
to dice dei suoi studenti co
munisti 

Ciò detto, vengo alla sua 
lettera, alla quale, se ci ri
penso. potrei dire di avere 
già risposto, perché esatta
mente un mese fa e cioè 
il Ì2 febbraio, domenica. 
io lio dedicato queste due 
colonne, die ogni tanto ven
gono riservate a Fortebrac-
cio. a un gruppo di ragazzi 
che mi hanno posto, a loro 
modo naturalmente, ma in 
sostanza non differentemen
te da lei. la stessa questio
ne '•ontenuta nella sua let
tera e che io chiamerei la 
oiicsiione della « continui
tà t della politica comuni
sta nel volgere dei molti 
anni che ci hanno portato 
agli eventi odierni. Non 
escludo, anzi ritengo pro
babile. visto che lei si de
finisce o lettore occasiona
le ». clic la mia risposta del 
lì febbraio le sia sfuggita, 
ifìote.si che in un certo sen
so mi rallegra prima di tut
to perché, le assicuro, non 
ha perduto nulla di prezio
so e poi perchè non sarò 
trattenuto, scrivendo ora. 
dallo scrupolo di cadere 
in eventuali ripetizioni Ma 
mi con.senla. caro Profes
sore. di esprimere un dub
bio del quale non so libe
rarmi: le perplessità che 
lei attribuisce ai suoi stu
denti sono soltanto loro o 
non sono anche sue. perso
nali? (Questa è soltanto 
una mia curiosità, che non 
pretende di essere soddi
sfatta. Quanto cercherò di 
dire, con la semplicità e 
con la chiarezza che lei mi 
fa l'onore di attribuirmi. 
potrà servire a noi tutti, 
me compreso). 

Quando io scrissi la ri
sposta del 12 febbraio, in
titolata « Yantatevene ». la 
crisi era ancora in alto ma
re e se una sua soluzione 
non fosse stata raggiunta, 
qualcuno forse avrebbe po
tuto jjarlare di un falli
mento (ma in ogni caso 
momentaneo, perché noi 
siamo di quelli che non 
mollano) della politica co 
muni.sta Ma come si pò- ' 
irebbe dirlo oggi e come 
potrebbero pensarlo i suoi 
ragazzi (e lei), immaginan
dosi una « rottura » con ciò 
che volevano coloro che ci 
hanno preceduto? Guardi 
che io non ho nessuna in
tenzione di dire, vantando
mene. « abbiamo vinto >. 
\ o n sono queste le parole 
che convengono al momen
to attuale, perché oggi nes 
sano ha vinto, tra le parti 
che hanno trattalo, ognuna 
delle quali, anzi, ha dovu
to non dico rinunciare, ma 
non insistere su qualche 
cosa a cui pure seguita a 
tenere Ma ha vinto il Pae
se E quale altro fine con 
tingente, vale a dire ^'li
tico. si sono sempre vro 
posti i nostri due uomini 
maggiori Gramsci e To-
f/.'fj'.'i. se non quell'inr-m 
Ir» r'el quale oggi vediamo 
iì faticato inizio, non del 
tutta pacifico e non del tnl 
ÌD chiam come piacerebbe 
e occorrerebbe, ma tutta 
no finalmente raggiunto? 
Si VU'I dire che tutta l'ope 
r i . pur così diversa, di 
Gramsci e di Togliatti sì è 
svolta alla Iure di aitata 
persuasione: « Al Paese oc

corre ». Essi sapevano co
me noi e ancor meglio di 
noi, e Berlinguer sa. die 
cosa occorre al socialismo. 
Ma quelli operavano, e que
sti opera, avendo primiera
mente di mira l'interesse 
elementare comune, assicu
rato il quale sarà possibi 
le lavorare per una società 
futura, non velleitaria né 
effimera. Questo procedere 
può forse significare una 
sconfessione, un tradimen
to dei fini ultimi? 

Ma questo non va detto 
soltanto per alcuni dei no
stri maggiori, che si soglio
no giudicare, giustamente 
del resto, pensatori profon
di o politici consumatissi-
mi. Va detto anche per co
loro che vengono comune
mente detti e duri ». anche 
quando hanno saputo rive
larsi. insieme, sensibilissi
mi politici, com'è il caso, 
per dirne uno. di Luigi Lon-
go. Crede lei che Longo. 
col miraggio e con l'avve
dutezza dei quali ha sapu
to darci, anche in anni re
centi. un esempio indimen
ticabile. accetterebbe sen
za insorgere anche una re
mota prospettiva di una 
contraddizione tra il no
stro operare presente e i 
nostri ideali finali? Ma Lon
go non è il solo che non 
tollererebbe in silenzio so
luzioni di continuità che ci 
sfigurassero. Guardi lo no 
qui sotto gli occhi un libro 
appena uscito di Alessan
dro Vaia « Da galeotto a 
generale» (Teli editore). 
E' l'autobiografia politica 
di un comunista esempla
re, che è stato anche un 
alto dirigente del Partito. 
Si legga questo libro. Pro
fessore, e lo faccia legge
re ai suoi ragazzi « dubi
tasi ». Ma mi faccia un 
favore del tutto personale. 
Prima di leggere la bella 
prefazione di Luigi Longo 
e le pagine, così suggesti
ve nella loro pacatezza, di 
quest'opera, vada a vedere 
l'indice: sfilerà sotto i suoi 
occhi una serie impressio
nante e ininterrotta di ga
lere. di sacrifici, di dedi
zioni. qui e all'estero. E 
c'è un particolare che al 
compagno Longo, il qua
le se ne intende, non è 
sfuggito: il continuo, inin
terrotto. sempre più profon
do attaccamento del ga
leotto Vaia, del generale 
Vaia, al proprio paese, al
la sua aria, alle sue perso
ne. alle sue città, alla sua 
anima profonda Con feli
cissima espressione Ismgo 
scrive che si arrese im
mutabile e perenne. nel
l'Autore. il t sentimento di 
Milano ». 

Ecco, qui è il punto, di 
fronte al quale ogni altro 
argomento mi pare irrile
vante. Lri crede, i suoi ra 
gazzi credono, che uomini 
come questi, con le loro 
incredibili vite dietro le 
spalle ancor vigorose, sa
rebbero oggi con i loro 
successori se non sentisse 
TO e non vedessero che. con 
riflessioni nuove e con mo 
di nuovi, in tempi nuovi. 
con uva società che va 
cambiando e con coscien
ze che si ranno aprendo, 
anche, se non soprattutto, 
per merito loro, i giorni 
che essi e anche noi so
gniamo vanno sia pure a 
poco a poco avvicinando 
si: e se non giudicassero 
coerentemente continua e 
fedele la fatica che. meno 
eroica ma non meno gra 
ve. il Partito, il loro e no 
stro Partito, ra compicn 
do? Jl e sentimento di Mi
lano » che cosa è, finché si 
rivelerà primario, se non 
il sentimento della patria 
comune? 

Fortebraccio 

Un giardino pensile insidia gli affreschi delle «Logge» 

Da dove viene il male 
che ha colpito Raffaello 

Le ipotesi che addossano sui 
restauratori la responsabilità dei 
guasti nascondono cause ben più 

gravi - Le ragioni del deterioramento 
si fanno risalire a imponenti 

lavori edilizi realizzati 
sui tetti del Palazzo Apostolico 

Le Logge di Raffaello dal cortile di S. Damaso 

ROMA — Un giardino pen
sile. con una sorta di attico. 
è stato costruito sui tetti del 
palazzo apostolico in Vatica
no nella parte che sovrasta 
le * Logge di Raffaello ». 
Questa, secondo autorevoli 
esperti, sarebbe la vera cau
sa alla quale si deve risali
re per spiegare i danni subi
ti dagli affreschi della secon
da arcata delle « Logge ». 

E' ormai accertato che due 
dipinti murali raffiguranti 
i La creazione di Eva » e 
<•' Adamo ed Eva al lavoro nei 
campi f. hanno subito danni 
rilevanti durante i lavori di 
restauro ordinati sei anni fa 
e ancora oggi in corso di 
esecuzione, con tanto di pon
teggi e teloni che sottraggono 
le opere agli occhi del pub
blico. 

L'episodio ha sollevato un 
coro di polemiche sull'entità 
dei guasti e sulle cause che 
li hanno generati. 

A chiarire il caso e a di
panare dubbi non hanno con
tribuito le autorità vaticane. 
Mons. Panciroli. portavoce 

della Santa Sede, ha parlato 
giovedi scorso di un « inci
dente * avvenuto nel corso del
la pulitura prima dell'estate 
del 75. che avrebbe provoca
to nei due affreschi una «per
dita di colore. Un succinto 

1 comunicato dei Musei Vatica
ni comparso il giorno suc
cessivo su 't L'Osservatore ro
mano » si è limitato a confer
mare la presenza di T rianni » 
senza specificazioni rinviando 
alla relazione sull'esito dei re
stauri che sarà pubblicata en
tro l'anno dal Bollettino uf
ficiale dei Musei. 

Si è aperta così la strada 
alla congerie delle supposi 
zioni. In più di un caso. però. 
le spiegazioni offerte sono 
sembrate poco convincenti-
Sulla stampa ha ottenuto il 
credito maggiore la tesi di 
un errore, compiuto dagli ad
detti ai lavori di restauro: il 
dosaggio eccessivo di una so
luzione chimica, l'alluminato 
di potassio, che viene usato 
per rafforzare gli affreschi e 
restituire smalto ai colori. 
Nessuno ha però spiegato co

me mai un simile collante, sia 
pure applicato in dosi supe
riori. abbia prodotto risultati 
opposti a quelli consueti, e 
cioè il disfacimento della con
sistenza delle pitture e una 
drastica perdita di colore. 

C'è da aggiungere inoltre 
che sembra davvero difficile 
attribuire un errore di simili 
proporzioni alla responsabili
tà di esperti di alto valore, 
quali sono i restauratori dei 
Musei vaticani: si sa tra l'al
tro che ogni applicazione di 
composti chimici agli affre
schi viene in una prima fase. 
di consueto, accuratamente 
vagliata in prove sperimen
tali. 

Come è potuto avvenire al
lora che gli affreschi abbia
no subito un guasto così in
solito? 

In attesa che si sciolga que
sto misterioso interrogativo 
sul quale si è in questi gior
ni affannata la stampa, al
cuni autorevoli esperti sosten
gono che il vero problema è 
quello di conoscere i motivi 
per i quali si sono resi neces
sari cosi lunghi lavori di re
stauro. 

Ma su questi motivi le fon
ti vaticane sono state finora 
molto parche. L' « incidente » 
di cui oggi si discute sareb
be avvenuto prima dell'esta
te del 1975 Ed è proprio nel 
bollettino ufficiale di quell'an
no che, a proposito dei restau
ri della seconda campata nel
la « Loggia di Raffaello ». si 
dichiarava Io « stato di con
servazione estremamente pre
cario della superficie affre
scata ». si affermava l'esi

stenza di J notevoli problemi * 
sia per gli affreschi che per 
gli stucchi, e la necessità di 
applicare <r un metodo speri 
mentale di consolidamento e 
pulitura ». Un anno dopo. 
sempre nel bollettino ufficia 
le. si può leggere che il la 
voro nella « Loggia » è stato 
sospeso * inizialmente per l'u
midità invernale... J> e suc
cessivamente per « la coitici 
denza con i lavori della Sala 
Clementina ». 

In effetti un serio deterio 
rame rito si sarebbe manifesta
to nella antica muratura del 
chiostro, che fa da parte di 
visoria, nel Palazzo Aposto 
lieo, tra i due grandi cortili 
di San Damaso e del Belve
dere e nei solai dell'edificio. 
Per via di infiltrazioni idri
che. certo, e per altri fatto 
ri di dissesto. Un possibile 
sintomo di quella ? rapida se 
nescen/a » cui vanno incontro 
i vecchi edifici, quando su di 
essi viene a gravare il peso. 
o insistono gli effetti di una 
nuova costruzione. 

A questo punto viene in pri 
ino piano la vera causa, che 
secondo certi esperti avrebbe 
sconvolto i vecchi equilibri di 
conservazione di pareti, into 
naci e pitture. Da diversi ari 
ni. è stato costruito sui tet 
ti sovrastanti la « Loggia » e 
le « Stanze » di Raffaello un 
grosso impianto edilizio, au-
tosufficiente, dotato di un 
giardino pensile, per consen
tire al Papa di passeggiare 
all 'aperto sottraendosi agli 
sguardi dei visitatori dai qua
li non era messo al riparo 
nei giardini vaticani. 

« La Creazione di Eva », uno degli affreschi danneggiati 

La realizzazione del coni 
plesso, oltre alla demolizione 
del tetto, avrebbe comporta
to una serie di interventi sul 
solaio, per una ampiezza e ite 
va dal cortile della «Loggia> 
al muro esterno che guarda 
verso la chiesa di Sant'Ann;; 
Dal cortile di San Damaso è 
d'altro canto possibile ossei* 
vare come spuntalo all'alte/. 
za dei tetti nuove costruzioni. 
Per l'impianto del giardino 
pensile sono state depositate 
tonnellate di terra che viene 
tenuta umida con appositi im
pianti idraulici. Su questa 
specie di attico sarebbero sta
ti costruiti uno studiolo per 
il Papa e una piccola cappella. 

Questi nuovi impianti sareb
bero dunque all'origine dei 
guasti intervenuti nelle strut
ture sottostanti del Palazzo 
Apostolico, o almeno in al
cune parti, più indebolite. 
che avrebbero maggiormen

te risentito del filtraggio idn 
co, o dell'umidità dovuta alla 
irrigazione dei giardini e al 
passaggio delle nuove con
dutture per i servizi. 

Le costruzioni sui tetti pò 
trebberò addirittura, oltre al 
le -i Logge ». insidiare anche 
le « Stanze » di Raffaello (di 
una sarebbero stati rifatti gli 
intonaci). E in questo caso. 
si tratterebbe certo di un 
guasto di proporzioni ben p i 
gravi: le «Stanze», come è 
noto, furono eseguite — tra il 
150!) e il 1512 — direttamente 
da Raffaello, o almeno quasi 
interamente da lui. Gli affre
schi della « Loggia ». invece. 
furono compiuti a distanza di 
qualche anno su cartoni di 
Raffaello, per mano di assi
stenti (Perin Del Vaga. Giu
lio Romano. Giovanni Da Udi
ne. il Penni e Tommaso Vin-
vidor). La « Loggia di Raffael
lo » rimase senza protezioni 

1 dagli elementi esterni fino a. 
; primi dell'Ottocento, quando. 
, per le delicate condizioni del 
i le pitture, si pensò di coprire 
I il chiostro eoo grandi vetr.i 
• te clic sono rimaste sino ad 
l oggi. La r Loggia *. dove si 
| trovano gli affreschi che so 

no stati d.inneggi.iti. è situa 
I t<i al secondo piano dei tre 
; che definiscono l.i mouumen 
| tale facciata che guarda nel 
i cortile di San Damaso, si 
i trova cioè ad una altezza suf 
j fkiente ad autorizzare tesi co 
I me quella che i lavori jier 1' 
• e attico -> e il giardino peri 
| sile possano avere in qual 
i che modo danneggiato mura 
I ture e affreschi. N'aturalmen 
I te si tratta di pure ipotesi che 
: possono essere suffragate so 
\ lo da informazioni precise e 
I da chiarimenti che oggi posso 
j no venire solo dalle autorità 

vaticane. 

Duccio Trombadori 

Lettera da Washington Un ambasciatore ci scrive Anche 
. ** se il paese offre le immagini di un 

—_ _ _ _ m incessante mutamento, al fondo 
m^OllO ffjVIl̂ rff \ IVI î T»1 l^n f^Tf^yH O ^ eSS0 resta ancorato a,Ie ragioni di 
O C / d l C T l l C l l ^jCrklllv^JL JA^Ci C l C l l l d ^ un immutabile potere economico 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Un vecchio 
ambasciatore, che è stato u-
no -dei quadri migliori della 
diplomazia italiana di questi 
ultimi trent'anni. mi ha 
scritto una lettera che con
tiene alcune interessanti ri
flessioni sull'America. Credo 
valga la pena di riferirne al
cune parti. « La verità — 
scrive l'ambasciatore — è che 
questa non è una società am
ministrativa. Chi ha il potere 
— che nella maggior parte dei 
casi vuol dire il potere eco
nomico — è eterno. I Rocke-
fcller non sono destinati a 
uscire domani dalla scena. 
Gli altrr possono entrare e 
uscire, se sono o non sono 
capaci di rendere. Un'altra 
osservazione che vorrei fare 
— prosegue la lettera — è 
che questa è la società mo
derna più influenzata dalle 
prospettive del futuro. Nes
sun paese dà altrettanto 
l'impressione di essere alla 
vigilia di mutamenti di carat
tere essenziale. Nessun paese 
dà. come questo, l'impressio
ne che tutto quello che noi 
abbiamo è transeunte e può 
essere buttato via. L'energia. 
di cui facciamo uso. può es
sere costituita con altre fonti. 
che ignoravamo o che non 
sfruttavamo. La casa, in cui 
abitiamo, può essere modifi
cata totalmente nelle sue 
forme, nei suoi servizi, come 
una macchina utile. ma 
pro\ visoria. Le comunicazio
ni. l'alimentazione. !a medici
na. le tecnologie industriali. 
tutto da l'impressione di es
sere sottoposto ad una conti
nua critica e di essere conti
nuamente reso caduco dalla 
ricerca e dalla concorrenza. 
Ogni giorno ci vengono offer
te previsioni della nostra vi
ta. tra dieci o \ent 'anni . con 
prospettive spesso stupefa
centi e sempre interessanti. 
C'è qualcosa di esaltante in 
questo fervore, che non trova 
riscontro — o almeno non 
trova riscontro in egual mi
sura — in nessun altro paese. 
Al tempo stesso si ha l'im
pressione che qualcosa man
chi. e che proprio questo 
ritmo di continuo rinnova
mento abbia qualcosa in sé 
di preoccupante e di ango
scioso. Riflettendo, mi pare 
che questa nostra insoddisfa
zione. di fronte ad un feno
meno imponente e certamen
te collegato con istanze di 
progresso, è dovuta soprat
tutto al fatto che questo fu
turo. che qui viene riccamen
te offerto, è un futuro tecno
logico. Quello che invece sa
rebbe essenziale è immagina
re un futuro veramente poli

tico o morale. Questo rispon
derebbe meglio alle nostre e-
sigenze europee, un'utopia 
platonica ha forse per noi. a 
distanza di tanti secoli, una 
attrazione maggiore della 
fantascienza di Star icars ». 

Avevo cercato qua e là. nel
le « lettere da Washington >. 
di annotare qualcosa di simi
le alla sintesi che ne fa l'am
basciatore in questa lettera. 
Essa mi dà l'opportunità di 
tornarvi con qualche rifles
sione. Ricordo che a Vienna. 
nel giugno del 1M»1. Krusciov 
disse a Kennedy: « Ma voi in 
fondo chi siete? Di me si sa 
da dove vengo e chi sono. 
Come si fa a fidarsi de!Ia 
parola di un presidente degli 
Stat: Uniti quando egli non 
ha storia? ». 

Krusciov, come è noto, era 
un uomo impulsivo. Ma in 
quelle battute colse uno degli 
aspetti più tipici della realtà 
di questo paese. Quella, ap
punto. cui sì rifensce Tarn 
basciatore nella pr.ma parte 
della sua lettera, relativa alla 
« eternità » di chi detiene il 
potere economico e alla 
% provvisorietà * di chi eserci
ta il potere politico. Ciò non 
significa, tuttavia, che si pos
sa realmente parlare di una 
separazione tra i due poteri. 
E" vero: un cattivo presiden
te può essere un presidente 
assai provvisorio. Ma è anche 
vero che talvolta avviene che 
un presidente non susciti fi 
ducia proprio a causa della 
sua « separazione » dal potere 
economico. Il caso di Carter 
è emblematico. Il fatto che 
egli sia un uomo senza una 
« storia » in qualche modo di 
potere, nel partito democra
tico o in altri campi, ha 
contribuito ad erodere la sua 
credibilità. Questa è infatti 
una società che rinnova tut
to. o quasi tutto, ma che non 

sopporta o sopporta assai 
male chi. giunto al vertice 
del potere politico, mostra di 
non riuscire ad avere stretti. 
organici rapporti con la ca
sta. il ceto, le classi « eter
ne ». La connessione non è 
meccanica. Ma esiste. La 
perdita di credibilità di Car
ter non si esaurisce, ovvia
mente. in queste ragioni. Ma 
anche queste ragioni contano. 
Perchè l'America, in fondo. 
nonostante la sua tendenza 
alla mobilità permanente ri
mane pur sempre un paese 
profondamente conservatore 
nel quale la potenza del de
naro è considerata quanto di 
più rispettabile e rassicuran
te vi possa essere al mondo. 

La seconda questione che 
vorrei sollevare è che una 
lettera come questa dovrebbe 
costituire uno stimolo alla 
riflessione da parte di coloro 
che hanno esaltato ed esalta
no tuttora il < modello » a-
mencano. Ci sono, in questo 
modello, tutte le cose che 
nella lettera vengono enume
rate e che suscitano ammira
zione. esercitano fascino. Ma 
manca, appunto, qualcosa di 
fondamentale, che senza risa
lire a Platone fa parte della 
nostra storia, delia nostra 
cultura, del nostro modo di 
essere. Privati di un « futuro 
veramente politico e morale» 
noi non saremmo più euro
pei. senza poter diventare a-
mericani. Vista da qui. la 
nostra strada appare spesso 
eccessivamente tortuosa, non 
di rado faticosa, talvolta per
sino senza sbocchi visibili. 
Ma è la nostra strada euro
pea. chi vorrebbe davvero 
che diventasse la strada a-

mericana? 
• • • 

« Boxing is business » 
— si dice in America, la boxe 
è un affare. Ali forse torna 

ad essere business. Perciò i 
giornali riparlano adesso del 
* ragazzo dall 'aria da spacco
ne ». Pare che abbia firmato 
un contratto per un nuovo 
incontro con Spinks in un 
paese africano. Cifra com
plessiva. dieci milioni di do! 
lari da dividere in parti u-
guali t ra i due protagonisti 
dell'incontro. I dettagli non 
sono ancora tutti concordati 
ma il match è probabile. Fi
no a quando questa notizia 
non è stata diramata, attorno 
ad Ali si era fatto il silenzio 
assoluto. Il Scic York Times 
aveva pubblicato, due g.orni 
dopo il drammatico combat 
timento di Las Vegas, una 
specie di epitaffio. Ali. vi si 
leggeva, può cambiare stile. 
tattica, peso. Ma non può 
cambiare la sua età. e lo si 
definiva non l'ex campioni* 
ma solo un e \ campione-
Nessun accenno al fatto che 
Cassius G a y aveva accettato 
di perdere il titolo di cam 
pione del mondo pur di man
tenere fermo il rifiuto di an
dare a combattere come sol
dato nel Vietnam. Solo 
Spinks è stato generoso con 
lui. All'indomani della sua 
vittoria aveva detto: e Ali è 
ancora il più grande, io sono 
solo il più recente ». Ma for 
se questo è accaduto perchè 

anche Spinks è nero. 
* * « 

Incontro-discussione con una 
trentina di studenti della 
Johns Hopkins University che 
ha a Washington la sede del
la sua School of advanced in-
ternational studies. Età me
dia venticinque anni. La 
maggior parte di essi ha vis 
suto per un anno a Bologna 
frequentando i corsi nella se
de italiana. Il centro di Wa
shington è in realtà una 
scuola di formazione di 
quadri per la diplomazia, per 

le banche, per i centri di af
fari con proiezioni internazio
nali. I miei interlocutori sono 
destinati ad esercitare fun 
zioni dirigenti nelle organiz
zazioni americane con inte
ressi in Europa occidentale. 
Giovani svegli, preparati, at
tenti. E in qualche modo 
marcati dalla esperienza bo
lognese. Mostravano di co 
noscere assai bene la situa
zione del nostro paese e di 
aver seguito con attenzione 
gli sviluppi della politica del 
nostro partito. La discussione 
era assolutamente informale. 
improntata a cortesia e an
che a cordialità. Moltissime 
domande, ovviamente, sul ca
rattere dell'accordo pro
grammatico. sui suoi conte
nuti. sulla sua vitalità. Ma 
anche una interessante di
scussione sul nostro partito. 
« Come fa il PCI — ha chie
sto un ragazzo di una ventina 
d'anni — a mantenere una 
influenza così estesa tra le 
classi più diseredate prati
cando una politica di accordi 
limitati con 'a Democrazia 
Cristiana?». E un altro: «Se 
l'opposizione ad accordi con i 
comunisti in seno alla De
mocrazia Cristiana aumenterà 
fino a diventare maggiorita
ria. che ne sarà della politica 
del compromesso storico? ». 
E una ragazza, anch'essa po
co più che ventenne: « Sia 
non vi sono settori delia 
classe operaia che manifesta 
no ostilità alla politica di ac 
cordi limitati con la Demo 
crazia Cristiana? ». E ancora 
« E' vero che l'ambasciatori 
Gardner ha frequenti contati 
con l'opposizione in seno alla 
Democrazia Cristiana e che 
tenta di influenzare i gior 
nalisti italiani? ». 

Sono solo alcune delle do 
mande ciie mi sono stati 
poste. Ma sono sufficienti, m 
pare, a dare una idea dell. 
attenzione che questi amen 
cani pongono nello studiar. 
le cose nostre. Ciò non è .n 
frequente in America neci 
istituti universitari. Anche * 
Seattlen come del resto . 
Saint Louis, avevo trovai. 
gente di eccellente livello e 
conoscenza della realtà eun 
pea. Ma appena si esce d 
ambienti di questo genere !• 
situazione diventa desolanti 
Quel che colpisce di più è I. 
disinformazione dell'assicm 
degli americani di origine ita 
liana. Il loro numero è ( 
norme: circa quaranta milio 
ni. E non vi è quasi citt. 
americana nella quale non vi 
sia una forte colonia di origi 
ne italiana. A parte gruppi di 
giovani, gli altri non mostra ' 
no il minimo interesse a ca- ' 

pire. E' come se rifuggissero 
persino dall'idea di poter 
conservare un qualsiasi le
game con la situazione ita
liana. Conservano, ovviamen
te, legami familiari. Ma essi 
si fermano davanti alla situa
zione politica. Non è così per 
gli altri gruppi nazionali. A 
parte il caso degli israeliti. 
che è un fenomeno a parte, i 

latino americani, ad esempio. 
rimangono profondamente le 
gati alla situazione politica 
dei loro paesi. Gli italiani la 
ignorano e vogliono ignorar 
la. Mi vengono offerte molto 
spiegazioni. Ma nessuna d 
esse mi persuade completa 
mente. Ne riparleremo. 

Alberto Jacoviello 
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la Francia a sinistra 
di Albe 

i 

12-19 marzo: 
la Francia vola. 
I sondaggi 
continuano a prevedere 
la vittoria (45*/o-5ir0 
delle sinistre. 

Una guida esemplare 
perseguire 
l'avvenimento del giorno 

«...ammirevole repertorio 
saggistico... 
...grand reportage di classe...» 

Alberto Ronchey 

ALBERTO CAVAIÌABI 
•x >-,. ' . v.: 

| La Francia 
a sinistra 

( M W i 

GARZANTI 
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La DC partenopea alla vigilia 
di un aspro confronto interno 

t'ostacolo Cava sulla via di Napoli 
Guerra aperta tra gruppo doroteo e cartello di « alterna
tiva » - In gioco la stessa possibilità di una costruttiva 
intesa al Comune - Pomicino (DC) : l'emergenza non può 
essere fronteggiata da chi gestisce la linea dello scontro 

Il processo di Locri 

Per i mafiosi 
di Gioiosa 

4 anni di carcere 

L'accordo sul la pol iz ia 

PS di Nettuno: 
primo passo 

per la riforma 
La sentenza è stata emessa a tarda notte i Giudizio positivo sulle scelte dei partiti per 
dopo quasi due ore di camera di consiglio j smilitarizzazione e riordinamento del corpo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Orinai è questio
na di ore. Lo scontro decisi
vo è già fissato per domani 
nella sede di via De Gasperi, 
dov'è convocato il comitato 
provinciale della DC. Gaviani 
e cartello di « alternativa », 
almeno così sembra, si da-
ranno battaglia fino all'ulti
mo sangue. La pasta in gioco 
è l'intesa al Comune di Na
poli. 

« / dorotei dovranno venire 
allo scoperto », minaccia Die
go Tcsorone, consigliere co
munale, del cartello di « al
ternativa ». Gli dà manforte 
Vgo Grippo, capogruppo de 
al Consiglio regionale: « Bi
sogna regionalizzare la linea 
del partito, estendere la poli
tica dell'intesa ». Sono battu
te di una vigilia calda e an
che in qualche modo caotica. 
Ma quali sono i termini dello 
.'contro all'interno della DC? 
Coma giunge il partito alla 
riunione di domani? 

Risponde l'andreottiano 
Paolo Cirino Pomicino, diven
tata di colpo l'anima dell'op-
posizianc a dova da (piando, 
/•.He ultima elezioni politiche. 
ha riportato in città più pre
ferenze del doroteo. E' uomo 
impegnatissimo. divide il suo 
tempo tra l'aula di Monte
citorio e la sala dei Baroni 
(sede del Consiglio comuna
le). Gli basta comunque un 
attimo, il tempo di togliersi 
gli occhiali e di stropicciarsi 
gli occhi, per apparire ora il 

deputato ora il consigliere, 
con la stessa consumata abi
lità di attore che consente 
magari al fratello comunista, 
Bruno Cirino, di passare dal 
* Maestro di Pietralala » ad 
uno sceneggiato su Ben Bor
ita. « Politicamente la pen
siamo in modo assai diverso 
— tiene a dire a questo pro
posito. — iWo ci vogliamo un 
bene da... fratelli e spero 
sempre in una sua riconver
sione ». 

Tempi 
brevissimi 

E torniamo alla DC. Allora 
si afferma o no, a Napoli, la 
linea dell'intesa? « Ad ogni 
buon conto siamo ad una 
stretta — ammette subito 
Pomicino. — IM definizione 
di una politica chiara da par
te della DC non può che ave
re tempi brevissimi, legati 
essenzialmente al voto sul bi
lancio. E un voto di appro
vazione deve anche significa
re un "si" deciso ad un ac
cordo d'emergenza, ad un 
mutamento del quadro politi
co. In caso contrario la DC 
deve assumersi Ut responsabi
lità di sciogliere il consi
glio A. <r Insomma — spiega 
— o facciamo capire che vo 
gl'unno privilegiare gli inte
ressi della città o — come in 
passato — privilegeremo gli 
interessi di partilo con il ri
schio dì una radicalizzazione 
della lotta politica e con 

l'aggravamento dell'emergen
za. E' così che ritornano le 
spinte qualunquistiche e cor
porative, che risorge quello 
che a Napoli è stato battuto 
nel '60*. 

Ecco — dunque — » termi
ni dello scontro. Ma proce
diamo con ordine. Quale par
tito dovrà decidere su queste 
scelte? Pomicino si lascia alle 
spalle una De quella nazio
nale. che ha già siglato l'ac
cordo d'emergenza e trova 
invece, a Napoli, un partito 
ancora diviso, addirittura 
spiccato. Non è una con
traddizione? 

« A Roma — dice — la fase 
precedente era quella dell'a
stensione. Il passaggio all'at
tuale accordo programmatico 
è stato dunque meno trauma
tico. Qui invece, abbiamo a-
vitto il congresso provinciale 
dell'anno scorso, dove la li
nea di un accordo, che co
munque non significasse 
l'annullamento delle differen
ze tra DC e PCI, è rimasta 
perdente per un solo voto ». 
« Per un solo voto, capisci ». 
sottolinea. « Eppoi — aggiun
ge polemicamente — c'è l'in
capacità di un'autocritica se
ria da parte dell'amministra
zione comunale... ». 

Ma sono due anni e mezzo 
che il PCI — di fronte al 
dramma della città — fa sot
tolineando uva maggiore col
laborazione tra le forze de
mocratiche. E' forse poco? 

< D'accordo — ammette. — 

La DC deve esprimersi con 
chiarezza sull'intesa, ma 
subito dopo senza attendere 
la definizione dell'accordo, 
l'amministrazione deve aprire 
la crisi, perchè ad una intesa 
non si può certo giustappor
re l'attuale quadro politico ». 

Ma su questo i comunisti 
hanno già risposto migliaia 
di volte senza mai tirarsi in
dietro. Come ha detto il sin
daco \'fi/t'/i;i. /{('{{'ultima se-
ditta del Consiglio comunale, 
tocca solo alla DC decidersi 
a mettere nero su bianco, a 
non cenare ancora di sot
trarsi alle responsabilità vec
chie e nuove verso la città. 

Scontro 
violento 

Ma riuscirà la DC — que
sto è il punto — a mettere 
nero su bianco, a far affer
mare la linea dell'intesa? Dal
le prime avvisaglie lo scontro 
si vrcaununcia violento e di 
non facile risoluzione. E' di 
questi giorni un manifesto 
calunnioso e menzognero che 
attacca la giunta... « E' stata 
una iniziativa stupida e inop
portuna. segno dell'inadegua
tezza dell'attuale segreteria 
provinciale del partito », ta
glia corto Pomicino. «Questa 
direzione dorotea è stata fi
nora con due piedi in una 
sola scarpa, aspettando le 
conclusioni delle trattative 
nazionali. Ora non si può più 

attendere, bisogna decidersi » 
« (Velia DC — continua Po- \ 

micino — è in atto uno 
scontro duro sulla linea poli
tica da seguire negli enti lo
cali. Dobbiamo uscirne con 
coerenza. Non possiamo fare 
le intese solo dove siamo noi 
a governare. In questo modo 
veramente passeremo per il 
partito del potere*. E' u-
n'ammissionc illuminante. 

« Questo però non vuol dire 
— aggiunge mettendosi al ri
paro da sicure critiche che 
gli verranno dall'interno del 
partito — clie siamo per le 
trasformazioni meccaniche 
delle formule politiche. L'in
tesa va sostenuta a Napoli — 
chiarisce — perchè qui più 
che altrove esistono i due 
presupposti che l'hanno de
terminata anche a Mirilo na
zionale: l'assenza di una 
maggioranza tradizionale e 
l'emergenza ». 

E Cava che dice? E' d'ac
cordo? « Non possiamo fare 
l'intesa solo con il 5/ per 
cento del partito, questo è 
ovvio », dice Pomicino. « Ma 
è anche chiaro — continua — 
che non possiamo avere ga
ranzie sulla corretta attua
zione di questa linea da chi, 
ancora oggi, gestisce la linea 
dello scontro ». 

Cava replicherà domani. E 
poi la DC. tutta la DC. dovrà 
rispondere delle sue scelte ai 
napoletani. E non solo ad es
si. 

M a r c o D e m a r c o 

Nostro servizio 
LOCRI — Dopo due ore di 
camera di consiglio a tarda 
notte, il tribunale di Locri 
ha condannato a quattro 
anni di reclusione e 700 mi
la lire di multa per 11 reato 
di estorsione gli uomini del 
« clan » degli Ursino elio il 
7 novembre del '76 imposero 
la chiusura dei negozi e la 
sospensione del mercato a 
Gioiosa Jonica per « ono
rare » la morte di uno dei 
« boss » ucciso in un con
flitto a fuoco con i cara
binieri. 

Giuseppe Camini, Fran
cesco Cotrona, Roberto Ame-
duri, Giuseppe Femia, Ma
rio Femia, Martino Masco, 
Salvatore Sainato, oltre ai 
quattro anni di carcere do
vranno scontare un anno di 
libertà vigilata. Il pubblico 
ministero aveva chiesto l'as
soluzione per insufficienza 
di prove per Giuseppe Ca
mini e Francesco Cotrona. 
e 5 anni e 500 mila lire di 
multa per tutt i gli altri 
imputati. 

Il compagno avvocato Mar-
torelli — clic assisteva la par
te civile — nella sua arringa, 
si è rifatto alla logica, al co
stume. alla « cultura » mafio
sa per ricordare che l'impo
sizione di e piangere » tutt i 
la morte del «capo» partiva 
dalla diretta necessità della 
i< gens » degli Ursino di so
pravvivenza della loro fitta 
rete di interessi (dal racket 
dei posti, al taglieggiamento, 
alle violenze su centinaia di 
lavoratori diretti con «pa
scolo abusivo», ai sequestri). 
Ogni processo ha in sé una 
sua storia individuale, ma 
qui. è venuto fuori, con cru
dezza. un ampio spaccato con 

I .luci e ombre, di una intera 
comunità. E' apparso in tu t ta 
evidenza lo sforzo della mafia 
di mantenere verso 11 popolo 
il volto paternalistico che af
fonda le sue radici nelle an
tiche tradizioni, mentre vol
ge il suo occhio, le sue mani, 
nel delitto, nella violenza. 

Il Tribunale — ha soste
nuto con forza Martorelll — 
non può limitarsi ad un ap
proccio asettico dei codici: 
fare giustizia non può essere 
una operazione neutra per 
scrivere una qualsiasi sen
tenza. Il dibatt imento proces
suale — dalle stesse reticen
ze, contraddizioni, dal crollo 
degli alibi di tut t i gli impu
tati, dalla conferma di fatti 
e circostanze — è, del resto, 
approdato a risultati che por
tano diret tamente alla affer
mazione di responsabilità cer
te da parte degli Imputati. 

Un teste che ha parlato, 
che ha fa t t t i nomi è s ta to 
ucciso: 11 momento giudizia
rio non può essere certo ri
solutivo nella lotta contro la 
forza sanguinaria e conser
vatrice della mafia calabre
se che ostacola ogni proces
so di rinnovamento. Ma. cer
to — ha aggiunto Martorel-
li — può e deve dare cer
tezza che i diritti di tutti 
possono essere garantiti dal
la giustizia; deve avere un 
momento « pedagogico » nei 
confronti anche degli stessi 
imputati perché, domani, non 
vogliamo vedere altri mafio
si trasformati in industriali 
sulla bara di qualche seque
strato o a spese di qualche 
sconfitto. 

e. I. 

KOMA — La riforma elei cor
po di P.S. e le soluzioni indi
cate dai partiti che faranno 
parte della maggioranza di 
governo, per le questioni che 
erano rimaste in sospeso (smi
litarizzazione e sindacato so
pra t tu t to) . continuano ad es
sere al centro dei commenti e 
delle prese di posizione. All'in
terno della polizia è in corso 
un approfondito esame, d i e 
avrà il suo momento più alto 
nella riunione del Consiglio 
generale di coordinamento 
per il sindacato dei poliziot
ti. convocato per il 20 21 
marzo. 

I problemi della riforma so 
no stati presi m esame l'altra 

Padre Ribaldi 
lascia 

la Valle 
del Belice 

PALERMO — Tra le barac
che di Santa Ninfa, il cen
tro della valle del Belice ra
so al suolo dal terremoto del 
15 gennaio 196"., l'ex parrò 
co Antonio Riboldi ha in
dossato ieri sera — dinanzi 
ai vescovi di tu t ta la Sici
lia — la porpora vescovile. 
Destinato alla piccola dioce
si campana di Acerra, Ri
boldi lascia così la valle del 
Belice. dove ha operato per 
18 anni , con un'intensa at
tività di « evangelizzazione >> 
legata soprat tut to al dram
ma e alle battoglie del rìopo-
terremoto. 

sera dalla assemblea del lavo
ratori della PS. aderenti alia 
Federazione CGIL CISL UIL, 
della Scuola sottufficiali di 
Nettuno. In un documento 
approvato alla unanimità, al 
afferma che l'assemblea « as
sume l'impegno della riforma 
e della smilitarizzazione tota
le del corpo come itti primo 
momento positivo dell'aziona 
del movimento, elio ha battu
to (lucile forze che puntavano 
ad una divisione del corpo 
stesso con la creazione di una 
polizia parallela ed antipopo
lare ». 

Rilevato che le notizie ri
portate da: giornali sono « an
cora sommarti; e di conse
guenza non dclittcano con 
chiarezza l'esatta portata del
l'accordo fra i partiti ». nel 
documento si sottolinea la ne
cessità che la Federazione sin
dacale unitaria, unitamenta 
al Coordinamento della poli
zia, « procedano ad ulteriori 
approfondimenti che consen
tano. nei prossimi incontri 
con il Presidente incaricato, 
una maggiore chiarezza sul 
problema della affiliazione 
sindacale ». 

L'assemblea del poliziotti 
della Scuola .sottufficiali di 
Nettuno — dice ancora il do
cumento — nel quadro di un 
positivo giudizio d'insieme 
.sulle soluzioni indicate per la 
ritorma, sollecita quindi la 
riunione del Consiglio genera
le del niov:mento — già con
vocata come abbiamo vi.^to — 
per « approfondire e chiari
re » tutt i gli aspetti della si
tuazione e per « promuovere 
le eventuali iniziative che si 
renderanno necessarie, al fi
ne del conseguimento più cor
rispondente possibile degli o-
bicttivi che ci siamo dati ». 

Immotivato lo sciopero degli ospedalieri 

Il «disagio» dei medici 
non giustifica aumenti 
di 150.000 lire al mese 

ROMA — I medici ospedalie
ri — circa 4.") mila fra prima
ri. aiuti e assistenti — scio
perano dal 21 al 23 marzo. 
Anche se saranno garantiti 
.uli interventi d'urgenza è fa
cile intuire quali gravissimi 
disagi saranno costrvtti a su
bire i ricoverati. L'astensione 
dal lavoro avrà infatti un ef
fetto moltiplicatore: in una 
.struttura come l'ospedale do
ve. in condizioni normali. 
lentissimi sono i tempi per 
ogni singolo atto medico 
(dalle analisi ad una visita. 
ad un piccolo interwnto) u-
no sciopero {li tre giorni del 
personale sanitario |«)trcbbo 
determinare un vero e pro
prio caos. 

Non è possibile quindi non 
esprimere un severo giudizio 
come ha fatto anche la FLO. 
la federa/ione unitaria dei 
lavoratori ospedalieri, su una 
decisione di protesta cosi du
ra p clic colpisce poi sostan
zialmente chi come i ricove
rati non sono assolutamente 
ìvsponsabili dell'attuale ma
li >serc dei medici. 

Anche il segretario confe
derale della Cisl. Marini, ha 
c.-presso netto dissenso, e lo 
.s'esso ministro della Sanità 
ieri ha invitata l'Intersindaca
le medica a sos|>endere l'a-
zimie sindacale. 

Ma perche gli ospedalieri 
scioperano? Il motivo è stret
tamente sindacale: nei giorni 
scorsi infatti si sono rotte le 
trattative per il rinnovo del 
contratto, che a dire il vero 
si stanno protraendn ormai 
da troppi mesi. Cerchiamo di 
chiarire i termini (Mia con
tesa. L'aspetto irrisolto è 
quello economico. I sindacati 
medici chiedono un aumento 
di 155 mila lire per i sanitari 
a tempo pieno, le Regioni e 
la Fiaro propongono un au
mento di 44 mila lire alle 
quali devono agciuncersi al
t re 10 15 mila, recuperabili 
attraverso un ritocco di ca
rattere normativo, sui livelli 
remunerativi. All'Intersinda

cale però questa proposta di 
circa 60 mila lire d'aumento 
appare insufficiente. 

È* necessario spiegare al
cuni antefatti: il disegno e 
l'obiettivo di tutti i sindacati 
medici (ospedalieri, generici, 
socia l is t i , ecc.) è stato ed è 
quello di arrivare ad una o-
mogeneizzazione dei tratta
menti economici. Un giusto 
obicttivo che tenta di dare 
ordine ad un settore come 
quello sanitario, dovi? troppo 
spesso per tanti atti medici 
« dequalificati » si è arrivati a 
guadagnare di più che per un 
atto medico qualificato. In 
particolare si voleva che il 
medico generico, quello della 
mutua p t r intenderci, non 
venisse a guadagnare di più 
di un ospedaliero a tempo 
pieno. 

Durante le trattative per la 
lomcn/.ione unica (quella 
cioè che regola il rapporto 
fra Regioni v medici generi
ci) lo .stesso presidente del 
sindacato degli ospedalieri 
(Anaao). professor Paci, ha 
dichiarato nel corso di una 
riunione alla quale erano 
presenti tutti gli assessori 
cln; l'aumento a 20 mila lire 
per quota capitaria portava il 
generico, con 2(1 anni di an
zianità. ad un livello di retri
buzione simile a quello di un 
aiuto ospedaliero, della III 
classe stipendiale. Questo 
significava che la richiesta e-
conomica per gli ospedalieri 
non avreblK" dovuto essere 
eccessiva, se si voleva real 
mente rispettare il criterio 
della omogeneizzazione. Inve
ce oggi i sindacati chiedono 
ben 155 mila lire d'aumento. 

C'è però da d;re. senza con 
ciò giustificare una simile c-
sorbitante cifra, (che mette
rebbe in moto un meccani
smo di lievitazione della spe
sa sanitaria la quale al con
trario deve cssvre assoluta
mente ridotta) che tra i me
dici ospedalieri a tempo pie
no (circa la metà di tutto il 
personale) c'è. in questo pe-

riod >. uno stato di profonda 
frustrazione. Non solo e tan
to perchè gravi sono i ritardi 
— ritardi di cui sono anche 
responsabili frange di prima
ri — per una riorganizzazione 
del lavoro in ospedale (di
partimenti. pronto soccorso 
d'emergenza, ecc.); non solo 
perchè il tempo pieno non è 
ancora considerato, come a-
vrebbe dovuto essere, nuovo 
metodo di lavoro, con mo
menti fra loro compcnctranti 
fra pratica e ricerca scienti
fica. corsi di aggiornamento. 
attività didattiche, servizi e-
sterni all'ospedale; ma so
prattutto perchè la conven
zione unica per i generici. 
che dà la possibilità al medi
co ospedaliero a tempo defi
nito di poter anche avere pa
zienti mutuati (fino a 450) 
determina una oggettiva con
dizione di privilegio per chi 
non ha scelto il tempo pieno. 
K un segnale assai preoccu
pante è la rinuncia al tempo 
pivno che si registra in que
sto periodo in alcuni ospeda
li. 

E" però altrettanto evidente 
che non sarà attraverso il so
lo aumento economico che 
questo disagio potrà essere 
superato: i tempi per una 
riorganizzazione del nostro 
sistema sanitario sono cer
tamente lunghi, ma siamo al
la vigilia di importanti tappe. 
prima fra tutte la riforma 
sanitaria. Meraviglia in parti
colare l'atteggiamento dell'A-
naao. che è stata su posizioni 
di lotta per una qualificazio
ne del lavoro del medico e 
che non può abbandonare 
questo terreno di iniziativa 
por chiudersi dentro una lo
gica puramente monetizzante 
e corporativa. Anche perchè. 
malgrado ogni buona inten
zione le Regioni non possono 
non attenersi a quanto stabi
lito dall'accordo programma
tico su alcune contrattazioni 

f. ra. 

Una forte scossa 
di terremoto 

in Sicilia e Calabria 
MESSINA — Una forte scossa di terremo 
to è stata avvertita ieri sera alle 20 e 17 
minuti a Messina e in alcuni centri della 
Calabria. Molte persone si sono nver.-.r.e 
sulle strade ed hanno raggiunto i luo^u. 
aperti . Non si hanno notizie dì danni. 

La scossa di carattere ondulatorio che 
ha messo in allarme l'intera città di Mes 
sina e tutt i i villaggi della riviera mend.o-
nalc. è durata 15 secondi e ha avuto l'in
tensità del sesto grado della scala Mercati •. 

Gli apparecchi dell 'Istituto geofisico del
l 'università hanno registrato una trentina 
di scosse tut te con epicentro a 33 chilome
tri a sud - sud est dal capoluogo siciliano, 
nel mare Jonio al largo di Taormina. Nella 
ci t tadina turistica In scossa maggiore e 
*t*U t e n t i u in modo particolare 

Si toglie la vita: 
amava un uomo 
che si era ucciso 

RAPALLO — Una ragazza di 17 anni. Olga 
Gattolin. si è uccisa asfissiandosi con il gas 
OZZÌ pomer.ggio a Rapallo, nella Riviera 
di Levante, a nemmeno un mese di distan
za dal suicidio dell'uomo del quale era 
innamorata. Quasi sicuramente — secondo 
gli investigatori — è s ta ta proprio la mor 
te dell'amico a spingere la giovane al sui 
cid.o. 

Olga Gattolin. nei mesi scorsi, si era in
namorata di Pietro Bertuzzo. un carpen
tiere di 35 anni, separato dalla moglie. Il 
17 febbraio scorso, probabilmente a causa 
della sua situazione famigliare r anche di 
problemi finanziari, l'uomo si era ucciso 
sparandosi un colpo di rivoltella al capo. 

Conad è qualità a prezzi giù 
Specialmente a Pasqua. 

( Offerta valida da! IO al 24 marzo) 
Amaro AVERNA MARTINI bianco Moscato 
bottiglia da 3/4 lire MARTINI rosso lire Spumante 
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Marsalovo 
DANA 88 
bottiglia 3/4 lire 
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Pesche Burro Giardiniera Olio d'oliva 
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Quando 19.471 dettaglianti si associano al movimento cooperativo è possibile fare prezzi giusti. 
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Il treno dei pendolari dopo la sciagura nella quale hanno perduto la vita quattro persone 

Tre indagini sulla sciagura ferroviaria di Pontedera 

A tratti il treno dei pendolari 
doveva viaggiare senza corrente 

« Pantografi » abbassati a causa dei lavori — Un guasto meccanico o una distrazione? 
Ci vorranno mesi per riatt ivare la linea — Permangono stazionarie le condizioni dei fer i t i 

Dal nostro inviato 

PONTEDKRA - R i m a n a in 
t emu ta per .settimane. lorse 
per mesi. la linea ferroviaria 
Pisa-Firenze dopo il deraglia
mento del diretto 2371 di gio-
\edi e lo schianto contro il 
pilone centrale del [Minte « Bai-
ley * a Fornacettc. 1 tecnici 
ni lavoro intorno alle carcasse 
contorte, pensano che la ri
mozione della motrice pianta
ta contro i ferri del ponte 
provvisorio possa compromet
terne la stabilità. L'impatto 
è stato violentissimo: si è cal
colato che le strutture costrui
te quattro anni fa dal genio 
militare sul torrente Bienti-
na. siano state spostate di cin
que centimetri. Si lavora in 
due direzioni: per cercare di 
riattivare la linea attuale (ma 
c'è appunto il grosso problema 
della stabilità della passerel
la) e per accelerare la costru
zione del ponte in cemento 
armato sostitutivo del Bailey. 
Per il momento il collegamen
to Pisa-Firenze è garantito 
dalla linea alternativa Pisa-
Lucca-Pistoia-Firenze: i treni 
transitano con ritardi di sva

riate decine di minuti. 
POLO dojMi le undici di ieri 

mattina è stata ritrovata la 
zona tachimetrica, una specie 
di scatola nera dei treni con 
la quale si può stabilire la 
velocita del convoglio al mo
mento dell'incidente. La « sca
tola » è stata rinvenuta dalle 
squadre composte da operai. 
soldati e tecnici delle ferro
vie. che hanno lavorato tutta 
la notte tra le lamiere con
torte. In mezzo a questo gro
viglio di ferro e di legno, for
tunatamente, non sono stati 
trovati altri passeggeri. 

Sul posto si trovano al la
voro anche le tre commissioni 
d'inchiesta, una delle ferrovie. 
una dell'autorità giudiziaria e 
una del ministero dei Traspor
ti che dovranno esaminare tut
ti i reperti per dare una ri
sposta al disastro che ha cau
sato quattro morti e sessanta-
cinque feriti. Ipotesi tante ma 
nessuna certezza sulle cause 
della sciagura. I punti inter
rogativi si riferiscono a due 
ipotesi: guasto meccanico al 
funzionamento dei freni o er
rore umano. 

Il convoglio prima del dera

gliamento a\eva percorso un 
centinaio di chilometri fre 
nando più volte. .Ma il guasto 
[Mitrebbe essersi verificato do-
[M> la partenza da Pisa; un 
guasto al freno ma non alla 
condotta frenante poiché in 
tal caso il treno si sarebbe 
fermato automaticamente. Ma 
qualcosa di anormale deve 
essere accaduto anciie nella 
cabina di guida dal momento 
che il diretto è arrivato sulla 
curva prima del ponte « Bai
ley » a velocità elevata. Il 
macchinista Cupido e il suo 
aiuto Severi facevano spesso 
quella linea e non era certa
mente una novità che in quel 
tratto si doveva rallentare al 
massimo. Invece il convoglio 
è piombato sul ponte a una 
velocità — si dice — supe
riore a d i ottanta chilometri 
orar i . Perché? Una spiega
zione potrebbe essere questa. 
Il macchinista è transitato da 
Cascina che dista dal ponte 
2500 metri sui cento chilometri 
orari . Ha dovuto abbassare i 
pantografi e quindi procedere 
per forza d'inerzia perché si 
sta costruendo un cavalcavia 
e la linea aerea è disattivata. 

Cupido t mito il tratto neutro 
doveva reinserire l 'apparato 
tecnico. Gli rimanevano otto
cento metri di via libera prima 
di trovare il segnale di preav
viso per il rallentamento. Oc
cupati nelle manovre per re
inserire l 'apparato dei panto 
grafi in quei dieci venti se
condi di marcia, i ferrovieri 
hanno superato il segnale. Al
l'ultimo si sono accorti del 
pericolo e hanno azionato la 
rapida. Ma era troppo tardi. 

Per tutta la giornata una 
folla di parenti, amici, colle
ghi delle vittime ha riempito i 
corridoi dell'ospedale. Al cimi
tero delle Fornacette. ieri mat
tina. c'è stato il riconoscimen
to ufficiale delle vittime. Ma
rio Cupido. Alessandro Severi 
e Piero Mura (la quarta vitti
ma. Piero Monti, è morta al
l'ospedale di Pisa) . Le con
dizioni dei feriti sono stazio
narle. Il più grave è il capo
treno Valerio Storti. Chiede 
con grande fatica cosa è suc
cesso ai suoi compagni di la
voro. Nessuno ha il coraggio 
di dirgli che sono morti. 

Giorgio Sgherri 

Un fenomeno in aumento 

L'alcool come droga 
ROMA — « ...il vino mi 

spinge, il vino folle che fa 
cantare anche l'uomo piti 
saggio, e lo fa ridere, e lo 
costringe a danzare, il vi
no che tira fuori la paro
la... * cosi cantava Ulisse. 
che forse non conosceva ti 
vino che distrugge, che of
fusca la mente e l'intelli
genza. il vino che uccide. 
Forse non lo conosceva se 
è vero, come sostengono al
cuni studiosi dell'alcolismo, 
che questo drammatico fe
nomeno è tutto legato allo 
sviluppo delle società indu
strializzate. Cosi od escmp'o 
scrive lo psichiatra demo
cratico Tcrzian: e Contra
riamente a quanto suggeri
to più o meno esplicitamen
te dalla storiografia positi
vistica ed idealista, dai trat
tati sociologici e medici, e 
dalla più spicciola pubblici
stica giornalistica, l'alcoli
smo non è affatto un re
taggio della cultura conta
dina. che non l'ha mai cono
sciuto... perchè basata *"•»"• 
una produzione limitata di 
bevande alcoliche da auto
consumo... ». 

E' un'ipotesi interessante 
che trova una sua prima 
conferma nella graduatoria 
mondiale di consumo di be
vande alcoliche che vede ai 
primi posti paesi industria
lizzati come la Francia, la 
Germania. l'Italia, gli Siati 
Uniti. Xcgli USA l'alcolismo 
fra i salariati ra assumendo 
proporzioni spaventose e de
termina una perdita di un 
miliardo dt dollari l'anno 
nella produzione commercia
le e industriale. 

L na M'« <i:t,.u conferma ci 
viene dagli stessi dati rela
tivi al nastro paese. L'alca 
hsmn è la nostra droga na
zionale. anche se non se ne 
parla. Sei gmr-:: scorsi ••! 
ministero della sanità ha re
so noti i più recenti risultati 
statistici dell'Istal II condii 
mo dell'alcool e l'alcolismo 
sono in Italia in costante au 
menili soprattutto nelle regio 
ni settentrionali e nelle gran
di città Xegli tritimi anni il 
consumo di vino prò capile 
è aumentato del 23r'c. Si può 
calcolare che oggi esistano 
nel nostro paese circa tre 
milioni e mezzo di persone 

Sale il consumo di vino in Italia 
soprattutto nel Nord e nelle 

grandi città - Statistiche spaventose: 
triplicati i ricoveri in ospedale 

clic consumano al mese tan
to alcool da poter essere de
finite alcoliste. Qui si po
trebbe aprire un capitolo 
assai complesso su cosa deb
ba intendersi per e alcoli
smo >. Sterminata è la let
teratura scientifica sul te
ma. anche se gli studiosi so
no ormai concordi nel rite
nere che sia semplicistico 
credere che l'alcolismo è 
orovocato dal solo abuso di 
alcool e questo perchè a voi 
te bere eccessivamente non 
porta all'alcolismo, il quale. 
al contrario, è da conside
rarsi l'insieme dì due pato
logie. Una di ordine psicolo
gico. leaata alla sfera emn 
'iva del soggetto — la cui 
personalità è spesso carattc 

rizzata da egocentrismo, dif
ficoltà a vivere le tensioni. 
immaturità, megalomania — 
e l'altra di ordine medico, 
determinata da intossicazio
ne da alcool. 

Riprendiamo comunque in 
esame gli impressionanti da-
'i dell'Istat. tenendo presen
te che essi sono inattendibili 
per difetto, come ha dimo 
strato una recente indagine 
compiuta da una equipe di 
vsichiatri romani, diretta dal 
rampogna Luigi Cancriw, 
svolta in cinque città Italia 
ne: nelle cartelle cliniche — 
è stato detto — poiché la 
mutua non rimborsava l'al
colismo. troppo spesso e per 
anni questa diagnosi veniva 
mascherata da altre. 

Il manicomio e solo 
strumento di violenza 

Uno degli indtei certa
mente significativo è quello 
relativo alla mortalità per 
cirrosi epatica, che è passa
to da 1S.32 morti per ogni 
100 mila abitanti del 61 a 
31.di morti del 72. con un 
incremento del 76Tc con la 
punta massima nel Friuli e 
la minima in Sicilia. Ugual 
mente significatiro è l'au
mento dei ricoveri negli 
ospedali psichiatrici per al 
colismo: 229*0 in più per 
tutte le età, con un massimo 
del 297c'c in più per i ma
schi al disotto dei 23 anni e 
del 300*7- per le donne fra i 
30 e i 19 anni. 

Il dato ripropone anche. 
con forza, la necessità di 
distruggere il manicomio. :n 
quanto strumento di violen
za e incapace di rispondere 
a precisi bisogni individuali 
di solidarietà e aiuto, come 
quelli di cui è portatore un 
alcolista Le vittime dell'al
colismo sono infatti ancora 
oggi — e lo sono state so-
prattutto fino alla prima me
tà del 900 — le masse pro
letarie e popolari. Una sta
tistica presentata al congres

so della Società freniatrica. 
a Venezia, nei primi anni 
del 909. spiegava come >l 
90*7* degli alcolisti fosse 
composto da operai e sotto
proletari. 

Il carattere sociale e clas
sista dell'alcolismo non è 
molto mutato, anche se il 
fenomeno è andato assumen
do nuore e preoccupanti 
connotazioni. Ce ne parla il 
compagno Cancrini: « La 
nostra indagine — che ha 
preso a campione città co-
rie Roma. Cuneo. Torino, 
ÌA'Cce e Belluno — ha messo 
in evidenza alcune nuore pe
culiarità inteme al fenome 
no. Dal vino contadino, co
me alimento, come bevuta 
" maschile " in allegria, o 
dall'alcolismo che colpirà 
l'anziano con conseguenze 
soprattutto organiche e di ca
rattere medico, si comincia 
a profilare un alcolismo 
" urbano ". simile ad altre 
tossicomanie, depressivo, le-
qato alla solitudine, psichia
trizzante. Cambiano anche i 
soggetti: l'uso si estende ai 
giorani e alle donne >. 

Infatti proprio recente

mente da una indagine com
piuta a Genova è risultato 
un impressionante tasso di 
alcolismo fra le donne, in 
particolare casalinghe. Un 
alcolismo segreto e più di
sperato. vissuto nel silenzio 

Che cosa fare di fronte 
a questa piaga, a questo fla
gello sociale? Con una punta 
di pessimismo si potrebbe 
dire che nessuna prevenzio
ne è possibile in un paese 
dove l'alcool e gli alcolici 
costituiscono ragguardevoli 
aliquote delle entrate dello 
Stato e della bilancia dei pa
gamenti. C'è però da sotto
lineare che da paese espor
tatore. ver manovre di mer
cato che condizionano perfi
no il nostro stesso costume 
'come l'alto consumo di su-
ver-alcolici) siamo diventa
ti un paese che importa in-
Qcnte quantità di alcool. 

» E' certo necessario — 
'ìice ancora il compagno 
Cancrmi — scuotere l'indif
ferenza e il torpore che ac
compagnano questo fenome
no. Ricordo che qualche me-
*c fa avevamo organizzato 
ina assemblea sull'alcolismo 
•n una scuola di Aricela. 
Vari venne nessuno, ma qual-
"he giorno dopo, per un di
battito sulla droga, la sala 
si riempì >. 

Alla cattiva educazione sa
nitaria. all'indifferenza, alla 
mancanza di iniziative si ag
giunge una incapacità di da
re risposte sociali. Alcune 
rose si potrebbero fare cu
bito: bloccare la martellan-
'e pubblicità, e ì suoi dan 
nosi, anche se suggestivi col
legamenti fra alcool e stile. 
ilcoól e bellezza, alcool e 
SCT appeal: individuare il 
fenomeno nelle sue connota 
zioni epidemiologiche, attra
verso indagini permanenti 
da realizzarsi con la colla 
borazinne delle Regioni: svi 
luppare una campagna edu
cativa e di lotta contro ogni 
forma di dipendenza: costi
tuire un organismo perma
nente all'interno del ministe
ro della sanità: estendere 
esperienze di terapia di 
gruppo, come cominciano a 
fare le associazioni di alco
listi anonimi. 

Francesca Raspini 

Nel primo anniversario dell'uccisione di Francesco Lorusso 

Un pomeriggio di tensione a Bologna 
per un corteo di gruppi estremisti 

Alla manifestazione hanno partecipato alcune migliaia di giovani provenienti anche da altre città 
Alcuni atti di teppismo ma tutto si è concluso senza disordini - Assemblea studentesca al Palasport 

l! 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Alcune migliaia 
di giovani hanno sfilato per 
le strade del centro della cit 
tà per ricordare il primo an 
niversario della morte di 
Francesco I^orusso La mani
festa/ione organizzata dal 
« min imtmto » è stata tesa, si 
sono avuti alcuni incidenti ma 
tutto si ò concludo senza gra-
\ i disordini Cinque o sei mi 
la giovani che lanciavano slo 
gans di vano genero |k>r lo 
più contro il PCI e i sindaca 
ti si sono mossi dalla zona 
universitaria per raggiunge 
re piazza .Malpigli!, passando 
davanti al luogo dove fu uc
ciso lo studente Lorusso. da 
vanti alle carceri dove sono 
detenuti alcuni giovani arre 
stati nei disordini di un anno 
fa. In mezzo al corteo che è 
sfilato nella -.uà grande mag
gioranza in modo composto. 
vi erano alcune decine di fila 
di giovani con il volto macche 
rato coi passamontagna e che 
alzavano le dita di una ma
no facendo il segno della 
P. '18. E' stata da questa par
te del corteo che si sono stac
cati i grup|x.'tti che hanno 
provocato gli incidenti: sono 
state infrante le vetrine di 
alcuni negozi e di un cinema 
e danneggiate auto in sosta, 
sono stati compiuti « espro 
pri » in alcuni bar. mentre 
quando il corteo è passato 
(lavanti alla Camera del la
voro sono stati lanciati bullo 
ni verso il grup|M> di lavora
tori che la presidiavano. Per 
fortuna non si debbono regi 
s trare feriti. 

Il corteo si è mosso poco 
dopo le 15 dal quartiere uni
versitario. Il percorso è sta
to quello concordato con la 
questura dopo che era stata 
vietata la sfilata in via Bar-
beria dove ha sede la federa
zione bolognese del PCI. 

A questo proposito il vice 
questore Jovine ha detto ai 
giornalisti che il divieto di 
passare in via Barberia do
ve ha sede la federazione bo
lognese del PCI è stato pre
so autonomamente dalla que
stura. senza la pressione di 
nessun partito politico. « Via 
Barberia — ha detto Jovine 
— è una strada stretta. I pe
ricoli che proprio in quella 
via potessero avvenire degli 
incidenti sono reali e non vi 
era la possibilità di schierare 
le forze dell'ordine necessa
rie ad evitare che questi even
tuali incidenti potessero ve 
rificarsi ». 

La questura ha comunque 
autorizzato un percorso che è 
stalo concordato con eli or
ganizzatori della manifesta
zione. 

La manifestazione del «mo
vimento » non è stata però 
l'unica di questa giornata che 
si preannunciava carica di 
tensione, ma che in realtà si 
è svolta senza incidenti par
ticolarmente gravi. 

In mattinata si è svolta al 
palazzo dello sport la mani
festazione indetta dagli stu
denti che si riconoscono nel
la li=ta <>Unità Riforme-Demo-
crazìa* presentata alle ultime 
elezioni scolastiche. Erano 
presenti centinaia di studenti. 
gruppi di lavoratori, anche se 
la presenza era al di sotto 
della necessità. 

Si è discusso dei problemi 
dei giovani, della crisi della 
scuola, della necessità di ri
lanciare la lotta fra le masse 
giovanili, ma soprattutto si è 
riflettuto, a caldo, sui motivi 
della scarsa presenza di gio
vani alla manifestazione del 
palazzo dello spir t . \JO ha 
detto con lucidità uno stu
dente di 'ngegneria. Piero De 
Sabata. nel suo intervento. 

C'è tra i giovani un clima 
di sfiducia, di passività e an
che di paura. Le =cuo!e ho 
lognesi erano questa mattina 
quasi totalmente deserte, no 
nostante nessuno avesse 
proclamato se opero. 

K' questo assenteismo — 
ha detto il giovane De Sabata 
e !o hanno ripetuto altri — 
che d e \ e preoccuparci, l 'n 
assenteismo e anche una 
paura che trova la sua spie 
gazione nel clima di violenze 
predente nelle scuole e fuori 
di es«e. 

Da questo punto di vista. 
questo duro, difficile 11 mar 
70 bolognese è stato ricco di 
in^gnament i e può — nono
stante i suoi limiti — costi 
tuire un punto di partenza 
importante per una nfle«sio 
ne sull'impegno necessario 
per eoimo'gere le giovani 
generazioni nelle lotte per la 
difesa della democrazia e 
v.ncore ogn- forma di passi 
vita e di assenteismo. 

t 'n impegno che richiede la 
partecipazione dell'intero 
schieramento democratico è 
la manifestazione che si terrà 
mercoledì sempre al Palazzo 
dello sport indetta dalla Re
gione Emilia Romagna e dal
la federazione sindacale 
CGILCISL-UTL sui problemi 
del terrorismo, della violenza 
e del rinnovamento della 
scuola. 

Bruno Enriorti 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — La < Slopi * tor 
na alla ribalta della cronaca. 
e ancora una volta, purtrop 
no. a causa della morte so 
spetta di un operaio Martedì 
seor.M). infatti, dopo un IIICM1 

di degenza, è deceduto pres 
so l'oi|K'dale regionale Santa 
Chiara di Trento, Francesco 
Pasqualuu d' 02 anni, che 
aveva lavorato alla < Mnpi * 
dal 1!U7 al lilf'rt 

Il decesso è -.tato detenni 
nato da cane ro (xilnionare. 
(ili esami, ai quali l'operaio 
è stato sotto|x>sto nelle scor
se settimane, hanno consen 
tito ai sanitari di riscontrare 
una notevoli- (oncentraz.'one 
di pioinlio nel sangue e nel 
le urine Sul'a base di que
ste risultanze, il sostituto Pro 
curatore della Repubblica Ca
nonico — che già aveva svol 
to la funzione di PM nel "or 
so del secondo processo <- Slo-
pi » conclusosi due settimane 
or sono con la condanna del 
proprietario Carlo Randaccio 

Slopi di Trento 
(700 intossicati): 

una morte da piombo 
a 4 anni di carcere — ha 
disposto il sequestro delle 
cartelle cliniche e l'autopsia, 
che nei prossimi giorni sarà 
eseguita dal patologo Barba
reschi. 

Questo decesso non costiti!' 
sce che l'ultimo episodio di 
ui\d tragica catena di infor 
tum che. nei soli ultimi dieci 
anni, ha comportato l'intossi
cazione aci ci tata di oltre set 
tecento lavoratori. Come è no 
to. la « Slopi v è l'unica azien
da che in Europa « lavora » 
il piombo tetraetile. la mici
diale sostanza tossica usata 
come additivo per carburanti. 
Per molti anni, nonostante 
tutta la c ;ttà fosse a cono
scenza dei danni irreversibili 
arrecati alla integrità fisica 
e mentale di centinaia di la

voratori a causa della pres-
.sochè totale assenza di effi
caci presidi antinfortunistici. 
la «• Slopi •» costituiva una ve 
la e propria «zona franca* 
per le organizzazioni sindaca 
li un'tarie e per gli organi 
istituzionalmente preixisti .il- ' 
la tutela della salute Solo | 
nel 1!>7.1 la magistratura ha • 
potuto intervenire, dopo la l 
clamorosa e coraggiosa mi 
zat iva del medico di fabbri 
ca che abbandonò l'incarico 
denunciando la spregiudicata 
e colpevole politica di * mn-
netizzazione * della salute 
perseguita dalla direzione 
aziendale. 

Questa prima vicenda gin 
diziaria si è conclusa nel lu
glio del 1 !•?,") con la condanna 
di Randaccio e del direttore 

BertoHi rispettivamente * 
cinque e a due anni di car
cere. Nel dicembre scorso. 
inoltre, il procuratore della 
Repubblica Simeoni ha aper
to un'altra indagine istrutto
ria sulla improvvisa morte 
del compagno Danilo Furia ni 
t he in quel periodo ancora 
era occupato alla « Slopi >. 

Quindici giorni fa. come 
detto, si è svolto il secondo 
processo con la nuova con
danna di Randaccio il quale. 
comunque, ha potuto usufruì 
re anche in questa occasione 
della sospensione della [iena 
No1! è st.M/.) ^unificato, per 
altro, che con la recente sen
tenza il tribunale di Trento 
abbia riconosciuto la piena 
legittimità della costituzione 
a parte civile della Federa
zione unitaria lavoratori chi
mici. 

La nuova morte sospetta ri
conferma l'urgenza di ricon
siderare in modo complessi 
vo il problema della t fabbri
ca della pazzia ». 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO — «Al reparto de 
corazione, nello stabilimento 
Sebring. di Casier. si sono 
registrate dei casi di aborto 
bianco e dei casi di nascite 
premature: ad alcune lavo
ratrici la manipolazione di 
certe sostanze ha fatto pei"-
dere le unghie. Abbiamo l 
chiesto all'azienda di cono
scere la natura delle sostanze 
usate, ma non abbiamo rice
vuto alcuna risposta ». 

E" un'operaia che espone 
questi dati durante la confe
renza-stampa promossa dalla 
Fulc sulla vertenza nel grup
po « Tognana ». <r Le informa
zioni le abbiamo ricavate da 
un questionario fatto circo
lare tra i lavoratori ». « Il re
parto verniciatura, continua. 
è posto come in un imbuto 

Sebring: silicosi, 
aborti bianchi, 

nascite premature 
tra due file di forni. Qui si 
lavora d'estate a 4(150 gradi 
di temperatura, senza ossige 
no e sono diffusi i casi di 
esaurimento e di malessere i 

* Alle fornaci — prosegue 
un altro operaio — le malat 
tic professionali sono invece 
la silicosi e l'enfisema pol
monare. Ma tutto l'ambiente 
di lavoro è malsano. L'azien
da ha effettuato solo rari in
terventi di bonifica. Proprio 
oggi due operai della "To
gnana" sono stati ricoverati 
in ospedale: nel sangue si 

son riscontrate percentuali di 
piombo ». 

Il problema salute è l'ele
mento portante della piatta
forma sindacale per il rinno
vo del contratto aziendale del 
griipjx) (VA) ore di sciopero in 
quattro meri) . 

Il gruppo possiede tre sta
bilimenti. in provincia di 
Treviso, la <- Sebring ». la 
« Ceramica Tognana -> e I a 
« Fontebasso Ì>. per un totale 
di oltre 700 dipendenti: pro
ducono terraglie e porcellana. 
l 'n altro stabilimento, con 

TUO lavoratori, .sorge a Mono-
(X)Ii m provincia di Bari II 
gruppo è uno dei « colossi > 
del settore a livello naziona
le. Clarimbaldo Tognana. il 
^ran patron, è il presidente 
degli industriali trevigiani. 

Sul tema salute, i sindacati 
rivendicano investimenti por 
la Ixmifica dell 'ambiente e la 
conoscenza della loro desti
nazione: lo spostamento del 
reparto vernici: una nuova 
indagine ambientale e la pos
sibilità di visite mediche pp 
nodiche per tutti i lavorato 
ri. 

Altro aspetto centrale è 
quello dell'occupazione: difesa 
della quota di oeciipaz.ionc 
femminile (che negli ultimi 
anni ha subito un notevole 
ridimensionamento) e assun
zioni in base alla legge 285. 

Tiziano Gava 

Ieri mattina a Roma 

Arrestato autonomo 
per l'aggressione 
a Renata Parisse | 

i 

Al t r i due sono latitanti - Questa mattina ad ! 
Avezzano manifestazione contro la violenza < 

L'INFARTO 
LA MALATTIA PIÙ' DIFFUSA 
CONTROLLARE LA PRESSIONE PUÒ' PREVENIRLO 

fi.-. 4 

ROMA — Un arresto per la 
selvaggia aggressione a Rena 
ta Parisse, la compagna in
cinta picchiata lunedì sera da 
un gruppo di « autonomi » 
pochi minuti dopo la sentenza 
con cui il tr ibunale aveva con 
dannato gii imputati per i 
fatti di Casal Bertone. Ieri 
mat t ina è s ta to ammane t ta to 
e nnch.uso in carcere Nicola 
De Lus.sU. di 22 anni, uno 
studente universitario ade 
rente ad « autonomia opera
ia » Le accuse sono di !e 
sioni personali e oltraggio a 
pubblico ufficiale. Quest'ulti
mo reato si riferisce al fatto 
che la compagna Parisse ave 
va recentemente testimoniato 
contro un gruppo di « auto 
nomi » appunto nel processo 
per gli atti di teppismo com
piuti nella ca.sa della studen 
te.s.-a di Ca.^albertone: prò 
pr.o per que.sto lunedi scorso 
c*è s ta ta la v.ghacca vendet
ta. con l'aggressione squadn-
.-*.ica a calci e pugni. Secon
do il magistrato, il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Sergio Larquanui . che ha fir
mato l'ordine di cattura, la 
compagna Parisse è stata as 
salita soprat tut to nella sua 
qualità d. te.~te a quel prò 

cesso, e per legge un test imo 
ne viene considerato un pub 
blico ufficiale. 

Nicola De Lussu è s ta to rin
tracciato ieri mat t ina dagli 
agenti della « Digos » (l'ex 
uffic'.o politico della questu 
ra» all ' interno della casa del
lo s tudente di via De Lollis. 
dove dimorava abitualmente 

Per gli stessi reati contesta
ti a De Lus.su. il sostituto prò 
curatore della Repubblica 
Lacquaniti ha spiccato altri 
due ordini di cat tura contro 
Gemma Fiocchetta, di 22 an 
ni. e Luigi Michele Dragone 
di 31. anche loro aderenti ad 
« autonomia operaia » Fino 
ra. però. : due non sono stati 
nnt raec .a t ; dalla polizia. 

In tan to atamani ad Avezza 
no il comitato antifascista 
mar.-icano ha indetto una ma-
nifes'azione unitar .a contro 
la Vio'enza. La manifestazione 
— che avrà luogo alle ore 10 
— ha già r.cevùto l'adesione 
de; parti t i democratici, de; 
sindaca"; confederali e delle 
organ.zzazioni di categoria 
L'.mz.ativa è stata presa per 
protestare contro ogni forma 
di violenza e per esprimere 
solidarietà a Renata Parisse. 

-3- V=» £J 

•*'v:-.-®&3 

MINIROYAL$ 
E IL CONTROLLO DELLA PRESSIONE DIPENDE DATE 
Oggi misurarti la pressione è facile come misurarti la 
febbre. Un'operazione importante non solo per preve
nire l'infarto, ma per poter." tu stesso, a casa tua, te
nere sotto controllo- il tuo stato di salute. Mini Royal 
è l'automisuratore elettronico che. attraverso segnala
zioni audio e video, in pochi secondi ti fornisce i valori 
pressori di massima e di minima. • . . - -• 

MINI ROYAL 
/ OGNI GIORNO 

TI CONTROLLA 
LA PRESSIONE 
IN CASA TUA 

\ 

i 

VENDUTO 
IN FARMACIA 

Senza incidenti ma con polemiche 
il corteo dei gruppi a Milano 

. '. © ROYAL Via G. Govone 56 - 20155 Milano ' 
• ". Tel 02/381132-381539 
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MILANO — Tut to è filato 1; 
scio alla manifesta7ione or 
ganizzaia ieri dai gruppi, n 
corteo si è snodato da piazza 
le Loreto a Largo Cairoli s .n 
za incidenti Certo era un cor 
teo ben strano davanti diver
se migliaia (secondo la qu_' 
stura seimila» di Democri7.a 
Proletaria e del MLS; poi. d. 
.stanziai:, m piccoli, disorvl.-
nati gruppi, un mig.ia.o 
«sempre secondo le cifre tor
nite dalla questura» di Lo*.'.» 

; Continua la grande a d e n t e 
: che. a fatica. DP ha mes.sO .i» 

sieme 
Arrivata alla manifes.azio

ne dopo decine d; « inconir. A\ 
vertice » con ì. resto del >' Mo 
vimento \ Democrazia Prole 
t a n a , non ha nascosto rv--p 

j pure ieri la stizza per il fai-
I TO che LC non ha aden to ai 

la mamfestaz.one. confer
mando co=i una divisione tra 
ì gruppi tun 'a l t ro che r.^a 
nata 

Otto attentati incendiari 
e dinamitardi in una notte a Roma 
ROMA — Otto a t tenta t i in 
cendian e dinamitardi ia 
notte scor.sa a Roma. Questa 
volta sono s ta te prese di ni: 
ra dai terroristi due stazioni 
dei carabin.en, due sezioni 
de. un oratorio parrocchia
le. un negozio, un'automobi
le e un camion. Gli ultimi 
tre a t tenta t i sembra non ab
biano « movente politico ». 

Le sedi dei militari colpi
te sono entrambe al quar
tiere Gianlcolense, una in 

• v.a Colauti e l'altra in via 
Vincenzo Monti. Le esplodo 
ni hanno danneggiato i por-

ì toni d'ingresso e mandato 
| in frantumi i vetri di alcuni 
j palazzi circostanti. Dannee 

giate anche due automobili 
in sosta net pressi delle S(* 
zioni dei CC. Verso le 3. al-

I cune bottiglie molotov sona 
s ta te lanciate contro le se 
zloni della DC di Momes-t 
ero (viale Adriatico) e del 
quart iere Africano 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

http://Lus.sU
http://Lus.su
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Leggendo i dati del tesseramento 

La CGIL riflessa 
nel suo specchio 

IL SINDACATO IN CIFRE 

INDUSTRIA 
COMMERCIO 
AGRICOLTURA 
TRASPORTI 
SERVIZI PUBBLICI 
PUBBLICO IMPIEGO 
CREDITO E 
ASSICURAZIONI 
PENSIONATI 
SPETTACOLO 
ALTRI 

TOTALE 

1976 

1.733.018 
196.314 
660.889 
284.647 

90.672 
500.988 

59.572 
762.528 

16.771 
1.252 

4.306.651 

1977 

1.762.828 
210.386 
670.767 
276.261 
92.021 

505.332 

62.504 
867.118 

11.964 
3.239 

4.485.060 

ROMA — 7/ tesseramento è 
sempre lo specchio di una or
ganizzazione di massa; non 
solo del suo stato di salute in
terno. ma anche dei proble
mi complessivi che essa si 
trova ad affrontare. I dati 
che la CGIL ha pubblicato 
in questi giorni, ne sono una 
conferma. 

La confederazione sfiora or
inai i 4 milioni e mezzo di 
iscritti, tuia cifra che la av
vicina ai maggiori sindaca
ti europei. « Non è un suc
cesso, solo nostro — com
menta Aldo Giunti. — Grazie 
all'unità noi, come pure la 
CISL e la VIL abbiamo fatto 
il grande balzo in aranti. Se 
si tornasse alle vecchie divi
sioni, la presa di massa del 
sindacato si ridurrebbe ». 

La CGIL, comunque, dal 
'OS ad oggi ha quasi rad
doppiato i suoi iscritti e dal 
'74 (data del penultimo con
presso) li Ita accresciuti an
cora di oltre mezzo milione. 
Questa crescita ha interessa
to un po' tutte le categorie 
0 si è estesa anche in settori 
e in zone * off limita » fino 
a dieci anni fa (il pubblico 
impiego, il Sud). Anzi, il Mez
zogiorno ha aumentato consi
derevolmente U suo peso spe
cifico, anche se il 51.5 per 
cento degli iscritti sono tut
tora al nord. Regioni come 
la Sicilia la Puglia, la Cam
pania superano i duecentomi
la iscritti e si avvicinano al
la quota del Piemonte. 

Negli ultimi anni, tuttavia, 
fi tasso di crescita si & andato 
raffreddando: nel '74, infatti, 
l'incremento percentuale è 
stato del 14,12 per cento: nel 
'75 del 7 per cento: nel '76 
del 5.38 per cento, l'anno scor
so del 4 per cento. Si è arri
vati forse ad una certa sa
turazione? « Non ancora — 
risponde Giunti — è vero che 
ritmi come quelli dei primi 
anni '70 sono ormai diffici

li, ma prendiamo la Fiat: 
qui il livello di sindacalizza-
zione non è ancora elevatis
simo e vi sarebbe spazio per 
una maggiore adesione ». 

D'altra parte, se si pensa 
che i salariati sono circa IO 
milioni e i lavoratori dipen
denti attorno ai l'A milioni, 
mentre gli iscritti alla CGIL, 
CISL. VIL. superano di poco 
i sette milioni, si vede a oc
chio nudo clic restano possi
bilità per il proselitismo del 
sindacato. 

Le cifre mettono in luce. 
poi un altro fenomeno: la 
mancata penetrazione in quel
le arce di lavoro margina
le prolificate proprio in que
sti anni. Le tradizionali strut-
ture: le federazioni di cate
goria e U> camere del lavo
ro organizzate su base prò 
vinciate sono gli strumenti 
più adatti per raggiungere le 
fasce di lavoratori ancora non 
protette? — si sta chieden
do la CGIL, che lavora attor
no ad una ipotesi di ristruttu
razione su base zonale e re
gionale. che consenta, di far 
fronte alla nuova domanda 
sociale. 

Leggendo i dati siamo arri
vati. a toccare i princi
pali nodi politici che il sin
dacato deve sciogliere. Altri 
ne incontriamo guardando al
le singole categorie. Nell'in
dustria tutte le federazioni so 
no cresciute tranne gli ali
mentaristi: qui ha aaito in 
modo determinante la cri
si che ha ridotto gli addet
ti al settore. 

E' vero, però, che anche i 
tessili in questi anni sono sta
ti investiti da processi che 
hanno portato decine di mi
gliaia di lavoratori fuori del
le fabbriche, e nonostante tut
to. la Filtca è aumentata. E' 
una caratteristica del sinda
cato italiano degli anni '70 
quella di accrescere le pro

prie adesioni anche durante 
la fase di crisi, mentre negli 
altri paesi capitalistici il tes
seramento sindacale segue in 
genere l'andamento del ciclo 
economico. Quindi, dietro un 
calo di iscritti, si celano fat
tori oggettivi di carattere so 
ciale o economico e insieme 
problemi politici. Gli alimen
taristi sono stati al centro di 
polemiche, hanno dovuto sop 
portare per primi scelte di 
mobilità come quelle del-
l'Unidal dolorose per tutti, die 
hanno pesato sul sindacato. 
Anclie a causa delle divisioni. 
interne e delle resistenze op
poste da alcuni settori. Non 
nasconderselo serve ad ap
prezzare meglio il valore del
la linea severa e rigorosa 
che CGIL, CISL, VIL hanno 
imboccato. 

Ciò vale tanto più per un 
comparto come quello dei tra
sporti. Tranne gli autoferro
tranvieri. tutte le federazioni 
di categoria hanno visto ri
dursi i loro tesserati: i fer
rovieri (— 5 mila), i portua
li (— 1000). i marittimi 
(— 4000). il trasporto aereo 
(— 700). Proprio qui si è sca
tenata una offensiva degli au
tonomi che ha messo a du
ra prova la CGIL. che ri
fiuta da sempre la facile de 
magogia e non accarezza stru
mentalmente le spinte cor
porative. Non vogliamo dire 
die la CGIL non abbia essa 
stessa ritardi da colmare o 
errori da correggere. Tuttavia 
lo scoutro con le tendenze par
ticolaristiche si presenta mol
to aspro. Si pensi al travaglio 
dei ferrovieri: possono calco
lar-'} attorni) alle 30 mila le 
deleghe disdette al SEI: se 
la perdita è stata contenuta 
solo in 5 mila, è perchè la 
linea confederale ha trova 
to comprensione proprio nei 
giovani e ìia fatto proseliti 
tra le nuove leve. 

Vn altro caso su cui ri
flettere è quello della scuola. 
Passato dai tremila iscritti del 
'OS ai 123 mila del '76 il sin
dacato si è ridotto a 110 mi
la l'anno scorso. La disgrega
zione delle strutture scolasti
che ha inciso anche a que
sto livello e lia invertito una 
tendenza decennale. 

Queste * defaillance.^ ». que
ste smagliature non mettono 
certo in discussione il com
patto tessuto della CGIL. So
no. piuttosto, una spia molto 
fedele dei problemi da af
frontare nel cuore della più 
grave crisi che l'Italia abbia 
mai vìssuto. Le organizza
zioni dei lavoratori sono cre
sciute e sono cambiate molto 
in questi anni. La CGIL ci 
ha offerto una radiografìa di 
se stessa. Sarebbe ancora più 
interessante se tutto il movi
mento sindacale si mettesse 
davvero a nudo. 

Stefano Cingolani 

Come si traducono le impostazioni del sindacato 

Il dopo svolta a Milano 
Tra problemi, polemiche e difficoltà • A colloquio con Mario Colombo (Cisl) 
e Lucio De Carlini (Cgil) - La discussione sulla conferenza PCI di Napoli 

Dalla nostra redazione 

MILANO — C'è stata la svol
ta sindacale, poi la conferen
za del PCI a Napoli Ora le 
acque tornano ad abitarsi. Le 
|M)lemiche nel sindacato ria
prono antiche ferite, sembra 
no rimettere in discussione Io 
stesso orientamento unitario 
raf.'i,'iunto. Sembra (masi per 
qualcuno — come se Carter 
trovasse insperati amici — 
che anche la nascita del nuo
vo governo, un ulteriore pas 
so avanti nei contenuti e nel 
quadro politico, siano una spe
cie di maledizione. Riaffiora
no .«.iiiclii terrori : il PCI che 
ingabbia il movimento, frena 
le lotte. Facciamo un breve 
sondaggio a Milano. Kntriamo. 
cosi, nella sede della CISL, 
una specie di roccaforte del-
V* operaismo cattolico». Ma 
Mario Colombo, segretario ge
nerale, smentisce subito: «Non 

esiste l'operaismo cattolico, 
almeno come teoria, esiste 
semmai una pratica, un tra
vaglio rintracciabili nella sto
ria della CISL ». Abbandonia
mo, cosi, l'ideologia e passia
mo alla prassi, alle cose di 
«tftfi. 

Anche Colombo è sospettoso 
nei confronti della conferenza 
di Napoli. Non gli va giù la 
dichiarata coincidenza tra le 
scelte del PCI e le scelte del
la Federazione sindacale, « Ma 
che male c'è — interrompia
mo con una certa ingenui
tà — .se la coincidenza è 
obiettiva? ». Non è cosi, ri
sponde. Il fatto è che. a suo 
parere, il documento CGIL 
CISL UIL si prestereblx.- a 
cento interpretazioni. Il PCI 
ne avrebbe data una e su que
sto avrebbe costruito una coin
cidenza. 

« Non è per caso, questo 
arzigogolare: è il tentativo 
di cercare un pretesto — co

me ci dirà più tardi Lucio 
De Carli/li. segretario della 
CdL commentando certe pre
se di posizione come quelle 
di Macario — per unificare il 
fronte di coloro che tentano 
ora di non tener fede alle scel
te fatte dall'assemblea dei de 
legati all'Eur? ». Certo, il do-
|K) svolta è difficile. Soprat
tutto qui a Milano, la patria 
dei dissenzienti del Lirico, dei 
4(K) * no » di Cinisello. Che fa 
re dunque? 

Intanto, dice Colomlni. biso
gnerà compiere una valutazio
ne del programma di governo. 
t Non credo che potrà fare 
proposte radicali ». K la < s\ol 
ta v sindacale dovrà poi « tra 
darsi in vere e proprie piatta 
forme rivendicatile dirette ai 
diversi interlocutori: dai pa
droni agli enti locali ». Ma 
non basteranno, secondo Co 
lombo, le « iniziative territo 
rudi » già preannunciate dal 
la CGIL. « Il vero nodo — so 

Interrotte ieri le trattative 
per la vertenza dell' Italsider 

ROMA — Ancora una sospensione delle trat
tative per la vertenza Italsider. Alle 5 di ieri 

/mat t ina, dopo una giornata e una not ta ta di 
Incontri, non è s ta to possibile Imboccare la 
dir i t tura d'arrivo dell'accordo. Il coordinamen
to sindacale e la Firn nazionale hanno pro
clamato se: ore di sciopero per questa setti
mana e sono stat i convocati tut t i I consigli 
dì fabbrica. E' fissata anche una riunione 
congiunta delle segreterie della Federazione 

unitaria Cgil Clsl Uil e della Federazione dei 
metalmeccanici. Gli scogli della t ra t ta t iva 
sono ormai noti. Salario, organizzazione de! 
lavoro, appalt i , prospettive della politica in
dustriale dell 'Italsider: questi I punti discus
si In questa tornata di incontri e sui quali. 
appunto, non è s ta to possibile trovare un'In
tesa. NELLA FOTO: un Impianto dell'Ital
sider di Bagnoli. 

Le quattro ore programmate per martedì 

» 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

ftomt V l i a i Martini. I 

AVVISO UGU OBBUSAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI E N E I 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il I* aprile 1978 maturano gli interessi relativi al semestre ottobre 1977-
marzo 1978 pertinenti ai sottoindicati presti t i : 

— Prestito obbligazionario 1976-1983 lndlclnato: 

L. 72 nette per obbligazione 

— Prcallto obbligazionario 1977-1984 Indicizzato: 

. L. 72 nette per obbligazione 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 Indicizzato II emissione: 

L 65 nette per Obbligazione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nei regolamenti dei suddetti prestiti. 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
settembre 1977 - febbraio 1978. e pari al 7.028H (14.550^ effettivo in 
ragione di anno). 

In conseguenza, a norma dell'art 5 dei regolamenti dei prestiti, le ob
bligazioni frutteranno pei i! semestre aprile - settembre 1978 un inte
resse del 7.059* pari a L 70.50 nette per obbligazione. 

Inoltre allorché" a norma dell'art. 6 dei regolamenti saranno determi
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all 'atto 
del rimborso, verrà considerato per il ter70 semestre di vita delle obbli
gazioni 1976-1983. per il secondo semestre di vita delle obbligazioni 
1977-1984 e per il primo semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 
Il emissione, uno scarto positivo pan al 2.028°fc. 

Ricordiamo infatti che. sempre 3 norma del suddetto art . 6. secondo 
comma, dei regolamenti. 1 premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra 1 rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 5H. moltiplicata per il numero di semestri in cut 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Anche i piloti «autonomi 
hanno sospeso lo sciopero 

La decisione delFAnpac dopo le novità emerse nelle trat
tative di ieri - Nuovi incontri previsti per il 13 e il 14 

ROMA — Martedì si vo'.i. 
Anche l'associazione autuno-
ma dei piloti (Anpac) ha de-
e.so di sospendere le qiu'.tro 
ore di sciopero programiv.a-
t' appunto per martedì. N'e'.-
la giornata di venerdì, al 
termine di un lungo incontro 
con il presidente dell'Inter-
sind Massaccsi. la Federa
zione unitaria dei lavoratori 
del trasporto aereo (Fulat-
Cail Ci^l L'il) aveva revoca 
to lo sciopero d: ventiquattro 
ore indetto per domani In 
nedi. 

La decisione dell'Anpac è 
stata resa nota nel primo f-o 
meriggio di ieri dall'esecu
tivo dell'associazione riunito
si al termine decli incontri 
con l'Intersind. Alla Ful.it e 
all 'Anpac — il sindacato con 
federale e quello autonomo 
siedono allo stesso tavolo del
le trattative —. l'Alitalia < in
segnerà un documento .sul
l'impiego dei piloti (sull'uti
lizzazione del personale, uoò) 
nel quale saranno riviste le 
precedenti posizioni. 

Sono stati fissati anch? i 
tempi delia nuota sessione 
di incontri: Urne-di pome; .* 
gio -: d..-c;iterà dell 'area cor. 
trattuale del per.-onalc di .er 
ra e martedì pomeriggio del 
contratto de; piloti. 

Si è ad un passo dall 'nc 
tordo.* K" officile dirlo: la 
fase che si è aperta è c e m -
mente interessante ma anche 
molto delicata. E questo per 
il fatto stesso che. dopo la 
\crifica generale condota 
\enerdi . il confronto comin
cia a diventare concreto. Il 
segretario della Fulat Perna 
parla di € posizioni ancora 
distanti, nonostante alcuni 
elementi di novità ». 

« Resistenze > permangono, 

per esempio, sull'inquadra
mento unico e sulla parte po
litica comune a tutti i con
tratti del trasporto aereo. An
cora-" < chiusura » si registra 
sul confronto semestrale 3'il 
la reale effettuazione dei p ò 
grammi produttivi, t Sa..si 
avanti modesti » sono stati in
vece compiuti sulla parte re
lativa al confronto sugii in
vestimenti e i programmi 
aziendali con una disponibi
lità all 'ampliamento dell'area 

dell'informazione. Per il Lim 
over e l'occupazione giovani
le — dice Perna — « strio 
cadute le pregiudiziali a di
scutere ma le posizioni co-
paiono assai distanti ». Luci 
ed ombre, quindi, per cu; 
« La sospensione dello vi '» 
pero è un atto di ulteriore 
responsabilità per allentare 
la tensione e permettere un 
negoziato valido e. nelle ni, 
sire intenzioni, aperto e con 
elusivo ». 

Dalla FIAT 

Denunciati 
a Palermo 
100 operai 

PALERMO — Grave iniziati
va antisindacale della direzio
ne della FIAT di Termini 
Imerese. Un centinaio di ope
rai dello stabilimento sono 
siati denunciati a.la magi
s t ra tura per a \ e r partecipa
to al'.o sciopero generale pro
vinciale ciie si è ivolto 18 
marzo. 

Ai lavoratori viene incredi-
h.lmente contestato il bloc
co della linea di produzione 
del reparto montaggio duran
te :e ore di astensione dal 
lavoro. La direzione de'.'.o sta
bilimento ha notificato ii 
provvedimento con una lette
ra circolare inviata a tut t i 
gli operai che nella giornata 
dello sciopero avevano dato 
vita ad un corteo all ' interno 
della fabbrica, subito dopo 
aver partecipato alla manife
stazione indetta dalla Fede-
razione sindacale uni tar ia 
per le vie di Termini Ime
rese. 

Entro aprile 

In assemblea 
i delegati 
della Fiat 

TORINO — In tut te le fab 
briche del gruppo F;at sarà 
potenziata, l'iniziativa sui 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro e sui problemi. 
s t re t tamente conness:. della 
occupazione, desìi investimen
ti nel Me7r.O£i:orno. deìl'uuliz 
zo de?!] impianti. 

Ix> ha rìeci«o les^cutivo del 
coordinamento sindacale di 
gruppo che ha convocato per 
la metà d. aprile una a-.^cm 
bica nazionale dei delegati 
di tut t i gli stabilimenti per 
dibattere tre ordini di qu;-
stionj: 1) scelte di politica in
dustriale della Fiat in rap 
porto alle scelte eenerali del 
movimento sindacale su svi
luppo e occupazione; 2i ini
ziative specifiche sull'orga
nizzazione del lavoro e l'am
biente; 3) costruzione di un 
nuovo e più efficiente asset
to organizzativo delle strut
ture dirigenti del sindacato 
uni tar io nel gruppo Fiat . 

stiene — è la verifica nazio
nale. il saper misurare la eoe 
renza tra le parole del gn 
verno e i fatti; evitare che il 
rito delle dichiarazioni gene 
riche si traduca in imbro
glio >. 

I comunisti, la C(ilL sono in 
dillicoltà su questo terreno'.' 
Vogliono forse che il governo 
Andreotti possa rimaner chiù 
so nel proprio « palazzo » e la 
gente, i lavoratori, nelle fab
briche e nelle cii.se. senza lini 
ciare impulsi e organizzare 
lotte, come tanti spettatori 
passivi? Secondo Colomlx) sì: 
ed è inutile contestarlo. Ani 
mette che un governo con una 
base più ampia, la storica ca
duta della discriminazione an 
ticonninUta sono una urossa 
novità. Ma aggiunge che |xii 
<t l'area sindacale comunista •>• 
ne trarreblK' questa semplice 
morale: i tutto quanto viene 
fatto va bene verché c'è den
tro il PCI *. K al sindacato. 
secondo Colombo, non reste 
reblx- che assistere inerte « ad 
un anno di tregua ». E così 
i comunisti sarebbero dispo
nibili il net'a re al macero tut
te le teorie sii! sii|)erauiento 
della cinghia di trasmissione. 
sulla necessità di una vera. 
dialettica presenza di un sin
dacato di classe « anche in 
una società socialista *. 

Ma è vero? F.ppure lo stes
so Lama ha ribadito, proprio 
a Napoli che saranno neces
sarie nuove lotte, eccomi', pro
prio |KT far valere le priori
tà delle scelte sindacali, va
lutando (manto di positivo — 
ma tutto da realizzare — sa
rà contenuto negli accordi go 
vernativi. K allora il punto è 
questo: quali lotte? Quali piat
ta torme? 

Ne parliamo subito con Lu
cio De Carlini. Lo troviamo 
nella grande « casa * della 
CCIL tutto intento <r a promuo 
vere la mobilitazione *•: a To
rino un'altra vittima del ter
rorismo. un'altra prova che 
si vuol sbarrare il passo a 
(pianto di nuovo si vuol co
struire in questo Paese: e an
che Milano deve far sentire 
la sua voce, la sua condanna. 
' Quali lotte, dunque? *Ccrto. 
c'è chi vede nell'intesa ,'ra i 
partiti una specie di male che 
soffoca la democrazia, la dia
lettica e allora — osserva De 
Carlini — promuove il caos 
rivendicativo e in questo ve 
de il segno della libera dia
lettica, col rischio di racco
gliere tutti i segnali di con 
traddizione. anche quelli di de
stra. pur di credere di con
trapporsi ctìsi ai fantasmi del 
patto sociale ». Costoro non 
vogliono prendere atto che il 
patto sociale, le pretese di una 
parte della DC e del Pi t i , non 
sono passati. « Certo, ci sono 
dei vincoli per il sindacato. 
delle " certezze " che però es
so stesso si è dato. Non sono 
stati dettati da Andreotti. Era-
ut» nella relazione di Camiti 
al direttivo CGIL CISL UIL. 
nella relazione di Macario al
l'Eur ». Ora con la strumen
tale polemica nei confronti del 
PCI e della CGIL si vogliono 
forse rimettere in discussio
ne questi vincoli? K' un inter
rogativo duro, ma necessario. 

Vincoli, non vuol dir tregua. 
Vuol dire priorità. Più ambi
zioni. semmai. K allora che 
fare a Milano? Anche qui. co
me dice il testo della « svol
ta ». priorità al Mezzogiorno. 
all'oc -cupa/ione, contenimento 
e perequazione dei salari, con
trattazione della mobilità. K 
allora le lotte per l'occupazio
ne al Nord non possono avere 
lo stesso « segno > delle lotte 
al Sud. Ma anche nel trian 
golo industriale c'è molto d.\ 
cambiare, da fare. L'accordo 
l'nidal è. intanto, un banco 
di prova: è in gioco an punto 
caldo della strategia situi.! 
cale. Kppoi ««.corre andar»' ad 
un riequilibrio tra settore in 
dustriale e terziario: redistri 
buire le occasioni di l.noro, 
colmando sacch.' di diso.vu 
pa/ioiìe; incidere cori f ru 
menti di controlio su un mi r 
fato del lavoro febbre;!.iute 
e surriscaldato: affrontare li 
nalmente l'esplolivo fenomeno 
del lavoro nero, dei non prò 
tetti, degli emarginati : disci 
plinare il lavoro nero. Kppoi 
c'è il grande appuntamento 
dei piani di settore: per non 
lasciarli in mano al governo. 
ai padroni. 

l.'na prospettiva certo assai 
più diffìcile di quella di rac
cogliere ogni « bisogno *. ogni 
* protesta ». senza un disegno 
di cambiamento. Pesano eli 
scarsi risultati finora raggiun 
ti. P i sa , a Milano, una certa 
* atmosfera di rissa permaner, 
te » presente soprattutto fra 
i funzionari sindacali, co i n n 
segutnti fenomeni d: p.i>>;'. . '.K 
di q.iaìunquismo. ni venir me 
:.o della « partt-c :pa/:o:ie > 
operaia, la grande scoperta 
del '«>.. 

Ma a quo-V" p into il mov : 

mento o ce la fa o salta. » 71 
sindacato nr,n deve far<-i Sfa
to. istituzione >. dice De Car
lini. Ma deve comprendere che 
il bilancio povero delie !otv 
per occupazione e riforme, è 
slato determinato da una stia 
incapacità ad esprimersi adf 
guatamente nei confronti del
la società, dello Stato, della 
programmazione. E anche la 
discussione sui contratti, or 
mai alle porte, inizia da qui. 

Bruno Ugolini 

ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 

della PROVINCIA DI SAVONA 

Avviso di filtra 
Si rende noto che questo Istituto procederà entro il 30 aprile 197(1 
all'esperimento di un appalta concorso disciplinato dalla I^EKO 
8 agosto 1977 n. 584 per la progettinone e Tesecuzione dei seguenti 
lavori finanziati con la Legge 8 agosto 1977 n. 513. 
progettazione e costrimonc di n. 31 alloggi per n. 1S1 vani virtuali 
ili edilizia pubblica iti Cairo Muntriiottr, Inc. Rrroarn, ripartiti In 
n. 1 fa!>!>ru.ili di plani 7 per un Imporlo a base d'asta ili Lire 
C85.3?0.0UO suKcrtlo a ribasso. 
L'appalto verrà aggiudicato come previsto dall'art. 24 lett. b> della 
Le^ne 8 a^csto 1U77 n. 584, All'impresa che avrà presentato l'offer
ta «opon.icinit'nte più vantagi;in.<a determinata in ba^e ad una 
pluralità (•! eternerai altinentt iil prezzo, al termine di esecuzione, 
al tosto di utili.'.»a/ione. al rendimento ed al valore tecnico dell'olie
ra the i coiiiOrrciti si impegnano a fornire. 
L'Istituto si i;«-erv.i la facoltà di avvalersi di quanto consentito 
dal J5 comma dell'art. 24 della legge 8 agosto 1977 n, 584 
I.a (*om.i!id.i di partecipazione alla gara Indetta in lingua italiana, 
dovia pervi iure all'lMiliiUi - Via P.ilrocaps 4 tf Savona - con le 
modalità previa!.* dall'ai:. 10 delia Leiinc 8 agosto 1977 n. 584 
entro 11 31 marzo l!i:s. 
La domanda di partecipazione non vincola l'Amministrazione. 
Le imprese dovianno dichiarare nella domanda: 
— di non trovarsi n Hkui'.i delU» rnudi'ioui d rvclusi'irv» di cui 
all'art. 13 della Irw 8 agosto 1;>77 n. SUI; 
--- di essere iMUt'e all'Albo i azionale italiani COMI littori rat. 2 por 
l'inipo-to tilt' consenta l'assunzione dell'.ippalio e. nel caso di 
azieivlp stranieri', di esseie iscritte in alho o lista ufficiale di Stato 
aderenfe ilK CKli e che tuie iv M/.UÌU' e 101 i.ea a con-er.lue la 
assunzione dell'appalto; 
— di c>fi i ' il regola imi 11 i>.i".it -• ino ilei umlribuii di sicuiezza 
sociale, noni he il pagamento 'l"'.le imporle e tasse si emulo la h'Ki 
.sla.'ione itali,ma: 
— di esseie in pi>s« 'sM) delle iefe:en/e di cui pll'art. 17 lett. a) e 18 
lettele c> e il» della Legge K agosto l't',7 li. .VII. 
— l'elenco del lavtui e-cyuiti Ui":h iilt.ini 5 rimi con rmciica.'.-ne 
della data di assm.zio'ie. iuog-i ili e-ei il/ione e pos.-esso di reitilìea-
ziune fct'.e.y.antu l'es^cu.rione a ingoia ciane di detti lavori; 
— di essere in giado di documentare quanto dichiarato. 
Il presinte bando è stato inviato allTHirio dell» pubblicazioni ulTi 
ciali «ella c'KK in dati 8 mar/o r.'7Si. 

IL PRFSIUENTE: Menato «rimante 

ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 

della PROVINCIA DI SAVONA 

A vviso di anni 
Si r< nde noto che qiestn Istituto procederà entro il 30 aprile 1978 
aìre-p-nnnnto di w\\ appalto concorso di«ciplirato dulia Legge 
A ag.)MO :;)77 il. ."'Hi per la pi,>je'Ci/ione e l'esecuzione dei .-tguentl 
Ianni linai! /ari con la I g'.'e 8 «jos-o 1977 n. M3-
profeti i'i"uc e (ostrii/iotie di n. 81 alleg-l r n. 3M) i.ini \trinali 
di rilili/i.i pubblici in Saioua. Idealità I r;im> ripartiti in n. 4 
(alitine.U| di piani 4'5 per un Importo a base d'asta di Lire 
l.lXVt;il>;..V.ll suggello a liniissii. 
L'appalto vena u w ' d i c a t o i-uni» previsto dall'art. 24 lei*. b> 
della Ltgge H Hgn-'n K'77 ri. àS-i. i.Hiinprt s.i c!v r.vra presentato 
l'olleita eci.nomiciimeiite più uni.uggiosa determinata in iiasf ad 
una pluralità di elementi altir.-iui ;,1 prezzo, al termine di esecu-
zion>'. al costo di ut'li.va.ione, ni rendimento ed al valore tecnico 
dell'opt-ia, che i conioirenti ÒI impegnano u fornire. 
I.'Is'ituto si riserva la fiicoltJl di avvalersi di qtinnto consentito dal 
.1' comma dell'art. 24 delia IJ-g'U" 8 agosto 1977 n. 5R4. 
I.a domanda di partecipazione alla gara Indetta In lingua Italiana 
dovrà pervenire all'Istituto - Via Paleocapa 4 6 Savona - con le 
modalità prescritte dall'art. 10 tiellg I^-gge 8 agosto 1977 n. 584 
entro il 31 mano 197S. 
ÌJL domanda di partecipazìona non vincola l'Amministrazione. 
I,e Impresa dovranno dichiarare nella domanda: 
di non trovarsi In alcuna delle condizioni d'esclusione dt cu! all'art. 
13 della Legge 8 agosto 1977 n. 534; ' 
di essere iscritte all'Albo nazionale italiano coitnittorl cat. 3. 
per l'importo che consenta l'assunzione dell'appalto e. nel caso di 
aziende straniere, di essere Iscritti in albo e iista ufficiale di Stato 
aderente alla C'KK e che tale iscrizione è Idonea a consentire la 
assunzione dell'appalto; 
di essere In regola con il pagamento del contributi di sicurezza 
sociale, nonché li pagamento delle imposte • tasse secondo la legi
slazione Italiana; 
di essere in possesso delle referenza di cui all'art. 17 lett. a) e 18 
lettere e) e di della Legge 8 agosto 1977 n. 581; 
l'elenco del lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, con l'indlrarlnne 
della data di assunzione, luogo di esecuzione e possesso di certifica-
cazlone attestante l'esecuzione a regola d'arte di detti lavori; 
di essere In grado di documentare quanto dichiarato. 
Il presente bando è stato Inviato «HTIUcio della pubblicazione uffi
ciale della CKE in data 8 marzo 197B. 

IL PRKSIDENTE: Renato Bramante 

ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 

della PROVINCIA DI SAVONA 

Avviso di gara 
S! renne noto dia questo Istituto procederi entro il ?n aprile 
1978 all'esperimento di un appalto concorso disciplinato dalla 
I>egge 8 agosto 1977 n. 5E4 ptr la progettazione e l'esecuzione del 
seguenti lavori finanziati con la legge 27 maitgto 1975 n. 166: 
Progeltarlone e rostruzlnnr di n. 67 alloggi per n. ?K| t in i virtuali 
di edilizia pubblica, ripartili In n. I fabbricato di plani 5 X per 
un Importo a base d'asta di Lire 1.1ZI.3J5.CO0 «oggetto a ribatto. 

L'appalto veiTn aggiudicato come previsto dall'art. 24 lett. b» della 
Legge 8 agoa'o 1977 n. 5J!4. all'impresa che avrà prevniato l'offerta 
econ-imiramej.te più vantaggiosa determinata in base ad una plura
lità di e!emer.ti attinenti al prezzo, al termine di esecuzione, al 
costo di utilizzazione, al rer.dirmnto ed al ra ion tecnico dell'opera 
ci.e 1 conrorreiiti si impegnano a fornire. 
L'Is:it-ito si riserva la facoltà di avvalersi di quanto con«enti'o l'ai 
3* comma dell'art. 24 della l'ile 8 agosto 1977 n. 534. IJI doman
da di fMne.ii.azlor.e alla gara redatta in lingua italiana dovrà 
pervenire a'.IIs'jiuto - Via Pa'.eocapa 4 6 Savona - con le modalità 
jr(«r::re ri.-.:ì ;.rt. 10 della I-e^go 8 agosto 1977 n. M4 entro 11 31 
mirai 197V 
La domanda di partecipazione non vincola l'Amminlstrer-lon». 
I* lmprt'e dovranno dichiarare rella domanda: 
di non trovarsi in aicrma delle condizioni d'esclusione di cu! all'art. 
13 d'ila Irgge B ago-io 1977 n. .r-".4; 
d: i - " : t l- r.t'e r-H'AI'oo N.izior.a> Italiano fcs'ruttorl cat. 2 p»r 
l'irr.pTto fi..' rrr.»er.*a !'a«s'r.7.o:v dell'appalto o. r."l casji di 
*/;<nd" straniera, di "S^-re !vr."«- in albo o !:«T» uff!c:»> di S alo 
ainr: r.'e ?.;.i I ì ì. e i'..t tale l'cnziore è idor.ea a rcr.'-enuii' la 
ass'ir.nr r.e rit'"'3; ..alto; 
di e«s«:e in r.;.c,:.i crn li paga--.fr.ro dei rrr'rtbifi di sicur-jz» 
«r<: ile. r.orrh*» il pigarr."r.'o d*-:.» j m ^ s ' c e ta««e frnrAn la I»gi-
s:.-..-. ir.e s'al.."*..«. 
ri, rss.-re in p*'S-'"r. d'I> Z'f-7T.ze di ni! aliar!. 17 lett. a) e 11 
lel'ere c> e d » ri"; la l/z--" E sz'-'-'O K«77 n. .-K4. 
l'«">r.."o d'i l . i iT! e*, g i . i r."g;i u;iirrì rir.q-.» a-.r.:. cr.n l':r, licazior» 
dola dita di «ss-:rz:o-.«>. !:o-n di c n i z - c e t jx-s<e"o ril c*r::fi-
c:.7-.r.r.\ at'cvar.'i lf«en;;;,.r» a ic^o'.a d'arre di certi lavori; 
di essere In gr.-do di docus-.er.' ••<; quir.'o dichiarato. 
I lavori saranno es^pj.ri r.el C'onrjr.e di Savore. località Lex*.no, 
piAr.o d: 7or-i r 167 ». 
II presente hàr.-to è srato inviato alì'I'fScio ielle pubb'.'.cazlor.l uS-
C.xh d».;a CKF. :n d^r.i t n i n o 1978. 

IL PRKSmEVTE: Renata Rramant* 

17° RASSEGNA 
NAUTICA 

3° SALONE 
DEL CAMPEGGIO 

ANCONA - 11/19 MARZO 1978 

• Itrbarcazicni d'occasione e accessori 
nautici 

3 Articoli ed abbigliamento per Io sport 
e il tempo libero 

9 Attrezzature per il campeggio 
• R:u!ottes, autocaravan, prefabbricati 

Ente Fiera di Ancona 
ORARIO: feriale dalle 10 alle 13 e dalie 15 alle 20 
sabato e domenica dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 20 

AMPIO PARCHEGGIO 

; 

http://Ful.it
file:///crifica
file:///enerdi
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http://paga--.fr.ro


l ' U n i t à / domenica 12 marzo 1978 PAG. 7 / e c o n o m i a e lavoro 

Germania e Stati Uniti si sono accordati 
ROMA — La crisi del dol

laro sembra finita da giove-
di col discorso del cancel
liere tedesco Helmut Sehmidt 
al parlamento nel quale lia 
detto di « essere sicuro che 
il governo degli Stati Uniti 
avrebbe avuto successo nel 
consolidare la fiducia inter
nazionale del dollaro », che 
egli ritiene sottovalutato. Il 
giorno dopo il dollaro è ri
salito a 800 lire mentre il 
marco tedesco scendeva a 
417 con l'aiuto, sembra, di 
acquisti di dollari da parte 
delle banche centrali. Ora 
si parla di altre misure pron
te: ostacoli al trasferimen
to di capitali dagli altri pae
si in Germania occidentale 
(fatti per guadagnare sul 
rial/o del marco), iniziati
ve por far tornare negli 
USA una parte dei capitali 
depositati fuori delle fron
tiere di quel paese, dal qua
le sono usciti alla ricerca 
di più elevati profitti in ter
mini di tassi d'interesse, ri
valuta/ioni monetarie, ricer
ca di rendite. 

La crisi del dollaro comin
ciò con una ipocrita di
chiara/ione di liberismo: sa
rebbe toccato al mercato di
re qual era il vero valore 
del dollaro. Da un anno, il 
cambio della moneta USA 
non ha trovato il suo equi
librio. All'ini/io di gennaio 
i governanti di Washington 
o di Tokio si erano accor
dati per far scendere il dol
laro al prezzo di 230 yen, 

Risale il dollaro 
Lira più esposta 
alla speculazione 

rispetto ai 250 dell'anno pas
sato, entro luglio: nei gior
ni scorsi si era già scesi a 
230 yen e si sarebbe scesi 
anche al di sotto se la ban
ca centrale giapponese non 
si fosse sostituita al « mer
cato » comprando lei i dol
lari offerti ad un prezzo più 
elevato. Ora anche Sehmidt 
viene a dire che il mercato 
avrebbe stabilito un prezzo 
del dollaro inferiore a quel
lo che i tedeschi ritengono 
giusto. Francamente, il li
berismo monetario, in base 
al quale due anni fa è sta
to distrutto l'accordo inter
nazionale per i cambi fissi 
aggiustabili attraverso de
cisioni dei governi concor
date col Fondo monetario. 
sembra una teoria elabora
ta unicamente per ricondur
re alla ragione i paesi de
boli che scegliessero politi
che economiche non gradite 
ai grandi banchieri interna
zionali. 

Alcuni tecnici si <•< spiega
no * la ripresa del dollaro 
col fatto che la disoccupa
zione negli Stati Uniti è sce
sa dal 6.3 n- al 6.1 % e che 

la creazione di moneta da 
parte della banca centrale 
è rallentata. Tuttavia nel 
medesimo tempo i prezzi al 
consumo sono cominciati a 
salire al ritmo del 12 Co al
l'anno, vale a dire del dop
pio rispetto all'anno prece
dente. Il dollaro si rafforza, 
cioè, proprio mentre diven
ta più minacciosa l'inflazio
ne nel paese che emette 
questa moneta. La dipenden
za politica del problema mo
netario viene messa in evi
denza anche dagli sviluppi 
in Francia dove, in previ
sione della settimana fra i 
due turni elettorali, la ban
ca centrale ha dovuto adot
tare misure severissime per 
evitare esportazioni di capi
tali dovute a reazioni ai ri
sultati elettorali. 

La crisi del dollaro, per 
il modo in cui è gestita, do
vrebbe essere di insegna
mento alle autorità moneta
rie italiane, le quali sem
brano cullarsi nella tranquil
lità creata dagli attivi di 
bilancia dei pagamenti. Se 
la stabilizzazione avrà suc
cesso l'Italia pagherà più ca

ri i dollari ed avrà crescen
ti difficoltà a < trovare sui 
mercati internazionali i ca
pitali di cui ha bisogno per 
prorogare, eventualmente, 
alcuni debiti in scadenza e 
sostenere alcuni progetti di 
investimento. Ritorna in pri
mo piano, allora, l'esigenza 
di mettere ordine in casa 
propria, utilizzando meglio 
il risparmio prodotto*in Ita
lia 

La stabilità monetaria 
rende agevolando l'attivo del
la bilancia dei pagamenti. 
come si è visto nell'ultimo 
anno, ma per mantenerla 
occorre creare condizioni fa
vorevoli all'invio in Italia 
del risparmio degli emigra
ti — specie ora che il lavoro 
all'estero è divenuto più pre
cario — ed impedire l'espor
tazione clandestina dei pro
fitti a scopo di evasione fi
scale. Ora non c'è più nem 
meno la scusa che in Italia 
le imposte sui profitti sono 
elevate: con la legge entra
ta in vigore in gennaio i 
profitti sono tassati meno in 
Italia che in altri paesi ca
pitalistici. Un' evasione fi
scale resta sempre, però. 
un extraprofitto che incen 
Uva l'esportazione di capi
tali. Anche la speculazione 
contro la lira crea aspetta
tive ed extraprofitti. All'au
torità monetaria il compito 
di non farsi trovare, come 
avvenne nel 1974 e 1976, 
impreparata. 

Renzo Stefanelli 

I nuovi processi innestati dall'accordo Unida 

L'industriale lombardo 
e la «breccia» mobilità 
A piccoli passi si abbandona il bastione della riluttanza 
I segnali di un'inchiesta a cura della Federlombarda 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Qualcosa si muo 
ve, nelle regioni « economi
camente forti > del Paese, 
dentro quel fronte delle for
ze imprenditoriali che sem
brava, fino a qualche setti
mana fa. deciso a combatte
re una logorante guerra di 
posizione? 

Qualche timida speranza in 
questo senso si può forse nu
trire. « Sono movimenti anco
ra embrionali — sostiene il 
compagno Breschi. segretario 
lombardo della CGIL — ma 
indubbiamente ci sono. Sinto
mi di un ripensamento della 
politica di resistenza passiva 
di fronte alla domanda di ini
ziativa. di "movimento" che 
avanzano sindacati e lavora
tori. ma anche le forze politi
che e lo stesso programma 
di governo, cominciano ad es
sere avvertibili ». 

Vediamo dunque, di misu
rare natura e consistenza di 
questi spostamenti cosi co
me è possibile coglierli a Mi
lano e in Lombardia. 

E' qui che le novità sono 

più interessanti. Si è comin
ciato con l'Unidal. L'Assolom-
barda ha accettato di parteci
pare alla gestione di un pro
cesso di « mobilità controlla
ta > che per il numero dei la
voratori che coinvolge (sono 
circa 2000) e più ancora for
se per il significato politico 
generale che assume, data la 
rilevanza nazionale del caso. 
rappresenterà, se condotta fe
licemente in porto. un'« espe
rienza di grande valore — co
me sostiene Breschi — alla 
quale ci si potrà utilmente ri
fare in molti altri casi ». E' 
vero che i posti di lavoro 
« offerti » dagli industriali mi
lanesi sono solo 200 (per repe
rire gli altri sono impegnate 
le aziende pubbliche e altre 
organizzazioni imprenditoria
li) ma il «-segnale» resta co
munque significativo. 

Sul tavolo di Breschi. con il 
quale passiamo in rassegna 
e valutiamo queste novità, fa 
infatti bella mostra di sé un 
aitro «segnale», sotto forma 
di un consistente volume, fit 
to di cifre e di tabelle, nel 
quale sono annotati, provin-

Nei primi due mesi di quest'anno 

Bilancia dei pagamenti 
750 miliardi di attivo 

ROMA — Nei primi due mesi di quest 'anno la nostra bilancia 
rlei pagamenti ha registrato un saldo attivo di circa 750 mi
liardi di lire, derivante da un i t t ivo di 500 miliardi verificatosi 
in gennaio e da un altro attivo di 200 miliardi del febbraio. 

Si t ra t ta del nono «at t ivo» consecutivo per la bilancia 
dei conti con l'estero del nostro paese, che hanno cominciato 
a chiudersi In modo per noi favorevole dal giugno 1977 con 
350 miliardi. 

Come già per ì mesi scorsi, l'attivo di febbraio è stato reso 
po.-sibilc per due ragioni concomitanti. La favorevole evolu
zione dei mercati dei cambi internazionali e la stasi produt
tiva dell'economia italiana (a conti fatti, dunque, non si può 
dire che si t rat t i di un risultato veramente positivo». 

Sui mercati valutari, in febbraio, si è registrata media
mente una svalutazione del dollaro rispetto alla lira di circa 
l'uno e mezzo per cento. Ciò ha consentito di pagare meno 
le importazioni espresse in tale valuta che rappresentano 
circa il 55 per cento del totale. Per contro, la svalutazione 
della lira rispetto al marco tedesco, alla sterlina ed al fran
co francese, calcolata mediamente sempre in febbraio, in 
misura dell'uno per cento circa, ha consentito di rendere 
più competitive le merci italiane aumentando le esportazioni 
nell'area europea, che rappresentano circa la metà del totale. 

L'attivo della nostra bilancia, inoltre, è s tato provocato 
anche dalla stasi produttiva dell'economia italiana, che non 
consente una ripresa delle importazioni utili all 'industria di 
traslormazione italiana. 

Distribuzione per grandi comparti della popolazione 
attiva ( censimento 1971 e stime 1976 ) 
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i/Ti>^ agricoltura industria servizi Fonte:- Istal 

Il grafico mostra gli spostamenti della popolazione attiva all'interno dei tre principali comparti economici. Emerge con 
chiarezza che la crisi degli anni 70 ha ristretto la base produttiva a favore dei servizi e della pubblica amministrazione, 
anche se l'industria rimane il principale campo di impiego della manodopera. 
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Concluso l'incontro internazionale alla Fiera agricola 

Colloquio senza frontiere a Verona 
L'Europa verde si può trasformare 

Iniziative unitarie per modificare gli attuali regolamenti e per allargare la 
base produttiva - Macaluso propone un'iniziativa concordata nella Comunità 

a Roma: 

italiana 

Via Davanzati, 39 
V.le Del Quattro Venti, 152 F 
Via R. Fucini, 290 

AVVISO DI GARA 
La S.p.A. SAGA!'. Società Azionaria Gestione Aero 

porto Tonno, indirà una licitazione privata in conformità 
alla legge 8-81977 n. 584 con aggiudicazione m base al 
cr i teno del prezzo più basso con il sistema di cui all'ar
ticolo 24 lettera a) punto 2 della stessa legge, per l 'appalto 
di lavori di ammodernamento sull'Aeroporto « Città di 
Torino ». 

L'importo a base di gara e di L. 9.446.985.3S9. 
Il Dando di gara è stato presentato per la pubblicazio 

ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e 
su quella delle Comunità Europee. 

Le richieste di partecipazione alla gara dovranno per
venire alla Società appaltatrice entro le ore 17 del 31-3-1978. 

Il Presidente ed Amministratore Delegato 
(On.la Andrea Filippa) 

Dal nostro inviato 
VERONA — La politica a-

gncola comunitaria è presso
ché indifendibile. Operare per 
una sua revisione profonda è 
diventata una necessità per 
la stessa Europa, per la qua
le tale politica più che un ce
mento è diventata una mina. 
Il giudizio è del compagno 
Emanuele Macaluso, presiden
te della commissione Agricol
tura del Senato: con molta 
chiarezza l'ha espresso e illu
strato nel corso del « collo 
quio intemazionale » promos- si batte per la revisione, la 
so dalla Fiera di Verona e | Coldiretti un po' meno, la 

pioni che nel convegno na
zionale sul piano agricolo-ali-
mentare del dicembre scorso 
hanno assunto una chiara po
sizione. 

Purtuttavia lo schieramento 
non è completo, esistono an
cora resistenze, incertezze e 
diversità. Dove stanno? Stanno 
proprio nel campo dei diretti 
interessati, cioè fra le forze 
rappresentative dei produttori 
agricoli. La Confcoltivatori — 
e lo ha confermato il suo pre
sidente Giuseppe Avolio nel-

gno dato ai prodotti lattiero-
caseari. tipici delle agricoltu
re forti del nord Europa, con
tiene indubbiamente elementi 
di giustizia, ma rappresenta 
una strada, se si vuole essere 
responsabili, che porta al fal
limento dell'Europa. 

A parere di Macaluso tre 
sono le cose da fare: 

1) promuovere iniziative di 
revisione il più unitarie pos-

j sibile e il più convinte. Tale 
impegno però non deve assu
merselo solo un ministro, de

bisogna dedicare maggiori fi
nanziamenti. L'obiettivo deve 
essere chiaramente definito: 
sollecitare lo sviluppo delle 
zone svantaggiate, come il 
Mezzogiorno. 

3) Attuare una politica agra
ria nazionale che determini 
l 'allargamento della base pro
duttiva. l'impiego delle risor
se oggi inutilizzate (terra, ac
qua e uomini) e la competiti
vità all'interno della Comu
nità. 

Il € colloquio » nella giorna- i 
l'intervento di ieri mattina — i ve investire il governo in pn- I ta conclusiva ha registrato la 

conclusosi nella tarda matti
nata di ieri dopo due giorna
te di dibattito. 

La CEE non ha attualmen
te una politica agricola vali
da. né esiste un progetto eu
ropeo di sviluppo. In questo 

Confagricoltura addirittura 
per niente. E dietro a questi 
«no » e « ni » esistono preoc
cupazioni corporative che tut
to sommato finiscono per as
sumere. al di là delle inten
zioni. un carat tere antieuro-

settore. che, pur rappresenta ( peistico. 
una fetta importante dell'at
tività della Comunità dei no
ve. in pratica si vive alla gior
nata. Si tampona una falla 
ma immediatamente se ne 
apre un'altra: l'esempio dei 
montanti compensativi, che 
avrebbero dovuto essere dei 
correttivi monetari, è clamo-

Questa mancanza di unità 
frena notevolmente l'iniziativa 
per la richiesta di una revi
sione profonda, che va nel
l'interesse non solo dell'Italia 

ma persona. A Bruxelles, per 
questa battaglia non certa
mente facile, bisogna andarci 
con grinta ma anche con idee. 
anzi con un progetto preciso 
di revisione che riguardi la 
intera Europa oltre che il no
stro paese. In questo modo 
aumenteranno le possibilità di 
essere ascoltati. 

2) Operare all'interno degli 
attuali regolamenti per modi
ficare i vecchi equilibri che 
ci danneggiano. Xon si tratta 
di abbandonare di colpo la po-

lettura delle relazioni finali 
delle cinque commissioni (par
ticolarmente interessante è 
stata quella dedicata alla don
na nella agricoltura degli an

cia per proxincia e qualifica 
per qualifica, i posti aggiun 
tivi (escluso cioè il normale 
turnover) che si renderanno 
disponibili in I^ombardia en
tro la primavera di quest'an
no. 11 volume è il frutto di 
una inchiesta condotta dalla 
Federlombarda ( l'associa/io 

ne regionale degli imprendi
tori) attr«i\ er.su questionari 
inviati a tutte le industrie 
manifatturiere della Lombar
dia. Le aziende che hanno ri
sposto sono il 25,8' e di quelle 
interpellate e rappresentano il 
3D.2r< degli occupati. Da que
sta indagine risulta che. tra 
impiegati e operai, sono prc 
viste H.G31 nuove assunzioni 
nei prossimi me.si. 

4 Sono risultati interessanti 
per due motivi - ci spiega 
Brest hi ~~ • Inn.wi/itutto di 
.sponiamo ora di alcuni dati 
che per quanto incompleti e 
approssimativi, ci consentono 
di formulare giudi/i di carat 
tere generale. Se si conside
ra che al questionario hanno 
risposto un numero assai ri
dotto di imprenditori e che 
nel conto finale non compaio
no ovviamente le disponibi
lità di lavoro che potranno 
offrire le aziende pubbliche. 
i servizi e l'agricoltura, e se 
si prende come dato signifi
cativo della domanda aggiun
tiva di occupazione il nume
ro degli iscritti alle liste spe
ciali per il preavviamento 
(sono circa 3G000). ebbene 
si può concludere che è tut-
t 'altro che fuori portata la 
possibilità di un saldo com
plessivo in pareggio. E' pos 
sibile cioè, an.-he se non è 
automatico, trovare un posto 
di lavoro in Lombardia a tut
ti coloro che lo cercano ». E 
ciò può avvenire, va rilevato, 
grazie ad una crescita solo 
fisiologica del tessuto econo
mico. nel rispetto dunque, del 
vincolo meridionalistico nella 
destinazione degli investi
menti. 

Al di là di questo pur si
gnificativo risultato — conti
nua Breschi e qui sta se
condo lui l'altro motivo che 
conferisce interesse al lavoro 
della Federlombarda — si è 
in questo modo resa evidente 
« una nuova disponibilità pò 
litica » a partecipare alla co 
struzione di quegli strumen
ti che possono davvero con
sentire una direzione pubbli-
fa di alcuni dei processi di 
trasformazione economica in 
atto. Conoscere con una cer
ta esattezza come stanno le 
cose, quanto lavoro si offre. 
dove e di che tipo, è solo un 
primo passo, ma bisogna far
lo. Senza questo materiale di 
conoscenza preliminare, è vel
leitario inseguire qualsiasi 
ipotesi di governo del mer
cato del lavoro. 

« Intendiamoci — precisa 
Breschi — i canali di cono
scenza della situazione della 
occupazione devono essere 
pubblici, devono dipendere da 
quella commissione regiona
le per la mobilità prevista 
dalle leggi e ora. finalmente. 
costituita anche in Iximbar-
dia. Ma è chiaro che tutto 
può risultare più facile se 
ognuno fa onestamente la sua 
parte, se c'è collaborazione 
effettiva ». 

Si, appunto, ognuno dovreb
be fare !a sua parte: sinda
cati . imprenditori, ma anche 
l'istituto regionale. Perchè 
tutto l'impegno e il lavoro che 
dalle diverse parti si può met
tere in campo finisce con il 
far capo, e deve di necessi
tà far capo, agli organismi 
regionali. E per quante accu
se si possano rivolgere alle ri
luttanze. o alle cautele dcl-
l'Assolombarda non ci si può 
nascondere che per ora nep
pure la Regione è all'altez
za dei compiti d ie le spet
tano. « Prendiamo ad esem
pio il campo della formazio 
ne professionale. — continua ni '80) e poi gli interventi di D -

Silvano Marsella presidente Breschi - un punto nevralgi 

ma della stessa Europa e che i litica del sostegno dei prezzi 
do\rebbe essere forte e una
nime. Il compagno Macaluso 
al * che fare » ha risposto a-

roso. In effetti si sono tra- ( vanzando alcune proposte con 
sformati in un premio alle crete. Prima di illustrarle ha 
agricolture più forti che cosi tuttavia precisato che non 
affossano le più deboli. L'Ita- servono né le posizioni mera-
ha ne sa bene qualcosa. j mente protestatarie (quelle ad 

Denunciare queste assurdi- ; 
tà e contraddizioni non basta 
più. Bisogna proporre solu
zioni alternative. E' a questo 
punto che l'unanimità della 
analisi sui guasti, si rompe. 
Lo schieramento che riven
dica la revisione per la ve
rità si è fatto ampio: com
prende le forze politiche che 
alla Camera dei deputati in 
tal senso hanno votato una 
mozione nello scorso mese di 
aprile, comprende le forze 
sindacali (la giornata di lotta 
indetta dalla CES in tutta 
l'Europa comunitaria — lo ri
cordava l'altro ieri la compa
gna Donatella Turtura — il 
prossimo 5 aprile avrà anche 
questo problema al suo cen
tro) e comprende anche le Re

esempio della Coldiretti lom
barda sfociata nei « blocchi > 
alle frontiere del Brennero), 
né la rassegnazione e il fata
lismo di chi pensa che non 
c'è niente da fare, dal mo
mento che i rapporti di for
za all'interno della comunità 
sono almeno per il momento 
a noi sfavorevoli. Questa è in 
pratica la posizione del mini
stro Marcora e ieri mattina 
egli l'ha ulteriormente ribadi
ta. anche se il suo atteggia
mento è parso più articolato 
e non privo di un certo spi
rito combattivo su questioni 
però minori, non di fondo. 

Il rivendicare che ai pro
dotti cosiddetti mediterranei 
(ortofrutticoli, ad esempio) 
sia riservato lo stesso soste-

ma perlomeno, di finalizzarla 
al rinnovamento delle struttu
re produttive. A queste poi 

della Federazione nazionale 
dottori in scienze agrarie, di 
Alfredo Diana vicepresidente 
del CXEL. del presidente del
la Federconsorzi Vetrone, di 
David Williamson direttore 
generale della sezione merca
to della CEE.- Ha concluso il 
presidente del parlamento eu
ropeo Emilio Colombo. 

Romano Bonifacci 

Sull'agroindustria padana 
ora si apre una vertenza 

MANTOVA — Si è concluso 
ieri a Mantova, con l'inter
vento di Zoni. della Federa
zione nazionale della CGIL-
CISL-UIL il convegno sul
l 'agroindustria padana orga
nizzato dalle Federazioni sin
dacali della Lombardia, del 
Piemonte, del Veneto e del
l'Emilia Romagna. Sono sta
te t re giornate di intenso di
battito che hanno visto con
frontarsi sui temi della crisi 
economica, dello sviluppo 
agroindustriale, del ruolo del
l'agricoltura nelle regioni pa
dane, della programmazione, 
dirigenti sindacali confedera
li e di categoria del Nord e 
del Mezzogiorno, rappresen
tanti dei Consigli di fabbri

ca. delle associazioni conta
dine e delle assemblee re
gionali. 

Grande valore ha assunto. 
nell 'ambito del convegno, la 
impronta meridionalista che 
ha caratterizzato con accen
ti e sfumature diverse tut t i 
gli interventi. 

Nelle conclusioni di Zoni 
e nell 'intervento, che ha chiu
so il dibattito, di Donatella 
Tur tura , segretario naziona
le della Federbraccianti, è 
s ta ta riconfermata la neces
sità di aprire un confronto 
non solo con il governo e gli 
enti locali, ma anche con il 
grande padronato sui temi 
della programmazione e del
lo sviluppo economico. 

co della politica che vogliamo 
costruire. Per portare a ter
mine la mobilità dei lavorato
ri dell'Unidal. come del re
sto per sfruttare le disponibi
lità di lavoro che sono state 
messe in evidenza dall'indagi
ne della Federlombarda, biso
gna che funzionino strutture 
pubbliche di qualificazione 
professional che corrisponda 
no alle richieste di una strut
tura industriale in movimeli 
to. Finora i corsi regionali 
hanno sfornato estetiste, cai-
liste. \etr:nisti . ecc. Bisogna . 
completamente rivoluzionare 
programmi e organizzazione, 
Se ne discute proprio in que-

i sti giorni, ma siamo agli im-
! z i» . 

Anche alla Regione, dun
que, qualcosa si muove, an
che se a piccoli passi. Ma 
torniamo ai piccoli passi de
gli imprenditori. Ne hanno 
fatto un altro a Brescia, a 
Cremona e a Pavia. Hanno 
firmato accordi con i sinda
cati che prevedono l'assun
zione di piovani iscritti nelle 
Uste speciali. Xon tutte le in
tese rispettano alla lettera il 
testo della legge, ma lo spi
rito. in qualche modo. sì. 1500 
giovani in tutto frequenteran
no corsi di formazione. 

Edoardo Gardumi l 

Lettere 
all' Unita: 

A 25 anni 
dalla morte di 

Senza confini 
linguistici tra 

Giuseppe Stalin vicini di casa 
Cara Unità, 

la lettura dell'articolo di 
Giuseppe Botja sullo stalini
smo mi ha notevolmente col
pito. perche dimostra come 
certe cattive abitudini siano 
proprio dure a morire. 

L'autore infatti, con un me
todo assai comune a Stalin, 
quando combatteva poltttca-
tnente i suoi avversari (ma 
anche questi non scherzava
no, basti pensare a certe po
lemiche antitrotzchiste di Zi-
noviev nel 19L'3-'24 e di Bu-
charin nel 192h-'26), dice sul
l'argomento solo quanto è in 
chiave con la sua imposta
zione di storico e di politico. 
Quando egli descrive ciò che 
resta in vita dell'operato di 
Stalin omette quella « inezia » 
che è l'attuale sistema mon
diale di Stati socialisti, URSS 
in testa, alla cui edificazione, 
negli aspetti negativi, ma an
che nei non pochi positivi, 
Stalin dette un contributo de
terminante come statista, po
litico e comunista. 

D'accordissimo, Bucharin 
non era una spia dell'impe
rialismo e sarebbe ora di dir
lo ai cittadini sovietici, ma 
Stalin non è stato solo l'auto
crate sanguinario che Boffa 
vuole mostrarci. La storia e 
parte della scienza e la scien
za descrive i fatti come so
no, senza piegarli alle mode 
del momento. 

Un'ultima considerazione: 
dobbiamo essere grati a Sta
lin per aver scelto la stra
da dell'industrializzazione del
l'URSS, consentendo di af
frontare con un possente ap
parato produttivo e militare 
l'urto micidiale dei nazifasci
sti. Tra l'altro, così ci è sta
ta data la possibilità di so
pravvivere come movimento 
organizzato e anche di criti
care e denunciare (ed è sta
to bene) gli errori e l delit
ti di Stalin. 

MARCELLO GRASSI 
(Roma) 

Dove ha mai trovato Mar
cello Grassi, non dico nel mio 
articolo, ma in genere sotto 
la mia penna espressioni co
me « autocrate sanguinario »? 
Glielo segnalo non per pun
tiglio filologico, ma perchè es
sa è il segno di una lettu
ra arbitraria e preconcetta di 
uno scritto che aveva come 
suo asse proprio lo sforzo 
di comprendere le « ragioni 
profonde » della « vitalità » del 
«nucleo più durevole delle 
concezioni staliniane». Per l'in
dustrializzazione, rinvio Gras
si alla lettura seria dei ne
cessari lavori storici: vi po
trà vedere come il ruolo di 
Stalin non fu cosi uniforme
mente positivo come egli sem
bra credere. Quanto alla mia 
gratitudine, essa va non a un 
uomo, ma al milioni di sovie
tici che con sudore, lacrima 
e sangue, in quantità per 
noi difficilmente immaginabi
le, hanno sconfitto Hitler e 
costruito tutto ciò che esiste 
nel loro Paese, (g. b.) 

Eppure tutti 
cantavano la 
«ronda del piacere» 
Cara Unità. 

non capisco per quale tra
scuratezza o vergogna tu ab
bia voluto informare così ma
le i lettori sul fatto che, con 
C. A. Bizio, era morto l'auto-
te dt molte canzoni che tutti 
loro qualche volta avevano 
cantato o sentito cantare. 

L'Unità in occasione della 
morte ha ricordato, oltre alla 
canzone Parlami d'amore Ma-
riù, unicamente Mamma, Vi
vere, Solo per te Lucia e Vio
lino tzigano. Ma dimentichia
mo quanti emigrati hanno 
pianto perché * manca soltan
to quello dal tolto bruno » 
(Miniera)? Quanti altri dopo 
una delusione d'amore hanno 
chiesto al Vento: «portami 
via con te»? E lo sa /Unità 
che « Vieni, c'è una strada nel 
bosco» è stata cantato dai 
partigiani in montagna? 

Può un giornale attento al 
costume dimenticare che do
po il «Noi Siam come le luc
ciole » di Bizio, è entrato nel 
vocabolario italiano un nuo
to termine per alludere alla 
prostituzione ed ancora oggi 
viene usato? E dimenticare il 
Tango delle capinere che — 
quanto meno — ha fatto co
noscere a tutto il popolo ita
liano la curiosa parola « ban-
dolero», perché per un de
cennio è stato cantato da tut
ti. più o meno aspiranti a far 
parte della «ronda del pia
cere »? 

E voglio citare ancora Tor
na piccina mia (qualche pa
dre e qualche figlia l'avran 
pur presa sul serio). Portami 
tante rose (credo che i fiorai 
ta ricordino ancora con gra
titudine), Canta lo sciatore 
(convogli interi di treni e di 
pullman ne sono risuonati). 
Non ti scordar di me. Ridi 
Pierrot, Soli soli nella notte. 
Chi è più felice di me, ecc., 
ecc. Sono informazioni da non 
ricordare'' Forse perché non 
si è trattato di un autore a-
mericano? 

Quanto infine a Violino tzi
gano che — secondo quel che 
ha scritto l'Unità — « sembra 
racchiudere in sé le cose più 
tristi di un'epoca», posso in-
tece assicurare che quell'epo
ca (1935) racchiudeva in sé 
cose ben più tristi, per esem
pio l'aggressione all'Etiopia 
con la sua Faccetta nera che 
ancora suscita equivoche no
stalgie; mentre è del tutto 
pulita e rispettabile la nostal
gia dei molti, oggi anziani, 
che ricordano « questo tan
go che in vna notte appassio
nata I il mio cuore ad un 
altro cuore incatenò ». 

Per quale aristocratico di
sdegno il loro dolce sentimen
to non ha avuto diritto ad es
sere riflesso sull'Unità? 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

Cara Unità. 
ho letto la replica del com

pagno Mario Lizzerò al lettore 
che manifestava i suoi dubbi 
sulla valorizzazione e insegna
mento del friulano. Ho anch'io 
— veneto residente a Milano 
da parecchi anni — dei seri 
dubbi sulla utilità dei dialetti. 
Ho avuto occasione di parlare 
spesso con persone del Friuli 
e di starvi in compagnia. Ap
pena però accennavano a di
scorrere tra di loro in friula 
no, to non capivo più nulla. 
Non saprei dunque dire se sia 
una parlata bella o brutta o se 
sta effettivamente una lingua o 
un dialetto. So soltanto che 
fra me e alcuni dei miei amici 
si ergeva di colpo un insupe
rabile muro di confine. Allora 
mi chiedo- abbiamo bisogno. 
fra vicini di casa, di nuovi con
fini proprio adesso che il la
voro, le migrazioni e le immi
grazioni (e ci metterei anche il 
turismo) mescolano fra loro in 
continuazione milioni di ita
liani? 

Mi accorgo del resto che an
che qui a Milano ti celebre dia
letto che fu di Carlo Porta 
va tramontando. E nessuno si 
sogna di pi Oi>orto a materia di 
insegnamento nelle scuole. Lo 
tengono in vita a livello cultu
rale e artistico, meritoriamen
te. soltanto qualche circolo 
meneghino e compagnia tea
trale o qualche sini))atieo lu
nario. I bambini e i ragazzini 
di Milano, e in genere le nuo
ve generazioni, parlano invece 
correttamente e spigliatamente 
la lingua italiana che impara
no a scuola. E benché a Mila
no ci sia il mondo intero: ve
neti. friulani, sardi, siciliani, 
liguri, napoletani ecc., ci si ac
corge che i figli dei vecchi im
migrati parlano e si capiscono 
ora senza inciampi, a parità 
di linguaggio e di modi espres
sivi. Questo a me pare un 
progresso, non un misfatto del 
inonolinguismo. 

ANGELO SCATTURIN 
(Milano) 

« Guerra «lei 
bollini» e spreco 

dei medicinali 
Alla redazione dell'Unità. 

Sono spiacente di aver vi
sto trattare suWVnUh. del 2 
marzo in maniera incomple
ta il problema del prezzo dei 
farmaci. 

Condivido con voi che si 
deve bloccare ogni manovra 
speculativa in tutti i campi: 
ma il provvedimento in og
getto per ovviare a questa 
possibilità dichiara invendibi
li le specialità a vecchio prez
zo trascorsi 30-60-90 giorni ri
spettivamente per industria, 
grossisti e farmacisti. A que
sto punto le specialità con 
vecchio prezzo giacenti pres
so grossisti e farmacie do
vranno essere mandate al 
macero e riacquistate. Inve
ce le specialità a prezzo vec
chio giacenti presso l'indu
stria potranno essere ricon
fezionate e vendute. 

Mi sembra evidente che 
questo meccanismo produca 
uno spreco enorme derivan
te da: 1) la macerazione di 
ingenti quantità di medicina
li clinicamente validi, ma 
burocraticamente invendibili; 
2) il riacquisto degli stessi 
per far fronte atte esigenze 
della comunità. 

Il provvedimento CIP favo
risce invece l'industria che 
può riconfezionare le sue scor
te e ricostituire le scorte di
strutte dai grossisti e far
macisti. 

Da queste considerazioni mi 
sembra di poter desumere che 
il provvedimento che impedi
sce la fustellazione favorisce 
l'industria e produce uno 
spreco che tocca direttamen
te grossisti, farmacie pubbli
che e private, ma che si ri
percuote, come tutti gli spre
chi. sull'intera comunità. 

Mi auguro che riprendia
te questo argomento, analiz
zando meglio tutti gli aspet
ti del problema. 

dottor G. VERGANI 
(Sottomarina - Venezia) 

Dopo tanti anni 
di lavoro nelle 
miniere straniere 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di ex emi-
grati, abbiamo fatto i mina
tori in Belgio, da molti anni 
siamo rientrati in Italia. Do
po quello che è stato il no
stro lavoro nelle miniere, ove 
ognuno di noi è stato colpi
to fisicamente, ci è stata ac
cordata per legge la pensione. 
Allo stato attuale le somme 
provenienti dall'assicurazione 
belga vengono trasmesse alla 
sede centrale dell'INPS e que
st'ultima ordina alla Banca 
Nazionale del Lavoro di emet
tere assegni riscuotibili pres
so l'ufficio postale. 

Per questo metodo di tra
sferimento spesso le somme 
tengono rese disponibili ai 
nostri nominativi con enormi 
ritardi, tanto che alla fine di 
febbraio — per fare un esem
pio — non abbiamo ancora ri
scosso il mese di gennaio. 
Chiediamo un intervento per
chè le somme ci siano accre
ditate a data fissa mensilmen
te. 

MATTEO CONTESSA 
MICHELE DI CATO 

• altre numerose firme 
(S. Nicandro G. - Foggia) 

Dall'Ungheria 
Giorgy NAGT, JOaubert Jor-

sef 4 - 5000 Szolnok - Unghe
ria (ha 36 anni, si interessa 
di musica • di sport; deside
ra corrispondere con ragazzi 
Italiani). 
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L'antropologia da domani 
in TV sulla Rete 1 (ore 18) 

L'uomo osservato 
attraverso 

il comportamento 
Il famoso studioso tedesco Ireneus 
Eibl-Eibesfeldt espone le sue teorie in 
una trasmissione allestita per conto 
del dipartimento scolastico-educativo 

La Casa del Popolo di Grassina: 
un osservatorio indicativo 

Dallo sport al 
teatro di strada 

Come dobbiamo considera
re il broncio o il sorriso, i 
cenni del sì e del no, oppu
re il classico gesto di dinie
go con la mano che tan te 
volte compiamo, quasi distrat
tamente. durante la giorna
ta? Sono t ra t t i mimici, del
l'espressività. che apparten
gono alla nostra consuetudine 
e alla maniera più elemen
tare ed essenziale di comu
nicare. D'accordo. Ma vanno 
visti come segni e manife
stazioni, per cosi dire « cul
turali », qualcosa cioè che 
r ient ra nell 'apprendimento. 
quindi nell'educazione che ci 
è s ta ta impart i ta ; oppure 
fanno par te di un bagaglio 
« innato » della specie uma
na , una sorta di corredo che 
nasce con noi e che dunque 
preesiste alla lunga succes
siva « fatica » dell ' imparare? 
Nello studio del comporta
mento umano sembra regi
strarsi negli ultimi tempi una 
tendenza ad accentuare l'im
portanza e il ruolo che rive
stono i t ra t t i innati , senza 
per questo svalutare In una 
contrapposizione troppo mec
canica l'influenza dell'am
biente e del « sociale»; anzi. 
rendendo più complessa e 
difficile l'Interazione di fatto
ri « interni » ed « esterni ». 

Di questo parlerà un famo
so antropologo tedesco, Ire
neus Eibl-Eibesfeldt. in una 
delle trasmissioni televisive 
(una serie di undici), che 
portano il titolo « La ricer
ca sull'uomo » (autore Mas

simo Piattelli Palmarini) e 
che in izeranno domani po
meriggio. alle ore 18, sulla 
Rete 1, per il dipart imento 
scolastico educativo. 

Che cosa dice Eibl-Eibe
sfeldt? Muovendosi sul ver
sante di uno spiccato « inna
tismo ». l'antropologo analiz
za in un confronto t ra cul
ture diverse, quelle costanti 
che vanno sotto il nome di 
« universali del comportamen
to »: il broncio o il sorriso. 
appunto, il voltare la testa 
in segno di timidezza o di ri
pulsa, certe mimiche che nel 
flirt (o meglio, nel corteggia
mento) sembrano corrispon
dere a determinate strategie 
maschili e femminili, oppure 
l 'aggrottare le sopracciglia 
per dispiacere o disappunto. 
Ma il cavallo di battaglia di 
Eibl-Eibesreldt è il « tic » op
posto a quest'ultimo, cioè lo 
scatto (che dura sempre non 
più di un sesto di secondo) 
con cui alziamo il sopracci
glio quando riceviamo una 
sorpresa positiva, una buona 
notizia, oppure incontriamo 
per la s t rada un amico 

L'antropologo tedesco ha 
studiato i t ra t t i del compor
tamento in popolazioni e cul
ture diverse, e perfino in bam
bini che. ciechi e sordi fin 
dalla nascita, non potevano 
necessariamente risentire di 
condizionamenti ambientali. 
Quel « tic » delle sopracciglia, 
ad esempio, Eibl-Eibesfeldt lo 
ritrova costantemente in tut
ti i popoli salvo i giapponesi, 

che per questo t ra t to sono ini
biti perché lo considerano so
cialmente sconveniente: ce 
l 'hanno però i bambini giap
ponesi e lo si può osservare 
nelle madri verso 1 bambini, 
come pure nel loro teatro del
la tradizione. 

A proposito di madri e di 
bambini, va annota to quanto 
Eibl-Eibesfeldt sostiene a pro
posito dell'origine del bacio. 
Egli dice che quest 'altro trat
to (noi aggiungiamo, piacevol
mente « universale ») nasce 
dall 'alimentazione bocca a 
bocca che si ritrova in certe 
popolazioni di cacciatori-rac
coglitori (l'antropologo ha stu
diato a lungo i boscimani 
Kung del deserto del Kala-
b a r a ) : la madre, non dispo
nendo del latte degli anima
li. nutre il bambino, duran
te le fasi dello svezzamento. 
con cibo che lei stessa « pre-

| mastica ». e che poi gli pas-
! sa in bocca. Meno « piace

vole » anzi decisamente 
pericoloso perché può forni
re supporto e giustificazione 
alla xenofobia, è un altro 
trat to, quello della « paura » 
per gli stranieri e gli scono
sciuti, che Eibl-Eibesfeldt so
stiene di ritrovare come un 
carat tere innato nei bambini. 

Il discorso che Piattelli Pal
marini (biofisico e direttore 
del centro Royaumont. di Pa
rigi. che si occupa di ricerca 
bioantropologica) ha cerca-
to di portare avanti nelle sue 
trasmissioni, non si ferma ov
viamente alle ipotesi di Eibl-

Eibesfeldt. La serie (che è 
stata « girata » in Inghilterra. 
in Francia, in UFT. oltre che 
in I tal ia) vuole far conosce
re ricerche, tra scienze della 
natura e scienze dell'uomo, da 
noi ancora poco conosciute o 
divulgate. Cosi, sia pure con 
una certa eterogeneità da 
punta ta a puntata , la rasse
gna affronta temi di grande 
interesse: da quello della 
« normalità » (con gli psichia
tri Roland Laing, Franco Ba
saglia e Giovanni Jervis) 
alla alimentazione nell'uomo 
(formazione e discriminazio
ne nel gusto del bambini) ; 
dalla demografia, alla perce
zione visiva, alla teoria dei 
« tre cervelli ». rilanciata prò 
prio in questi giorni da Ar
thur Koestler. 

La prima trasmissione, quel
la che domani aprirà la se
rie. consisterà in un dibattito. 
per così dire « introduttivo ». 
cui prenderanno parte l'epi
stemologo Salvatore Veca, il 
biologo Giorgio Prodi, lo sto-
lieo delle idee Sergio Mora
via. e il filosofo della scien
za Bruno Cermignani. 

Giancarlo Angeloni 

1M sequenza che pubbli-
chiamo fa parte di un filmato 
dell'antropologo tedesco Eibl-
Eibesfeldt e mostra come, in 
una popolazione di cacciatori-
raccoglitori. una madre nutre 
il suo bambino attraverso la 
alimentazione bocca a bocca. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
11 

11.55 
12.15 
13 
13,30 
14 
14.30 
15.20 

16.15 
17.10 
18.15 

«0 
20.40 

21.45 
22.06 

22.40 
22.55 
23 

DALLA CHIESA D I SANTA G E M M A OALGANI I N 
LUCCA - Messa 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
A G R I C O L T U R A D O M A N I - (C) 
TG L'UNA - (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
DISCORING - Rubrica musicale 
COLLEGAMENTO TRA LE RETI TELEVISIVE EU
ROPEE - « Questa pazza pazza neve » 
NOTIZIE SPORTIVE 
UFFA. DOMANI E' LUNEDI' - Con Enzo Cerusico 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re
gistrata di un tempo di una part i ta di serie « B » 
TELEGIORNALE 
i L E AVVENTURE DI PINOCCHIO» - (C) - Con An
drea Balestri . Nino Manfredi. Ciccio Ingrassia, Franco 
Franchi . Gina Lollobriglda, Ugo D'Alessio - Regìa di 
Luigi Comencini. (Replica) 
ELEZIONI IN FRANCIA - Risultati p commenti - (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e com
menti sui principali avvenimenti della giornata - (C) 
ELEZIONI IN FRANCIA - Risultati e commenti 
PROSSIMAMENTE - (C) 
T G 1 NOTIZIE 

• Rete 2 
12.30 

13 
13.30 
15.15 
15,30 
18 

19.50 
20 

QUI CARTONI ANIMATI - (C) - "Quaqquao", «L'in
credibile coppia» 
T G 2 ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) 
DIRETTA SPORT 
COMEMAI - Fat t i , musica e cultura dell 'esperienza 
giovanile oggi - (C) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Telecronaca 
di un tempo di u n a par t i ta di serie « A » 
T G 2 STUDIO APERTO 
DOMENICA SPRINT - (C) - Fat t i e personaggi della 

giornata sportiva 
20.40 IO TE TU IO - DI Vittorio Caprioli e Walter Chiari 
21.45 T G 2 DOSSIER - Il documento della se t t imana - (C) -

« La Francia al bivio » - A cura di Ezio Zefferi 
22.45 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 11.55: Sci • Discesa femminile: 13.30: Telegiornale; 13.35: 
Telerama; 14: Un'ora per voi; 15: Mondiali dì pattinaggio 
artistico su ghiaccio; 16: Osteria addio; 16.30: Sci - La ma
ratona engadlnese; 17: Campionati europei di atletica « in
door» ; 18.45: Telegiornale; 18.50: Piaceri della musica; 
19.40: n mondo in cui viviamo: 20.05: Segni; 20.30: Te tegnr 
naie; 20.45: « Il segreto di Al Capone ». Sceneggiato con 
Glyn Owen; 21.35: Le elezioni in Francia : 21.50: La dome
nica sportiva; 22,50: Telegiornale; 23: Le elezioni in F rana l i 

• TV Capodistria 
Ore 16,55: Europei di atletica leggera « indoor »; 18.50: 
Mondiali di pattinaggio artistico su ghiaccio; 19,30: « L'eroe 
fanfarone»; 20: Canale 27: 20.15: Punto d'Incontro; 20.35: 
Fi lm: «L'ul t imo rififì » con José Isbert, Sara Garcia, 
Carlo Pisacane. Regìa di Juan Atienza: 22: Musicalmente: 
Luci della r ibalta; 22,40: Campionato jugoslavo di basket. 

• TV Francia 
Ore 12: Buona domenica: 12,05: Blue-jeans '78: 13: Tele
giornale: 13.25: Grande album; 14.30: « Kelly ascolta delle 
voci »; 15.25: Il binocolo; 16.15: Muppets Show; 16.45: La 
scuola dei fans; 17.25: Signor Cinema: 18.15: Piccolo teatro 
della domenica: 19: Stadio; 20: 2G; 20,32: Le elezioni 
legislative. Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Cartoni animat i ; 19: Le avventure dì Ruffy e 
Reddy; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm: «Gli 
sbandat i» - «I l mio nome è Jemal »; 21: Film: « Dogora, il 
mostro della grande pa lude»; 22,35: Oggi in famiglia; 23: 
Montecarlo Sera - Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
8. 10.10. 13. 17. 19. 21.15. 23: 
8: Risveglio musicale: 6.30: 
Fan tas i a ; 8.40: La nostra 
t e r r a ; 9,30: Messa; 10.20: 
P r ima fila: 10.45 A volo ri
den te ; 11,05: Pr ima fila; 
11.15: I t inerar io; 12.10: Pri
m a fila: 12.20: Rally: 13.30: 
P r ima fila; 13.45: Perfida 
R A I ; 14.40: Car ta bianca: 
15.50: T u t t o il calcio minuto 
per minuto ; 17.10: Stadio 
quiz; 18,15: Radiouno per 
t u t t i ; 19.35: Don Giovanni 
d i Mozart; 23.05: Radiouno 

domani - Buonanotte dalla ! 
dama di cuori. 

• Radio Z ! 
GIORNALI RADIO - ORE: | 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. . 
13.30. 15.30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Domande a radio 2; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Videoflash: programmi tv ! 
commentati da critici e prò- i 
tagontsti: 9.35: G r a n varie
t à ; 11: No. non è la BBC: 
11.35: No. non è la BBC 
(2); 12: GR2 anteprima 
sport : 12.15: Revival: 12.45: 
Il gambero; 13.40: Con ri
spetto s p a r - l a n d o ; 14: Tra
smissioni regionali; 14.30: 

Canzoni di serie a A »: 15: ! 
Domenica sport (2): 15.50: j 
Premiata d i t ta Bramieri j 
Gino; al termine signori: j 
Paul Desmond: 17: Domenl- j 
ca sport (2); 17.45: Disco i 
azione; 19: Jazz graffiti: ; 
19.50: Venti minuti con ! 
Keith Emerson; 20.10: Opera , 
'78: 21: Radiodue ventuno- i 
ventinove: 22.45: Buonanot
te Europa. 

• Radio 3 j 
GIORNALI RADIO - ORE: ', 
6 35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. j 
18.15. 20.45. 2355; 6: Quoti- , 
d iana radiotre; 9: Lunario . 

in musica; 7: Il concerto del 
mat t ino : 7.30: Prima pagi
na : 8.15: Il concerto del mat
tino (2); 9: La stravagan
za: 9.30: Domenicatre: 10.15: 
I protagonisti; 10.55: I pro
tagonisti (2): 11.30: Il tempo 
e i giorni: 12.45: Panorama 
italiano: 13: I poeti di Schu-
mann ; 14: La musica degli 
a l t r i : le culture musicali 
dell 'oriente; 14.45: Contro
sport; 15: Come se; 17: In
vito all 'opera: Re Teodoro 
In Venezia, dir. Paisiello; 
19,50: Libri ricevuti: 20.05: 
II discofilo; 21: I concerti 
di Milano della RAI: 22.40: 
I grandi interpreti di Cho-
pin; 23.25: Il Jazz. 

OGGI VEDREMO 

Agricoltura domani 
(Rete 1, ore 12,15) 

Il programma di Giovanni Minoli presenta oggi un filmato 
t u una cooperativa agricola sorta, per iniziativa di un grup
po di donne, a Gubbio: segue un servizio dedicato alla carne 
congelata di provenienza comunitaria, importata nel nostro 
paese dall'AIMA per calmierare ù mercato. 

Disco ring 
(Rete 1, ore 14,30) 

La rubrica musicale io meglio, discografica) condotta da 
Giann i Boncompagni. con la regia di Don Lurio, ha oggi 
come ospite Loredana Berte che presenterà il suo nuovo 45 
giri e il suo nuovo LP. 

Questa pazza pazza neve 
(Rete 1, ore 15,20) 

E* la volta, questo pomeriggio, di Moena per l'Italia, di 
Pra-Loup per la Francia e per la Svizzera di Cansmontana . 
I l programma viene trasmesso in collegamento con le ret i 
t tdtvlsive europee. 

Le avventure di Pinocchio 
(Rete 1, ore 20,40) 

La trasposizione televisiva di Luigi Comencini del celebre 
racconto di Collodi viene ritrasmessa a sei anni di distanza 

' dalla sua realizzazione. Ricordiamo, t ra gli interpreti prin
cipali. Nino Manfredi, Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Gina Lollobngida e. nella par te di Pinocchio, Andrea Ba
lestri. 

Le elezioni in Francia 
(Rete 1, ore 21,45 e 22,40 - Rete 2, ore 21,45) 

E' dedicata alle elezioni francesi la pun ta ta odierna di 
TG2 DOSSIER (Rete 2, ore 21.45). La « t r o u p e » della rubrica 
cura ta da Ezio Zefferi si è recata in trasferta, a Parigi, da 
dove t rasmet terà In diret ta 1 risultati delle votazioni che 
cominceranno ad affluire verso sera. La trasmissione sarà 
già in grado di dare indicazioni piuttosto ampie sul risultati 
del voto. 

Sulla Rete 1 invece alle 21.45 e, successivamente, alle 22,40 
vi saranno risultati • commenti a cura del T G l . 

. Dal nostro inviato 
BAGNO A RIPOLI (Firen
ze) — « E' inutile girare intor
no alle parole. Per me, sia
mo di fronte ad una crisi del
la cosiddetta nuova doman
da culturale. I comportamenti 
e gli interessi del pubblico 
popolare sono cambiati bru
scamente, nel giro di un paio 
d'anni. Bisogna prenderne at
to, e cercare strade nuove ». 
Giuliano Guidotti. presidente 
della Casa del Popolo di Gras
sina, è molto fermo nell'espri-
mere i suoi giudizi. 

« Nel 11)77 — egli prosegue — 
le presenze al cinema si sono 
ridotte del 30 per cento ri
spetto al '76. Ma fosse solo 
per il cinema, pazienza. La 
nostra programmazione è co 
sì scadente che non c'è da 
meravigliarsi se le famiglie 
preferiscono i fìlmacci delle 
TV private. In verità, non fun
ziona nemmeno il teatro. I 
gruppi di base, le cooperati
ve. sembra, abbiano perso 
slancio e mordente. Non han
no granché da proporre e la 
gente si è stancata di speri
mentazione. Vuole andare sul 
sicuro. Chiede spettacoli col
laudati, testi validi, recitazio
ne rigorosa. Nemmeno il ver
nacolo smuove più il pubbli
co: ancora l'anno scorso, il 
teatro in vernacolo riempiva 
la sala >. 

Nell'enorme sala-palestra 
della Casa del Popolo — chiu
so il palcoscenico da un si
pario di velluto azzurro — si 
allenano i ragazzi della palla
volo. Questo di Grassina è un 
osservatorio indicativo. Dieci
mila abitanti (metà dell'inte
ro comune di Bagno a Ripoli. 
un centro di operai e di arti
giani poco fuori Firenze). 
1400 dei quali sono soci della 
Casa del Popolo, retta sullo 
schema della Società di mu
tuo soccorso. E" un complesso 
gigantesco — una parte in via 
di ultimazione — cresciuto 
proprio a ridosso della casa 
madre, sorta a fine ottocento. 
Gran par te della vita associa
tiva di Grassina intreccia i 
suoi fili qui, alla Casa del Po
polo. Nei locali della parte 
vecchia sono in corno riunioni 
della sezione del PCI, di quel
la del PSI; si gioca a carte e 
a biliardo, la sala del cinema 
è occupata dall 'assemblea nu
merosa, di una cooperativa 
edilizia. I manifesti nell'atrio 
annunciano film come Pubertà, 
La battaglia delle aquile. Pa
dre padrone. 

e Duecento proiezioni l'an
no. Per un film di livello di 
qualità, dobbiamo prendere 
quattro o cinque pellicole «por
no » o di « serie B ». La dit
tatura della distribuzione è 
questa, non c 'è niente da fa
re », mi spiegano. Però il di
rettivo della Casa del Popo
lo sta reagendo a questa si
tuazione. Sia per il crollo del 
pubblico. (< bojata per bojata, 
la gente preferisce vedersi 
gratis quelle che trasmettono 
ogni sera in TV »). sia per 
evitare una pericolosa rinun
cia culturale. Dice Guidotti: 
e Stiamo studiando, d'accordo 
con l'ARCI e con le altre Ca
se del Popolo, la creazione di 
un nostro circuito cinemato
grafico. Non per fare dei cine
club, o solo film d'essai. Pe
rò ad una programmazione 
con un minimo di dignità cul
turale ed artistica dobbiamo 
pervenire ». 

Raccolta fra le vetrate sot
to il piano rialzato del bar . 
si apre la saldi t i della biblio
teca, vi è riunito un collettivo 
giovanile (« La Comune ») co
stituitosi da poco. « Siamo stu
denti e lavoratori » mi rispon
de un ragazzo quasi imberbe. 
Gianni. « Facciamo attività 
politica, in par te e soprattut
to teatrale: teatro di s t rada. 
cioè (nei caseggiati, nelle fe
ste popolari). Recentemente 
siamo stati ad una scuola di 
handicappati. Di cosa si trat
ta? Del tentativo di trovare 
forme di intervento non di
rettamente politico, uno stru
mento per riconquistare quel
l'aggregazione che sembra es
sersi perduta ». 

Questi ragazzi hanno porta
to elementi di dibattito, di no
vità dentro la Casa del Popo
lo. Essi la considerano non 
tanto un punto d'appoggio lo
gistico. quanto il riferimento 
essenziale per il loro impe
gno politico e cultural*» 

Caterina, una delle ragazze 
più vivaci del gruppo, dice: 
€ Noi pensiamo che la Casa 
del Popolo dovrebbe rappre
sentare un punto di riferimen
to preciso sul terreno cultu
rale. Ad esempio, ci propo
niamo di gestire la biblioteca, 
non per farne uno strumento 
tradizionale, in concorrenza 
con quella del Comune. Ma 
per specializzarla, come bi
blioteca delle tradizioni popo
lari. E per trasformarla an-
fhe in saletta-auditorium. Bi 
sogna rendere familiare la 
musica per creare un pubbli
co nuovo ». 

Nella discussione che si svi 
luppa con i giovani del col
lettivo. un'idea emerge chia 
ramente e muove dalle stesse 
crude enunciazioni del presi
dente sulla crisi di pubblico. 
della « domanda »: occorre far 
nascere gli interessi culturali 
dall'interno sjesso del pubbli
co. Dice ancora Caterina: 
< Qui alla Casa del Popolo l'a
desione politica della gente è 
indiscutibile. Ma è generica. 

Il movimento associativo è 
frantumato in diciassette or
ganizzazioni diverse: occorre 
trovare momenti di coordina
mento 'e di unificazione alme
no tendenziale ». 

E' possibile? Certo. Se an
che i pescatori parlano di tu
tela del territorio, di valori 
ambientali, si può anche con 
loro a w i a r e un discorso poli
tico culturale. Ed è dall'inter
vento diretto sul territorio, da 
una riflessione sulla qualità 
della propria vita, clic si pò 
tra t irar fuori la gente dal
l'abulia, dal rinchiudersi in 
casa davanti alla TV, in cui 
molti sembrano caduti. « An
che quando riempiva la sala 
per qualsiasi spettacolo dei 
gruppi di base — afferma Gui
dotti — il nostro era un pub
blico di spettatori passivi ». 
€ Per questo — interviene 

Gianni — bisogna invertire 
la tendenza costruendo l'edu
cazione del pubblico, coinvol
gendolo. facendogli scoprire 
che con il teatro può raccon
tare la propria vita, le pro
prie lotte ». 

Su ciò. tutti sono d'accordo. 
a Grassina. I dirigenti anzia
ni e i giovani che nella Casa 
del Popolo portano la loro vo-

| glia di fare, di cambiare. Dal-
| la consapevolezza connine del-
! l'esistenza di una crisi, ma

turano le idee e le iniziative 
per vincerla, ricercando stra
de nuove. Alle spalle, hanno 
un formidabile retroterra di 
consenso, un grande patrimo
nio di tradizione e di forza 
organizzata: non è facile otti
mismo pensare che ce la fa
ranno. 

Mario Passi 

Con una lettera 
del maestro Giuraitis 

Anche la «Pravda» 
attacca Liubimov 

Il regista criticato con il musicista 
Snitke per una revisione dell'opera 
« La dama di picche » di Ciaikovski 

Al terzo anno la rassegna di cinema 

Festival di Bagdad 
dal 18 al 23 marzo 

BAGDAD — Dal 18 al 23 
marzo si terrà, nella capi
tale irachena, il terzo <t Fe
stival internazionale del 
film e del documentario sul
la Palestina », al quale par
tecipano opere e delegazioni 
rappresentanti ben trenta 
nazioni, tra cui l'Italia e la 
U.R.S.S. 

Come nelle passate edizio
ni. la manifestazione lancia 
lo slogan « La liberazione 
della Palestina è la pietra 
angolare della pace mondia
le ». e si propone di mostra
re prodotti cinematografici. 
di varia natura e di diversa 
misura, dedicati alla causa 
palestinese. Al di là del suo 
significativo tema, il Festi
val intende comunque offri
re un esauriente panorama 

delle tendenze del pur gio
vane cinema di questo mon
do arabo che vanta esaltanti 
tradizioni culturali. 

Accanto alla rassegna in
titolata alla Palestina (l'Ita 
lia presenta in questo ambi
to il nini collettivo Ricorda 
Tali Al Zataar e Pa/esfint'.s-i 
scomodi: perché?, che Ezio 
Zefferi ha realizzato per la 
RAI-TV) ci saranno pure a 
Bagdad una rassegna inter
nazionale del film d'autore 
(tra i lungometraggi italiani. 
Uria giornata particolare di 
Ettore Scola) e una mostra-
mercato di opere cinemato
grafiche e televisive prove
nienti da ogni parte del mon
do. Ovviamente, al Festival 
di Bagdad è bandita ogni 
forma di competizione. 

PRIME I Cinema 

Solita Venezia in un 
film a tinte fosche 

Se gli ebrei da sempre a-
spet tano il Messia, i cristiani. 
sorretti dai fatidici versetti 
dell'Apocalisse, preconizzano 
l'avvento dell'Anticristo. O-
scillando fra l 'orripilante e la 
fantascienza, scrittori e ci
neasti ci danno dent ro nel 
descriverne nascite e misfatti. 
Ci prova, seguendo ormai u-
na moda, anche il nostro Ugo 
Liberatore, al quale come è 
noto non piace la semplicità 
d'esposizione. Cosicché egli 
perde spesso, s t rada facendo. 
la lucidità e il polso registico 
specialmente nei confronti 
degli interpreti (troviamo, in 
questo Nero veneziano pre
sentato ora a Roma, il picco
lo Rena to Cestiè. Rena 
Niehaus e Yorgo Voyagis) i 
quali finiscono per dimenti
care (ma a volte sembra 
proprio che non sappiano) 
quello che s t anno recitando. 

Assistiamo, immersi nella 
cosiddetta e ormai abusata 
atmosfera fatiscente venezia
na. alla demoniaca t r ama di 
concepimento del figlio del 

Diavolo. Protagonisti , abba
stanza ignari, una isterica 
verginella italo-inglese con 
fratello cieco, uno scultore 
sp ianta to e uno s t rano prete. 
In torno a loro, amici e pa
renti defungono nei modi più 
orrendi. Le morti ol t re tut to 
sono « viste » solo a t t raverso 
le « allucinazioni » del ragaz
zo cieco, il quale viene poi 
investito dalla suprema vo
lontà malefica a comportarsi 
nei confronti del « nero » 
nascituro alla maniera di 
Giuda. In effetti, tu t to si 
svolge, più o meno, come 
nella vita di Cristo: con la 
nascita, la morte e la resur
rezione... del maligno 

Non siamo sicuri di essere 
stat i chiari , ma vi assicuria
mo che quello che si vede 
nelle immagini che scorrono 
sullo schermo e quasi in 

' comprensibile. Che sia un 
subdolo metodo del « Dio ne 

l ro » per non rivelare appieno 
ì suoi intenti? 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'opera La danni 
di Picche di Piotr Ciaikovski 
è al centro di una dura polo 
mica nel mondo musicale so 
vietico. Lo scontro vede da 
una parte 1 d.fen.sori dell'or
todossia culturale (conserva 
zione della tradizione musi 
cale ed estetica, senza negato 
a nessuno il diri t to a pie.sen 
tare opere nuove scritte sili 
la base d: testi classici). e 
dall 'al tra innovatori e sper. 
m e n t a t o n che puntano ad m 
tervenire e a *< manipolare >> 
testi classici già es ibent i . Il 
d ibat t i to — che ha preso av
vio .sulle pagine di r.v.ste 
culturali — « esplode » ora 
nella Pravda con una 'ettera 
del direttore dell 'orchestra 
del Bolscioi Atehis Giuraitu. 
che respinge ogni manipola
zione della musica cia.kov 
skiana. 

Ma per comprendere i ter
mini dello scontro cerchiamo. 
prima, di riepilogare 1 fatti 

Tu t to o cominciato con la 
notizia che il compoM'oro 
Snitke .-,ta lavorando a t torno 
ad una revisione musicale 
della Dama di picche che ver-
la nie^sa in scena a Parigi 
con la rema di .hiri Liubimov 
di diret tore del Teat ro della 
Taganka propr.o in questi 
giorni al centro di una pole
mica con la Ltteraturnaia Ga 
zeta). A dirigere la nuova 
opera sarà Ghennadi Ro&det-
sveiiski. un altro grande no
me della mugica sovietica. 
T u t t a questa « faccenda » ha 
messo in al larme molti espo
nenti della cultura soviet .ca. 
Circoscritta tino ad ora al di
bat t i to in sede di unioni arti
st iche e agli interventi su ri
veste culturali , la polemica 
passa ora sulla Pravda. 

Per il diret tore dell'orche 
s t ra del Bolscioi il rimaneg
giamento che si s ta a t tuan
do è una « azione mostruo
sa »i « Questi improvvisatori 
credono di essere gli eredi di 
Puskin... ». E' in a t to invece 
— a suo parere — una azione 
profondamente demagogica 
che tende a svuotare di signi
ficato il valore dell'opera ori
ginale di Ciaikovski. 

Gli « innovatori » — scrive 
Giurai t is — cercano di dimo
s t r a re che il l ibretto è diver
so dal lavoro originale e che. 
quindi, ogni azione di inter
vento è lecita. Tu t to questo 
viene decisamente respinto 
dal musicista. Non si può ef
fet tuare — egli nota — una 
« vivisezione » su testi di valo
re mondiale, cosi come non si 
possono toccare opere geniali 
come l'Otello di Verdi soste
nendo che Boito aveva travi
sato il testo di Shakespeare. 
Nessun « compositore da stra
pazzo. avanguardis ta » — egli 
nota — potrebbe aggiungere 
qualcosa a Verdi. Eppure 
questo viene fat to nell 'URSS. 

« Solo un pazzo — egli in
siste — potrebbe rifare con 
una scusa qualsiasi opera di 
Raffaello. Leonardo Da Vin
ci o aggiungere il braccio 
mancan te alla Venere d: 
Milo... ». 

T u t t o ciò sta avvenendo con 
Ciaikovski. «Permet te re che 
si riveda quest 'opera vuol «li
re dare l 'indulgenza per la di 
struzione di un grande retag
gio della cul tura russa .. vuol 
dire l>enodire una crociata 
contro tu t to ciò clic è di sa 

ero per noi. Perché la prossi
ma v t t ima potrebbe essere 1' 
Eugenio Oneahin di Ciaikov
ski Perché si potrà sostener* 
i-iie non è in linea con Pu
skin Poi seguiranno altri 
lavori . » 

Giuraitis respinge quindi le 
posizior.1 di quanti vogliono 
far credere che lo stesso Ciai
kovski sarebbe s ta 'o sconten 
to de! libretto scritto ila suo 
fratello Modest • «So il com
ponitore non fosso s ta to con
tento non avrebbe scritto di 
getto l'opera :n quaranta gior 
ni con passione, estro, con le 
lacrime agli occhi... ». E allo
ra - - egli insiste — « Chi dà 
oggi i' diri t to a questi amato
ri delle sensazioni straniero 
di faro a pez^i. rendere brutta, 
questa geniale musica., na
scondendosi dietro il fa'fio 
pretosto della contompora 
nervazione dei classici.. A-
vrohbe mai permesso Clai 
kovsk. che un giorno la sua 
opera sarchilo stata trasfor 
mata m un music-hall ame
ricanizzato? Avrebbe mal per
messo — lui che aveva dodi 
cato tut ta la vita sino all'ul
tima L'uccia p?r l 'amata Rus 
sia - - ili cadere vittima degli 
.iinovator.? » 

Più oltre Giurait is pa.-n-i 
qu.udi ad esaminare i vari 
aspetti della nuova riedizione 
notando che sono s ta te tolto 
intere parti . « Non vi p.ace 
f. lavoro di Ciaikovski — chic 
de ai nuovi autori — eblieno 
prendete il poema di Puskin 
e componete una nuova opo 
ra lir.ca Create Vedremo che 
cosa ne verrà fuori! Ma non 
distrugg"te quanto è s ta to 
fatto! Non fate ì parassiti su 
un corpo perfetto! ». 

Infine in un postscriptum 
si fa notare che il direttore 
d'orchestra Rosdetsvenski eh 
be a dire a suo tempo: « Nel
la Dama di picche io non ho 
cambiato e non cambierò mai 
una nota ». La parola ora è 
agli « innovatori ». 

c. b. 
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Musiche e voci nuove a Italia-URSS j 
i 
i 

Puskin illumina 
la speranza 

di Sciostakovic Enciclopedia Einaudi 
La biblioteca piti moderna in seicento «voci» 

ROMA — Proseguendo in 
una sua linea sopra t tu t to im
prontata alla presentazione di 
nuovi talenti . l'Associazione 
Italia-URSS è giunta, l 'altro 
giorno, a uo punto culminan
te della sua at t ivi tà . Nella 
sede di -Piazza Campitelli . in
fatti, il maest ro Pietro Ca
puto, responsabile art ist ico 
del ciclo di manifestazioni, 
ha presentato due voci nuo
ve: quelle del bari tono M a n o 
Poce e del mezzosoprano Giu
seppina /„. ista. 

Par t icolarmente significan
te è apparsa l'esibizione del 
Poce il quale ha interpretato 
— e di vere, approfondite in
terpretazioni si t r a t t a — 
quale novità per Roma, le 
« Quat t ro Romanze Op. 46 » 
e i « Qua t t ro monologhi Op. 
91 *, di Sciostakovic, le une 
e gli a l t r i su versi di Puskin, 
grande nut r i tore della musi
ca russa e sovietica. 

Le ^Quattro romanze Op. 
46 » risalgono al 1936. che è 
l 'anno della s t roncatura del
l'opera « Lady Macbeth del 
distret to d; Minsk », e sve
lano. anche nella scelta dei 
testi, l 'ansia del composito
re di mantenere in ta t ta la 
speranza. La pr ima poesia 
racconta di un pit tore cui 
l'allievo ha imbra t ta to un 
quadro. Con il tempo, I falsi 
colon si scrostano e l'opera 
del gemo riappare nella sua 
bellezza. 

La musica, di questa lirica 
come quella delle altre, è as
sorta. tesa, vagante t ra mil
le sfumature che richiama
no, o proprio ricercano, la 

cara ombra di Mussorgski. 
Mussorgski (quello del «Bo

r i s » ! assiste Sciostakovic an
che nei a Monologhi Op. 91 » 
<1952>. L'ultimo brano regi
stra un recupero del « Lied » 
romant ico: un addio dell'in
namora to al l 'amata. 

Mario Poce ha .ntensamen 
te penet ra to la ricchissima 
gamma di accent* che coni 
volge i due cicli i quali non 
a m a n o la vistosità esteriore. 
ma. al contrario, uno scavo 
al l 'mUxno delle linee d: can 
to. Solo cosi queste musiche 
s: illuminano, e in tal ?en-
so si è dispiegata la sens.-
bilità del can tan te . Mano 
Poce, dunque, incomincia o 
ricomincia un'at t ivi tà con
certistica. par tendo da un al
to t raguardo art is t ico. Note
vole l'aderenza delia giova
ne pianista Marilena Rogi
to, partecipe e pronta . 

Tre brani di Ravel hanno 
poi completato l'esib.zione de'. 
Poce. mentre la can tan te 
Giuseppina Arista — quar. 
volesse vantare esclusivamen
te le quali tà della voce che è 
splendida, sicura, ben riso
nante , ha preferito il clima 
un po' salottiero di ar ie t te 
e canzoni di Bellini e Don;-
zetti. cui ha aggiunto due pa
gine di Fauré . 

Oppor tunamente la stessa 
pianista si è qui tenuta nel
l 'ambito di un corretto, ma 
convenzionale accompagna
mento. Applausi e consensi 
hanno ribadito la validità del 
concerto e dell'iniziativa. 

e. v. 
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L'« affare Calas» portato sulla scena dell'Eliseo da Albertazzi 

Voltaire finge l'agonia 
e dà scacco ai fanatici 

Il testo (scritto in collaborazione con Luciantonio 
Ruggieri) e lo spettacolo (regista Roberto 

Guicciardini) traducono un famoso esempio di 
battaglia razionalistica contro l'intolleranza 

In qualcosa di mezzo tra una sacra rappresentazione, 
magari alla rovescia, e una piacevole commedia 

salottiera - Anna Proclemer protagonista femminile 

A colloquio con htvan Gaal 

Giovani e no 
a contrasto 
iii Ungheria 
Il regista, a Roma per un corso al CSC, 

presenta il nuovo film « Legato » 

ROMA ~ Cinque personaggi 
in cerea non di autore, bensì 
di autorità: di un'autorità in
tellettuale e morale, ma ca
pace di influire su quella ci
vile e politica, perchè renda 
giustizia. I ciurlile sono la ve 
rlova. Anna Rosa, i figli Pie 
tro e Donato, la domestica 
Jeanne, e Lavaysse, un ami
co di famiglia di Giovanni 
Calas (*). anziano commer
ciante calvinista rli Tolosa, 
ucciso sulla ruota il !> mar /o 
17<i2 sotto l'incredibile accusa 
di aver assassinato, complici 
gli altri parenti, uno rlei suoi 
rag.tz/i. Marcantonio. L'uomo 
( in fanno visita è Voltanti, ri 
tiratosi a vivere, già in età 
avanzata, nel castello rli Fer 
ney. al confine tra Francia 
e Svizzera. 

Attorno al sommo scrittore, 
drammaturgo, filosofo, pole
mista c'è una piccola corte. 
nella quale primeggia ia gio
vane nipote e amante Marie 
Louise (figlia d'ima sorella). 
Voltaire non scarseggia né 
rii occupazioni, né rli acciac
chi. ma prende a cuore subi
to la causa rivi Calas, vittime 
con ogni evidenza rli quel fa
natismo religioso, contro cui 
combatte ria tanto. Ai Calas. 
isoletta protestante in un ma
re di cattolici arrabbiati (gli 

abitanti di Tolosa, proprio in 
quel 1702, gioiosamente fe
steggiano il bicentenario del
la notte rli San Bartolomeo). 
si imputa rli aver consumato 
sul povero Marcantonio una 
sorta di delitto rituale, es 
sendo egli in procinto di con
vertirsi; ma uno dei suoi fra
telli, il già detto Donato, era 
pure passato alla Chiesa ro
mana. senza danno, e la fe-
rivle cameriera Jeanne è an 
che lei cattolica, e benché 
torturata non ha pronunciato 
parola che potesse lucrimi 
nare i suoi padroni. 

Una sentenza 
mostruosa 

In verità. Marcantonio, per 
nulla in crisi nella sua fede. 
ma frustrato nelle proprie 
confuse vocazioni (< spirito 
inquieto, cupo, violento »). a-
veva messo fine da sé ai 
suoi giorni: I cattolici, biso
gnosi di un martire, s'erano 
impossessati di quel cadave
re. e ne avevano fatto una 
bandiera: la magistratura si 
era adeguata, non senza con
trasti. montando una proce 
dura i» una sentenza delle più 
mostruose: la stessa circo

stanza per cui il solo Giovan
ni Calas. protestando fino al
l'ultimo la sua innocenza, fos
se condannato al supplizio, in 
assenza rli qualsiasi prova. 
rivelava clamorose contrari-
dizioni. 

Il castello illuminato, ovvero 
Voltaire e l'affare Calas, di 
Luciantonio Ruggieri e Gior
gio Albertazzi. ricostruisce a 
suo modo quegli eventi esem
plari. sulla scorta del famoso 
Trattato sulla tolleranza e rli 
altre opere di Voltaire e di 
testimonianze su lui. inclusa 
quella rM \iaggiatore e in
tervistatore inglese James 
Boswell, che infatti appare 
tra le figure marginali del 
dramma. E siccome siamo a 
teatro, e il teatro fu una 
delle passioni (corrisposte, al
l'epoca) di Voltaire, e un tea
tro egli aveva creato nella 
sua residenza, ecco che i Ca
las sono spinti, quantunque 
riluttanti, a <c recitare ». in 
certa maniera, la loro reale 
tragedia; ecco che. dietro le 
quinte, malfermi sodali o in
fidi ospiti della casa (ci so 
no un gesuita, padre Adam. 
e un leguleio. Rieu) t ramano 
per intralciare o deviar!» l'in-
cli.-esta volterriana, destinata 
a ottenere, come in effetti ot
terrà . la piena riabilitazione 
dei Calas; ecco che. con una 

vistosa, ostentata messinsce
na, Voltaire, nel momento 
culminante, si finge moribon 
do, per intrappolare il dome
nicano Saint-Etienne, uno de 
gli autentici corresponsabili 
rlel suicidio di Marcantonio. 

Tono troppo 
edificante 

In tempi, come il nostro. 
nei quali si avverte un allar
mante rigurgito di irraziona
lismo, mentre l'intolleranza 
settaria provoca nuovi guasti 
e stragi, il richiamo alla cul
tura e civiltà dei Lumi non 
può suonare sgrarlito, né in
congruo; ma la trattazione 
che, del tema, ci viene of
ferta nel testo e nello spet-
tacolo, ora in « prima * as 
soluta all'Eliseo, ha qualcosa 
di troppo consolante ed edifi
cante. quasi di sacra rappre
sentazione, sia pure a ruoli 
rovesciati (il supposto «dia
volo » come Deus ex macin
ila), e con l'Opinione Pubbli
ca m luogo di Divina Prov
videnza. 

Del resto, se nella parte 
iniziale si colgono accenni pi
randelliani (i Calas che. ri
schiarati da una fioca luce 

rossa, rivivono il terribile av
vio rlel loro calvario), ma in
seriti in un tessuto amabil
mente conversevole, man ma
no la regia di Roberto Guic
ciardini cede ai toni disper
sivi della commedia, dove 
l'argomento centrale si dira 
ma nell'erotismo senile rlel 
protagonista, più o meno su
blimato (gli approcci con la 
nipote amante, un abbozzo rli 
corteggiamento, a passo di 
minuetto, dell'avvenente ve
dova Calas), e la problema
tica rlel « diverso v (poteva 
mai mancare?) si affaccia 
nella evocazione rli Marcati 
tonio e nella presenza stessa 
rli Donato, col suo peso di 
rimorsi per l 'abiura. 

Nella aggraziata cornice. 
dallo sfondo verdeggiante e 
solare, irivata ria Lorenzo Chi
glia (suoi anche i costumi), 
gli attori si muovono, o sie 
dono, comunque a loro agio. 
mescolando il « pubblico •» e 
il « privato ••> dei personaggi 
(per non parlare rlel proprio) 
con una tal quale allegra pro
tervia. che è un po' il segno 
del lavoro recente rli Giorgio 
Albertaz/.i e Anna Proclemer. 
Lui aderisce al suo Voltaire 
senza timori reverenziali, an 
zi non evitando una punta di 
trivialità: lei tende a confe 
rire una statura shakespea-

I riatta, o almeno schilleriain. 
I alla sua Anna. j>er quanto 
J possibile nel quadro che s'è 
| detto. 

Una dosata 
distribuzione 

Elisabetta Pozzi. Gianni 
Galavotti. Luigi Montini. Re 
ino Girone, Gabriele Antoni
ni. Carla Cassola, Virgilio 
Zernitz, Elio Marconato. Emi 
ho .Marchesini. Sandro Bor 
chi. Maura Forneris. Stefano 
Oppedisano complvtann la di 
stribuzione. atcortamente rio 
sata perche a ciascuno, o 
quasi, tocchi magari un bri
ciolo di rilievo. La platea se 
gue con discreta attenzione. 
e applaude con calore, senza 
rlar tuttavia mostra di affer 
rati», se non negli spunti più 
facili, l 'attualità rli ciò che 
le viene previsto. Ma. per 
questo aspetto. sarà meglio 
tener conto delle repliche (a 
Roma sino al 27 marzo). 

Aggeo Savioli 

(*) Per ragioni che ci sfug 
gono. i nomi propri francesi 
sono ora tradotti in italiano. 
ora no. nella finzione teatrale. 

ROMA — I.stvan Gaal. regi 
sta ungherese assai notevo 
le, ma poco conosciuto dal 
pubblico italiano tun suo so
lo film. / falcili, è s ta to da
to alla televisione» è venu
to a Roma per un breve cor
so di regia al Centro speri
mentale. 

Di questo istituto, Gaal fu 
alunno dal '59 al '61. Vi si 
perfezionò dopo es.ser.si di
plomato a Budapest. Suoi 
compagni di studi, di quel 
periodo romano, tra gli al
tri, Marco Bellocchio e Li
liana Cavani. Poi la scuola 
di via 'l 'ascolana attraversò 
fasi diverse- alti e bassi, cri 
si e « occupazioni ». Istvan 
Gaal dà ora. degli studenti 
che la frequentano, un giu
dizio estremamente positivo. 
< Ho lavorato con quindici 
allievi, italiani e stranieri. 
de! secondo corso rli regia 
Sono tut t i molto bravi e il 
loro livello di preparazione 
è ottimo Sono studenti che 
si accingono a preparare. 
l 'anno prossimo, il loro sag
gio finale. Per ora si eserci
tano con il sistema dei video
tape. Passeranno, poi. alla 
registrazione su pellicola ». 

A Roma, dove ha molti 
amici e molti estimatori t ra 
gli « addetti ai lavori » — 
Gaal t ra l'altro parla assai 
bene la nastra lingua —. il 
cineasta è giunto portando 
con se una copia del suo più 
recente film. Legato, presen
tato. in febbraio, al Festival 
nazionale di Pècs (manife
stazione di cui l'Unita ha 
già riferito). 

Il gruppo laziale campano 
del Sindacato critici cinema
tografici italiani ha organiz
zato una proiezione di que
st'opera. alla quale è segui

ta una amichevole di.scus.sio 
ne con l'autore. 

Legato è un film, a nostro 
parere, che interesserebbe an
che il pubblico italiano, e 
speriamo che qualche distri
butore se ne accorga Di ta
glio modernissimo, per alcu
ni temi che affronta, ad e 
sciupio il difficile rapporto 
fra due giovanissimi sposi. 
racconta una s tona ricca di 
avvenimenti di oggi e di ieri. 

Moglie e m a n t o — ven-
t 'anni o poco più ciascuno -
partono per le vacanze La 
madre di lui lo incarica di 
passare per un certo villag
gio. a sollecitarvi l'inaugura
zione di una lapide in me
moria del manto , nonché pa
dre del ragazzo, che nella 
zona opero come partigiano 
e che e morto, dopo essere 
stato in prigione negli Anni 
Cinquanta. Nel paesi', attra
verso una sene di circostan
ze e di incontri — un vec
chio professore, il sindaco. 
e. soprattutto, tre anziane 
signore (due sorelle e una 
domestica» d i e ospitarono e 
amarono il partigiano - - vie 
ne fuori l'identità sconosciu
ta. o appositamente nasco
sta : il giovane riuscirà, in
fine. al di fuori delle agio
grafiche testimonianze ma
terne. a ncoMruire il ritrat
to « vero » del genitore. 

Legato — il titolo .v. rifa 
al termine musicale nel sen 
so di « non staccato » — va 
assai a fondo nello sforzo di 
demitizzazione dei protagoni
sti di un certo periodo e di 
ricerca della venta. « Spoglia 
to rli falsi allori - dice 
Gaal - questo combattente 
vien fuori come essere uma
no. con le sue debolezze e 
i suoi errori, e il tiglio lo 
sentirà più vicino. Via dun

que - aggiunge il regista — 
le false interpretazioni e le 
antiche bugie: queste bugia 
sono una dannosa consuetu-
dine, soprattut to nel rappor
to tra generazioni diverse». 

A proposito di generazioni 
una parte ni grande rilievo 
occupano, in Legato, le an
ziane donne, rappresentanti 
rli una media borghesia in 
via di estinzione. « Il mio 
film — ha spiegato Gaal — 
parte da un testo teatrale, 
mai rappresentato, di Imre 
Sza.sz. nel quale le tre si
gnore erano le protagonista 
della vicenda. Nel dramma, 
approntato per la scena. 1 
due giovani avevano la fun
zione di catalizzatori nell'esi
stenza di questi personaggi. 
D'accordo con l'autoie. ho ro
vesciato completamente il 
punto rh osservazione ». E 
piopno per l'angolazione scel
ta nel prendere in esame una 
s*; 'nuca realtà sociale e pò-
ht ca. quella ungherese d'og
gi. Legato si propone coma 
un'oliera aperta, che non con
tiene messaggi precisi, e non 
ria ricette. Ma la recente fa-
t.ca di Gaal. realizzata do
po sei anni di attesa, non 
rimane isolata. Ha fatto ve
nire in mente, a più d'uno, 
Strateala del tagno di Ber
nardo Bertolucci e. per quello 
che se ne sa. L'uomo di mar
mo del polacco Wajda. 

In tempi come questi — per
vasi di angosce — il cinema, 
quello impegnato naturalmen
te. non può che registrare 
speranze e delusioni. E' per 
questo, forse, che esperienza 
di cineasti di varia founa 
zione e origine si incontra
no spesso nell 'anahzzare pas
sato e presente dell'uomo in 
una luce problematica. 

Mirella Acconciamessa 

Gli interventi censori contro «Sancta Susanna» 

Tra moralismo e 
manovre di potere 
Nonostante il cara t tere chia

ramente strumentale degli at
tacchi polemici scatenati in 
questi giorni contro la rap
presentazione della Sancta 
Susanna di Paul Hindemith 
all'Opera di Roma e contro 
l'attuale gestione del Teatro 
dalla destra democristiana 
ridia capitale e dai suoi so
stenitori vaticani, la questio
ne è prima di tutto quella 
della libertà. 

Quali che siano infatti le 
manovre (certamente da non 
ignorare) che stanno dietro le 
denunce, gli articoli. le rh 
chiarazioni infuocate, non v'è 
dubbio che l'obiettivo concor
de rli chi ha sollevato Io scan
dalo era un intervento cen
sorio e repressivo, che avreb-
IH> dovuto costituire un pre
cedente in vista di future oc
casioni: e fa piacere che a ri
levarlo con preoccupazione 
sin stato, sul Messaggero. prò 
pno un critico solitamente 
• cauto » come Teodoro Celli. 
niulie lui messo in allarme da 
quanto si sta t ramando attor
no .«U'Opcra. 

C ò vuol dire che la minac
cia è riavvero pesante, e tan
to più lo è in quanto già si 
cominciano a chiedere, ap
punto. controlli della magi-
si ratura sul prossimo spetta-
« l 'u. la Beggars's Opera di 
"" itten. che altro non è se 
!!--n la settecentesca Opera 
(!• I mendicante di John Gay. 
rimanipolata (per intendersi. 
In stessa da cui Brech e 
\Y« ili t rassero l'Opera da tre 
soldi). Come tutti «anno, m 
questo lavoro agiscono leno
ni. prostitute, ladri e malfat
tore e ciò. agli occhi degli at
te li censori dell 'Ente lirico 
romano, jioireblx' essere più 
che cuffie ente per * minac
ciare la pace morale della 
Cap'ta!-' dei cattolici >. 

Vaturalmcntc. la pretcstuo-
s't'i di simili argomenti è evi 
dente, cow lo è a proposito 
della Sarcta Susa;>ia. tanto 
p ;ù i he rispetto al testo ori-
einario d: Stramm (di un'in-

E' morto il 
cantante francese 
Claude Francois 

PARIGI — Claude Francois. 
uno degli idoli della musica 
leggera francese degli Anni 
Ses.santa, è s ta to t rovato mor
to nel suo appa r t amen to pa 
rigmo. S tando al resoconto 
della polizia, il celebre can
tan te , ancora piut tosto po
polare in Francia ida tempo. 
tu . iavia . le sue canzoni non 
r.scuotevano il grande sue 
cosso di una volta all 'estero; 
gli italiani Io ricordano an
cora alla tes ta delle sue 
« Claudet tes») , nonostante 
avesse già superato la qua
rant ina , è r imasto fulminato 
ment re cambia \a una lampa
dina nella sua s tanza da ba
gno. 

dubbia violenza sconsacrato- I 
ria e di impronta tipicamen- | 
te espressionistica). Ceroli e i 
Pressburger. scenografo e re- | 
gista. si erano già preoccupa- | 
ti di eliminare la crudezza del- j 
la scena finale (la suora as-
satanata che si congiunge al ; 
Crocefisso), sostituendola con . 
una simbologia naturalistica. . 
capita ria tutta la critica. , 
fuorché da quella, forse più ( 
maliziosa ed esperta rii pcc- , 
cati. del Popolo, deH'Os.spr-
vatore Romano, del fiancheg- i 
giatore 11 Tempo. ' 

Né poi si tratta nemmeno j 
di acclarare (non potendosi 1 
accettare un tale terreno di ! 
valutazione) se ci sia o non 
ci sia offesa alla religione, j 
a proposito di un'opera che , 
rappresenta uno dei momen- I 
ti più significativi dell'espres- j 
sionismo teatrale tedesco, e 1 
che quando fu data a Franco
forte nel 1922 fece scalpore, 
ma fu proibita in Germania 
soltanto nel 1933. con l'avven
to del nazismo: e questo dice 
abbastanza. 

D'altra parte lo svolgersi. 
sul palcoscenico dell'Opera, 
della vicenda di una suora 
posseduta dal Diavolo, e pe
rò punita, alla fine, dalle con
sorelle. aveva perfino un pre
cedente. se vogliamo anco
ra più inquietante: mi rife
risco all'Angelo di fuoco di 
Prokofiev. allestito una de
cina di anni fa. dove tutte le 
suore di un intero convento 
finivano in preda a furie ero
tiche religiose, prede del ma
ligno. Prokofiev. come è no
to. scrisse questo suo capola
voro in Germania, ne^li stes
si anni in cui Hindemith com
poneva la sua Sancta Susan
na. dunque in un clima cui- ' 
turale che sollecitava Fesa- j 
spera7Ìone di estreme indagi- I 
n| psicologiche spinte al pa- ! 
radosso. basate su immagini i 
e simboli in cui si ritrovano, j 
al massimo della suggestione, i 
dell'orrido, del lugubre, del- ] 
l'abietto, la violema conflit- i 
male dei contrasti (sistenzia j 
1.. delle opposte aspirazioni | 
mistiche alla purezza e alla j 
perdizione. Bene, per L'Ange- '• 
lo di fuoco non ci fu dubbio j 
da par te di alcuno, di qua o . 
di là del Tevere, che si trat | 
tava di una picce la cui por
tata blasfema, se c 'era, pò 
teva considerarsi storicizzata. 
come quella del Don Carlos. 
por intenderci: ci fu qualche 
rigurgito censorio anche allo 
ra . Però non c'era in quei | 
giorni il problema di tenere I 
sotto tiro una gestione del 
Teatro come quella attuale. { 
cui partecipano comunisti o j 
intellettuali indipendenti, lai
ci. di sinistra. j 

AI tempo stesso, è bene evi
dente che l'offesa alla reli
gione o al carat tere sacro del
la città di Roma, di cui par
la perfino il cardinale Polet 
ti. non c'entra minimamente. 
nemmeno questa volta; nò no 
trebbe entrarci in una Roma 

dove non sembra che le stes
se forze mobilitatesi contro 
Sancta Susanna siano in guer
ra con altrettanto ardore con
tro l'invasione di film por
nografici o di fumetti di una 
volgarità impensabile, com
presi quelli che dalle edicole 
mettono in mostra, come 
sadomasochisti protagonisti. 
suore e preti. 

Nemici, come siamo, di 
ogni censura, e difensori, co
me siamo, della più piena li
bertà. noi sì ci siamo scaglia
ti ripetutamente contro tali 
forme ili degradazione del
l'intelligenza. del gusto, della 
dignità dei cittadini, indicati
lo però nella mobilitazione 
culturale della gente, nella 
lotta ideale delle masse, nella 
capacità di tutti i veri demo
cratici di impegnarsi in una 
battaglia di rinnovamento an
che morale del Paese, la sola 
strategia valida per bat tere 
anche quelle manifestazioni 
non marginali della crisi di 
valori che stiamo attraversan
do. Ma si tratta di una strate
gia di libertà, di conoscenza. 
di rigore e di fermezza nel 
distinguere, per esempio, ciò 
che appartiene all 'area del sa
pere te dunque della libera
zione) da ciò che invece de
prime, offusca, umilia quei r 
a rea . 

Si trat ta, in al tre parole, di 
una strategia che riconosce 
piena autonomia all 'arte, alla 
cultura, alle loro istituzioni. 
agli intellettuali, agli artisti 
e che si basa sulla certezza 
di una piena maturità e ca
pacità della gente di giudi
care e di fare le sue scelte. 
Ecco perché non si può am
mettere e permettere' che la 
manovra imbastita contro la 
gestione dell'Opera di Roma, 
al di là delle meschine ambi
zioni di chi ne tira le fila. 
possa avere un benché minimo 
esito. C'è da tutelare la li
bertà e la serietà professio
nale di operatori culturali, d' 
altronde confonati nel loro o-
perato dagli organi del Tea
tro. ma soprattutto c'è da im
pedire che sia recata offesa 
all'autonomia delle istituzioni 
culturali, alla libertà del sa
pere. alla dignità intellettuale 
di tutti. 

Perciò, infine, bisogna im
pedire che dopo la brutta ag
gressione a Sancta Susanna, 
si abb.a l'umiliazione della 
perquisizione censoria addos
so ad un altro lavoro indi
scusso del nostro tempo, quel 
lo di Bnt ten: intanto si può 
già chiedere alla Democrazia 
Cristiana — quanto meno a 
quella romana — se non sa
rebbe questo il momento mi
gliore per regolare le sue scel
te in maniera più seria e re
sponsabile. collocandosi a p 
punto dalla parte della liber
tà o dell'autonomia dell 'arte. 

Luigi Pestalozza 

5 libri alla ribalta 
Speciale Primavera Mondadori 
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Piero Chiara 
IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN 
Una storia c/amore che nasce nei 
boulevards di Parigi, si consuma in 
discrete locande e angoli suggestivi 
del Lungosenna, si spegne nelle neb
bie del Lago Maggiore. Una stona 
tinta di giallo e di mistero. Il romanzo 
più completo e ispirato di Chiara. 
Il suo capolavoro. 

3 edizioni, 120 .000 copie 
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Lidia Ravera 
AMMAZZARE IL TEMPO 

Una "reduce-" dalle generose ribel
lioni del '68, alle prese coi protago
nisti delle generose disperazioni o> 
questi anni. Il libro di cui tutta la critica 
italiana ha scritto. 
3 edizioni, 40.000 copie 

Barbara Alberti 
DELIRIO 

Un romanzo follemente lirico e. in
sieme, follemente divertente. Anzi, 
più che un romanzo, un fantasmago
rico impasto di erotismo e dt furia 
blasfema. Una storia "sconveniente"* 
fino al disagio, unica nel panorama 
della narrativa italiana contempora
nea. 

2 edizioni, 25.000 copie 

INCONTRI 

Steven Spielberg 
INCONTRI RAVVICINATI 
DEL TERZO TIPO 

Il romanzo di fantascienza più ven
duto in America e da! quaie il regista 
dello Squalo ha tratto il film, distri
buito in Italia dalla Ceiad che ha bat
tuto i record di Guerre stellari 
2 edizioni, 3 5 . 0 0 0 copie 

G. Fabrìs - R. Davis 
IL MITO DEL SESSO 

Oitre 4.000 interviste condotte su 
tutto il territorio nazionale Una r.cer-
ca fondamentale che ci permette d 
capre la tragedia di un mitone di 
aoorti annui, il boom della prostituzio
ne il perche dei privilegi del maschio 
sulla donna, degli adulti nei confront 
dei Giovani e degli anziani, delle classi 
privilegiate su quelle subalterne. 

Primavera Mondadori: una stagione di best-sellers 
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Avviato da Monti lo smantellamento della raffineria di Gaeta 

Dietro la liquidazione 
della GIP le manovre 
del «petroliere nero » 

Nei giorni scorsi la società ha respinto le offerte dell'AGIP - Im
pianti moderni che potrebbero essere utilizzati razionalmente 

Il gioco ile! petroliero Mon
ti si è fatto l'in troppo sco
perto. Dojx» aver annunciato 
la liquidazioni- della raffi 
noria di Gaeta e il licenzia
mento di 2'i() o|ierai (e di 
fatto la disoccupazione per 
altri jlKU e aver rifiutato le 
proposte avanzate ilall'AGII' 
per l'acquisto di buona par 
te del prodotto defili impian
ti. ieri ha fatto circolare la 
voce clic |a raffineria. « m 
presenza di adeguate coni 
inesse *, potrebbe anche con 
titillare a lavorali-. Se le of
ferte risultassero vantaggio-
.se. questo il succo della prò 
lxista ili Monti, la raffineria 
potrebbe rifornire il increato 
laziale di prodotti petroliferi 
per oltre dui- milioni di ton
nellate annue, quanto baita 
per sopravvivere ed evitare 
la liquida/ione 

Si tratta naturalmente di 
Mici, che non hanno (inora 
trovato akuna conferma ut 
filiale. ma che fanno intende 
re bene, se ve ne era ancora 
bisogno, il senso, pino edifi
cante dell'intera vicenda. 

Alla decisione dello sman
tellamento (penili:-:; di per sé 
inammissibile) sono infatti 
del tutto estranee ragioni di 
economicità, problemi finan
ziari e pros|H-ttive di merca 
to. l-a liquidazione, e con es
sa la logica dei fatti compiu
ti. sono soltanto lo spaurac
chio abitato dal petroliere per 
ottenere •»- commesse '• a con 
dizioni * particolari > dal 
l'KNI. o. nel migliore dei ca
si. una manovra per realizza
re speculazioni di miliardi. 
Nel caso che nessuna di qtie-
st<- soluzioni « di favore •> ri
sultasse concreta, lo smantel
lamento della raffineria non 
costituirebbe per il * petrolie
re nero •> alcun problema, ma 
solo mi vantaggio. Come è 
no'o. infatti, il cavalier Mon
ti tenta di sbarazzarsi di par
te del suo impero petrolifero. 
forse considerato non suffi
cientemente reinuncrat i vo. 

Ma vediamo, con ordine, gli 
u!t>mi ':vilii!v>i della vicenda 
della CIP. Dono la so-ca co-
tnunieazione inviata al consi
glio di fabbrica e alle orga-
nvza/io::i sindacali che an
nunciava la liquidazione del
la raffineria, sono partite. 
puntuali, le lettere (2W) di 
licenziamento. I/ intero movi
mento operaio della zona e 
l'insieme delle Terze politiche 
e sociali della provincia si 
seno messe in moto, chieden

do alla Regione, ai ministeri 
del lavoro e del bilancio e 
al parlamento la sos|KMisione 
dei licenziamenti e l'avvio di 
trattative serie per la solu
zione della vertenza. Di fron
te ai ripetuti inviti delle au
torità, la direzione della CIP 
ix'iò. non ha battuto ciglio. 
Di tre giorni fa. infine, la 
proposta dell'AC IP. All'offer
ta. avanzata dalla società |x>-
trolitera nazionale, di acqui
stare quasi l'intero prodotto 
del lavoro degli impianti, la 
CIP non ha pensato nemme
no di rispondere. 

I" la conferma che c'è in
dubbiamente qualcosa di In
sili nella improvvisa decisio
ne del gruppo Monti di chiu
dere la raffineria, cosi come 
avevano intuito (in dall'inizio 
le maestranze e le rappre
sentanze sindacali. Se infatti 
non è intenzione di Monti ven
dere il prodotto della raffi
neria a l l ' A d i ' , perché non 
si è mai pensato di utilizzare 

Assemblee nelle 

scuole per 

l'incontro 

nazionale 

di sabato 
Una campagna ili as

semblee nelle scuole e 
stata promossa dalle le

ghe degli studenti e dai 
collettivi studio lavoro in 
preparazione dell'incon
tro nazionale dei medi e 
degli universitari indetto 
a Uoma per sabato pros
simo. In un comunicato 
stampa gli organismi pro
motori sottolineano che 
l'assemblea nazionale può 
essere « l'occasione di un 
confronto tra l'esperienza 
romana di movimento e 
quelle sviluppatesi in al
tre citta, sulle questioni 
della trasformazione del
la scuola, nel suo rappor
to con il mondo del la
voro e della difesa e del
lo sviluppo della clemo-
ira/i i i ». 

« Riteniamo necessario 
— dice ancora il comuni
cato — realizzare un mo
vimento unitario su sca
la nazionale, che abbia 
come interlocutori privi
legiati la classe operaia, 
le leghe dei disoccupati. 
il movimento delle donne. 

la benzina prodotta per il 
rifornimento degli impianti di 
distribuzione Mach (anch'es
si di Monti;? Si tratta, come 
è evidente, di un atteggia
mento tanto illogico da auto
rizzare sospetti IHMI più gra
vi - - e cioè che la decisione 
della liquidazione sia solo un 
mezzo di pressione •< spregiu
dicato * nei confronti del go
verno e dell'KN'I. La con
ferma si ha proprio nelle ul
timi? voci, diffuse ieri dai 
dirigenti della CIP tramite 
un comunicato AN'SA. secon
do cui l'utilizzo della raffine
ria di Caeta consentirebbe di 
rifornire l'area di Roma a 
prezzi più economici di quel 
li con cui si effettua attuai 
mente l'importazione di olii 
combustibili e lx'tizina dalla 
Sardegna. 

K' il segno (al di là della 
veridicità di queste intenzio
ni) che la raffineria non è, 
come sostiene l'KNI. un > fer
rovecchio •' e che. se sfrutta
ta a pieno, potrebbe coprire 
una parte significativa f'el 
fabbisogno energetico della 
Regione. Non bisogna dimen
ticare. infatti, che la raffi 
neria è dotata di un impianto 
antinquinamento moderno e 
che un oleodotto (mai usato 
in barba alla lotta agli spre
chi) lo collega a Pomezia. 
l 'area industriale a pochi chi
lometri da Roma. Cli imoian 
ti. gli unici per la raffina
zione del greggio nel Lazio 
insieme a quelli della * Fi 
ria >• di Fiumicino, hanno dim
ane un mercato, dato che il 
fabbisogno dei prodotti pe
troliferi della regione è net
tamente superiore alle capa
cità produttive delle due raf
finerie. 

Di tutto questo invece non 
si parla, sia da parte dei di
rigenti della GIP che del
l'Eni. se non a mezza lincea, 
mentre le lettere di licenzia
mento sono già partite e( se 
la raffineria verrà liquidata) 
altre centinaia ne partiranno 
per i dipendenti delle indu
strie appaltatrici. Un colpo 
nuovo e gravissimo per la 
già precaria economia della 
zona, dove sono migliaia i 
lavoratori minacciati ili li 
cenziamento e migliaia quelli 
in cassa integrazione. Anche 
per questo, nei giorni scorsi. 
l'intera città si è stretta in
torno alla lotta dei dipenden
ti della CIP. 

b. mi. 

i Decine di persone hanno assistito terrorizzate al tragico « regolamento di conti » all'Aurelio 

Assassinato a revolverate in un bar 
L'omicida, dopo aver vuotato il caricatore, ha tentato di fuggire ma è stato ferito alle gambe da un vigile urbano 
Coinvolti nel giro della prostituzione i due protagonisti delia vicenda - Non si esclude una questione di gelosia 

Sventato 

dai carabinieri 

attentato 

a deposito Enel 
All'ultimo momento è stato 

sventato dai carabinieri un 
at tentato in un deposito di 
automezzi dell'Enel, nella Cir 
convallazione Ostiense. Il per
sonale dell'Etnei, in servizio 
nel pomeriggio nell'autopar
co. al numero 114 della Cir
convallazione Ostiense, ha vi
sto del fumo uscire da un 
grosso pacco collocato fra al
cuni automezzi. Sono stati 
avvertiti i carabinieri e su
bito sono accorsi, su disposi 
zione della Centrale operati
va della legione Roma, alcuni 
militari con le autoradio e un 
artificiere. Quest'ultimo ha 
disinnescato, appena in tem
po. un ordigno incendiario, 
che se fosse esploso avrebbe 
potuto incendiare fino a 30 
automezzi. 

L'ordigno, come è stato poi 
accertalo, era composto da 
due tuniche piene di benzina 
collegate ad un pacco di ciò 
rato di potassio che. a sua 
volta, aveva in cima un fiam
mifero, ed accanto al fiammi
fero una sigaretta accesa. 

La manifestazione organizzata da « Lotta continua » 

Migliaia di giovani sfilano in corteo 
per ricordare l'uccisione di Lo Russo 

Il corteo, che era autorizzato, è partito da piazza Esedra per raggiungere S. Giovanni - Sol
tanto alla fine alcuni gravi episodi di teppismo - Slogan « duri » - La paura della gente 

Diverse migliaia di giova
ni hanno partecipato i eri 
pomeriggio alla manifestazio 
ne indetta da « Lotta conti
nua » e da « autonomia ope
raia » nell'anniversario della 
morte di Francesco Lo Rus
so. lo studente ucciso a Bo
logna durante gli incidenti 
dell'I 1 marzo dello scorso an
no. Il corteo, che era stato 
autorizzato dalla questura, è 
stato caratterizzato da nume
rosi slogan contro le istitu
zioni democratiche, contro il 
partito comunista, e inneg
gianti alla « violenza prole
taria » e — talvolta — an
che al « terrorismo ». E' sfi
lato da piazza dell'Esedra a 
piazza San Giovanni e sol 
tanto verso la fine è stato 
punteggiato da alcuni gravi 
episodi di teppismo, compiu
ti da gruppetti staccatisi dal
la manifestazione. 

C'è stato un tentativo di 
rapina alla cassa del cine

ma Royal un via Emanuele 
Filiberto), durante il quale 
una dipendente del locale è 
stata presa a calci; un ne
gozio di abbigliamento (sem
pre in via Emanuele Fili
berto) è stato invaso da una 
decina di giovani che hanno 
rubato un centinaio di blue-
jeans distribuendoli poi ai 
manifestanti: infine in piaz
za San Giovanni è s tata for
zata la porta di un gabbiot-
to dei vigili urbani, è stato 
rubato il telefono che era 
all'interno, assieme ad alcu
ni portafogli riposti in un 
cassetto. 

Il corteo si è mosso da 
piazza Esedra poco dopo le 
17 ed ha raggiunto San Gio
vanni percorrendo via Ca
vour. piazza S. Maria Mag
giore. via Merulana. viale 
Manzoni e via Emanuele Fi
liberto. Una grossa fetta era 
composta da studenti medi, 
ragazzi di 15-16 anni. Lo stri

scione d'apertura diceva: 
« Un anno di terrorismo di 
stato. Roberto come France
sco ». ed era firmato dal 
« collettivo di Cinecittà ». Ho-
berto Scialabba è il giovane 
assassinato dieci giorni fa a 
Cinecittà, in circostanze an
cora oscure. 

Le parole d'ordine erano 
poche e particolarmente « du 
re ». impregnate di quella 
« ideologia della morte » che 
caratterizza da tempo le 
frange più estremistiche del 
« movimento »: « Terrorismo. 
violenza organizzata ». « ca
rabiniere non lo scordare, ab 
biamo tanti morti da vendi 
care », « camerata, basco ne
ro. il tuo posto è al cimite
ro». Oppure altri slogan in
neggianti la guerra aperta 
alle istituzioni democratiche: 
« portare l'attacco al cuore 
dello Stato, tutto il potere 
all'operaio armato ». « anti
terrorismo. squadre speciali, 

questi sono i veri criminali », 
<( dall'Asinara ull'Ucciardone 
un solo grido: evasione ». 

Tutti i commercianti non 
appena sentivano in lonta
nanza gli slogan dei mani 
festanti si affrettavano ad 
abbassare le saracinesche. A 
molti è stato imposto di ria
prirle: « Xon ce l'abbiamo 
con voi. non chiudete! ». 
spiegavano i manifestanti. 
Molti si vedeva che parlava
no in buona fede; senza ri
flettere. però, sul perché di 
quella paura che circonda i 
loro cortei. Un perché che si 
poteva scoprire poco dopo. 
quando è stato saccheggiato 
il negozio di ieans: era una 
azione di pochi teppisti, fer
mati subito da altri giovani 
accorsi, ma poi riaccolti tran
quillamente nel corteo come 
« compagni che sbagliano » e 
che possono — evidentemen
te — continuare a «sba
gliare ». 

Dovevano definire una que 
stione, stabilire chi di loro 
potesse accampare < diritti » 
sulla stessa donna, ma la di 
scussione si è subito trasfor
mata in una lite furibonda. 
Quando uno dei due ha tenta 
to di colpire il rivale con una 
catena l'altro ha estratto la 
pistola, lo ha inseguito fin 
dentro a un bar e. davanti 
a divine di persone terroriz
zate, lo ha ucciso vuotandogli 
addosso l'intero caricatore. La 
stessa scena. !») stesso pani
co. si Simo ripetuti pochi 
istanti dojxi all'esterno del lo 
cale. L'assassino ha tentato 
di fuggire minacciando un vi
gile urbano che aveva assisti 
to alla scena ma quest'ultimo 
iia sparato prima di lui e lo 
ha colpito alle gambe, feren
dolo gravemente. 

Queste le fasi della tragica 
sparatoria avvenuta ieri mat
tina in via Aurelia. a due pas 
M da piazza Irnerio. Sull'a
sfalto del marciapiedi, da
vanti al bar. è rimasto il 
corpo senza vita di Franco 
Tallero, ,'U anni, e abitante 
in via Mombelli 7. L'uomo 
che negli ambienti della ma
lavita era conosciuto con il 
soprannome di -ter loderei -
lo > aveva precedenti per 

sfruttamento della prostituzio
ne e tentato omicidio. Al Po
liclinico Gemelli è stato por
tato invece Giovanni Gaglia
no di .'<2 anni, già condannato 
per estorsione e più volte ri 
coverato al Santa .Maria del
la l'ietà per squilibri menta
li. Operato nel pomeriggio, 
Gagliano è stato condotto a 
Regina C'oeli sotto l'accusa di 
omicidio volontario. 

Gli investigatori stanno 
ora accertando i retroscena 
della furibonda sparatoria, di 
una vicenda che per poco 
non ha provocato altre vitti
me tra i numerosi passanti 
che ieri mattina affollavano 
il tratto di strada teatro del 
delitto. In particolare si ten
ta di avere conferma che 
siano stati loschi interessi a 
far esplodere l'odio fra Tolle
ro e Gagliano. Sin da ora, 
però, tutto lascia credere che 
all'origine della storia ci sia 
stato il comune interesse dei 
due per una donna, una don
na legata a Todero e che da 
tempo Gagliano insidiava con 
insistenza e. sembra, anche 
con minacce di morte nei 
confronti del rivale. « Solo 
tre giorni fa -- ha detto ieri 
mattina uno dei testimoni de! 
bar — Gagliano aveva affron
tato Todero in un bar di 
piazza Pio Nono; alle prete
se del primo, il secondo ave
va risposto prendendolo in 
giro ». 

L'omicidio è avvenuto ieri 
mattina alle 12.45 nel tratto 
della via Aurelia compreso 

! 1 

tra piazza Irnerio e via Al 
lieri. una strada costeggiata 
di palazzoni, popolarissima. 
A quell'ora la strada era pie 
ria di gente, di .studenti ap 
pena usciti dalla scuola di 
donne che stavano facendo la 
spesa, e gli agenti più tardi 
non hanno avuto difficoltà a 
raccogliere testimonianze. 

l?ueste le drammatiche s ie 
ne che hanno preceduto la 
sparatoria. Gagliano e Todero 
si incontrano sul marciapie 
de ali'angolo con via Paloni 
bino, sul lato della strada op 
posto a quello del bar che 
sarà teatro della tragedia. 
Tra i due esplode subito una 
discussione accesa, con insili 
ti reciproci, parole grosse. Ad 
un certo punto, Todero si al 
lontana, raggiunge il bar. af 
ferra una catena poggiata 
sulla maniglia e con quella 
tenta, inutilmente di colpire 
Gagliano che intanto lo ha 
seguito. Alle minacce del ri 
vale. Gagliano estrae la pisto 
a. Tollero fugge nel bar ma 

l'altro non gli da tregua, lo 
insegne dentro al locale e 
spara i primi quattro colpi 
centrando tutte le volte l'ode 
ro alle gambe. Il ferito rie 
s.-e a fare un ultimo sforzo 
e, barcollando, esce ria un'al 
tra porta del locale ma cade 
in ginocchio. .Mentre le per
sone che si trovano nel bar e 
sulla strada urlano terrori/ 
zate cercando scampo. Ga 
gliano si avvicina al ferito e 
-spara altri due colpi (quelli 
che restano nel caricatore) e 
fulmina Todero 

Adesso lo sparatore devi 
pensare a fuggire ma un vigi 
le urbano. Giancarlo Genti 
le di .'M anni, ha assistito al 
la scena e lo insegue. L'orni 
eida si volta e minaccia l'in 
seguitole con la pistola ma 
a questo punto il vigile orba 
no spara quattro colpi che 
raggiungalo Gagliano al'e 
gambe e lo fauno stramazza 
re a terra gravemente ferito 
NELLE FOTO: A fianco il 
corpo senza vita di Franco 
Tadero, sopra una sua recen 
te immagine 

M O B I L I N U O V I TRASPORTO GRATIS - Diritto d'asta 12 °/o 

all' AUTORIZZATO 
P.S. E C.C.I.A. DI ROMA 

I PREZZI CATALOGATI E PERIZIATI NON SONO SOGGETTI AD AUMENTI NE' A SCONTI 
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Camera letto stagionale 6 + 6 noce massello 
Camera letto tradizionale Provenzale finemente intagliata . . 
Camera letto ultra moderna stagionale in noce o palissandro o ebano 
Camera letto ultra moderna ebano o palissandro radio e luci 
incorporate 
Camera letto moderna collezione designer radicata - letto in ottone 
o legno 
Sala pranzo classica modello Fiorentino con tavolo tondo e 6 sedie 
Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con tavolo tondo e 6 sedie 
Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con luci psichedeliche 
SALOTTO COMPLETO DIVANO 3 posti con letto più 2 poltrone . . 
Salotto componibile 5 posti con letto in tessuti pregiati a scelta 
Salotto vera pelle - divano a 3 posti con letto più 2 poltrone . . 
Salotto classico stile 700 velluto francese 6 pezzi . . . . 
Camere da bambino complete vari colori 
Bar ad angolo o rettangolari 
Armadi guardaroba 2-6 ante 
Armadi Veneziani 2-6 ante 
Consolle stereo, radio e giradischi, registratore stereo 4-8 HI-FI . 
Ingressi completi 
Parure da bagno in legno di noce completo 
Coperte visonate in vero lapin 
Letti ottone collezione firmata 
Pezzi vero CAPODIMONTE 
Quadri ad olio 25x30 firmati 
Mobili letto vari colori Paggetto 

Valore Prezzo 
senza 

L. 1.300.000 L 
L. 1.700.000 L 
L. 1.350.000 L 

periziato 
aumento 

590.000 
790.000 
590.000 

L. 1.450.000 L. 670.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

2.650.000 
1.150.000 

950.000 
1.450.000 

350.000 
800.000 

1.200.000 
1.400.000 

650.000 
600.000 
140.000 
200.000 
900.000 
280.000 
300.000 
180.000 
800.000 
60.000 
22.000 

140.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 

1.230.000 
620.000 
490.000 
860.000 
180.000 
250.000 
490.000 
590.000 
290.000 
285.000 
70.000 

100.000 
340.000 
120.000 
130.000 
80.000 

290.000 
22.000 
3.400 

85.000 

ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI PER OGNI AMBIENTE SONO VISIBILI IN LOCO NEI 2000 mq. DI 
VENDITA NEI GIORNI 13-14-15-16-17-18 MARZO 

MOSTRA 

VIA BRAVETTA, 112 - ROMA QUARTIERE AURELIO 
BUS 98 NERO 

LE VENDITE SI EFFETTUANO NEL SOLO POMERIGGIO SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

CAMERA LETTO L. 590.000 

CAMERETTA BAMBINO COMPLETA L. 290.000 

SALA PRANZO COMPONIBILE L. 490.000 

SALOTTO VERA PELLE L. 490.000 BAR come foto L280.000 
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A Decima, nei campi che i giovani in cooperativa hanno sottratto all'abbandono, la conferenza sull'agricoltura 

Dopo l'assalto 
dei «palazzinari » 
dell'agro è 
rimasto poco: 
riusciremo 
a salvarlo? 
In pochi anni più di diecimila contadini e 
braccianti hanno dovuto lasciare le terre 
Prevalente la piccola proprietà - Le mire del
la nuova speculazione - Roma consuma 
1200 miliardi all'anno di prodotti alimentari 

Un «mio «o quasi) dopo sui campi di Decima. Non è an 
cora tempo di conti, di bilanci, di valutazioni. I giovani, i 
braccianti. 1 contadini della cooperativa « Nuova Agricol
tura )> clic da mesi lavorano su questi campi del Comune. 
fino a poco tempo la abbandonati, non hanno troppa voglia 
ti: guardare indietro. Una cosa però la vogliono sottolineare: 
non s ' inpre le altre esperienze del genere nella provincia 
hanno dato 1 risultati sperati. Si è partiti con molto entu
siasmo. per poi ritrovarci impreparati di fronte alle ditfi-
foltà. A Decima e stato diverso. « da noi — dice Marcello. 
un ragazzo della cooperativa - - abbuimi» aiuto una sola defe
zioni' ». Per il resto tut to è andato avanti e già quaranta 
g.orni tlopo l'occupazione, solo per dirne una. già si racco 
Rilevano 1 prodotti dell'orto. Certo i campi sono ottimi per 
essere coltivati, certo i giovani sono stati aiutati da conta
dini «e spe r t i » ; ina c'è qualcosa di più: ((abbiamo smesso 
di arvirniarsi alla lena — dice ancora Marcello — con lo 
spirito dei boi/scout: per noi Varare i rampi è un lavoro, 
e. lo prendiamo seriamente ». Un'esperienza diversa quindi: 
« e la cooperativa - - ha detto il sindaco Argan introducendo 
Ieri, proprio nella fattoria di Decima il convegno sull'agri
coltura indetto dal Comune - - ha un grande rilievo perche. 
rappresenta un primo argine al processo di eiosione della 
campagna /ino oia considerata zona d'attesa della città ». 
Dopo :1 saluto del sindaco hanno preso il via i lavori del 
convegno, introdotti da una relazione dell'assessore capitolino 
all 'agricoltura Olivio Mancini. Ai lavori dell'assemblea hanno 
partecipato l'assessore capitolino «1 centro storico Vittoria 
Gino Calzolari, l'assessore regionale Bagnato, i compagni 
Fregosi e lembo per il PCI. rappresentanti dei sindacati, 
degli enti locali, e delle forze politiche. 

Due giovani di sinistra al Foro Italico 

Aggrediti a sprangate 
dai fascisti in un bar 

Due degli squadristi arrestati dagli agenti di scorta del 
consigliere de Publio Fiori che si trovava nel locale 

Trat tor i al lavoro nelle campagne di Decima, alle porte di Roma 

In nove punti il progetto del Comune 

I>a figura del romano « ma
gnolie » r i t ra t to magari da
vanti a un piatto di spaghet
ti. e ormai en t ra ta nella tra
dizione. Una immagine scon
ta ta quasi banale. Ma metten
do gli occhi sulle statistiche 
qualcosa di vero — dobbia
mo ammetterlo — sembra pu
re esserci. La capitale è una 
delle cit tà che « mangiano » 
di più: i romani lo scorso an
no. per prodotti al imentari 
(escluso tè, oiffè e cacao» 
hanno speso ben mille e due
cento miliardi. Un mercato 
di proporzioni gigantesche che 
solo per fare un esempio, as
sorbe set te milioni di quinta
li di frutta e verdure all'an
no. Un mercato, quindi dove 
i prodotti troverebbero un si
curo sbocco, una « piazza » — 
per dirla con 1 grossisti — 
che dovrebln? e potreblie fare 
da incentivo alle coltivazioni. 

K invece ben il 90 per cento 
di quello che i romani consu
mano viene da fuori: dalle al
tre regioni, ma anche dalla 
Germania, dalla Svizzera. 
e perfino dal Brasile e dal-
l'Amcr.ra. K dire che la ca
pitale è il comune al primo 
pasto per il numero di capi 
di bestiame allevati; è il più 
grande comune agricolo del 
paese. O meglio, ha la più 
grande estensione di terre
ni coltivabili almeno sulla 
carta (rappresentano oltre il 
70 IXT cento della sua esten
sione). Ma l'intoppo è proprio 
qui. Se si va a vedere molti 
di questi appezzamenti clas
sificati come campi ospitano 
tante appettici della città. 

I" una frase fatta dire che 
il caotico sviluppo della città 
det ta to dalla speculazione che 
ha creato la triste corona di 
boriiate abusive, è un feno
meno che ha ostacolato e an
cora oirm ostacola lo svilup 
pò dell'agro romano: come an
che e .sotto gh ocelli di tutt i 
l ' imponente fenomeno del'im-
nuerazione che ha impreco 
un convulso e informe svilup 
pò urbano e che ha avuto 
come principale componente 
umana e sociale la figura del 
contadino Sono cose note, ma 
l'informazione spesso .M fer
ma qua E per chi vuole met
tere mano a questo .stato di 
coso, come l 'amnimistrazione 
capitolina non può certo ba
stare Non basta, insomma. 
denunciare un fenomeno, se 
poi non se ne conoscono le 
rea!: dimensioni K al di là 
riolle proposte operative, di 
cui parliamo in altra parte 
proprio questa sistemazione 
di dati è forse l'aspetto più 
Importante del convegno di 
Ieri a Decina. Uno studio su 
una mat r r . a pressoché igno 
rata , volutamente ignorata per 
30 anni, da una <• cla.sse politi 
ca a r.on vocazione agneo 
la i\ come l'ha de fn i t a q i a ! 
cune I risultati sono questi-
*. K palazzinari «. eh speculato 
ri hanno già sot t ra t to il pa 
tr :mon:o del settore oìtre 1? 
mila ettari d: territorio. K 
la loro cor.-a. anche .-e m?r.o 
appar:.-cente. non sembra si 
sia formata Ne è nato un pa 
raclo-sso: t an te seconde caso 
por i romani costruite sui 
camo:. e : lavoratori dei cam
pi che vengono a Roma a! 
la ricerca d: una ca.<i. d: un j 
lavoro In rì:cci anni, dal 'f>l | 
al "71 se ne sono andat i :n j 
settemila: una tendenza che 
continua \ i s to che le :•= "riz'on; j 
negli elenchi anagrafi."! dal 
*71 all 'altro anno sono nuo 
vamentv-" calate da 7300 
a 673?. 

La situaz or.e. insomma. 
sembra estremamente coni-
premessa Ma è un processo 
Irreversibile? I sindacati, le 
forze politiche, gli enti locali 
sono convinti di no. Vediamo 
perchè; e part iamo proprio 
dall'esistente, da quello che è 
riuscito a resistere. L'agro 
romano — ovviamente quello 
coltivato — è composto da 

tifi di 5100 aziende. Ma ben il 
uarantA per cento del terri

torio messo a coltura appar
tiene a 2065 piccole aziende 
che amminis t rano ciascuna 
meno di due ettari . Il resto 
del territorio si divide così: 
874 aziende con meno di 5 
et tari (pari al 17.2 per cento 
del totale: 1043 aziende fino 
a 20 ettari (27.6 per cento) 
e solo 740 imprese che supera
no i 20 et tari (14.6 per cento 
sul totale). Delle 5100 aziende 
dell'agro romano oltre 4100 so
no a conduzione diretta e so
lo 628 sono gestite in manie
ra capitalistica. 

Il quadro si completa con 
la ripartizione del tipo di pro
duzione: il 70 per cento del 
territorio è coltivata a gra
no. foraggio, mais («semina
tivi »>: il 3.56 per cento a vi
gneti : il 2.14 per cento a oli-
veti. lo 0.5 a frutteti : lo 0.50 
a orti e colture specializza
te. Il resto dei terreni e de
s t inato a pascoli (il 3.2 per 
cento) o è coperto da boschi 
e macchie (il 14 per cento). 

Ma forse descrivere l'agro 
romano a grandi linee non 
ba.sta. Ogni zona ha la sua 
particolarità, la sua « voca
zione ». le sue caratteristiche 
produttive. Nel comprensorio 
t ra la via Cassia e il corso 
tlel Tevere a esempio, le pic
cole aziende (da 1 a 3 etta-
riì costituiscono la grande 
maggioranza. Ma appezzamen
ti così ridotti consentono 
solo una economia di « sussi
stenza » e quindi per questi 
proprietari è più facile cedere 
alle tentazioni degli specula
tori. Forte, invece, la presen
za tii grandi aziende nella zo 
na Salaria - Nomentana (ce 
ne sono ben 23 per una super
ficie di 5941 et tar i) che assi
curano il lavoro a 224 brac
ciali. O ancora, c'è il ca
so della zona Nettunense • 
Pontina, dove i latifondisti 
controllano gran parte dei ter
reni. spesso lasciandoli incol
t i ; o della zona Casilma -
Prenest ina: qui le aziende (so 
pra t tu t to quelle più grandi» 
hanno subito un graduale prò 
cesso di involuzione, carat
terizzato dalla trasformazione 
delle culture intensive in 
estensive, con la conseguen
te riduzione di manodopera. 
Inf.ne la zona Aurelia. la 
« grande fattoria di Roma »: 
e: sono le terre del Pio Isti
llilo ( the nella no.stra provin
c e dispone di un patrimo-
nio di 12 mila et tar i) la Mac-
carese. e le altre aziende di 
Torre ir. Pietra Gran parte 
dei terreni di queste azien
de sono compresi nei progetti 
speciali della Regione, che 
vuole porre un freno alla 
espansione speculativa nella 
zona di Santa Marinella. San
ta Severa. Focene 

Questo agro romano in
somma. così carente ineffi
ciente. frazionato — di ag 
gettivi se ne possono spre
care — ha una s t rut tura fon-
d iana di notevole importan
za- s: t r a t t a di renderla p-ù 
moderna, d: programmarne | 
lo .sviluppo e soprat tut to di • 
toglierla dal « mirino della j 
speculazione i». Ma tu t to quo 
sto ancora non bastarebbe. 1 
So si pensa che i 3 4 dei prò- j 
dotti agricoli del Sud ven i 
gono lavorati nella industria 
del Nord per poi tornare nel 
meridione come prodotti fi
mi : . ci si rende conto che 
una più razionale distnbuzio 
ne dell'industria di trasforma 
zione diventa uno dei cardini 
dello stesso piano agricolo 
alimentare. 

Su questi punti ieri tutti i 
rappresentanti delle forze pò 
litiche, dei sindacati , degli 
amministratori si sono trova
ti d'accordo: si dovrebbe far 
più vicino il giorno in cui i 
romani riusciranno a man 
diare frutta e verdura « ma-
de in Lazio » e magari accop 
piarla al formaggio « Settecol-
li •» fatto col lat te romano 
e non più con quello tedesco. 

Stefano Bocconetti 

« Con queste proposte non abbiamo 
la pretesa di presentare un progetto 
o un programma, ma più semplice 
mente aprire un discorso sull'agricol
tura. chiudendo un lungo periodo di 

disinteresse »: cosi l'assessore Olivio 
Mancini, introducendo i lavori di ieri, 
ha spiegato il senso della proposta 
del Comune per il rilancio dell'agro 
romano. Contributi , forse, più che pro
poste. Vediamo di che si t ra t ta . Il pia
no comunale si articola in nove punti. 
Per prima cosa, e ovvio, e necessario 
impedire l'ulteriore frantumazione 
della proprietà, cosi come vorrebbero 
le forze della speculazione. A questo 
proposito l'assessore ha giudicato posi
tivamente la proposta di rendere nulli 

i « passaggi ni proprietà che r iguardano 
frazionamenti spinti oltre determinate 
superfici » L'altro punto, conseguente 
a questo, riguarda la necessità di fis
sare con precisione le norme urbani
stiche, applicando rigorosamente, pel
li rilascio delle concessioni edilizie, 
gli articoli della legge sul regime dei 
suoli. Per quanto riguarda il rilancio 
dell 'attività produttiva il Comune pro
pone alia Provincia e alla Regione 
l'istituzione nell'agro romano di un 
centro di assistenza tecnica al servizio 
delle aziende e delle cooperative. Altri 
punti r iguardano la salvaguardia della 
Maccarese. per la quale si auspica un 
collegamento con le s t rut ture annonar ie 
del Comune; e le zona a vocazione 

« lorestale ->, dove, con un piano coor
dinato ira gli enti locali e possibile 
rimboschimento. Il programma conni-
recuperare oltre t rentamila et tar i al 
naie esamina anche la possibilità di 
vitalizzare la funzione dell 'Ente di 
Consumo, per trasformarlo in centro 
di raccolta e conservazione delle mer
ci. Obiettivi, questi, che hanno biso
gno di s t rument i adeguati (e il Comu
ne chiede l 'affidamento delle deleghe 
regionali) e di una profonda cono
scenza del settore. Proprio in questo 
senso va la proposta (compresa nel 
piano comunale per l'occupazione) di 
affidare a una cooperativa di giovani 
una ricerca di dati e stat ist iche sul
l'agro romano. 

Per due fascisti si è con
clusa con l 'arresto l'aggres
sione squaclristica compiuta, 
assieme con un camerata , 
contro due giovani di sini
stra, ieri mattina (lavanti al 
bar ile-I Tennis, nei pressi 
della palestra ile! Foro Itali
co. K si è trattato di un ar
resto drammatico e movi
mentato. giacché l'as.salto si 
è s\o!to — casualmente — 
sotto gli occhi degli agenti di 
scorta al consigliere regionale 
de Publio Fiori, i quali han
no sparato diversi colpi di 
pistola in aria a scopo inti
midatorio prima di bloccare i 
teppisti e consegnarli ai col
leglli di una volante. 

I due squadristi arrestati 
sono Antonio C'iacci, di 18 
anni, e Fiore .Merlini, di 17 
anni. Sono stati rinchiusi in 
carcere sotto le accuse di le
sioni personali e danneggia
mento. Nell'aggressione è ri
masto ferito Piero Bo/.^ardi, 
di 25 anni, che è stato medi 
casto all'ospedale S. Spirito e 
giudicato guaribile in sei 
giorni per una lesione ad un 
occhio provocata da una 
scheggia di vetro. 

I fatti. Intorno a me/zo-
giorno al bar del Tennis, al 
Foro Italico. Piero Boz/ardi 
sta prendendo il caffè assie
me a un amico. I due sareb
bero conosciuti tome simpa
tizzanti dei gruppi estremisti 
di sinistra. N'el locale, per 
puro caso, sta prendendo l'a
peritivo il consigliere regio
nale democristiano Publio 
Fiori, che. come si ricorderà. 
alcuni mesi fa fu ferito alle 

gambe dalle «br igate rosse». 
Con l'uomo politico ci sono 
anche due agenti di scorta. 

Ad un tratto arrivano tre 
fascisti (i due che poi ver
ranno arrestati , più un terzo 
rimasto sconosciuto) e sfode
rano spranghe di ferro e ca
tene. Stanno per avventarsi 
sui due giovani, ma questi si 
accorgono in tempo del peri
colo e corrono Inori dal bar 
rifugiandosi nella loro auto 
parcheggiata davanti all'in
gresso. mia Citroen 2 cavalli. 
I teppisti li seguono e co
minciano a colpire la mac
china con le spranghe, man
dando in frantumi il lunotto 
posteriore. 

A questo punto intervengo
no gli agenti di scorta a Pu
blio Fiori, ai quali non era 
si uggita la scena. Corrono 
fuori dal bar, impugnano le 
pistole e sparano diversi col
pi in aria a scoix) intimida
torio. mentre gli squadristi 
stanno già scappando. C'è un 
breve inseguimento a piedi. 
poi Antonio Ciacci e Fiore 
.Merlini \engono acciuffati. Il 
ter/o. invece, riesce a bai /are 
in sella a una motocicletta e 
parte a tutto gas. 

Con una telefonata al 
•<113* viene chiamata una 
•r volante i della questura, che 
non ci metto molto ad arri
vare sul posto poiché a poca 
distanza c'è la palestra del 
Foro Italico, dov'è in corso il 
processo contro un gruppo di 
aderenti al Collettivo del Po
liclinico. e quindi la vigilanza 
nella zona più stretta del 
solito. 

COMPAGNA DELLA 
FGC! AGGREDITA 

DA 4 « AUTONOMI » 
Come gli squadristi fascisti 

In quat t ro hanno avvicinato 
una ragazza a Porta Mag
giore e le hanno det to: « Seri 
tu Ro.sahnda De Santis, del 
PCI? ». La compagna non 
aveva ancora fatto in tempo 
a rispondere quando hanno 
cominciato a schiaffeggiarla. 
gridandole: « Sappiamo dove 
abiti, stai accorta! » Poi Ro
.sahnda De Sui t i s . che è una 
studentessa fuori-sode mili
tante della FGCI universita
ria, si è sot t ra t ta all'aggres
sione scappando. Protagonisti 
del vergognoso episodio quat
tro « autonomi » — uno. pru
dentemente. aveva un passa
montagna calato sul volto — 
di ritorno dalla manifesta
zione di ieri pomeriggio 

LADRO IN FUGA 
TRAVOLTO DA UN 
PULLMAN SUL GRA 

Un ladro che fuggiva dopo 
aver fatto un furto m un ap
par tamento è stato travolto 
e ucciso da un autopullman 
sul Grande Raccordo anula
re. L'uomo non è s ta to anco
ra identificato perché .sprov
visto di documenti. Secondo 
quanto ha accertato la poli
zia. l'uomo, dell 'apparente età 
di 20 anni e che era insieme 
ad un complice, era s ta to sor
preso dai coniugi Antonio e 
Maria Colando 
Mentre uno dei due ladri fug
giva per la campagna, l'altro 
con in mano una federa pie
na di refurtiva è sceso preci
pitosamente lungo la scar
pata che costeggia il GRA. 

Ma è ruzzolato sull'asfalto. 
mentre giungeva un pullman 

La « Slim » di Cisterna rifiuta il posto a cinque ragazze iscritte alla lista speciale 

«Donne? Non v'assumiamo». Si ripete una vecchia storia 
La direzione dell'azienda è arrivata a motivare il suo atteggiamento con un articolo della legge sulla parità - « II lavoro è duro e pesante, 
dovreste fare i turni di notte, non potete » - Protesta degli operai dello stabilimento: niente straordinari - Per le giovani solo impiego nero 

Donne? Non vi assumiamo. 
Vecchia storia. « Ma ora c'è 
la legge di parità ». « Non vi 
assumiamo lo stesso ». « Ma ci 
ha mandato qui l'uflicio di col
locamento. siamo iscritte alla 
lista speciale. Ci avete chia
mato voi *. « Niente da fare, 
il lavoro è pesante, dovreste 
farlo ili notte, in fabbrica non 
entrate ». 

Vecchia storia. E si rifletè 
ancora: a Cisterna, provincia 
di Latina, pochi chilometri da 
Velletri. Una fabbrica d'allu
minio. la SLIM (40 per cento 
EFI.M. 60 per cento multina
zionale). ha rifiutato l'assun
zione di cinque ragazze, cin
que delle poche che sono riu
scite almeno ad essere « chia
mate » (>er un posto di lavoro 
con la legge 285. 

E invece si sono scontra
te con la discriminazione del
la direzione dell'azienda. La 
SLIM (quasi ottocento operai. 
donne dipendenti una ventina. 
tutte fra gli impiegati) è una 
fabbrica che « tira ». Recen
temente c'è stato un accordo 
con il consiglio di fabbrica 
sugli straordinari e i lavora
tori hanno imposto nuove as 
sunzioni. Sei in tutto, dalle li

ste speciali di preavviamento. 
Ix) stabilimento non ha chie
sto i nomi all'ufficio di collo
camento. Tutto regolare quin
di. Unico imprevisto: dei sei 
giovani chiamati, cinque era
no donne. Arrivano in fab 
brica. una ilojio l 'altra. Par
lano col capo del personale. 
oppure col « ragioniere >. Per 
tutte il discorso è identico: 
« Vedete, il lavoro è troppo 
duro, vi dovremmo mettere in 
reparti " di fatica ". imballag
gio o produzione. E poi vede
te, questa è una fabbrica a 
ciclo continuo, dovreste an
che fare i turni di notte ». 
Alcune hanno risposto: « Va 
bene, lavoriamo anche di not
ile ». Ma il rifiuto padronale è 
rimasto: « Stente da fare lo 
stesso >. 

Eppure c'è stato, pochi mesi 
fa. l'esempio della « Gentili-
ni ». il biscottificio romano. 
Aveva respinto due ragazze 
(erano le prime assunzioni at
traverso la * 285 » a Roma) 
e poi è stato costretto a farle 
entrare in azienda. Ora la 
\ ecchia storia si ripete, ma 
con forme nuove. Per para
dosso — o per infinita sfac 
ciataggine — la SLIM si è ap 

pollata proprio — figurarsi — 
alla legge sulla parità del la 
voro per giustificare il suo 
atteggiamento. All'articolo 5 
infatti il testo prescrive che 
le donne non possano lavorare 
di notte, dalle 24 alle li. Poi
ché nell'azienda la produzio
ne non si ferma mai (ma solo 
400 dei 77fi onerai sono impie
gati nei turni notturni) la di 
rezione dice: « Snn posso in-
frangere la legge, quindi non 
posso assumervi ». C'è però 
un piccolo particolare: il se
condo comma dello stesso ar
ticolo afferma che l'ostacolo 
può essere superato attraver
so una trattativa con le orga
nizzazioni sindacali, e le inte
ressate. E tre. delle cinque 
*• interessate ». proprio al sin
dacato si sono rivolte, stan
che di sentirsi rispondere 
•J no » ad ogni richiesta tii im
piego. 11 consiglio di fabbrica 
si è subito riunito. La prima 
decisione è stata quella di 
sospendere gli straordinari. 
Se ciò non basterà a far tor
nare indietro la direzione, sa
ranno intraprese iniziative di 
lotta più dure. Contempora 
neamente ad un'iniziativa le
gale. 

II compagno Umberto Gigli, 
responsabile del consiglio sin
dacale di zona, è molto netto. 
deciso: « Questa discriminazio
ne non deve passare. Non ci 
sono giustificazioni. L'azienda 
dice clic aspetta una risposta 
dall'Ispettorato del lavoro di 
Latina. Ma c'è una sola ri
sposta possibile: assumere le 
operaie. Poi. come dice la leg
ge. apriremo la trattativa per 
i turni notturni. E se c'è qual
che resistenza fra gli operai 
a lottare per le donne, beh. 
sconfiggeremo anche quella ». 
La resistenza ad impiegare 
manodopera femminile, è du
ra a morire, anche in una 
zona in cui la crisi sembra 
lontana (« Cisterna sembra 
un'isola felice, tutte le fabbri-
che tirano, vanno bene, anche 
se poi c'e un rovescio della 
medaglia: lavoro nero, a domi
cilio. sottopagato >). 

Parliamo con le tre ragazze 
che si sono * ril>ellate ». Due 
sono ragazze madri, e Io di
cono senza timidezza né fie
rezza. Non è una « scelta ». ma 
una condizione. Vittoria No-
viello Della Corte. 22 anni. HA 
una figlia di tre anni e mez
zo. e La bambina sta a Cori. 

da una signora che me la tie
ne. lo vorrei riaverla con me, 
ma ancora non posso. Vivo 
sola, e non ho soldi a suffi
cienza. Sono tre anni che cer
co lavoro, e questa è la pri
ma occasione vera che ho. Fi
nora sono stata solo " a ser
vizio". Due tre ore la setti
mana. a 1.500 l'ora. Il posto 
me l'aveva trovato un'assisten
te sociale *. Sono i vecchi 
meccanismi — clientelar!'.' — 
ili assunzione per una donna 
in provincia — e in città? — 
e sempre per lavori incerti. 
a tempo e stipendio ridotto. 

Elisabetta Mingarelli ha 27 
anni, una figlia di fi, è spo
sata. il marito lavora. « Ma 
non per questo non devo la 
vorare anch'io. Ho cercato di 
tutto. Ho fatto anche doman
da alla Findus. una delle po
che fabbriche della zona che 
impiegano anche (quasi solo) 
donne. Ma è stato imitile. Ora 
quest'occasione non voglio per
derla ». Antonia Girardi. 23 
anni, nubile, un figlio di sette 
mesi, vive in famiglia. « Son 
ce la fanno più a mantenermi 
i mici. Mio padre è pensiona 
to. e riceve SO mila lire al 
mese. Io devo lavorare. Fino 

adesso mi sono arrangiata co
me potevo. Sono siate in una 
tintoria, ma ho dovuto smet
tere perché gli acidi che si 
usavano mi facevano male. 
Poi. quando riuscivo a farmi 
prendere, sono stata anche in 
campagna, come bracciante. 
Faticavo un giorno sì l'altro 
no. Son c'era sicurezza ». 

Già. l'agricoltura. A Cistcr-
j na. comune di mezza collina. 
I ci sono molte aziende agrico-
j le. E ci lavorano molte don

ne. i Ma non credete che sia 
j un fatto positivo — avverte il 
j compagno Gigli — qui vige 
t ancora l'infame pratica del 
j " caporalato ". Le ragazze 

vengono reclutate nei paesi, e 
J poi pagate a metà salario. 
I L'altra metà la prende il " ca 
| ponile ». 
ì E anche nella produzione, li

cose per le donne — quando 
producono — non vanno me
glio. Alcuni stabilimenti, co
me la t Eindus ». o come la 
* Manifattura del Circeo » so
no quasi esclusivamente a ma
nodopera femminile, contratti 
o stipendi regolari. Ma. so
prattutto nel settore tessile. 
molti) si fa anche * a casa >. 
I>e lavoranti a domicilio sono 

| centinaia. Con quali ritmi, sti-
[ pendi e garanzie si può ìmm.i-
I ginarc. E anche quando si sta 
j in fabbrica, non è detto che 
| tutto fili, solo per questo, li 
, scio. Il compagno Gigli fa l e -
! sempio di un'azienda. la « Pen-
j nacchi » che costruisce telai 

ili biciclette |RT la Chiord.i. 
i «• Ci sono venti impiegate, in 
| quell'azienda. Molte non sono 

in regola con i contratti, con 
i gli stipendi, con i contributi. 
! liecentemente tre ragazze si 
ì sono iscritte al sindacato, e 
j abbiamo fatto un'assemblea 

per denunciare la situazione 
! // padrone si è impaurito, e 
i ha lavorato per la divisione 
! minacciando ritorsioni. Il gra 
| i r è che gli è riuscito. Le al-
i tre lavoratrici hanno minar-
' ciato uno sciopero contro le 
• " tre ". le hanno insultate, tr 

hanno detto di lasciarle in pa 
re. perché se no la fabbrica 
veniva chiusa •*. Por le donne, 
qui. il lavoro non è per forza 
emancipazione. E" una neces
sità. e cosi può diventare un 
lavori» qualsiasi, a qualsiasi 
condizione, anche contro le al
tre. e se stesse. 

Gregorio Botta 

tunnel Un convegno sulla parità tra uomo e donna indetto dal sindacato 

Perché una legge (anche se buona) non basta 
Un calo della forza lavoro femminile dal '60 ad oggi del 6 per cento - A migliaia ricacciate nei ghetti della 
disoccupazione e del lavoro nero - I casi di discriminazione verificatisi alla IMI, alla Gentilini e alla Italgel 

Manifestazione di donne per l'occupazione 

Sul totale della forza — la
voro femminile, del '60. il 
6 per cento è tornato a ca
sa. Oggi, il 60 per cento dei 
licenziati è donna. Migliaia e 
migliaia espulse dal mondo 
della produzione, ricacciate 
— nella migliore delle ipote
si — nel ghet to della casa. 
più frequentemente quello del
la sotto - occupazione e del 
lavoro nero, dest inate ad in-
erossare > file dei disoccu
pati : tra quest: i due terz: 
sono donne 

Sono solo alcune de'.'.e ci
fre fomite duran te :1 conve
gno indetto dalla federazione 
sindacale unitaria sul tema 
della pari tà t ra uomo e 
donna, con particolare ri
ferimento alla legge ent ra ta 
in visore nel dicembre del 
1977. Una buona ìegee. e sta 
to sottolineato nel convegno 
che è dura to due giorni (ve 
nerdi e sabato) che dà final 
mente — è s ta to det to — «una 
dimensione politica al rifiuto 
della subalternità ». 

Divieto di ogni discrimina
zione nell'accesso al lavoro e 
nella progressione della car
riera, possibilità di scegliere 
l'età del pensionamento «fino 
all 'approvazione della legge 
le donne erano obbligate al 

pensionamento a 55 ann i ) , e-
quiparazione tra diritti della 
lavoratrice madre e della ma 
rire adottiva, concedo di pa 
tern: tà (anche il padre, cioè 
potrà assentarsi dal lavoro 
s'a nei p n m . sei mesi di 
v:t.t del bamh.no. sia — ;n 
ca-o di necessita — ne: pri
mi tre ar-i;>. reversibilità del
la pens.or.e. abrosazionc delle 
norme che concedevano parti
colari facilitazioni sul lavoro 
non previste per gli uomini: 
questi : punti fondamen-al: 
dei'.a leeee 903. Certo, è s ta to 
det to nel convegno, una legge 
non basta perché d ' incanto 
le oo.-e mut ino e cada ogni 

l discriminazione nei confronti 
j delle donne e molto dipende 

da'.la capacità di mobilitazio 
I ne del sindacato per la sua 

realiz.'az.one. Per una legge. 
| insomma, che non sia solo 
i promulzata ma anche rea'.:z 
| zata. E a questo riguardo non 

sono mancate le arniche al 
sindacato, di <:u: sono s tat i 
rilevati non solo i r i tardi ma 
anche una composizione, all ' 
i n t emo dei suoi organismi, 
ancora troppo poco rappre
sentat iva rispetto alle donne 
iscritte. Un quadro, insomma. 
ancora troppo pensato, e pre
para to « al maschile ». E, del 
resto, la necessità di u n a at
t en ta gestione del sindacato 

i 

della nuova legge e — perché 
no — di una vigilanza sulla 
sua effettiva applicazione h a 
trovato riscontro in alcuni in
credibili casi di discrimina-
z.one nei confronti delle don 
ne operati — anche molto 
recentemente — da industrie 
erar.di e piccole in tu t to il 
paese. 

Al conveeno è s ta to ricor
dato il caso de l l IMI condan
na ta dal pretore in seguito 
alla denuncia di alcune im 
p.esate «Ile quali venivano 
richieste prestazioni di dat t i 
loscnt tura di alcune pratiche 
che nessuno si sognava di 
chiedere a: loro co'.Ieehi uo
mini di pari qualifica. Ma 
na tura lmente l'elenco non si 
ferma qui: basti ricordare. 
per il Inizio, le due ragazze 
della Gent ihni rifiutate in un 
primo tempo dall 'azienda so 
lo perché donne e assunte 
dopo le pressioni del consi
glio di fabbrica, o al caso 
dell 'Italeel di Alatri che do
vendo assumere 14 persone 
dichiarò che dieci « doveva
no i> essere uomini. Adesso. 
forse, qualcosa comincerà a 
cambiare per le lavoratrici 
m a è certo, è s ta to det to nel 
convegno, che un loro diret to 
controllo è il primo presuppo
sto per una buona ed efficien
te applicazione della legge. 

Fiomme al 

cinema-varietà: 

molta paura 

I e pochi danni 
I Ha provocato soltanto mol-
! ta paura il principio d'in-
; cend:o sviluppatosi ieri sera 

verso le 20 all ' ingresso del 
tea t ro « Ambra Iovinell: >-, 
nei press: di piazza Vittorio. 
Per un corto circuito in uno 
dei pannelli elettrici esterni 
una grossa nube di fumo si 
è sprigionata nella « hall » 
del teatro, invadendo ben 
presto anche la saia dove un 
centinaio di persone assiste
vano al consueto spettacolo 
di varietà. 

L'allarme è sca t ta to im
media tamente : lo spettacolo 
è s ta to interrotto ment re gli 

I spet tator i sono s ta t i fatti 
uscire dalle porte di sicu
rezza. Si è avuta qualche 
scena di panico ma le ope
razioni di sgombero si sono 
svolte, for tunatamente , con 
celerità. 

Ripescati 

nel Tevere 

i corpi di 

due uomini 
! Le acque del Tevere hanno 
! restituito, ieri, due cadaveri. 
i II primo è s ta to scoperto nei-
j la t a rda mat t ina ta , verso ! • 
I 11.30. nei pressi della Maglia-
, na. Alcuni bambini che si tro-
j vavano in prossimità del gre

to del fiume hanno scorto da 
i lontano qualcosa che li ha 
| insospettiti. I carabinieri ac

corsi sul posto hanno prov
veduto a t irare in secco il 
corpo senza vita di un uomo 
sui 45-50 anni , quasi comple
tamente svestito, in avanzato 
s ta to di decomposizione. 

L'altro cadavere è s ta to sco
perto in tomo alle 15.10 all'al
tezza di via Capo delle Remi. 
nei pressi di Ostia Antica. L* 
sa lma è s ta ta identificata 
qualche ora dopo: si t r a t t a 
del t ren tunenne Bruno Boc-
zacin, guardiano di un 
ne re della zona, 
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Un documento elei partiti della maggioranza 

Dopo le consultazioni 
a giorni in consiglio 
il bilancio regionale 

« Necessario un confronto sui contenuti dei documento 1978 » 

f i partito' 
) 

, COMITATO REGIONALE 
i C O M I T A T O D I R E T T I V O RE
G I O N A L E — E' convocata per do
m a n i , lunedi 13. alle ore 9 , 3 0 
ili comitato direttivo regionale con 
|il seguente o d j . « L'iniziativa del 
|PCI nel settore dei trasporti ». 
(Relatore il compagno Oreste Mos
so lo , della segreteria regionale. 

I 

C O M I T A T O R E G I O N A L E — 
La riunione del comitato regio
nale già convocata per marte* 
di 14 , è spostata a merco
ledì 1 5 sempre alle ore 1 6 , 3 0 . 
O.d.g.: « La nuova lase poli
tico e i compiti dei comuni
sti * . La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Lui
gi petroselli, della Direziona 
• segretario regionale. Conclu
derà il compagno Alfredo Rci-
chlin, delta Direzione. 

I 

l ROMA 
! C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
T R O L L O — Domani alle ore 1 7 . 3 0 
I n Federazione con il seguente 
JÒ.d.g.: « La linea e le iniziative 
\ )e l PCI per la salvezza ed il rin
novamento della scuola ». Relato
re il compagno Corrado Morgia 
"del Direttivo. Partecipa il com
pagno Achille Occhetto della Di 
lez ione. 

I CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 
(CELLULA — P O N T E M I L V I O : al
fe ore 9 con il compagno Luigi 
Pctroscll i della Direzione, segre
tar io del Comitato Regionale; C A M -
P I T E L L I alle oro 9 con il compa
gno Paolo Cioli Segretario della 
Federazione, membro del O C ; 
M O N T E S A C R O : alle ore 10 con il 
compagno Maurizio Ferrara del 
C O ; V A L M E L A I N A : alle oro I O 
con il compagno Franco Ferri del 
C.C.; TORRE A N G E L A : alle ore 
9 con la compagna Franca Prisco 
del C.C.: CENTOCELLE: alle ore 
9 con il compagno Cesare Fred-
duzzi della C . C C ; F I U M I C I N O -
« C E N T R O »: alle ore 10 (Frego-
s i ) ; M O N T E R O T O N D O - « DI V I T 
T O R I O »: alle ore 15 (Salvagni) ; 
M A Z Z I N I : alle ore 9 (Trczz in i ) : 
B A L D U I N A : allo ore 9 , 3 0 (Cer
v i ) : M O N T E V E R D E N U O V O : alle 
ore 9 . 3 0 ( M o r e l l i ) ; P R E N E 5 T I -
N O : alle ore 9 (Canni lo ) : M A R I O 
A L I C A T A : alle ore 9 . 3 0 (Vete-
r c ) ; R O M A N I N A : alle ore 9 
( M a r r o n i ) ; G A R B A T E L L A : alle 
ore 9 ( Imbe l lone ) ; E S Q U I L I N O : 
alle ore 9 , 3 0 (C. M o r g i a ) ; TOR-
P I G N A T T A R A : alle ore 9 . 3 0 
(Pro ie t t i ) : CASTELGIUBILEO: al
le ore 1 0 ( T . M o r g i a ) : P A L O M -
BARA: alle ore 9 (Pochet t i ) : V É L -
L E T R I - * M A Z Z I N I »: alle ore 9 . 3 0 
( M a M o I e t t i ) ; S A N T A M A R I A 
DELLE M O L E : alle ore 9 . 3 0 ( F . 
Ot tav iano) ; B O R G H E S I A N A : alle 
9 ( M . Manc in i ) : M A C A O alle 
9 (Po l imant i ) : T R A S T E V E R E 
alle 10 (Cianci) ; S A N SABA alle 
10 (S imonet t i ) : V E 5 C O V I O alle 
9 ( T u v c ) ; S E T T E C A M I N I alle 
9 . 3 0 (Lopez ) ; L A N C I A N I alle 
9 . 3 0 (Moncuso) : O S T I A A N T I C A 
olle 9 (Piccol i ) : S. P A O L O alle 9 
(Rosset t i ) : CASALPALOCCO alle 
10 ( M a r r a ) : L A U R E N T I N A alle 10 
( M e t a ) : CASALBERNOCCHI alle 
9 . 3 0 (Pezzet ta) ; V I T I N I A alle 9 
(Fiasco); LA STORTA alle 9 (Co
stant in i ) : PORTA M A G G I O R E alle 
9 ( l e m b o ) ; C A P A N N E L L E alle 9 
(Ga lvano) ; G R O T T A F E R R A T A alle 
9 (For t in i ) ; L A V I N I O alle 9 . 3 0 
( F . V e l l e t r i ) ; C A V E DEI SELCI al
le 9 . 3 0 (Corrad i ) : L A D I S P O L I al
le 9 (Micucci ) : T R E V I G N A N O alle 
9 (De Angel is) ; C A V E alle 10 
(Bernardin i ) ; A R T E N A alle 10 
( L o m b a r d i ) ; O L E V A N O alle 1 0 
( M e t e ) ; LABICO alle 10 (Giorda

n i ) : R I A N O alle 15 ( T r o v a t o ) ; 
ALBUCCIONE alle 9 ( B o r d i n ) : 
V I L L A A D R I A N A alle 9 (Cicchet
t i ) ; PORTO F L U V I A L E - * RESI 
S T E N Z A » alle 9 ( G u e r r a ) . 

C O M I Z I — ( O G G I ) COLLE-
FERRO alle 10 (F redda) : Q U A -
D R A R O e N U O V A T U S C O L A N A 
• I l e 10 (D 'A less io ) : V I L L A GOR

D I A N I alle 10 ( B e r t i ) ; N E T T U N O 
allo 10 ( T r o v a t o ) . 

ASSEMBLEE — ( O G G I ) M O N -
TEL IBRETT I alle 1 6 . 3 0 (Franca 
Prisco); P R I M A V A L L E alle 10 
( M a m m u c o n ) ; F O R M E L L O alle 16 
(Melucco Vaccaro); GREGNA S. 
A N D R E A alle 10 (B.schi) ; CAPE-
NA alle 17 (Campanar i ) . 

F.G.C.I . — A l Circolo Porta 
San Giovanni si conclude ore 9 
oggi la conferenza d'organizzazione 
della zona Sud. C A V A L L E G G E R I 
allo ore 9 , 3 0 Congresso (Pecchio-
l i ) ; A C I D A ore 9 Congresso 
(Leon i ) ; N. M A G L I A N A ore 9 
Congresso ( M a r c o n i ) ; S A L A R I O 
ore 9 Congresso (Ciul lo) ; RO-
V I A N O ore 10 Comizio (Del 
G a t t o ) . 

LATINA 
CISTERNA: ore 9 (Raco) ; G A E 

TA- ore 9 (A . V i t e l l i ) : L A T I N A 
Sez. G R A M S C I : ore 9 (Grassucci); 
CORI M O N T E , ore 9 . 3 0 ( L u b e r t i ) ; 
G I U L I N A L E L L O : ore 9 (Siederà): 

M I N T U R N O : ore 9 (Recchia) : V A L 
LE BERNARDO: ore 1 7 . 3 0 (Ro-
tunno) . 

VITERBO 
CURA DI V E T R A L L A : Congres

so ore 9 . 3 0 (La Bel la ) ; FAR
NESE: Congresso ore 16 (Pacel
l i ) ; V I G N A N E L L O : Assemblea ore 
11 (Sposett i ) ; R O N C I G L I O N E : 
Manifestazione donna ( A . Giova-
gno l i ) ; A C Q U A P E N D E N T E : Man i 
festazione donne ( G . Str ick) ; 
O R I O L O R O M A N O : Manifestazio
ne donne; R O N C I G L I O N E : Ass. 
Ceti Medi ore 9 , 3 0 (Pol lastre l l i ) . 

FROSINONE 
ISOLA L I R I : oro 9 Congresso 

(S imie le ) : S. D O N A T O V A L CO
IVI I N O : ore 16 Ass. donne ( M a m 
m o n e ) ; CASTRO DEI VOLSCI : 
ore 9 . 3 0 Congresso (Mazzocchi ) ; 
A M A S E N O : ore 10 Congresso 
( Ignagni ) : C E R V A R O : ore 9 Con
gresso (Assal i te ) . 

RIETI 
C A N T A L I C E : ore 10 Congresso 

(De Negr i ) ; R I E T I Sez. CENTRO: 
ore 9 , 3 0 Congresso ( P r o i e t t i ) ; 
R I E T I : Congresso provinciale della 
FGCI ore 9 , 3 0 (Micucci-Fainel la) . 

ROMA 
CONGRESSI CELLULA — ACEA: 

alle ore 16 sala Mercati generali 
( D a i n o t t o ) ; ACOTRAL-V ia Sannio: 
alle ore 17 a S. Giovanni (Raset
t i ) : P R O V I N C I A : alle ore 17 a 
Portico D'Ottavia; C O M M E R C I O : 
ESTERO: alle ore 1 4 , 3 0 all 'Eur 
(Carannante) . 

ASSEMBLEA — (Domani ) V A L 
L I : alle ore 1 8 , 3 0 (Sciorilli-Bor-
r c l l i ) . 

Z O N E — (Domani ) « CEN
T R O »: alle ore 2 0 , 3 0 a Traste
vere commissione cultura e sport 
(Piperno-Consoli) ; <e EST »: alle 
ore 18 a Pietralata seminario sa
nità V Circoscrizione (De Logu-
lavicol i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — (Domani) 0 5 P E D A L E 
S. G I O V A N N I : alle ore 13 assem
blea in sede (Costa-Fusco); CO
M U N A L I : V Circoscrizione alle 
ore 1 6 , 3 0 assemblea a 5. Basilio 
( L a t i n i ) : S I P - N O M E N T A N O : alle 
ore 1 7 , 3 0 assemblea a Lanciani; 
L I T T O N - P O M E Z 1 A : alle ore 1 7 . 3 0 
assemblea in Sezione (P iazza) . 

SETTORE PUBBLICA A M M I N I 
S T R A Z I O N E — Martedì alle ore 
18 in Federazione. O.d.g.: « Ri
strutturazione settore e iniziativa 
per il ' 7 8 » (P inna-More l l i ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I DEL
L A P R O V I N C I A — Le sezioni r i 
tir ino in Federazione urgente ma
teriale di propaganda riguardante 
agricoltura, sport, caccia e scuola. 

LATINA 
In Federazione alle ore 1 6 . 3 0 . 

commissione Sanità (Cicala) ; FOR-
M I A : Dibattito ore 1 7 , 3 0 ( V o n a ) ; 
L A T I N A : in Federazione cellula 
Ferguson ore 1 7 , 3 0 ( R a c o ) . 

pappunti D 
FARMACIE DI TURNO 

Acil ia: Calise. via delle Alghe 9 . 
A p p i o Pianateli!, Appio Claudio, 
I V Migl io: 5. Michele, via Tauna-
tiova 8 -8A . Ardeatino. EUR. Giu
l iano Dalmata: Cristoforo Colom
bo, via G. Trevis 6 0 ; Ca-avaggto 
«Jr. Piergiorg.o Coli , via Mantcgna 
4 2 ; Della Tecnica. v:a della Tcc-
p ca 1 6 6 : V i l i Colle dr. S. Izzo, 
via Paolo di Dono (Uccello) 3 5 . 
Aure l io . Gregorio V I I : dr. N3rdi , 
via Monte del Gallo 1 5 - 1 7 . Sorgo 
f r a l i . Delle V i t tor ie . Trionfale Bas
so: Marchetti Lu.gi, v a S. Sa.nt 
Bon 9 1 ; Rusc'gr.o. p.zza L.bsrta 
5 ; Crescenzio, via Crescenzo 5 5 ; 
Frattura F.'orangelo, \'.3 Cipro 
4 2 - 4 4 . Casalbertonc: Gusmano. via 
M o r o n o dalla Rocca 3 4 . Casal 
Morena: M.rterb'. via F. Di Be
nedetto 2 5 S . Casal Palotco: Ca
ssi Palocco. via Casal Palocco ( Iso
la 5 3 ) . Cesano, La Giustiniana. 
La Storta. Ottaria-. Ange! - ; : . v.a 
Casal d, Marmo 1 2 2 D ; dr. M a r o 
lu - lo , via lsol3 Farnese 4 - 4 A . 
Fiumicino: dott . Enr.ca V . J S : . \ a 
Fo-mosa 50A Flaminio. Tor di 
Quin to . Vigna Clara. Ponte M i l -
vio: dr. Lue ano Sbzr.g a dr ssa 
M BcUaro, v :e P.ntur.cch o 19 . 
Hssslachcr V.gna C'ara, v a d. 

V gna Stelluti 3 5 - 3 6 ; PugT»:on . 
\ a F:am n!a 7 1 9 A . Gìanicolcnse. 
Montcverde: Caste.!ct L.! ar.a, \ a 
Abate Ugone 2 5 : Ma-itegazza. v.a 
L Mzntegazza 6 7 ; dr. Be.-iass*;, 
i Ì F.S. Sprov.cr. 3 1 : Romja id i . 
v a F. Arcse 6 -6A. Marconi , Por-
tuente: Be.-ch c e . p le Dalla Ra
dio 3 9 ; Cr.ppa Ivana. \ . a G. Car
d i n o 6 2 ; Ferri p zza F. A . Dona 
Parnph li 15 -16 . Metronio, Appio 
Lat ino, Tmcolano: Torres., v.a 
Cemeteri 5; Carnevale, v a T . Da 
Celano 2 7 ; Mar ia SS Della V . t -
tar .a . v.a Gall-.a 8 8 - 9 0 : dr. Nar
ri M I l iade, v.a N so 10 . G an-
cait . . p zza S Maria Aus.I.atricc 
3 9 - * 0 . Monta Sacro. Monte Sacro 
Al to: S. Ach.lle. v.a F. D'Ov.d o. 
9 5 A ; lannuzzi, p zza 5erp*ntara 3 
•->g. v.a Morta'or.e 3 4 ; Rita M -
a. or.no. v.a Val Moira 11 -13 -15 ; 
dott A ! \ .no . v i e T.rreno 2 4 3 - 2 4 5 -
2 4 7 : Severi, v.a Gargano 5 0 - 5 2 ; 
Roncagl a. P zza Ateneo Salesiano 
4 8 ang Piano Regolatore. Momen
t i n o : Gu dott i , v.a R. Venuti 2 7 ; 
5 Carlo, v.le De l i * Prov.nc.e 6 6 . 
Ostia Lido: Adilardi Pasquale, via 
Vasco de Gama 4 2 - 4 4 ; Sanna G i 
gi.ola. via St i l la Polare 5 9 - 6 1 ; 
ér Petracci V n.cio, v'a delle Re-
pubbt che M a r n a r e 158 ; Genco. 
• t o Alessandro PioU Castll . S2 

Ostiense: Baroncelli, c.ne Ostien
se 2 1 6 ; Garsia. via Galba 3 0 - 3 2 -
3 4 ; 5. Anna dr.ssa Lele M . , v.a 
T. Levi. Civita 6 2 - 6 8 . Parioli: 
Panol . dr.ssa Ferranti, v.le Pa
rioli 7 8 . Pietralata, Collatino: Ra
mando Montarsolo, via T.burt.na 
4 3 7 ; Moderna dr.ssa Farg.on. via 
D. Angeli 176 . Ponte Mammolo , 
S, Basilio: Benedetti Placchesi. via 
F. Mart.nel l i 3 0 ; Sabastian.. via 
Lanciano 5 2 . Portucnsc. Gianico-
lense: dr Cianci Spartaco, v.a del 
Trullo 3 9 2 ; dr. Pietro Torel l . , v.a 
C. Serafini 2 8 . Prcnestino. Cento-
celle: Ferra, olo. v.a delia Bella 
V. l la 6 2 . Dei Platani dr. M . Lol-
ii Ghett i , v.a de. Platani 1 4 2 ; 
Paci, v.a Tor De' Schiavi 1 4 7 ; 
Croce, v.a Brcsadola 1 9 ; Eredi 
Duca. 1 go I rp n.a 4 0 . Prenestino 
Labicano: Lazzaro Mar a. v a L' 
Aqu.la 3 7 ; Alessandrina, via Ca-
s.l.na 4 7 4 ; Ciucci, v.a B. Pere-
stre'io 2 6 . Primavallc I I : Degli 
Ubaid . via B a d o degli Ubaldi 1 2 4 ; 
Immacolata, via Mont i di Crete S 2 . 
Prìmavalle I : Scor i l i . , p.zza Cape-
cciatro 7 , dr. Spagnoli, via G. 
G.roUm 6. Q u a d r a r e Cinecittà, 
Don Bosco: Marche:!. , via Marco 
Paa o 3 5 : Metropolitana, v a Tu-
scoiana 1 0 4 4 ; Lauretta Baruf f . 
p zza S G Bosco 3 9 . Rioni: De. 
F.l pp.n dr. Lombard. Boccia. 
e so V . Emanuele 2 4 3 ; Tomad.n;. 
v a de! Corso 4 9 6 ; Sbarigia. via 
dei Gambero 13: Aracoeli dr. F. 
Castrano, via Margana 4 ; De Sanc-
t.s. via E. F.liberto 2 3 - 3 0 ; T ol i , 
v.a G ovanni Lanza 6 9 ; Esquil.no, 
via G'oberti 7 9 , Spadorc a. via 
Agost no De Pretis 7 6 ; Mart ino. 
v.a S. Maria della B a t t i g i a 8 -10 ; 
Fragapane. via Quintino Sella 2 8 . 
Salario: S. Costanza, via Salar.a 
8 4 . San Lorenzo: Sbarig.a Marini . 
p i e T.burl ino 14 . Suburbio Del
la Vi t tor ia: Marocchi G . . via Tr ion
fale 8 5 7 3 . Testaccio. S. Saba: A-
moroso. via G ovanni Branca 6 2 . 
T o n i n o , Villaggio Azzurro: V.l lag-
9 o Azzurro, locai.ta Tre Pini . 
Tor Di Ouinto, zona Tomba di 
Nerone: Cannella, v a Caprarola 
10 . Torre Spaccata, Maura , No
va, Gaia: Tanzim dr. Umberto, 
v a L'zzani 4 5 : D'Anselmi Lu g na, 
v a degli A'batri 10 ; A r a l d i Erne
sto. p zza E. Piagg.o 2 2 . Tor Sa
pienza: Rotcll in, . v.a Tor Sapien
za 9 . Trastevere: S. Agata, p.zza 
Sonn.no 4 7 . Trieste: Ramundo, 
p zza Verbano 14; dr. Carnevala 
Domsn.co. v.a Rocca Antica 2 -4 . 
Trionfale Al to: Trionfate p.le M e -
dagl'e D'Oro 73 -74 : Della Baldui
na dr.ssa Coli M.len», v.» F. N i 
cola. 105 . 

I partiti della maggioranza 
regionale (PCI. PSI, PSDI, e 

PRI) hanno emesso ieri un 
comunicato nel quale si leg
ge: « Si s ta per aprire al 
Consiglio regionale un con
fronto sul bilancio di previ
sione 1978 e su biancio pu-
nennale per progetti — ela
borati per a prima vota in 
modo da reaizzare una stret
ta connessione tra e finali
tà da perseguire e le risorse 
disponibili, secondo le scelte 
del programma regionale di 
sviluppo e sulla base delle 
prime leggi nazionali di pro
grammazione — e contestual
mente su una proposta di leg
ge stralcio di riordino delle 
s t rut ture regionali degli uffi
ci e de personae, mentre è 

avviata l 'attuazione della 382 
e dei processi di decentra
mento mediante a deega. 

«Questo confronto — con
tinua i documento — apre 
una fase poitica nuova. Si 
creano infatti le condizioni 
perchè la Regione possa final
mente assolvere ai suoi com
piti di legislazione, program
mazione, indirizzo e coordina
mento. al l ine di mobilitare 
ed orientare tu t te le risorse 
disponibili verso lo sviluppo 
e la qualificazione della pro
duzione agricola e industria
le al fine di savaguardare 
e sviuppare 'occupazione 
speciamente giovanie, di rea
izzate ì riequubrio ternto-
riae ed economico de Lazio 
di conseguire a razionaizza-
zione 'efficienza e a produt
tività de sistema sanitar io, 
del sistema dei trasporti 

Le ampie consultazioni svol
tesi sui bilanci — afferma 
interessato le forze sociali e 
produttive e tut t i gli Ent i lo
cali del Lazio, rappresentano 
un rilevante fatto politico ed 
hanno confermato l 'importan
za della scelta di program
mazione 

Questa fase politica chia
ma in causa l'iniziativa e le 
responsabilità, la coerenza di 
tu t t e le forze politiche demo
cratiche, e m particolare del
le foze politiche, come la DC 
che hanno sottoscritto l'inte
sa istituzionale e convenuto 
contemporaneamente di av
viare cn confronto su alcuni 
punti di programma fra i 
quali i progetti e le s t ru t ture . 

Di fronte alla emergenza e 
allo sforzo solidale che t u t t a 
la società regionale è chia
m a t a a compiere per uscii e 
dalla crisi del Paese, ogni po
sizione pregiudiziale e di rot
t u ra rispetto alle scelte di 
programmazione che il Consi
glio regionale si accinge a 
compiere sarebbe un colpo al 
funzionamento delle istituzio
ni democratiche e al loro rap
porto con i lavoratori e con 
tu t te le popolazioni. 

« E' necessario perciò — 
concludono PCI. PSI . PSDI e 
P R I — che in tu t t e le sedi, 
istituzionali e politiche, il con
fronto che si s ta per apri
re al Consiglio regionale si 
svolge senza pregiudiziali e 

sui contenuti inerenti alle scel
te di programmazione, con lo 
obiettivo di creare le condi
zioni affinchè ogni forza de

mocratica indipendentemente. 
dalla sua collocazione di mag
gioranza e di opposizione, pos
sa svolgere un ruolo essen
ziale nell'opera di risanamen
to e di r innovamento del La
zio e del Paese ». 

AVVISO DI CONCORSO 
per ammissione a 15 posti nel 
corso formativo per program
matore presso la 5oc. PRO-
G R A M A T - Direzione Tecnica 
per il Lazio. Sono ammessi 

DIPLOMATI 
di ogni ordine d i studio resi
denti Roma e Lazio. La data e 
il luogo di prova saranno co
municati telefonando 8 3 . 1 0 . 1 5 6 
oppure 8 3 . 1 4 . 6 5 1 di Roma. 

Studio • Gabinetto Modico p*t M 
diagnosi • cura d« l l * « «ola » d i 
sfunzioni • «««olezzo M M t w I l «a 
origina nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • «sctusivamant* • 
alla sessuologia (neurastania aa. 
•sal i daticiarua scotlitè endocrina* 
sterilità, rapidità, emotività, defi

cienza v in la , impotenza). 
S O M A • V . Viminata 3 8 (Tannin i ) 

(di fronte Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni; ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 $ 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 4 7 5 . 6 9 1 0 
( N o n si curano veneree, polla, ecc.) 
Per informazioni gratuita scriverai 
A. Com. Roma 1 6 0 1 9 - 2 2 - 1 1 - 1 9 S 0 

Dopo lo conferenza che si è svolta a Palazzo Braschi i partiti della maggioranza mettono a fuoco le cose da fare 

Quali impegni per l'urbanistica 
Priorità a borgate e abusivismo - La revisione del piano regolatore per circo
scrizioni - Ancora elevatissimo il deficit abitativo - Gli interventi per il centro 
Esigenza primaria è la predisposizione del primo piano triennale per l'edilizia 

Vani disabitati nel centro storico 

Proprietà pubblica 

Abbandonati 1.379 
Sotto sequestro 169 
Con lavori in corso 1.139 

TOTALE 2.687 

Privati 

3.447 
2.914 
3.898 

10.259 

Totale 

4.826 
3.083 
5.057 

12.966 

Sono conti di tutti 
Imprenditori , costruttori , rappresentant i 

del mondo del lavoro, dei movimenti fem 
minili e giovanili: le visite in Campidoglio 
in questi giorni si susseguono a ritmo ser
rato. Domani sarà la volta dei sindacati uni 
tari. All'ordine del giorno dei colloqui t ra 
gli amministratori capitolini e le delega 
zioni delle forze sociali e produttive della 
città è il bilancio del Comune. Che il docu 
mento finanziario del Campidoglio non sia 
più oggetto di discussione solo nell 'aula di 
Giulio Cesare non è certo una novità. Sulle 
scelte economiche dell 'ente locale da tempo 
si è stabilita la consuetudine di ascoltare 
i diretti interessat i : i cittadini, insomma, e 
in particolare chi con quelle scelte è chia
mato a fare d i re t tamente i conti. 

Niente di nuovo allora? Non è esat to 
Quest 'anno, nonostante i tempi brevi ini 
posti dai ri tardi nell'adozione del regime 
transitorio sulla finanza locale, le consulta
zioni sul bilancio hanno assunto un parti
colare rilievo. Il dato emerge non solo da"e 
dichiarazicni di interesse e di disponibilità 
che imprenditori, rappresentant i della prò 
duzicne e del lavoro hanno rilasciato in 
questi giorni, ma anche dal significato con
creto. nelle cose, che il bilancio dell 'ente 
locale ha assunto come s t rumento di pio-
grammazione degli interventi e delle risorse. 
E' un salto di qualità che si lascia alle 
spalle la vecchia e grigia logica, s t re t ta 

mente contabile del « dare e avere ». Che 
l'interesse a t torno alle indicazioni, alle pos
sibilità che la spesa pubblica si sta dando 
di modificare i meccanismi economici e so 
ciali, si sia accresciuto, ne è una naturale 
conseguenza. 

Ma c'è di più. La sensazione è che final 
mente si sia stabilito un ìapporto non più 
« vertenziale » con l'ente locale, ma d: stret
ta, fattiva collaborazione. Quello che emer
ge, insomma, dagli incontri con le forze 
sociali e produttive è che all 'amministra
zione comunale non si chiedono solo più 
« cose », più spese, più servizi, ma la capa 
cita di dirigere, convogliare su grandi obiet
tivi prioritari gli sforzi e le risorse di tut ta 
la città, pubbliche e private. 

Due le conseguenze: la partecipazione al
le scelte, perciò, deve essere (cosi come si 
sta tentando di fare) la più larga possibile. 
capace di far esprimere tutt i gli interessi 
legittimi: la realizzazione degli obiettivi — 
su questo punto, pero, si registra qualche 
r i tardo — non deve essere affidata solo alla 
macchina pubblica, ma deve coinvolgere tut 
te le forze att ive e costruttive della città 

K' anche su questa base comune, che non 
nasconde ma rende possibili e fruttuose 
eventuali divergenze su questo o su quel 
nodo da afirontare. che domani s'incontre
ranno amministratori e .-.inducati. 

Borgate abusive, quartieri 
dormitorio senza un filo di 
verde, baracche, case che 
mancano soprat tut to per chi 
non può permettersi fitti e-
sorbitanti, speculazione, coa
bitazione: per la metropoli 
(specie per una metropoli co
me Roma) l'assetto del terri
torio. l'edilizia è sempre sta
to un po' il problema dei 
problemi. Su questo nodo, in
fatti. battono almeno due que
stioni centrali, Yoccupnzione 
de costruzioni sono state e 
restano il settore produttivo 
più vasto e più rilevante) 
e quella che potremo chia
mare la Qualità della vita dei 
suoi cittadini. Non è un caso. 
quindi, che proprio la piani
ficazione urbanistica sia s tata 
t ra gli obiettivi centrali della 
at tuale giunta capitolina, fin 
dalla sua nascita. Basta ri
cordare qui il rilievo della 
conferenza cittadina di Palaz
zo Braschi e il dibatti to in 
consiglio comunale di luglio 
colminato con l'approvazione 
di numerose importanti deli-
bere Allo stesso modo la 
questione è t ra ì punti cen
trali di quella che i partiti 
della maggioranza hanno defi
nito la seconda fase della vita 
amministrativa del Campido
glio. 

Quali i problemi aperti . 
quali le cose fatte e quali 
quelle da fare? Vediamo con 
oidine, cominciando dalle bor

gate. Nei nuovi insediamenti 
spontanei, nati dopo il '62, 
abi tano circa 290.000 romani; 
una vera cit tà da recupera
re. da strappare ad una con
dizione di semtlegahtà. di e-
straniazione (nel vivere civile 
ad esempio) rispetto al resto 
della capitale. Un passo (fon
damentale) su questa strada 
è s ta to compiuto con la de-
definitiva perimetrazione di 
tut t i gli insediamenti da risa
nare ; quel che occorre ades
so è il varo di una variante 
generale al piano regolatore 
e l 'attuazione di un legge na
zionale di sanatoria dell'abu
sivismo. 

C'è poi la questione 
(più complessiva) di portare 
a termine la revisione del 
piano regolatore per circoscri
zioni (altre tre. la IV. la 
XVIII e la XX. l 'hanno fatto 
in questi ultimi mesi) al fine 
di recuperare 1 necessari 
standard di verde e di servizi 

Grande importanza assume 
anche l'attuazione dei centri 
direzionali di Torre Spacca
ta. Tiburtino e Pietralata a 
cui va collegata la program
mazione e l'avvio della fase 
operativa delle grandi infra
s t ru t ture di servizio — merca
ti generali, autoporto, quartie
re fieristico — in armonia col 
piano di assetto territoriale 
dell 'intera regione 

Ma veniamo al problema 
casa. I dati contenuti nel do

cumento che accompagna il 
bilancio capitolino del '78 par
lano di un deficit abitativo 
pari a 372 mila vani. Che 
vuol dire? In pratica vi so
no quasi quattiocentomila ro
mani costretti alla coabita-. 
zione oppure a vivere in case 
malsane od inadatte. Si t ra t ta 
di un passivò che non è so 
stanzialmente calato malgra
do il basso indice di crescita 
demografica di questi anni 

Esigenza primaria — per 1 
partiti della maggioranza - -
in questa seconda fase e la 
predisposizione del primo pia 
no triennale per l'edilizia (già 
deliberato nell'estate scorsa) 
mentre, in pan tempo, si de 
ve procedere alla urbanizza 
zione dei piani di zona della 
« 167 » in modo da offrire oc
casioni di intervento anche 
all'iniziativa privata 

Ultimo punto e quello ri
guardante il centro storico. 
Gli interventi avviati, ricor
diamolo. sono quelli che ri 
guardano Tor di Nona (già 
alla fase operativa), il Mal 
tatoio, l'Acquario: sono passi 
importanti che cominciano ad 
invertire la pratica dell'ali 
bandono de: vecchi rumi nelle 
mani degli speculatori ed alla 
conseguente espulsione dei 
cittadini e delle piccole e tra 
dizionali attività produttive e 
di servizio, cacciati verso la 
periferia. 

VISITATE LA 
25aRÀSSÉGNA 

INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 

NUCLEARE 
ED AEROSPAZIALE 

10-19 MARZO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA-EUR 

« Spacelab » per 4 passeggeri 
Può ospitare in orbita quat t ro as t ronaut i 

per un mese di volo: è il laboratorio spa
ziale europeo «Space lab» nel quale, alla 
fine del 19S0, il primo as t ronauta italiano, 
Franco Malerba (nella foto), potrebbe an
dare in orbita. La presentazione — del mo
dello in scala ridotta — è avvenuta ieri 
alla XXV mostra dell 'elettronica nel padi
glione dell'Aeritalia, società che ha costrui
to lo «Spacelab». Tra le attrazioni della 

mostra un posto di prim'ordine senza club 
bio spet ta anche al « robot-poliziotto » espo 
sto nel padiglione del ministero degli i;. 
terni. Il cingolato semovente, costruito in 
Inghil terra, è radiocomandato e può essere 
inviato in u missione » in qualunque posto. 
anche per situazioni (come la rimozione di 
ordigni) che sarebbero rischiose per l'inco
lumità degli agenti . Il ministero ne ha ac
quistati otto. 

ORARIO MOSTRA 
9-20 (continuato) 

;V 

ANZIO 
P.za DIVERTIMENTI 

K&ìKmwi 
Torna dopo 25 anni con 
lo spettacolo più diverten
te dell'anno. 

Domani ore 21 

SERATA DI GALA 
Visita al più vasto zoo 
viaggiante con il gorilla 
Katanga dalle ore 10 in poi 

Ampio parcheggio 

FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTIPPETO 
LAVAMOOUETTE 
ASPIRAPOLVERE 
e tant i piccoli elettrodome
stici degli migliori mar
che: Ariston - Braun - Co-
structa - Girmi - Gasfire 
Fides - Hower - Kelvina-
tor - Onofri - Rex - San-
giorgio - Siemens - ZeRo-
u a t t ecc. 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 

Tivoli Motor s.r.l. 
CONCESSIONARIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 
FINO AL 31-378 

ESPOSIZIONE & VENDITA 
VIA ACQUAREGNA, 47 TIVOLI 
VIALE TOMEI, 27 TIVOLI 
ASSISTENZA & RICAMBI 
VIA ACQUAREGNA, 65 - TIVOLI 

Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 2396C 

bevete ciò che natura dona.... 

U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A re o 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE, 95 (Angolo Via Castelfidardo) 

ROMA - Tel. 461.72S • 475.4076 
RIPARAZIONI • Accessori e pile per tulle le marche 

A richiesta inviamo una intcressanta pubblicazione. 

ULTIMA settimana di SALDI 

Roland fs 
R O M A 

ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 
PER UOMO E SIGNORA 

Solamente nella sua sede di: 
VIA CONDOTTI, 4 angolo PIAZZA di SPAGNA, 74 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 
CANADESI - MONTONI ROVESCIATI - PELLICCE - ELE
GANTI IMPERMEABILI DI SETA FODERATI IN PEL 
UCCIA - PALETOTS. GIACCHE. GIUBBOTTI IN CUOIO 
E RENNA - PALETOTS DI CASHMERE - COPERTE 
DI GUANACO - PULLOVERS 100% CASHMERE PRIN 
GLE OF SCOTLANO - BALLANTYNE. 

ARANCIATA CON PURO SUCCO DI ARANCIA 
I B A M S.R L. Jtobk, STAB. DI R O M A 

A P P U N T A M E N T O T V G B R L U N . 2 3 , 2 0 - M E R C 2 2 . 2 0 - S A B . 2 1 , 2 0 

" B R I N D I S I C I T Y « C e n t r o c i t t a * t r a l e v i e D e G a s p e r i . D a 1 m mx i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I _ C O M M E R C I O - T U R I S M O - B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R _ L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRINDISI-VIA DALMAZIA I . BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 17 0 8 0 / 4 8 15 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 „ 

E' arrivata la 
nuova SIMCA 

HORIZON 
L 3.995.000 

I V A e t.-asportd co.iip.-eji 

AUTODARDO 
a t O i C E N T H A L t 
Via dei P.-iii F Ì S C Ì I I . 232 25b 
Tel. 8 1 2 . 5 4 . 3 1 
O F F I C I N A ASSISTENZA 
M A G A Z Z I N O R I C A M B I 
V a dei Prati P.scali, 9 0 - 1 3 4 
Tel . 8 1 2 . 0 7 . 8 8 
A U T O M E R C A T O USATO 
V'a ^ am.rva Nuova, km 7 ,500 
Tel 327.59 42 

Cerchiamo GIOVANI DIPLOMATI 
per un ir.senrrervto re! nor.di «Se! 
lavo'0 « w < PROGRAMMATORI di 
elaborato-i e 'r ivcn ci OPERATRICI 

di re" r'.r->' ~.~c r;vi 

ISTITUTO STUDI AZIENDALI I 
TRIBUTARI . Rama . Via HUzs M 

Tel &K090i-8«S783 

MONDIALI CALCIO! 

TV COLOR 
e BIANCO E NERO 

non aspettate l'ultimo momento 
Oggi potete scegliere d più 

; a PREZZI C O N C O R R E N Z I A L I 
Per il marchio P H I L I P S 

anche in 3 0 mesi senza cambiali 
Assortimento migliori case 

BRIONVEGA • G R U N D I G • 
N O R D M E N D E - PHILCO - P H I 
LIPS - SABA - S IEMENS -

SCHAUB LORENZ 

DITTA PIRRO 
Via Tasto 3 9 . int. 3 

Via Padre Semeria, 5 9 

- " f 

http://or.no
http://Esquil.no
http://Sonn.no
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ULTIMA DI DIES IRAE, 

SANCTA SUSANNA, 
OEDIPUS REX 

E CONFERENZA 
CONCERTO ALL'OPERA 

Oggi alle ore 17. in abb. alla 
diurne domenicali ultima replica 
(rappr. n. 3 4 ) dello spettacolo 
DIES IRAE di Clementi-Perilli , 
SANCTA SUSANNA di Hindemith. 
protagonista Felicia Weather i , 
OEDIPUS REX di Strawinsky, pro
tagonista Lojoj Kozma. Maestro 
concertatore e direttore Marcello 
Panni, maestro del coro Augusto 
Parodi. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. 1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 19 , Compagnia Americana 
Pilobus Dance Thcatre. Biglietti 
in vendita al Teatro. 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci
liazione • Te l . 6 5 4 . 1 0 . 4 4 ) 
Oggi alle ore 17 ,30 e domani 
alle 2 1 , concerto diretto da 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE « IL 
L A B I R I N T O » 
Alle ore 17 ,30 , al l 'Auditorium 
De Merode - Via S. Sebastia-
nello (ang. Piazza di 5pagna) 

, concerto del pianista Enzo Au-
dino con mu:iche di Schubert, 
Mozart, Liszt. Berg. Ingresso li
bero. 

A . M . R . • A M I C I DELL 'ORGANO 
, (Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
. Poli ang. Tritone - teleiono 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 ) 
Oggi alle ore 12 I concerti di 
Mezzogiorno. Lecian Yiri (orga
no positivo del 7 0 0 ) . Musiche 
di G. M . Trovaci, G. Fresco-

. baldi. 
Zdnek Macai (tagl. n. 1 9 ) . 

CHIESA ST. P A U L S - W I T H I N 
T H E W A L L S (V ia Nazionale-
Via Napoli • Te l . 4 6 3 . 3 3 9 ) 
Alle ore 19 .30 , concerto di mu
r e » SBcra. Claes Goran Nelson 
( tenore ) . George Sharman (or
gano) . Musiche di Bach, Haen-
dei, Stradello, Wennerberg. 

• A L A CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Alle ore 1 1 , alla Sala Casel
la terza lezione-concerto del ci
clo; .< La musica vocale di G. 
Rossini • 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Cclsa n. 6 

Tel . 6 7 9 7 2 7 0 - G 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle ore 17 .30 . il Teatro Co
mico con Silvio Spaccesi presen
ta: « Lo zucchero In tondo al 
bicchiere », di Angelo Ganga-
rossa. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Te l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle 17 il Teatro Popolare di 

- Roma presenta « Cirano • di Ed-
• mond Rosland. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
• Tel. 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
' Alle ore 1 7 , 3 0 : « Brioche! ». 

Monologo di un cavaliere. Scrit-
, lo ed interpretato da Riccardo 

Vannuccini. 
BERNINI (Piazza Bernini, 2 2 • j 
• Tel. 3 S 6 3 0 8 7 ) | 
- Alle 1 7 . 3 0 il "Clan dei 1 0 0 " di- | 
• retto da Nino Scardina in: « V i - j 
. ta , passione, e dipartita di Qua- | 
'. resimo Crisalide, nobile patrizio l 
' romano » ovvero: • La forza del ! 
; destino ». Novità di Pippo Va- I 
• lenti. | 
BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pa-
j nitenzierl, 1 1 ) 
.; Alle ore 1 6 , 3 0 . la Compagnia • 

D'Origlia Palmi rappresenta: « Le 
' smanie per la villeggiatura », tre ! 
» atti di Carlo Goldoni. , 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marna
le 35 • Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 la Cooperativa la 
Plautina diretta da Sergio Am
mirata presenta: • Spirito al
legro • di Noci Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEI S A T I R I (V ia di Grotlapinta. 
n. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle ore 17 .30 : « Sognando la 
bisbetica domata », di W . Sha
kespeare. 

DE SERVI (V ia dal Mortaro. 22 
Tel. 6 7 9 . S I . 3 0 ) 
Alle ore 17 ,30 , la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non " abbona " • 
di Claudio Oldani. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 Te
lefono 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle ore 18. la Compagnia del 
Teatro Italiano presenta Peppino 
De Filippo in: « Non è vero... 
ma ci credo » di Peppino De Fi
lippo. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 4 3 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle ore 18 , Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Stregiroma » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (V ia Nazionale, 183 • Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Oggi alle ore 17 .00 : « I l 
Castello Illuminato », ovve
ro Voltaire e l'aliare Calas. No
vità assoluta di L. Ruggieri e G. 
Albertazzi. Regia di R. Guicciar
dini. 

C T I - Q U I R I N O (V ia M . Mlnghettl , 
n. 1 - tei. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 ,00 la Compagnia, 
Brignone-Paimer pres.: • Chi ha 
paura di Virginia Wol l? », di E. 
Albee. Regia di F. Enriquez. 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Va l . 
le, n. 23-a • Tel. 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 .30 . il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta: « Leonce e 
Lena » di Georg Buechner. Regia 
di Alessandro Fersen. 
(Ult ima reci ta) . 

E N N I O F L A I A N O (Via Santo Ste
lano del Cacco, 16 • telefo
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle ore 17, la 5.A.T. pres.: 
• Il matrimonio secondo Sve-
vo », di Italo Svevo. Regia di 
Andrea Camilleri. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo 
ang. V . Genocchi • T. 5 1 3 0 4 0 5 ) 
Alle ore 17 ,30 , la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: • Cecè - Sogno, ma (orse 
no - L'uomo dal fiore in boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

PARNASO (V ia S. Simone, 73-a 
Tel . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Alle ore 17 ,30 , la 5an Carlo 
di Roma presenta: « Lady Edoar
do » di F. Cuomo, A. Trionfo, 
L. Salveti. Regia di A . Trionfo. 
(Ult ima repl ica) . 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta - Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 18: « L a lezione di vio
lino » di Lucia Drudi Demby. 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tie-
polo. 13-a . Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle ore 17 .30 : «Questa se
ra grande spettacolo », da Plau
to. Regia di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Alle ore 17 ,15 , la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres.: « Ri
voluzione a Bengodi » di Caglie-
ri e Durante. Regia di Enzo Li
berti . 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17-21 Garinei e Glovanninl 
presentano • Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laia 
Fiastri. 

S P A Z I O Z E R O ( V i a Galvani - Te-
staccio - Tel . 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle ore 10 . laboratorio musi
cale di introduzione ad una par
titura-spettacolo dal titolo « Ro

manzo sperimentale », a cura di 
Bruno Tommaso e Lisi Natoli . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « B » 
Alle ore 18. la Nuova Com
pagnia del Dramma Italiano pre
presenta: « Felicitas ». Novità as
soluta di Mario Prosperi. Regia 
di Aunusto Zucchi. 
SALA « C » 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
« Dritto a rovescio » presenta. 
« Occhi di specchi • di Teresa 
Pcdroni Regia di Teresa Pa
droni. 

TEATRO T E N D A (Piazza Manci
ni - Ta l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle ore 18, concerto del gruppo 
< Musica Nova » con: Eugenio 
Bennato, Carlo D'Anglò, Tony 
Esposito, Teresa De Sio, Gigi De 
Rienzo, Robert Fix, Pippo Cer
ve l lo . 

T E N D A OGGI « N U O V O PARIO-
Ll » (Via Andrea Doria, ang, 
Via S. Maura - Tel . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle ore 18, la Coop. Nuo
va Compagnia di Teatro « Luisa 
Mariani > presenta: « Arclcoso si
tuazione 3 » di Robert Pinget. 
Regia di Luisa Mariani . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mell inl 33-a 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 1 7 , 0 0 , Il Pantano pre
senta: « Amleto » di W . Shake
speare. Regia di C. Frosi. 

ALBERICO (V ia Alberico 11 n. 2 9 
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 17.30 e 2 1 . 1 5 : « The rln-
gand the book », di Robert 
Browning. Presentato dalla Com
pagnia il Patagruppo. Regia di 
Bruno Mazzali. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 , tei . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 Bruno Corazzar! In: 
« L'uomo e II bambino ». Ela
borazione e regia di Massimo 
Manuelli dai diari di Arthur 
Adamov. 

ALLA R I N G H I E R A (Via del Rlarl 
n. 8 1 - Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle ore 17 .30 . il Pierrot 
presenta: « Il viaggio di Marta » 

di Anna Bruno. Regia dell'au
trice. 
(Utl ima replica). 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo
no 5 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Il Bazar della Scienza presenta: 
« Sofisticati e invertiti siamo tut
ti denaturali * e I I Gruppo la 
Recita in: « Re-citazione ». 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3 ) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo Altro 
pres.: « Altro-Ics-Replay ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 - Tel. 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 17 ,30 , la Compagnia 
" I l Pungiglione" presenta: « La 
gabbia » e « I l ritorno » di 
Maria Testi. Regia di Giorgio 
Matt iol i . 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afr i 
ca, n. 32 - Tel . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle ore 17 ,30 : « Clown... re
gista d'ogni tempo », di R. Sta
me e A. Rosa D'Antona. Re
gia di Raffaele Stame. 

L 'ALIBI (V ia di Monte Testac
elo, 4 4 • Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 . « Carousel » di T i 
to Leduc. Coreografia e regia di 
Tito Leduc. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Oggi alle ore 17 ,30 : * Zio 
Vania », di A . Cechov. Adatta
mento di G. Sepe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzonl 4 9 - 5 1 ) 
Alle ore 2 1 . laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma
schera ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel . 5 8 5 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 Coop. "Spezio 
Uno": « La leggenda del Santo 
Bevitore » di I. Roth. Regia di 
Manuela Morosini. 
(Ult ima repl ica). 

A VEL1ETRI 
VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA e MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L 3 7 5 . Q O O 
U 6 O . 0 Q 0 

l . 3 7 5 . 0 0 0 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIiYIENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINABE il CLIENTE 

pschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• « Leone* • Lena » (Valle) 
• « Queita sera gianut* spettacolo» (Politecnico) 
• t Cirano » (Argentina) 
• t Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 

CINEMA 
Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

i Allegro non troppo» (Capranlchetta) 
Ecce Bombo a (Etolle) 

; Giulia • (Fiamma, King) 
L'occhio privato» (Giardino) 
Mio figlio Nerone» (Mignon) 
L'amico americano» (N.I.R.) 
La ballata di Stroizek » (Qulrinetta) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

i Padre padrone » (Acilia. Trianon) 
Luci della ribalta » (Club De Lollis) 

CINE PUB • Tal . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Concerto dell» Old Time J u r 
Band 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

STUDIO 1 
Alle 18. 19 .15 . 2 0 , 3 0 2 1 , 4 5 , 
23 : « Freaks », di Ted Browning. 
STUDIO 2 
Alle ore 17 ,45 , 1 9 , 3 0 , 2 1 . 1 5 . 
2 3 : « I l mostro è a tavola, ba
rone Frankestein », di A. Wa-
rhol. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle 16, 18 ,30 . 2 1 : « Felix the 
cai » - « Mr . Bug goes to town », 

SADOUL - Tel . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle ore 17, 19, 2 1 , 2 3 : « I l 
settimo sigillo ». 

CINE CLUB L 'OFFICINA - 8 6 2 5 3 0 
Alle ore 16 ,30 . 18 .30 . 20 . 30 , 
2 2 . 3 0 : « La signora di Sltan-
ghay », di O. Wclles. 

CINE CIRCOLO « ROSA L U X E M -
BURG » (Ostia Lido - Telefo
no 6 6 9 . 0 6 . 1 0 ) 
Alle ore 18: « Scusi dov'è II 
Ironie? », di Jerry Lewis. 

CENTRO D I CULTURA POPOLA
RE (V ia Capraia. 8 1 ) 
... Continuavano a chiamarlo Tri
nità. 

C I N E F O R U M TORRE ANGELA 
(Piazza della Torraccia di Torre-
nova) 
Spettacolo teatrale con Anna 
Piccioni: « Sedere nell'impossibi-
le ». Seguirà dibattito. 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via De 
Lollis 24-b) 
Alle ore 16, 18 . 2 0 : «Luc i 
della ribalta », di C. Chaplin. 

POLITECNICO C I N E M A • 3 6 0 5 6 0 6 
Al le ore 1 8 , 3 0 , 2 0 . 2 1 . 3 0 , 2 3 : 
« Ombre », di J. Cassavetes. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
( V I * E. Praga, 4 5 ) 
Alle ore 17: concerto con Ro
berto Ciott i . Seguirà: • I l teso
ro di Vera Cruz » - « I l vaga
bondo della loresta » - Rio Bra
vo ». 

SALA TEATRO C I V I 5 (Viale M i 
nistero Affari esteri, 6 ) 
Alle ore 19: « E f f e t t o n o t t e » , 
di F. Trutfaut. Ingresso libero. 
Seguirà dibattito. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 6 

1 nuovi mostri, con A . Sordi 
SA - Rivista Salvemini 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Spettacolo teatrale 
V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 

La prostituzione - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

I l tiglio dello sceicco, con T . M i -
lian - SA 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Mac Arthur II generala ribelle, 
con G. Peck - A 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Amici miei , con P. Noiret 
5A ( V M 14) 

ALFIERI - 2 9 0 . 2 5 1 U 1.100 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
Champagne per due dopo i l fu
nerale, con H . Mil ls - G 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Ouel maledetto treno blindato 
con B. Svensson - A 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 l_ 1 .200 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 1 4 ) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
Telefon, con C. Bronson - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Winstanley, con M . Hi l l iwel i 
DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 U 2.S0Q 
In cerca di M r Goodbar, con D. 
Keaton - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 1 8 ) 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
La avventura di Bianca • Bernie, 
di W . Disney - DA 

ASTORIA 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1.500 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR ( V M 18) 

ASTRA • 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Marcellino pane a vino, con P. 
Calvo - C 

A T L A N T I C - 7 6 1 - 0 6 . 5 6 L- 1.200 
La avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

AUREO • 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Quel fiorno il mondo tremerà, 
con A . Delon - DR 

A U S O N I A D'ESSAI • 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .200 

Klcifihoff Hote l , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L, 1 .500 
I l professionista, con J. Coburn 
S 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 U 1.100 
I l bandito e la madama, con B. 
Reyr.olds - SA 

8 A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Dreyfuss - A 

8ELSITO 3 4 0 8 8 7 U 1.300 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merli - G ( V M 1-n 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L 2 0 0 0 
L'altra taccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR ( V M 18) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. i 0 0 0 
Marcellino pane e vino, cor, P. 
Caito - C 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 I - 1.800 
Goodbye e amen, con T. Mu
sante - DR 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1.600 
Occhi dalle stelle, con R. Hof l -
mann - A 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

COLA DI R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DEL V A S L E L L O • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DUE ALLORI 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro • G ( V M 14) 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 5 L 2 .500 
La vita davanti a sé, con S. Si
gnore! - DR 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I I più grande amatore del mon
do, con G. Wilder - SA 

ETOILE 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

ETRURIA 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
Comunione con delitt i , con L. 
Mil ler - G ( V M 14) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR 

F I A M M A «75 .11 .00 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

La vita davanti a sé, con S. 
Signoret - DR 

G A R D E N S 8 2 . 8 4 8 L. 1.S00 
10 Beau Geste • la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
A l di là del bene a del mala. 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 1 4 ) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Quello strano cane... di papà, 
con D. Jones - SA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MAJE5TIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
11 triangolo dette Bermuda, con 
J. Huston - A 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Sequestro a mano armata 

M E T R O D R I V E I N 
Ecco noi per esemplo..., con A. 
Celer.tano - SA ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N . 6 8 6 . 4 0 0 
U 2 . 5 0 0 

. . . In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
M i o figlio Nerone, con A . Sordi 
SA 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
U 2 .500 

Dracula cerca sangue di vergine 
• morì di sete, con J. Dallesan-
dro - DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I l figlio dello sceicco, con T . M i -
lian • SA 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 0 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

N U O V O F L O R I D A 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Ore 2 1 : Pilobolus Dance Theatre 

P A L A Z Z O 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 

P A R I » 7 5 4 . 3 5 8 L. 2 . 0 0 0 
Melodrammore, con E. Msntese-
no - SA 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
Killer Whala ( • L'orca assassi
na » ) , w';th R. Harris - DR 

Q U A T T R O F O N T A N E 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 0 0 0 

Guerra spaziale, con K. Mor i te 
A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 1_ 2 . 3 0 0 
Duello al sole, con 1 . Jones • 
DR 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
U 1 .500 

La ballata d i Stroezek, con Bru
no S. - DR 

R A D I O C ITY • 4 6 4 . 1 0 3 L 1 .600 
Guerra stellari, con G . Lucas - A 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 U 2 . 0 0 0 
Guerra spaziale, con K. Mori te 
A 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 l~ 1 .300 
I l professionista, con J. Coburn 
S 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 
• Quel maledetto treno blindato 

con B. Svensson - A 
R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L 2 . 5 0 0 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio. à- L. Sun-jel - SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
l . 2 500 

West Side Story, con N. \V03d 
R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 U 2 . 5 0 0 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 0 0 0 
Quel maledetto treno blindato 
con B. Sier.sson - A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 S 9 L. 2 . 1 0 0 
In noma dal papa re, con N. 
Manfredi • DR 

SISTO (Ostia) 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
L'animala, con J. P. Belmondo 
5A 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A 

T IFFANY 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La porno detective, con A. Rèn
dali - DR ( V M 18) 

T R E V I - G89.619 L. 2 . 0 0 0 
Gli aquiloni non muoiono in cie
lo, con G. Depardieu 
DR ( V M 14) 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

I I bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I l tiglio dello sceicco, con T. Mi -
lian • SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Nero Veneziano (primo) 
V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

L'isola del Dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

A C I D A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
Padre padrone, dei Tavlani - DR 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 8 0 0 

Kleinholl Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

ALBA - S70.85S L. 5 0 0 
Colpo secco, con P. Newman - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Kleinoll Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

A Q U I L A • 7S4 .951 L. G00 
Klcinhoff Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

A R A L D O 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

ARIEL 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Squadra antitrulla, con T. M i 
liari - SA 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grani - A 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Le bambole, con G. Lollobrigida 
C ( V M 18) 

BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Torino violenta, con G. Hilton 
DR ( V M 14) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Indlans, con J. Whitmore • A 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 750 
lo ho paura, con G. M . Vo
lonté - DR ( V M 14) 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L 6 0 0 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand • SA 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. S00 
Mogliamante, con L. Antonelll 
DR ( V M 18) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

lo ho paura, con G. M . Volonté 
DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 

L. 600 
Mannaia, con M. Merl i - A 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 L. 700 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Rocky, con S. Stallone • A 
G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 

L. 600 
11 professionista, con J. Coburn 
5 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Squadra antitrulla, con T. Mil lan 
SA 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

M A D I S O N . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

M I S S O U R I (ex Leblo») - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

New York New York, con R. 
De Niro - S 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 . 
Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
Rocky, con S. Stallone - A 

N I A G A R A • 0 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
(Non pervenuto) 

N O V O C I N E 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Comunione con delitt i , con L. 
Miller - G ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci
na, 16 • Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Le voci bianche, con S. Mi lo 
SA ( V M 18) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Come accadde la prima volta 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 

L'Isola del dottor Moreau, 
B. Lancaster - DR 

RENO 
Sangue di sbirro, con J. 
lance - G 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L'Agnese va a morir», con I. 
Thulin - DR 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500 • 600 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G ( V M 14) 

SPLENDIO - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Porci con le al i . di P. Pietran-
geli - DR ( V M 18) 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

OSTIA 

6 0 0 
con 

Pa-

CUCCIOLO 
I l triangolo dalla Bermude, con 
J. Huston - A 

SUPERGA (Viale dalla Marina. 33 
Tel . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio ' 
SA 

FIUMICINO 

Porci 
geli -

con le ali, d P. 
DR ( V M 18) 

7 0 0 
Pietran-

TRAJANO 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

VN SUCCESSO TRIONFALE 

in esclusiva all' E T O I L E 
IL PRIMO FILM ITALIANO INVITATO UFFICIAL
MENTE AL PROSSIMO FESTIVAL DI CANNES 

NANNI MORETTI 

ecce bombo 
C O S I ' LA C R I T I C A : 

<* Film che si rimangia quintali di articoli sulla crisi 
dei giovani, antidoto al bla-bla del sinistrese e beila 
risposta... allo schermo miliardario ». 

CORRIERE DELLA SERA 
« ...stuzzica nel suo umorismo irresistibile e allarma sotto 
il profilo sociologico». REPUBBLICA 
« ...una delle più stimolanti opere di questa avara an 
nata v IL MESSAGGERO 
« Ecce Bombo... è francamente spassoso, sia pure con 
un retrogusto sempre amaro». L'UNITA' 

un tilm»(ll NANNI MORETTI 

ecce bombo 
UNO STUPENDO FILM PER TUTTI 
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HORIZOn 

OH.. . 
CHE MACCHINA// 

CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

IAZZ0NI Simca 
MA • S t D*e 3 Esoe w><V>e e Ve"-d ta «/a S v o l a r a 3C3 

, * L • E . - . t^W C"e * vendita Vi» Prf.->f<.fina zyt 
• Esoos i / 'O^e e Vendi ta Via C a s i n a 1OO1 
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figli 

Continua il nostro grande spettacolo di autoccasioni 
102 contant i «« <'ues,e••• ...e tante tante altre magliana 

ilalirvagen 
per chi sceglie VOLKSWAGEN ^ ^ 

1874 197J 
R«naufl5c! A112 

1976 
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MmIOOl 

1975 
Fulvia coupé 3 

1975 1973 1973 
Bt tacoup* GT junior 1300 Afta sud 
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MrucOOptr Ovine 6 
« 0 0 
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A S. Sisto (Perugia) la M.V.R. e a S. Maria Maddalena (Rovigo) 
la COLORPLAST operano nei settori 

dell'edilizia scolastica, 
residenziale, dei campi 
di lavoro, 

delle celle frigorifere. A Solbiate Olona (Varese) la FONDERIE E OFFICINE 
ROVELLI produce 

tubi elettrouniti, 
tubi centrifugati 

e fusioni statiche in acciaio 
inossidabile. 

Ad Assemini (Cagliari) la TESSILRAMA produce agugliati per pavimentazioni 
e rivestimenti murali. 

A Lamezia (Catanzaro) la FIVESUD produce filati di fibre di vetro (roving), mat e stuoia per plastici 
rinforzati e isolamenti. 

A Codogno (Milano) la SALCIM produce fusti in metallo 
e plastica, 

secchielloni, contenitori 
e tappi corona. 

A Battipaglia (Salerno) la STIROSIR produce tessili da film, rafie, films polipropilenici bionentati 
e laccati per imballaggi 
alimentari e usi tecnici. 

Ad Arcisate (Varese) la N.I.R. e ad Avellino la MERES producono poliuretani espansi in blocchi - e stampati a freddo. A Nova M. (Milano) la BRILL produce prodotti per la pulizia e l'igiene e delle comunità. 
della casa 

Terreni a Lula in Sardegna. Terreni a Nola in Campania Terreni a Licata in Sicilia. Eboli. 

... E QUELLO CHE NON È STAIO DETTO 
Non è stato detto che la S.I.R. significativa realtà nella chimica di 
base e primaria, opera anche nei settori della chimica derivata e 
secondaria ed in quello manifatturiero, a tecnologia avanzata. 

Non è stato detto che la S.I.R. non ha potuto realizzare diverse ini
ziative manifatturiere, programmate nel Mezzogiorno - a Lula in 
Sardegna, a Nola e ad Eboli in Campania, a Licata in Sicilia - per 
mancato adempimento di affidamenti ricevuti. 

S.I.R. CONSORZIO INDUSTRIALE S.P.A 
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Mentre il « derby » di San Siro tra Milan e Inter va oltre la rivalità cittadina (ore 15) 

La Lazio deve temere il Vicenza 
Fiorentina-Róma: partita delicata 

< m i i a a m 

Serie B: l'Ascoli in casa con il Brescia 

Lecce-Ternana: 
godrà il Monza? 

1,'agsroviKliatii matassa di 
squadre allo spalle dell'Asco
li, che sembrava comincine 
a sbrogliarsi in favore di I.°c-
ce e Ternana, pare destina
ta, Invece, con la gioì iuta 
odierna, ad ingarbugliarsi ;n-
cora di più in quanto puglie
si e umbri saranno a confron
to diretto, e cumuli cornicili 
nat: a danneggiarsi a vicen
da. mentre 11 Monza, chi 
ospita il pericolante Coni). 
porrebbe trarre profitto 'lai 
calendario per compiere ;m 
ulteriore passo in avanti. K 
col Monza il Taranto, cu? la-
rà gli onori di casa al Vare
se, mentre più difficile, p"r 
non dire improbo, si presor.» i 
n compito del Brescia un tra
sferta ad Ascoli) e dell'Avel
lino (che sarà di scena s'il 
campo del fanalino di coda, 
cioè il Modena) 

E si capisce che le squadra 
che stanno a « quota 26 •> e 
quelle che seguono ad un pun
to la 23) cercheranno di pro
fittare della situa/ione, spe
cie quelle che avranno il li-
vore del campo quali il Ca
tanzaro. la Hampdoiia e .1 
Cagliari. Resta il fatto che a 
Lecce e Monza si giocano iU:e 
partite che potrebbero avere 
ncn poco pe.̂ o sugli svil'ayol 
ulteriori della lotta per !a 
conquista della seconda e J-*1-
la terza piazza. E se il Como 
sembra destinato a pagar df.-
zio non è detto che egual .sor
te debba toccare alla Ternv 
na. la quale, in traslerta. seo-
bene non irresistibile, ha tut
tavia dalla sua un bilancio 
più che soddisfacente 

Quanto a Catanzaro, Casoa
ri e Sampdona, sebbene, co

ire si è detto, sperino di sfrui-
(i'if il turno casalingo, pos
sono, tuttavia, incontrar" r.cn 
poche difficoltà. I calab.i-s. 
dovranno infatti ospitato 'juH 
difficile cliente, clic rispon
de al nome della SamheneJet-
tese, i sardi riceveranno il 
Palermo mentre la Samp so 
la vedrà a Marassi con la Pi
stoiese, 

Il resto del cartellone pre
senta il derby romagnolo i>a 
C esena e Rimini (con 1 pa
droni di casa lievemente la
vi riti) e Cremonese Bari (.se 
1 «galletti» non sono in cri-
1̂ — due sconfitte esterne e 

un pareggio casalingo ne,le 
ì.lllme tre partite — avranno 
oi iasione di dimostrarlo). 

- . - - . » • - . ' " ~ • • • . . < . . ' . • 

Rientra D'Amico, Badiani «control lore» di Paolo Rossi, Pighin stopper al posto dell'infortunato Manfredonia, 
Boccolini ala sinistra - Lenzini-Vinicio: pace fatta - Fra i giallorossi rientra Bruno Conti, forse mancherà Ugolotti 

Carlo Giuliani 

ROMA — Vorremmo sba
gliarci. ma abbiamo tu t t a 
l'impressione che sarà una 
domenica calcistica con il 
fuoco addosso. Milan-Inter, 
Lazio-Vicenza e Fiorentina-
Roma basterebbero da sole 
a legittimarla. Ma le altre. 
neppure a farlo apposta. 
non fanno che attizzare 
vieppiù il fuoco; Atalanta-
Juve. Foggia-Genoa, Peru
gia-Napoli. Torino-Bologna 
e Verona-Pescara. Dovessi
mo parlar di tut te , non ba
sterebbe una pagina intie
ra. Ci soffermeremo, più 
che sul « derby » meneghi
no. sulle due part i te delle 
romane. Di Milan-Inter c'è 
da dire che l'incontro va 
ben oltre una supremazia 
ci t tadina. I rossoneri di 
Liedholm (Anzalone si sa
rà finalmente convinto Ui 
essersi disfatto di un fior 
di uomo e di tecnico'?), vor
rebbero infastidire vera
mente la Juventus . Ma è 
probabile che ci riusciran
no nella prossima stagione, 

« Liberazione » e « Regioni » 
presentati il 23 marzo 

Il A'A" Gran premio della Liberazione e il III G:ro 
delle Regioni — le corse del ciclismo mondiale che 
l'Unità organizza anche quest'anno dal 25 aprile al 
1. maggio con il Pedale ravennate e la Rinascita Coo 
pedil di Ravenna — saranno presentate il 2'A marzo 
prossimo alle ore 11 nella sala Giovannini e Rosai 
dell'hotel Leonardo da Vinci in via dei Gracchi a 
Roma. 

La decisione è stata presa Ieri al termine di una 
affollata riunione alla quale hanno preso parte con i 
dirigenti della società organizzatrice tutti i rappre
sentanti dei Comitati di tappa. 

Alla presentazione hanno già assicurato lei loro pre
senza le massime autorità dello sport, i dirigenti delle 
federazioni sportive, gli enti democratici di promoz.one. 
autorità politiche e sindacali e 1 rappresentanti delle 
Regioni, del Comuni e delle Province che saranno at
traversati dalla corsa. 

D'AMICO: torna fra i bian-
coazzurri 

allorché sì sa ranno raffor
zati. Liedholm vuole, infat
ti, Pru/zo. Novellino e Ca
so, come dire un Milan da 
scudetto. Ma anche l 'Inter 
punta, perlomeno, a Novel
lino e ha opzionato il fran
cese Platini. Chissà poi che 
in caso di mancato arrivo 
di Novellino, non ripieghi 
sul laziale D'Amico. La Ju-
ve oggi potrebbe avere 
qualche problema a Berga
mo con l 'Atalanta. Se pa
reggia e il Milan vince ecco 
che i rossoneri continuereb
bero ad animare un cam
pionato. per certi versi, ab
bastanza deludente come 
valori generali. 

La Lazio ospita il Vicen
za, la rivelazione del tor
neo. un po' come lo fu la 
Lazio di Tommaso Mae-
strelli, la quale appena ve-

Trionfa la saltatrice azzurra nei campionati «indoor» di Milano 

Una grande Simeoni 
esalta gli «europei» 

Ha vinto con 1,94, fallendo d'un soffio la misura di 1,96 che sarebbe stato 
il nuovo record mondiale - Oggi tocca a Mennea, alla Bottiglieri e a Ferrerò 

Seconda giornata dei « primaverili » di nuoto 

Revelli nei 400 scende 
sotto i quattro minuti 

ROMA — Era difficile In 
questa seconda giornata man
tenere il ritmo della prima, 
comunque ci si è provato, e 
non sono mancati alcuni ri
sultati a sorpresa e degli 
ottimi record. Forse il più 
bello è venuto da Revelli nei 
400 stile libero, primo italiano 
sotto i quattro minuti. Re-
vclh dopo i primi cento me
tri ha staccato prepotente
mente Quadri e Guarducci 
che hanno lottato allo spa
simo per il secondo posto. 
comunque sono stati i primi 
a congratularsi con lui. Altro 
record abbassato con estre
ma eleganza è stato quello 
dei 200 dorso vinti dalla in
contrastata Bertolant in 
2 21&4. 

Crrabino per i maschi ha 
colto di sorpresa il favorito 
Bellon che non è riuscito a 
rimontare come il suo solito. 
Alle soglie del record comun
que Cerabino con 2"8"66. La 
rana femminile ha visto la 
riconferma della Seminatore 
prima con il nuovo record 
Italiano ragazze e juniores 
In 117 73. 

Italie nella Mia gara si è 
limitato a controllare gli av

versari. anche se 11 giovane 
Fabbri non si è fatto intimi
dire ed è arrivato secondo in 
l'8'98. Nei 200 farfalla ci so
no state due sorprese: una 
nuova vittoria di Bracaglia 
che ha cosi confermato la sua 
versatilità e la sconfitta della 
Rampazzo ad opera della 
Quintarelli. ottima in 2'18"55. 
I misti hanno chiuso le gare 
individuali con la vittoria di 
Nania nei maschi e il nuovo 
record italiano juniores della 
inarrestabile Savi-Scarponi in 
2'25"92. Per le donne, le staf
fette 4 x 200 stile libero sono 
andate alle favorite Sando-
nato e De Gregorio. 

Franco Del Campo 

La Can. Napoli fermata 
dal Civitavecchia (6-6) 

Ouesti i risultati della prima 
giornata del campionato di Pal
lanuoto. serie « A »: Bogliasco-
Nervi 8-8. Algida Florentia-Carno-
gli 8-5; Fiamme Oro-Sori 5 4; 
Pro Recco-Mameli 7-4: c:»ita\ec-
chia-Can Napoli 6-6; Lazio Cosi-
d i R.N. Napoli 12-7. 

Dalla nostra redaz ione 
MILANO — Meravigliosa 
Sara, ancora una volta cam
pionessa d'Europa! La vi
cenda dell'alto femminile è ' 
splendida e di altissimo li
vello. E lunga. Le ragazze 
hanno infatti cominciato a 
saltare alle 16,30 per finire 
tre ore dopo. Erano in se
dici: quattordici a saltare col 
o Fosbury » e due, la cecoslo
vacca Milada Karbanova e 
la sovietica Nadezda Mari-
nenko, col ventrale. A 1,85 
erano ancora in dodici e ciò 
sta a dire - il livello della 
bellissima competizione. A 
quel punto Brigitte Oalzapf-
le, la tedesca della RFT 
grande avversaria della Si
meoni. commette un errore: 
primo brivido dei tanti. A 
1..88 sono ancora in sei, ma 
è tre centimetri dopo che !a 
competizione si scalda. A 
quella misura Brigitte, cari
cata dall'errore dell'azzurra. 
supera brillantemente l'asti
cella. ma Sara è celebre non 
solo per essere brava ma pu
re per saper affrontare con 
grinta straordinaria i mo
menti difficili e casi al se
condo tentativo la bella ra
gazza veronese pareggia l'av
versaria. A 1.94 la Simeoni 
uccide la gara e il pubblico 

per eccesso di amore verso j 
l'atleta italiana fischia la piaciuta per niente al sovie-
tedesca. Sono cose che non * tieo Anatoli Mamotov che 
si devono più fare perché è I probabilmente, visto pure che 
giusto che tutte le atlete. a |.viene dasli 800 metri, avreb-

I ROSSI: il più atteso all'Olirti 
ì Pico 
I 
i 

' nu la dalla < B » mancò po-
! co non vincesse lo scudet

to (si piazzò t e r / a ) . 
La Lazio aveva Chinat i la , 

il Vicenza ha Paolo Rossi 
capocannoniere e già in 
forza alla nazionale mag
giore. Ma se la Lazio come 
peso tecnico era superiora 
a questo Vicenza, forse il 
segreto dei lanieri risiede 
non soltanto nell 'ottima 
preparazione atletica, ma 
anche nell'aver saputo ap
profittare di un livellamen
to di valori. Fosse sta
ta una Lazio tranquilla 
avremmo potuto puntare 
su di lei. Ma a complicar 
ancor più le cose ci si è 
messo, oltre che mister Vi
nicio, anche il « sor *• Um
berto. Cosicché il rientro 
di D'Amico, dopo quasi 'A 
mesi d'assenza, il dirotta
mento di Badiani a terzino 
per controllare Paolo Ros
si di Pighin stopper al po
sto dell ' infortunato Man
fredonia e l'uscita di Lo
pez. passano in seconda li
nea. 

Mentre per la Lazio do
vrebbe essere già futuro, il 
presidente Lenzini si attar
da a far polemica. E ci pa
re puerile che tenti di na
scondersi dietro la tesi che 
gli * hanno travisato il 
pensiero ». In noi si raffor
za il convincimento che 
egli non sia più il solo pa
drone della Lazio. Non per 
niente il segretario della 
Lega, Lino Raule. t ra t te rà 
nei prossimi giorni con 1 
fratelli Aldo e Angelo Len
zini per assumere un lm-

timi 70 metri e ho ceduto nel por tante incarico nella so-
fìnale ». Pietro non ha volu
to correre rischi ed è parti
to fortissimo limitandosi a 
controllare gli avversari, stac
cati adeguatamente. Ha da
to l'impressione di rallenta
re e di pon curarsi del po
lacco Ryszard Podlas 

Nessuna azzurra nella fina
le dei 60 ostacoli dove Johan-
na Klier. della RDT. 

Sugli 800 metri Gabriella 
Dorio e Silvana Cruciata so
no state entrambe eliminate. 
ma hanno potuto consolarsi 
con il record italiano, prima 
ottenuto da Gabriella (2"06> 
e poi migliorato da Silvana 
(2 "04.7). Eccellente Rita Bot
tiglieri che si è qualificata 
per la finale dei 400 metri. 
terminando a breve distan
za dalla quotatissima sovie
tica Marina Sidorova (53" 
contro 53"36>. Bravissimo e 
imprevedibile ii trevigiano 
Gabriele Ferrerò capace di 
vincere la seconda batteria 
degli 800 (con lui c'era lo 
jugoslavo Savie, che è stato 
eliminato!) e di raggiungere 
pure luì la finale. 

Sui 1500 è stato commesso 
un clamoroso errore: la ter
za batteria è durata 200 me
tri in più e cosi la giuria ha 
dovuto ammettere un nono 
finalista ilo spagnolo José 
Abascal). ma la cosa non è 

che forse mancherà di Ugo 
lotti. I « viola > hanno as
soluto bisogno di punti, 
persino un pareggio non 
potrebbe soddisfare, visto 
che subito dopo saranno 
chiamati a Vicenza. Già 
gnoni recupera Bruno Con
ti e se Ugolotti non ce la 
dovesse fare, resta Maggio
ra all'ala sinistra. Il tecni
co giallcrosso lamenta pe
rò un De Sisti acciaccato 
per una botta al ginocchio. 
ma l'ex non si tirerà indie
tro. In tan to Paolo Conti e 
appetito dal Milan (ma an
che Felice Pulici, l'ex della 
Lazio e ora in forza al 
Monza, è richiesto). Non 
crediamo che Giagnoni si 
priverà del futuro portiere 
della nazionale, neppure 50 
la Juventus offrisse lo 
scambio con Zoff. Il bian
conero è in parabola di
scendente, il giallorosso 
sale. 

Chlappella lamenta una 
possibile defezione di Anto-
gnoni a causa di un dolore 
al piede destro. Annovera 
anch'egll un ex. quel Sella 
che è un'al tra delle opera
zioni sballate del presiden-

prescindere dalla nazionali
tà. siano incoraggiate. O per 
lo meno rispettate. Sara ha 
superato 1.94 al secondo ten
tativo. mentre Brigitte non 
è riuscita a sollevarsi in ma
niera decente. Il pubblico. 
foltissimo, ha aspettato : .̂ a!- ! 
ti deTa7zurra in relieioso si 

be fatto meglio del quarto 
posto In una eara reeolare. 

Le restanti due prove del
la prima giornata le hanno 
vinte lq cecoslovacca Jar-
mila Nygrynova (il lungo 
femminile con 6 62. 
e il po'acco c.-'moione olim-
p-ro Tadeusz Slusarki (l'asta 

lenzio. per poi esplodere in l con 5.45. 

Un tetto sicuro 
di lunga durata 
K o n o m t c o »II acau'Sto 
e n#|ia mes»3 n- OD<" 
in vendila presso 
1 più importa"* m j q j j ; r 
di materiali edf <••-- i " 1 

Cor-*orn Agra' P-"u ->Cia 

ondul ine la lastra ondulata più economica 
Stabil imento ^«-ip 
i>i*»« osa i» /"Sfii 

^ i o n # ALTOP4SOO 1LUCCA1 
• x T f l n SO??R IT Al OFIC 

boati di entusiasmo. L'az 
zurra. ormat g.à campiones
sa e quindi non molto moti
vata. ha poi tentato 1.96. mi
sura del record mondiale: la 

| prima prova l'ha mancata 
j di un filo mentre !e altre 
I due le ha affrontate — giu-
j stamente — con Io spinto di j 
! chi vuol liberarsi di un gros-
! so peso. 
j Giornata appassionante e 
| molto buona per i nastri co-
' lori. Giovanni Grazioli è riu-
i so to .1 ra ire: ungere la finale 
j dei fio metri p-.m:. dove ha 
j fatto un eccellente quinto 
' posto. Il radazzo novarese. 
! diciannove anni, ha manca

to la medaglia di bronzo por 
soli tre centesimi di secondo. 
Qui il sovietico Valéry Ko!es-
nikov ha egregiamente rac
colto l'eredità del grande Va
léry Petrov <6"66) primatista 
d'Europa e favorito di quasi 
tutti i pronostici. 

Pietro Mennea si * conqui
stato un posto In Anale, ma 
il campione d'Europa all'ar
rivo non era molto soddi

s fa t to di sé. « Mi sono imbal
lato — ha detto — negli vi-

Remo Musumeci 

i cietà (una specie di Bonl-
pertl, come avevamo anti
cipato diverso tempo fa. 
senza fare 11 suo nome per 
ovvia correttezza). I l rap
porto avrebbe inizio il 1. 

.settembre, essendo fino al
lora impegnato con la 
Le?a. 

Ma se con Vinicio, con 11 
quale Lenzini ieri s'è riap
pacificato il « d i v o r z i o 
è adesso sicuro, il futu
ro ancora non si Intrav-
vede. Sappiamo che Rau
le assumerebbe 11 deli
cato incarico (In pratica 
Lenzini sarebbe un presi
dente sui generis, lascian
do la gestione a Raule) . a 
pat to di un radicale rinno
vamento dei quadri diri
genti della società. Sul 
nuovo tecnico, sul nuovo 
general-manager (visto che 
anche Manni se ne andrà ) . 
ancora il silenzio. Si fanno 
nomi: Radice. Castagner. 
Carosi. Marchesi. Ram pe
cioni. Aggradi. Pandolfini. 
Se però si vorrà puntare 
sui giovani del vivaio, è 
chiaro che ci vorrà un gio
vane (vedi Carosi). Co
munque la situazione è de
licata. e la sort i ta di Len
zini ci è sembrata quanto 
meno inopportuna. Il Vi
cenza può complicarle la vi
ta. ma la Lazio ha assopi
to bisogno di vincere, per
chè domenica prossima sa
rà derby... Ci riuscirà? Noi 
ce lo auguriamo, e non per 
Vinicio o per Lenzini. ma 
per la Lazio. 

Dal canto suo la Roma 
non avrà vita facile a Fi
renze. e non soltanto per

ii campionato di rugby 

Intercontinentale severo 
ostacolo per la Sanson 

ROMA — Un turno carico di incertezze nel campionato di rugby di seri* 
«A». Dopo Pctrarca-Metalcrom. clastico derby del rugby veneto giocata ieri 
in anticipo e vinto dal Mctatcrom per 13 a 6, ossi si gioca un altro 
incontro molto importante: Intercontinentale-Sanson. 

Per la capolista l'incontro di Roma rivesta un'importanza notevole. 
Una sua nuova vittoria darà maggiore credito alle su* aspirazioni allo 
scudetto. Ma dovrà stare molto attenta perchè la formazione romana è 
squadra solida • capace dì qualsiasi impennata sol proprio campo. Sulla 
carta la vittoria sembra a portata di mano dei rodigini, eh* il gallese 
Carvin James ha saputo guidar* con mano impeccabile e portando la squa
dra in forma proprio al momento giusto. Però, ripetiamo, dovrà far* molta 
attenzione alla squadra roman». che già alcun* settimane addietro ha 
inaspettatamente frenato, infliggendogli una secca sconfìtta, la corsa del
l'Algida la quale, nonostante la netta vittoria conquistata ai danni del
l'Amatori. non sembra posseder* più lo sprint iniziale. Oggi i romani 
di listi giocano • Piacenza contro la Danilor, squadra eh* ned* ultima 
giornate ha fatto notevoli progressi. Gli altri incontri della giornata sono: 
Casal* sul Sile-Ambrpsctti. Brescia-L'Aquila, Reggio Calabria-Parma. Ama
tori-Fiamme Oro giocatasi Ieri in anticipo. Ha visto la vittori* dei 
padroni di casa pmr 11 i I . 

te Anzalone. Oggi, comun
que, è probabile che la for
za della disperazione dei 
viola possa giocare un brut
to scheizo ai giallorossi. 
Giagnoni ha recriminato a 
lungo per il pareggio con il 
Napoli. Ma dalla tat t ica e 
dalla strategia messe in at
to da Di Marzio, se c'era 
una squadra che puntava 
decisa al successo questa 
era proprio quella parteno
pea. altro che storie. 

Negli altri confronti spic
ca lo scontro tra Perugia e 
Napoli. La zona UEFA è 1' 
obiettivo di entrambe. I 
partenopei sono in ott ima 
salute e. per giunta, assai 
positivi in trasferta. Un pa
reggio è allo loro portata. 
E che tut to si svolga all'in
segna della sportività e del 
buon senso. 

g. a. 

Gli arbitri.(ore 15) 
Atalanta-Juucntus: Agnolin. Fioren
tina-Roma: Gemella. Foggia-Genoa: 
Ponzino. Laiio-Vicenza: Michelotti, 
Milan-Inter: Mcncgali, Perugia-Na
pol i : Benedetti. Torino-Bologna: 
Casarin, Verona-Pescara: Bergamo. 

Apre la stagione motociclistica mondiale 

Oggi a Day tona 
la «200 miglia» 
Non è prova del « mondiale 750 » ma è 
valida per la Coppa del'mondo AGV 

Si gioca la 2" giornata della « poule » scudetto 

Mobilgirgi-Sinudyne 
uno scontro di fuoco 
ROMA — I l campionato di basket continua i l suo cammino: oggi si 
gioca la seconda giornata della « poule » scudetto ed è in « cartellone * 
un primo big-match, uno di quelli che possono rivelarsi decisivi per gua
dagnarsi il « play-oli ». Si tratta di Mobilgirgi - Sinudyne. Si gioca a Va
rese e i l lattore campo potrebbe avere i l suo peso; una vittoria della 
« Girgi », consentirebbe ai varesini di allungare i l passo e di insediarsi 
solitari in vetta alla classifica del girone A. 

Sempre nel girone A prova d'appello per la Perugina Jeans, scon
fitta di misura dalla « Girgi » sul parquet di Varese. Riceverà al « Pa-
lazzetto » i l Sapori. La vittoria non dovrebbe sluggire a Sorenson e com
pagni. Nel girone B la Gabetti dovrà tirare fuori gli artigli per superare 
una Xerox sempre difficile da domare, mentre l'Alinea non dovrebbe 
trovare molti ostacoli a Milano contro i l Cinzano. Una eventuale vittoria 
di Gabetti e Althca determinerebbe in maniera chiara la situazione in 
questo girone, con le due squadre sempre più solitarie in vetta. 

ROMA — La celebre « 200 
miglia » di Daytona apre og
gi la stagione motocicli
stica mondiale. Non è prova 
valida per il mondiale della 
classe 730, tuttavia per 11 pre
stigio che s'è guadagnata nel 
tempo e perché è la prima 
delle tre prove per la Coppa 
del mondo AGV (le altre so
no Imola del 2 aprile e Paul 
Hi card del 9 aprile) radunerà 
alla partenza 1 migliori pi
loti del mondo impegnati con 
moto di questa classe. 

A far grande e celebre que
sta cor.->a ha certo contribui
to la sua formula, che pro
vede — come tanno anche ad 
Imola, dove l'organizzatore 
Checco Co.-,ta ha ormai su
perato i maestri americani, 
anche per la quantità di dol
lari che mette in palio — 
una originale formula di di
stribuzione del premi, tale da 
stimolare la lotta: per ogni 
giro c'è in palio una borsa 
che premia i piloti secondo 
l'ordine in cui sono transi
tati. tant'è che anche un 
concorrente che debba ma
gari ritirarsi per la rottura 
del motore dopo aver con
dotto per buona parte della 
gara avrà giustamente gua
dagnato e non saranno sol
tanto sii opportuni.sti e I pru
denti che riescono a tcrmi-
nare la sarà a guadagnare 
i premi. Ma casi come la for
mula della distribuzione dei 
premi ha fatto della «.00 
miglia » di Daytona la {rara 
più celebre del mondo, que
sto fatto, e la decisa volontà 
degli organizzatori di tenerla 
ancorata a tali principi, l'han
no fatta cancellare dalle 
prove valide per il mondiale. 
in quanto non ha accettato 
come chiedeva la federazione 
internazionale por considerar
la prova del campionato, di 
riconoscere la diaria e l'In
gaggio che tale campionato 
fissa per i piloti secondo una 
talx>lla che premia il blasone 
di ciascuno. 

Degli italiani 11 solo che 
sia riuscito ad iscrivere il 
suo nome nell'albo d'oro della 
competizione è Giacomo Ago
stini. anche se altri, come ad 
esempio Marco laicchlnelli. 
sono riusciti a ben figurarci 
e a farsi apprezzare. Quella 
di quest'anno è una edizione 
snobbato dasli italiani. Ep
pure si dice che siano molti i 
giovani piloti italiani che 
aspirano, più o meno legitti

mamente. a ricoprire un ruo
lo sulle piste mondiali, inten
zionati a non far rimpian
sero I tempi in cui il moto
ciclismo italiano aveva un 
certo Giacomo Agostini- Di
spongono della celebre Ya
maha OW 31 Marco Lucchi-
nelli (assistito dalla Capiva). 
Virginio Ferrari, idei team 
Gallina Nava Olio Fiat). Ar
mando Toracca (della scude 
ria Ceramica della Robbia). 
Gianni Del Carro e Gian
franco Roiiera (dolili Vaino-
to). Ma nessuno ha ritenuto 
d: potersi avventurare nella 
sfida ai gro.-vSi calibri della 
categoria, tra 1 quali svetta, 
m virtù della Yamaha OW 
'Al ufficiale di cui dispone 
(che si dice accreditata di 
ÌTÌ CV. esattamente tanti 
quanti sono ì chilogrammi 
che pesa la moto). Johnny 
Alberto Ceootto. Presumibil
mente l'italo venezuelano avrà 
diversi avversari In grado di 
tenerlo impegnato fino alla 
f:no e magari di batterlo. 
Cortamente i più probabili 
stranilo I due terribili ameri
cani Steve Raker. campione 
del mondo in carica assisti
to dalla scuderia italiana 
di Gallina e Kenny Roborts 
della Yamaha-USA. 

Eugenio Bomboni 

Presentato il Salone 

del ciclo-motociclo 
ROMA — Il I Salone del ciclo. 
nicloriclo e piccolo veicolo indu
s t r i e e stelo presentato ieri a 
Roma Si svernerà ;<ì Palazzo dal 
Conriressi ollTUR dnl 20 at 23 
oorile. i j r a sostenuto dai con-
css ort.iri e vedrà | j psrlccipa-
r i o m di importanti niaichc co
me la Guzzi, lo Bcnelli. forse la 
Ducati, In Yomal.a. lo SuzuH. la 
H.-irlcy Dasidson. In t1fflpo cicli
stico hannn già aderito la Ra-
Iciqh, lo Olmo, la Bottistini, In 
Caldrro Di> sponsor lungerò lo 
i f iat lubrificanti ». 

L'italiana Driano 
medaglia di bronzo 

nel pattinaggio 
OTTAWA -- 1,'itaìiana Su 
sauna Driano ha conquista 
to la medaglia di bronzo nel 
l'individuale femmnilo dei 
campionati mmdiali di pat 
tinaegio artìstico in corso nd 
Ottawa. 

Suggerimenti Solplant 

Nella preparazione 
dei letti di semina delle barbabietole 

intervenite al momento giusto 
con Gramoxone. 

Gramoxone vi evita le lavorazioni meccaniche 
che alterano la struttura del terreno. 

Le ultime pioggìc vi hanno regalato erbacce in 
abbondanza; potete risolvere il problema con Gra
moxone. Con tutta tranquillità. Perche l"uso di Gra
moxone vi permette di superare le difficoltà d'inter
vento sui terreni resi pesanti dalla pioggia. 

Gramoxone infatti può essere usato indipenden
temente dalle condizioni mctcrcologichc. Agisce ra
pidamente e dissecca le infestanti senza lasciare resi
dui attivi nel terreno e senza alterarne la struttura, 
così da favorire la gcrminabilità dei semi della barba
bietola. 

Vi dà quindi una mano nella vostra abituale tec
nica bieticola, evitando qualsiasi lavorazione a ridos
so della semina. 

• Potete distribuirlo quando vi necessita, in qualun

que situazione d'cmcrgtnza. 
Si presta ad essere misccl.ito con i principali di

serbanti selettivi mati prima della semina. 
In presenza di flora mista, con prevalenza di in

festanti a foglia larga sulle infestanti a foglia stretta, 
vi suggeriamo di miscelare Gramoxone con Gramox 
R 10 per ottenere una miglior efficacia sulle intestan
ti a foglia larga. 

Ricordatevi di aggiungere le dosi di bagnante 
consigliato e, nell'uso, di seguire le avvertenze. 

P e r m a g g i o r i i n f o r m a z i o n i su tutti i nostri 
p r o d o t t i , sc r ive re alla I C I S o l p l a n t - Ufficio 
T e c n i c o - V ia S. Sofìa, 21 - M i l a n o . 

^^é^m^^'^i^^^ 

Pompelmo Jaffà. Una carica di energia 
per iniziare 

la primavera con più sprint. 
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Conferma mondiale a Melbourne per il campione dei « medi jr. » 

Mattioli duro e metodico: 
0 ' Bed resiste sette round 

Tre arresti 
per i « fatti » 

di Andria 
A N D R I A — Dirigenti dell 'Andria 
sono parli l i per Firenze per rit i-
rare la motivazione della sentenza 
con cui l'altra sera la Lega semi-
prolessionisli ha radiato dal ruoli 
federali la società dopo gli inci
denti accaduti a conclusione di 
Andrla-Potcnza. Gli stessi dirigenti 
si recheranno anche a Roma per 
altldare all'avv. Angelini l'incarico 
di dilenderc la società. 

Sono stati Intanto emessi dal 
sostituto procuratore della repub
blica presso il tribunale di Trani , 
dot i . Lucianetti, i primi ordini di 
cattura, 

Ieri sono stali arrestati Catal
do Magno, di 2 7 anni, tiglio del 
custode del campo sportivo. Luigi 
Pesce, di 19 , e Filippo Catalano, 
di 3 0 . I l primo è accusato, in 
concorso con altr i , di lesioni al
l'arbitro ed ai guardialincc, di 
violenza e resistenza alle forze 
dell'ordine e di danneggiamento 
allo strutture del campo sporti
vo. Gli altri due di violenza e 
minacce alla terna arbitrale, dan
neggiamenti all'autoambulanza del
l'ospedale, violenza a resistenza 
alla forza pubblica. Il drammatico KO di O'BED 

Moser battuto nella « cronometro » di 1 / / 

Saronni vince il prologo 
della Tirreno - Adriatico 

Moser protesta perché il vincitore ha sfruttato la scia di un'auto 

Dal nostro inviato 
S. SEVKKA — La prima 

giornata della Tirreno-Adria-
tico è s ta ta breve, è s ta ta giu
sto un prologo che ha riscal
dato i ferri, una galoppata di 
otto chilometri in cui le lan
cette del cronometro hanno 
sentenziato il successo di 
Heppe Saronni. Nella prova 
da S. Marinella a S. Severa. 
l'alfiere della SCIC si è im
posto di un soffio su Moser, 
realizzando una media cla
morosa (55.061» decretata in 
buona parte da un vento for
te che soffiava alle spalle del 
corridori. Saronni ha prece
duto Moser di 1", terzo 
Schuiten a 5". quarto De 
Vlacminck a 10". quinto 
Knudsen a 12", idem Fuchs. 
sesto Simone Praccaro a 13". 
quindi Porrini e Maertens a 
17" e Bruyere a 20". L'affer
mazione di Saronni non era 
prevista IKMICIIC questo ra
gazzo sia ormai da cataloga
re fra i migliori esponenti 
del ciclismo: si puntava in
fatti sul duello Maser Maer
tens ed è salito alla ribalta 
lui. Saronni, un biricchino. 
un guastafeste. Maertens ha 
accettato la sconfitta con 
una alzata di spalle. « Robet-
ta. o poi non mi piaceva il 
percorso... ». Moser ha invece 
protestato vivacemente e mi
nacciato di ritirarsi. « Faccio 
le valigie, torno a casa, è 
un'indecenza aver permesso 
a Sarojani di sfruttare la 
scia di una vettura, la vettu
ra della TV ». Francesco ha 
impiegato un'oret ta per cal
marsi, per accettare il ver
detto. per capire che non era 
il caso di impuntarsi, «e Sa
ronni non c'entra. la colpa è 
della televisione, inoltreremo 
un esposto per evitare il ri
petersi di fatti del genere. 
In avvenire nessun corridore 
dovrà usufruire di simili van
taggi ». hanno aggiunto Bar-
to'ozzi e Vannucci mentre il 
loro campione era in camera 
a sbollire la rabbia del mo 
mento. 

O-jgi andremo da S. Mari
nella a Ferentino con una 
tanpa d: 198 chilometri com
prendenti i dislivelli di Mo-
rolo e del Monte Filinone, 
due alture dove probabilmen
te si svolgeranno azioni im
portant i . cioè episodi capaci 
di accendere il fuoco della 
battaglia. E adesso usciamo 
dai quadro della Tirrcno-
Adriatico per raccontarvi co
sa bolle nella pentola di Tor-
riani a proposito del prossi
mo Giro d'Italia. Sono noti
zie fresche, raccolte nella 
mat t ina ta di ieri, e perciò di 
at tuali tà. 

Dunque. Fred De Bruyne. 
11 tecnico della squadra di 
Maertens e Pollentier ha ma
nifestato la sorpresa del suo 
« patron » per non essere sia
to invitato alla presentazione 
de'. Giro. Sarebbe più esatto 
specificare che il signor Clara 
è rimasto offeso. « Un mio 
corridore. Mi.-hel Pollentier. 
ha vinto il Giro d'Italia del
lo scor.-o anno e perchè Tor
r o n i ha chiuso il discorso 
con la F 'andria? La corsa 
per la mach a rosa ci mtc-
re-v<a ancora pur avendo in 
programma il Tour... ». 

Già. p?rchè don Vincenzo 
Tornarti si è dimenticalo del
la quotata formazione belsa? 
Perchè eli basta la sfida Mo-
s e r T h u r a u ? No. I>a F i a n d r a 
non più sponsori7zata dalla 
Latina, ha chiesto quattr ini 
senza precisare i nomi dei 
corridori che avrebl>e manda
to al G-ra e casi le t r a t t a 
tive sarebbero andate in fu
mo almeno per l'organizza
tore. « Impossibile stabilire 
con t re mesi di anticipo ia 
presenza di Maertens e Po'.-
lentier. di uno o dell'altro o 
di entrambi ». sostiene De 
Bruyrte. « Se vogliono la 
Flandria. comunque siamo 
!n tempo per accordarci ». 

Fra il Giro e 11 Tour c'è un 
mese di distanza, c'è modo di 
recuperare, e non escludiamo 
di rivedere Pollentier contro 
Moser. « Non mi dispiacereb
be. anzi sarebbe il motivo per 
una rivincita, però attenzio
ne ». ha osservato Francesco. 

L'ordine d'arrivo 
1) Saronni (Scic) 8'43" al

le media oraria di km. 55,061; 
2) Moser a 1" ; 3) Schuiten 
(Ol) a 5"; 4) De Vlaeminck 
(Bel) a 10"; 5) Knudsen 
(Non/) e Joseph Fuchs (Svi) 
a 12"; 7) Fraccaro a 13"; 8) 
Porrini e Maertens (Bel) a 
17"; 10) Brujere (Bel) a 20"; 
11) Polletier (Bel) a 23"; 12) 
Torelli e De Muynck (Bel) a 
24"; 14) Chinetti a 25"; 15) 
Borgononi e Battaglio a 26". 

A Laax toma a gallo l'austriaco 

Klammer in bellezza 
gara e Coppa sono sue 

L A A X -— Aggiudicandosi t'ultima 
• libera » della stagione l'austria
co Franz K'.ommer ha conquistalo 
ieri la Coppa del Mondo della 
specialità. Klammer rimedia co>i 
alla sua mediocre stagione che >o 
ha visto battuto da Walcher nel
l'impegno più importante dell'an
no. i « mondiali ». ed anche in j 
molte altre « l ib;re ». Ieri K i jm- : 
nier e riuscito a spuntarla o l a j 
per tre centesimi sui norvegese i 
Erik Haker. mentre più staccato ! 

stato il valtellinese Antonioli fi
nito al dodicesimo posto. 

Ott ime riconferme si sono avute 
dai giovani talenti dell'ex valanga. 
Maffei ( 1 4 . ) . Giardini ( 1 7 . ) , e 
il debuttante C02Ì0 ( 1 9 . ) sono 
le note confortanti di una sta
gione da dimenticare, ed al più 
presto, • per Col t i l i e compagnia. 

. « » 
BAD K L E I N K I R C H E I M — La pe
nultima discesa libera della sta
gione è servila alla fuoriclasse 

e finito il sorprendente austriaco i austriaca Anne Mar ie Moser-
Proell per conquistare la Coppa 
del Mondo della specialità. Dopo 
essere stata battuta da Hanni 
Wcn ie l nella classifica assoluta, la 
Moser-Proell meditava una pron
ta rivincita ed infatti l'ha p j n -
tuzimcnte ottenuta conquistando 
così la quarantanovesima / . I la r ia 
nella sua carriera di cui la mas
sima parte (ventotto) le ha ot
tenute neila specialità che predili
ge: la « libera *. La prova di 
ieri della pluri-ir'data e stata -1: 
grande riliavo. Mettendo in ino-

Ulrich Spiess che aveva vinto ve- ì 
nerdi la prima discesa libera p re- i 
vista in questo week end sulle ; 
nevi svizzere. , 

Per gli azzurri, un'altra giorni- i 
ta da dimenticare. Hcrbart Pijnfc. 
chs matematicamente era ancara 
in grado d'insidiare la conquista 
della Coppa e Klammer. ha visto 
vanificarsi i! suo obiettivo, -.ai
tando una corta direzionile nei:a 
parte fina.e del percorso. Era or
mai comunque battuto. I l suo 'cui 
pò ell'intermedio non gli Ja^a 
più speranze Un altro tra i ore-
tendenti olla Coppa. Josef Wal
cher. ò f in.to ottavo. Per lui si 
d:ce abbia influito la caduta a. 
ieri f a i t ro rna contro lo ^caìi.ia
to Klammer di ieri le sccri.ize 
di vittoria erano ridottissime pe-
tutt i . Il m.gliorc degli italiani è 

Costante l'azione del-

l'italoaustraliano che 

con un doppio destro 

risolve un match fa

talmente a senso unico 

Nostro servizio 
MELBOURNE — Una vitto
ria per ko alla settima ripre
sa. ha premiato Rocky Mat
tioli nella sua prima difesa 
del titolo mondiale (versione 
WBC) dei pesio medi junior. 
Il suo avversario. Elisila O" 
Bed. non ha mai mostrato 
eli saper porre in serie diffi
coltà il pugile di Ripa Teati
na che, già prima del « de
stro » risolutivo, era in chia
ro vantaggio nel punteggio. 

E' stato quindi un match 
a senso unico nel quale il 
pugile italo-australiano, ha 
ancora una volta dimostrato 
di possedere delle indubbie 
qualità schermistiche e una 
potenza non trascurabile. 
Mattioli temeva questo com
battimento. Elisha O'Bed 
vantava un curriculum di 
buona caratura. Il che. as
sommato ad altri fattori per 
le eterne polemiche che con
traddistinguono il suo clan 
e la scelta degli arbitri, ave
va reso abbastanza tesa la 
vigilia, tanto è vero che Mat
tioli. forse troppo sensibile a 
queste appendici, si è presen
ta to sul ring con un chilo ab
bondante sotto il suo peso 
forma mentre O'Bed appari
va in splendide condizioni fi
siche. 

Ma. una volta t ra le corde. 
Mattioli ha avuto il merito 
di scordare tut to. Concentra
tissimo, il campione del mon
do non sembrava sentire 
nemmeno l 'incitamento che 
i molti emigrati italiani con
fluiti nell 'arena del Kooyng 
Stadium non gli hanno mai 
fatto mancare. Nel primo 
round O'Bed ha subito fatto 
capire la sua intenzione di 
impostare il combattimento 
sugli scambi dalla distanza 
lunga. Il pugile delle Baha
mas. infatti, dotato di mag
gior allungo, tentava di man
tenere lontano Mattioli spa
rando colpi larghissimi d'in
contro. ogni qualvolta Mat
tioli cercava la distanza rav
vicinata. Era questa, comun
que. una ta t t ica molto peri
colosa per O'Bed. che. essen
do alquanto impreciso, dove-
sa subire i colpi di rimessa 
dell'avversario. Molto mobile 
sul tronco, Mattioli colpiva 
per due volte in « uscita » 
scuotendo l'avversario. 11 
combatt imento è proseguito 
su questi binari per almeno 
tre round. Mattioli dava l'im
pressione di non cercare il 
colpo risolutivo, ma bensì, at
tuando una continua e mar
tellante opera di lavoro ai 
fianchi, di porre in difficol
tà l'avversario nel prosieguo 
del match. Era una tat t ica 
giusta, in quanto O'Bed, buon 
incassatore, si rendeva in 
alcune occasioni (terza e 
quar ta ripresa) pericoloso 
con ganci da « sotto >». quan
do Mattioli voleva accelerare 
i tempi del comlxittimento. 

L'azione implacabile del 
campione del mondo comin
ciava a dare i suoi frutti alla 
quinta ripresa. Mattioli col
piva con durezza il mento di 
O'Bed che vacillava. A que
sto punto il pugile delle Ba
hamas. malgrado l'incessante 
incoraggiamento e i consigli 
del suo manager Angelo Dun
dee. era ormai alla mercé del 
campione in carica, che risol
veva il combattimento alla 
sett ima ripresa. Conquistata 
la corta distanza. Mattioli 
sparava un violento destro al 
corpo. O'Bed. stavolta, non 
riusciva ad aggrapparsi al
l'avversario che lo colpiva an
cora con due destri al volto. 
mandandolo al tappeto per 
il conto finale. 

Per Mattioli era l'apoteo
si. il suo cinquantesimo match 
vinto (37 prima del limite». 
mentre O'Bed per la terza 
volta nella carriera doveva 
subire il ko. Ora per Mattioli 

I è prevista la difesa del titolo 
a Milano, il 20 maggio, con-

stra il meglio dalia sua ricono- I tro il corcano Jae Do Yuh. 
sciuta classe !a p.-oeii ha do- j Sembra clic il suo procurato-
minato la arra ir.J'iqicnda M a ; r f > - B r a n c h i l l l . p e r i l m o m e n -
S3conda ciass ficaia Cindy Nelson i t o VOS»lÌa e v i t a r e l ' a t teòO c o n 
quisi un secondo d: d.stecco A! - f , G d e t e n t o r e 
ferzo posto e Imita la de:-jss , . . , „ , „ , „ , , . D . 
d.-ll'annata. !a tedesca federale j d c l , l t n ! o P°r l a U B A -
Evi Mitterma.or. Nessuna talia.ia _ j 
figura tra le prime dieci. I * 

Cosa vorresti dire? « Dico 
che tu t to dovrà svolgersi alla 
luce del sole. Se mi accorges
si che è un intrigo, un ingag
gio sottobanco, il signor Tor-
riani farebbe sicuramente 1 
conti con me e con la San-
son ». Per concludere, Tor-
riani è alle prese con la 
« questione Flandria ». Un 
capitolo che sembrava archi
viato e che viene riaperto, e 
sarebbe veramente un grosso 
Giro d 'I tal ia se oltre a Mo
ser, Thurau e Baronchelli la 
lista dei concorrenti presen
tasse il vincitore dello scor
so anno nonché quel Maer
tens costretto all 'abbandono 
dal rovinoso capitombolo sul 
rettilineo del Mugello. Sareb
be un Giro con i fiocchi e 
controfiocchi, ma la soluzio
ne del problema non è facile. 

Gino Sala 

v. 

Saranno in duemila a tentare l'avventura 

Campionato UISP di campestre 
oggi nel cuore del Tuscolano 

R O M A Saranno n quasi 2 0 0 0 a , za pe.-chè i concorrenti s erano ' spesso rende meno di quante va-
tentare l'avventura nel Campionato | autogestito il via senza attendere i le. Lotta alio sprint nella cate-
Provmcialc Uisp Roma di corsa 
campestre che si svolgerà oggi ne'-
!o stupendo parco degli Acquedot
ti situato in via Lcrron a. nel cuo
re del quartiere Tuscolano. 

Il Campionato giunge al termi
ne di numerose manifestai.oni ana-
lo-;tie che. sotto il nome di € Palio 
delle Circoscrizioni ». nònno impe
gnato nei mesi di gennaio e leb
bra o migliaia di atleti su tutti i 
prati della Capitale. 

Nove saranno le categorie ch i 
assegneranno la medaglia d'oro e 
scorrendo il lotto degli iscritti si 
prevedono gare ad un ottimo l i
vello tecnico. 

Tra i giovani Raffaele Castaldo 
non dovrebbe avere avversari. Do
menica scorsa a Treviso il longi
lineo studente di Primavall* in 
occasione degli « assoluti » di 
cross, ha dato ancora una prova 
della sua gran classe. Rimasto as
sieme ad altri al palo di parten* 

t.ciste. Castaldo rimontava oltre 
I trecento concorrenti finendo nei [ 

primi quind.ci. La lalsa partenza. 
pur contestata da molte società I 
non e stata riconosciuta dai trop- j 
pò disinvolti giudici federali, che I 
pur di non dover ripetere la gara 
sono ricorsi a cavilli burocratici. I 

Negli esordienti A maschili scen- ! 
etera in campo il campione regio
nale del settore propaganda Fi- i 
dal. G.orgio Canea, «n t i g n i n o [ , r a o „ 2 Ì d ì C e r v e t e r i 

scoperto da < corri per il verde » j , „ ^ 
e oggi allenato dall'ex nazionale 
Spinozzi. Altra « ragazzina terri-
b.le » da seguire con attenzione è 
la siciliana Clizia Aloisì allenata 
da un altro ex degli anni cinquan
ta, Enrico Pi t t i . 

Completano il lotto dei probabi
l i vincitori Chiodi Mauro, Cristi
na Garnier e la simpatica Omel ia 
Maiol ini che nelle gare importan
t i si la prender* dalla emoziona • 

vatcre Gercci delia Cisar. il pa-
lombarese Giuseppe Dominici di 
cui non si conoscono appieno le 
capacità. I l » vecchio » Dario Nen-
ni sarà pronto ad inserirsi tra i 
migliori se la gara non avrà un 
r.trno frenetico in partenza. 

Le più importanti società di 
atletica del Lazio saranno al via 
dall 'Uisp di Civitavecchia. all 'Atle
tica Tolta, all 'Atletica Palombara. 

alle forti 
t compagini di Velletri e Albano. 

Tra le romane spiccano la Poli
sportiva Tor Sapienza, la Roma 
Sud, il Cali Roma X I I I di Acilia, 
il CUS Roma, l'atletica Campido
glio, e la Tibur Sud del dottor 
Riccardo Dominici. Appuntamento 
alle ore 9 ; le prime gara inizie-
ranno alle 9 .4S . 

il classico sparo dello starter uf- ! goria seniores tra il tenace Sai- j 

ZAZ e M05KVICH 
non fanno pagare a teil prezzo della crisi 
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bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana. 1 - Milano - tei. 30,79 

AVTOEXPOAT 
URBS-MOBCA 

Rete di Vendita e Assistenza 
PIEMONTE 
TORINO - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. - Via BdiÌQttd. 13 J-l j 5 
C.so Piseli <••!<). Pò1) - C so V. l-nunur-Ut I!. 18 
CUNEO - Merc-Auto S.a.s. - Via Custeil.iii'. 6 
NOVARA -Autosalone Piave -Via Piavo. 10 
DOMODOSSOLA - Del Vecchio & Napolitano S.d.f. - Via Ga'iba'di 
VIGLIANO HIEI.LESE (Vercelli) -Ceria Franco -Via Milano, L'2I 

LOMBARDIA 
MILANO - Bepi Koelliker Automobili -Via Fontana, 1 
V le Certosa. 14tì - P.//a Keiia'a. 4 - V;a Mincio, 26 
Assocar s.r.l. - V.lo Padova. 9*> 
MONZA (Milano) -Vilcar S.a.s. -V ie Libertà. 88 
PAVIA - F.Hi Camia -Via Bernardino da r oltre. 'Sò'a 
BERGAMO - Proso Sport S.a.s. -Via Torquato Tasso. 9o 
BRESCIA - Autoest Brescia Import -Via Volturno. if)-"-i 
DARIO BOARIO iBie;,;i a) -Chini Liborio - Vie Tassata. ,v"> 
VARESE - Autosalone Internazionale S.a.s. - V le Ayug j:un, 21 i 

VÈNETO 
PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. -Zona lnrjustr:,ii.<. 
Prima Strada. 41 - Via Codalunqa. 4/i - Riviera Tito Livio. 1 9/.i 
MESTRE (Venezia) -Autovega S.pJV. -Via f-otto Marcherà. 6,'.a :, 
VICENZA -Sipauto S.a.s. -Via Verona, HO 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UDINE - Autoexport - Via Volturno 91 
PORDENONE -Autovega S.p.A. - Via Tiev.so, 1 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili - C <-.o Europa. :-:o •: 
Assiauto -Via Burranello. 114-122 

EMILIA ROMAGNA 
PIACENZA - Agosti & Lunardi S.n.c. - Via :.Vir.f-»-i:. 4 "> 
BOLOGNA - Autograda S.r.l. - Via De1!a Giada. 3 
FERRARA - Auto Po S.a.s. - Via Pavone. 3 / 
PARMA - Co. Mac. - Vui Neming. 17 

RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. -Via Ear-ntnia Hi 
CESENA (torli) -Automondo Cesena S.n.c. - V'd Kln barderà. 1.0 ^_ . 

MARCHE 
OViLANOVA MARCHE (Mn-.-a'.i) - Grandicelli Luigi - Va Ovtanova 'J 
URB'NO - Matteucci Giovanni -Via Borito Meditai-.-

TOSCANA 
PRAIO (Eirenze) - Automercato -Via Fabio Ei'zi. \'SJ. 

UMBRIA 
PERUGIA - Biselii Giulio -Via Se-Uova' i -Zona S. Ev-f:"^. • •'. 

LAZIO 
ROMA -Cagliaro Maria - V;a Riccardo Rumeni. 7 
Marbros S.r.l. - Via i. U ihell>. :-'4 
1IVO! I (Roma) -Magrini Vittorio - V.le Tomoi. 22 
Vii ERBO - Magrini Vittorio - Va VÌLOUAÌ. -VÒ 

CAMPANIA 
MAPOt ! - Guerrini Pietro - Via M. ria Ca'avaio o. 5:'--S4'c 
CASERTA -Guadagno Giovanni -Via Nazionale Appi a. lJ)-2i 
Pil DIMONTE MA1ESE (Caserta) -Guadagno Giovanni -Via Eptatfio. 1 
RAS IENA (Salerno) - Francesco Salzano - Via C. Va.ca, ; j l 

PUGLIA 
RARI - Soviet Car. S.n.c. -Via Giulio Pc-ìroni. 71/n 
BLINDISI -Tondo Giovanni -Via Piovinciale S. VI'.Ó. ."-.3 ' :> 
TARAr-HO - Svernar S.p.A. -Via Spinella. 45-47 

LUCANIA 
i'OIENZA - Racioppi Liberina - Via Anoil j Ve<:::l>a. : /•_ j 

SICILIA 
PALERMO - Maggio Attilio - V.lo Lazio. 10/ 
TRAPANI -Culcasi Giacomo -Via Marconi. 224 2 .•> 

ne d'oro la settimana? 
Prendi un pacchetto vuoto di bilame GiUetté GN 
o di lame Gillette' Platinimi Plus e rispondi subito 
al Grande Concorso "Chi vincerà i Mondiali 78?' GiettéG 
Partecipare è facile! Prendi un pacchetto di bilame 

Gillette- GII o di lame Gillette' Platinimi Plus e mettilo in una bu:>ta insieme 
alla cartolina Concorso Gillette ; che trovi dal tuo rivenditore oppure ad un Iodio 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo ed il nome della squadra 
che - secondo te - vincerà i Mondiali di Calcio 78 in Argentina. Spedisci a Gillette 
- Casella postale 4272 - Milano. te • PLATINUM PLUS 

Qualunque sia la tua risposta anche se non indovini, partecipi, alle 
12 estrazioni settimanali di un pallone d'oro (3(HI grammi!), dal 20 marzo al 5 giugno 78. Rispondi 
subito parteciperai a più estrazioni e più cartoline .spedisci più possibilità hai di sincere. 

Continua ad inviare cartoline fino al 20 giugno e se indovini la squadra che 
vincerà ai Mondiali in Argentina allora parteciperai anche all'estrazione della splendida 
Lancia Gamma 2000. 

Prima rispondi... prima vinci! 
Argentina 78 
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Il Cosmos 
numero 1000 
Sta per essere lanciato - Una nuova generazione di ricercatori spa
ziali - Il bilancio tecnico e scientifico di una serie di satelliti, risco
perta dal grande pubblico solo per il recente disastro in Canada 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Nuovo, impart i iule 
record della cosmonautica 
.sovietica: tra |K»clii giorni da 
unii delle basi di lancio si
tuate nell' immenso terr i tor io 
dell'URSS, part i rà un missile 
che avrà come obiett ivo ciuci
lo di mettere in orbita i l 
« Cosmo.s 1000 *. e cioè un .sa
tell i te ar t i f ic ia le della serie 
clic — avviata Dell 'ormai lon
tano 16 marzo 1%2 — ha a-
pcrto. in prat ica, la « strada 
delle stel le» contribuendo a 
risolvere* problemi di tecni 
ca cosmonautica, ingegneria 
medicina, biologia e racliote-
lotrasmissiono. 

I l raggiungimento del mi l 

lesimo «Cosinosi» in o r b i t i 
non sarà un record numeri 
co. Concluderà, in fat t i , una 
vera e propria <* cr i i * e ne 
apr i rà una nuova: ciucila di 
unii genera/ione più avanzata 
e .sofisticata che avrà come 
obiett ivo non solo lo studio 
ultl-riore degli strati superici 
r i della atmosfera terrestre. 
ma anche di nuove tecniche 
e tecnologie spaziali. Sarà 
questo i l compito che verrà 
af f idato al « Cosmo.s 1001 » o 
ad una nuova serie di d i w r s a 
denomina/ione. 

Dell "avvenimento, ovvia 
niente, si parla negli ambien 
ti scienti f ici e tra (pianti se 
giioiio. con passione, le vi 

Il mercato internazionale 
delle armi sofisticate 

L'aereo-bidone 
al «terzo mondo » 

Quali sono i retroscena li-c
ilici ed economici celati die
tro il mercato internazionale 
delle armi ed m particolare 
di (incile più sofisticate? Al 
di là dì rat/ioni politiche e 
strategiche. c'è un recente e-
pisodio molto illuminante: la 
recente rendita di aerei mili
tari americani a tre paesi 
mediorientali (Egitto. Israele 
e Arabia Saudita) per un 
ammontare complessivo di 
un miliardo di dollari, che 
equivale al 5r.'o del deficit 
commerciale degli Stati Uni
ti. Non è un caso: infatti 
l'esportazione di armi costi
tuisce uno degli strumenti 
principali per riequilibrare la 
bilancia dei pagamenti dei 
paesi industriali, con una 
tendenza crescente. Secondo 
esperti britannici la vendita 
di armi ai paesi sottosvilup
pati e semisviluppati riceverà 
un notevole imjndso nei 
prossimi anni, mentre è sta
to già calcolato che per il 
decennio 1973 19S2 (la valuta
zione è di fonte francese sul
la base di uno studio com
piuto in 122 paesi) il solo 
mercato mondiale degli acrei 
militari raggiungerà il volu
me di 445 miliardi di franchi 
(per 29.000 apparecchi, so-
pratlula cacciabombardieri) 
contro i 215 miliardi del 
mercato degli acrei civili 
(per tremila apparecchi). Se 
esportare armi rende, resta 
un problema: come fare af 
finché queste stesse anni 
non siano un giorno usate 
contro chi le ha vendute o 
contro i suoi interessi? 

l.a risposta a questa ne
cessaria domanda è teennìo 
pica: le armi cedute (o co 
strutte su licenza) nei paesi 
•subalterni* sono obsolete o 
progettualmente inferiori a 
quelle in dotazione ai paesi 
egemoni ed ai loro alleati 
•privilegiati* Si è arrivati al 
punto di creare un'app'isita 
tecnologia bellica unicamente 
in finizione dei paesi del 
•terzo mondo-i e di alcuni al 
lenti definibili di tserie B*. 

Un modello 
superato 

E' il coso degli aerei F.5 
K-irthrop (venduti dagli L'SA 
a l'Egitto) die sta ripetendo 
la stessa ideat'ca stona degli 
t'.KKì Lochkccd (le bare r<> 
lauti), rifiutali dall'esercito 
americano, ma ci compenso 
venduti in tutto il mondo. 
L'F.'t. con ormai più di qmn 
dici anni di anzianità di pro
getto. fu venduto per la pri 
ma volta nel 1963. in un pic-
r-i.'o numero di esemp'an al 
Canada. all'Olanda e alla 
Norvegia. Non diede buona 
prova e pertanto fu subito 
•selezionato* per i paesi lati
ni (europei e sudamericani). 
asiat-ci ed africani. Da allora 
è stato prodotto in grandis 
s-ma sene e acquistato aa 
Sjxigna. Grecia, Formosa. 
Circa del Sud. Tur-'un. Fi
lippine. Etiopia. Marocco. 
Tailandia. l.'hui. Vietnam dsl 
Sud. Bramile, Aralra Saud'a. 
Ira'i. C-'e. Malcsa e aicssn 
da'l'Eqillo, 

l 1;ITU principili dcll'F't 
;V- -t'iri'/i .•>"! ritrovano, olire 
che mll'uisuff-ciciza dei <i 
j ' /rri j di tiro e navigazione. 
anche in una velocità netta 
DM'!''.» insili f'cicute Supera 
di poco i 1300 ch'lnmctri al 
l'ora amiro i 1(00 2s00 dei 
vapli-.n caccia inicr.etta'ori. 
come gli americani Phantom, 
l'F / i Mac Donnell. ì invicii 
ci Mig 21 e 23. ij francese 
Mirane o l'israeliano Kfir 
Secondo un esperto da wn 
interpellalo, tra questi e l'F5 
Northrop *cV la Ilenia diffe
renza che intercorre tra un 
téplano della prima guerra 
mondiale e lo Spitfirc. il più 
famoso caccia della seconda*. 

L'esperienza bellica degli 
ultimi quarant'anni insegna 
che non è possibile alcuna 
vittoria militare, per terra o 
per mare, senza avere prima 
conseguito il completo domi
nio dell'aria. L'F5 può tutt'al 
più servire in conflitti limi
tati tra nazioni subalterne 
con analogo armamento o. 
meglio ancora, in funzione 
antiguerriglia. Del resto è 
proprio in quest'ultima fun
zione che è stato prevalen
temente impiegato. 

Corruzione 
e vendite 

Ma perchè i paesi sottosvi
luppati acquistano questo 
genere di aerei? Un po' per
ché all'interno del blocco Oc
cidentale non possono trova
re molto di meglio, ed un 
po' perchè le vendite vengo
no agevolate da una capillare 
opera di corruzione. Anche 
sotto questo punto di vista 
la storia dell'FS è analoga a 
quella del Isiachkeed F 105: 
si è scoperto che dal 1971 al 
1973 la Northrop ha versato 
450.000 dollari di tangente a 
due generali dell'Arabia Sau
dita. proprio per vendere i 
suoi F5; altri 700.000 dollari 
furono versati a militari eu
ropei (spagnoli. olandesi. 
norvegesi e greci). L'esisten
za di analoghe manovre di 
corruttela è stata provata in 
Iran. Indonesia e Brasile. La 
stessa stampa brasiliana ha 
rivelato un caso di corruzio
ne di un generale d'aviazione 
che intascò 2,3 milioni di 
dollari precedentemente al
l'acquisto di 42 caccia F5. 
fatturati per 70 milioni di 
dollari. 

La vendita di «sub tecnolo
gia» non riguarda solo gli 
aerei, ma in pratica tutti i 
settori degli armamenti sofi
sticati. Famosa è la storia 
delle •sp'ilette di prossimi
tà». Le spolette di prossimi
tà. tramite un dispositivo 
simile ad un •microradar». 
sono previste per fare esplo
dere un proiettile il più pos
sitele vicino od un bersaglio 
volante ad alta velocità (ae
reo. missile . ) assai difficile 
da colture direttamente. Per 
azionare la pirte elettrica 
del condegno c'è una piccola 
pila che rc<ia cff'c-enic per 
sei mesi. Nelle spolette in 
dotazione ai paesi occidentali 
è facilmente sostituibile. 
mentre in quelle per i paesi 
del «/erro mondo* non lo è 
assolutamente. E cosi se non 
renaono utilizzate subito in 
pochi mesi non servono più 
a nulla. 

Vn altro trucco assai ap
plicato dall'industria occiden
tale. consiste nel non fornire 
pezzi di ricambio ne assi
stenza tecnica una rolta ren
dale le armi. Vi sor.o mi-
gl'aia di carri amali, di 
cannoni ed aerei in priarcs 
sirn disfacimento r.eali ar~e 
na1! del **erzo mondo*. Altre 
armi sono solo dei ertosi 
giocai'I'T. tccnolngica,ncnfc 
privi di valore militare, rome 
i rveicoli a cuscino d'aria*, il 
cui umeo arn-rrcntr in tutto 
il mondo è s'alo lo scià di 
Pernia 

Alcuni esperti dqnnn lo 
stesso identico g>udiz;o di »-
nefficif'iza anche per gli ae
rei a decollo verticale, belli a 
vedersi e costosi a comprar 
si mn ass^i scarsi di rapaci 
tà operativa Lo stesso vale 
per motos'luranti. '"crocialo 
ri. caccin'ornrdinicrc e 
sommergìbili, che finiscono ad 
arrugginire. eternamerte 

immobili, nei porti di tutta 
l'America latina. de'l'Asia e 
dcTAfnca per il srr'o ed u 
nico prestigio ed il potere 
personale di qualche tiranno. 

Guido Manzone 

ceiicle spaziali. K in partico
lare- ci .si r i fer isce a tutta la 
messe di .successi ottenuti in 
queste ult ime settimane con 
il volo del « treno Salyut So 
> uz. » (i l bordo del quale si 
trovano i cosmonauti Roma 
nenko e Grotcko. detentori 
civl record di permanenza 
dello .spazio), con il lancio e 
il r ientro a terra dell 'equi
paggio internazionale della 
4 Soyuz 2H » e con l'alta qua
lità degli esperimenti effet
tuati nel cosmo. Si par la, ad 
esempio. del programma 
<r Morava » svolto nella base 
spaziale per studiare i l prò 
e esso di crescita dei cr is ta l l i 
extrapur i nelle condizioni di 
imponderabi l i tà. Si mette i-
noltre in r i l ievo i l valore d f l -
l'esperimento « Clorella » — 
effettuato sempre a bordo 
del treno spaziale — che 
prevedi» Io sviluppo di una 
coltura di alghe. 

C'è quindi a Mosca, soprat
tutto al la vigi l ia del nuovo 
lancio, vivo interesse: si cer
ca di indovinare la data del 
mil lesimo Cosmos. L 'ul t imo 
della serie — il !)!)3 — è par
tito in fat t i venerdì 10. « Kor.se 
— si dici» — il Cosmos UHM) 
|)otrebbe essere messo in or
bita i l Hi marzo, e cioè 16 
anni dopo i l pr imo lancio... ». 
Ma non è questo — ripetia
mo — il dato pr incipale. I l 
fatto è che con i Cosmos i 
sovietici sono r iuscit i ad or
ganizzare un programma di 
r icerche che è servi to, in l i 
nea d i massima, a creare una 
vera « scuola di cosmonauti
ca ». 

Naturalmente per i l grande 
pubblico la scoperta dei 
e Cosmos » è avvenuta solo 
nella part icolare occasione d i 
un incidente. E, prat icamen
te, quando i l Cosmos 954. con 
un motore nucleare a bordo. 
nel gennaio scorso si è disin
tegrato a causa di una im
provvisa depressurizzazione. I 
sovietici, comunque, hanno 
subito cercato di annul lare le 
preoccupazioni manifestatesi 
in quella occasione e hanno 
proseguito regolarmente i l 
piano dei lanc i : mentre si 
parlava della * catastrofe del 
954 ». in orbita viaggiava già 
il 955° satell i te. Ed ora siamo 
alla v ig i l ia del numero 1000. 
Tappa importante che va 
segnata nel « ruolino di mar
cia > della tecnologia del l 'era 
atomica e spaziale. 

I l piano che r iguarda 11 
programma dei Cosmos è in
fat t i estremamente complica
to. Quasi quanto quello delle 
missioni d i astronavi pilotate 
o automatiche. V i sono nello 
spazio orbite che vanno con
trol late at t imo per at t imo e 
per f a r questo nel centro d i 
direzione spaziale uni f icato 
(che s i t rova nei pressi d i 
Mosca) v i sono equìpes di 
scienziati che seguono i var i 
e Cosmos » e ne registrano su 
appositi computer le opera
zioni. 

I I piano di control lo è 
quindi estremamente detta
gl iato. Ed è ovvio che sia 
così, tenendo conto che tutto 
i l sistema della r icerca co
smonautica attuale fa capo a 
questo programma di piccoli 
satel l i t i cav ia. 

La serie dei e Cosmos » — 
che ha come scopo essenziale 
Io studio degli spazi esterni 
dell 'atmosfera terrestre — ha 
avuto un avvio estremamente 
felice. Durante i l '62 ne furo
no messi in orbita ol tre 20. e 
negli anni successivi i l nume
ro andò crescendo pmgressi-
\ amente. C'è stata poi una 
escalation scientif ica di gran
de interesse sino a che si è 
giunti a lanciare, con uno 
stesso missile. « grappoli > di 
>.UeIl.ti ( i p r imi cinque furo
no e sparat i » nello spaz. o i l 
16 lugl io 1965 da un unico 
vettore) che sono stat i im
messi su orbite d i f ferent i . Si 
è inol tre puntato ad una dif
ferenziazione d i peso e di 
attrezzature: molt i satel l i t i 
hanno portato sistemi d i r i 
cerca per lo studio della 
concentrazione di part icel le 
cariche e dei flussi corpusco
lar i . Per i sistemi energetici 
interni sono state provate 
batterie solar i , sorgenti chi
miche e ba t te re nucleari 
(Cosmos 954). A bordo di 
molt i satel l i t i sono state si
stemate apparecchiature da 
uti l izzare « in coppia » con 
al t r i esperimenti. come è sta
to i l caso del • Co«mos 7 » 
che assicurò !e comunicazioni 
durante ì vol i d j i ' e cosmona
vi pi Vitato * Vostok * 3 e 4. I I 
« t'.)>[r.i« I l o ». invece, portò 
nello spazio due cani — Ve-
te.-nk e l'gol.ok — e di>po 22 
ciorni d i volo r ientrò felice
mente a terra con i due 
« passeggeri ». Sempre grazie 
a satel l i t i Cosmos (1B6 e 188) 
gl i scienziati hanno effettuato 
i p r im i acsanci automatici in 
orbi ta. Important i inoltre le 
ricerche effettuate dai satell i
t i nello studio delle risorse 
natural i della Ter ra : in prat i 
ca i sovietici sono r iusci t i a 
fotografare tutto i l loro im
menso ter r i tor io e ad averte 

Bonn e il gigante sud - americano 

Marchi e atomo in Brasile 

Il modello di uno del più recenti Cosmos (in alto) e ( in basso) 
f ramment i del numero 954 disintegratosi sul Canada 

anche una visione part icolare 
del campo geomagnetico. 

Per quanto r iguarda inf ine 
la durata elei volo non vi so 
no notizie precise. Secondo 
alcuni osservatori un satel l i te 
medio — che vola a circa 150 
chi lometr i dalla terra — ha 
la capacità di orbi tare fino a 
10 20 anni. Vi sono anche sa
te l l i t i capaci d i restare • in 
vita » centinaia di anni . Per 
ora sono sovietici ed amer i 
cani a dominare i l campo, a-
vendo trovato anche i l modo 

di accor larsi sulle orbite e 
sui periodi di lancio. C'è un 
vero e proprie» * orario » del 
cosmo, in cui sono fissati 
b inar i e leggi precise. La 
tecnica spaziale ha trovato la 
strada della coesistenza, pur 
se ancora — a l ivello genera 
le e spettacolare — è in pie 
no sviluppo una lotta per i 
p r ima t i . K quello del «Co
smos 1000 » non sarà da pò 

co. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Sono passati 
più di cento anni t ra la pr i 
ma e la seconda visita di un 
capo d i Stato brasi l iano in 
Germania (la pr ima avvenne 
esattamente nel 1877). I l 
viaggio* del presidente Geisel 
a Homi, durato una settima 
na e conclusosi sabato, è sta
to definito e storico » da alcu
ni commentatori della stampa 
tedesco occidentale ma non 
per la r icorrenza secola
re bensì perchè segna l 'avvio 
di un impetuoso arrembaggio 
del capitale tedesco federale 
in terra brasi l iana. La pr ima 
penetrazione tedesca in Bra
sile. nel secolo scorso, av
venne con |MK'hi capital i e 
con molte braccia di emi
grant i in cerca di lavoro e 
qualche volta di avventure. 
La seconda si sta veri f icando 
in questi anni ed avviene a 
colpi di mi l ia rd i di march i . 
Geisel non è venuto solo a 
Bonn. Lo accompagnavano 
sei min is t r i e un centinaio di 
d i r igent i industr ia l i . I la avu 
lo colloqui con i l cancelliere 
Sclimidt e con i l presidente 
Scheel. ma part icolarmente 
lunga e impegnata è stata la 
discussione che si è svolta 
alla sede dell'associazione 
del l ' industr ia tedesca (BOI) 
con il nuovo presidente Ka-
solt (succeduto a Schleyer) e 
con un centinaio di rappre
sentanti dei più grandi com
plessi industr ial i della RKT. 

Nel comunicato f inale sulla 
visita non si parla quasi 
d 'al t ro che di energia atomi
ca e delle grandi prospettive 
che si aprono ad una intensa 
col labora/ione t ra i due paesi 
in questo settore. La Germa 
nia federale ha già investito 
in questi u l t imi anni oltre 
sette mi l ia rd i di marchi (cir
ca 3.000 mi l ia rd i di l i re) 
nel Brasi le ed è stata tra le 
più important i beneficiari del 
cosiddetto e a f fare del seco 

L'« affare del secolo » concordato 
tra Sclimidt e Geisel, cioè la fornitura 

entro il 1990 di otto impianti 
completi: centrali nucleari, 

installazioni per arricchire l'uranio 
e per la riutilizzazione del combustibile 

lo ». cioè !a forni tura entro i l 
1990 di otto impiant i atomici 
completi (central i nucleari . 
installazioni per l 'arr icchi
mento del l 'uranio e per la 
riuti l izzazione del combustibi
le s f ru l la to ) . Con un credito 
tedesco di 4.3 mi l ia rd i d i 
march i , la costruzione delle 
central i nucleari è già in fase 
avanzata ad Angora Dos 
Raiss. Un consorzio tedesco 
(Brovvn Boveri. Siemens. 
Voith e ora forse anche 
AEG) si è assicurato gran 
parte delle forni ture di tur
bine e generatori per la più 
grande centrale idroelettr ica 
del mondo (12.G00 megawatt) 
in costruzione a I ta ipu. su! 
f iume Paranà (eosto previsto 
6.000 mi l ia rd i eli l i re) . Nei 
colloqui elei giorni scorsi si è 
parlato molto delta parteci 
pa/ione di d i l le tedesche alla 
COstni/ ;one cloH'ntrodotto di 
circa 1 000 chi lometr i di lun 
ghezza che dovrà oolloiMre la 
centrale eli Raion al tr iangolo 
industr iale di I?>o De Janeiro. 
San Piloto e Melo Horizonte. 
In Brasi le tecnici N-dcschi 
stanno facendo prospcz'oiii 
su vasta ^calii con buone 
sneranze eli t rovare consi 
stenti giacimenti di uranio 
firn sii:-cesso in (meste ri'-er 
che libererebbe sia i l Brasilo 
che la RKT dal'a clin'Midcnza 
del l 'uranio americano). 

Basterebbe questo, senza 
par lare degli interessi tede
schi in Brasile per quanto 
riguarda ad esempio l ' indu
stria automobilistica o quella 

chimica, |x»r comprendere la 
portata delta posta in gioco 
nei colloqui di Bonn. Su 
questo ut.-uso movimento eli 
mi l ia rd i si innestano mano 
v ie e scontri polit ici 11 p ie 
sidenle americano Carter ha 
in programma in questo 
stesso mese eli marzo un 
viaggio nel Sud America ic ln 
con ogni probabil i tà coni 
prenderà anche il Brasi le). 

I l pieno accordo tra Gehel 
e Sellimeli sulla politica mi 
clc i i rc dei due pac i i . sancito 
dalle discussioni dei giorni 
scorsi, mette Carter di fronte 
a un fatto compiuto del (pia 
le non potrà fare al t ro che 
prendere atto. Come è noto. 
Carter era intervenuto dura 
mente contro l'accordo mi 
cleare tedesco brasil iano con 
la motivazione che gli CSA 
non iHissono permettere che 
un paese come il Brasi le 
(che non ha .sottoscritto, co 
me del resto la RKT. la con 
volizione sulla non prol i fera 
/ ione della armi nuelcar1) 
Velimi dotalo di impianti che 
permettono di ottenere pil i 
ionio e quindi la costruzione 
di armi nucleari Durante» '« 
scorso anno la contesa aveva 
avvelenato i rapi iort ' non so 
lo tra il Brasi le e uli Stati 
1*11 t i . ma anche Ira questi e 
la Germania federale. Poi la 
polemica si ora un poco at 
tenuta. Ora viene r i lanciata 
dalla RKT non più difensi
vamente. 

Si è parlate» molte» noi cor
so dei colloqui di Bonn del

l 'at t iv i tà della commissione 
nord-sud della quale è presi 
dente Wi l l i Brandt. K se ne è 
pal l ido proprio nel senso di 
forn i re alla Commissione un 
modello esemplare. L'accordo 
nucleare RKT Brasile e stato 
definito « un luminosi esem
pio di coopcraz.'onc interna
zionale ». I l Brasile 6 stato 
indicalo come * paese guida 
del Ter/o mondo ». V. p?r da-
io il tocco finale- .incora Die 
Welt ha scritto che il dialogo 
nord sud deve procedere con 
quanto più possibile di ini 
zi.it iva pr ivata e con (pianto 
meno (xissibile eh profess.o 
inaino. Via libera dunque al
l 'arrembaggio del capitale fi 
n in i / .ano interna/l imale alle 
ricchezze dei paesi in v.a di 
-vi l t ipixi . via libera alla tute 
a di un Brasile inclusirializ-

/. i to grazie al capitale tede
sco nell 'America Latina (e al
la tutela |x>litieo economica 
de-lla RKT sul Brasi le). 

A Bonn, a Colonia, a Ber l i 
no Ovest (elove puro Geisel si 
e reca t i , m taiiL'.bile segno 
di solidarietà del cosiddetto 
mondo libero con la c.ttà 
» avamposto dell 'Occidente >. 
secondo un modulo soprav
vissuto alla guerra f redda) 
"• o\ .ini br i 's 'hani e tedeschi 
hanno manifestato contro la 
rl'Malura n"!i!.»re brasi l iana. 
contro la spaventosa miseria 
iirl ',1 (inalo v Mino mi l ioni di 
ci t tadini elei paese più m e o 
del l ' \niet i. a d'-l Sud contro 
li ' i assassini) e le pcrse"U/io 
ili (li e uloi'o < he si battono 
per la I I I I ' T ! I e la cloni «era 
zia eli quel <»r.iuile- p leso 1_| 

fxiliz.iii, in ter i entità in forre. 
ila lat to Hi I l iad i e he 1 mani 
festanti si tenessero lontani 
dai peti-orsi ptesidenziali per 
non disturbare l ' i l lustre ospi 
le. I (.'ioniali nella oliasi loia 
l i tà hanno ignorato le d i 
mostrazioni. Gli a f fa r i sono 
a f f a r i . 

Arturo Barioli 
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Da parte di un « commando » palestinese giunto dal mare 

Sanguinosa azione in Israele: forse 3 0 morti 
I guerriglieri avrebbero sequestrato due pullman con un centinaio di passeggeri - Violentissima battaglia: un 
autobus « salta in aria » - « Al Fatah », che ha rivendicato l'operazione, afferma di avere attaccato veicoli militari 

TEL AVIV — Un « commaii 
do » della resistenza paletti 
nese. apparentente ad « Al 
Fatah * (che ha rivendicato 
ufficialmente l'azione), ha 
compiuto, ieri sera, una in 
cursione sul territorio israe 
Mano, di cui è ancora impos 
.libile. mentre andiamo in mac 
china. valutare compiuta 
mente le dimensioni e le con 
sequenze. a causa della ri 
gida censura posta dalle au 
torità di Tel Aviv sulle no'i-
7ie. Che si tratti, comunque. 
di un episodio di estrema gr.i 
vi»à è anclie confermato dal 
fatto che il primo miniitro, 
Regni, il quale .ivreblx» do 
Ulto recarsi oggi negli Stati 
Uniti, ha n m i a t n la parten/a, 
mentre il ministro della Di 
Tesa. Wei/ni.m. il quale M tri» 
va a Washington da diverbi 
giorni, rientrerà subito m 
Israele. 

Ma (ere hiamo di ricostruire 
i fatti, sulla baso dei pruni 
e frammentari dispacci dif 
fusi dalle agenzie A quanto 
scrive Mani la Kl.i-.on. del 
1 Associateli /Vc^s. il «(imi 
mando - palestinese s.nt-hhe 
sbarcato nel tardo pomeng 
gio dai maie , nei pressi cl-| 
I ibbu? • Maanan Michael >. 
M) km. a sud della città di 
llaifa Sull'autostrada Il.nla-
l'el \ \ iv a\ rebbe scque-tr.iN» 
(lue pullulati (< carie hi di ili 
i;>ti • . afferma il cornspoii 
dente de l l ' \ P ) Dopo . IVI-I-
fatto salile tutti l p . i - iegg"n 
su une» dei due automezzi, i 
guerriglie!', (di ( in s'ignora il 
numero esatto- si parla co 
muiuiiie di 13. dei quali 2 s i 
rebliero donne) avrebbero ni 
limato .il ( ondile ente di din 
iiersi \ e r so sud. io diie/uMe 
di Tel \ v i \ . II pullman con a 
Ixiido il < (omm.i'ido» (e'ie 
avrebbe Tatto e ontinuauieiite 
fuoco (ontro uh iiiitmin"/' 
ìnciociati) e gli ostaggi (si 
pati.) di un ( entiii.uo di p.-r 
MituO avrebbe percorro circa 
HI clulomt ti i p r m a di v e n i e 
t (ere» It.ito. ad una dozzina 

eli chilometii d.\ Tel \viv. e 
pi eeis.miente nei pressi del 
Cnuntrtj Club, che si trova 
appunto nella lontana |x-nfe 
ria della capitale i-rael an.i. 
da ieparti dell'esercito. 

A questo punto, c'è .sta'o 
imo scontro a fuoio- breve 
• •-.irebbe durato informano 
lutti 1 dispacci, dai 1(1 ai l.ì 
minuti), ma violentissimo. In 
fine, il pullman è — sein 
bra — lettera lincite « salta
to in aria » per l'esplosione 
di alcune granate in posses 
so dei guerriglieri o per altre 
c a u s e II» * voci » sono di 
-cordi ed inattendibili, allo 
sfato attuale. 

Almeno una parte dei toni 
ponenti il collimando» sa
rebbe- comunque riuscita a 
dileguarsi nella notte K' m 
cor-o. in effetti, una gigan 
t- sia battuta ad opera di i< 
pai ti dell'esercito in tutta la 
zona ed alla popolazione dei 

quartieii nord di Tel Aviv è 
.stato intimato di restare nelle 
proprie case. 

IA.X notizie sul numero delle 
vittime provocate da questa 
a/ione non sono si-.ure. Pur 
troppo, perù. ì morti ed i 
feriti sono molti Questo è 
l'unico dato certo ' alcuni di 
spacci parlano di lo morti 
* israeliani *. altri di 21. altri 
ancora di «almeno t r e n t a * ' 
i lenti sembra siano dai (IO 
agli HO. Ma tale bilancio, già 
tragico, poti ebbe ancora sa 
lire 

Il governo israeliano si è 
riunito .n seduta straordinaria 
a flerusalemme' al termine 
della luminile e venuto Tati 
mine io del rinvio del viaggio 
(il Hegm negli l S \ 

Quella di ieri usuila la 
più grossa e sanguinosa ope 
i azione ( (indotta dalla guer 
righa palestinese sul territo 
rio israeliano l'n'operaziotie 
per diversi a-petti analoga 
era stata però effettuata nel 
marzo del 1 !)"«.>. .dioiche'' un 

i oniiiidiKlo v, pure sbarcato 
dal mare, si a-sei raglio nel 
I hotel & Sunti/Ì, di Tel Aviv 
e (»n iiiinit'1'o.-i ostaggi Nello 
-contro che sei'ui. rimasero 
uccisi, alloi a. 7 guerriglic-i 
degli 8 che («imponevano 1 
«collimando» e 11 israeliani. 
Ira militali ed ostaggi 

• » • 

HKUU T I.a paternità del 
l'a/iotie di guerriglia m Israe
le è stata rivendicata nella 
tarda serata di ieri, a distali 
z.i di quale he ora. i\,i -' Al 
t'alali ,. ha dato però una 
versione diversa rispetto i 
quelle < filtrate • da Tel Aviv. 

I n addetto della ' Se/ione 
pei I' nloi inazione e-itera •» del 
l'OI.P ha telelonato all'ul'fi 
e io di ( di-rispondenza dell' \ P 
di Beimi ed ha letto il se 
giunte inessagg «»• * Alle 20 
di oggi le lorze di Peir Yas-,111 
hanno dato attuazione all'ope 
razione intitolata al m.irt re 
K.unal \elvvan nella legione 
fra la citta di Malfa e Tel 
Aviv I.e forze nemiche bau 
no latto affluire sul posto re 
parti dell'esci e ito e della po
lizia- le nostre forze sono 
riuscite a distruggere compie 
tamente due automezzi che 
trasportavano un alto numero 
di soldati nemici sionisti. Le 
nostre forze sono tuttora im
pegnate a portare a termine 
la mi-sione ->. A distanza di 
qualche minuto, lo stesso in 
terloeutore ha richiamato per 
dettare un .litro comunicato e 
rendere noto che il « com 
mando •* era riuscito a * rom 
pere l'assedio degli Israeli.1 
ni ». s IA' nostre forze — ha 
detto — si sono servite (li vei
coli sottratti al nemico israe 
l:ano e quindi hanno bloccato 
la maggior parte delle vie di 
comunicazione fra Maifa e Tel 
Aviv ». 

Ultimative dichiarazioni del segretario al la Difesa 

Brown : è venuto il momento 
di decidere sulla bomba N 

Il ministro americano ha rilanciato ancora una volta la tesi che 
l'ordigno possa servire come « merce di scambio » con l'URSS 

Nella foto: 
strutto dalle 
l'esplosione. 

l'autobus di
fiamme dopo 

Fruttuosi colloqui 
di Tito a Londra 

LONDRA - Corda l i t a . coni 
prensione, r ispetto reciproco 
le parole di circostanza, al 
termine degli incontri di sta
to. hanno un significato e un 
valore del tu t to part ico 'are 
i.el caso di Tito II riconosci 
mento, esplicito e concreto. 
v ene dauli ambienti uffic'a 
1 e dai circo'; d'opinione bri 
tannici ene rilevano la sue 
« ale posizione che 'a Jugosla-
via riveste nel delicato equi 
h b n o in terna / .onale : rappor 
ti Kst Ove.-t. relazioni con il 
Terzo mondo, pace e coesi-
s ' en /a .11 Africa e nel Med:o 
Oriente, prospettive genera 
li d: di-Ten-.one II presidente 
Ti to ha avuto ieri un'ora di 

colloquio privato con iì p n 1 
mo ministro Callaghan se- , 
guito da un pranzo al nume 
ro 10 di Downing Street in- i 
sienie ai membri delle due 
delegazioni jugoslava e ingle
se. Nel frat tempo i rispettivi 
ministri degli esteri . Ovven e 
Mime, si erano incontrat i per 
un esame generale delle que
stioni bilaterali ed in parti
colare per affrontare il pro
blema dello squilibrio com
merciale della bilancia jueo-
s l . ua verso la Gran Bretagna 
e nei confronti dei paesi del- ; 
la CEE. Su quest 'ult imo ter
reno '.a Jugoslavia chiede da 
tempo una rivalutazione del
le proprie esportazioni. 

A re a n i c'alia -compir a . | ESTRAZIONI DEL LOTTO 

CARLO A . T A L A M O N A 
dell'11 marzo 1978 

la moglie. : figli, gli amici 
e . co.upacni tut t i lo ricorda 
no ccn affetto. 

In : remor;a la famiglia sot
toscrive oOOOO lire per la mio 
va sede del l i sezione del 
PCI d. Capri, della quale fu 
fn.-ci.it ore 
C" .ori 12 marzo 1978 

Nel trigesimo della morte i 
del c v n p a g n o ' 

UMBERTO MASSOLA i 
la fam.elia sottoscrive lire I 
2O0CRX1 per abbonament i al- j 
]* - Unità » a favore di sez:o ! 
n . del Mezzoz.omo 

R ->n\». 12 mi rzo 1378 ! 

I ciò*, ani s tudent i universi
tà.*-. comunisti fuori sede di 
Koma ricordano l 'esempio e 
".a lotta di 

ROCCO 6ATT0 
a un anno dalla morte La 
bat tac i .a contro la mafia è 
anche la ba t tas i . a per il no
s t ro ri torno. 

Roma. 12 marzo 1978 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 
Roma 
Q U O T E : 
13.621.000 
Ai 2320 

34 75 88 11 26 
67 13 32 63 70 
44 20 58 6 69 
21 61 79 13 9 
60 63 77 61 45 
78 61 20 57 58 
87 30 17 23 78 
23 79 42 35 5 
35 66 77 56 11 
63 40 44 38 78 

(2. estratto) 
(2. estratto) 

agli 8 dodici 1 
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; 1 
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. 1 
X 

i 2 
! 2 
} 2 
ire 

l. Ai 232 11 L. 352.000. 
10 Lire 31.400. 

La sezione S a l a n o del PCI 
di Roma in ricordo della j 
compagna ! 

MARIA NAPOLEONI ; 
sottoscrive un abbonamento j 
al'.'a Unità n per una sezione 
del Sud. | 
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Nel secondo anniversar io 
de.la morte del compagno 

RENATO MEI 
i familiari nel ricordarlo a 
quant i lo conobbero sottoscri
vono 10.000 lire all'» Unita ». 
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WASHINGTON — Confer 
mando indirettamente le vo 
ci clie abbiamo riferito nei 
giorni scorsi dalla capitale 
olandese, In occasione del vo
to del Parlamento dell'Aja 
contro la bomba N, il segre
tario di Stato alla difesa a 
{nericano Harold Brown ha 
lasciato intendere che gli 
Stati Uniti potrebbero deci
dere la messa in pioduzlone 
del nuovo ordigno, senza a 
spettare la pionuncia degli 
alleati europei (1 quali, -si r 
cordi, sono 1 più diretti n-
teressati, dato che la bomba 
N andrebbe impiegata appun 
to sul teatro euroneoi 

Brown, che parlava nel 
(orso di una conferenza stam
pa. ha detto che la NATO — 
decidendo, come lui auspica. 
di adottare la bomba N - -
potrebbe limitai ne l'adozione 
in cambio della limitazione 
di un « si-stema di ai mi :m 
pol lant i» da pai te sov etica 

Broun n o i ha specilicato a 
quale «s i s tema» si uleii-. 
se, ma gli osservatori riten 
gono che si tratt i dei missili 
a media gettata, capaci di 
coprire appunto l'area cen 
tro europea In alt 11 tei mini 
la bomba N potrebbe dive 
nìre, nelle intenzioni di 
Broun, una specie di carta 
di scambio nei nego/iati con 
i sovietici (ipotesi peraltro 
ncn nuova 1. ma in ogiv caso 
il ministro ha aggiunto che 
ormai e venuto per gli Stati 
Uniti il momento di decidete 
sulla messa in pioduzione 
della testata neut ronua Ncn 
e da escludere che la dicln.i 
razione di Brown vada n 
terpretata anche come una 
ulteriore pressione sui Pae'M 
della NATO perche si deci 
ciano a superale le loie» esi
tazioni e le resistenze, inter 
ne ed esterne, e vengano in 
contio alle richieste anici tei
ne in questo campo Tutta 

via. proprio quello che e &•/• 
venuto In Olanda nei giorni 
scorsi sta a dimostrare che 
le opposizioni all 'hitroduziono 
del nuovo micidiale ordigno 
di morte atomica seno desti
nate non ad attenuarsi , ma 
semmai a crescere e ad esten
dersi. Tanto più alla luce 
della formale proposta di 
t l a t t a to presentata due gior
ni fa dall 'URSS alla confe
renza di Ginevra per il di
sarmo appunto per sollecitare 
la messa al bando della bom
ba neut ionica 

Ieri stesso una nota del-
! agenzia sovietica Tass ha 
respinto l'ipotesi di Brown 
che la bomba N possa e? 
scie una «merce di scarn
ino » nei nego/iati SALT a 
di aliro genere, accusando 
gì. USA di ricorrere a « sot
terfugi concepiti per gabba
re gì; ingenui ma che non 
possono t rar re In inganno 1' 
opinione pubblica mondiale ». 

Una conquista 
per chi lavora la terra 

La cabina supercomfort Fiat Pirànfarina sui trattori Serie'80 

La nostra lunga esperienza nel settore delle macchine agri
cole ci pone costantemente di fronte ai problemi più reali e più 
vivi degli agricoltori. 

Uno di questi problemi riguarda le esigenze dei trattoristi. 
Esigenze di sicurezza, di funzionalità e di comfort. 
Abbiamo voluto risolvere questi problemi creando un am

biente di lavoro all'avanguardia nelle soluzioni tecnologiche. 
Un ambiente dove ,a - , n ^ 

"vivere" senza tensio- / v ? ^ ? / AVv / 
ne la propria giornata - ̂ ^ * V ' ~ 4 ^ A A I 
di lavoro. 

Un ambiente per far 

"vivere" meglio anche le ore del dopo-lavoro. 
Ecco perché noi, specialisti dell'agricoltura, abbiamo voluto 

una cabina speciale per i Fiat Serie '80. 
Una cabina speciale perché creata da specialisti della fun

zionalità e della tecnologia. 
Una cabina supercomfort. Una cabina firmata Pininfarina. 
80* Fiera Internazionale dell'Agricoltura-Verona, 

r * * = = > f 12-19 marzo 1978 

£0./_ J£X_l_ZS2L* 
FiatTrattori 

Trattori Rat Serie '80:580,680,780 e 880 a semplice e doppia trazione.. 

Ecco .perché ci chiamiamo specialisti. 
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Attraverso una forza di pace costituita da paesi africani 

Raggiunta un'intesa tra USA e URSS 
per controllare la tregua in Ogaden? 

I sovietici userebbero la loro «influenza per ridurre il numero dei soldati cubani in Etiopia» 
Restano ancora gravi ostacoli ad una soluzione concordata del problema nazionale in Ogaden 

PAG. 19 / fatti ne l m o n d o 

WASHINGTON — Una Torva 
di pace internazionale, messa 
a disposizione da paesi afri
cani. .sarà probabilmente in
caricata di controllare la tre
gua nell'Ogadcn e di garanti
re i confini somalo etiopici e 
la sicure/za delle popolazioni 
ogadeniane. Uo accordo in 
questo senso sarebbe stato 
raggiunto da Stati Uniti e 
Unione Sovietica al termine 
di un colloquio telefonico tra 
il segretario di Stato Cyrus 
Va noe e l'ambasciatore sovie
tico a Washington. Anatoly 
Dobrynin. Il portavoce del Di
partimento di Stato, clic Ita 
fornito queste notizie, ha an
che aggiunto che l'URSS ha 
informato gli USA che userà 
la sua influenza per ridurre 
il numero dei soldati cubani 
in Etiopia. 

A Mosca si è intanto avuto 
un primo commento sulla svol
ta nel Corno d'Africa, ma non 
vi è cenno a queste informa 
rioni di fonte americana. Il 
giornale Socialisticeskaia In
dustria a derma che la deci
sione somala di ritirare le 
truppe apre « prospettive di 
soluzione pacifica del conflit
to » ed infrange « i piani neri 
delle forze reazionarie ». Il 
giornale afferma anche « che 
il negoziato tra i due paesi po
trà cominciare solo dopo il 
ritiro totale e definitivo delle 
truppe somale dal territorio 
etiopico ». ina subito dopo ag
giunge perentoriamente che 
« una questione territoriale tra 
Somalia ed Ktiopia non esi
ste ». 

Se l'articolo di Socialistice
skaia Industria respinge indi
rettamente la richiesta soma
la di concedere il diritto di 
autodeterminazione alle popo
lazioni somale dell'Ogaden. le 
assicurazioni fornite da Mo
sca all'amministrazione ameri
cana. e di cui si attende una 

conferma ufficiale, sembrano 
muoversi invece, almeno par
zialmente. nella direzione au
spicata da Mogadiscio che. 
come si ricorderà, era ciucila 
del * ritiro di tutte le forze 
straniere ». 

I-e ragionevoli e positive 
proooste di Siad Marre e del 
Partito socialista rivoluziona
rio somalo (PSRS) sembrano 
dunque acquisire, già in que
sta prima fase, un certo con
senso internazionale e potreb-
l>ero diventare una buona ba
se |M-r avviare una soluzione 
« politica, concordata e paci
fica ». Con l'immediato ritiro 
delle truppe i dirigenti soma
li rendono infatti possibile il 
ristabilimento, in un'area cru
ciale. di una pace che USA 
e URSS sembrano d'accordo 
di consolidare, mentre con gli 
altri punti della risoluzione si 
dichiarano disponibili a con
cordare una sistemazione non 
provvisoria del problema na
zionale. Ora che le truppe si 
sono ritirate è infatti solo su 

Forlani riceve 

l'ambasciatore 

italiano 

in Etiopia 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri. Forlani, ha ricevuto 
ieri mat t ina alla Farnesina 
l 'ambasciatore d'Italia ad Ad
dis Abeba, Marcello Guidi, 

| convocato a Roma per con-
i ferire. 
j L'ambasciatore Guidi ha 

riferito sugli sviluppi della si
tuazione del Corno d'Africa. 
Nel colloquio si è anche par
lato dei problemi che Inte
ressano la collettività Italia
na In Etiopia. 

ElE 
Cooperativa 
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INGEGNERE o GEOMETRA 
per cantiere estero 

con pluriennale esperienza 
in opere di fognatura 

Telefonare immediatamente a: CRC, Vìa Ricasoli 4 
REGGIO E. - Tel. (0522) 72.741 

COMUNE DI PISA 
AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Comunale di Pisa indirà, quanto 
prima, una licitazione privata con il metodo di cui al-
l a r t . 1, lettera A della Leg«c 2-2-1973 n. 14 per la siste
mazione esterna all ' impianto ih incenerimento dei rifiuti 
solidi urbani in località Ospcdaletto. per l'importo a 
base d'asta di L. 142.519.732. Le Ditte interessate possono. 
en t ro 10 eiorni dalla pubblicazione, richiedere a questa 
Amministrazione Comunale di essere invitate alla gara 
di appalto. IL SINDACO 

Luigi Bullerì 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

V I L L E G G I A T U R E 

AL MARE vendiamo affr.tia- ; 
mo appar tament i ccmenien- j 
tissimi vicinissimi spiaggia , 
anche Giugno - Set tembre j 
mesi ideali salute bambini: : 
« Mizar Vacanze» Valverde 
Cesenatico - 0547 86646 - &S213. . 

WEEK END PASQUALE MA
RE BELLARIA - Pensione ! 
Villa Zavatta - Via Pasubio j 
33 Tel. 0541 49227 (abitazio- j 
ne 47764). i 

Tre gion:! pensione com
pleta L. 30 000. 7 giorni L. 50 
mila, con pranzo speciale. 
Vicino mare : riscaldamento 
centrale, vacanze estive bas
sa 7 200. media 9 000. a l ta 
10 000 complessivi. 

OCCASIONI 

PINI magnolie cedri piante t 
ornamentali frutta agrumi vi- j 
vaio produzione liquida. Te- | 
lefono 6650687. j 

Amministrazione Istituti 
ed Opere Pie Unite 

BUDRIO (BO) 

Concorso pubblico per titoli ed esami 
per un posto di NEUROPSICHIATRA 

— Titoli richiesti: Laurea in medicina e chirur
gia; specializzazione in neuropsichiatria e psi
chiatria o neurologia; abilitazione all'eserci
zio professionale. 

— Stipendio base annuo lordo: L. 5.500.000 o l 
tre indennità integrativa speciale, 13* mensi
lità ed eventuale aggiunta di famiglia. 

— Termine presentazione domande: ore 12 del 
13 maggio 1978. 

Gli interessati possono chiedere copia del bando pres
so la Segreteria dell'Amministrazione - Viale 1. Mag
gio n. 5 - Budrio. 

IL PRESIDENTE 

questo problema che un nego 
ziato dovrà svolgersi. E por 
un accordo, certo non facile. 
su questo aspetto della que
stione è necessaria l'intesa tra 
i paesi ed i popoli direttameli 
te interessati. Le grandi po
tenze hanno da parte loro la 
possibilità di aiutare una ta
le intesa contribuendo ad al
lentare la tensione militare 
attraverso l'auspicabile ritiro 
delle forze straniere che del 
resto hanno esaurito i coni 
piti che si erano prefisse. Un 
utile contributo può venire 
anche, come ha chiesto per 
esempio il FPLE a proposito 
dell'Eritrea. dall'Organizzazio
ne per l'unità africana (OUAì 

'• la quale si è dotata di appo 
siti strumenti proprio per non 
dover ricorrere a contributi 

| non sempre disinteressati, di 
• potenze extra africane. 

Problema centrale e dun-
j que ora quello nazionale. Co-
i me rilevava la stessa presa 

di posizione etiopica la fine 
della guerra, favorita dal ri
tiro delle truppe somale, non 
costituisce di per sé una so
luzione del problema dell'O
gaden che dura da molti anni. 

D'altra parte il Fronte di 
liberazione della Somalia oc
cidentale (FI.S0) non dipen
dendo dalle autorità di Mo
gadiscio non si ritirerà oltre 
i confini ed ha già annuncia
to la decisione di « continua
re la lotta finché sarà neces
sario >. Il « ritiro delle trup
pe somale — ha precisato il 
segretario generale del KLSO 
Abdulai Hassan Muhmud — 
non deve essere interpretato 
come la fine della nostra lot
ta ». Si dovrà dunque anda
re ad una trattativa se si 
vuol dare una sistemazione 
non provvisoria al problema 
nazionale. 

Non sembra però muoversi 
in questo senso la dichiarazio
ne del governo di Addis Abe
ba che respinge come « inac
cettabile » la stessa offerta di 
tregua fatta da Mogadiscio. 
L'Etiopia chiede infatti « una 
pubblica rinuncia della Soma
lia ad ogni rivendicazione sul 
territorio dell'Etiopia, del Ke-
nia e di Gibuti >. il « pubbli
co impegno della Somalia a 
non interferire più negli af
fari etiopici >. il « riconosci
mento da parte della Soma
lia, in sede internazionale, del
la frontiera t ra Etiopia e So
malia ». rifiuta l'ipotesi di un 
negoziato sul futuro assetto 
dell'Ogaden che considera un 
< problema interno » al pari 
di quello del ritiro delle for
ze straniere, ma non è ragio
nevolmente prevedibile che la 
Somalia accetti tali condizio
ni se prima non si giungerà 
a definire per via di negozia
ti il futuro assetto dell'Oga
den. Per Addis Abeba il ri
tiro delle truppe somale « non 
ha altro scopo che quello di 
ingannare l'opinione pubblica 
mondiale in un frangente in 
cui le truppe somale sono sta
te sconfitte e sbaragliate ». 

Mettendo l'accento sul mo
mento militare della vicenda 
il governo di Addis Abeba mi
nimizza, in questa sua prima 
presa di posizione stilata nel 
clima del successo militare. 
l'aspetto distensivo della pro
posta somala. Bisognerà dun
que vedere nei prossimi gior
ni quale evoluzione avranno 
queste prime scaramucce e se 
ci sarà una evoluzione. Il 
mantenimento di uno stato di 
tensione militare potrebbe in
fatti compromettere gli stessi 
parziali risultati già raggiun
ti sulla via della pace. 

Mentre la tregua viene sta
bilita nell'Ogaden dopo otto 
mesi di guerra, si intensifica
no le voci di una offensiva 
etiopica, con l'aiuto di consi
glieri e tecnici sovietici e cu
bani. in Eritrea. Non ci sono 
fino a questo momento con
ferme sull'inizio effettivo di 
una tale offensiva, ma il peri
colo dell'accensione di un nuo
vo grave conflitto non sembra 
potersi escludere. In questo 
momento la guerra in Eritrea. 
che dura ininterrottamente da 
17 anni, è in una fase di 
stallo con la maggior parte 
del territorio sotto controllo 
dei movimenti indipendentisti. 
FI.E e FPLE. salvo tre città 
assediate. Proprio ieri il Fron
te popolare di liberazione del
l 'Eritrea ha proposto, con un 
documento del suo comitato 
centrale l'avvio di un pro
cesso negoziale sulla base 
del principio dell'autodetermi
nazione. dell'indipendenza e 
del riconoscimento dei « le
gittimi rappresentanti del 
popolo eritreo » appunto i 
due fronti. FPLE e FLE. Il 
documento richiedeva anche 
l'intervento dell'Orjanizzazio-
ne per l'unità africana e del
le Nazioni l 'nite come le sedi 
istituzionali e capaci di favo
rire una soluzione positiva. 
Risulta peraltro che delega
zioni eritree sono state invi
tate in diversi paesi africani 
progressisti e non è da esclu
dere che quanto prima il pru
dente silenzio africano su que
sto scottante problema venga 
rotto. Sarebbe quindi partico
larmente pericoloso che le 
ostilità riesplodessero acutizza
te proprio in questa fase ca
ratterizzata da tali elementi 
distensivi. 

Mettere a frutto le possibilità di rinnovamento 

MONTREUX • Karamanlls ed Ecevit al termine del colloqui 

Dopo due giorni di colloqui 

Concluso a Montreux 
il vertice greco-turco: 
il dialogo continuerà 

MONTREUX — Clima meno 
teso tra Grecia e Turchia 
dopo il vertice di due giorni 
tra i primi ministri Kara
manlls e Ecevit, conclusosi 
ieri notte a Montreux. in Sviz
zera. 

All'ottimismo dichiarato dai ' 
turchi, ha fatto riscontro una j 
fiducia più moderata dei gre- i 
ci. Le due parti hanno deciso j 
di comune accordo di conti- j 
nuare le trattative, a vari ! 
livelli, per il proseguimento ; 
di un dialogo « costruttivo ». ! 

Dopo otto ore di colloqui , 
proseguiti fino a tarda notte, I 
alla presenza dei soli Inter- ! 
preti, s tamani alle 11. in una • 
atmosfera distesa, Karaman- j 
lls ed Ecevit hanno assicu- ! 
rato di aver stabilito tra lo- j 
ro un dialogo « amichevole e , 
sincero ». , 

Nel comunicato congiunta ; 
i due capi di governo riba
discono la convinzione che at- . 
traverso il proseguimento di ! 
trattative, potranno ottenere i 
risultati concreti, nell'interes- J 
se dei due paesi ed aprire ! 
cosi la s t rada a soluzioni pra
tiche dei problemi che ave
vano danneggiato le relazio
ni bilaterali. 

Il vertice avrà dunque un 
seguito, a livello di primi mi- j 
nistrl, poiché Karamanlls ed j 

Ecevit, scambiandosi calorosi 
saluti di arrivederci, si sono 
dati appuntamento a Wa
shington. in maggio, in occa
sione della conferenza dei ca
pi di governo della NATO. 
Il comunicato finale non ac
cenna ni problemi t ra t ta t i in 
dettaglio durante le conversa
zioni e che hanno riguarda
to la questione di Cipro, il 
contenzioso sulla piattafor
ma continentale dell'Egeo, la 
riapertura dei corridoi aerei 
su quel mare, lo s ta tuto delle 
minoranze etniche nel due 
paesi, ma riafferma la vo
lontà politica dei due gover
ni di raggiungere una solu
zione «parifica e giusta» al 
contenzioso. 

In concomitanza col vertice 
Ecevit-Karamanlis una serie 
di a t tentat i dinamitardi not
turni sono stati perpetrati 
nella capitale greca e la po
lizia ritiene che si t rat t i di 
azioni di protesta da parte 
delle stesse persone che si 
oppongono al colloqui greco-
turchi svoltisi sotto il patro
cinio americano. Tre automo
bili con targa americana e 
tre auto con targa turca so
no s ta te danneggiate. 

Un cittadino turco e tre 
poliziotti greci sono rimasti 
feriti non gravemente nelle 
esplosioni. 

Dopo la Catalogna e il Paese basco 

Concessa l'autonomia 
anche a Galizia, 

Valencia e x\ragona 
MADRID — Dopo la Catalo
gna e il Paese basco il go
verno spagnolo ha concesso 
una forma provvisoria di au
tonomia anche alla Galizia. 
Valencia e Aragona. Decreti 
legge che concedono la co
siddetta « preautonomia » a 
queste regioni sono stati ap
provati tra venerdì e sabato. 
In base a questi decreti ven
gono istituite nelle suddette 
regioni delle • Giunte come 
organi di governo regionale. 
La giunta galiziana sarà 
comporta da diciannove mem
bri. undici dei quali scelti 
t ra gii eletti alla Camera dei 
deputati e al Senato nelle 
elezioni politiche del 15 giù 
gno scorso

li governo centrale, in base 
al decreto, si riserva il di
rit to di sciogliere gli organi 
della giunta per ragioni con
nesse con la sicurezza dello 
Stato. Come nei casi della 

Catalogna e del Pae.se ba
sco. la preautononiia ha 
carattere transitorio fino 
alla ent ra ta in vigore 
de; regimi di autonomia re
gionale in base alla nuova 
costituzione dello s ta to spa
gnolo in via di elaborazione. 
Solo dopo che l'iter sarà sta
to percorso, queste regioni po
tranno godere di quell'auto
governo per il quale 1 galizia
ni si pronunciarono in massa 
nel 1936 per mezzo di un refe
rendum con il quale approva
rono uno statuto di autono
mia che non entrò però mal 
in vigore In quanto venti 
giorni dopo scoppiava la guer
ra civile che portò al potere 
il franchismo. 

Il governo spagnolo esami
nerà nelle prossime ore la 
possibilità di concedere l'au
tonomia alle isole Canarie. 

(Dalla prima pagina) 
ze sono ormai esauri te e 
concluse. 

— C'è stata una nostra 
iniziale critica al PSI. 

SI, e motivata. Ma si de
ve costatare che. al di là di 
taluni momenti in cui le po
sizioni non sono state colli
manti , nel fondo le posizioni 
programmatiche e politiche 
del PSI sono state un fatto 
positivo, anzitutto perché è 
restala ferma la volontà di 
un'eguale collocazione lei 
due partiti operai. Il fatto 
che ritengo più importante 
è che tra i due partit i c'è 
un'eguale valutazione sull'e
sigenza di una fase politica 
di grande coalizione demo
cratica come passaggio ne
cessario por le stesse e di
verse prospettive strategiche 
del PCI e del PSI. Più in 
generale, mi sembra che 
tut te le forze democratiche 
dovrebbero accettare l'idea 
che una tale fase unitaria 
è ineliminabile, è un punto 
di passaggio per qualsiasi 
strategia successiva. 

— / liberali non sono di 
questa opinione. 

La posizione del PLI è 
certo legittima e non susci
ta in noi né soddisfazione 
né rammarico. Non possia
mo però essere d'accordo 
né sulla motivazione iniziale 
di puro carat tere discrimi
natorio nei confronti del 
PCI, né su quella più recen
te, secondo cui una maggio
ranza nella quale siano pre
senti la DC e il PCI non 
risponderebbe alle necessi
tà del Paese per tuancan/a 
di omogeneità. Ma le coali
zioni, le intese in un sistema 
pluralistico significano pro
prio l 'incontro e la collabo
razione di forze diverse e su 
un piano di parità, che si 
pongono determinati obiet
tivi e accettano un certo 
quadro di riferimento demo
cratico e costituzionale. Al
tr imenti si va incontro agli 
inconvenienti e ai prezzi del
le coalizioni di tipo ideolo
gico. 

— E' vero che il PCI 
avrebbe preferito la formu
la governativa monocolore 
rispetto a altre ipotesi'.' 

Durante tutta la crisi l'uni
ca proposta precisa di un 
governo diverso dal mono
colore è stata quella del go
verno unitario, avanzata da 
noi. Il rifiuto della OC e 
del PSDI, e il nostro estre
mo senso di responsabilità, 
ci hanno portato alla propo
sta del « patto di emergen
za », della formazione cioè 
di una maggioranza delle for
ze democratiche. Non si trat
ta perciò di una nostra pre
ferenza per il monocolore. 
Punto fermo nostro è sem
pre stato la inaccettabilità 
di formule discriminatorie. 

Devo dire che non r i te 
niamo secondario il tipo di 

(Dalla prima pagina) 
non aveva posto nessuna pre
clusione nei confronti di uo
mini, purché esperti e quali
ficati, anche vicini ad altri 
partiti. 

Nella compilazione della li
sta dei ministri sono stati in
trodotti alcuni mutamenti ri
spetto al precedente governo. 
Escono dal governo l'oii. I-at-

tanzio. che ricopriva il dop
pio incarico di ministro dei 
Trasporti e della Marina mer
cantile dopo che nell'estate 
scorsa era stato rimosso dal
la Difesa in seguito al caso 
Kappler. e il sen. Dal Falco. 
che era alla Sanità. Malfatti 
lascia la Pubblica Istruzione e 
passa alle Finanze; Vittorino 
Colombo passa dalle Poste ai 
Trasporti e Marina mercan
tile. 

Altri spostamenti riguarda
no il passaggio di Stammati 
ai Lavori Pubblici e la nomi-

(Dal la p r i m a p a g i n a ) 
ta — aggiunge l'agente che 
ci consegna il ciclostilato — è 
in queste poche parole. 

Neppure in questura, la no
tizia della barbara uccisione 
del maresciallo ha portato 
paura e scompiglio. Dice il 
comunicato del coordinamen
to: « Risponderemo a questo 
gesto infame con la più fer
ma e decisa volontà di com
piere. senza cedimenti o atti 
inconsulti, il nostro dovere di 
difendere i valori della de
mocrazia e le istituzioni re
p u b b l i c a n o . E ancora: «Sap
piamo di essere i più esposti. 
ma sappiamo anche di non 

governo. Pur nei limiti del 
monocolore, noi abbiamo ri
tenuto l 'opportunità della 
presenza di personalità in
dipendenti di prest igio e 
della corrispondenza della 
compagine governativa alla 
esigenza di impegno, di ca
pacità operativa e di coe
renza con lo sforzo eccezio
nale e con la solidarietà oc
correnti . Mi pare anzi che 
questa sia la garanzia prima 
ili un rapporto corretto e po
sitivo tra governo e maggio 
ranza, tra indirizzo e esecu
zione. 

— Si è parlato di altre 
garanzie sul funzionamento 
della maggioranza? 

Tali garanzie sono quelle 
offerte dai normali strumen
ti parlamentari . Quindi: stret
to e costante collegamento 
tra I gruppi nel lavoro legi
slativo, di indirizzo e di con
trollo. K da par te del go
verno, una condotta che ten
ga costantemente conto del
la maggioranza nella sua col
legialità. Insomma vogliamo 
che la maggioranza funzioni 
come una maggioranza, e 
questo comporta lavoro, pre
senza, elaborazione, corret
te/za. 

— Veniamo ora al prò 
gratinila concordato. Qual r 
il giudizio generale clic se 
ne può dare'.' 

Abbiamo contribuito a de 
finire il programma e abbia
mo dato il nostro consenso 
alle sue linee generali. Si é 
trat tato di un confronto ah 
bastanza approfondito. Lo 
scioglimento del nodo poli
tico ha senza dubbio agevo
lato anche la soluzione di 
una serie di nodi program
matici. Ma è del tutto infon
data l'affermazione che noi 
avremmo ceduto qualcosa 
sul programma per avere 
una controparti ta politica. 
Sugli indirizzi programmati
ci ci siamo impegnati a fon
do con un dibattito che ha 
investito tutti i comunisti e, 
in senso più vasto, il movi
mento operaio e che ci ha 
portato a scelte autonome e 
precise sia per ciò che ri
guarda la politica economica 
che quella di ferma difesa 
del regime e dell 'ordine de
mocratico. 

Riteniamo che vi siano al
cuni risultati rilevanti. Sia
mo partiti dalla scelta — 
necessaria, non eludibile — 
dell 'austerità e del rigore, 
che è scelta nostra e delle 
classi lavoratrici. Cosi rite
niamo importante tutto ciò 
che nel programma è orien
tato a affermare una poli
tica di programmazione se
condo gli obbiettivi, univer
salmente noti, dell'occupa
zione. del Mezzogiorno, del
l 'espansione della base pro
duttiva in regime di stabi
lità monetaria. Ci rendiamo 
conto che una tale linea com
porterà battaglie e difficoltà, 

che si porranno problemi di 
coerenza anche nel compor
tamento delle forze sociali, 
un duro sforzo di equità, di 
giustizia, di moralizzazione. 
Mi sembra importante che. 
già per il 1978. lo sforzo di 
r idurre il deficit della spe
sa pubblica dia la possibili 
tà di investimenti produttivi 
per 4.000 miliardi. 

— // PCI Ita particolar
mente insistito perette si 
sciogliesse anche il nodo dei 
referendum. 

Credo che abbiamo fatto 
opera giusta nell ' interesse 
generale. C'è un preciso do
vere del Parlamento di da 
re positiva risposta fino al
l 'estremo limite di tempo a 
esigenze di r innovamento le
gislativo comunque emer
genti dal Paese. Riteniamo 
importante che si sia affron
tato il problema della legge 
Keale e speriamo che an
che chi ha firmato per il 
referendum vorrà giudicare 
obbiettivamente la nuova 
legge. Certo, decisiva resta 
la rapidità con cui il Parla 
mento legifererà, in rappor 
to alla scadenza stessa del 
referendum. 

—• Nei vertici si è parla
to anche dell'aborto'.' 

Si, anche se il inerito del
la questione non è venuto in 
discussione. Mi pare pero 
importante che si sia con
venuto sull 'opportunità di 
evi tare il referendum e che, 
da parte della I)C. si sia af 
fermato di non voler oppor
re ostacoli alla tempestiva 
soluzione legislativa. Anche 
questa è questione che le 
Camere dovranno affronta 
re subito dopo la fiducia al 
governo. 

- - Vi è poi l'ampio capi
tolo della difesa dell'ordine, 
dell'amministrazione della 
giustizia, della scuola, del
l'informazione. 

Già nel programma di lu
glio era previsto un preciso 
indirizzo e l'indicazione di 
s t rumenti idonei a garanti 
re. con rigore e ferme/za, 
la difesa dell 'ordine demo
cratico. Alcune questioni non 
erano state specificamente 
risolte. Fra di esse c'era la 
riforma della polizia. La so 
luzione ora raggiunta è sod
disfacente, comprendendo 
sia la sua trasformazione in 
corpo civile sia il riconosci
mento del dirit to di orga
nizzazione sindacale, con al
cuni limiti dettati dalla par
ticolare funzione della po
lizia. 

Per la scuola, oltre a ri
badire gli impegni per le 
riforme dell 'università e del
la media superiore si è af
fermata una unità di obiet
tivi e di intenti per un de
mocratico positivo funziona
mento delle istituzioni sco
lastiche. 

Per l 'informazione, il go
verno fa propria la propo

sta di legge sulla riforma 
dell 'editoria e presenterà 
quella sulle emit tent i pri
vate. 

Voglio notare che questi 
e gli altri impegni legisla
tivi non esauriscono il pro
blema perché la cosa essen
ziale è che vi sia unità • 
coeren/a di indirizzi tra lo 
forze democratiche nelle isti
tuzioni e nel paese, nel go
verno quotidiano, nella mo
bilitazione della gente. 

- - // programma prevede 
esplicitamente l'indirizzo di 

• politica estera? 

Certamente. La base è 
quella segnata nelle ino/io-
ni unitarie votate dalle Ca
mere (un altro capìtolo del 
lungo itinerario che ha por
tato all 'attuale intesa). Il 
programma riprende quella 
impostazione con un riferi
mento non solo alle allean
ze e alla Comunità ma an
che agli impegni per una 
politica attiva e di presen
za ai fini della distensione, 
della coopera/ione, della ri-
solu/ioue dei conflitti. 

- • /•' per tpututo riguarda 
il Concordato'.' 

E' da .sottolineare il fat
to che per la sua revisione 
sia in piedi una procedura 
che c o l i n o l e non solo il 
Parlamento ma le for/e cul
turali e l'opinione pubblici . 
L'inten/ione è di giungere a 
una conclusione, ina vi so
no ancora diverge fa.si da af
frontare I n a i evisione pro
fonda del Concordato, (pia 
le noi Migliamo, e bene che 
avvenga e mi pare che stia 
avvenendo con tea uni mente 
con intese con le altri con 
fessimii religiose. 

— Con iiualf spinto il 
partito dece guardare ai 
nuom coiupt'i posti titilla 
mutata situa urne politica'.' 

Il patto di emergenza non 
era una delle tante lorinu-
le possibili: e ia il necessa
rio elemento qualitativo di 
novità per creare nuova so
lidarietà e nuovo slancio nel 
Paese senza cui non si esce 
dalla crisi. Per questo eli
do che il nostro parlilo de 
ve porre in primo piano il 
fatto che ci siamo assunti 
delle responsabilità più gran
di, anche perché in questa 
maggioranza intendiamo star
ci, certo in piena corrette/. 
za. ma ben sapendo che una 
collaborazione e falla di 
contributi originali, di impe
gno. di volontà realizzai iva. 
Anche se il parti to è lunga 
mente allenato ad un atteg 
giamento • di governo », è 
un fatto che il compito di 
espr imere la capacità diri
gente dei lavoratori si è lat 
to più str ingente. Con rea
lismo e responsabilità sia
mo determinati a far pesa
re tutte le maggiori possi 
bilità che ci sono offerte <li 
servire il r isanamento e i! 
r innovamento del Paese. 

Varata la lista dei ministri 
na al .suo posto, al Tesoro, di 
Pandolfi. la nomina di Tina 
Anselmi alla Sanità, il trasfe
rimento di Gullotti dai Lavori 
Pubblici alle Poste. Nuovi mi
nistri sono Scotti (Lavoro) e 
Pastorino (Turismo e spetta
colo). 

Anche se alcuni dei muta
menti che stiiio stati a p e r t a t i 
alla composizione del gover 
no hanno corrisposto a esi
genze politiche e funzionali 
che da temjxi erano state no 
Me in evidenza «la diverse par
ti. occorre dire che nel com
plesso. ancora una volta, la 
Democrazia cristiana si è di 
mostrata incapace di supera
re la logica delle correnti, le 
pressioni e le pretese dei grup 
pi. e di far corrispondere la 
scelta e la colloca/ione degli 
uomini a esigenze generali di 
qualificazione e di organicità 
dell'azione di governo nell'in
teresse del paese. E ancora 
una volta essa non ha sapu 

to esprimere forze nuove, e 
nergie più fresche, in grado 
di contribuire al ricambio di 
un personale di governo in 
notevole misura logorato. 

Andreotti si è recato al Qui 
rinaie poco dopo le 20. Ai 
giornalisti ha detto di aver 
|K)tnto sciogliere gli ultimi no 
di soltanto mezz'ora prima-
Alle 17 egli .si era già recato 
una prima volta da Leone. 
per prcanminciargli la propria 
intenzione di sciogliere la ri 
serva e di presentare la lista 
dei mmistri entro tre ore. 

IA.' difficoltà di compilazio 
ne della lista erano di dupli
ce tipo. Da una parte la Ma
tita socialdemocratica, dall'ai 
tra le pressioni interne alla 
DC. Il PSDI. una volta esclu 
sa la propria partecipazione 
al governo, si è pronunciato 
m modo rigido per il mono 
<<»lore « puro ». senza cioè in 
clustone di tecnici. I socinl-
democratici iianno detto di 

temere che attraverso la no 
mina di tecnici potesse entra 
re nel governo una rappresali 
t.inza degli altri partiti. In 
realtà, essi si sono mostrati 
disturbati soprattutto dalle 
candidature - - di cui <=i par
lava — di alcuni uomini vicini 
ai repubblicani. Anche n*-v 
questa ragione, nella mattina 
ta di ieri una delegazione dei 
PSDI si era incontrata con 
La Malfa, senza ( he tuttavia 
le posizioni del PSDI ne risii! 
tasserò modificate. 

Nel frattempo, Andreotti era 
alle prese anche ceni : pr> 
hlemi di un defatigante * «lo 
saggio» interno alla DC. Ha 
preso parte infatti a due riu 
niotli del r veitMC i del par 
t.to. alla Camilluccia. E !< 
pressioni più fori., si è sa 
pulci, sono venite dal gruppo 
doroteo. in d;fe-a della rap 
presentaii/a de I gruppo stesso, 
cui fanno cajx» i mini-tri lì. 
saglia. Ktiffmi e Pedini. 

Torino non si piega alla paura 
essere soli. La cittadinan/a. 
le assemblee elettive. : lavo 
ratori di tutte le categorie e 
le altre forze sociali e poh 
t.ciie sono impegnati a so
stenere il duro e nnipi'o a cui 
noi poliziotti siamo prepo-iti >. 

Nelle prime me de. pò 
meriggio, davanti all'entrata 
della questura in via Vinza 
gho. si è già raccolta una fol
la silenziosa. E questa è già 
una prima risposta. Le altre 
erano già venute il giorno pri
ma dalle fabbriche e. nella 
mattinata, dalle scuole, dove 
si sono tenute centinaia d: 
assemblee organizzate dagli 
studenti democratici. 

j II corteo funebre parte per 
i il suo breve tragitto. Ma mol-
i ti saranno quelli che non nu-
! «tiranno ad arrivare neppure 
j in via Cernaia. (ili ultimi 
j muoveranno appena pochi 

pass.. Dai portici e dai bal-
< coni delle case altra gente 
; guarda la strada piena di 
i gonfaloni, di bandiere, d: 
i striscioni. E' l'immagine di 
; una città che accomiatando-
| si da una vittima di una vio 
j lenza feroce, reclama a viso 

aperto la sua volontà di non 
convivere col terrorismo. 

< E' stato come per Rober
to Crescenzio ». dice un si 
gnore anziano. Anche allora 

' Torino ir.i -.<esa nt-ilc strade 
! per- accnipat inare u:io de. 
1 suoi morti. Lo aveva fatto 
I con ancora uvizìi (*<\n il pò 
j vero corpo e arlxin.zzato di 
; un giovane li. < ;-,o dalle • mo 
• lotov » cl'-uii autonomi. Ieri la 

città Ila r.trovaio ]•> 5tes«o 
' slancio i* r P.o-ano Berardi. 
• marc- ' ial lo di 2. categoria. 

ammazzato alla fermata dol 
! tram ivnn^ro 7. mentre si 
| recava al lavoro fumando !a 
l pipa. L'hanno assassinato 
| perché a-.evano b:v>Hr.o del 
! !a pa ira di 'ina citta. Ma 
, har.ro p. rd .to: .1 loro, ar.co 
] ra U:-..-Ì volta, è stato ;:n de 
. l'f.o mitile 

Per i francesi il giorno della scelta 

USA: sensibile aumento 
dei prezzi all'ingrosso 

WASHINGTON — il dipar
timento USA del lavoro ha ri
velato giovedì scorso che i 
prezzi all'ingrosso sono au
mentati de in . l per cento nel 
mese di febbraio. In seguito 
ad un aumento dello 0.6 per 
cento in gennaio. Quello di 
febbraio è s ta to l 'aumento 
più al to registrato negli ul
timi tre anni ed è, secondo 
il rapporto del dipartimen
to, «causa di preoccupazio
ne» perché indica una ten
denza all'aggravarsi dell'in
flazione nel prossimi mesi, 

L'aumento del prezzi è s tato ! 
determinato In gran parte i 
da aumenti, relativi ai prò- i 
dotti alimentari, del 2,9 per 
cento in febbraio. Si teme t 
che la tendenza inflazionisti
ca possa interessare anche al 
cunl prodotti fondamentali 
come il ferro e l'acciaio. E* 
ancora troppo presto, preci
sa il rapporto, per prevede
re se gli aumenti finora re
gistrati nel 1978 possano se
gnalare un aumento del tas
so d'inflazione del 7 per cen
to previsto per quest 'anno, I 

(Dalla prima pagina) 

so è stato abile, ma grave
mente condizionante per la 
libertà di scelta dei francesi 
e ancora incerti » (e di tutti 
gli altri, naturalmente). Fin 
gendo la non appartenenza 
e ad alcuna fazione ». il pre
sidente francese ha trattato 
tre questioni essenziali ed ha ! 
detto: 1) il 12 marzo « lo so. 
voi esprimerete le vostre pre
ferenze, le vostre irritazioni e 
anche il vostro malcontento ». 
Afa è al secondo turno, il 19, 
che si dovrà decidere chi di
rigerà il governo e allora t do
vrete chiedervi con quali al
leati e con quale program
ma > potrebbe andare al po
tere U vostro candidato pre
ferito. 2) L'economia non r#-
sisterebb* alla applicazioni 
tdtll* prométti cht vi tono 

siate fatte > (dalla sinistra, 
naturalmente - SdR> e preci
piterebbe più in ba*>rt ruprt-
to alla situazione attuale. 
3) IM dignità della Francia è 
PI gu>rit. In governo france
se instabile darebbe m Furo 
pa la supremazia alia Germa 
nia Federale * e i frarcesi 
certamente rj>n lo vogliono ». 
E' m Itase a queste tre con 
siderazioni < che voi dovrete 
fare la buona scelta per la 
Francia ». 71 ricatto è gra
ve, non c'è dubbio, a pf> 
che ore dal roto. Afa una 
larghissima fascia d'opinione. 
da mesi, anzi da alcuni anni. 
s'è già posta il problema di 
un'altra « buona scelta >. che 
non è certamente facile nel 
senso che deve rimuovere pe
santi stratificazioni di pensie
ro e di abitudini, che non gua
rirà certo per miracolo i trau

mi e le piaghe della crisi 
economica, ma che propone 
qualcosa di immensamente 
più generoso del gretto spiri 
lo di conservazione che for
ma la nervatura del potere 
attuale. 

Ija xcelta. per i francesi, è 
dunque tra immobilismo e 
movimento, tra conservazione 
e apertura verso altre prò 
speltive. tra rinnovo per al-
tri cinque anni di un contrai 
lo di rinuncia a pesare sul 
proprio destino e possibilità 
di una partecipazione p ù lar
ga. popolare, alla direzione 
del Paese. E' una scelta di 
fondo che spiega anche il ca
rattere di questa campagna 
elettorale che molti hanno 
trovato grigia, monotona, e 
soprattutto povera nelle argo
mentazioni dei suoi protago
nisti, Noi pensiamo che sia 

stata pr',pr,o l'altezza della 
p'ista in gioco ad imporre 
questo /mo di dibattito piut-
loto che un altro. 

Da hn ati'to si avvia la 
convinzione che la maggio
ranza dei francesi avesse 
g:a dcio, sicché tutto si è 
sv.luppato attorno a questa 
convinzione, la destra per 
cercare di smantellarla, la 
.--inibirà per rafforzarla, ma 
l'una e l'altra con l'< han
dicap » di divisioni interne 
che sp-"so hvwo p-tsto in prì-
TTJ-) p:ar,o più le prcoccuoa-
zioni concorrenziali tra allea
li che il dilyallito di fondo 
tra avversari. In che misura 
questo quadruplice scontro. 
che ha senza dubbio reso più 
confusa la battaglia elettora
le. abbia influito sulle deci
sioni dell'opinione pubblica lo 
si saprà questa sera. 
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Same Lamborgh Ager 

3.000 persone occupate. 
10.000 unità indotte. 
Progettazione integrale e costruzione di trattrici agricolo: 
a 2, 4 ruote motrici e cingolate. 
Commercializzazione di vasta gamma 
di attrezzature per rendere 
sempre più completo il servizio offerto agli agricoltori 
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Ancora interrotto il traffico 
sul tratto Firenze - Pisa 

Ci vorranno almeno 
dieci giorni per 
riattivare la linea 

La locomotiva è come inghiottita dalle 
strutture di ferro del ponte - Non si 
può portarla via se prima non si ef
fettuano minuziosi accertamenti sulla 
staticità - Una polemica lettera di 
Lagorio al ministro dei trasporti 

PONTEDERA - Sgombrala 
la zona dalle decine e decine 
di ambulanze, macchine dei 
carabinieri e camionette dei 
Vigili del fuoco, ormai finite 
le ore febbrili in cui i soccor 
riton si arrampicavano sul 
convoglio per strappare dalle 
viscere dei vagoni le persone 
ferite, lo spettacolo appare in 
tutta la sua terrificante impn 
nenza. 1 vagoni — o meglio 
quello che rimane delle prime 
quattro carrozze — adagiati 
sui biuart mostrano dagli am
pi squarci delle fiancate prò 
vocale dalla coda del locomo
tore. il caos dei sedili spez 
zah, gli scompartimenti inter 
ni compressi uno contro l'ai 
irò come le pieghe del sof 
fictto di un'orrenda fisarmo 
nica. Ma è soprattutto la lo-

Treni 
soppressi 

Da Pontederà 
a Cascina 

si va 
in pullman 

La sciagura ferroviaria 
di Fornacette creerà per 
diversi giorni disagi ai 
viaggiatori provenienti e 
diretti a Pisa. Lo hanno 
confermato ieri i dirigen
ti centrali di movimento 
della stazione di Santa 
Maria Novella che stanno 
elaborando, in collabora 
zlono con il compartimen
to regionale, un piano di 
emergenza. Già fin da ie 
ri numerosi treni sono 
stati soppressi, in conside
razione del fatto che nel
le giornate festive il flus
so dei viaggiatori si ridu
ce notevolmente. I colle
gamenti ferroviari funzio
nano solo da Firenze a 
Pontedera e da Cascina a 
Pisa. I l tratto fra Ponte
dera e Cascina viene ef
fettuato per mezzo di au
topullman (dodici in tut
to) i quali però non pos
sono assicurare tutte le 
corse. 

Pertanto, a partire da 
lunedi prossimo, le corse 
saranno ridotte e i treni 
direttissimi che collegano 
Firenze con Genova e To
rino. via Pisa, verranno 
dirottati sulla linea Pi
stoia-Lucca. I dirigenti 
del compartimento dalle 
ferrovie assicurano che 
non saranno soppressi i 
treni dei pendolari e quelli 
dove è maggiore il flusso 
dei viaggiatori. 

I 

comotrice. conficcata nell'in 
telaiatura centrale del lìaileg. 
quasi inghiottita dalle struttu 
re di ferro che testimonia la 
violenza del deragliamento. 

Tutta la parte anteriore è 
s<iuassata; le pesanti longari 
ne della struttura metallica 
del ponte sono spezzate ed in 
molti punti piegate. Ora i tee 
mei delle ferrovie dello Stato 
temono che rimuovendo il re 
litio l'intera passerella crolli. 
L'urto, violentissimo, ha se
riamente danneggiato gli ap
poggi del ponte sulla sponda 
destra del lìientina ed è la 
motrice che funge da puntai 
lo per tutta la struttura Ri 
muoverla, prima di avere ef 
fettuato minuziosi accertameli 
ti. significa scommettere con 
tro l'imprevedibile. Per que
sto nelle prossime ore gli ope
rai lavoreranno solo per al 
leggerire il carico sgombran
do le rotaie dai vagoni. 

Ancora ieri, dopo die il prò 
curatore della repubblica, lo 
sto Ladu. die conduce l'in 
chiesta ordinato dalla magi 
stratura pisana, aveva dato il 
permesso di rimuovere il con 
voglio, i tecnici ed i dirigenti 
delle ferrovie non erano in 
grado di prevedere quando la 
linea Pisa-Firenze potrà tor
nare ad essere percorsa La 
situazione è molto delicata. 
t San abbiamo le idee chiare 
— ha detto il capo ufficio la 
vari del dipartimento di Firen

ze. ingegner Luigi Marino — 
quello die ci interessa ora è 
ripristinare la percorrenza ma 
come, dorè e quando ancora 
non lo sappiamo II ponte è 
danneggiato ». Poi. indicando 
una longarina che. nonostante 
si trovi ad alcuni metri dal 
punto dell'impatto è visibil 
mente piegata: spiega: •* Otte 
sto ponte è come un " mecca 
no ": se un pezzo salta, tutta 
la struttura è danneggiata 
Può darsi — aggiunge — che 
togliendo la locomotrice il 
ponte ceda ». 

Si lavora su due ipotesi ma 
l'una non esclude l'altra La 
prima prevede il restauro del 
ponte metallico: la seconda 
— che risolverebbe definitiva 
mente il problema — propone 
di terminare a tempo record i 
lavori di costruzione del nuovo 
ponte in cemento armalo che 
corre parallelo a quello dan 
neggiato. Il ponte in cemento 
doveva essere pronto — secon
do il calendario dei lavori — 
entro un mese ed avrebbe do 
vuto sostituire il precedente 
passaggio che l'alluvione del 
'66 fece crollare, hi entrambi 
i casi, prima di parlare di 

riattivazione della linea, dovrà 
passare molto tempo. 

In una lettera inviata al mi 
nistro dei Trasporti, subito do 
pò il disastro di Fornacette. 
il Presidente della Giunta re 
gioitale, Lelio Logorio, lamen 
ta i gravi ritardi che si sono 
registrati proprio nella cosini 
zione di questo ponte. Scrive 
Lelio Lugano: * Mi consenta 
di cogliere questa doloro.sisst 
ma circostanza per significar 
le tutta l'ansia e la preoccupa 
zione della Regione, degli enti 
locali, dei cittadini per l'estre 
ma difficoltà che incontrano 
nel loro procedere i lavori del 
nuovo ponte ferroviario di 
Fornacette. la cui inagibilità 
costringe da tempo lunghissi
mo i convogli ferroviari alle 
pericolose curve dove si è 
schiantato il treno di venerdì*. 
Sella lettera il presidente del 
la Giunta regionale ricorda 
anche che ormai da anni la 
Regione chiede il potenzia
mento della linea che collega 
Firenze e Pisa. Questo è an 
Cora più indispensabile per il 
collegamento con l'aeroporto 
di San Giusto « Per tali ope 
re e scritto nella lettera — 
la Regione propose al Parla
mento, d'intesa con il mini 
stro dei Trasporti e con le 
Ferrovie, l'utilizzo dei fondi 
già stanziati per l'avvio della 
costruzione di un nuovo aero
porto internazionale a quel 
tempo progettato in un'area 
ad ovest di Firenze. Tutti 
sanno che tali fondi sono sta
ti. da anni, assegnati alle fer 
rovie ». 

Il disastro di Fornacette ri 
porta alla mente questi pre
denti cFa sorgere — scrive 
ancora Logorio — spontanea 
la domanda pressante: ma che 
cosa in realtà hanno (atto le 
Ferrovie per potenziare que 
sta linea, se neppure il mode
sto ponte di Fornacette è sta
to ancora aperto al traffico 
ferroviario e. ancora oggi, do
po anni, i treni sono costretti 
ad avvalersi, in questo punto. 
di un ponte provvisorio co
struito generosamente dall'e
sercito italiano? ». 

Intanto, come detto, la linea 
Firenze Pisa è interrotta tra 
Pontedera e Cascina E non si 
sa ancora quando potrà esse
re riattivata. Si parla di dieci 
giorni nel corso dei quali nuo
vi. gravi disagi deriveranno 
ai numerosissimi pendolari di 
questa parte della Toscana. 

Nelle roto: in alto, il lo
comotore incastrato nelle 
strutture del ponte. Sotto, i 
lavori di sgombero delle ro
taie. 

E' stata utilizzata anche una enorme gru 

Tutto il giorno al lavoro 
per sgomberare i rottami 

Sono stati portati via i due vagoni - Rimane solo il locomotore - Gli inquirenti stanno cer
cando di appurare le cause della tragedia - Trovato spezzone della « zona tachimetrica » 

! PONTEDERA — Un cordone 
' di militari paracadutist i ha 

vegliato per tu t ta la not te il 
groviglio di rot tami del diret
to 2H71 per impedire che ma
ni indiscrete andassero a fru
gare t ra quelli che sono or
mai catalogati come reperti 
dell ' inchiesta. Tu t t a la zona 
è r imasta il luminata a Riorno 
dai potenti riflettori messi a 
disposizione dall 'esercito men
tre proseguono i lavori. Poi 
alle prime luci della mat t ina 
hanno incominciato ad arri
vare i tecnici e gli uomini del
la magis t ra tura incaricati di 
raccogliere e conservare ogni 
reperto, anche il più picco-
Io pezzo metallico capace di 
contribuire a spiegare le cau
se della tragedia. 

Nel pomeriggio, le ci t tadine 
di Pontedera e Calcinala si 
sono fermate per due ore in 
segno di partecipazione con 
il dolore dei famil;ari del
le vittime. I negozi hanno 
abbassato le serrande, gli uf
fici hanno sospeso ogni atti
vità. Il lutto ci t tadino a Pon
tedera era s ta to dichiarato 
duran te un consiglio comuna
le convocato in seduta straor
dinaria. Tra i cit tadini che 
affollavano l'aula del consi
glio, il s indaco e tu t t i I rap
presentant i delle forze politi
che hanno espresso il cor
doglio dell ' intera ci t tà ed il 
pubblico r ingraziamento ai 
medici dell 'ospedale Lotti che 
in quelle ore d rammat iche 
sono riusciti egregiamente a 
far fronte ad una situazione 
eccezionale. Ancora una vol
ta una tragedia ha risveglia
to il sent imento di umana so
lidarietà t ra i cit tadini- so
no stati ricordati i momenti 
febbrili in cui centinaia di 
persone si sono riversate per 
la s t rada correndo verso il 
luogo della sciagura per por
tare l primi soccorsi ed Im
pedendo che si perdesse tem
po prezioso. 

I / interrogatlvo che è sulla 
bocca di tut t i e che il procu
ra tore della Repubblica, dott. 

j Iosto Ladu. dovrà sciogliere 
. è: perchè un treno, guidato 

da macchinisti che già mol
te volte avevano percorso 
quella linea, in un t ra t to in 
cui la velocita massima con
senti ta era di 30 chilometri 
orari, si e invece schianta
to contro le longarine della 
passerella ad una velocità 
che gli esperti giudicano al
meno tre volte superiore al 
limite? 

Il guidatore non si è ac
corto di nessuno dei due se
gnali posti a debita distanza 
dal « ponte della morte »? Er
rore umano, guasto meccani
co, oppure qualcos'altro? 

Tra le centinaia e centinaia 
di persone che anche ieri mat
t ina si sono affollate intorno 
al luogo della disgrazia fioc
cavano interrogativi, interpre
tazioni. giudizi, ma soprattut
to domande. Il magistrato che 
segue le indagini ha diviso 
la sua giornata di ieri t ra il 
ponte sul fiume Bientina e il 
vicino ospedale Lotti dove 
erano deposte tre delle sal
me degli scomparsi. Interro
gato dai giornalisti, il dottor 
Iosto Ladu non si è a sbot
t o n a t o » : ha det to soltanto 
che « la nostra indagine è voi-

i ta a stabilire come sia acca 
, duto il s inis t ro» e poi In» ten 

ta to di evitare la pioggia del 
! le domande. 
I Ha disposto l'autopsia dei 

cadaveri delle vittime? « Ho 
fatto fare degli accertamenti 
sulle salme — ha ammesso il 
magistrato — ed ho nomi
na to un perito per quanto 
riguarda la dinamica dell'in
cidente. Il materiale reperta-
to ancora non è s ta to esami
nato e quindi non posso dire 
nulla ». Al giornalista che do
mandava quali ipotesi stesse 
vagliando e se riteneva prò 
babile l 'eventualità di un at
tentato, il dottor Ladu ha ri
sposto: « Le ipotesi sono tu t te 
in piedi ma la più inverosi
mile mi pare proprio questa ». 
Sui t ra t to di ferrovia che at
traversa Fornacette, nel frat
tempo, sono continuati i la
vori per sgomberare la linea 
ferrata. La carcassa del pri
mo vagone, quello che con
teneva i corpi di Piero Mon
ti e Pietro Mura, è s ta ta tra
scinata fuori dai binari e po
s ta sulla s trada. Ma Io scopo 
principale dell 'attività dei 
tecnici, degli operai delle fer

rovie e delle decine di carabi
nieri che ieri matt ina hanno 
lavorato intorno ai 7 vagoni, 
è consistita nel ricercare la 
zona tachimetrica (una spe 
eie di scatola nera dei treni 
che registra la velocità del 
convoglio». Per questo sono 
s tat i mobilitati anche repar
ti di sommozzatori dei carabi
nieri di Livorno che si sono 
più volte Immersi nelle torbi
de acque del Bientina. 

Hanno portato in superficie 
numerosi pezzi ma della « zo
na >> nessuna traccia. Poi al
le 11,05, il r invenimento di 
un pezzo della scatola con 
dent ro un brandello di stri
scia di carta E' la risposta a 
molti interrogativi? Secondo 
le pr ime valutazioni non sem
bra che il frammento recu
perato potrà dire molto ma 
gli accer tament i sono ancora 
in corso. 11 pezzo di « z o n a » 
è s ta to ritrovato a pochi me
tri dal luogo dove la motri
ce ha subito 11 terribile Im
pat to contro le longarine del 
ponte IM carrozze, ur tando 
contro la parte posteriore del 
locomotore, l 'avevano s t rap 
pata e scaraventa ta contro 
un traliccio di sostegno. Sul 
luogo delle operazioni, il di-
p a n m e n t o ferroviario di Fi
renze ha fatto confluire an
che una gru capace di solle
vare oltre 125 tonnellate di 
peso. Per tut ta la giornata 
gli operai hanno lavorato per 
imbragare lo carrozze con 
enormi cavi di acciaio 

Si è t r a t t a to di un'operazio 
ne difficile svolta sotto 11 
continuo incubo di un im
provviso movimento falso dei 
vaironi che nell'essere solle 
vati nschiavano di ur ta re le 
già provate s t rut ture del pon
te Ma alla fine, dopo nume 
rose prove, anche il secondo 
vagone è s ta to portato via 
Sul tempo che sarà necessa
rio per liberare il ponte al 
momento at tuale è impossi 
bile fare previsioni. 

Andrea Lazzeri 

Intanto le emittenti si scontrano per assicurarsi il controllo dell'etere 

Assemblea dei Comuni sui bilanci 
i 

Oltre duecento t ra amminis t ra tor i e funzionari dei co
muni toscan: h a n n o partecipato all 'assemblea che si è svolta 
ieri mat t ina nel Salone dei Dugento di Palazzo Vecchio, a 
Firenze. L'assemblea era s ta ta indet ta dalla sezione regio
nale dell'ANCI per dare un contr ibuto di chiarezza e di 
operatività in occasione della preparazione, che è ormai 
:n corso io tu t t i i comuni dei bilanci per il "78. 

II sindaco di Prato . Landmi. che è anche Presidente 
della sezione regionale dell'ANCI. ha ricordato che con la 
recente legge n. 43 i bilanci avranno, fin da quest 'anno. 
importanti" "innovazioni. Innanzi tu t to l'obbligo del nareggio. 
Landini ha ripercorso tu t to l'iter di questa legge. illustran
done i preg: ma anche i limiti. Si è poi soffermato sul 
problema dèi costi dei servizi sociali erogati dai comuni e 
sulla necessità di aprire , su questo tema, un vasto confronto 
con 1 cit tadini affermando ch iaramente che la dim.nuzione 
delle risorse impone una linea d 'auster i tà 

11 segretario generale del Comune di Firenze e segretario 
nazionale dell 'Un.one segretari comunali e provinciali prò 
fes.-or Rino Gracili si è soffermato sugli aspett i tecnici che 
maggiormente interessano gli amminis t ra tor i e : funzionari 
II segretario eenerale del comune di Prato. Fiorenzo Nar
rinoci ha Invece svolto una relazione sugli aspett i tecnici 
del prov\ crìi monto legislativo che si propone, come »copo 
or ncipale di de terminare condizioni tali da rendere possi
bile a t t raverso la riforma, la realizzazione di un sistema 
finanziario degli Enti locali ispirato ai modelli europei più 
moderni I bilanci, per norma di legge, dovranno essere 
P'- 'srnt0*: en t ro marzo. 

N " i i to: un particola™ d«lla sala duratila l'assemblea 

I J \ ORNO — « 'I'i»*r.ina patria 
<i*anifMin<* » «rnte « Altri .Mr-
ilia ». uria delle ri\i»le clic Ila 
roll.iIinr.iln .iirorc.inÌ7/aziniie 
del comrjnio nazionale M I « «i-
«Irma r.i«lio|«-levi-i\n e terri
torio «» rhc -i rliiii-e opjti a 
Li»omo. » Altri Media » pult-
hlic.i alcuni <l.iti di una ricer
ca condoli.! dall'aten/ia Pral 
ina per conto di una *ocirlà 
pubblicitaria di Mil.mo fra il 
14 e il 22 febbraio 1"77. Dal
le cifre ri-ulta che il .17..VÓ 
«Ielle famiglie torcine ponic
ele antenne speciali |ier la ri
cezione delle tele\ i-ioni loca
l i : che l'indicr massiore «li 
a-colto è localizzato a Firen
ze («*tuono per rlen-ità Hi an
tenne le pro\inre di Pi-loia 
e di Lacca), che. *n un milio
ne e 570 mila po-.««-*««ri di 
antenne «.pedali, la media 2inr-
naliero di a«collatori delle te
levisioni locali è pari al 7Rr^ 
desìi ascoltatori R \ l . 

Sono nnmeri che dimostra
no Pe«i«tem«i di una abitudi
ne che «i è diffu-a a macchia 
d'olio anche in Toscana e che. 
per lo meno a livello di uten
za. pare in e«pan*ione: 37 to
scani « i 100 hanno *ià nna 
antenna per ricevere Canale 
48. Telemaremma. Radiotele 
Siena e co«ì \ i a : del restan
te t>2 per cento, il 3 ì per cento 
ha sia deei*o per |'in*tallaz.i<>* 
ne. I n To«cana ossi H «ono 
12 «tazìoni tele\i*i \e ed nna 
cinquantina di emittenti radio
foniche « libere » o « privale » 
che dir *i «.odia. Nella «ola 
Firenze la mappa delle an
tenne è sia mollo intricala: 
Panale IR. Conlroradio. Firen
ze International. Radio Dif-
fmirtne Firenze. Telatiditioni 
fiorentine. TI Giornale I.a Na
zione «ta per * u«cire » con 
nna propria televisione. An
tenna A; una «la tentando di 

Un toscano su tre guarda 
ogni sera le tv private j 

Dodici stazioni televisive e una cinquantina di radio - La ; 
gestione Bernabei ha affossato il centro Rai-tv di Firenze ! 

nietirrla in piedi, «iill'allro 
ver-ante. la cooperati» a Im-
masine. 

I.a «l'Inazione è inearbuslia-
ta. completa, nata, come in 
tutto il territorio nazionale. 
dietro la «pinta di intere*». 
estremamente diversi, «vilnp-
p.H.i-i dopo la famosa «enten-
ra liheralizzatrice della Corle 
Cn-iiiiizionale. in modo con
fuso e anarcoide. O t r i la si
tuazione appare a««e«tata in
torno a quattro « blocchi »: il 
primo è lesalo alle Brandi ma-
no»Te mononoli«tirhe collera-
te con il «eitore della editoria 
«tampaia. che <*i «erre del
la po«-ibiliti di emittenza lo
cale come «tmmento per co
struire nna alternativa pri
vatistica al «ervizio pubblico 
nazionale. Antenna A della 
Nazione è nn e«empin chiaro 
di questa tendenza. 

Ci «ono poi alcune emit
tenti che fanno capo alla DC. 
come Canale 48 e Tel*» 37 di 
Firenze: altre lesale mani e 
piedi ad alcuni «ruppi indu
striali di I.i»orno. Prato. Pi-
sloia. Teleradio Sound. Altre 
ancora, infine, nate nenli ul
timi tempi, «ono lesale al mo
vimento democratico. a««neia-
ti»-o e cooperati»o: Spazio Ci 
e Telemonlecatini. in prnvin-
cia di Pi-toia; Tele Siena, 

' Tele Versilia. Tele Tn«cana 
' Nord. Più difficile i»cri»ere la 
I aeotrafia della Radio private 
I toscane. I co«ti minori, sii 
j investimenti piò ba*«i hanno 

determinato una maggiore e 
più completa articolazione: «i 
pass» da alcune radio colle-
sale alle emittenti tele»i«i»e 
ad iniziative — come dire? — 
«pontanee. alla «tazione mes
ca su da un grappo di ami
ci per hobby. 

In generale, le emittenti ra
dio televi«i»e toscane condu
cono vita grama, «ono orga
nizsate in modo empìrico. »i-
vono «ni lavoro nero e «otto-
pagato. anche «e non manca
no pnnte di • professionali
tà »: Canale 48. per «empio. 
pare che ahhia inquadrato «in-
daralmente i propri collabo
ratori. La qualità dH « mes
saggio > è bassa, legata più ad 
nn discordo di riproduzione 
in pìccolo e in peggio di ciò 
che diffonde la R \ f che ad 
nn rapporto organico con il 
territorio: 

Quali le prospettile? Q'ri 
ti di«cor«o *i fa più comple«-
«o e per portarlo avanti cor
rettamente occorre tener pre
sente la «iinarione del «ì«ie-
ma pnhhlieo. della R \ I - T Y . 
Tn To«cana nna volta c'era 
una • gloriosa • stazione RAI-

TV . quella di Firenze, roti n- j 
na nobile tradizione nella ra- < 
diofonia e nell'atti»ila di prò- ,' 
sa. Un centro che era «Mio j 
•cello addirittura come seilf i 
per la preparazione tecnica ! 
del personale. Dagli aitimi an- I 
ni della gestione Barnahei. do- I 
pò il '68, la «tazione di Fi- • 
renzr ha «ubilo una procedo j 
di progressiva degradazione, j 
I cor«i dopo una contestazione [ 
dei corsisti, furono chin«i. la ! 
prosa entrò in letargo, la «te-- | 
sa attività di informazione ! 
cominciò a battere in te-la: ] 
attrezzatura minima, numero 
molto limitato di giornalisti. 
insomma una «ti-iiMura in-nf-
fieicnle a « coprire s nna re
gione tanto ricca 

Parallelamente alla degra
dazione della sede R M di Fi
renze. «i è svilnnpato i] fe
nomeno dell'emittenza priva
ta: la Toscana è stata la pri
ma regione italiana, con Te
lelibera Firenze, che ha dato il 
via alla cor«a per l'orcnpa-
zione dell'etere. Non solo: i 
primi ripetitori che hanno col
legato I« emittenti celere 
(Svizzera. Capodi-tria. Secon
da rete francese) «ono appar-i j 
sai monti dell'Appennino To
scano. Le coae si sono poi «vi- i 
lappate fino a raggiungere la 
situazione descritta prima. Og- I 

zi anche in Toscana, come 
nel resto d'Italia, remitten
za privala è fortemente in 
rri*i e «la per es-ere approva
la una legge di regolamenta
zione die non è certo una 
Inarcala d'os-igeno. Qual è 
dunque il fiilnro delle radio e 
televisioni privale toccane? Ci 
sono due ordini di esigenze e 
di problrmi: il rilancio del 
si-tenia radiotelevisive» pubbli
co altra» er«o il potenziamen
to del centro di Firenze ed il 
decentramento e l'acquisizione 
di un'ottica ili « -er»izio pub
blico » da parie dell'emitten
za privala. 

ÌJC -fazioni radiotele» i*iv e 
della rezione possono «volgere 
nna funzione importante «ol« 
se entrano in qne«ta logica, se 
trovano nn rapporto con il ter
ritorio con sii enti loeali. le 
forze sociali e cnltiirali che 
vi operano; altrimenti resta
no subalterne al «i«tema pri
vatistico Le radio e televi-
«ioni private toscane «ono an
cora mollo lontane da que
sto obiettivo anche a causa di 
ritardi ed incertezze che han
no caratterizzato l'azione del
le forze politiche di sinistra 
In To«rana. insomma, non ci 
sono gli oligopoli del nord 
Italia, la presenza di nn mo
vimento democratico, associa
tivo e cooperativo, anche in 
que-lo settore comincia sia 
pare in ritardo a far«i senti
re. ed è più forte che in al
tre regioni: ma l'emittenza 
privala è ancora ben lonta
na dall'aver trovato nn ruolo 
sicuro in un «i-tema integra
to di comunicazione radio te-
lev i«i» a . Nel frattempo la 
battaglia delle antenne anche 
«lille «ponde dell'Arno, con
tinua. 

Valerio Polirti 

ELIO SPORT 
PfcR TUTTO MARZO 

PREZZI ECCEZIONALI 
SCONTI dal 20 % all'80 % 

F M P O U . VJ a Carrurci 5 7 / h - T P | . 74115 

SUPERMERCATO CALZATURE 

d» FRANCO 
Via 8 Olmifrnano, .13 • POOOIBONfll (fin 

I Occasioni per tutto l'anno 

I Prezzi onesti su tutti gli articoli 

VISITATECI ! ! ! 

CERCASI GIOVANI 
OPERAI FALEGNAMI 

dinamici, por Invorn In ARABIA SAUDITA, immediata
mente disponibili. 

Presentarsi lunedì 1.1 mar7n 1978 dalle ore 9 In poi alla 

Ditta COPART - Limile sull'Arno (Flrenie) 

...e sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrndn - Tel. 0564/565047 

TUTTI 
LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 
TTsT 

CARRATORE 
TITIGNANO (PISA) 

Calzature - Borse - Pelletterie 

Articoli vari 

continua la vendita a prezzi 

controllati come sempre 

ARREDAME NT! 
mostra 

loc. La Tognazza 

y^ Mobili 
su misura 

yh Progettazione 
yk Consulenza 

tecnica 
y$- Preventivi 

SENZA IMPEGNI E COMPLETAMENTE GRATUITI 

LA MEDICEA 
IL MESE DEL TENDAGGIO 

DELLA BIANCHERIA E DEI TAPPETI 

Lenzuoli 1 piazza 
Lenzuoli 2 piazze 
Tendaggio fantasia 
Materasso gomma 
Materasso molle 

L. 3.900 in p». 
L. 6.250 • » 
L. 500 » » 
L. 11.000 . » 
L. 18.500 » • 

SVENDITA CONFEZIONI 
PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

Prima di far* I Va. acquisti visitata i 3 magw 
in Firani»: 
In centro- V. Canto de ' Neil: - Via Anento 
in piazza Puccini- Via Pome alle Mossa 
all ' isolotto: in Viale Talent i 
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Un decisivo passo avanti del progetto di espansione universitaria 

If piano edilizio ha superato 
il battesimo senato-consiglio 

Ci sono ancora deboli resistenze soprattutto da parte dei rappresentanti di Ingegneria 
Ma dalla riunione di venerdì è scaturita un' adesione più convinta ai «tre poli» di sviluppo 

APPELLO CONTRO LA VIOLENZA 
Cmi un appello a respingere il terrorismo e 

la \ lolen/.a che ria tempo colpiscono il paese 
»i è concluso ieri, al Palazzo dei Congressi. 
il torneano regionale rielle associa/ioni coni 
battentistiche che ha visto la partecipa/ione 
di inimeronssime delegazioni ria tutta la To 
srana. Il convegno ha riconfermato la ferma 
opjNJsi/ione alla strategia dell'eversione e la 
solidarietà con chi. nell'adempimento dei coni 
piti istituzionali, opera per la salvaguardia 
della liberta e della democrazia. 

K" stato fatto anche un appello al conso
lidamento di uria politica di pace nel mondo. 
nel rispetto del dettato della Costituzione. 
che indica l'Italia come una repubblica che 
ripudia la guerra quale strumento di risolo 
none rielle controversie internaz.onah Nel 
l'appello mozione, approvato all'unanimità. 
gli e \ combattenti, nel rinnovare la loro 
ri:s|iombilità <iri operare nell'unità e nel ri 
spetto rielle inibizioni rii ciascuna associazione. 
auspicano che nel paese si affermi una vo 
lontà nuova per attuare, nella pienezza del 
suo contesto innovatore, la Costituzione 

Allo stesso tempo, per conseguire nuovi 

risultati nella affermazione di un disarmo 
progressivo e controllato, superando le resi 
sten/e che ancora si frappongono alla rea 
lizza/Jone di tale principio, affinché nei pò 
poli si manifesti la volontà di impedire lo 
sperpero di risorse che la corsa agli arma 
menti rappresenta per tutti, si afferma che 
quest.i deve essere fermata poiché l'accomu 
lazione di armi ari alto potenziale distruttivo 
accentua il pericolo di un nuovo conflitto rio 
ve non ci sarebbero né vinti né vincitori. 

Il convegno è stato aperto da una prolu 
sione del presidente nazionale dell'Associa 
/ione combattenti e reduci, avvocato Renato 
Zavattaro. Poi hanno parlato l'avvocato Car 
lo Theo Migam per l'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra, il generale 
Giovanni Braca per l'Associazione nastro a/ 
/ u n o e il compagno Mario Pirricchi per le 
Associazioni della Resistenza. Al convegno 
hanno partecipato rappresentanti del Parla 
mento, della Regione Toscana, delle ammi 
nistrazioni provinciale e comunale oltre che 
rielle forze armate. 

Nella foto: un'immagine del convegno. 

Stanziati dalla Cassa di Risparmio 

10 miliardi per le imprese 
artigiane della zona pratese 

Saranno concessi crediti agevolati per un massimo di 50 milioni per azienda 
al tasso del 1 2 , 5 0 % - Un costante legame tra la città e l'istituto di credito 

PRATO — L.i Ca&>a di Ri
sparmio e depositi di Prato 
ha stanziato dieci miliardi, a 
tassi agevolati, per le aziende 
art igiane della zona tessile 
pratese. Al finanziamento 
verranno ammesse le impre
se art igiane castituite sia in 
forma societaria o consortile. 
d i e cooperativa o di proprie
tà individuale che ne faccia
no domanda L'importo, mas
simo del potenziamento po-
t i à raggiungere il 75 per cen
to del valore dei laboratori, 
sino ad un tetto di 50 milioni 
per ciascuna impresa. Il tas
so di interesse e fissato al 
12.50 per cento ed il rimbor

so dei finanziamenti potrà av
venire in ra te semestrali, per 
una dura ta massima di dieci 
anni . Inoltre, le spese di 
istruttoria e legali sono a ca
rico della Cassa, mentre a 
carico del richiedente sono 
le spese notarili e per nle 
vazioni di periti 

La Cassa non è nuova a 
queste operazioni. Già alcuni 
mesi fa fu stanziato un fon 
do di dicci miliardi, a tassi 
agevolali, per !e aziende ora 
te.-i ciie assumessero dei gio
vani di eia compresa tra i 
15 ed i 29 anni, '..scritti alle 
ll.ste di collocamento. Ma qua
li sono '.e finalità di questa 
nuova manovra creditizia? I>a 
ini7.ativa. secondo quanto ha 
rietto il pre.> dente della Cas 
s i . dottor Silvano Bamba^io^ 
ri:, na^ce da un esame della 
umaz ione artigiana nel pra
tese e si leea ai nuovi inse 
diament : artigian.. prev>ti 
dal piano regolatore generale 
del Comune, come ù villag

gio di Malise. « I finanzia
menti — dice Bambagioni — 
dell'Art ìgiancassa ammonta
no ad un massimo di 25 mt 
lioni. mettendo le imprese ar- I 
tigiane m condizioni non cer- | 
to favorevoli. A questi finan- I 
ziamenti. poniamo su un ini I 
mobile di 100 milioni, noi ag 
giungiamo altri 50 milioni | 
complessivi, per un importo • 
del 75 per cento. J 

Questa operazione, in effet 
ti. richiama i problemi che 
l 'artigianato incontra nel pra 
tese, soprat tut to nel campo 
della tessitura, ove si risen
tono gli effetti della crisi del 
settore, e r imane aperta la 
questione delle tariffe d. tes 
situra. Notevoli sono le dif 
ficoltà degli artigiani, e il 
maggiore costo degli impianti 
non contribuisce certamente 
ai rinnovamento tecnologico P ' 
a rendere migliori gli am I 
nienti di lavoro Del resto, i 
il problema del credito viene j 
fortemente sentito, per la sua j 
insufficienza e per le d'ffi | 
colta ad accedervi. Su questo j 
piano i giudizi sono comuni, j 
Inoltre, alla crescita di nuovi j 
insediamenti artigiani, secon- j 
do le stesse linee presenti nel | 
Piano regolatore generale che 
rompono la vecchia colloca
zione delio stanzone di lavoro 
legato allabitaz.one. crea 
nuovi problemi 

Ecco perche le prime rea
zioni, fatte a ca'.do dai diretti 
interessati, le associazioni ar
ile.ane. attr-buiscono valore 
alla co>a. pur nella necessita 
di valutarla in tutti i suo. 
risvolti nei prossimi giorni. 

« Interventi come questo — 
dice Paoletti. dell'Artigianato 
pratese — sono necessari, an
che se occorre aorire un di
scorso più ampio sull'uso del 
credito, per giungere ad una 
sua gestione democratica, le
gata ad esigenze di program
mazione del territorio, at t ra
verso un'opera di coordina
mento della regione ». 

Da parte suo la Cassa di 
Risparmio, si dimostra sen 
sibile a queste esigenze ed 
ha stabilito un rapporto quo
tidiano con le associazioni de
gli artigiani, tanto da com 
piere il 90 per cento delle 
operazioni bancarie nel cam
po dell 'artigianato che si svol-
goso a Prato Nasce però un 
problema. La sensibilità del
la Cassa, è salutata positiva
mente. Il fatto è che questa 
sensibilità, sollecitata e ri 
chiesta, anche nei confronti 
di al tre banche, è limitata 
a questo istituto, almeno per 
quanto riguarda la realtà pra
tese Ciò indubbiamente com
porta l'apertura di un serra
to confronto sui criteri di ge
stione del credito, e sul mo 
do con coi viene elargito. 

Sul legame necessario t ra 
questa iniziativa e la costru
zione di una politica di pro
grammazione. che coinvolga 
anche altri istituti. Bamba-
eioni afferma « che per la 
loro natura al t re banche han
no orizzonti più vasti, e che 
la Cassa cerca di riempire 
decli spazi, su'.la base di ciò 
che e.>sa paò fare o che eli 
viene prospettato come fatli-
b.Ie ». 

Il piano edilizio dell'Uni
versità, arrivato alle battute 
finali dopo esser passato t ra 
i marosi di interminabili di
scussioni e di interessi distan
ti e spesso diametralmente 
opposti, ha superato ieri 11 
battesimo del fuoco della riu
nione congiunta senato ac
cademico consiglio di ammi
nistrazione dell'Università. 
Ne è uscito indenne e addirit
tura rafforzato nelle sue li
nee di fondo: i tre poli di 
sviluppo edilizio su cui erano 
già da un pò p:u a un pò me
no, con accentuazioni più de
cise o con adesioni che ra
sentano solo la pura formali
tà, quasi tutt i d'accordo 

Dieci presidi su undici han
no detto si all'Università (fa
coltà scientifiche) a Se.sto; a 
far la fronda è rimasta solo 
Ingegneria, da sempre con
traria all'espansione edilizia 
nella pianura a nord ovest 
di Firenze e propensa all'ac
quisto di Santa Marta. Que 
sta posiz.one e riemerga (se 
ne è fatto portavoce un prò 
fossore della facoltà, il prof. 
Calamia, membro del consi 
glio di amministrazione) an
che nella seduta di venerdì 
sera. Il tema del contendere 
ora. prima del voto definitivo 
previsto per ì primi giorni 
della prossima sett imana (for
se martedì 21) e prima della 
riunione del consiglio di am
ministrazione di venerdì 17 
e di quella immediatamente 
successiva del senato accade
mico, è come utilizzare gli 
otto miliardi per i quali la 
commissione edilizia non ha 
indicato destinazioni defini
tive. Le posizioni sono grosso 
modo due: da una parte, c'è 
chi vorrebbe dirottare quat
tro miliardi per l'acquisto di 
immobili o ristrutturazioni 
nel centro storico e quattro 
per nuovi lavori a Sesto oltre 
il già previsto « primo lotto 
funzionale », dall 'altra (Inge
gneria) chi vorrebbe utilizza
re l'intera somma per il sod
disfacimento immediato dei 
suoi interessi « particolari ». 

E qui ritorna fuori il discor
so su Santa Marta. L'acqui
sizione di questa s t rut tura , 
caldeggiata a più riprese da 
Ingegneria, potrebbe contrad
dire nei fatti lo sviluppo sui 
« t re poli »: Santa Marta po
trebbe insomma diventare un 
« polo » autonomo in alterna
tiva a quelli già individuati. 
Su questa linea sono state 
spezzate venerdì sera nuove 
lance - Calamia e anche il pre
side di Ingegneria. Francini. 
hanno riproposto la sottile 
distinzione tra facoltà scienti 
fiche e tecniche per conclu
dere che a Sesto è già deciso 
che vadano solo quelle scien
tifiche: Ingegneria, «facoltà 
tecnica ». dovrebbe rimane
re fuori e decidere il suo fu
turo al di fuori delle linee 
concordate. 

Tra queste due posizioni ce 
n'è un'altra di mediazione: 
puntare decisamente su Sesto. 
ma, se non si riesce a spen
dere le cifre necessarie nei 
tempi previsti dalla legge 50. 
dirottare i finanziamenti « re
sidui » per il centro storico e 
per le esigenze di Ingegneria. 
Per la maggior parte del se
nato accademico e del consi
glio di amministrazione, quin
di. la scelta di Sesto rimane 
indiscussa, casi come conver
genza di vedute c'è sulla ne 
cessità di dirottare per i nuo
vi insediamenti nella piana 
cifre superiori a quel miliar 
do e 700 milioni previsto dal
la lesge &41 e che serve per 1' 
acquisto delle aree e per l'av
vio del « primo lotto funzio
nale ». Ma ci sono anche, rea
li. !e esigenze di alcune fa
coltà che s tanno scoppiando-
Architettura e Lettere, che 
aspettano una soluzione che j 
accontentando l'una avvìi a j 
superamento i problemi dell' 
a l t ra : Chimica, costretta in ! 
ambienti più che inadeguati: I 
Farmacia, che ha il rapporto 
studenti-aree più basso dt ; 
tu t to l'ateneo . 

In piazza San Marco il ret- j 
tore. commentando i risultati j 
della seduta del giorno prima. , 
fa notare la necessità di ri
spondere contemporaneamen i 
te all'esigenza di far presto j 
per Sesto e di risolvere alcu
ni problemi che esplodono, j 
« I miliardi di residuo — dice . 
il professor Ferroni — non j 
possono essere dirottati tutt i 
su Sesto se prima non si ri- j 
solvono i problemi urgenti. 
Intendiamo creare una spe ! 
c:e di depos.to per Io acqui* • 
siz.oni non rinviabili ». i 

AUTOCAR 
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Via Tosco Romagnola - Tel. 0571/51.432 . 51.425 
50053 EMPOLI 

IN PROVA - IN VISIONE - IN VENDITA presso la: 

CONCESSIONARIA 
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SAVIEM 

SKODA 
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LA PICCOLA TORINO 
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SHOPPING CENTER 

Puoi venirci a fare la spesa, ma anche 
gli acquisti più sofisticati e importanti. 

quello che cerchi... 

Pratilia 
c'è 

Pratilia: la capitale degli acquisti a ? minuti ci auto dal casello di Prato 
dell Autostrada Firenze-Mare 

Televisori a colorì 
colori e tecnica: ad alta fedeltà. 
•cassetta telecomando estraibile IC-Computer 16 canali 

•predisposizione per cassette Tele-Match (giochi) 
e cassetta Video-Text (informazioni) 

•cinescopio superluminoso Heliochrom (immagini 
perfette anche in piena luce) 

•tasto Ideal Color per la messa a punto automatica 
del contrasto colore 

•sistema diagnostico V1DOM per individuare subito 
un improbabile inconveniente 

/cassette 
muftì/cassette : una finestra sul future 
Con un televisore ITT multi/cassette, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 

Cassette Tele-Match: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e stimolanti. 

Cassetta Video-Text: per selezionare le info 
mazioni di tuo interesse da una centrale di dat: 

Potrai cosi imparare le lingue, consultare test'" 
specializzati, conoscere le opportunità di un 
mercato, seguire le ricette più sofisticate... 
Il tuo televisore ITT è già pronto per tutto questo. 
E qualcuno ti parla solo di colore! 

X T T tecnologia del futuro 
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Inaugurata ieri pomeriggio la grande struttura che collega le zone di Scandirci,'Tórri-'a Cintoia, Peretola e Sesto 

Il nuovo ponte all'Indiano 
E' s ta ta una festa. Favori

ti dalla splendida giornata di 
sole, a migliaia sì sono ri
versati da tu t ta la cit tà sul 
nuovo ponte-viadotto all'In
diano. inaugurato ieri alle 16 
al suono delle tradizionali 
chiarine. Subito dopo il taglio 
del nastro, da parte del sin
daco, mentre la folla inva
deva la nuova possente strut
tura. si è svolta la cerimonia ; 
ufficialo sul belvedere del 
ponte che guarda sulla via 
pistoiese. 

Non è l'opera di una am
ministrazione — ha detto il 
vicesindaco Colzi, ricordando 
che ben tre giunte si erano 
susseguite durante la sua rea
lizzazione —. E' il ponte del
la città, per la città. A rap. 
presentare anche fisicamen
te la continuità di quest'im
pegno, alla sua inaugurazio
ne, assieme al sindaco Gal)-
buggiani. erano presenti an
che i due ex sindaci, il sena
tore Bausl e l'avvocato Zoh. 
Mentre si svolgeva la cerimo
nia inaugurale, subito dopo 
la benedizione del cardinale 
Benelli. i velivoli dell'aero
club « Luigi Gori » di Pere
tola, si esibivano in spettaco
lari acrobazie proprio a .sot
tolineare il carat tere festoso 
di quello che poche centi 
naia di metri sotto di loro 
stava avvenendo, coprendo a 
trat t i , con il rombo dei mo
tori la voce degli oratori che 
si succedevano ai microfoni. 
L'opera è bella, la s t ru t tura 
slanciata ed elegante appa
re in tu t ta la sua possenza. 
Certo, r imane ancora da com
pletare una parte del viadot
to. Sulla via Pistoiese la .strut
tura si interrompe brusca
mente protendendosi ver.^o le 
case che dovranno essere ab
bat tute per poter raggiungere 
diret tamente ;1 viale Gon e 
la via Pratese. La conclusio
ne in tempi brevi di questa 

invaso da una folla festosa 
Mentre si svolgeva la cerimonia di apertura i velivoli dell'aeroclub « Luigi Gori » sorvolavano 
l'imponente costruzione - « Un ponte della città per la città » - L'autobus numero 5 dcll'ATAF ha 
inaugurato con una serie di corse gratuite la linea che collega la zona di Legnaia con Lippi 

Folla all'inaugurazione del ponte-viadotto all'Indiano. Sullo sfondo, l'autobus n. 5 dell'ATAF ripreso durante una delle corse inaugurali 

s t rut tura e di tutte le opere , 
necessarie a rendere piena
mente funzionale l'opera è 
un impegno che l'assessore 
Sozzi ha ribadito nel corso 
della cerimonia inaugurale. 
Sozzi, dopo aver ricordato le 
caratterist iche del nuovo pon
te che. per la arditezza elei la 
sua concezione, può essere 
considerato unico nel suo ge
nere. ha sottolineato che 
l'apertura del viadotto col
merà forse la maggior lacu
na infrastnit turale del terri
torio fiorentino. Esso costitui
rà intatti , il nuoto naturale 

collegamento fra le zone di 
Scandicci-Torri a Cintoia-Pe-
retola-Sesto Fiorentino. 

Rimangono i problemi aper
ti — ha detto ancora l'asses
sore — ma già oggi con 1' 
apertura del ponte il traffi
co subirà un notevole mi
glioramento. 

Il presidente del consiglio 
di Quartiere 6 Bertini ha con
fermato il valore di questa 
opera, sottolineando la neces 
sita di un impegno al suo 
completamento. Il ponte via
dotto che ha uno sviluppo di 
oltre 3 chilometri e che è co

stato più di 15 miliardi, co
stituisce un'opera essenziale 
per la nuova viabilità. Il via
dotto rappresenta infatti una 
delle s t ru t ture portanti della 
tangenziale nord-ovest, di 
quel semianello, cioè, che rac
corda le aree industriali col
locate sulle due sponde dell' 
Arno: quella su cui gravitano 
i qua r t i e r di Peretola. No-
voli e Rifrech e l'altra a 
sud. con i quartieri dell'Iso 
lotto di Ponte a Greve, di 
Monticelli. 

Un'opera di cui si va giu
stamente orgogliosi non solo 

per l'impegno che è stato ne
cessario per realizzarla, ma 
anche per l'azione incessan
te dell 'amministrazione comu
nale che ha consentito di por
tare a termine una s t rut tura 
cosi imponente superando 
anche notevoli difficoltà. Su
bito dopo la cerimonia inau
gurale sono nuovamente 
squillate le chiarine mentre 
fra la folla faticosamente si 
faceva strada, imbandierato 
il pullman dell'ATAF n. 5 
che. con una sene di corse 
gratuite, ha inaugurato la 
nuova linea che collega la 

zona di Legnaia a quella del 
Lippi. Una linea che rappre
senta, oltre ad un notevole 
impegno economico, anche u-
na novità sul piano tecnico 
in quanto collega due zone 
periferiche senza attraversa
re il centro. Il servizio, per 
ora, e soltanto feriale ma pò 
tra anche e.-^ere esteso ai 
giorni festivi. Si prevede an
che un aumento del numero 
delle corse se la domanda dei 
cittadini sarà sufficiente ad 
estendere il servizio. 

La nuova linea percorrerà 
il seguente it inerario: 

Ascendente: via degli Ai-
cipressi (capolinea) - via An 
drea da Pontedera • via Ma 
so di Banco - via di legnaia 
• via San Angelo - Via Lu
dovico Cigoli - viale France 
sco Talenti (con inversione 
alt. via da Furini» - via Ca
nova - Ponte all 'Indiano -
via Pistoiese - via F. Barac
ca - via Alessandro Allori -
via dell'Olmatello - viale 
Alessandro Guidoni - via Al-
merigo da Schio - via Acca 
demia del Cimento • via FAI 
genio Barsanti - via Pancia 
tichi - via delle Tre Pietre • 
via Rigutini (capolinea). 

Discendente: via Rigutini 
(capolinea) - via Pietro t'an
fani - via Panciatichi - via 
Eugenio Barsanti - via Acca 
demia del cimento - via Al
merico da Schio - viale Eu
genio Guidoni - via Valdi 
nievole • via di Novoli - via 
dell'Olmatello - via Alessan
dro Allori - via Francesco 
Baracca - via Pistioiese -
Ponte all 'Indiano - via Ca 
nova - via Ludovico Cifoli -
via San Angelo - via di Le
gnaia • via di Scandicci - via 
degli Arcipressi (capolinea). 

Il normale servizio ìnizie-
rà lunedi 13 marzo e si svol
gerà inizialmente solo nei 
giorni feriali tra le ore 6,40 
e le 20 circa, secondo gli 
orari allegati. 

Le partenze da via Arci 
pressi sono state fissate alle 
ore: 6.40. 7. 7.20. 7.40. 8. P.20. 
8,40. 9. 9.30, 10, 10,30 11, 11.30, 
12. 12.30, 12,50. 13,10 13,30, 
13.50. 14.10. 14.30. 15. 15,30. 
16. 16.30, 17. 17,30, 18. 18.30, 
19, 19,30. 20. 

Le partenze ria Tre Pietre, 
invece, avverranno alle ore: 
6.50. 7.10. 7.30. 7.50. 8.10. 3,30. 
9. 9,30. 10. 10.30 11. 11,30. 12. 
12.30. 13. 13.20, 13.40, 14, 14.30. 
15, 15.30. 16. 16.30. 17, 17.30. 
18, 18.30, 19, 19.30. 20. 

ELETTR0F0RNITURE PISANE 
Via Provinciale Calcesana, 54-60 

Tel. (050) 879.104 • 56010 G H E Z Z A N O (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio. P r im i 
di fare acquisti visitateci. Assistenza garantita dalle 
varie fabbriche 

Noi più grande magazzino di Pisa 
e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
Rasoio L. 11000 
Ferro a secco » 6.900 
Ferro a vapore » 10.500 
Filodiffusore G.B.G » 37.000 
Congelatore a pozzetto » 130.000 
Bidone aspiratutto » 61.0C0 
Lucidatrice » 24.0C0 
TV 12" ce. e 220V » 100.000 
TV 12" ce. e 220V PHIL IPS » 120.000 
TV 26" colore » 380.0C0 
TV 26" Modigliani PHIL IPS 570.0C0 
TV 26" col. com. a distanza G R U N D I N G 16c » 700.000 
TV 26" colore 12/c PHIL IPS Giorgione multi-

standard 730000 
TV e. ricerca elettronica Leonardo » 720.000 
TV cs. 22" Tintoretto 595.000 
Aspirapolvere > 17.700 
Lavatrice » 119.000 
Lavastoviglie » 137.000 
Cucina 4 gas » 65.000 
Frigo 140 It » 86.C00 
Frigo 225 It » 148.000 
Frigo 275 It » 159.000 
Mangiadischi 14.000 
Radio O M / F M C.G.E » 14.0C0 
Phon » 3.500 
Registratore PH IL IPS » 40.000 
Registratore SANYO » 35.000 
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II caso emblematico di due ospedali 

Di notte otto infermieri 
controllano 222 degenti 

Assemblea permanente a Poggiosecco e ai « Fraticini » in attesa che la direzione convochi un incontro - Lotta 
per gli organici -1 risultati di un'indagine confermano l'esigenza di un inserimento nella programmazione regionale 

Dal 6 al 9 aprile il congresso della Fgci fiorentina 

«Una riflessione unitaria 
sui problemi dei giovani 
Lo ha dichiarato il segretario provinciale Leonardo Dominici - Iniziative 
pubbliche • A dieci anni dal '68 - La questione centrale è l'austerità 
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Per un TOCCO DI CLASSE 

a\ Vostro appartamento 

TAPPETI di classe 

KipiraaR Sc ià 
tappati partititi e orientili originali 
•Ita fialità-iMitrtailoM diritta 
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Al « Fraticini » e a « Pog
giosecco » l'assemblea per
manente proseguirà sino a 
quando la direzione dcll'Inrca 
(istituto nazionale ricovero 
anziani), che gestisce le due 
strutture, non fisserà un in
contro con i lavoratori. Lo 
hanno deciso unanimemente 
infermieri, fisioterapisti, as
sistenti sociali, sindacalisti. 
medici e suore riuniti in as
semblea nell 'androne di 
Poggiosecco. 

Una assemblea animata, ma 
compatta, decisa a portare a 
termine una battaglia sulle 
prospettive dei due ospedali. 
sugli organici, sui programmi 
e sul miglioramento dei ser
vizi. La vertenza è clamoro
samente scoppiata giovedì 
ma ha radici profonde, deri
vanti dall'immobilismo della 
direzione che ha lasciato de
generare la situazione senza 
adeguare gli organici ai nuovi 
compiti a cui sono stati 
chiamati i due nolocomi. Ai 
« Fraticini » l'organico com
prende 7 terapisti. 6 infer
mieri professionali. 7 infer
mieri generici. 44 ausiliari e 
5 medici: un totale di 69 di
pendenti per 130 malat i : a 
Poggiosecco il totale dei ri
coverati è di 222 di fronte ad 
una convenzione che parla di 
179 persone. La notte !a si
tuazione diventa drammatica: 
solo 2 generici e 6 ausiliari 

garantiscono il servizio per i 
degenti. 

Per il tipo di interventi 
praticati in questi ospedali 
d i e richiedono invece perso
nale specializzato, gli or
ganici non sono assolutamen
te sufficienti. I concorsi ban
diti da mesi per l'assunzione 
di nuovo personale non han
no ancora portato a frutti 
positivi e le organizzazioni 
sindacali si battono per il 
rispetto di queste scadenze. 
Stanchi di sopportare in si
lenzio queste condizioni. 
s tanchi di vedere una ammi
nistrazione insensibile e lon
tana dai problemi (per statu
to il consiglio di amministra
zione è formato da 4 rappre
sentant i del ministero e 3 del 
Comune di Ancona) i dipen
denti hanno dato vita alla 
manifestazione di lotta, coin
volgendo le forze politiche e 
social;, gli enti locali e la 
rccione (è di ieri l'altro un 
incontro con il sindaco di Fi
renze». 

Ma quello degli organici 
non è l'unico problema. In 
pratica ì due nosocomi, che 
hanno una alta specializza
zione e qualificazione, non 
sono assolutamente inseriti 
nella programmazione regio
nale. Infatt i le competenze 
della regione si limitano alla 
stipula della convenzione e ai 
finanziamenti, ma la gestione 

dipende dire t tamente dal* 
l'Inrca. che ha le sue sedi a 
Roma ed Ancona. 

Di qui la richiesta di un 
superamento di questa situa
zione. di un inserimento or- | 
ganico nella programmazione 
regionale, di un rapporto di
retto con il territorio svol
gendo un ruolo di ricerca e 
di assistenza. Per verificare ' 
le potenzialità dei due istitu
ti. i dipendenti hanno con
dotto indagini accurate e 
formato gruppi di studio e di 
lavoro che funzioneranno an- I 
che nell'assemblea permanen
te. 

Facciamo l'esempio dei 
« Fraticini »: una indagine 
campione è s ta ta condotta su 
819 ul t racinquantenni dal 1 
aprile '74 al 31 marzo '75 con 
una verifica un anno dopo 
solo sui residenti del comune 
di Firenze. Ne è venuto fuori 
che l'età media cicali assistiti 
è di 70 anni, che la degenza 
media è di 50 giorni. I risul
tati conseguiti parlano di re
cupero buono per il 56 per 
cento dei casi, di recupero 
totale per il 54 per cento. A 
qucoto punto è s ta to coasta-
ta to che il 91 per cento degli 
assistiti torna a casa, mentre 
il 9 per cento va in istituti. 

Ad un anno di distanza la 
riprova ha messo m luce che 
il 19 per cento degli ex assi
stiti era deceduto, il 14 per ' 

cento si trovava in istituti. 
mentre in generale si era ve
rificato un peggioramento 
dello s ta to fisico dovuto ai 
gravi handicap degli individui 
e alle carenze familiari. L'in
dagine ha quindi messo in 
luce — come ricorda suor 
Laura, assistente sociale — 
l'esigenza di creare s t ru t ture 
riabilitative e parasanitar ie a 
sostegno della famiglia e di 
allargare il discorso della 
programmazione sani tar ia nel 
territorio. 

Purtroppo, sia la carenza 
di personale che il persisten 
te affollamento di Poggiosec
co — dicono alcuni lavoratori 
— non permette alle due 
s t rut ture sanitar ie di espri
mere a fondo tu t te le loro 
potenzialità. 

« Bisogna rispettare il nu
mero previsto dalla conven
zione —hanno detto molti 
intervenuti all'assemblea — 
togliere ì letti che si libera
no. in modo da garant i re un 
corretto servizio a tut t i ì de
genti ». 

Altro problema sul tappeto 
è quello della mobilità: 
mentre a Poggiosecco i letti 
mancano e i corridoi sono 
stracolmi di ammalat i , ai 
« Fraticini » si chiudono i re
parti . Ed ecco la richiesta di 
una diversa distribuzione del 
personale e di una risposta 
diversa e più programmata . 

I giovani comunisti fioren
tini s tanno preparando il lo
ro congresso provinciale: si 
terrà a Sesto al cinema la 
Grot ta dal 6 a! 9 aprile e 
precederà di qualche giorno 
il congresso nazionale che si 
svolgerà sempre a Firenze 
dal 19 al 23 dello stesso me.->e 
con la partecipazione del 
segretario nazionale del par
t i to Enrico Berlinguer. Il di
batt i to precongressuale che 
sta decollando in questi gior
ni coinvolge non solo l'orsa-
nizzazione giovanile comuni
s ta ma cerca di rivolgersi al
l'» esterno » con un tasl io 
proiettato verso la massima 
aper tura e incentrato sulla 
riflessione uni tar ia sui pro
blemi della gioventù. 

I giovani comunisti fioren
tini partono dalla constata
zione che la «quest ione gio
vanile » è centrale anche per 
la realtà ci t tadina e della 
provincia. Tanti sono gli e 
lement!. i fenomeni ed i se 
gnali che s tanno a dimostrar
lo. La crisi dell 'Università e 
della scuola e le violenze che 
a intervalli più o meno rego
lari tornano a scuoterlo, il 
dilagare della droga, la diffi
coltà di attuazione della lesse 
285. la domanda insoddisfatta 
di lavoro. Sono tu t te que
stioni che portano la P'GCI 
fiorentina a giudicare « la 

questione giovanile come il 
fenomeno più grave e preoc
cupante della cit tà ». 

Per questo ieri durante una 
conferenza s tampa in cui so
no stat i annunciat i e presen
tati i congressi provinciale e 
nazionale, il segretario della 
FGCI fiorentina. Leonardo 
Dominici, ha rinnovato l'ap
pello a tu t te le forze demo
cratiche cittadine per un im
pegno maggiore e più conti
nuo nei confronti delle nuove 
generazioni. Il rapporto che 
la FGCI vuole rinsaldare t ra 
i giovani e la ci t tà verrà ri
badito anche in occasione 
dei congressi, sia di quello 
provinciale che di quello na
zionale. Verranno organizzate 
iniziative pubbliche ed aperte 
prima delle due assise (verrà 
organizzata una manifesta
zione con la partecipazione 
del segretario nazionale della 

Riunione 
di assistenti 

e precari 
Domani. lunedi, alle ore 21 

nei locali della federazione 
comunista fiorentina (via 
Alamanni 37» si tiene un at
tivo dei precari e dezli assi
stenti comunisti dell 'ateneo 
fiorentino. 

FGCI Massimo D'Aiema) e 
durante il dibatti to congres
suale «sono previste commis
sioni di lavoro aperte e alla 
sera incontri in varie case 
del popolo della c i t tà ) . 

Nella conferenza stampa 11 
segretario della gioventù co
munista (erano presenti an
che gli altri membri della 
segreteria) ha llustrato a 
grandi linee i contenuti del 
dibatti to riassunti nel docu
mento congressuale nazionale 
della FGCI. Tra i punti in 
discussione c'è anche la valu
tazione critica, a dieci anni 
di distanza, delle vicende del 
'68. Di fronte alla crisi grave 
e profonda — ha detto Do
minici — della società italia
na, la «cultura del '68» rive
la i suoi limiti ed alcuni trat
ti ambigui soprat tut to in due 
direzioni: per quanto riguar
da l'idea di una sosta tizia? 
univocità di or ientamento 
delle nuove generazioni e l'e
sasperazione di certe idee 
che conducono ad una posi
zione subalterna 

Noi — ha detto Dominici 
— riproponiamo come tema 
centrale la questione dell'au
sterità vista come lotta al 
consumismo. all'ideologia 
propria della società opulen
ta. per una prospettiva egua
litaria e per una politica di 
a P a g a m e n t o della base prò 
duttiva. 

scegliete 
VOLKSWAGEN 
...e avrete scelto bene! 
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...e per un giro di prova 
le troverete qui 

AUTOCONCKSSIOXAKIA 

Coninovi e Peruzzi 
Via della Repubblica, 29 - Tel. (0571) 76609 - CMP0L1 

S U.C. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 

Via Calzaiuoli 7r: via Gio
berti 129r: via del Corso: v.le 
Calatafimi 2 a: via de: Ser
vi 80r: via Ghibellina 87r: via 
Tornabuoni 103r: p.zza S. Spi
n t o 12; via Panzaiu 65r; Bor-
poenissanti 40r: pzza S. Lo 
renzo l l r ; pzza Isolotto ór. 
via Ginori 65r; pzza S. Ja-
copiOio 3r: p.zza S.M. Nuova 
Ir; \ i a Mayer ll-13r: v i e In
vaginili Ir; pzza delle Cure 
2r: via Baracchini 48 50: via 
G.P. Orsini 27r: p.zza S. Gio
vanni 20r; via Panciatichi 54: 
Int . Staz. S.M. Novella; via 
Q. Sella 31 b. 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Ginori 20r; pzza 
Isolotto ór; via G m o n 50r; 
v.le Calatafimi 2 a: v.a del
la Scala 49r; Borgopussant i 
40r; pzza Dalmazia 24r; via 
G.P. Orsini 107r: via G.P. Or
sini 27r; p.zza delle Cure 2r: 
via di Brozzi 2S2-A-b: v le 
Guidoni 89r: via S tamina 
41r; via Calzaiuoli 7r: Int. 
Staz. S M . Novella: via Se 
nese 205r. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Seno apert i con orano dal

le 22 alle 7 i seguenti distri
butori via Baccio da Monte-
lupo. IP : viale Europa. ES 
SO; via Rocca Trdalda . 
AGIP: via Senc-e. AMOCO. 

• • • 
R I C O R D I 

Ieri ricorreva il primo an 
imcr.-ar.o della morte del 

t compagno Felice Ballerini di 
Campi Bi5enzio La famiglia 
lo ricorda con immuta 'o af
fetto a quanti Io conobbero 
e s t imarono sottoscrivendo 
lire 10 mila per la .stampa 
comunista. 

« « • 
t Ad un anno dalla scompar-
i sa del compagno Ildebrando 
| Peti:. ìa moel.e e i familiari 

lo ricordano con affetto agli 
amici ed ai compagni e sot
toscrivono lire 10 nv.la per 
l'Unità. 

* * * 
Q U A R T I E R E 8 

Domani alle 13. nella sede 
l del Centro civico del COIIM-

E' M O R T O 
IL COMPAGNO 

! VERZUCOLI 

elio di C.rrosenzionr 8. si f 
terrà un incontro tra 1 com 1 
ponenti della Commissione 
Bilancio ed Affari Generali . 
i capigruppo nonché t rap 
presentanti dei sindacati 
C G I L C I 3 L U I L per discute 
re sulla n.strutturaz.one de 
gli uffici e servizi comuni li 

C H I U D E V IA DEL 
GUARLONE 

Da domani, per lavori di | 
| messa in opera di una nuo 

va conduttura per acqua pò 
labile, la via del Guarlone. 
sul t r a t to da via della Torre. 
Stradone di Rovczzaoo e via 
della Logeetta. sarà chiusa I 
al traffico veicolare. 

T parcnt: rd i compagni del 
la sezione, nel dare la triste 
notizia, lo ricordano a tut t i i 
compagni quale esempio di 
militante comunista e anti
fascista. Giuncano loro le 
fraterne rondoslianze della 
no.->t ra redazione. 

E' morto ieri all'età di 74 
• a m i il compagno Dante Ver-
I zucoli. iscritto sin dal 1945 al 
l PCI nella sezione .. Potente >. 

Domani 
un convegno sulle 
telecomunicazioni 

Domani si terrà al circolo 
e Vie nuove > in viale Gian-
notti un convegno regionale 
sulle telecomunicazioni, orga* 
nizzato dalla Federazione to
scana postelegrafonici. L'ini
ziativa intende fare un esa
me della situazione del set
tore e delle problematiche per 
l'adeguamento del sindacato 
alle linee politiche scaturite 
dall'assemblea dell'EUR. 

pi partito-̂  
Per domani alle 9.30. pres

so il comitato regionale del 
PCI . sono convocati gli orga
nismi dirigenti regionali del 
partito per discutere su < E-
same della situazione politi
ca e iniziativa del partito ». 
Sara presente ai lavori un 
compagno della Direzione 
del partito. 

CONGRESSI D I SEZIONE 
Iniziano domani i seguenti 

! congressi di sezione: sezione 
| Dipendenti comunali (Miche-
1 le Ventura): sezione di Pon-
j te a Ema (Paolo Cappelletto). 

Domani alle 21.15. si terrà. 
presso la casa del popolo 25 
Aprile, un attivo della sezio
ne Fanciullacci-Monticelli per 
discutere su e I comunisti al 
governo delle città: risultati. 
problemi, prospettive*. In
terverranno i compagni Ste
fano Bassi e Ezio Barbieri. 

THE BRITISH 
INSTITI! rh 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 

F I R E N Z E 

Inìzio nuovo corso 
RAPIDO SERALE di 

LINGUA 
INGLESE 

MULàS 
FIRENZE 

VIA PANZANI, 40/R 
TELEFONO 29.34.45 

INFORMA LA SUA 
CLIENTELA 
DELL'AVVENUTA 
RIAPERTURA DEI 
LOCALI RINNOVATI 
CON LE NOVITÀ ' 
PRIMAVERA/ESTATE 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
^ r ^ H f movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva* 

nento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
ier l'industria - Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 
EiMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

Viole Guidoni n. 9 5 - FIRENZE 
Telefono 417.664 

concessionarie F I R E N Z E 

DONVITO La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 

Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 
Telefono 671.551/2/3 
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Negli enti locali 

Saranno 
ristrutturati 

uffici 
e servizi 

Gli enti locali della Tosca
na procederanno alla ristrut
turazione dei loro uflici e dei 
loro servi/i. Lo lince generali 
del progetto di base col qua
le Comuni e Province avvie
n i mio questa opera/ione sono 
indicate in un protocollo d'in
tesa siglato il 8 mar/o scorso, 
al termine di un'intensa sene 
di incontri, dalla giunta regio
nale — rappresentata dall'as
sessore Roberto Marcanti. dalle 
associazioni regionali degli en
ti locali (AXCI. URPT e 
l.'NCEM). dalla federazione 
regionale CGIL. CISL. U1L e 
dalla federazione regionale 
dei lavoratori degli enti lo
cali. 

L'esigenza a cui amministra
zioni e organizzazioni dei la
voratori hanno voluto dare r i 
sposta è quella di adeguare 
le strutture e l'organizzazione 
degli enti al nuovo ruolo e al 
quadro dei compiti istituzio
nali delineati dall'entrata in 
vigore dei decreti attuativi 
della legge 382 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia 18 • Tel . 216.253 
CONCERTI D I P R I M A V E R A 1 9 7 8 
Questa sera, alle ora 2 0 , 3 0 , concerto sin
tonico diretto da Kasimlr Kord. Violoncellista: 
Raphiel Wa l l l lm jch . Musiche di Schuann, Bee
thoven. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. (Abbonamento turno C ) . 

TEATRO AMICIZIA 
Via II P.ato • Tel. 218.820 
Tulli i venerdì e sabato, «ile ore 2 1 . 3 0 , e 
la domenica e testivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre etti comicissimi di Igino Caggesa 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo, 45/r - Tel. 499.443 
Venerdì , sabato e domenica, feriali ore 2 1 , 3 0 , 
festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La RGP presenta vecchie glorie del teatro 

comico fiorentino. Ritorna Gigino in: Pippe 
pappe, poppe, con Giorgia, Tiziana, Anto
nella Ferrari. Checco, Pino Lo Zito. Marcello 
Fattori e altri noti cantanti commemoreranno 
la scomparsa del famoso compositore C.A. 
Blxio nell'interpretazione degli indimentica
bili motivi di successo. 
Prenotazione anche telefonica, tei . 4 9 0 4 6 3 . 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata - Borgo Alblzl 9 
( A p . 2 1 . 3 0 ) 
Musica e espressione corporale: Tempo o cen
tra tempo. Peter Deno, Liza Verkerk. Gruppo 
osmosi. 

TEATRO DELL 'ORIUOLO 
Via Or luo lo. 31 • Te l 210.555 
Alle ore 1 6 , 3 0 la Compagnia di prosa C i t t ì 
di Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo presenta: 
La Cupola di Augusto Novell i . Regia di Gian
carlo Mancini . 
(Ul t ima repl ica) . 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O. Orsini, 73 - Tel. 681.21.91 
Centro Teatrale Affratellamento • Teatro Re
gionale Toscano 
Ore 17 , la Cooperativa teatrale « I l Gruppo 
della Rocca » presenta: Appellando Godei di 
Samuel Beckett; traduzione di Carlo Frutterò. 
regia di Roberto Vezzosi; scene e costumi di 
Emanuele Luzzati; musiche di Nicola Piovani. 
Fuori abbonamento. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Viale Guidoni. 1 - Tel. 414.625 • Bus 22-23 
Alle ore 1 7 , la Cooperativa Teatrale « Il 
Fiorino » con G. Nannini , presenta: L'ironia 
e il coraggio (vita e morte, senza miracoli di 
Nino Ciaccheri. operaio l iorent ino) . Due tempi 
di Vinicio Gioi i . Regia di Vinicio Gioi i . 
Biglietti L. 2 . 5 0 0 , ridotti L. 2 . 0 0 0 (Arci , 
A d i , Endas) . 

T E A T R O H U M O R S I D E 
6.M.S. Rifredl • Via V. Emanuele , 3U3 
Alle ore 2 1 , 3 0 , incontro internazionale di 
Pantomima Katie Ouck (Stati Uni t i ) in: The 
Ouck play (spettacolo di mimo, clown e dan
z a ) . Per informazioni e abbonamenti telefo
nare al 4 7 3 . 1 9 0 dalle 16 alle 1 8 . 3 0 . 

T E A T R O V E R D I 
Presso la biglietteria del teatro sono già in 
vendita, dalle 16 alle 2 1 , 3 0 . i biglietti per 
I posti numerati validi per la compagnia Gino 
Bramieri che debutterà mercoledì 15 marzo. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Persola. 12 13 
Alle ore 1 6 , 3 0 : Tramonto di Renato Si-
moni; Compagnia delle Muse con Salvo Ran-
done. Regìa di Mar io Ferrerò. 
(Abbonati turno A. Settore speciale E T I / 2 1 
e riduzioni student i ) . 
(Ul t ima recita) 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara 12 
CENTRO ARCI M U S I C A 
Ore 2 1 : Unisono performance. Metal lo lono. 
ridiami. Lastra di ottone e campanelli. Bigliet
ti interi L. 1 5 0 0 ( r id . A d i , Arci , Endas 
L. 1 0 0 0 ) . 

DANCING 
A GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabato festivi e la domenica alle ore 
2 1 , 3 0 danze con II complesso I Leader*. 
(Ampio parcheggio). 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzlo) . 
Ore 15: danze con Discoteca. Ore 2 1 , 3 0 : 
danze con il complesso La Nuova Edizione. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati 24 B 
Ore 15 .30 : ballo moderno, orchestra Erba del 

• vicino. Ore 2 1 , 3 0 : ballo liscio con I Maledett i 
Toscani. 

SALONE R I N A S C I T A 
(Ses to F iorent ino) 

Alle ore 16: ballo moderno con il complesso 
La Nuova Leggenda. 

D A N C I N G IL G A T T O P A R D O 
(Caste l f iorent ino) 
Ore 16 e 2 1 , 3 0 alla ribalta: Fabbrica del Sound 
Group. Favolosa, videodiscomusic; al piano 
bar Mr . Fiorelli ed 1 richiestissimi G.C. Si-
cuteri Combo. 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 
Tel. 640207 
Dancing - Discoteca. 
Discoteca. Ore 2 1 : 
Gaio. 

Ore 
ballo 

15 ,30 : Soul music 
liscio con Quartetto 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marta 
Viale Paoli • Tel. 675744 
(Bus 63-10 17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di nuoto, pallanulo, tu f f i . 
Apertura ai pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15, inoltre martedì e g'ovedl dalle o ' i 
2 0 . 3 0 , sabato • domenica: 9-13 a 1 4 - 1 8 . 

& Sportflash 
Per la Fiorentina 
è d'obbligo battere 
la Roma 

Dopo l 'amara sconf i t ta su
bita a S a n Siro la Fiorent ina 
torna a g iocare al Campo di 
Marte . Avversario di turno la 
R o m a , reduce da un pa
reggio casa l ingo contro il 
Napol i e di conseguenza non 
disposta a concedersi a lcun 
lusso vista la sua posiz ione 
in classifica, assai migl iore 
di quella dei viola m a sem
pre precaria. D e t t o ques to e 
c o n o s c e n d o il modulo di gio
co preferito dai « giallorossl » 
di capitan De Sisti , megl io si 
possono comprendere i rischi 
cui va incontro la Fiorenti
n a se dovesse ripetere la 
la scialba prova offerta ne l 
s e c o n d o t e m p o contro l'In
tere. Se invece, nel corso 
di questa s e t t i m a n a gli uo
mini di Chiappel la a v r a n n o 
ri trovato quel la carica e d 
aggress iv i tà c h e 11 vide pro
tagonis t i contro la Juven
tus il discorso sarebbe di
verso e c ioè i gigliati po
trebbero ass icurarsi l due 
preziosi punt i per la salvez
za dalla retrocess ione. Pun

ti c h e i padroni di casa po
t r a n n o conquis tare al la so
la condiz ione di presentar
si al Comunale con 11 mo
rale a l le stel le 

La Pistoiese a Marassi 
per sovvertire 
il pronostico 

« S e contro la Sampdo-
ria la squadra ripeterà le 
prove di carattere offerte 
in casa con 11 Rimin i e a 
Bari s o n o certo che fare
m o risultato ». Ques to il 
c o m m e n t o di Enzo Riccomi-
ni. l 'al lenatore del la Pisto
iese , a l la vigilia dell ' incon
tro c h e vedrà, oggi, gli 
« aranc ioni » Impegnat i a 
« Marassi » contro i « blucer-
chiat i » della S a m p . 

U n a partita, v isto 11 rea
le valore del genoves i , c h e 
vede la Pistoiese battuta , un 
incontro c h e però potrebbe 
a n c h e concludersi in manie
ra pos i t iva per i toscani se 
la P i s to iese , c o m e giusta
m e n t e ha so t to l ineato 11 s u o 
tecnico , scenderà in c a m p o 
con lo s t e s s o m o r d e n t e e 
dec i s ione con cui è riusci
ta ad avere la megKo sul 

Rimin i e s trappare u n pre
z ioso punto con il Bari . Pe
rò s in dall ' inizio del la sta
g ione la squadra « arancio
ne » è m a n c a t a di conti
nuità ed è appunto per que
s t o clie gli sportivi pistoies i 
prima di esaltars i a t tendo
n o il r isul tato di G e n o v a . 

Serie C: Spal-Lucchese 
la partita della verità 

Part i ta del la verità, oggi, 
per quanto riguarda il pri
m a t o del girone B in occa
s i o n e del confronto-scontro 
fra la capol i s ta Spai e la 
Lucchese , In programma a 
Ferrara. L'esito di ques ta 
part i ta potrebbe decidere 
con mol to ant ic ipo la pro
mozione in serie B: nel ca
so di vittoria gli spal l ini al
lungherebbero il loro van
taggio su i « rossoneri ». S e 
invece la Lucchese n o n do
v e s s e perdere potrebbe an
cora sperare di v incere il 
g irone. Ed è per quest i mo
tivi c h e i toscani a n d r a n n o 
a far vis i ta al la squadra di 
Caciagl i con la ferma deter
minaz ione di fare u n risul
t a t o 

Fra le to scane a v r e m o un 
derby fra Grosse to e Prato 
c h e si p r e s e n t a aperto , s i a 
i padroni di casa c h e gli 
azzurri prates i h a n n o ne
cess i tà di punti per n o n ve
nire tagl iat i fuori dal la lot
ta per la permanenza in 
« C ». S e m p r e fra le tosca
n e 11 P i s a — con il d e n t e 

ivve lenato per la sconfi t ta di 
Livorno — cercherà di rifar
si o sp i tando la Reggiana e 
l'Empoli contro il Teramo 
/orrà s i curamente tornare al
la vittoria per migliorare la 
classif ica. Le altre, invece. 
g iocheranno in trasferta: !a 
M a s s e s e sarà di scena a La 
Spezia , il Livorno a Parma. 
Per il S i e n a a Giul ianova 
e soprat tut to per l'Arezzo ad 
Olbia la c lass i f ica dice c h e 
h a n n o possibi l i tà di fare un 
r isul tato ut i le a n c h e se l 
padroni di casa si impegne
ranno al m a s s i m o per tor
nare a palla. Fano-Forlì e 
Riccione-Chieti sono due 

part i te p iut tos to aperte. 

Serie D: incontri 
di cartello per Mon
tevarchi e Carrarese 

In ser ie D la g iornata 
potrebbe a n c h e portare ad 
una chiari f icazione definiti
va nei quartieri alti del la 
c lass i f ica per gli impegni in 
programma c h e avranno le 
grandi del campionato . Mon
tevarchi e Carrarese , che oc
c u p a n o la pr ima poltrona, 
s e la vedranno rispettiva
m e n t e contro il Viareggio e 
la S a n G i o v a n n e s e , due 
squadre c h e non in tendono 
perdere c o n t a t t o per resta
re in corsa per la « G/2 ». 
Su l la carta la Sangiovan-
n e s e apparepiù pericolosa 
del Viareggio a n c h e s e sul 
c a m p o le « zebrette » potreb

bero confermare la loro ca
ratterist ica di squadra « pi
rata ». 

Vita tranquil la, a l m e n o 
nel le previsioni , per Monte
cat ini e Cerretese che rice
vono il M o n s u m m a n o e il 
Cit tà di Caste l lo a n c h e s e 
i termali se la dovranno ve
dere con i cugini del Mon
s u m m a n o . Un incontro al
l'ombra del campani l e che 
avrà il potere di mobil ita 
re tut ta la tifoseria della 
Valdinievole . Nel derby um
bro l'Orvietana dovrà con
fermare a Spole to le sue in
tenzioni di riscossa mentre 
in tut te le altre part i te si 
lot ta per uscire dal le s ecche 
del la bassa classif ica, con 
lo spauracch io di finire in... 
Promozione. Drammat ica ap
pare infatt i la partita del-
l 'Agl ianese c h e ospiterà 
i 'Orbetello: le squadre so
lo f a c e n d o centro possono 
tornare a sperare nel la sal
vezza m e n t r e P ie trasanta e 
Piombino, e s s e n d o più avan
ti in graduatoria, potrebbe
ro a n c h e finire per dividersi 
la posta. 

N o n faci le appare il com
pito del Caste l l ina c h e rice
ve la vis i ta del la Rondinel
la: i f iorentini sperano nel 
colpo gobbo per tornare In 
corsa per la... « C/2 ». Il 
programma chiude con la 
part i ta S. Sepolcro-Pontede-
ra: 1 rappresentant i della 
Valdera cercheranno di fare 
un r isul tato per riscattare la 
brutta sconf i t ta subita con 
la Carrarese . 

Campionato serie C 
26. G I O R N A T A ( o re 15) 

Olbia-Arezzo 
Riccione-Chieti 
Fano-Forlì 
Parma-Livorno 
Spal-Lucchese 

Spezia-Massese 
Grosseto-Prato 
Pisa-Reggiana 
Giulianova-Siena 
Empoli-Teramo 

Campionato serie D 
25. G IORNATA (o re 15) 

Cerretese-Città di Castello 
Montecatìni-Monsummanese 
Aglianese-Orbetello 
Spoleto-Orvietana 
Pìetrasanta-Piombino 
Sansepolcro-Pontedera 

Castellina-Rondinella 

Carrarese-Sangiovannese 

Montevarchi-Viareggio 

Campionato Promozione 
22. G I O R N A T A ( o r e 15) 

GIRONE A 
Rosignano-Pescia 
Portoferraio-Castelnuovo 
Forte Marmi-Larcianese 
Volterrana-Cuoiopell i 
Venturina-Follonica 
Ponsacco-Ponte Buggianese 
Borgo Buggiano-Querceta 
Fucecchio-Cecina 

GIRONE B 
Figlinese-Sansovino 
Antella-Colligiana 
Le Signe-Borgo San Lorenzo 
Lampo-Cortona Camucia 
Poggibonsi-Castiglionese 
Certaldo-Rufina 

Foiano-Sancascìanese 

Terranuovese-Quarrata 

Campionato Dilettanti 
22 . G I O R N A T A ( o re 15) 

1 . Categor ia 

GIRONE A 
Bozzano-La Portuale 
Scintilla-Castiglioncello 
Uliveto Terme-San Vitale 
Casciana Terme-Torrelaghese 
Marina Pìetrasanta-Aullese 
Lido Camaiore-Camaiore 
Villafranchese-Picchi Livorno 
Juventina-Pontremolese 

GIRONE B 
Lastrigiana-Pieve Nievole 
San Romano-San Miniato 
Jolo-Ponte Cappiano 
Uzzanese-Montelupo 
Vinci-Calenzano 

Criesina Uzzanese-Vaianese 
Poggio Caiano-Lanciotto 
Vernio-Tuttocuoio 

G IRONE C 

Reggello-Cavriglia 

Levane-lmpruneta 

Faellese-Cattolica V. 

Affrico-Bibbienese 

Tavarnelle-Ambra 

Pontassieve-Castelfiorentino 

Grassina-Scandicci 

Pratovecchio-Barberino 

GIRONE D 
Manciano-Rapolano 
Pomarance-Staggia 
Amiata-Albinia 
Sinalunghese-Argentario 
Massetana-Asciano 
Montepulciano-Pìanese 
Casteldelpiano-Sangimignan. 
Castiglionese-Porto Ercole 
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* " ™ S O N ! Al Teatro VERDI 
L'ULTIMO CAPOLAVORO 
DI INGMAR BERGMAN 

U n a s t r a o r d i n a r i a s t o r i a d i a m o r e n e l 

c l i m a i n f e r n a l e d i u n a B e r l i n o l a c e r a t a 

d a l l a a s s o l u t a p o v e r t à e d a l l a r i c c h e z z a 

s m o d a t a e i n s a n g u i n a t a d a u n a m i s t e r i o s a 

s e r i e d i d e l i t t i . 

• fi tanni • 

I/UOVO D I l S I R K N T I 

„.,.„ INGMAR BERGMAN 

cLIVULLMANN 

DAVID CARRADINE 
. H I T i»a«t « ».* amt«T • u i \ » n«w»i 

.JAMES WHITM0RE 

NON E' VIETATO 
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1962 IL GIORNO PIÙ' LUNGO 
1967 QUELLA SPORCA DOZZINA 
1970 TORÀ! TORÀ! TORÀ! 

1978 

-TjitfUtUL-
Sl COMOSaCRO OA UOftMIf. 

SI COMBATTERÒ»» DA H O * . 

PER TUTTI 

SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 

,i CORSO 
fu chiave moderna clima d'amore e 
di morte di Montecchi e Caputeti... 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 ' 
L'animala diretto da Ciaud* Z id i , technicolor 
con Jean-Paul Belmondo. Raquei Welch. Per 
tutt i ! 
( 1 5 , 17 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Superencitatlon. Technicolor con Claudine Bec
carle, Francois» Beccaria, Jean Pierre Courtaut. 
(Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 2 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castel lani - Te l . 212.320 
Divertirt i è difficile, ma ridere cosi è raro. 
Un fi lm dinamico e eflervescente. scetenatis-
i imo. Technicolor: I l bandito e la madama, con 
Buri Reynolds, Sally Field. Jackie Gleascrt. 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
(U.S. 2 2 , 4 0 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
West side story, vincitore di 10 Oscar, tech
nicolor, con Natalie Wood, Rita Moreno, 
George Chakiris. Per tutti . ( R e d . ) 
di Robert Wise e Jerome Robbins. 
( 1 6 . 19 .10 , 2 2 . 3 0 ) 

EDISON 
Plaz?A della Repubblica. 5 • Te l . 
( A P . 1 5 ) 
Un fi lm di Ingmir Bergman L'uovo 
penta. Colori con Liv Ullmann. David 

Un fi lm 

23.110 

del ser-
Carradi-

Jomei Wh't-

Te l . 483.607 

tremerà, diretto da 
Alain Oelon, Jean 

2 2 , 4 5 ) 

EDEN 
Vi.i nel la Fonderla Te l . 2L»5 543 ' 
I l belpacse. Technicolor, con Paolo Villaggio, 
Silvia Doinisio. Anna Mazzamauro, Pino Ca
ruso. Il f i lm più comico dell'anno. Per tutt i . 
( 1 4 , 3 0 , 16 .30 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Te l . 296.822 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Bianca e Bernle di Wal t Disney, in technico-

' lor. Al f i lm e abbinato il documentario: < La 
bottega di Babbo Natale ». A colori. Per tutt i . 

F I A M M A 
Via Pactnot t l • Te l . 50.401 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Un film di Luis Bunuel: Quell'oscuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Rey. 
Carole Bouquet, Angela Mol ina, Andrà Weber. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 10 ,10 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p . 15 ) 
« Prima » 
Fantascientifico, avventuroso: L'incredibile viag
gio nel continente perduto da Giulio Venie . 
A colori, con Kenneth Moore, Jack Taylor, 
Yvonne 5ents. Per tutt . 
( 1 5 . 1 7 .2 0 , 19 .10 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tei . 470.101 
(Ap . 15 ) 
Bianca e Bornie di W : : i Disney, in technico-

ne. Gert Frobe, Heinz Bennett. 
more Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel 217.798 
Un f i lm di Flavio Mogherlni: La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con Rey Mi l land, 
Dalila Di Lazzaro, Michele Placido. Howard 
Ross e Me i Ferrer ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 17. 18 .45 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunel ieschl - Te l . 275.113 
(Ap . 15 ) 

Thriller: L'uomo nel mirino. A colon con 
Clint Eastwood, Sondra Locke. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 663 611 
L'insegnante va in collegio, colori, con Edwi
ge Fenech, Renzo Montegnani. Carlo Sposilo. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17. 18 .55 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Te l . 275.954 
Un fi lm di lentascienza con la regia di George 
Lucas: L'uomo che fuggi dal lu turo . Techni-
color-Steresound con Robert Duval. Donald 
Pleasence. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Bassetti • Te l . 240.88 
Divertentissimo: I l più grande amatore del 
mondo. Technicolor con Gene Wilder, Carol 
Kene, Dom De l" ise P»r tut t i ' 
( 1 5 . 1 6 . 5 5 . 18 ,50 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Prestigioso fi lm a colori: I duellanti , con 
Keith Carradine. Hervey Keitel, Albert Fin-
ney e Cristina Reines. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 19 10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via C imato r i • Te l . 272.474 
Un Incredibile avvicendarsi di Inspiegabili 
sparizioni. Uno del più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
I l triangolo delle Bermude. con John Huston. 
Gloria Guida. Manna Viady. Claudine Auger. 
( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibel l ina - Tel . 296.242 
Un grandioso e imponente spettacolo, eastman-
color quedrasound: I l grande attacco, con John 
Huston, Giuliano Gemma. Helmut Berger, 
Samantha Eggar. Henry Fonda. Edwige Fenech. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Presso la biglietteria del teatro sono già in 
vendita dalle 16 alle 2 1 , 3 0 i biglietti per i 
posti numerati validi per la compagnia Gino 
Bramieri che debiliterà mercoledì 15 marzo. 

ADRIANO 
Via Romasrnosl 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Quel giorno il mondo 
Alain Jessua. Colori, con 
Yanne. Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 . 19 .15 , 2 1 . 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Te l . 410.007 
Guerre Stellari di George Lucas, technicolor, 
con Mark Hamil l , Harrison Ford, Carrie Fi
scher, Peter Cushing. Aiec Guinness. Per tutt i . 

A L F I E R I 
V i a M d e l P o p o l o . 27 - T e l 282 137 
I l marito in collegio. A colori, con Enr'co 
Montesano, Silvia Dionisio. Mar io Carotenuto. 
Per tut t i . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
A l di là del bene a del male di Liliana Ca-
vani. A colori, con Dominique Sanda. Erland 
Josephson, Robert Powell , Virna Lisi . ( V M 1 8 ) . 
(U .S . 2 2 . 3 0 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
Una in f in i t i di emozioni nel f i lm più sensa
zionale e spettacolare dell 'anno. Eastmancolor: 
L'orca assassina con Richard Harris. Char
lotte Rampling. 
( 1 5 . 1 7 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Ors in i . 32 • Te l . e8.10.550 
( A p . 1 5 ) 
Film d'amore e guerra: Marcia o muori (« La 
B a n d a r a » ) , con Terence H ''.'.. Catherine De-
neuve. G. Hadcman. Per tutt i . 

A S T O R D E S S A I 
Via Romana . Ili! - Tel. 222.338 
L. 1 .000 ( A G I 5 L. 7 0 0 ) 
Prima visione 
I l capolavoro di Helma Sanders. una ss.era e 
rigorosa tematica femminista. Le nozze di Shi-
r in . con Ayten Arten. ( V M 1 4 ) . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour Tel. 537 700 
Fantascienza: Occhi dalle stelle di Roy Garrett. 
in technicolor, con Nathi l ie De.on, Robert 
Hoffmann. Msrt in Balsam, George A.-disson. 
Per tu : : i . 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
Sexy erotico, a colori: Confessioni proibite di 
una monaca adolescente, con Susan Heming
way. Wi l l i am Berjer. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

il documentario: « La 
A colori. Per tutt i . 

470.101 

mondo da 

19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Tel . 23.282 

Claude 
Bujold. 

incubo 
con 
M i -

Gar-

lor. Al f i lm è abbinato 
bottega di Babbo Natale 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 
(Ap . 15 ) 
Vivrete in un allucinante 
nel f i lm: L'ultima Odissea. Technicolor. 
George Peppard, Dom.nique Sanda, Jan 
chael. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Finkuierra Tel . 270.117 
Fantascienza: Occhi dalle stelle di Roy 
ret. A colori, con Nathalie Delon, Robert 
Hoffmann, Mart in Balsam, George Ardisson. 
Per tutt i . 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli , tei. 222.437 
( A p . 1 5 ) 
Per la regia di F. Zinnemann: Giulia, techni
color, con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximil ian Schei!, Jason Robards. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
I D E A L E 
V i a F i r e n z u o l a • T e l . 50 71X5 
Un film di Don Siegei: Telclon. Technicolor, 
con Charles Bronson, Lee Remici'.. Per tutt i . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Te l . 211.069 
( A p . 10 antimeridiar.e) 
Guerre stellari di George Lucas, in technico
lor, con Mark Hamil l . Harrison Ford. Carrie 
Fischer, Peter Cushing, Alee Guinness. Per 
tut t i . 

M A N Z O N I 
Via M a r t i r i - Te l . 368.808 
( A P . 15) 
I ragazzi del coro di Robert Aldrich. Techni-
co'or. con Charles Durning, Louis Grosset, 
Perry King. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Glannot t l Tel. 680 644 
Un fi lm di Don Siegel: Telelon. Technicolor, 
con Charles Bronson. Lee Remick. Per tutti . 
N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Te l . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. Divertente, pic
cante, technicolor: L'inquilina del piano di 
sopra, con Lino Toltolo, Silvia Dionisio, Pippo 
Franco. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 

N I C C O L I N I 
V i a N i e a s o l i 
( A p . 15 ) 
Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave. Maxi -
milian Schell. Jason Robards. Per tutti 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Te l . 675.930 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Luigi Comencini: I l gatto. Technico
lor, con Ugo Tognazzi. Mariangela Melato, 
Dalila Di Lazzaro. Per tut t i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel . 362.067 
Bus 17 
Un altro uomo un'altra donna, di 
louch. con James Caan, Geneviève 
san Tyrrel l . Musiche di Francis 
per Tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

S T A D I O 
V i a l e M a n f r e d o F a n t i - T e l 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Bianca e Bcrnic di Wal t Disney, 
lor. A! fi lm e abb nato .1 
bottega di Babbo Natale ». 

UNIVERSALE D ESSAI 
Via Pisana, tei 226.196 
( A p . 1 5 . 3 0 ) L. 8 0 0 
< Film richiesti dagli spettatori >. Solo oggi. 
Un film giovane, divertentissimo, diretto da 
Robert Ai tman! Anche gli uccelli uccidono. 
A colori, con B. Cort. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
V i a P a s r n i n l T e l 4 8 0 8 7 9 
Ma papà t i manda sola? di Peter Bodganovich. 
Colori, con Barbara Streisand. Ryan O'Nei l . 
Madeline Kahin, Kenneth Mars. Per tut t i . 
( 1 5 . 1 6 . 5 0 . 18 .40 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
(Ore 1 5 ) 
La tigre e ancora viva! Sandokan alla riscossa. 
Technicolor, con Kabir Sedi, P. Leroy, Sai 
Borgese e A . Celi. 

C.D.C. CASTELLO 
Via Fi. G i u l i a n i . 374 - Te l . 451.480 
(Dalie ore 1 5 . 3 0 ) 
Joseph Lose/: Messaggero d'amore con J. Cri
si e. A;an B3tes. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

C.D.C. NUOVO 
(Ore 15) 
L 'u t rno capolavoro d E:tore Scoia.- Una 
giornata particolare, c o i Soph.a Lo.-en e Mar
ce lo Mzst.-o ann'. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea iRovezzanoi - Bus 34 
(Ssett. o.-e 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 - 5 0 0 
Perso-ale di Roman Po'ansk : L'inquilino del 
terzo piano, con I . Ad js - i e S. W.nte.-s ( 1 9 7 6 ) 
( V M 1 4 ) . 

C.D.C. S.M.S. S. Q U I R I C O 
V:a Pisana. 576 • Te l . 711.035 
(O.-e 15) 
Mannaia, cor. M . Mer l i . 

Le-
Su-

Lai. Color 

50913 

in teclmico-
documenlar o: < La 
A colori. Per tu l l i . 

Vissero felici « con-

Belpacse. Per tult i l 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del rfole. 10 
(Spett. ore 10 antim.) 
Cinema per i ragazzi: 
tenti . Technicolor. 

G I G L I O (Galluzzo) 
l e i im 4M 
(Ore 15 .30 ) 
Paolo Villaggio in: I I . 

L A N A V E 
V i a V i l l a m a s m a . I l i 
( Inizio spett. ore 15 ) L. 7 0 0 - 3 5 0 
I l secondo tragico Fantoizl , con Paolo 
laggio. Per tutt i . 

C I N E M A L A R I N A S C E N T E 
(Spett. ore 15. 17 . 2 1 ) 
Il capolavoro comico di Me! Brooks: 
Stein junior. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Kma. Via Ch iant ig iana, 

Democratico Cinemi 
ore l à o 2 1 . 3 0 ) 
meccanica di S. Kubrick, con 
Storia di un giovane interessato soio 

, violenza e Beethoven. 
U N I O N E ' G i r o n e ) 

16 .30 e 2 1 ) 

V I I -

Franke-

Circuito 
(Spett. 
Arancia 
Dowell . 
a stupr 
C l i M c M A 
(Spett. ore 
Un fi lm divertente e 
privata di mio padre. 
A B C I N E M A U f c l 
V i a de> P u c c i > 
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M . Me 

piccante! La 
Technicolor. 
R A G A Z Z I 

Tel 282 K79 

segretaria 
Per tuttl l 

Technicolor, con 

Oggi: Slida a Whi lc Buflalo. Technicolor, con 
Charles Bronson e Kim Novak. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea nns 6 
( A p . ore 14 .30 ) 
Avventuroso, d.vertente: Al lent i a <iuei due... 
L'ultimo appuntamento. Spettacolare technico
lor. con Tony Curtis e Roger Moore. Per tutt i . 
A R I I G I A N E L L I 
V i a d e i S e r r a i M I . 1(14 T e l 225 1)57 
Le nuove avvenlure di Braccio di Ferro. Entu-
s.esulante cartone animato a colori. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
( A p . 15) 
Solo per ogg:: Alrport ' 7 7 . 
J. Lemmon. B. Vaccaro. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

BOCCHERINI 
Via Boccherini 
Oggi: I dieci comandamenti. A colori. 

CENTRO INCONTRI 
(Nuovo programma) 
ESPERIA 
Via Dino Compagni - Cure 
(Nuovo programma) 
EVEREST 
Galluzzo • Te l . 204.83.07 
(Nuovo programma) 
FARO 
Via F. Paoletti . 36 • Tel . 489.177 
(Ap . 14 .30 ) 
Yet i , il gigante del 20 secolo. Techn.coler. 
con Tony Kendall. Phoenix Grant, Jlm Sul-
livan. 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a . HW l 'e l 700 130 
Arrivano gli • umanimali > in: L'Isola del Dr. 
Moreau. Fantastico technicolor, con Bui ! Lan-
caster. Michael York • Nigel Davenport. E' 
un film per tutti . 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
(Ap. ore 15) 
Un ti lm per tutta la famiglia! La meravigliosa 
favola di Cenerentola. A colori. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
C . D . C . C O L O N N A T A 
l ' i a / / a K;u>i-«>Miii -r- iesto F i o r e o " » i o ' 
Per il ciclo « il western •>: Mombre (USA "66) 
di M . Ritt. con P. Newman e F. March. 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. B4()OÌ:I 
(Spett. ore 17 ) 
Divertentissimo! Spogliamoci cosi senza pu-
dor... A colori, con Ursula Andrcss, Alberto 
Lionello. ( V M 1 4 ) . 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11 I IR 
Holocaust 2 0 0 0 . A colori, con Agostina Bel
l i . Kirk Douglas. 
M A N Z O N I 
L'ultimo fi lm di 
con Johnny Doreili 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel . 2D22.593 • Bus 37 
( A p . 15 ) 
Una vicenda piena d'azione, un nuovo grande 
western, magnificamente interpretato da Fran
co Nero: Keoma. A colori. Per tutt i ! 
C.R.C. ANTELLA 
(O.-e 15 e 1 7 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
Agente 0 0 7 : la spia che mi amava di 
Gilbert, con Roger Moore e Barbara 
Per tutt ! 
S A L E S I A N I 
( F i g l i n e V a l d a r n o i 
lo beau gesta • la legione stranier». 

Zampa! I l mostro. 
e Sydnei Rome. 

A color'. 
Per tutt ! 

Lev/.s 
Bach 

PRATO 
G A R I B A L D I : Occhi dalle stelle 
O D E O N : I! preletto di ferro 
CORSO: Emanuelle, perché violenza a,le donne 

( V M 18 ) 
E D E N : La ragazza da! pigiama giallo ( V M 1 4 ) 
P O L I T E A M A : Autostop rosso sangue 
CENTRALE: Quello strano cane d papi 
A R I S T O N : Prostitution 
BORSI D'ESSAI: Cinque pezzi fac li 
P A R A D I S O : Pussy la balena bianca e La calda 

bestia 
M O D E R N O : I magnifici sette 
N U O V O C I N E M A : Guerre stellari (delle ere 15) 
M O D E N A : Comp. teatrale * Grazie nonno » 
CONTROLUCE: Le nuove avventure 

e Papillon 
CALIPSO: I! fratello più furbo d 

Holmes 
S. B A R T O L O M E O : Yeti il gigante dei 2 0 . 

secolo 
A M B R A : Parola di fuorilegge è 'eg-jr 
PERLA: La tigre di E^chnspur e La governan

te d. colo.-e ( V M 18) 
V I T T O R I A : Arrjos contro i superman 
B O I T O : Be-l.ngucr t. vog' o bene 
ASTRA: Odissea sulla terra 
M O K A M B O : Il medico e la »!ude.i:-i'.> 

(ore 20) 

d: Furia 

Sherloek 

EMPOLI 
» LA PERLA: Il triangolo delie Bermjde 

CRISTALLO: L'uomo ne! mirino 
EXCELSIOR: I! grande attacco 

Rubriche * cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

M0ULIN R0UGE 

FULVIO PACINI 

presenta 

MICHELE 
e i l suo nuovo show 

NEI G IORNI 

10-11-12 M A R Z O 

//nostro 
usato 
vale di più 

PERCHE' E' G A R A N T I T O 
. Concessionaria Alfa Romeo 

SCAR A U T O S T R A D A 

Via di Novoli . 2 2 
Te l . 4 3 0 . 7 4 1 

Aperti anche il sabato matt.na 

Oggi a l FIORELLA 
ECCEZIONALE PRIMA 

AVVENTUROSO ! FANTASTICO ! EMOZIONANTE ! 

DAL tAJUOSC ntTfcUUOJ Di 

Q I U U O V E R M E 
"VIAGGIO AL C E N T P O D € L L > TER»A" 

L'ISCREDIBILE VIAfl€I0 
HEL CrOITHEITE PERDUTO 

_ «IMMf TI. w « rfr>t«»*e w » * * VM1 Ì J*C» Ti»,,»-

PER TUTTI ORARIO: 15 - 17,20 - 11.10 - 21 - 22,45 
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Mentre si svolgerà un incontro al ministero dell'Industria 

Giovedì sciopero generali 
od Arezzo per la Sacfem » 

Quattro ore di astensione di metalmeccanici e orafi - Manifestazione provinciale nel capo
luogo . Il sindaco incontra le organizzazioni sindacali - Mostra itinerante sulla vertenza 

AREZZO — Il .sottosegretario 
Carta ha convocato per gio
vedì 16 la Bastogi e la FLM 
ai ministero dell 'Industria 
per definire la questione 
SACFEM. E' questo l'incontro 
che i sindacati chiedono or
mai da tempo per verificare 
quali sono gli impegni che la 
finanziaria da una parte, il 
governo dall 'altra sono dispo
sti ad assumere per la sal
vaguardia della produzione e 
della occupazione della SAC
FEM. 

E il peso che viene dato a 
questo incontro dalle orga
nizzazioni sindacali lo si può 
verificare dall' intensificarsi 
delle iniziative in preparazio
ne dell'incontro. La scaden
za più importante è quella 
prevista sempre per giovedì 
prossimo, il giorno stesso del
l'incontro. Per quella data la 
FILM e la federazione CGIL-
CISL-UIL hanno procamato 
uno sciopero generale di 4 
ore dei lavoratori metalmec
canici ed orafi delle aziende 
mdustriali e artigiane con 
una manifestazione provincia
le ad Arezzo. 

La manifestazione, alla qua 
le parteciperanno anche de 
legazioni dei consigli di fab
brica di altre categorie, ver
rà preceduta dalla convoca
t o n e dei consigli di zona del
la FLM in Casentino, Val Ti
berina; Valdarno e Arezzo. 
La mobilitazione cresce nel
le fabbriche e nella città. 

Stamani il sindaco Bucci 
riferirà alle organizzazioni 
sindacali dell 'incontro avuto 
ieri sera con l 'amministrato
re delegato della Bastogi. dot
tor Grandi, mentre i consigli 
di circoscrizione hanno affis
so un manifesto di solidarie
tà con i lavoratori della Sa
cfem. Una mostra i t inerante 
sulla storia della vertenza sta 
girando In questi giorni per 1 
quartieri della città, accompa
gnata da volantinaggio fa'^o 
dai lavoratori a cassa integra

zione. Si tiene così vivo un 
legame, sempre esistito d'al
tronde, fra la cit tà e la fab
brica. reso ancora più ope
rante in questi ultimi tempi 
dalla azione del consigli di 
circoscrizione, in particolare 
quello di Barone, che ha ospi
ta to per primo la mostra del 
consiglio di fabbrica. 

Viva è quindi l'attesa per I 
l'incontro del 16. Gli operai I 
del Fabbricone hanno chia
ramente testimoniato di non 
essere più disposti a tolle- | 
rare rinvìi alla soluzione del . 
problema. 

Lo sciopero di qualche glor- ' 
no fa. quello generale pre
visto per lo stesso giorno del
l'incontro a Roma e la mi
naccia, ventilata dalle or
ganizzazioni sindacali, di uno 
sciopero generale di tut te le 
categorie in tempi ravvicina
ti qualora dall 'incontro non 
scaturisse una soluzione po
sitiva nella vertenza SAC
FEM, capace di dare garan
zie occupazionali ai settecen-
totrenlasette lavoratori, so
no esempi chiari di quale de
cisione ci sia fra i lavorato
ri e le forze sindacali ad an
dare fino in fondo alla que
stione. sviluppando tut te le , 
iniziative di mobilitazione e 
di lotta possibili, dallo scio- j 
pero generale all'occupazione 
della fabbrica. 

il clima avvertito all'ultima 
riunione del consiglio di fab
brica era proprio questo: non 
esiste più la fiducia « nel mi
racolo », nella possibilità cioè 
che le cose si risolvano da 
sole, come risultato di inizia 
ti ve. clie non siano il frut
to principale della lotta dei 
lavoratori. Gli avvenimenti 
delle ultime sett imane hanno 
ripristinato la volontà di lot
ta. in alcuni momenti era 
sembrato che si delegasse ad 
altri, soprattut to alle forze 
politiche, la risoluzione del 
problema SACFEM. 

Al Casone di Scarlino 

Nuove iniziative di lotta 
decise nell'area chimica 
Previsto un incontro con la segreteria sindacale re
gionale — Scioperi articolati entro il 19 prossimo 

GROSSETO — Proseguono e 
si sviluppano nell'area chimi
ca del Casone di Scarlino le 
iniziative della classe ope
raia per far approdare a po
sitivi risultati la vertenza per 
revocare i 40 licenziamenti 
messi in atto dalla Montedi-
son nei confronti dei lavora
tori delle aziende appaltata
ci per chiedere nel contempo 
una seria politica di investi
menti capaci di allargare la 
base produttiva e occupazio
nale nonché maggiori garan
zie per la tutela ambientale 
in fabbrica e nell'ambiente 
circostante. 

Tali obbiettivi sono ritenuti 
imprescindibili dal comitato 
unitario di zona congiunta
mente alla Federazione pro
vinciale e alle confederazioni 
di categoria FLM. FULC e 
FLC che hanno stabilito di 
andare ad un incontro con la 
segreteria regionale sindaca
le onde effettuare una verifi
ca della situazione presente 
nella zona, delle iniziative in 
corso a sostegno della piatta
forma regionale. 

K' stato deciso inoltre di 
effettuare una serie articola

ta di incontri con gli organi
smi istituzionali e politici. 
partiti, parlamentari, comuni. 
amministrazione provinciale, 
prefetto e ufficio del lavoro; 
a tali incontri oltre ai sinda
cati parteciperanno delega/io
ni di lavoratori colpiti dal li
cenziamento. 

Nel ribadire con forza il 
giudizio estremamente nega 
tivo sull'atteggiamento del 
padronato, considerando al
tresì che a tutt'oggi nessun 
cenno di riscontro è pervenu
to dal Ministero del Lavoro in 
merito ad un incontro-con
fronto. a più riprese richie
sto. a sostegno della piatta 
forma rivendicativa e dei 
propri obbiettivi, gli organi
smi sindacali hanno delibe
rato di intensificare l'iniziati
va interna ed esterno alla 
fabbrica. Sono stati decisi 
scioperi articolati che interes
seranno i lavoratori della 
Montedison della Solmine e 
delle aziende appaltataci ri
spettivamente per cinque, due 
e nove ore da attuarsi entro 
il 19 marzo con modalità e 
tempi stabiliti dai rispettivi 
consigli di fabbrica. 

Sembra quasi un'« epidemia » 

52 casi di appendicite 
in appena due mesi 
a Saline di Volterra 

I medici stanno studiando il « caso » - Tutte negative le ana
lisi - Colpiti solo gli « ind igeni» - Non c'entra l'inquinamento 

Per la lavorazione di un acciaio speciale 

La Finsider stanzia 30 miliardi 
per fare un impianto a Piombino 
Produrrà spugne di ferro bacchettate e occuperà circa 70 lavoratori - Riconfermati gli impegni per 
i piani produttivi delle Acciaierie - L'assemblea della Dalmine ha discusso i problemi della mobilità 

PIOMBINO — I lavoratori del 
tubificio Dalmine di Piombi
no hanno discusso ieri, nel 
corso di assemblee che si so
no svolte all ' interno dello sta 
hilimento durante ogni turno 
di lavoro, i risultati raggiunti 
con l'incontro che i sindacati 
hanno avuto nei giorni scorsi 
con la Finsider, la Dalmine 
e le Acciaierie di Piombino 
sui problemi legati al la ri 
chiesta avanzata dalla Dal
mine di trasferire una parte 
delle proprie maestranze alle 
Acciaierie. Intorno a questo 
problema i lavoratori e i sin
dacati avevano infatti richie
sto una verifica, rivendicando 
garanzie sui livelli produttivi 
ed occupazionali di tu t t a l'a
rea industriale piombinese. 

L'incontro ha dato risultati 
sostanzialmente positivi ed è 
s ta to possibile raggiungere un 
accordo politico che natu
ralmente dovrà poi essere ap
profondito nei particolari at
traverso la contrattazione 
aziendale. I lavoratori da tra
sferire saranno 280 circa, ai 
quali si aggiungono una tren
tina di impiegati, che lovreb-
bero essere assorbiti graduai 
mente negli altri stabilimenti 
del gruppo Dalmine. 

Le Acciaierie, dal canto lo
ro. hanno fornito as-sieurazio 

| ni sulle proprie prospettive, 
sebbene esistano difficoltà fi
nanziarie che si pensa possa
no essere almeno in parte 
superate at traverso la rica
pitalizzazione della società. 

L'amministratore delegato 
delle Accieierie di Piombino. 
ingegner Madrigali, ha ricon
fermato inoltre che saranno 
mantenuti gli at tual i piani 
produttivi, che prevedono un 
at testamento della produzione 
annua di acciaio intorno ad 
1 milione ed ottocentomila 
tonnellate. Con l 'entrata in 
funzione dei nuovi impianti 
anche l'occupazione potrà a-
vere un ulteriore incremento, 
fino a raggiungere, entro il 
1980. circa ^7300-7400 unità. 

Il passaggio alle Acciaierie 
dei lavoratori della Dalmine 
non avrà quindi un carat tere 
« assistenziale » e potrà inol
tre essere lasciato spazio per 
l'assunzione di manodopera 
giovanile, anche attraverso il 
ripristino del turn-over. 

La Dalmine ha invece ga
rant i to una produzione annua 
di 180 mila tonnellate di tubi 
per gli anni 1978-79. Nel caso 
che il piano decennale per 
lo sviluppo dell'edilizia abbia 
una pronta attuazione, potrà 
realizzarsi anche un nuovo 
incremento produttivo con la 

conseguente ripresa delle as
sunzioni. 

La Dalmine esclude la pos
sibilità che il tubo di resina 
possa avere un carat tere di 
concorrenzialità sul mercato, 
tale da soppiantare il tradi
zionale tubo di accaio. Tale 
possibilità preoccupa invece 
le organizzazioni sindacali, 
che hanno quindi richiesto la 
formazione di una commissio
ne di studio Dalmine-Finsi-
der, per approfondire il pro
blema. Qualora queste preoc
cupazioni vengano conferma
te, la Dalmine si impegna 
ad effettuare investimenti al
ternativi nell'area piombi
nese. 

Nell'incontro la Finsider ha 
inoltre annunciato il finanzia
mento di t renta miliardi di 
lire per la costruzione a 
Piombino di un impianto spe
rimentale per la produzione 
di spugne di ferro bricchetta-
te (accaio speciale ot tenuto 
mediante un processo elettro
litico). 

L'impianto, estremamente 
avanzato sul piano tecnologi
co, è in grado di offrire oc
cupazione a circa 70 persone. 
Nelle assembee di ieri i la
voratori si sono espressi fa
vorevolmente sulla linea se
guita dai sindacati. 

i Nella prossima set t imana 
j vi sa ranno quindi nuovi in 
I contri con la direzione di sta

bilimento, per concordare le 
modalità di attuazione delle 
intese raggiunte sulla mobi
lità, che rappresenta una pri
ma ed importante concretiz
zazione delle scelte operaie 
dalla assemblea dei delegati 
all'EUR in difesa dell'occu-

i pazione. 

ì 9- P-

Sospeso lo sciopero 
nelle poste toscane 
E' s ta to sospeso lo sciopero 

dei postelegrafonici toscani 
previsto per domani. I sinda
cati sono giunti a questa de 
cisione dopo un incontro con 
la direzione avvenuto venerdì 
pomeriggio, che ha visto un 
riavvicinamento t ra le parti. 
In particolare le organizza
zioni sindacali hanno riven
dicato la piena attuazione de
gli accordi raggiunti tra am
ministrazione e sindacati a 
livello nazionale tesi al risa
namento economico e alla so
stanziale funzionalità dei ser-

i vizi. 

SALINE — Da gennaio ad 
oggi 52 casi di appendicite, 
di cui 32 operati. Nella sola 
giornata di lunedì scorso. 
nell'Ospedale Civile di Vol
terra furono ricoverati 16 
cit tadini: due sono tornati a 
casa, sei sono stati operati. 
E' come se, a Saline, frazione 
di Volterra, fosse improvvi
samente scoppiata «un'epi
demia» di appendicite. Un 
caso strano, sul quale s tanno 
studiando a t tentamente i 
medici delle Università di 
Siena e di Pisa. 

Salme, grosso centro in
dustriale, si trova a circa 10 
chilometri da Volterra, verso 
il mare. Duemila abitanti 

gran parte dei quali trovano 
lavoro negli stabilimenti del
la Salina di s tato e nelle so
cietà chimiche della Larde-
rello e della Smith Thool. 
Fino all'inizio di questo '78 
tut to era filato liscio. Poi. 
improvvisamente, ì casi di 
appendicite 

La vicenda presenta tutti 
gli aspetti del «caso» medico. 
Le operazioni condotte di
mostrano che si t rat ta di ve
re e proprie appendiciti. Non 
ci sono fenomeni gastroente
rici « Quando opero - - di
chiara il Professor Casini 
primario dell'ospedale di 
Volterra — mi trovo sempre 
di fronte a dei normalissimi 
casi di appendicite. Non ci 
sono alterazioni dell 'apparato 
digerente. Cosa dire? Io sono 
un chirurgo, mi limito quin
di alla diagnosi alla cura e 
all 'intervento. Rimane co
munque Il problema di 
comprendere i motivi di 
questo fenomeno abbastanza j 
originale». ; 

Il 24 febbraio, quando l'Uf | 
ficiale sanitario si rende con- i 
to che il fenomeno si sta in- i 
gigantendo informa il comu- I 
ne. «Da allora — dice l'as- j 
sessore alla sanità del Co i 
mime di Volterra Benvenuti 
- abbiamo fatto quanto era 

nelle nostre possibilità per 
comprendere quanto stava 
succedendo. Abbiamo fatto 
fare analisi chimiche e batte 
riologiche alle acque; ci è 
s ta to risposto che tu t to è in 
regola. Abbiamo verificato 
continuamente il residuo di 
cloro ed è emerso che il tas
so è ottimale, abbiamo fatto 
fare analisi al latte, alla car
ne. al pane: tut to regolare. 
Abbiamo spedito. all'Univer
sità di Siena, le appendici 
asportate chiedendo analisi 
precise. Per telefono — s i i 
mo ancora però in attesa 
delle risposte ufficiali — ci è 
s tato detto che anche da 
questo punto di vista tu t to è 
regolare». 
L'appendicite colpisce, altro 

dato originalissimo, in una 
fascia ristretta di territorio 
(centro di Sal ine): in una 

determinata fascia di età (si 
va dai quindici ai quaranta 
anni) e non colpisce invece i 
numerosi pendolari che da 
altri paesi si recano a Saline 
per lavoro. 

Che sta succedendo? 
Alcuni hanno tirato ;n bai 

lo la possibilità di inquina
menti capaci di colpire l'ap 
pendic-te. 

Risponde l'Ufficiale sanita
rio con un comunicato stam
pa: «Il fenomeno, date le ca
ratteristiche dei casi avvenuti 
e considerata la natura della 
malat t ia nonché la costitu
zione anatomica dell'appendi
ce. caratterizzata da un tes
suto particolarmente linfatico 
simile a quello tonsillare. 
non ha alcun rapporto con 
la tipologia di lavorazione 
propria degli stabilimenti di 
Saline». 

A Saline nei giorni scorsi 
si è svolta un'assemblea. I 
cittadini hanno sollecitato da 
medici e amministratori ri
sposte precise. In questa di
rezione. dicono al Comune. 
st iamo lavorando. L'impor
tante è evitare che si crei 
allarmismo, che si speculi 
sulla vicenda. «La situazione 
— concludono infatti — è 
prat icamente sotto controllo». 

La giunta è formata da consiglieri PCI e PSI 

Eletto un nuovo 
sindaco comunista 
a C. della Pescaia 

Astensione di democristiani e repubblicani - Le di
chiarazioni programmatiche della amministrazione 

CASTIGLIONE DELLA PE 
SCAIA — Giancarlo Farne-
tani, 26 anni, comunista, è 
il nuovo sindaco dell'impor
tante località balneare. La 
elezione è avvenuta nei gior
ni scorsi, nella riunione del 
consiglio comunale convoca
ta per dare nuovo assetto e 
funzionalità all 'amministra
zione dopo le vicende giudi- j 
ziane (quelle urbanistiche ( 
di Vetulonia) che hanno ri
guardato il compagno Fran
co Mirolli, che per moltissimi 
anni ha guidato l'ammini
strazione di sinistra. 

Le elezioni del sindaco e 
della giunta, che è composta 
da Graziano Moscatelli. 
Franco Roggiolani, Assunto 
Rosi, Manuela Bracciali Pa-
gnucci del PCI e Giorgio Ro
toloni del PSI ed ha otte
nuto gli undici voti del PCI l 
e del PSI e l 'astensione de- ! 
gli 8 consiglieri DC-PR1 so
no venute dopo un accordo ; 
e un documento programma-
tico-istituzionale dei partiti 
della sinistra. La bozza pio- j 
grammatica è stata poi pò- I 
sta all 'attenzione delle forze j 
politiche dell'opposizione che : 
durante il dibatti to in aula ! 
hanno ancora una volta di- I 
mostrato la loro volontà di | 

Incontri 
con i Comuni 

del Senese 
per il bilancio 

SIENA — La giunta provin
ciale di Siena ha ritenuta 
opportuno in seguito alH 
presentazione deile linee e 
orientamenti per la forma
zione del bilancio 78. un con 
fronto e un dibattito con 
gli enti locali del territor.o 
senese. 

Ha pertanto indetto una 
serie di incontri allargati 
alle componenti delle orga
nizzazioni sindacali, politi
che. sociali e di massa. 

Questo il calendario delie 
riunioni: 

lunedì 18 presso l'ammini
strazione provinciale con i 
comuni di Siena. Sovicille. 
Monteriggioni, Monteroni. 
Chiusdino. Monticiano: mar
tedì presso la società Spor
tiva Torrenieri. con i comu
ni di Buonconvento. Mon-
talcino. San Quirico d'Orcir». 
San Giovanni D'Asso. Pienza 
e Murlo; martedì presso il 
comune di Sinalunga. con ì 
comuni di Torrita, Sinalun
ga. Asciano. Rapolano e Tre-
quanda: martedì presso il 
comune di Gaiole in Chianti 
con i comuni di Radda. 
Gaiole. Castellina e Castel-
nuovo Berardenga: mercole
dì presso il comune di Ao 
hedia San Salvatore con i 
comuni di Abbadia San Sal
vatore. Piancastagnaio. Ca 
stiglione d'Orcia. Radicofani 
e San Casciano Bagni: mer
coledì presso il comune di 
Pogeibonsi con i comuni di 
Colle Valdelsa. Casole d'El
sa. Radicondoli. Pogeibonsi 
e San Gimignano: mercole 
di il comune di Chianciaiio 
con i comuni di Chiusi. Ce 
ione. Sarteano. Chianciano e 
Montepulciano. 

contrapposizione, escludendo 
a priori la capacità rumo 
vatrice della maggioranza. 

La dichiarazione program 
malica presentata dal PCI e 
dal PSI è rigorosa nell'indi-
viduare ì punti centrali che 
caratterizzeranno l'attività 
della nuova giunta. Per 
quanto riguarda l'urbanistica. 
l 'assetto del territorio, la ca 
sa e l 'ambiente, tutto l'im
pegno va nell'approvazione 
del piano regolatore genera 
le, indispensabile strumento 
per risolvere nella loro glo 
balità i problemi del ter 
ritorio. 

Per la finanza locale — si 
legge nel documento — di 
nanzi alla larga maggio 
ranza parlamentare che ha 
portato alla profonda mo
difica delle originarie misure 
prese dal governo, occorre 
impostare una diversa poli 
tica della spesa pubblica. 
con investimenti e maggiore 
rigore nell'utilizzazione dei 
fondi. 

Per 1 lavori pubblici prio
ritario dev'essere — secondo 
la nuova giunta — risolvere 
l'annoso problema del porto 
canale, l 'ampliamento rielle 
opere di depurazione, l'aliar 
gamento della rete idrica, la 
sistemazione di alcune ar
terie viarie, e il banchina 
mento del fiume Bruna, e 
dei canali che in esso si 
riversano. Un'attenzione par
ticolare viene poi data alla 
ristrutturazione dei servizi 
comunali, e degli uffici per 
la valorizzazione e la quali 
ficazione del lavoro dei di 
pendenti. 

Part icolarmente significa 
tivo l'impegno della giunta 
per una nuova visione e uti
lizzazione delle deleghe dei 
la 382, per la promozione 
economica e sociale nei set 
tori del turismo, dell'artigia 
nato, dei commercio e della 
pesca. Grande parte, nel 
programma unitario dei par 
titi che hanno dato vita al
la nuova amministrazione. 
hanno 1 servizi sociali, la 
sanità e l'assistenza, la sal
vaguardia e la valorizzazio 
ne del patrimonio storico e 
archeologico presente ne! 
territorio: il decentramento 
amministrativo inteso come 
allargamento della parteci
pazione democratica. 

Per valorizzare il ruolo 
dell 'ente locale e affrontare 
i compiti che gli s tanno da 
vanti. PCI e PSI hanno 
inoltre deciso di andare al 
la costituzione permanente 
di quat t ro commissioni: 1» 
Urbanistica, assetto del ter
ritorio: 2i Finanze e patri 
monio: 3) Agricoltura e fo 
reste: 4) Attuazione delle 
funzioni delegate previste 
dalla 382 

Il compagno Farnetani . 
eletto nel 1975. ricopriva pri 
ma di diventare primo cit
tadino la carica di assessore 
all'agricoltura. 

Diffida 
11 compagno Umberto Mattohni 

iscritto alla selione «Albo Belluc
ci» di Grosseto ha smarrito la pro
pria tessera del PCI n. 0632293 

Chiunque la ritrovasse e pregato 
di farla recapitare ad una sezione 
del partito. Si di i l ida dal farne 

qualsiasi altro uso. 
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CURA DEL SINDACATO O T T I C I 

Come previsto, e come già annunciato, si terrà 

in AREZZO un « depistage » visivo. 

L'iniziativa degli ottici optometristi della provin

cia di Arezzo, nell 'ambito di una campagna pro

mozionale per la difesa della vista, avrà luogo 

nei locali della Borsa Merci a cura del C.D.V. 

(Comitato Difesa Vista) dal 13 al 17 marzo con 

il seguente orario: mattina 10-12,30; pomeriggio 

16-19,30. 
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Dixan L. 4.290 

Sansa Taraddel ; 

Caffè Splendici 

Caffè Suerte > 

Caffè Bourbon 

Fette blu Buitoni 

Biscotti mattutini 

Mattutino gigante 

Biscotti Plasmon i 

Biscotti Nipiol i 

Biscotti Mellin 

Succhi frutta G. 

Margarina nuova 

Roma 

Margarina Valle i 

lo fior di fette 
Milkana i 

15 Sottilette 
Kraft i 

10 Sottilette 
Kraft i 

Formaggini Mil
kana i 

Maionese Calve i 

Formaggio Dover i 

Tonno Palmera i 

Pummarò Sfar > 

Pomodorissimo 
Santa Rosa > 

Fagioli cannellini ì 

UOVA TALMONE 
UOVA PERNIGOT 

COLOMBE BAULI 

COLOMBE DAL C 

UOVA ALTRE W 

» 1.330 

• 1.500 

• 1.550 

• 1.600 

> 220 

• 270 

» 1.350 
i 520 

i 420 

• 360 

i 80 

» 350 

i 380 

i 590 

» 1.030 

• 710 

• 550 

• 550 

670 

400 

240 

350 

150 ! 

TI 

OLLE 

IRCHE 

GlOM ^#1^^IVI IFI • • • 
LIVORNO 

Olio Gradina ara
chide 

Olita Star 

Olio Maya 

Pizza Catari 

Pizza Star 

Saponetta Vldal 

Ainx liquido gig. 

Cera Fabello 

kg. 1 

Lacca Testanera 

V. Romagna 
Etichetta N. 

V. Romagna 
Etichetta B. 

René Briand 

Fabuloso 

Stravecchio 

Bianca 

Cointreau i 

Fernet Tonic > 

Amaro Averna ì 

Unicum i 

Amaro Diesus ì 

Amaro Piave i 

Amaro Ramazzotti j 

Kambusa i 

Rosso Antico i 

Sambuca 
Molinarl > 

SCONTO 25 % 

• 1.190 

i 710 

i 1.390 

• 570 

» 520 

i 190 

» 920 

• 900 

» 1.000 

> 2.750 

» 2.300 

• 2.140 

» 2.400 

• 2.980 

• 4.250 

• 2.300 

> 2.350 

» 3.350 

1.600 

» 1.850 

2.130 

2.500 

1.290 

2.490 

2.850 anziché 3.300 

2.450 » 

SCONTO 30 % 

3.300 

I 
CLASSE 
ELEGANZA 
ALLA PORTATA 
DI TUTTI 

TUTTO 
A MENO 

TUTTI 

OPERAZIONE PRIMAVERA 
contro la svalutazione « FRANCO » rivaluta la Lira 
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Da domani costerà 20 lire in più al chilo 

Aumenta ad Arezzo 
il prezzo del pane 

Secondo i panificatori l'incremento è dovuto air « im
pennata » del prezzo della farina di tipo « 0 » sul mercato 

AREZZO — Da domani 11 
pane aumenta di 20 lire. 
Dietro richiesta dei panifica
tori aretini il comitato pro
vinciale prezzi ha infatti in
nalzato a 400 lire il prezzo 
della pezzatura da un chilo, 
adeguandolo cosi ai livelli 
minimi delle quattro provin
ce toscane. Quali le ragion) 
dell'aumento? La causa im
mediata. quella che secondo 
la Confebercenti ha reso in
sostenibile una situazione 
ormai difficilissima per i pa
nificatori è l'aumento del 
prezzo della farina di tipo 0 
che pur tra continue oscilla
zioni ha raggiunto le 240 lire 
al chilogrammo, con un au
mento di 3C lire. 

L'aumento della farina P 
però solo l'ultimo elemento 
che si è venuto a inserire in 
una lunga ed annosa polemi
ca sul costo di produzione 
del pane, che tecnicamente 
viene definito un dato di pa 

nificazione. Il primo aspetto 
di questa polemica tra l'i
spettorato provinciale per l'a
limentazione e la categoria 
dei panificatori riguarda la 
resa della farina: l'ispettorato 
afferma che con un quintale 
di farina si realizzano 130 
chilogrammi di pane, 1 pani
ficatori ribattono che se ne 
producono a malapena 123. 
La categoria chiede quindi 
un controllo ufficiale, 

Si deve poi realizzare la fi
ne del regime di calmierizza-
zione del pane permettendo 
la trasparenza dei prezzi. Per 
quanto riguarda il pane gli 
aumenti sono infatti sempre 
più frequenti e il colpevole 
di solito appare sempre il 
panificatore. 

La con f esercenti afferma 
che in questo modo si col
pisce solo l'ultima ruota del 
carro, concentrando tutta 
l'attenzione a valle e non a 
monte, senza vedere l'anda

mento del prezzo della fari
na. La quotazione del grano 
e della farina è infatti defini
ta ogni sabato alla borsa 
merci. 

Questa libera contrattazio
ne lascia spazio a manovre 
speculative, permette l'esi
stenza della figura dell'in
termediario e il continuo o-
scillare del prezzo, con il 
conseguente gioco di com
pensazione che va a scapito 
del contadino e del panifica
tore, oltre che del consuma
tore. 

Secondo la Confesercentl 
occorre quindi un controllo 
del prezzo del grano e della 
farina, la costituzione di or
ganismi regionali, sostitutivi 
dei vari comitati provinciali 
prezzi e comitati intermini
steriali prezzi. 

Nel frattempo si hanno vo
ci di probabili aumenti della 
carne e di altri generi 

Dimissionari 
i componenti 

comunisti 
della giunta 
di Cascina 

PISA — La componente co
munista della giunta comuna
le di Cascina . presenterà le 
proprie dimissioni per favo
rire l'apertura di un confron
to con i compagni socialisti 
ed arrivare ad una rapida so
luzione della crisi del Comu
ne. La decisione del comitato 
di zona del PCI è giunta do
po che 1 rappresentanti socia
listi in giunta avevano deciso 
di uscire dalla direzione del
l'amministrazione. Il PCI ha 
anche chiesto la convocazione 
del consiglio comunale. « In 
seguito alla decisione di riti
rare la propria delegazione 
dalla giunta comunale di 
Cascina — afferma un comu
nicato del PCI — si sono a-
vuti i vari incontri con i 
compagni socialisti e si è a-
perta una discussione che ha 
investito le istanze del nostro 
partito e del gruppo 

A conclusione di questa 
discussione il PCI ritiene ne
cessario un impegno coerente
mente unitario per andare 
rapidamente alla conclusione 
positiva della crisi 

A Viareggio si tirano le somme dell'edizione scorsa e si pensa già al futuro 

La nuova spinta al Carnevale 
viene dalle feste dei rioni 

Presa di posizione della federazione comunista - Proposto un organismo permanente di consultazione, ema
nazione del comitato Carnevale - Occorre un salto di qualità nella partecipazione • Come incentivare il turismo 

A poro più «li un mese ri.il 
termine «lei Cnrne \ j lc '78 il 
dibattito fi l i la in.mifi-t- i / i i ' i ie 
ha già uno «viluppo notevole. 
La <li<ni--ioiie. in molti rasi 
aspra e fr.iiiinii'nt.irin. ha pre
so avvio dulia Ini ' inUMone te-
levi«i\.l del ter/o ror-o. I l 
C A V U ' ( f 'on-or / io artigiano 
versi l i t -e art i - t i del rarne-
\alt- ) I L I dato fi l ino alla mic
cia della polemica richieden
do le iliiiii<-iniii del Presiden
te del Comitato, compagno 
Liberatore. Per evitare che il 
d i lu i t i lo attorno al carnevale 
sia orientato in maniera de
vinole ma. più in generale, per 
dare un reale contributo al l 'np-
profondiiuenlo dei problemi 
della maii i fe- ln/ ione. il Partito 
Comuni-la di Viareggio è in 
tervenuto nella di-.rus«ione 
con un documento comples
sivo. 

I l doriiuienlo comunista dà 
un giudi / in po-itivo Millo 
svolgimento dcl l 'c i lmone 1*>78 
e fa alcune considerazioni rela
tive al mutamento intervenu
te nel modo di e-sere del car
nevale da cui discendono al
cune propo-te relative alla 
tnanife- la/ ione nel «no in»ie-
mt*. Si diceva del c iudi / io po
sitivo Mi l l 'edi / ionr l''7H. I n 
fatti i l Carnevale ha dimo
stralo la •uà zrande vitalità. 
i l fa«cino che ancora e-erci-
la . i profondi letami di costu
me. culturali che In uniscono 
alla città di Viarcjisrio. Cen
tinaia di mirl i . l i . i di persone 

— si valuta circa 9(10.0(10 — 
hanno n-^i-.IiIo ai l cor.si. 

La partecipa/ione non è sta
ta un fallo stillilo dagli inter
venni! che hanno, invece, da
to un reale conlrihulo al Mic
ce-M» della manifesta/ione. Le 
poh-miche apertesi hanno po
sto al centro dell 'attenzione i l 
ruolo e la f i in/ ione del Co. 
niitatn Carnevale — nominato 
dal Consiglio Comunale •—. 

I l documento del P .C. I . e-
sprime un giudi/ io positivo su 
(pie-Io tipo di nomina per 
una ragione fondamentale: i l 
Carnevale è un fallo ili gran-
di-Minn rilievo per l'economia, 
il It iri-uin e le attività cultu
ral i della città ed è quindi 
pill i lo che il Consiglio Comu
nale, massima espressione del
la vita cittadina, deleghi pro
pri rappresentanti per la ge-
Miime della manifestazione. 

'Putto que-tn non ri-olve i l 
prohleuia po-to da alcune com
ponenti della manifestazione e 
cioè la loro partecipazione d i 
retta alla Bestione del Carne
vale. A (pie-Io scopo - i pro
pone con il documento la crea
zione di un organismo perma
nente di ron-ii l la7Ìoiie. ema
nazione del Comitato, aperto 
alla partecipa/ione delle com
ponenti essenziali (costruttori, 
r ioni , categorie economiche, 
a--oci.iz.ioiii-iiio). Questa « con
sulta » -ara ancora più inci
siva nella uii-ura in cui i con-
Ir ihuti di (ulti faranno svinco

lati da logiche di settore e 
avranno i l respiro adeguato 

I l documento prosegue su
gli aspetti della partecipazio
ne dei r ion i . Si dà un giudi
zio positivo sulle feste popo
lari dei r ioni ma si evidenzia, 
altresì, la necessità di un di -
hulti lo per superare alcuni 
momenti di stanchezza e ripe
tit ività aff ioral i . 

I-a proposta è di caratteriz
zare queste feste e di r idurne 
ìl numero mettendo in molo 
processi di aggregazione fra 
diverse realtà. 

Un giudizio molto positivo 
viene esprc^o sulla parteci
pazione dei Hioni alle ' f i late 
dei Corsi attraverso i l « 1° 
l 'alio dei r ioni ». 

Questo, oltreché costituire 
uno «hocco alla creatività del
la gente, è sialo elemento di 
vi tal izza/ ione delle sfilale. Si 
deve lavorare, qu indi , per una 
rol lahnrazionc fra costruttori 
e rioni relativa iti particolare 
a carri di 2 . categoria e alle 
nia«rherate in gruppo poiché 
quel lo costituisce una pr ima 
risposta alle difficoltà di r i 
cambio del CAVACI e fa com
piere un «sallo di qualità» al la 
partecipazione r ionale. Vengo
no sottolineati, poi . i problemi 
relativi ai costruttori dei car
r i . Partendo dalle polemiche 
a*pre che si «ono aperte do
po la tra*mi*sÌone T V — non 
gradila ai carristi — è neces
sario rivedere i l rapporto fra 
i costruttori ed i l Comitato 

K* necessario part i re , per 
costruire questo rapporto, da 
alcuni problemi rea l i : la dif
ficoltà a trovare r icami l i , la 
necessità di un rapporto più 
stretto con la città. Per que
sto è necessario lavorare per 
la creazione di una scuola del
la cartapesta, per un'iniz.iativ.i 
permanente — in contatto con 
le scuole e le associazioni cui 
turali — per la valorizzazione 
deH"n|>era degli ar t ist i 'del car
nevale e aprire un dibattito 
sulle idee ed ì bozzetti che so 
no alla ba-e delle costruzio
ni carnevalesche. 

Nei confronti del le catego
rie economiche. * i avanza la 
proposta che e-sc partecipi
no più direttamente al l 'orga
nizzazione di alcuni appetti del 
Carnevale come, per esempio. 
selliinane di soggiorno a prez
zi concordati per incentivare 
la pre-en/.u turistica 

\ e i r a f f r o n l a r e i lenii del fi 
nanziainenln. il documento e 
sprime un giudizio positivo 
sul « Carnevale aperto » a in
gresso gratuito e. senza arroc
carci su questa posizione, in
vita ad un dibatt i lo reale par 
tendo da alcuni punti dì r i fe
r imento come resistenza, da 
3 ann i , del corso ad inzresso 
gratuito: la situazione del pae
se e degli Knti Locali in par
t icolare: le fonti alternative di 
f inanziamento (pubblici tà com
merciale e nuovo ruolo delle 
Regioni sulle competenze tu
r ist iche) . 

I cinema in Toscana 
PISTOIA 

EDEN: 
g.alio 

ROMA: 
orsi 

LUX: L 
ITALIA: 

dere 

La ragazza dal pigiama 
IVM 14) 

Che botte s* .ncontri gli 

insegnante v* in collegio 
A. 007 I ceni» di ucci-

GR'^FTO 
EUROPA I: Champagne per due 

dopo il funsra.e 
EUROPA I I : D. che segno sci? 
MARRACCINI: Sez.o.ic sterminio 
MODERNO: Guerre spai al 
ODEON: Tatto va la gatta a! 

iarde 
SPLENDOR: Mac A.-lnur. il ge

nerale ribelle 

AREZZO 
CORSO: Audrey Rose 
TRIONFO: Guerre ite lari 
ITALIA: A d cembre a Venti'* .. 
POLITEAMA: Il tr ango.o delle 

Bcrmude 
•UPERCINEMA: l/uo-no nei mi

rino (VM 14) 
ODEON: Forra ita: • 

IUCCA 
NAZIONALE: Il colosso di Rodi 
PANTERA: Melodrammore 
CENTRALE: Borowczyk (Storia di 

un peccato) (VM 18) 
MIGNON: L'uovo del serpente 
MODERNO: Poliziotto privato un 

mestiere difficile 
CINEMA EUROPA: Forza Italia 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Casotto 

(VM 14) 
S. AGOSTINO: Un attimo, una vi

ta. con Al Pacino, Marthe Keller 

MONTECATINI 
KURSAAL: Occhi dalle stelle 
EXCELSIOR: Poliz.otto senza 

paura 
ADRIANO: West side story 

p O G f B O N S l 
POLITEAMA: (Ora 15) lo sono 

mia 

SIENA 
IMPERO: Palma d'acciaio 

(VM 14) 

dal 

Ber-

SMERALDO: Zazos 
METROPOLITAN: La ragazza 

pigiama giallo (VM 14) 
MODERNO: Melodrammore 
ODEON: Il triangolo delle 

mude 
ASTRA: L'insegnante va in col-

legic- (VM 18) 
EUROPA: Forza Italia 

PISA 
Quello strano cane di ITALIA 

papà 
ARISTON: G'ulia 
ODEON: Poliziotto 

NUOVO: 
MIGNON: 

senza paura 
(VM 14) 

L'ultimo giorno d'amore 
L'animale 

CARRARA 
MARCONI: Giulia 
GARIBALDI: L'ultima odissea 

VIAREGGIO 
EOLO: Poliziotto privato, un 

stierc difficile 
9UPERCINEMA: Un amor* targa

to Forlì ( V M 18) 

m t -

CENTRALE: A. 007 Thunderball 
GOLDONI: (n.p.) 
POLITEAMA: Quello oscuro og

getto del desiderio 
EDEN: Quel maledetto treno blin

dato 
ODEON: L'uovo del serpente 

LIVORNO 
LAZZERI: Il gatto 
GRAN GUARDIA: I duellanti 
ODEON: Guerre stellari 
GOLDONI: Lettomania ( V M 18) 
JOLLY: L'orca assassina 
SORGENTI: Classe m'sta ( V M 14) 
4 MORI: Fase IV distruzione terra 
AURORA: Casotto (VM 14) 
ARDENZA: (n.p.) 
GOLDONETTA: Locala riservato 
METROPOLITAN: L'uomo nel mi

rino ( V M 14) 
GRANDE: West side story 
MODERNO: L'insegnante va In col

legio ( V M 14) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Quel giorno il 

mondo tremerà, con A. Delon, 
R. Salvador!, J. Yanne. 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 - 284.033 

FIRENZE 

Inizio nuovo corso 
RAPIDO SERALE di 

LINGUA 
INGLESE 

SALOTTI IN VERA PELLE 
' SOGGIORNI PRANZO 

CAMERE SPOSI -CUCINE 
COMPONIB. CAMERETTE BIMBI 

* \ W 

centro italiano 
T O R R I T A di Slena 
uscita autostrada Val di Chiana strada per Bettolle Torni 

Convlengo**©'. 

ELLEPI MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 
Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 

LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ1 

DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 

SU MISURA 

organizza 
i vostri tours 

te L 
7 

minimi 
1 
^ 

o$ 

... A POGGIBONSI 

ha aperto un nuovo negozio 
IN LARGO GRAMSCI, 30 - TEL. 93 4211 

Il meglio in abbigliamento VISITATECI ! ! ! 

SUPERMERCATI CENTRI SPESA 
PISA 1 Via S. Michele I B A R G A 3 Via Roma 
PISA 2 Via della Pura | F O R N A C I D I B A R G A 4 Via della Repubblica 

AL BOTTEGONE 
V I A EMILIA - COLLESALVETTI 

Da domani 13 fino al 25 marzo 

LIQUIDAZIONE 
Di alcuni tipi di... 

LIQUORI - VINI - SPUMANTI - PASTA - PANNOLINI BIMBO - STRACCI 

Sconti del 507< 0 

ASSORTIMENTO : 
Uova 
Colombe 
Schiacciate di Pasqua 

Per finire vi diamo : 
Un barattolo di pelati « CIRIO » da gr. 500 a L. 

Sconti del 

20% 

150 
TUTTO E' VALIDO FINO AD ESAURIMENTO DELLA MERCE 

Televisori a colorf ITT wmì/cassette 
colorì e tecnica: ad alta fedeltà. 
•cassetta telecomando estraibile IGComputer 16 canali 

•predisposizione per cassette Tele-Match (giochi) 
e cassetta Video-Text (informazioni) 

•cinescopio superluminoso Heliochrom (immagini 
perfette anche in piena luce) 

•tasto Ideal Color per la messa a punto automatica 
del contrasto colore 

•sistema diagnostico VIDOM per individuare subito 
un improbabile inconveniente 

muftì/cassette : una finestra sul futuro. 
Con un televisore ITT multi/cassette, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 

Cassette Tele-Match: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e stimolanti. 

Cassette VMea-Terfc per selezionare le infor
mazioni di tuo interesse da una centrale di dati. 
Potrai cosi imparare le lingue, consultare testi 
specializzati, conoscere le opportunità di un 
mercato, seguire le ricette più sofisticate... 
A tuo televisore ITT è già pronto per tutto questo. 
E qualcuno ti paria solo di colore! 

I T T tecnologia del futuro 

http://ri.il
file:///alt
file:///eiraffronlare
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E9 stato raggiunto un accordo con le organizzazioni sindacali 

Saranno ristrutturati uffici e servizi 
in tutti gli enti locali della Toscana 

Le strutture e l'organizzazione vanno adeguate ai nuovi compiti posti dall'applicazione della 382 

GII enti locali della Tosca
na procederanno alla ristrut
turazione dei loro ullici e dei 
loro servizi. IA: linee generali 
del progetto di base col qua
le Comuni e Province avvie-
ranno questa operazione sono 
indicate in un protocollo d'in
tesa siglato il 8 marzo scorso. 
al termine di un'intensa serie 
di incontri, dalla giunta regio
nale — rappresentata dall 'as
sessore Roberto Harzanti. dalle 
associazioni regionali degli en
ti locali (ANCI. URPT e 
UNCKM). dalla federazione 
regionale CGIL. CISL. UH. e 
dalla federazione regionale 
dei lavoratori degli enti lo
cali. 

« Il concreto avvio di un 
processo di ristrutturazione 
degli enti — è detto nella pre
messi del documento — che 

le forze democratiche e auto
nomistiche e le organizzazioni 
dei lavoratori hanno da tem
po. nei rispettivi ruoli, assun
to come proprio obiettivo nel 
quadro della più generale ri
forma dello Stato e dell'am
ministrazione pubblica, ha tro
vato in questi ultimi tempi mo
tivi di sollecitazione: in pri
mo luogo per l'ulteriore ag
gravamento della crisi econo
mica. e per i fenomeni di di 
sgregazione sociale e di dete
rioramento del tessuto demo 
cratico che in connessione con 
essa vengono manifestandosi 
ma anche per l'intervento — 
tardivo e imperfetto, ma non 
perciò meno importante — di 
alcuni dei provvedimenti ri
formatori ». 

L'esigenza a cui amministra
zioni e organizzazioni dei la

voratori hanno voluto dare ri
sposta è quella di adeguare 
le strutture e l'organizzazione 
degli enti al nuovo ruolo e al 
quadro dei compiti istituzio
nali delineati dall 'entrata in 
vigore dei decreti attuativi 
della legge 382 che hanno at
tribuito nuove competenze al
le amministrazioni locali. 

Nello stesso tempo — affer
ma ancora il documento — i 
provvedimenti urgenti sulla 
finanza locale, recentemente 
emanati con la legge 43 che 
vieta agli enti locali di assu
mere personale per tutto l'an
no in corso e introduce ele
menti di rigorosità nella spe
sa degli enti locali, impongo
no ai Comuni e alle Province 
un forte impegno verso il mi
gliore impiego del personale 
e una più razionale organizza 

zione del lavoro e dei servizi. 
Il quadro infatti in cui gli 

enti locali si trovano ad ope
ra re è quello di una situa
zione caratterizzata da un'im
ponente crescita di compiti e 
di funzioni e contemporanea
mente da una limitazione dei 
mezzi necessari per farvi fron
te conseguente alla grave si
tuazione della finanza pubbli
ca e di crisi economica del 
paese. 

Fra le innovazioni indicate 
dal documento vi è l'artico 
lazione della struttura degli 
enti in riferimento a quattro 
aree di intervento, individua
te nell'assetto del territorio. 
lo sviluppo economico, i ser
vizi sociali e i servizi gene 
rali. A ciascuna di queste 
aree corrisponderà, nei Co 
mimi fino a 30.000 abitanti, un 

dipartimento, a sua volta ar 
ticolato in settori funzionali: 
i piccoli comuni, invece, si 
organizzeranno per settori. 

Altri punti fondamentali di 
accordo contenuti nel proto
collo che viene sottoposto in 
questi giorni alla consultazio
ne delle organizzazioni sinda
cali e delle associazioni firma
tarie. sono il metodo di lavo
ro della programmazione, una 
democratizzazione della strut 
tura che faccia luogo a mo
menti di coordinamento che 
ne esaltino flessibilità e fun 
zionalità. l'attuazione di un 
orario funzionale, il collega
mento tra struttura e orga
ni del decentramento ammini
strativo e l'avvio del proces 
so di aggregazione interco 
miniale. 

^ Sportflash 
Per la Fiorentina 
è d'obbligo battere 
la Roma 

Dopo l 'amara sconfitta su
bita a San Siro la Fiorent ina 
torna a giocare al Campo di 
Marte. Avversario di tu rno la 
Roma, reduce da un pa
reggio casalingo contro il 
Napoli e di conseguenza non 
disposta a concedersi alcun 
lusso vista la sua posizione 
in classifica, assai migliore 
di quella dei viola ma sem
pre precaria. Detto questo e 
conoscendo 11 modulo di gio
co preferito dal « giallorossi » 
di capi tan De Sisti, meglio si 
possono comprendere i rischi 
cui va incontro la Fiorenti
na se dovesse ripetere la 
la scialba prova offerta nel 
secondo tempo contro l'In
tere. Se invece, nel corso 
di questa se t t imana gli uo
mini di Chiappella avranno 
ritrovato quella carica ed 
aggressività che 11 vide pro
tagonisti contro la Juven
tus il discorso sarebbe di
verso e cioè i gigliati po
trebbero assicurarsi i due 
preziosi punti per la salvez
za dalla retrocessione. Pun

ti che i padroni di casa po
t r anno conquistare alla so
la condizione di presentar
si al Comunale con 11 mo
rale alle stelle 

La Pistoiese a Marassi 
per sovvertire 
il pronostico 

« Se contro la Sampdo-
ria la squadra r ipeterà le 
prove di cara t te re offerte 
in casa con il Riminl e a 
Bari sono certo che fare
mo risultato ». Questo il 
commento di Enzo Rlccomi-
ni, l 'allenatore della Pisto
iese, alla vigilia dell'incon
tro che vedrà, oggi, gli 
« arancioni » Impegnati a 
« Murassi » contro i « blucer 
chiati » della Samp. 

Una part i ta , visto 11 rea
le valore del genovesi, che 
vede la Pistoiese bat tu ta , un 
incontro che però potrebbe 
anche concludersi in manie
ra positiva per i toscani se 
la Pistoiese, come giusta
mente ha sottol ineato il suo 
tecnico, scenderà in campo 
con lo stesso mordente e 
decisione con cui è riusci
ta ad avere la megl'o sul 

Riminl e s t rappare un pre
zioso punto con li Bari. Pe
rò sin dall'inizio della sta
gione la squadra « arancio
ne » è mancata di conti
nuità ed è appunto per que
sto che gli sportivi pistoiesi 
prima di esaltarsi attendo
no il r isultato di Genova. 

Serie C: Spal-Lucchese 
la partita della verità 

Par t i t a della verità, oggi, 
per quanto r iguarda il pri
ma to del girone B in occa
sione del confronto-scontro 
fra la capolista Spai e la 
Lucchese, in programma a 
Fer ra ra . L'esito di questa 
par t i ta potrebbe decidere 
con molto anticipo la pro
mozione in serie B: nel ca
so di vittoria gli spallini al
lungherebbero 11 loro van
taggio sui « rossoneri ». Se 
invece la Lucchese non do-' 
vesse perdere potrebbe an
cora sperare di vincere il 
girone. Ed è per questi mo
tivi che i toscani andranno 
a far visita alla squadra di 
Caciagli con la ferma deter
minazione dì fare un risul
ta to 

Fra le toscane avremo un 
derby fra Grosseto e Prato 
che si presenta aperto, sia 
i padroni di casa che gli 
azzurri pratesi hanno ne
cessità di punti per non ve
nire tagliati fuori dalla lot
ta per la permanenza in 
« C ». Sempre fra le tosca
ne il Pisa — con il dente 

wvelenato per la sconfitta di 
Livorno — cercherà dì rifar
si ospitando la Reggiana e 
l'Empoli contro il Teramo 
/orrà sicuramente tornare al 
la vittoria per migliorare la 
classifica. Le altre, invece, 
giocheranno in t rasfer ta : la 
Massese sarà di scena a La 
Spezia, il Livorno a Parma. 
Per 11 Siena a Giulianova 
e sopra t tu t to per l'Arezzo ad 
Olbia la classifica dice che 
hanno possibilità di fare un 
risultato utile anche se 1 
padroni di casa si impegne
ranno al massimo per tor
nare a pil la. Fano-Forlì e 
Riccione-Chieti sono due 

part i te piuttosto aper te . 

Serie D: incontri 
di cartello per Mon
tevarchi e Carrarese 

In serie D la giornata 
potrebbe anche portare ad 
una chiarificazione definiti
va nei quart ieri alti della 
classifica per gli impegni in 
programma che avranno le 
grandi del campionato. Mon
tevarchi e Carrarese, che oc
cupano la prima poltrona. 
se la vedranno rispettiva
mente contro il Viareggio e 
la San Giovannese. due 
squadre che non intendono 
perdere contat to per resta
re in corsa per la « G/2 ». 
Sulla car ta la Sangiovan-
nese appareplù pericolosa 
del Viareggio anche se sul 
campo le « zebrette » potreb

bero confermare la loro ca
ratterist ica di squadra « pi
rata ». 

Vita tranquilla, a lmeno 
nelle previsioni, per Monte
catini e Cerretese che rice
vono il Monsummano e il 
Città di Castello anche se 
i termali se la dovranno ve
dere con 1 cugini del Mon
summano. Un incontro al
l'ombra del campanile che 
avrà il potere di mobilita
re tu t ta la tifoseria della 
Valdinievole. Nel derby um
bro l 'Orvietana dovrà con
fermare a Spoleto le sue In
tenzioni di riscossa mentre 
in tu t te le al t re par t i te si 
lotta per uscire dalle secche 
della bassa classifica, con 
lo spauracchio di finire in... 
Promozione. Drammatica ap
pare infatti la par t i ta del-
l'Aglianese che ospiterà 
l 'Orbetello: le squadre so
lo facendo centro possono 
tornare a sperare nella sal
vezza ment re P ie t rasanta e 
Piombino, essendo più avan
ti in graduatoria, potrebbe
ro anehe finire per dividersi 
la posta. 

Non facile appare il com
pito del Castellina che rice
ve la visita della Rondinel
la: i fiorentini sperano nel 
colpo gobbo per tornare in 
corsa per la... « C/2 ». Il 
programma chiude con la 
par t i ta S. Sepolcro-Pontede-
ra : i rappresentant i della 
Valdera cercheranno di fare 
un risultato per r iscat tare la 
brut ta sconfitta subita con 
la Carrarese. 

Campionato serie C 
26. GIORNATA (ore 15) 

Olbia-Arezzo 
Riccione-Chieti 
Fano-Forlì 
Parma-Livorno 
Spal-Lucchese 
Spezìa-Massese 
Grosseto-Prato 
Pisa-Reggiana 
Giulìanova-Siena 
Empoli-Teramo 

Campionato serie D 
25. GIORNATA (ore 15) 

Cerretese-Città di Castello 
Montecatini-Monsummanese 
Aglianese-Orbetello 
Spoleto-Orvietana 
Pietrasanta-Piombino 
Sansepolcro-Pontedera 

Castellina-Rondinella 
Carrarese-Sangiovannese 
Montevarchi-Viareggio 

Campionato Promozione 
22. GIORNATA (ore 15) 

GIRONE A 
Rosignano-Pescia 
Portoferraio-Castelnuovo 
Forte Marmì-Larcianese 
Volterrana-Cuoiopellì 
Venturina-Follonica 
Ponsacco-Ponte Buggianese 
Borgo Buggiano-Querceta 
Fucecchio-Cecina 

GIRONE B 
Figlinese-Sansovino 
Antella-Colligiana 
Le Signe-Borgo San Lorenzo 
Lampo-Cortona Camucia 
Poggibonsi-Castiglionese 
Certaldo-Rufìna 

Foiano-Sancascianese 
Terranuovese-Quarrata 

Campionato Dilettanti 
22. GIORNATA (ore 15) 

1. Categoria 

GIRONE A 
Bozzano-La Portuale 
Scintìlla-Castiglioncello 
Uliveto Terme-San Vitale 
Casciana Terme-Torrelaghese 
Marina Pìetrasanta-Aullese 
Lido Camaìore-Camaiore 
Villafranchese-Picchi Livorno 
Juventina-Pontremolese 

GIRONE B 
Lastrigiana-Pieve Nievole 
San Romano-San Miniato 
Jolo-Ponte Cappiano 
Uzzanese-Montelupo 
Vinci-Calenzano 

Criesina Uzzanese-Vaianese 
Poggio Caìano-Lanciotto 
Vernio-Tuttocuoio 

GIRONE C 
Reggello-Cavriglia 
Levane-lmpruneta 
Faellese-Cattolica V. 
Affrico-Bibbienese 
Tavarnelle-Ambra 
Pontassieve-Castelfiorentino 
Grassina-Scandicci 
Pratovecchio-Barberino 

GIRONE D 
Manciano-Rapolano 
Pomarance-Staggia 
Amiata-Albinia 
Sinalunghese-Argentario 
Massetana-Asciano 
Montepulciano-Pianese 
Casteldelpìano-Sangimignan. 
Castiglionese-Porto Ercole 

IL PIIT GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

•BEH m anTana 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Gìuntini, 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

Pavimenti 2 0 » 2 0 decorai. 

Pavimento cassettone Rustico 
Toscano 

Vasche bianche 22 IO 

Serie Sanitari 5 p i bianchi 

Scaldabagno It. 80 W 220.'V 

Scaldabagno a metano It. 10 

Caldaie murali a metano con 
erogazione acqua calda 

lavello INOX 18 3 di 120 cm 
con sottolavello bianco 

Lavello di 120 cm in lire day 
con sottol8\ello bianco 

Moquette in nylon boucle 

L. 3 509 >• IVA - L. 4.000 

L. 4 605 * IVA - L. 5.250 

L 26 .316 * IVA - L 30.000 

L 42.453 t IVA - L 48.500 

L. 29 825 + IVA - L 34.000 

L. 61 404 • IVA - L. 70.000 

L 289.474 * IVA - L. 330 000 

L. 6 8 4 2 1 + IVA - L. 78.000 

L. 61 404 • IVA - L. 70.000 

L. 3 853 + IVA - L. 4.200 

VISITATECI!!! VISITATECI! ! ! 

Minimo contanti L. 400.000 
e 36 comode rate 
Permute tutte marche 
Tutta la gamma colori 
Kit personalizzazione 
Consegna 48 ore 
Prova consumo: fra i parte
cipanti oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito per 3 mesi. 

5 
3 

Dall'll al 25 marzo la Renault 14 vi aspetta alla 

CONCESSIONARIA ROSSI E MATTEUCCI 
S. CROCE SULL'ARNO Tel. 32207/31053 

leggete 

Rinascita 
i l 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO • EMPOLI - T * l . 0S71/5O8.COC 
FINO AL 12 MARZO NOVITÀ' ASSOLUTA 

«FAUSTO PRED» 
E LA SUA ORCHESTRA 

ITALIA 
Poggibonsi 

Ore 15 

« HOLOCAUST2000 » 
con Kirk DOU«IM • A. 0*111 

Domani: ripete 

COMPRI AL DETTAGLIO 
PAGHI ALL'INGROSSO 

•sKs&.V.s 

mÈÈBfo 

giovedì 16 marzo 1978 
si apre a Marina di Massa 
via S.Leonardo 196 
un nuovo negozio COMPRABENE 
L'avvenimento è importante, 
COMPRABENE inaugura un nuovo modo di vendere. 
In che cosa consiste? Semplice. 
COMPRABENE risparmia per voi, 
riducendo al minimo i costi, 
razionalizzando le strutture e l'esposizione 
e utilizzando tecnologie avanzate. 
Ecco perchè al COMPRABENE, 
magazzino a self-service per la vendita al dettaglio, 
troverete un assortimento di prodotti alimentari e non, 
per le necessità essenziali della vostra famiglia, 
a prezzi d'ingrosso (qualche volta, anche a meno). 
E ricordate: 
i prezzi che troverete non sono offerte speciali, 
ma normali prezzi di vendita. 
Anche se vi sembreranno troppo bassi. 

PONSACCO 
S. CROCE SULL'ARNO 
MARINA DI CARRARA 
MARINA DI MASSA 
PISA 
S. MINIATO BASSO 
PONTEDERA 

88 

via Fucm: 10 
via della Ffr-oubbl ca 
via X*. S e t t e m b r e 288 
via S Leonardo 196 
'La Fontina' 
v.a A Volta 23 
via Tot» fior.. Cappuccini) 

PONTEDERA 

VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S. ANNA - LUCCA 
CASCINA 

Via indipendenza 
<ang via Pacinotti) 
via Rosmini 161 
va Provinciale 134 
viale Puccini 355 
via Case Vecchie 
• ioc San Benedetto) 

la spesa d'ingrosso 
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Respinta la richiesta di rinvio formulata dalla DC 

Ieri altre due nomine 
in Consiglio comunale 

Elettri rappresentanti in seno al Consorzio di valoriz 
zazione agricola e al Consiglio di amministrazione del
l'Università - Una lettera di Andreotti al sindaco Valenzi 

Programmate quattro ore di sciopero cittadino dalle 8 alle 12 

Sdegno e commozione. Tutta Sorrento si ferma 
domani peri funerali dell'operaio assassinato 
Più volte minacciato, Franco Vanacore è stato ritrovato morto in una stradina secondaria • I compagni della Camera del Lavoro ne ricor
dano la figura • La violenza della mafia dei cantieri - Dichiarazione del compagno Fermariello - Gli inquirenti battono tutte le piste 

Ogni tentativo di rallenta
re l 'attività del Consiglio co
munale è s ta to ieri pronta
mente rintuzzato. Sono state 
Infatti completate altre due 
nomine: quella dei quat t ro 
rappresentant i del Consiglio 
in seno al consorzio campa
no di valorizzazione agricola 
e quella nel Consiglio di ani-
minis» razione nell'Università 
degli studi di Napoli. 

Anche ieri il capogruppo de. 
Mario Forte, ha npe tu tamen 
te chiesto un rinvio della no 
mina relativa alla università 
Sarebbe s ta ta l'ennesima voi 
ta e magari la DC non si sa
rebbe poi fatta sfuggire l'oc 
casione per accusare di im 
mobilismo l 'attuale ammini
strazione. Si è deciso allora si 
respingere questa richiesta 
anche perché proprio su que 
i t a questione tra le forze del 
la minoranza (DC e PLI » so 

stati assunti impegni preti 
si. In sostanza, dopo gli scon
tri avuti con il PLI. la De 
mocrazia cristiana s. è ini 
pegnata a dividere con 1 l.be-
rali la parte di designazioni 
(un terzo» che la maggioran 
za -- con estrema correttez
za - ha messo a disposizione 
dell'opposizione. Non ci do 
vevano dunque p:u es
sere dubbi, e invece ieri la 
DC è tornata a chiedere un 
rinvio. « Queste nomine — e 
s ta ta la motivazione di Forre-
te — potrebbero costituire un 
ostacolo per la definizione di 
un accordo d'emergenza tra 
le forze politiche ». 

Gli ha risposto immediata
mente il compagno Sodano. 
IMÌ ricerca di un accordo — 
ha detto - non può pregni 
d.care l 'attività di enti im 
portanti per lo sviluppo del
la città. F. poi. dando un'ulte 
riore prova di correttezza del
la maggioranza, ha aggiunto-
« comunque, se l'accordo si 
realizza, s 'amo pronti a far 
dimettere immediatamente i 
nostri rappresentanti ». 

Anche la replica del libe 
rale De Lorenzo è s ta ta e 
s t remamente chiara: la DC 
deve capire - ha detto -
che non può gestire iU\ sola 
la quota di designazione mes
sa a disposizione della mino
ranza ». E si è poi. ancora 
una volta, dichiarato per un 
accordo d'emergenza. Forte 
non ha saputo far al t ro che 
tornare a chiedere il rinvio 
della nomina per l'università. 
Si è dunque passati alle vota
zioni. In entrambe la DC si è 
astenuta . 

Un colpo dì scena c'è s ta to 
quando è s ta to fatto il nome 
di Mario Forte designato del 
la minoranza nell'ente di va 
lorizzazione agricola. E' sta
to un escamotage della mag
gioranza che ha permesso da 
un lato di designare comun
que i rappresentanti nell'en
te e dall 'altro di evitare che 
grazie alla astensione dei de
mocristiani venisse eletto un 
rappresentante della destra. 

In segno di protesta il ca
pogruppo Forte ha immedia
tamente presentato una let
tera di dimissioni « Questa 
invasione di campo della 
maggioranza — h » detto — 
non è certo stato un at to di di
stensione ». In realtà dono le 
dimissioni di Forte la DC sa
rà libera di designare il rap
presentante più opportuiìo e 
nello stesso tempo la città 
non sarà privata di un ente 
importante per lo sviluppo. 
Ed ecco gli altri eletti. Li
mone Gennaro (PCI». Psau-v 
le Ruggero iPSIi e Francesco 
Serao <PRI» per il consnrz'o 
di valorizzazione agricola: De 
Lorenzo <PLI> per L'universi
tà. In apertura di seduta il 
C o n s i l i o ha commemorato la 
v i t t imi del l 'efferato cr im'ne 
consumato dallo Rnr. i te Ros 
se a Torino TelecMmmi di 
solidarietà sono st^ti inviati 
al sindaco di quella città. Si 
è inoltre appreso che con una 
recente lettera inviata al sin 
daco Valenzi. il presidente* del 
Conslelio Andreotti ha dato 
assicurazione dell» presenza 
della « questione Napoli » nel 
nuovo programma di eoverno. 
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Nelle sezioni PCI di Napoli e provincia 

Congressi e tesseramento 
al centro della attività 

Ferve l'attività politica nelle sezioni del nostro par
tito. Assemblee sulla situazione politica nazionale e re
gionale e congressi di susseguono a ritmo serrato, men
tre i compagni intensificano il lavoro per il tesseramen
to. Per questo si sta attuando un capillare lavoro di 
Caseggiato, mentre incontri di quartiere e assemblee 
stanno dando al tesseramento un altro impulso per su
perare gli obiettivi prefissati. 

Proprio sulla questione tesseramento lunedi in fede
razione alle 18 si svolgerà, intanto, una riunione con 
i responsabili delle sezioni di Casalnuovo; Acerra; Bru-
sciano; Marigliano; S. Vitaliano; Piazzola di Nola; Cic-
ciano; Roccarainola; Visciano; N/olla; S. Anastasia: Pog-
giomarino; Striano; 5. Gennaro Vesuviano; Afragola; 
Frattamaggiore; Crispano: Giugliano; Qualiano; Quarto 
Flegreo; Torre del Greco e S Antonio Abate. 

Inoltre, oggi, per la campagna congressuale alle 10 
si concluderanno i seguenti congressi: a Marigliano con 
Tubelli; a Mariglianella con Petrella; a Palma Campa
nia con Correrà: a Caivano con Del Rio; a Secondi-
gliano e centro » con Scippa e N. Daniele; ad Afragola 
con Visca; a S. Anastasia con Nespoli: a Massalubrense 
con Salvato; a Volla con Liguori e Antinolfi; a Sta
dera con Esposito e Imbimbo; a Torre del Greco « To 
gliatti » con Abenante e Orpello; all'ospedale Santo-
bono della cellula con Raddi. 

• i 

PROMOSSO DALLA CELLULA PCI 

Convegno sulla 
riforma Rai-TV 
Documento critico sulle recenti nomine nella fa
scia direttiva al centro di produzione di Napoli 

Alla fine di questo mese. 
promosso dalla cellula del PCI 
della sede regionale della Rai 
TV si terrà un convegno sui 
temi di una nuova gestione 
della politica dell'informazio
ne e del rilancio culturale de! 
la regione. L'iniziativa, d i e è 
aperta alle forze politiche de
mocratiche. alle istituzioni, al
le associazioni culturali e agli 
operatori del settore. • • vuo.e 
in concreto riprendere il eli 
.scorso sul monopolio dell'in i 
formazione che è stato lmoia 
esercitato dalla DC con le sue 
pesanti e arroganti ingerenze 
a livello sia di s tampa quoti 
diana (vedi // Mattino) che 
di televisione (vedi centro Hai 
TV). Un monopolio che va 
infranto at traverso il rilancio 
di un ampio movimento ri
formatore 

Perchè appare evidente — 
come è sottolineato in un ci
clostilato diffuso dalla cellula 
del PCI del centro regionale 
Ilai-Tv — che lo sviluppo del
la Campania e più complessi 
vamente del Mezzogiorno 
« passa non solo attraverso la 
creazione di nuovi pasti di !.i 
voro e di nuove infrastruttu
re per la vita civile ma anche 
attraverso cultura, informa 
zione. partecipazione ». 

Il ruolo che una sede re
gionale Rai-TV come quella di 

Napoli può e deve svolge 
re nell'area meridionale non 
sfugge a nessuno. Dovrebbe 
essere i! punto di riferimen
to e di aggregazione di forze 
sociali e culturali, di larghe 
mas.1:» di lavoratori, di giova
ni. di donne. Ciò in particola 
re a Napoli dove il voto del 
15 e del 20 giugno ha espres
so una precisa volontà di cam
biamento e dove invece la 
situazione nel settore de'l'in 

i formazione è stata e r imane 
I tra le più arretrate . 
1 « Le recenti nomine ai ver 
[ tici aziendali — si afferma 
| nel ciclostilato — fatte dal 
I consiglio di amministrazione. 
; confermano per la sede di 
; Napoli :l quadro dirigente che 
: ha coinciso con quindici anni 
| di strapotere democristiano e 
i di gestione privatistica di una 

azienda pubblica, di mortifi
cazione delle capacità prò 
dm ti ve de! centro, poncono se
ri dubbi sulla possibilità di 
realizzazione di una Rai ri
formata e democratica ». 

Queste nomine ripropongo
no ancora una volta il prò 
hlema della emarginazione di 
forze interne all'azienda, co
munisti e non. a favore di 
clientelo locali: per questa 
strada non passano né la de 
mocratizzazione né i! plura
lismo. 

Ieri sesto arresto per lo 
scoppio di vico Consiglio 

Un sesto arresto è s ta to effettuato ieri dagli aecnti del 
l'ufficio pol.tico della questura per lo scoppiò di domenica 
scorsa a vico Consiglio nel quale rimasero feriti due gio 
vani terroristi. Luigi Alfonso Campiteli! e Stefania Mau
rizio, che s tavano preparando un ordigno esplos.vo. 

L'ar: estato e un giovane di 18 anni . Riccardo Gustuti . 
abi tante al rione Sivigliano 10 alla riviera di Chiaia; fre' 
quenta l'ultimo anno de! liceo Mercall.. Gli agenti lo hanno 
atteso in casa che rientrasse dalla scuola, poco dopo le 14. 
In casa sono siate trovate una pistola calibro 22. cinque 
pallottole dello stesso calibro, alcuni bossoli esplosi, un 
pugnalerò , alcune sbarre di ferro e dei documenti che com 
proverebbero l 'appartenenza del giovane all 'area dell 'auto 
nonna operai.» e ; suoi collegamenti ccn le organ.z/azicm 
del centro sud e della Sicilia. 

Chiesta la convocazione dell'Assemblea per il 23 e il 24 

I partiti fissano un termine per 
risolvere la crisi alla Regione 

.a prima riunione t ra i ; mat t ina che s'è potuto tenere t scontato che sia Gasp* La prima riunione t ra i 
part i t i dell'intesa svoltasi :e 
ri . dopo l 'interruzione della 
t ra t ta t iva avvenuta il 25 
febbraio scorso per respon
sabilità della DC. è servita a 
dare una scadenza alla crisi 
che dall 'orma! lontano 29 di
cembre dello scorso anno 
blocca la Regione. I rappre
sentant i delle forze politiche 
democratiche hanno conventi 
to sull 'opportunità di chiede 
re all'ufficio di presidenza di 
convocare l'assemblea per il 
23 e '/4 prossimi. Una data 
più ravvicinata non era pos-
sibilé sia per il calendario di 
riunioni fissato allo scopo di 
vedere come sciogliere ì ned: 
che ancora ostacolano un ac
cordo sia per il coneremo 
del Part i to socialista che ha 
inizio lunedi 20 marzo e ter 
minerà mercoledì 22. 

Inoltre tra la fine delle 
riunioni fissate t ra i part i t i 
dell 'arco costituzionale e il 
congresso regionale socialista 
si colloca isabato 18 e demo 
nìca 19 marzo) il convegno 
promosso dalla Regione sulla 
Costituzione materiale in oc
casione del t rentennale della 
promulgazione della massima 
W i c dello S ta to italiano 

OMTlnterpartitico di ieri 

mat t ina che s'è potuto tenere 
perchè sono s ta te giudicate 
esistenti le condizioni minime 
per una ripresa del dialogo 
te ciò in seguito all 'ultimo 
documento della delegazione 
della DC in cui si fa un pie 
ciso riferimento al coinvol
g i m e n e delle forze democra
tiche in una maggioranza po
litica che possa essere garan
te dell 'attuazione del pro
gramma) non si sono fatti 
passi avanti notevoli. In ef
fetti tutt i : nodi che ancora 
debbono essere sciolti (e non 
sono pochii porche si possa 
pervenire a un accordo che 
consenta il superamento della 
crisi ncn sono stat i affronta 
ti. Si è registrata la volontà 
di andare avanti su questa 
strada e si è convenuto di 
fissare due incontri per l'en 
t rante set t imana. 

Mercoledì dovrebbe essere 
affrontato il quadro pol.tico 
per la definizione della mag 
gioranza e dei suoi contenuti 
e per la s t ru t tura e la com
posizione della giunta; vener
dì si dovrebbe tenere un in
contro t ra i rappresentanti 
dei parti t i dell 'arco costitu
zionale e il presidente desi
gnato. D.ciamo il presidente 
designato perchè non appare 

scontato che sia Gaspare 
Russo. A questo punto sono 
in lizza anche Ugo Gr.ppo e 
Ciro Cirillo, pur dovendosi 
registrare una lieve preferen 
za per Gaspare Ru-vso che 
resta il cand.dato preferito 
da Ciriaco De Mita, incon 
t ra t ta to leader della DC in 
Campania. 

In tan to il segretario regio 
naie del PSI , Giuseppe Fran 
cese. e il capogruppo alla re 
gione. Umberto Palmieri. 
hanno rilasciato una diehia 
razione in cui affermano di 
ritenere che possano essere 
riprese le t ra t ta t ive per ri 
solvere la crisi e auspicano 
una rapida convocazione del 
Consiglio regionale. 

• OGGI FERMA 
(ORE 17-21) 
LA FUNICOLARE 
CENTRALE 

Per quat t ro ore (dalle 17 
alle 21) la funicolare cen
trale sarà oggi ferma. I di
pendenti intendono in que
sto modo protestare contro 
il mancato accoglimento di 
una loro precisa richiesta di 
sorveglianza da par te della 
polizia per le corse che ca
dono nelle ore scelte per la 
astensione dal lavoro. 

' E' vivissima l'emozione a 
Sorrento. Il corpo del com
pagno Franco Vanacore, de
legato sindacale nel cantiere 
SACO è s tato ritrovato col 
capo fracassato — come scri
viamo ampiamente in altra 
parte del giornale — paco 
dopo le 20 dell'altra sera. 
Giaceva. quK.ii raggomitolato. 
subito dopo una curva di via 
Cimitero, a S. Agnello. 

La località è molto fuori 
mano, dista cava quattro 
chilometri dal centro abitalo 
ed è assurdo -- anche perche 
la strada è tut ta m salita --
pensare ih ai rivai ci a piedi 
Franco Vanacore, dunque, vi 
e air ivato in auto. Ma sul 
posto, quando ì earab.nieii 
hanno ritrovato il corpo esa
nime, non ce r a nessuna auto. 

Ne.la Camera del Lavoio di 
Sorrento le decine e decine 
d. compagne e compagni riu 
lutisi immediatamente, discu
tono — o.tie della risposta 
decisa da dare subito agli as 
sassini di Vanacore - anche 
di questo: assieme a chi e 
andato m auto sino sii al col
le Fontane' le Franco? K' cer
to infatt. che una volta indi
viduata questa persona (o 
queste peisonei si avrà in 
mano l'assassino to gli n.s 
sassi ni ). 

Nel non troppo ampio loca
le della Carnei a de. Lavoro 
di Sorrento si discute anima
tamente. Molte le ragazze, le 
operaie: alcune piangono. I 
compagni, riuniti assieme a 
Luciano Miragli», segretario 
provinciale del sindacato de 
gli edili, ricordano ancora 
increduli dell 'accaduto - il 
lavoio. l'impegno, la passione 
con la quale Franco Vanai-o 
re si è sempre interessato a: 

problemi dei compagni di 
cantiere e degli edili di Sor
rento niù in generale. 

<: E' - nello d: noi che ha 
preso nrobabilmcnte più bot
te — d e e un giovane sinda
calista. - Le ha passate dav
vero tu t te : le minacce dei "-
camorristi" dei cantieri edili 
gli hanno tolto la pace » 

Benvoluto da tutti , cono
sciuto come un lavoratore 
serio e modesto. Franco Va
nacore lavorava da e i r a due 
anni nel cantiere SACO di 
Sorrento Era stato lui di
cono i compiimi del sindaca 
to e quelli che con lui lavo
ravano — ad organizzare il 
primo sciopero edile a Sor 
rento oualche anno fa. E e 
forze e le persone che si bat 
tono affinchè il « comuni
smo >!. il lavoro nero, lo 
sfrut tamento più bestiale d: 
ventino legge ques'o non 
glielo hanno mai perdonato. 
Diverse, infatti, sono state le 
intimidazioni e le aggressioni 
di cui è s ta to oggetto negli 
ultimi tempi Franco Vanaco 
re. assieme a tutti gli altri 
compagni del sindacato edMe. 
da quando hanno iniziato a 
organizzarsi e a lottare per ì 
loro diritti . 

A parte quella gravissima 
del luglio 76 (fu ricoverato 
per alcuni giorni al Cardarel
li in gravissime condizioni) 
negli ultimi tre o quat tro 
mesi il compagno Van icore è 
stato più volte aggredito e 
picch'ato (una volta hanno 
tentato addiri t tura di inve
s t igo con un'auto» da e'e 
menti mai identificati ma 
certamente legati o viccubi 
della mafia dei cantieri. 

Un fenomeno, quello d. 
mafiosi assodat i da costrut

tori senza scrupoli, sempre 
più dilagante soprattut to nel
la penisola sorrentina. Con 
minacce e aggressioni terrò 
rizzano i lavoratori echi, ad 
ogni richiesta di misi ora-
menti salariai: o delle condì 
zioni di lavoro 

Nel pomeriggio di ieri si 
sono recati a Sorrento - per 
portare solidarietà alla fa 
miglia del compagno ucc.so e 
per discutere con ì rappre
sentanti sindacai: de'la zona 
— i parlam?ntari comun.sti 
compagni Carlo Fermariello e 
Ersilia Salvato. 

<< E' un dato certo — ha 
detto il compagno Fermar.ci 
lo — che ìa violenza .iir.I.o-a 
è orma: presente anche nei 
cantieri edili della penisola 
sorrentina a sostegno della 
specu azione se ivagea in a n o 
e contro i diritti e eh inte
ressi dei lavoratori. Occorre 
assolutamente stroncare 
questo fenomeno — ha ag-
eiunto il compagno Ferma
riello. — Occorre perciò che 
: pubblici poteri intervengano 
con rapidità e derisione per 
colpire esemplarmente i 
mandant i e eh esecutori di 
stesti delittuosi e d; gravissi
mi latt i d: sangue E" neces 
.-ano. .n questo memento — 
ha concluso il compaeno 
Fermariello — che i lavora
tori e i c.ttadini si uniscano 
per d.fendere "l'ordine de 
morra feo in una zona che 
ha sempre ssputo salvaeuar 
dare ìa propria civile convi
venza ». 

La Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L della zona di 
Castc ' lammare ha indetto. 
per domani matt ina, quat t ro 
ore di sciopero genera'e nella 
c.ttà di Sorrento, dalle 8 alle 
12 

Inoltre è s 'a to già prepara 
to un documento della FLC e 

della C G I L C I S L U I L che ver 
rà affisso s tamane come ma
nifesto e nel quale viene di 
nuovo denunciata la presenza 
di pericolosi mafiosi nei can 
neri edili e v e n e rhtes'.o. al 
l 'autorità preiwste. d: fare 

piena luce sulla morte del 
compaeno Vanacore 

Le esequie di Franco Vana
core si svolgeranno domani 
matt ina a Sorrento alle 10 30 
<si parte dalla chiesa di Capo 
di Sorrento) . j 

Federico Geremicca 
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Il tratto di strada dove è staio ritrovalo il corpo del sindacalista. Nel riquadro: il Vanacore 

Cosi più di un anno fa (il 17 luglio del '76) da* 
vdiiio notizia nelle nostre pagine di cronaca di una 
delle aggressioni subite dal compagno Vanacore 

Attesa e speranze per l'arrivo del nuovo vescovo della Valle del Belice 

Perché don Ribaldi, perché ad Acerra 
Per assistere alla cerimonia dell'investitura sono partiti per Santa Ninfa una delegazione del Consiglio comunale assieme 
al « Comitato prò episcopo » e a numerosi cittadini - La sede vescovile era vacante da 12 anni e si pensava all'abolizione 
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Da Acerra sono partit i 
per la valle del Belice al
cuni pulmann: destinazio 
ne Santa Ninfa, la parroc 
chia di don Riboldi che ha 
voluto si facesse li. dove ha 
vissuto e lo t t i to per 18 an 
ni. la cerimonia (ieri matt i 
imi che lo investe della ca 
rie i eli vescovo. 

E' presente una delega 
zione ufficiale del Corfiu 
ne d; Acerra (che contri 

bu.sce alle spese della gra-
sa comitiva» che comprende 
anche i due delegati del 
gruppo comunista, i compa 
gni Modestino De Chiara 
consigliere comunale e Mi 
chele Giard.eilo. consigliere 
di quartiere II 9 aprile il 
nuovo vescovo entrerà in 
Acerra; l'idea di fargli tro 
vare un cavallo bianco, a 
vanzata dai « tradizionali 
sti ». è s ta ta scar tata in un 
batter d'occhio. Delegazione 
comunale, rappresentanti 
del clero, comitato per le 
accoglienze, semplici citta
dini. sono andat i a San ta 
Ninfa oltre che per anti
cipare in loco i festeggia
menti al nuovo vescovo, an 
che per stabilire una spe 
eie d; « gemellaggio ». prò 
prio in occasione "di questa 
nomina che ha sorpreso un 
po' tutti e che ha riempito 
Acerra d: legittima curiosi 
tà e di interesse. A Santa 
Ninfa c'è il sindaco coniti 
n \s t i . una popolazione che 
s -a duramente lottando - -
ria decenni, perché il terre
moto è s ta ta solo una tappa 
sia pure fre le più dramma 
tiche — p?r conquistare 
s t ru t ture civili, sviluppo, oc
cupazione E don Riboldi 
è uno che ha profondamen
te contribuito a questa bat 
taglia. 

Acerra non è la valle del 
Belice ma su 37 mila abitan
ti e; sono 3 mila iscritti 
a! Collocamento. 1.400 gio 
vani nelle liste dei pre?.v 
viamento ai lavoro, oltre 500 
delle ditte che costruiscono 
il nuovo stabilimento Mon 
tefihre a cassa integrazione; 
3.500 sono le domande per 
una casa popolare che eiac 
clono da anni senza rispo 
sta. E ad Acerra. come nel-

Don Riboldi in un dibattito con alcuni terremotati del Belice 

la zona nolana, c'è un forte 
movimento di cui il clero 
mos'ra di cond videre i mo 
tiv: di fondo: la recente oc 
c im7ione rìHle terre non 
uti'izzate Der il '< nroeetto 
S i n o » non ha visto estra
nei i lavoratori cattolici e 
la narrocclva di Polvica; il 
documento dei vescovi cam-
p?ni sulla occiiDazion** è do
vuto anche a mons Grimal
di. vescovo di No'a e se
gretario del'a comiirssinve 
per i Droblemi d»-ì lavoro 

Acerra 'noltr*» non è p ù 
il borgo contadino e hrac 
c:anti'»* degli anni "Vi" è 
circondata dai colossi Alfi 
s'id A^ritalia. Afa Romeo 
Mortefihre. Ai vecchi nro-
hlemi i r rsol t : -.-» ne sono 
a s s u n t i di nuovi, molto p ù 
gr^vi. 

D»I nuovo ve-covo. del si 
en i fea to di questa sef'* 
n«r Aberra ne narliamo or: 
ma d- tut to con i comna 
?ni ne'Ia sez one II siurii 
zio è d^c.saniente posi* •»••"». 
l i scelta v.^ne definita 
•< oculata, perché si sono a e 
corti che qui ci sono spazi 

per il rinnovamento e che 
non era il caso di dispcr 
derli »... « c'è sempre biso
gno di chi lotta per un fu 
turo migliore, che sappia 
organizzare la gente, un ti 
pò come don Riboldi per noi 
è il benvenuto i>... ;< ha di 
chiarato che la chiesa non 
è un partito, sarà un pò;. 
tivo punto di riferimento 
per i giovani, per i catto1; 
ci avanzati ». 

Non sono soltanto 1 com 
pagni « anziani » che da 
sempre, come Alfredo De 
Chiara, vivono nel parti to 
a parlare cosi: Tommaso 
Esposito, un giovane cat 
tolico che ha partecipato 
alla lista PCI come ind.pen
dente ed anima una < rad.o 
libera » ricorda che qui c'o
stato un parroco che ha 
organizzato i braccianti, e 
che accanto ad un clero tra 
dizionalista sono spuntate 
parecchie iniziative ìntere.-
sant.. come il gruppo « d.a 
moci la mano » sciolto.--, do 
pò una vigorosa con'esta 
zione alle vecchie s t ru t ture 

In Cuna c'è attesa, cu 

nosità. ed anche « contati 
tezza ». almeno in Don Mi 
mi Faticati, cancelliere del 
Vescovado insegnante di 
matematica: « : vecchi vo 
levano il cavallo bianco ma 
per fortuna non hanno in 
sistito... qualcuno nella zo 
na casertana della diocesi 
s'è meravigliato che ci man 
dano un vescovo che veste 
pantaloni e maglione., noi 
siamo contenti di avere un 
vescovo dopo ben 12 anni 
di sede vacante, e che sia 
proprio don Riboldi è dav
vero un gran piacere. Era 
vaino una famiglia senza 
padre, sempre ce', rischio 
che scorporassero la dioce 
si dopo che nel 1966 se ne 
andò per limiti di età mon 
signor Capasso ». 

Secondo don M.mi qui ad 
Acerra e nel re.^to della d.o 
cesi iche si e.-tende in ter 
ritorto casertano! c'è pa 
recchio da fare, e tut to :i 
clero è grato al vescovo d: 
Nola monsignor Gr .mi id i 
che è riuscito «portando sul 
posto in incognito anche :. 
cardinale Baggio, segretario 

della congregazione dei ve
scovi) ad ottenere un risul
tato positivo Don Riboldi 
troverà ad Acerra e dintor
ni una religiosità particola
re e un clima politico che 
mai è stato contrassegnato 
da duro anticlericalismo 
iper merito sorattut to del 
PCI. anche nei momenti 
della contrapposizione) e 
dove il clientelismo subisce 
colpi sempre più pesanti. 
anche se tuttora alle poli
tiche son in settemila a vo
tare PCI mentre si riduco
no di parecchio alle ammi
nistrative. 

Negli anni '50 le chiese 
si svuotarono di colpo quan
do dai pulpiti si tentò la 
crociata anticomunista, e 
1a allora l 'atteggiamento 
del clero mutò profonda
mente. anche se I a ras » 
della zona trovarono altre 
forme per mantenere le lo
ro fortune elettorali. 

Sarà interessante per don 
Riboldi. che come parroco 
sonti il bisogno di andare 
osili anno fra eli emigrati 
di Santa Ninfa in Svizzera, 
Germania. Belgio e Fran
cia. scoprire clic ad Acerra 
c'è un santo da! nome stra
no, San Cono (si t rat ta del 
martire Conone. un ingene
re vissuto nel primo secolo 
dopo Cristo) rappresentato 
nelle s tatue e ne: dipinti 
col volto nero, perché morì 
fra le fiamme. 

Quel colore de! volto In-
dit-vse le autorità municipa
li di Chicago a proibire per 
molto tempo alla comunità 
dezli emisrati acerrani di 
celebrare il santo con la so-
enne processione, perché 

venivano fuori, raggianti, 
tutti i negri del quartiere. 
accorrevano con i loro stru
menti mii.s.cali. si mescola
vano nei festegeiament; con 
1 bianchi, e suscitavano l'in 
d.gnazione dei razzisti. E ad 
Acerra. intorno alla s tatua 
de. santo quando arrivare 
no gli al 'eati. oirni sera c'era 
festa per i soldati USA di 
colore, che trovavano final
mente onorato ed invocato 
un uomo da! volto nero. 

Eleonora Puntillo 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi 12 marzo 1978 Ono 
mastico: Mamiliano (Do
mani : Arrigo». 

LUNEDÌ A NAPOLI 
V I T T O R I O FOA 

Lunedi 13 marzo a Napoli. 
al Politecnico (piazzale Tec-
chio a Fuorigrotta) att ivo 
operaio di Democrazia pro
letaria. L'inizio è per le 17. 
Interviene Vittorio Foa. 

SEZIONE 
M U N I C I P A L E 
Al COLLI A M I N E I 

La sede distaccata della 
sezione municipale Stella-San 
Carlo all'Arena ai Colli Ami 
nei sarà inaugurata (2. tra
versa Nicolardi palazzo Zec
chino» alle ore 9.30 di gio
vedì 16. 

L U T T O 
E' morto il compagno 

Luigi Tolomello. vecchio mi
l i tante del nostro part i to. 
Alla famiglia le condoglianze 
della sezione Montecalvario, 
della federazione e del
l'* Unità ». 

FARMACIE DI T U R N O 
Zona Chiaia. via dei Mille 

55: Riviera, S Carlo alle 
Mortelle 13; c.so Vitt. Ema
nuele 74; Potillipo. via Man
zoni 120; pzza Salvatore di 
Giacomo 122; S. Ferdinando. 
via Trini tà degli Spagnoli 
27; Montecalvario. p.zza Ca
rità 9: S. GiuMpp*. via Mon 
teoiiveto I; Avvocata, c.so 
Vitt. Emanuele 437; S. Lo
renzo. v.a S. Palo 20; Tea
tro S. Ferdinando 36. Vica
ria. Maddalena alla Annun
ziata 24. S. Antonio Abate 
102: via Firenze 29. Mercato. 
via S. Donato 80; Pendino, 
corso Umberto 98: Stella. 
via B. Celentano 2: via Are 
na San.tà 17; p zza Cavour 
119. S.C. Arena, via M. Mei 
Ione 90: via F.M. Brieanti 
312: Vom. Arenella. via Mor-
ghen 167: via Belvedere 6; 
via S. Piscicelli 138: via Pi-
pria 175; via G. Jannelli 344: 
Colli Aminai, via Poggio d. 
Capodimonte 28: Fuorigrotta. 
via Cinzia Parco S. Paolo 
44; via Consalvo 105/D; Por
to. corso Umberto 43; Poggio 
reato, via Brecce a S. Era
smo 69; via Stadera 187; Soc-

cavo, via Marc'Aurel.o 27; 
Trav. privata Cinzia 7: Pianu
ra, via Duca d'Aosta 13: Ba
gnoli. v.a Acate 28; Ponti
celli. via B Longo 52; Barra. 
corso Sirena 384; S. Giov. a 
Teduccio. corso S. Giov a 
Teduccio 430: Chiaiano. Ma-
rianella. Piscinola. corso 
Chiaiano 28 - Chiaiano; Mia-
no, Secondigliano, via Ligu
ria 29; corso Secondigliano 
1; via Vitt. Emanuele 83. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando, via 

Roma 348/ Montecalvario. 
p.zza Dante 71; Chiaia. v.a 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 
143; S. Giuseppa, v.a Mon 
teoiiveto 1: Mercato Pendi
no. p.zza Garibaldi 11: S. Lo
renzo, Vicaria. S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centra
le c.so Lucci 5: Calata ponte 
Casanova 30; Stella. S. Car
lo Arena, vìa Foria 201; via 
Materdel 72; c.so Garibaldi 
218: Colli Amine!, Colli Ami-
nei 249: Vom. Arenella. via 
M. Pisciceili 138; via L. Gior
dano 144: via Merliani 33! 
via D. Fontana 37; via Si-

. mone Martini 80; Fuorigrot-
: ta, p.zza Marc'Antonio Co-
. ionna 21: Soccavo. v.a Epo-
\ meo 154; Pozzuoli, corso Uni-
1 berto 47; Miano. Secondiglia

no. Ghidini, corso Secondi-
, gliano 174: Posillipo. via Man 
• zon: 215; Bagnoli, via Acte 
J 28; Poggioreale. via Taddeo 
; da Sessa 8: Ponticelli, via 
1 B. Lonzo 52; Pianura, via 
f Provinciale 18: Chiaiano. Ma-
I rianella. Piscinola, p zza Mu-
• nicip.o 1 - P.scinola. 
i 
1 N U M E R I U T I L I 
1 Guardia medica comuna e 
• gratuita, notturna, festiva. 
I prefestiva, telefono 315 032. 
| Ambulanta comunale gra 
• l una esclusivamente per il 
1 trasporlo malati infettivi. 
! servizio continuo per tu t te le 
; 24 ore. tei. 441.344. 
1 Pronto intervento sanitario 
I comunale di vigilanza allmen 
I tare, dalle ore 4 del mat t ino 
• alle 20 destivi M3i . telefo 
j no 294 014'294 202 

Segnalazione di carenze 
' Igienico sanitarie dalle 14.10 
; alle 20 (festivi 9-12), telefo-
» no 314935. 

pi partito"̂  
ASSEMBLEE 

A.la Centro alle 10 pre
congressuale con Geremic
ca. alla «Gram.-ci» di Ma
rano sulla situazione politica 
con Daniele, alla « Alfani » 
di Torre Annunziata alle 10 
su situazione politica: a cor
so V.ttono Emanuele precon
gressuale con Fe rmarono ; 
a Sa via no alle 10 nella sala 
consiliare sulla violenza con 
Mancuso; a Vico Equensc 
alle 10 sul rinnovamento 
dello Stato e .«-u lotta alla 
eversione con Vitiello e 
Amodio. 
MOSTRA 

A S. Pietro a Paticrno al
le 10 fotografica su donne 
e lavoro. 
FGCI 

Congressi alle 9: a Pomi-
gliano con Mmopoli; alla 
« Sereni » di Portici con Tu-
lanti ; alla S. Giuseppe Porto 
con Schiano; a Frat taminorc 
con Conte. 
AVVISO 

I segretari di circolo della 
FGCI devono comunicare in 
federazione entro domani i 
dati aggiornati sul l a ce r a 
mento. 
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IL DRAMMA DELLA CRISI FA RITORNARE MIGLIAIA DI EMIGRATI 

Il loro futuro 
è quello 
del Mezzogiorno 

L'esodo «all'inverso» pone problemi nuovi e gravi: il 
primo e più importante è di utilizzare bene la risorsa 
umana e professionale che rappresentano gli emigrati 

Gli emigrati r ientrano in 
massa. I contadini, i giovani 
del Mezzogiorno che nogli an
ni 'CO lasciarono la loro ter
ra in cerca di lavoro e — 
perchè no? - - d i fortuna al
l'estero. s tanno tornando a ca
sa. Viene definita, con espres-

Mutri. due anni di galera per 
l'occupazione delle terre negli 
anni '50. poi emigrato in Sviz
zera, dove ha lavorato come 
edile per 17 anni, ci spiega: 
« Da quando è scoppiata la 
crisi del petrolio '.e cose al
l'estero sono molto cambiate 

sione cruda e un po' brutale, j e a pagare eravamo innanzi 
«emigrazione di r i torno». 

I dati parlano di un fenome
no che ha ormai dimensioni di 
massa, che cresce di anno in 
anno, che è sempre di più 
elemento caratterizzante della 
vita sociale e civile della no
stra regione e dell'intero Mez
zogiorno. . 

Nel 1976 sono andati via dal 
Sud 50.215 lavoratori ma ne 
sono tornati 70.12!1. In Cam
pania sono tornati in 12.127 
e sono partiti in 10.111. I 
rientri hanno superato gli 
espatri. Il saldo, come si di
ce, è attivo. 

* * » 
Perchè tornano? Lo abbia

mo chiesto a loro, in due 
delle zone della Campania che 
hanno pagato il maggior con
tributo di emigrazione alle 
esigenze del boom economi
co: l'alta Irpinia e la vai 
Fortore. 

! ne con un capo adesso ci sono 
10 operai con quattro capi. I 

| ritmi di lavoro vengono au
mentati all'inverosimile, e ap 

l pena cedi devi andartene ». 
1 Angelo Camarca. 16 anni in 
i una fonderia di Trefeld, in 
I Germania, rincara la dose: 
j « In fabbrica spostavano gli 

stranieri ai lavori più gravo
si e meno pagati, spingendoli 
in tutti i modi ad andarse-

I ne » Ma la crisi ha colpito 
j gli emigrati all'estero soprat-
I tut to sotto un altro aspetto, 

che è forse una delle ragio
ni principali del massiccio 
rientro. Libero Antonio Matu-
ro, r i tornato a Cusano Mutri 

! dopo 9 anni in Francia e die-
j ci in Svizzera, racconta. « Da 

qualche tempo non riuscivamo 
[ a mettere più niente da parte. 

Per capire le ragioni vere- j II costo della vita era aumen-

no di fabbricazione che pre
vede • nel 1980. • un aumento 
della popolazione di circa 1500 
unità (da seimila a 7500», 
quanti cioè, pressapoco, era
no partiti per l'estero. Non 
si pongono però solo proble
mi di ricettività sociale e ci-

. .. vile. 
tut to noi emigrati. Non che il problema più grosso è 
ci cacciassero esplicitamente. quello di un aumento consi-
Ma in un cantiere dove prl- | .stente della forza-lavoro di 
ma lavoravano trenta perso- j sponlbile che si aggiunge a 

quella già esistente e dlsoccu-

bisogna superare un primo 
schema di difesa che i « rim
patriati » oppongono: il tenta
tivo di presentare il proprio 
rientro come una «sce l ta» . 
A Cusano Mutri — nel San-
nio - ci hanno raccontato 
dell'incredulità con la quale 
una troupe della televisione 
svizzera raccoglieva l'anno 
scorso interviste sul rientro; 
tutti rispondevano che in Sviz
zera erano stati t ra t ta t i be
ne. che se avessero voluto 
avrebbero potuto ' rimanere. 
che erano tornati perchè « a 
casa propria è un'altra co
sa ». E' una difesa contro 
chi. nel paese pensa che 
«solo gli sfaticati e i delin
quenti non fanno fortuna al
l'estero ». Ma gratta, gratta. 
esce fuori la verità, stimola
ta all'inizio da chi. tra gli 
emigrati, ha una più solida ed 
antica coscienza di classe. 

Carmine Zippo di Cusano 

ta to vertiginosamente: i sala
ri erano bloccati, almeno in 
Svizzera, da due anni. Ciò 
che guadagnavamo bastava 
ormai solo per campare. E 
noi all'estero ci siamo anda
ti invece proprio per accumu
lare qualcosa per la nostra 
famiglia, per i nostri figli. 
per costruirci qualche anno di 
vita serena nel nostro paese ». 

Ci sono anche altri elemen
ti. altre motivazioni, ognuna 
delle quali ha il proprio pe
so nella decisione di torna
re: si t r a t t a di gente emigra
ta in gran parte 18-20 anni fa. 
un periodo che da molti vie
ne indicato come 11 massimo 
di sopportazione, anche dal 
punto di vista della salute fi
sica. di una vita di sacrifi
ci durissimi. E intanto so
no cresciuti i figli, devono 
andare a scuola. E le scuole 
italiane sono poche e male 

organizzate all'estero. 

Massimo Lo Cicero è, per 
qualche aspetto, anche egli 
un emigrato tornato a casa. 
Anche se lui napoletano, ha 
passato alcuni anni a lavora
re nel parti to comunista pie
montese. e non in un altofor
no tedesco. Aggiunge qual
che elemento di comprensio
ne del fenomeno. « Nell'emi
grazione c'era pure una spin
ta. anche se non consapevo
le. all'integrazione nella cul
tura della società urbana, in 

garantito, non ci sono più 
le convenienze economiche. 
ma anche perchè è straordi
nariamente cresciuta la vo
lontà di lottare per rimanere. 

* • e """ 

Fat to sta che il rientro po
ne problemi nuovi e gravi. 
A dire il vero il fenomeno 

| non appare ancora sconvol-
j gente, neanche per le sue di-
i mensioni numeriche, ma vie-
: ne dovunque interpretato co

me una tendenza destinata ad 

pata. E. per di più. si t r a t t a 
di una forza-lavoro che ha 
grosse esperienze e capacità 
professionali e perfino una 
smaliziata Intraprendenza im
prenditoriale. 

Salvatore Celano, di Bisac
cia. ha subito fondato una 
cooperativa edile, appena tor
nato; Rocco Di Biase, di Cu
sano Mutri. sta rimettendo a 
nuovo la sua terra, abbando
nata per tant i anni, per prò 
durre grano e per pascolar
vi i suoi animali . E cosi fan
no quasi tu t t i ; almeno tutt i 
quelli ai quali la salute lo 
permette. Non mancano nean
che le disponibilità economi
che. seppure modeste. Ad An-
dretta. un piccolo centro del
l'alta Irpinia che non conta 
più di tremila abitanti , sui 
libretti postali sono deposita- j 
ti più di sette miliardi, e so
no tu t te rimesse degli emigra
ti. In più c'è anche una sor
ta di disponibilità psicologica 
positiva. « Gli emigrati - - so
stiene Lo Cicero — hanno 
conservato all'estero la co 
scienza di essere "altro' ' e 
per questo hanno avuto un 
rapporto con la civiltà dei 
consumi di massa non esa
sperato, mitigato dalla prò 
pria estrazione contadina, dal 
proprio rapporto non feticisti-

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutt i i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

VARIATON 
PER PARLARE 

Oggi l'assistenza sanitaria statale, t ramite la legge 118 
30-3-71 del M S . permette a tutt i i LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più piccola del mondo. Per qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 - Napoli - Tel. 205633-205635 - Unica sede 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili-
'.azioni per l'assistenza. 
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Compra alla bottega 
delle carne OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Danto (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

Un rimpatrio amaro 
come la partenza 

L" >E.\m;RAZIONt: ver-.o 
l'estcì o è nettamente 

diminuita. Ne! Mezzogiorno. 
infatti, .secondo i dati pubbli
cati dal bollettino SVIMEZ. 
dalla tendenza in ascesa che 
ha registrato l'aumento da 

come in questi ultimi anni, 
non i > : il funzionali alla logica 
economica delle classi domi
nanti. 

Tali processi socio econo
mici ut-quiMano carattere di 
drammaticità per le nostre 

una media annua di 137.000 j regioni meridionali, nelle 
quali l'emigrazione si è posta i emigrati nel periodo 1931-11)05 

| a 223.000 nel 11)61-1005 si «': 
passati ai 77.000 nel 1071 l'jr5 
e ai 56.000 nel 1976. 

Sino al 1073 è preuilso un 
saldo negativo: le partenze 
superavano i rientri, nel 1074 

co con le" merci! Questa di- j si è delineata un'inversione 
sinvoltura assunta nel rap- di tendenza, in tale anno, in

fatti. i rientri hannu superato porto con la civiltà urbana 
potrebbe rappresentare, ora 
che sono tornati , un fattore la
cerante, di segno positivo ». 

Essi si presentano cioè agli 
occhi dei propri compaesani 
come «consumatori ». s i ; ma 
« consumatori - produttori ». 
« consumatori - imprenditori ». 
Gli emigrati che r i tornano — 
è questa la convinzione di 
Giuseppe Di Iorio, segretario 
del PCI nella zona dell'Alta 
Irpinia — en t rano comunque 
in conflitto con la situazione 
esistente, vogliono rompere la 
« vecchiaia » delle zone inter
ne. sconfiggere lo stato di tor
pore in cui sono s ta te abban
donate. Sono quindi potenzia
li protagonisti del cambiamen
to. anche se questa loro col
locazione non necessariamen
te e non sempre corrisponde 
ad una a l t re t tan to precisa e 
definita collocazione politica. 

Il rischio grande è che pe
rò tu t t a questa volontà di vi
vere, di prosperare, di trar
re i frutti di decenni di la
voro durissimo e di stenti . 
venga frustrata, compressa. 
sconfitta. 

• • • 
Il compito che 11 rientro d 

grandi masse di emigrati po
ne a part i t i politici ed a po
teri pubblici nel Mezzogiorno 
è 

gli espatri di TOC unità, ten
denza che è andata via via 
aumentando negli anni succes
sivi. Così, il saldo iiositivo ha 
raggiunto nel 1075 la cifra di 
20.756 unità e nel 1976 quella 
di 13.908; a livello nazionale 
l'inversione di tendenza si e-

stoncamente quale unicu via 
per la sopravvivenza di mi 
lioni di persone. Da dati 
pubblicati dal Ministero degli 
Affari esteri risulta che alla 
fino del 1975 gli italiani resi
denti all 'estero ammontavano 
a 5.377.000. di cui 3.301.000 na
ti nel Mezzogiorno; le cifre 
più alte relative alla presenza 
italiana si registrano in Ar
gentina (675.000). in Germa
nia (4H9.000). in Francia 
(352.000). in Svizzera 
(329.000). Dinanzi a tali cifre 

diventa, a mio avviso, total
mente legittima. 

Anche il rientro degli e 
migrati colpisce soprattutto 
— ed è. oltre che ovvio, eoe 
m i t e con il ruolo nel quale 
il Sud è stato costretto dallo 
sviluppo capitalistico — le 
regioni meridionali. Sempre 
secondo i dati SVIMEZ. nel 
1976. in valori assoluti, il 
maggior numero di rientri è 
così differenziato regional
mente: Puglia (16.291 .-ic.iiri 
contro 11.339 partenze): Sici
lia (15.9W rientri contro 
11.458 partenze): Campania 
(12.127 rientri contro 10.111 
partenze); Abruzzo (S.liftl 
rientri contro 2.784 partenze): 
Sardegna (2.2G9 rientri contro 
1.230 partenze). Soltanto in 
Calabria le partenze supera
no. anche se di nove unità, i 

ra già manifestata nel 1972. j naie: « genocidio imperfetto » 
Va detto, anche, che tale sal
do negativo riguarda soltanto 
l 'Europa; l'emigrazione tran
soceanica registra ancora un 
saldo negativo. 

Tutto ciò va rapportato 
non a un'accresciuta capacità 
di assorbimento dell'occupa
zione da parte dell'economia 
meridionale, che resta deci
samente connotata dal sot
tosviluppo capitalistico, ma 
alla contrazione di alcuni 
sbocchi dell'emigrazione dal 
Sud: quello svizzero e. anc:>r 
più. quello tedesco; mentre 
stagnano gli sbocchi statuni-

i telisi, canadesi e australiani. 
Gli altri paesi europei, afflitti 
anch'essi dalla crisi economi
ca. hanno scaricato le loro 

l'espressione usata per con- i rientri, per cui agli 11.449 
notare l'emigrazione meridie- j rientri fanno riscontro 11.458 

partenze. 

Costi non misurabili 
Ma il fenomeno dell'emi- | s tare nel proprio ambiente, 

grazione non è riducibile m ' nel proprio contesto so-
cifre, per quanto eloquenti j ciò cultuale 

tesa come valore positivo. Lo i accrescersi con il passare de
staselo. la disgregazione di t g j j a n n j Gasano Mutri. per umane di migliaia e migliaia 

difficoltà innanzi tutto su 
quindi duplice ed interdipen- ! quegli stessi lavoratori s t r i 

dente: si t r a t t a di ampliare ! '"eri 
la base occupazionale del j 
Mezzogiorno, esigenza aggra- ', 
vata dal r ientro; e si t ra t t a j 
di farlo proprio utilizzando i 
tut te le risorse del Mezzogior- ; 
no e delle sue aree interne, j 
anche quelle economiche e i 

esse possano essere. Vanno j 
individuati anche i suoi costi 
economici, sociali, politici. 
culturali, psichici esistenziali 
e — essenzialmente —quale 
soggetto sociale è costretto a 
pagarli . Certo, tali costi si 
pongono su piani nettamente 
diversi e, a volte, sono diffi
cilmente quantizzagli , o 
addirittura, non misurabili. 
Se è possibile, inratti, calco
lare quanto è stato sottratto 
dall'emigrazione al nostro 

Indubbiamente, le motiva
zioni di ordine strutturale 
sono talmente condizionanti 
che negarne la portata sa
rebbe ingenuo e. in ogni ca
so, errato. 

Particolarmente oggi, si e-
migra anche perchè si rifiuta 
il qui in nome di una mitiz
zazione dell 'allrofe. Non 
questo che si conosce, e la 
cui durezza e il cui grigiore 
si sono sperimentati quoti
dianamente, ma quello che 

paese reale in termini eco- i proprio perchè non esperito. 

oggi delle concentrazioni ur- f t e m p i o , dopo dieci anni (dal 
nane ha distrutto l'attrazio- ' 
ne di questo valore. Sotto que
sto aspetto, anzi, il ritorno 
potrebbe assumere anche una 
valenza conservatrice, se è 
vero che talvolta esso è la 
scelta obbligata tra una socie
tà che si suicida ed una so

ci al '71) durante 1 quali ave
va visto diminuire la sua po
polazione da 5026 abitanti a 

, 4325 (e questo è un dato che 
I comprende anche gli emigra

ti stagionali, che restano 
! iscritti all 'anagrafe del comu-
j ne di provenienza) dal "71 vi-

che. negli anni del 
boom, avevano sfruttato al 
massimo. 

Ancora una volta sono gli 
emigrati a pagare i costi dei 
processi distorti di sviluppo 
e delle loro crisi: milioni cu 
persone sono state usate, in

di lavoratori onesti e prova- { fatti, per alleviare, con la In

c i d a (quella di casa propria) | ve un processo di crescita dei-
che sta morendo di morte na- i | a popolazione residente che 
turale ». | n i a portata a 4500 abitanti . 

In tanto le nuove leve non ; E il Comune, di Bisaccia. 
partono: perchè all'estero non j retto da un'amministrazione 
c'è più il vantaggio del po.v.o , ri: sinistra ha redatto un pia

ti. come gli emigrati che rien 
tra no. 

E' una par t i ta importante . : 

che ha anche un grande va- i 
lore culturale, una occasione 
che nasce dalla crisi ma che i 
può diventare occasione di un | 
cambiamento radicale. Esat- I 
tamente l'opposto di quanto 
avvenne venti anni fa, quan
do i lavoratori meridionali 
se ne dovettero andare. 

ro espulsione, le tensioni so
ciali — che rischiavano, in 
determinati periodi, di diven
tare particolarmente acute — 
nei paesi di origine (la clas-

nomici e sociopolitici, più 
complesso risulterà il calcolo 
tendenziale dei costi psichici 
e culturali, anche se possia
mo conoscere, sol che lo vo
gliamo. casi drammatici di a-
lienazione mentale e di de-
strutturazione culturale che 
costituiscono « spie » signifi
cative della profondità del 
fenomeno. 

A livello esistenziale, poi. 

1 e stato costruito con la fan-
i tasia. che ha riunito in u-
j n'immagine mitica descrizioni 
! di modi di vita diversa, con 
j cui si è entrati in contatto 

nelle più diverse maniere, e 
• desideri, sempre più prcssan-
! ti nella misura in cui si cari-
ì cano delle frustrazioni che si 
I accumulano nell'orizzonte 
; chiuso del proprio ambiente. 
! Il discorso andrebbe anche 

non riusciremo mai a tradur- j differenziato per classi di e-
re in tabelle l 'enorme massa 
d: sofferenze individuali — di 

sica * valvola di sfogo ») e ! quanti sono partiti e di 

Antonio Polito 

per porre con il loro sfrut
tamento intenso, nei paesi 
meta di emigrazione, le basi 
dell'espansione capitalistica. 
salvo ad essere, poi. scacciati 
di fatto quando risultano. 

quanti, pur legati ai primi. 
sono rimasti — che hanno 
solcato in maniera decisiva la 
vita di questi nostri conna
zionali. cui di fatto è stala 
sottratta la possibilità di re

ta: naturalmente, infatti, tut
to ciò è molto più presente nei 
giovani che negli anziani, né 
si intende, con quanto ho 
detto, negare che il momento 
della partenza costituisca un 
fatto traumatico che viene 

L'impatto con la nuova 
realta elimina ben presto la 
fiducia e la speranza iniziali 
accanto a un inncgab:le mi
glioramento delle condizioni 
economiche — pagato co
munque con un'estrema fati
ca — si sperimenta una nuo
va condizione di emargina
zione. 

Non si intende, certo, mi
tizzare la condizione origina
ria degli emigrati, che sono 
partiti proprio perchè la toro 
vita era di fatto insopportabi
le. Gli emigrati non scoprono 
la condizione di discrimina
zione e di emarginazione nel
le località straniere, in quan
to discriminati ed emarginati 
lo erano anche nei paesi di 
origine. La differenza consi
ste però nel fatto che in 
questi è operante un tessuto 
connettivo culturale per cui 
gli appartenenti alle classi 
subalterne, per quanto di
scriminati ed emarginati, co
stituiscono comunque una 
comunità. Nelle nuove locali
tà gli emigrati non possono. 
ovviamente, fruire più di tale 
tessuto connettivo originario. 
né si inseriscono in una nuo
va cultura, dalla quale anzi 
\engono. esplicitamente o 
implicitamente, scacciati con 
una serie di meccanismi tesi 
a sottolineare la loro radicale 
estraneità. 

Espulsi dal territorio origi
nario, per le implacabili leggi 
del profitto, non accettati 
sostanzialmente dalla cultura 
dei nuovi paesi, gli emigrati 
rischiano di precipitare in u-
na crisi esistenziale e cultu
rale senza sbocchi. Attraverso 
sforzi notevolissimi gli emi
grati resistono a questa de-
strutturazione psicologica e 
culturale elio vanificherebbe 
la loro ricerca di una vita 
più clemente e minerebbe la 
loro sles>a possibilità di so
pravvivenza. Essi pongono in 
essere, consapevolmente e in 
consapevolmente, una serie 
di azioni finalizzate a farli in 
qualche modo integrare nella 
società ospite: le innumerevo
li forme di mimetismo lin
guistico e culturale. Il rien
tro forzato in Italia annulla 
questo tentativo, infliggendo 
un'ulteriore frustrazione. 

I dati cui sto facendo rife
rimento sottolineano l'aumen
to dei rientri di persone che 

Possono e devono diventare 
protagonisti del cambiamento 

Sta al movimento operaio unificare le potenzialità di lotta espresse dagli emigrati 

La crisi delle s trut ture eco- ; sindacale, approvata nell'as-
nomichc dei paes: capitali- i semblea dellEUR. che punta 

sull'occupazione, li Mezzogior
no e i giovani, come condizio
ne alla quale far riferimento 

•tici ha un' importante chiave 
di lettura nei dati che riguar
dano l'emigrazione. I fenome
ni che registriamo: stagna
zione dell'emigrazione extra-
continentale, flessione dei tra
dizionali sbocchi europei, au
mento dei rientri rispetto agli 
espatri , danno il senso del h- | spaccatura, anche nel nostro 
vello della crisi e dei mec- ( Paese, con fenomeni di divi 
canismi economici consolidati 

di sviluppo tut te quelle forze 
vecchie e nuove che vengono 
emarginate dai processi pro
duttivi. 

Tu t to ciò ripropone la cen-

in questi anni che, puntando 
su settori ed aree forti, sca
ricano oggi le loro contrari, 
dizioni sull'economìe più de- ' 
boli e. all ' interno di queste, 
nelle aree più emarginate. 

L'emigrazione, che è tan to 
nella storia del nostro Mez
zogiorno propone ancora con 
maggior forza che nel pas
sato la necessità di una poli
tica di profondo cambiamen
to delle s t rut ture della nostra 
economia e della sua ricollo-
cazione nell'area internazio-

pone un problema serio all'in
tero movimento sindacale. In
fatti questi lavoratori to rnano 
con un bagaglio di capacità 
professionali e tecniche da 

per un cambiamento della pò- . non disperdere ma da riuti- j t raù tà de; Mezzogiorno come 
linea economica, diventa tan- j lizzare sia in termini produt- i occasione per consolidare le 

ì to più forte perchè ribalta tivi che in termini di movi- I spinte che in questi anru so-
, la politica che è venuta avan- j mento. Non si t r a t t a nel no- f no venute avanti e che neces-

ti negli ultimi anni di una } stro Mezzogiorno soltanto di i sitano, però, d: risposte con
fi far passare » le indicazioni \ cre te che ba t tano rassegna-
dei documento unitario, ma 
di costruire un movimento al
l'attacco che non si faccia 
imprigionare nella logica del
l'emergenza nella quale è più 
facile la tentazione corpora
tiva che non fa esprimere ai 

sione t ra Nord e Sud. t ra 
città e campagna, industria 
e agricoltura. 

Le scelte individuate nel
l'ambito della nostra regione 
di puntare, partendo dalla 
drammatici tà di Napoli, sui 

zione o fughe in avanti . Coe
renza e vincoli per il Mezzo
giorno devono essere a t tua t i 
dal governo che si va costi
tuendo per dare credib:lità ad 
una scelta che l 'intero Paese 
deve compiere per non crea-

E QUESTI SONO I DATI 
GLI ESPATRIATI DALLA CAMPANIA NEL 1976 

SONO STATI 10.111 

COSI' SUDDIVISI 

la classe operaia il suo ruolo j re un pauroso distacco t ra 
problemi di una qualificalo- j protagonista e dirigente. 
ne dell 'apparato industriale e i Per questi motivi i proble-
del ruolo nuovo delle Parte- j mi dell'emigrazione non pos- j s tra dove più debole è l'ar-

lavoratori. giovani e Sta to in 
una situazione come la no-

cipa7ioni statali, del piano a 
gricolo alimentare, del recu 
pero produttivo delle zone in 
teme , sono i punti sui quali 
più consapevolmente che per 
il passato è necessario svi

nale. Proprio questi fatti di- i lupparc una piattaforma or-
mostrano quanto miope sia ganica dell 'intero movimento, 
la posizione di quelle forze, ! bat tendo qualsiasi logica che 
tra le quali la Confindustria, ! pur potrebbe venire avanti di 
che ripropongono uno svilup- ! atteggiamenti difensivi della 
pò senza programmazione ri- i classe operaia. 
lanciando un modello ormai | All'interno di queste scelte 
In crisi e non solo per il no- I il ritorno di migliaia di emi-
• t ro Paese. j grati della nostra regione, so-

XJA scelta del movimento , pra t iu t to nelle aree interne, 

sono avere soluzioni puramen- > tieolazione della democrazia. I 
te assistenziali. Questi lavo- I Un compito quindi grande I 
ratori abbandonat i a se stes- si pone al movimento anche ! 
si. infatti, t en tano soluzioni j nel Mezzogiorno e nella no- { 
autonome rispetto ai proble- i s t ra regione. Coerenze e lotte i 
mi che si ripropongono: ac- • diano il segno che una vec- j 
quisto della casa o di un pez- i chia politica s ta per finire ! 
zo di terra dove si continua i e che par tendo dalia piena 
una agricoltura di sussisten- | utilizzazione delle risorse u- I 
za, lo sbocco nei settori ter- j mane e materiali , è possibile ! 
ziari. Deve essere capacità cambiare l'economia e tra
nostra in questa fase di ca- ! sformare lo Sta to . 
pire il tipo di movimento che ! p n ' A o o « t i n n 
è necessario costruire; un • • 1/ MCjwSTlnO 
movimento che sappia unire (segretario | 
in una proposta produttiva e . . , ' . della CGIL sannita) -

Regno Unito 254 
Francia 254 
RFT 3.393 
Paesi CEE 175 
Svizzera 4.113 

RIMPATRIATI IN CAMPANIA NEL 
SONO STATI 12.127 

COSI' SUDDIVISI 

Regno Unito 482 
Francia 273 
RFT 3.7*5 
Paesi CEE 112 
Svizzera 5.619 

vissuto in termini di cruda | s ' -1*»10 trattenute all'estero 
sofferenza. I P c r l i n periodo molto pro-

I lungato. Nel 19"fì. infatti, su 
i j un totale di 70.123 rimpatria-
I i t i . 2(1.97-4. pari al 20.9 per cen-

| to. erano costituiti da perso
ne t h e risiedevano all'estero 
da p;ù di cinque anni. La 
società che queste persone 
trovano al loro rientro è 
cambiata nella loro assenza: 
la cultura, antropologicamen
te intesa, del loro ambiente 

j | si è modificata senza la loro 
partecipazione — anche se 
quella dei < rimasti » può es
sere stata passiva — e i rim
patriati non hanno avuto il 
modo di acquisirne i rel-r.i-
\ i codici di lettura e di 
comportamento. Si delinea 

| cosi lo spazio di un nuovo 
j trauma culturale, di un netto 

senso di estraneità rispetto a 
un ambiente continuato a i-
potizzare. nel periodo di lon
tananza. come il loro, ma che 

! si rivela, nella concretezza 
! del rientro reale, come non 

più loro. 
Il rientro si carica anche 

1 del significato del fallimento 
j del progetto di riscatto indi-
j viduale e della vagheggiata 
j continuiti» di una dimensione 

comunitaria metaspaziale. 
Accanto ai g r a n problemi e-
conomici e sociali che il 
massiccio rientro dei meri
dionali emigrati suscita, non 
mi sembra inutile accennare 
anche a quelli di ordine cul
turale. qui. per quanto sinte
ticamente, accennati. In 
questo quadro parlare di 
« rimpatrio » suona come u-
n'ennesima beffa. 

Altri paesi 62 
USA 1.101 
Canada 208 
Australia 202 
Altri paesi extraeuropei 349 

1976 

Altri paesi 70 
USA 1.031 
Canada 230 
Australia 129 
Altri paesi extraeuropei 386 

L.M. Lombardi Satriani 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof . Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
versila. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

1° maggio a MOSCA 
IN AEREO JET DA ROMA 

PARTENZA 28 APRILE 1978 

5 GIORNI PENSIONE COMPLETA 
LIRE: 325.000 

DISPONIBILITÀ' LIMITATA 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

miLL£\7|C|GGI 
Riviera di Chiaia, 252 - NAPOLI - Tel. 41.83.22 PBX 

CQ 
CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI • Via C. Console, 3 - Tel. (081) 418166 
LIBERO Comola Ricci appar
tamento per complessivi 160 
mq. composto da cinque vani 
doppi servizi cucina abitabile 
135.000.000. 
LIBERO subito Via Petrarca si
gnorile salone due camere ca
meretta due bagni ampia cuci
na ripostiglio 118 000.000. 
LIBERO Musco (5. Maria di 
Costantinopoli) salone sei ca
mere due camerette ampi ripo
stigli per complessivi 250 inq. 
100.000.000. 
CENTRO storico intero palaz-
zetto da riattare per comples
sivi due appartamenti solo 
10.000.000. 
PROSSIMITÀ' Corso Vit tor io 
terzo piano luminoso cinque ca
mere doppi servizi 15.000.000. 

LIBERO subito Sangiorgio (Ca
valli di Bronzo) appartamenti 
signorili mai abitati costruzio
ne '76 cinque camere due ba
gni amp:a cucina 52 mil ioni. 
FUORIGROTTA tre camere ba
gno cucina 12.000 000. 
VOMERO lunicolari tre camere 
2 camerette bagno cucini 12 
milioni contanti più mutuo fon 
diario. 
LIBERO Santalucia appartamen 
to nove camere tr ipl i servizi 
collegato mediante montacarico 
con deposito di circa 160 mq 
complessivi 240.000.000. 
LIBERO subito Fuorigrotta pia 
no alto tcrmoascensore salone 
d u : camere due bagni ampia 
cucina ripostiglio 51.000.000 
compreso mutuo fondiario e 
dilazioni. 

...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quei che volete! 

CERTAMENTE L'ABBIAMO ! 

Il 

Wo VILLA ai fllARE 
flEL GOLFO DI POLICfl/TRO 

do 6 milioni 
monOLOCRU- oriolo cottura. 
bagno, terrazzine, giardino 

^4^v-\.. ,--,y w - ." 'Y*T 

ZtàXXifcgeViÙ » KOOO.OOO 
SAPR1 

DIAMANTE 

/ ^ \ MARE T I R R E N O 

UALUMBO IMMOBILIARE, 
NAPOLI V i* Caracciolo. 2 tei 081-667827 
SAPRI Villa Comun«te22 tel.0973-31232 

file:///engono


PAG. 12/ napo l i - C a m p a n i a l ' U n i t à / domenica 12 mirrò 1978 

Trattamenti di favore nel manicomio giudiziario di Aversa 

Anche il frigo in cella 
per i detenuti danarosi 

Lo ha ammesso con tutta tranquillità l'ex direttore davanti ai tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere — Il PM ha chiesto il verbale onde procedere per interesse privato 

< - ^ • 

Dopo lo proposto di legge PCI 

Assistenza tecnica 
in agricoltura: 

un ampio dibattito 
Alcune risposte alle affermazioni del de Co
stanzo - La discussione deve essere più larga 

Il P.M. lia chiesto ieri mat
t ina il verbale dell'uchciua 
per esaminare la possibilità 
di procèdere • contro il prof. 
Domenico Ragozzino pei' in-

, terci.se privato in atti d'ulfi-
cio: l'ex direttore del mani
comio giudiziario di Averla 
infatti ha dichiarato davanti 
al tribunale di S. M. Capua 
Vetere, con la .solita tranquil
lila. che egli permetteva a 
qualsiasi detenuto che ne .»-
ve.s.se le possibilità econo
miche, di circondarsi di 
tut te le comodità che 
voleva. Potevano, i dana
rosi, tenere nella cella — o 
meglio nelle camerette ben 
pulite e ben arredate del re
parto numero 8 — perfino il 
frigorifero; potevano ricevere 
i familiari per intere giorna
te, avevano la s tarna a di
sposizione per pranzare con 
la famiglia. 

« L'ho fatto per umanizzare 
al massimo la detenzione... » 
ha dichiarato tranquillissimo 
Kagozzino. che non sembra 
rendersi conto della gravità 
di quanto dice, visto che un 
simile t ra t t amento era riser
vato a ben pochi, mentre tut
ti gli altri -si trovavano in 
spaventose condizioni e sot
toposti ad un t ra t tamento le-
roce. Lui. calmissimo ammet
te : « certo, chi aveva i soldi 
poteva lare buoni pranzi e 
mettersi anche un frigorilero 
in cella ». 

Ieri mat t ina s'è parlato an
che della perizia con la quale 
è s ta to dichiarato infermo to
tale di mente quel pericoloso 
mafioso Raffaele Cutolo che 
è evaso un mese fa, liberato 
da un commando che ha 
squarciato con la dinamite il 
muro di cinta del manicomio 
di Aversa. Ragozzino ha ri
cordato che con lui altri 
quat t ro psichiatri hanno di
chiarato infermo il Cutolo: 
« Guai a chi si trova sulla 
sua strada, è pericolosissimo, 
è un epilettico delirante luci
do ». Anche lui stava in una 
cella « buona », aveva un al
tro internato al suo servizio; 
come anche quell 'Umberto 
Ammattirò che ad Aversa fu 
mandato dal carcere di Pog-
gioreale per « sindrome de
pressiva », di qui andò all'i
s t i tuto dei tumori per farsi 
asportale un polipo rettale, e 
da dove evase comodamente 
i « r io che c 'entro — ha det-

> to Ragozzino. — è evaso da 
. quell'ospedale ») mentre 
•; qualcuno sostituiva, i ve.trini 

per far apparire che aveva 
• un grave tumore. « ',.' •' 

L'interrogatorio di Ragoz-zi-
' no si è cosi concluso dopo 

t ic lunghe udienze, durante 
le quali l'ex direttore ha te
nuto sempre lo stesso atteg
giamento, sostenendo che nel 

• manicomio le cose non pote
vano andare meglio di così, e • 

, che se c'è s ta to qualche « in
conveniente » ciò fu dovuto 
all'affollamento 

Ieri s'è parlato anche della 
sua multiforme at t ivi tà: due 
ambulatori, numerose perizie 
d'ufficio e di parte , la corri-

; proprietà della clinica « Villa 
: Camaldoli » oltre alla carica 
•di sindaco democristiano di 
: Cardito 

Ha detto che lavorava fuori 
" dell'orario d'urficio. anche la 
• notte e la domenica. Ieri 
mat t ina -sono s ta t i asco l ta t i ' 

. anche il maresciallo Borrelli 
: e Nardiello. Anche loro limi

no respinto tu t te le accuse 
(violenze e mal t ra t tament i ai 
detenuti , lunghissime puni-

' zioni sul letto di contenzione 
prr qualsiasi motivo), ed 

hanno parlato sullo stesso 
; tono del direttore dei letti di . 

contenzione: chi e quando , 
doveva essere coercito lo 

; stabiliva il medico, i coerciti 
venivano amorevolmente la
vati con acqua calda, imboc
cati se erano t an to agitati da 

, non potergli liberare le mani. 
; sottoposti a ma.v-aggi e per

fino «cosparsi di cipria » «lo 
, ha det to Nardiello). La peri

zia d'ufficio e- la requisitoria 
del P.G. parlano di ben gravi 
atrocità, ma loro . non ne 
sanno nulla. 

e. p. 

AVERSA - DOCUMENTO UNITARIO APPROVATO IN CONSIGLIO COMUNALE 

La città con gli operai della lollini 
Domani assemblea coi parlamentari della zona • Telefonata all'lndesit annuncia bomba inesistente 

La lotta dei lavoratori della « Lolli
ni » sta trovando ampi consensi. L'al
tra sera il Consiglio comunale di Aver-
-a ha approvato un ordine del giorno 
(su proposta del gruppo comunista» 
di appoggio alla lotta dei metalmec
canici aversani. 

« L'at tentato criminale che unita
mente ai tentativi di estorsione — si 
legge nell'ordine del giorno approvato 
— ha colpito la « Lollini ». con la con
seguenza di mettere in discussione la 
sopravvivenza della fabbrica stessa e 
120 posti di lavoro, pone con dram 
matlcii evidenza il problema dell'or 
dine pubblico nella zona aversana. Il 
Consiglio comunale, interprete dei sen 
Irnienti della popolazione, di fronte 
a questi gravi episodi esprime la prò 
pria solidarietà agli operai della Lol
lini in lotta per la difesa della civile 
convivenza e del proprio posto di 
lavoro ». 

L'ordine del giorno si conclude con 
la condanna di quciti episodi orimi 

nali. con l'invito alla magistratura e 

le forze dell'ordine ad intensificare la 
lotta alla criminalità e con l'« appello 
al sentimento t imocra t ico dei citta
dini perché questi collaborino con gli 
organismi preposti nella difesa del
l'ordine democratico ». Questo ordine 
del giorno, approvato in Consiglio co 
mimale ad Aversa. sarà anche affisso 
su manifesti m tut ta la cittadina 
normanna, proprio per rendere più 
tangibile la solidarietà della popola
zione ai lavoratori. 

Domani pomeriggio intanto, all'in
terno della fabbrica difesa dagli ope-
la: sarà tenuta una assemblea alle 17 
\lla quale parteciperanno oltre natii-
raliiu'nte ai lavoratori anche ì parla 
mentari della zona. 

Sara un ulteriore momento di ag 
jregazione e di dimostrazione che la 
mafia, la camorra, la violenza non 
lamio paura e che il ricatto della vio
lenza viene rigettato. 

All'lndesit di Aversa. infine, nella 
nottata di ieri si è verificato un nuovo 

at to che mira ad instaurare ed ad 
alimentare un clima di paura • nella 
zona: con una telefonata anonima la 
direzione dell'azienda è s ta ta avver
tita che di li a poco sarebbe esplosa 
una bomba. 

Il panico si è diffuso nei reparti e 
così tutti i lavoratori del turno di 
notte su decisone dell'azienda hanno 
abbandonato il lavoro. Come giudica
re questo a t to a pochi giorni dall'at 
tentato alla « Lollini », che ha fatto 
registrare un'imponente risposta pò 
polare contro la criminalità? E le 
successive minacce di ritorsione da 
parte della malavita e del racket delle 
estorsioni che risale a due tre giorni 
fa? Sono in molti a pensare che die
tro al gesto dell 'altra sera ci sia qual
cuno che miri artificiosamente a crea 
re la paura per fini immediatamente 
politici; insomma non si esclude che 
il gesto possa essere opera di gruppi 
terroristici che vogliono « sfruttare » 
il clima di panico instaurato dalla 
malavita locale. 

Conclusa in modo positivo la lunga vertenza in provincia di Avellino 

Firmato il contratto degli edili 
I lavoratori discuteranno i programmi di ristrutturazione e di investimento 
Una normativa precisa su appalto e subappalto - I cinque punti dell'accordo 

Si è conc lusa in modo 
posi t ivo la ve r t enza per il 
r i n n o v o del c o n t r a t t o in te
g r a t i v o degli edili . L'accor
do — f i rma to t ra la fede
r a z i o n e prov inc ia le s inda
ca le u n i t a r i a gli indus t r i a -

Castellammare di S.: 
giovedì convegno 
della Regione sul 
termalismo sociale 

Si inaugura giovedì pros
simo, Nì marzo, nel Salone 
delle Terme a Castel lammare 
di Stabia. l 'annunciato con
vegno sulle Acque Minerali 
e le Terme della Campania, 
organizzato dall 'assessorato 
regionale all ' industria ed ar
t igianato di concerto con gli 
assessorati regionali al tu
rismo ed alla sanità, ed in 
collaborazione con la Feder-
terme. 

L'inaugurazione del con
vegno avverrà ad opera del 
presidente del Consiglio re
gionale, avv. Mario Gomez 
D'Ayala. mentre la prima 
giornata dei lavori, il giorno 
17 marzo sotto la presidenza 
del presidente della lì. Com
missione del Consiglio re
gionale. avv. Francesco Por
celli. sarà caratterizzata dal
la relazione del prof. Vi-
smara .su «Termal ismo e tu-
rismo, fattori di evoluzione 
socio economico culturale a li
vello terr i toriale». Dopo la 
discussione, chiuderà questa 
par te dei lavori l'assessore 
regionale al Turismo, dr. Al
do Crimi. 

Nel pomeriggio del morii" 
17 marzo, alle Terme di 
Agitano. ' comunicazioni .-u 
« L'antroterapia » e su « Le 
stazioni termali in Italia e 
la prevenzione dcll 'artcno-
sclerosi ». La seconda ses
sione dei lavori avrà svol
gimento nell'isola d'Ischia. 

li dei s e t t o r i — si fonda .su 
5 p u n t i : 

1) Un s i s t ema di infor
m a z i o n e periodico, che d a 
al s i n d a c a t o ed ai lavora
tori la possibi l i tà di discu
tere i p r o g r a m m i di r i s t ru t 
t u r a z i o n e e di invest imenl . i . 
s o p r a t t u t t o • per i riflessi 
c h e possono avere sull 'oc
c u p a z i o n e . 

2) II m i g l i o r a m e n t o del
la n o r m a t i v a del c o n t r a t t o 
n a z i o n a l e di lavoro sul sub
a p p a l t o : l ' impresa , i n f a t t i . 
è t e n u t a a c o m u n i c a r e 
t e m p e s t i v a m e n t e ai dele
ga t i az i enda l i il t ipo delle 
opere a f f ida t e in a p p a l t o 
e in s u b a p p a l t o , la denomi
n a z i o n e del la impresa ap-
p a l t a t r i c e e s u b a p p a l t a t r i -
ce. d a n d o per s c o n t a t o sem
pre e c o m u n q u e il r i spe t t o 
i n t e g r a l e delle n o r m e e de
gli accord i locali ed il di
vieto dei c o t t i m i s m o . 

li) Il m i g l i o r a m e n t o del
la t r a s f e r t a , d e l l ' a m b i e n t e 
di lavoro a t t r a v e r s o l 'uso 
del le necessa r i e a t t rezza
t u r e a n t i n f o r t u n i s t i c h e e 
la p resenza dei p a t r o n a t i 
s i n d a c a l i a l l ' i n t e rno della 
az i enda . 

4) La cos t i tuz ione di u n a 
scuola edi le nel la provin
cia di Avel l ino: pe r la fine 
del mese di marzo . i n f aHi . 
è p rev i s to l ' i ncon t ro per la 
s t ipu la dei re la t ivi a t t i s ta
t u t a r i ed a l t r i a d e m p i m e n 
ti del caso . 

5) La decis ione che da l 
1-2-78 il t r a t t a m e n t o eco 
n o m i c o e n o r m a t i v o s a r à 
p r a t i c a m e n t e egua le per 
t u t t i i l avora tor i edili irpi 
ni . g i a c c h é l ' i ndenn i t à ter
r i to r i a le di s e t to re e del 
p remio di p roduz ione e s ta 
to e l eva to a 16 mila lire 
mens i l i . 

CASERTA - Concluderà il compagno Sassolino 

Termina oggi l'assemblea 
provinciale dei comunisti 
La relazione di Adelchi Scarano - V ivo dibattito 

CASERTA - Si è aperta ieri 
a Caserta nella sala Vanvitel-
h del Palace Hotel l'assem
blea provinciale dei comuni
sti di «Te r r a di lavoro» che 
ha visto gruppi dirigenti del
le zone e delle sezioni, discu
tere ad un anno dal congres
so .su alcuni nodi che sono 
emersi nello sviluppo dell'a
zione del PCI e del movi
mento operaio e democratico 
nel Mezzogiorno. In aper tura 
dei lavori l'assemblea ha 
approvato l'invio di un tele
gramma di solidarietà al 
consiglio di fabbrica della 
Loliini. Il compagno Scarano. 
segretario della Federazione. 
è part i to nella relazione in
troduttiva da un'analisi sul
l'esito della recente crisi di 
governo: « Non passiamo più 
dire — ha affermato il com
pagno Scarano — che non 
dipende da noi se le case 
andranno male: infatti non 
siamo nel governo ma siamo 
nella maggioranza che lo 
esprime ». 
Da qui derivano per il par

ti to nuovi e importanti com
piti Non sono mancati , nella 
relazione, riferimenti • all'a 
-spetto internazionale della 

crisi, alle posizioni restrittive 
del padronato, al ruolo che il 
Mezzogiorno e in particolare 
la classe operaia in questa 
vasta area deve svolgere af
finchè si affermi una politica 
di programmazione. 

Riferendosi alle vicende 
della nostra regione, il com
pagno Scarano ha notato 
come vada accelerandosi, in 
provincia di Caserta, una 
tendenza a trasferire qui. nel 
la pianura in particolare, tut
ti i problemi di Napoli e del
la fascia costiera, la distru
zione delle risorse naturali e 
le basse utilizzazioni di altre. 
il lavoro nero, la disgrega
zione sociale umana civile. 

L'inversione di questa peri
colosa tendenza è — come è 
s ta to notato — una delle 
questioni regionali dal mo
mento che queste risorse so
no insostituibili per un di
verso sviluppo economico 
della Campania. Oltre venti 
sono s ta t i gli interventi nella 

giornata di ieri. Oggi alle ore 
9.30 ripresa dei lavori: chiu
derà nella ta rda ma t t ina t a il 
compagno Antonio Bassolino. 
segretario regionale del PCI. 

Domani il Comitato regionale PCI 
Domani alle ore 9,30. presso la Casa del popolo di Ponti

celli — in corso Ponticelli 26 — si terrà la riunione del Co
mitato regionale e della Commissione regionale di controllo 
del PCI con all'ordine del giorno: € Esame della situazione 
politica ». Alla riunione, che durerà l'intera giornata, parte
ciperà il compagno Armando Cossutta, della Direzione del PCI . 

La lunga nota dedicata dal 
« Roma » alla presentazione 
della bozza di proposta di leg
ge del PCI alla Regione rela
tiva alla istituzione del ser
vizio di assistenza tecnica in 
agricoltura, pur nella sua im
postazione anticomunista, è 
uno dei modi con i quali si 
manifesta l'interesse suscita
to dalla iniziativa del PCI. 

Con ben altra qualità di im
pegno, in/atti, m questi gior
ni. docenti università!i. ricer
catori, tecnici, dirigenti di or
ganizzazioni professionali ed 
amministratori stanno contri
buendo alla definizione di un 
progetto di assistenza tecnica, 
momento centrale di un in
tervento più vasto per il rin
novamento della agricoltura 
della Campania. 

Lasciaìido da parte il cam
pionario di banalità con le 
quali il « Roma » accompa
gna la dichiarazione del con 
sigitele regionule democristia
no Roberto Costanzo i renden
dogli un pessimo servizio) è 
a questa ultima clic vogliamo 
dedicare qualche considcrazio 
ne. Innanzitutto, non et sem
bra vite vi sia contraddizione 
fra l'impegno in atto nella 
terza commissione del consi
glio regionale per l'unificazio
ne delle proposte di legge 
per l'attuazione delle direttive 
comunitarie e la proposta di 
legge del PCI per l'assistenza 
tecnica. 

La proposta di legge del 
PCI realizza appunto questa 
organicità nel quadio di una 
concezione di largo respiro 
dell'assistenza tecnica. Né ci 
sembra più giustificato il ri
lievo circa la pretesa margi-
nalizzuzione delle forze so
ciali e degli enti sub-regio
nali, il ruolo della regione 

ecc. Ci sembra importante, 
innanzitutto, dire che l'assi
stenza tecnica non può esse
re considerata a sé ma come 
strumento per il conseguimeli-
to degli obiettivi della politi
ca agraria regionale. 

E' essenzialmente questo 
ruolo di programmazione e 
di indirizzo della Regione e 
non certo compiti di caratte
re ammintstrativo che la pro
posta di legge del PCI affer
ma in modo preciso con l'arti
colo 14. D'altra parte, la Re
gione non svolge questo ruo
lo di programmazione dall'al
to, ma sulla buse di un me
todo democratico avvalendosi 
degli apporti del comitato re
gionale, del comitato scientifi
co e dei comitati comprenso-
riali nei quali è pienamente 
affermata la presenza delle 
forze sociali interessate e de
gli enti sub-reoionali. 

E' possibile un intervento 
diverso e più completo degli 
enti sub-regionali? Si tratta 
di un problema che conside
riamo aperto. Allo stato at
tuale. e cioè fino al momen
to in cui tion sarà operato 
quell'ampio trasferimento di 
funzioni agli enti sub-regiona
li al quale finora si sono 
sempre opposti la DC e tutte 
le sue giunte, e. non sarà defi
nito l'ente intermedio, impor
tante ci sembra avviare un 
processo nuovo. 

Con la sua bozza di pro
posta il PCI ripropone — CO
MIC sembra credere Costanzo 
— la continuazione del vec
chio tipo di intervento? E' 
vero esattamente il contra
rio. La proposta del PCI pro
pone interventi per il conse
guimento di obbiettivi demo
craticamente programmati e 
gestiti: l'assistenza tecnica — 
— si fa per dire — attuata 
finora non serviva all'agri
coltura ma alle clientele del
la Democrazia cristiana e del
la Coldiretti. Con queste os
servazioni alle critiche al
la bozza di proposta di leg
ge del PCI non vogliamo chiu
dere la discussione. Tutt'al-
tro. Siamo, invece, interessati 
ad allargarla ed approfondir
la per acquisire anche in que
sta fase, tutti t contributi uti
li 

Costanzo Savoia 

FORD FIESTA 900-1100 ce. DA L. 2.881.000 I.E, 

Vi 
. VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 
' Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Ooganella) 

80144 Napoli - T e l . (081): 293227-293354 . . . 

SVAI L^w 
DIREZIONE • VENDITA - OFFICINA - RICAMBI 

Via S. Vanterò 17-20 Fuorigrotta 80125 Napoli tal . 611122 pt>. 

SVAI MOTORAMA • viale Kennedy 2*9 t t f . 610295 , 

SALONE ESPOSIZIONE E VENDITA 
Via fiadigrotta 31-34 • 80122 Napoli ta l . SSMSI 60611 

informazioni SIP agli utenti 

CAMBIO NUMERI TELEFONICI 
nella refe urbana di Napoli 

La S I P ricordi che .sabato 11 marzo corr. 
av rà inizio il cambio dei numeri telefonici 
compresi nella seguente numerazione: 

da 397000 a 398999 

Il suddetto cambio numeri, peral tro pia an 
ticipato a i singoli abbonati interessati con car
tolina raccomandata, viene eseguito in relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nel
la rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in pa 
rentesi) sull'elenco a b b a i a t i 1977,78. 

- La S I P ricorda, inoltre, che — al f:ne di 
favorire lo svolgimento del servizio — pei 

.alcuni giorni funzionerà una segreteria automa
tica che inviterà coloro che dovessero conti
n u a r e a chiamare il vecchio numero a rivolger
si al servizio « Informazioni Elenco Abbonati -, 
formando il numero « 12 ». 

Si suggerisce, comunque, agli interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nuovo nu
mero ai propri abituali corrispondenti . 

Socitli l!*£*nj BV rEttr ciaioTttofonico 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

L*Opera universitaria dell'Università * degli Studi di 
Napoli comunica che presso gli uffici amministrat ivi 
della sede centrale sita in via De Gaspcri 43 e nelle 
mense universitarie (via Mezzocanaone, piazzale Tec-
chio. via d i l a t a m e n e . Portici. Policlinico 20), seno in 
distribuzione i moduli per la partecipazione ai concorsi 
per l'attribuzior.e di n. 5CC0 (cinquemila» borse di studio 
per un importo complessivo pari a L. l.ODó.OOO.COO. 

Il termine per la presentazione delle domande scade, 
improrogabilmente, alle ore 24 deH'8-4-1978. 

IL PRESIDENTE 
(prof. Raffaello Franch ino 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA • Corso Garibaldi. 110 
Ttit l . 23004- 204150 . 

•ARI - C.sa Vittorio Emanuele, 60 
Tt l t l . 214768 -2 (4769 

CAGLIARI • P.azza Repubblica. 10 
Telai. 494244 -494245 

CATANIA - Cono Sicilia, 37-43 
Te!et. 224791/4 (rie. aut.) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Telai. 287171 -211449 

LIVORNO - Via Grande. 77 
Teief. 22456-33302 ; 

NAPOLI - Via 5. Brig da. 68 
Telai. 394950-394957-407266 

Minimo contanti L. 400.000 
e 36 comode rate 
Permute tutte marche 
Tutta la gamma colori 
Kit personalizzazione 
Consegna 48 ore 
Prova consumo: fra i parte
cipanti oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito per 3 mesi. 

© 

o ». 

e! 

Dall'll al 25 marzo la Renault 14 vi aspetta alla 

concessionaria SILVESTRI 
Direzione Ass. e Vendita: Strada Nazionale Sannitica n. 13 • Km- 9 • 

Tel. 7586602 - 7586561 - CASORIA fNAÌ 

"Princess,, un'auto differente 
per chi sa esigere il meglio 

Austin 

Ora (a richiesta) può esser Vostra 
anche fornita con impianto a gas 

allo stesso prezzo di £ 5.800.000 su strada 
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Allegro 

Mini 90/120 
•fifcSWwiw-* 

Concsionaria ( $ ) I I N N O C C N T T Ì 

C gieffe motor s.r.i. 
ESPOSIZIONE E RICAMBI 
Via Gen. Orsini 39 tei. 402828 
ASSISTENZA 
Via S.Pasquale9 tei. 400111 MiniClubman 

Un'auto per ogni necessità 

COVI Casoria soleggiai.ssim-j 
tre grandi vani, cucina ba
gno cantinola posto auto - lo
cato 1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 facilitazioni 
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI Beau sta contanti conio 
ter», appartamenti ville rus'ici 
Penisola sorrentina - 4 1 4 5 7 5 -
4 1 3 1 1 2 . 
COVI Casoria Orcunvailazior.c 
esterna lotti edihcabili I cenza 
edilizia 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
C O V I Casor.a libero centra 
lissimo 3 vani accesso'i 
19 0 0 0 0 0 0 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI centra! ssirno libero 5 
Maria Capua Vetere paiazzetto 
epoca 5 stani * grandi servizi 
veranda soffitta locali piano 
terra sulla strada - 8 0 0 0 0 0 0 0 
- 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI Strada Naz enaie Te-ra 
cina Latina pochi minuti mare 
lotti di terreno p anrggiante 
lire 6 0 0 0 mq OSI 4 1 4 5 7 5 -
4 1 3 1 1 2 
COVI Vomero par.s.-armco * 
vani accessori veranda gran
de terrazzo locato 4 1 4 5 7 5 -
4 1 3 1 1 2 . 
COVI acquista contanti conte 
terzi appartamenti terreni rust -
ci ville intere stabili 4 1 4 5 7 5 -
4 1 3 1 1 2 
COVI Golfo Poi.castro d.cci m -
nuti da! mare, lotti ed ficabil. 
licenza approvata 4 5 0 0 rr.q 
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI Porr.e. via Liberta cen
tralissimo tre vani cucina ba 
gno lussuosamente r i t i n t o pia
no alto - 3 5 . 0 0 0 0C0 trattab.Ii 
4 1 4 5 7 5 - 3 1 4 1 1 2 . 

C O V I adiacente Via Roma 5 
vani catastai, rinnovato lusso 
locato mobiliato 23 0 0 0 . 0 0 0 -
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
COVI libero adiacente G B V -
co locate deposito 2 vani ser
vizio 13 0 0 0 0 0 0 dilazion. -
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
C O V I costa Calabra suolo pa 
nora-n co mq 6 0 0 Vicm.ssimo 
ri;.-e licenza ed.!.zia 2 appar
t a m e l i ! 18 0 0 0 0 0 0 dilaz.oni 
4 U 5 7 3 - 4 1 3 1 1 2 
COVI i bero Secondighar.o loca-
! ; mdustr pio 1 2 0 0 strv.zi u"-
f c . pass carrabili 120 0 0 0 0 0 0 
lt-r I rsz.on, 4 M 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
C O V I libero zona Mercato lo
cale r-.q 2 2 0 Su due p.*m 
150 cant nato possibilità sopra 
elevazione - 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
C O V I l'bero in parco Marano 
recente costruì one ingresso 4 
camere dopp. servizi cvc.na ab.-
tab le risposi.g;:o amp.c balco 
nere 35 0 0 3 0 0 0 compreso mu
tuo fond.ano dilazioni 4 1 4 5 7 S 
4 1 3 1 1 2 . 

C O V I I bero adiacente p.azza 
Carlo I I I 2 cadere bagno cu 
Cina 20 0 0 0 0 0 0 <Maz onab.Ii 
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
C O V I !ILJ».-O Barra ampio ap-
pa-tamento 7 camere servizi 
terrazzo 8 5 0 mq 6 0 0 0 0 . 0 0 0 
6 laz.onabil 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
C O V I libera Pozzuoli panora
micissima villa due livell com
posta da 2 appartamenti d. sa
lone 2 camere - serv.zi cu-
c.P.t terrazza 1 appartamento 
di 2 camere * servizi cuci

na 2 garage giard.no 6 5 0 mq 
circa 1 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 dilaz.onabili 
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
C O V I Vomero 4 camere ba
gno cucina ripostiglio doppio 
.ngresso 38 0 0 0 . 0 0 0 d (aziona
bili 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
C O V I Loggetta piano alto 3 ca
mere bagno cucina 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
d.lazionabili 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
C O V I Ouarto 10 0 0 0 mq. ter 
reno 8 5 0 0 al mq. 4 1 4 5 7 5 
4 1 3 1 1 2 . 
C O V I locato via Terracma 4 ca
n t r e bagno cucina 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
dilazionabili 4 1 4 5 7 5 • 4 1 3 1 1 2 
C O V I V a delle Pugl.e vende 
• ri blocco intera palazzina di
lazionando 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
C O V I Villaggio Europa libare 
amrriobil.ata villetta nuov ssima 
g.ardino patio 2 5 milioni mu
tuo d.laz.oni 4 1 4 S 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
C O V I zona Cavallegg-n libero 
negozio commcrcialissimo 180 
mq. 3 0 . 0 0 0 0 0 0 trattabili d.la-
»ion; 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
C O V I libera valle agricola zo
na Matese bellissima casa co
struita con 2 0 0 0 mq di g at-
dino 3 5 0 0 0 . 0 0 0 facilitando 
4 1 4 5 7 5 - 4 I 3 J 1 2 
C O V I liberi adiacenze Via Ro
ma 2 appartamenti 2 vani ba
gno cucina terrazzo di co
pertura unificabil. completa
mente ristrutturati 2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
25 5 0 0 0 0 0 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
C O V I Via Argine piano alto 
•ermaascensere 3 camere ba
gno cucina 16 0 0 0 . 0 0 0 dilazio
nata.;, 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 

SEDE E DIREZIONE GENERALE: 80132 NAPOLI 

GALLERIA UMBERTO I - TEL. 414575 
CORRISPONDENTI NELLE MAGGIORI CITTA' ITALIANE 
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DI MARZIO PRESENTA LA PARTITA 

Napoli-Perugia non è lo 
spareggio per l'UEFA 

Non'ho dubbi: Perugia-
Napoli in programma oggi 
pomeriggio sul terreno um 
Uro sarà una bella partila 
impostata sul ritmo e sullu 
velocità, una partita aperta 
a qualsiasi risultato e im 
profilata alla massw.a cor 
rettezza. 

Non sarà uno spareggio, 
come molti hanno sostenuto. 
In effetti noi abbiamo un cu 
letulario molto più favorevo 
le rispetto a quello del Pe
rugia (su otto incontri, cin 
qua dovremo giocarli in ca 
sa) per cui anche un risul
tato a noi sfavorevole non 
pregiudicherebbe le possibi
lità di un nostro ingresso in 
zona UEFA. La qualificazio 
ne per il torneo europeo, in
fatti. e tuttora ancora da gio
care e noi abbiamo ottime 
possibilità di raggiungerla. 

1 nostri avversari scende 
ranno m campo privi del 
cannoniere Speggiorin. Il 
fatto, mentre da un lato può 
farmi piacere, dall'altro mi 
crea problemi tattici. Con 
Speggiorin in campo avrem 
mo sapulo da chi doverci > 
guardare, ora. invece,: pò 
tremmo andare incontro a 
sorprese. Senza Speggiorin, 
il pericolo maggiore potreb
be venire da Va/mini. ' 

Chi marcherà la t torre * 
(è alto uno e novanta) perù 
gma'.' Non vorrei anticipare 
questa mossa die ritengo 
fondamentale. Posso solo di
re che in proposito da qual
che parte e stato fatto il no
me di Bruscolotti. L'idea 
non è da scartare. Di più non 
dico. Novellino sarà marca
to da Ferrano. Restelli do 
vrebbe controllare Bagni. 

Ma potrei mettere sul pe
rugino anche Vinazzani. In 
realtà non ho ancora deciso. 
Bruscolotti, se non gli ver
ranno affidali compiti a sor
presa, marcherà Gorelli. 

Sono convinto che il Na-
' poli si. manterrà sui buoni 
livelli messi in mostra do
menica scorsa e, anche con
tro Novellino e C. non smen
tirà la buona fama che sta 
costruendosi in trasferta. 
Riusciremo, vedrete, anche 
a Perugia a fare risultato. 
L'importante sarà non subì 
re l'iniziativa e il gioco de
gli avversari. Dovremo, 
piuttosto, imporre il nostro 
attraverso un abile gioco di 
rottura e di costruzione. 

Non giocheremo in difesa. 
Ma questo ormai è un fatto 
scontato, lì Napoli, sotto 
questo aspetto, ha già ac

quisito quella mentalità e 
quella spregiudicatezza ne
cessarie ad una grande squa
dra. 

La formazione? Ho con 
me diciassette giocatori. Non 
ho convocato Casale perché 
questo giocatore mi ha de
luso mercoledì scorso con
tro la Fiorentina. In cam
bio. però, ho altri due prò-
metlentissimi giovani: Fio
re e Nuccio. Naturalmente 
i due sono venuti soprattut-. 
lo per abituarsi al clima 
della prima squadra e non 
certamente per giocare. 
Scenderanno in campo, m 
pratica, gli stessi di dome 
nica scorsa con la sola ec 
cenone di Catellani. Dopo la 
buona prova sostenuta dal 
giocatore contro la Roma, 
Mi ò dispiaciuto moltissimo 
metterlo fuori. Ma la scelta. 
tengo a sottolinearlo, è sta 
ta dovuta " soli ed esclusivi 
motivi tattici. 

Questa, dunque, la forma 
ztone: 

Maltolinl, Bruscolotti, Vi
nazzani; Restelllf Ferrarlo, 
Stanzione; Massa, Juliano, 
Savoldl, Pln, Capone. In pan
china porterò Favaro, La 
Palma e Mocellln. 

Gianni Di Marzio 

TACCUINO CULTURALE 
Il primo numero 
della rivista 
« Araba fenice » 

Vi è capitato, certamente. 
di provare la sensazione di 
aver già vissuto la situazio
ne in cui vi trovate, in un 
passato che non è antece
dente, ma — in qualche mo
do — « laterale » rispetto al 
presente: vi può capitare leg
gendo L'araba fenice, il pri
mo numero di una rivista bi
mestrale di politica-cultura 
società. 

Anche l'allusione del tito
lo, alla mitologia dell'eterno 
ritorno, conferma questa sen
sazione insieme all'esplicita 
rincorsa di un obbiettivo 
«che appare da sempre li-
cercato e perdente » come si 
legge nel corsivo iniziale, 
quasi un editoriale. 

Il numero « 0 » di una ri
vista. tuttavia, non è l'occa
sione migliore per esprime
re giudizi: si ragiona su in
tenzioni ed aspirazioni, piut
tosto che su realizzazioni. 
D'altra parte un giudizio bi
sogna pur darlo, se non al
tro per permettere ai redat

tori di prendere atto delle 
reazioni suscitare dal loro se
gnale editoriale. 

Qual è allora la sensazio
ne « laterale » avvertita? La 
dislocazione di forze intellet
tuali sul terreno della aspira
zione alla trasformazione so
ciale, aspirazione onestamen
te rivoluzionaria, viziata dal
la percezione dei problemi 
che si fa complessiva prima 
e non dopo essere passata 
per la loro venf:ca specifi
ca e puntuale. La sensazio
ne. ancora una volta — si 
può dire 10 anni dopo 
di una soluzione ideologica 
all'essenza opportuna e con-
divisa di una trasformazione 
radicale della società II vi
zio, probabilmente eia yia 
presente nel tenta*ivo oi.gi 
nano di fondare una cultura 
interdisciplinare- una chiave 
universale per api ire le por 
te possibili della lealtà che 
sostituisce la paziente e pun 
tuale ricognizione di ognuna 
delle possibilità 

Rimandando questa discu.-> 
sione ad altre sedi più am 
pie — le pagine dell'araba 
fenice, ad esempio — segna
lo una conseguenza preoccu
pante di quella scelta: la pos

sibilità che il grande impul
so che quell'occasione svilup 
pò nella cultuia italiana si 

; rinchiuda nelle angustie au 
tarchiche di un neo provin 
ciallsmo, forzatamente impo
sto dall'assenza di terreni di
sciplinari specifici, che sono 
tramite essenziale e indispen
sabile con l'elaborazione e le 
ricerche the si svolgono fuo
ri d'Italia. 

Sulla medesima falsariga 
logica, infine, ma sul pia
no della politica editoriale. 
un'ultima osservazione: per
ché assemblare in un'unica 
iniziativa persone cosi ete
rogenee e distanti, rinunciali 
do inoltre alla piesen/a c.->ph 
cita di una direzione edito 
naie? In questo modo si ie 
stringe e non si allarga la 
discussione. p»»rJié. in defi 
nitiva, ci si limita a fotogra 
farla senza parteciparvi. 

E non è questo un limite 
preoccupante per chi ritie
ne indispensabile trasforma
re e non solo conoscere il 
mondo in cui vive? 

Massimo Lo Cicero 
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Gli appuntamenti 
TEATRO 

Coni 1U3H3 nal quS'Iiare Flegreo 
I t replichi del l 'Anfi tr ioni di Pun
to nella riuscita t laboreiicn» dia
lettale del < Collettivo Teitra'e Na-
poletnio >. Le prouim» rappresen
tazioni si terrrtino presso il Tevt'O 
S in Vitale a Fuo-igrotta sabato 18 
elle 19 ,30 e domen'ca 19 a l e 
10 30 e 19 .30 . 
MOSTRE 

Frnico Massenova espone lino al 
17 mano presto 1% gallerie • Cen-

troiero ». p i n i An u -• T V ; n j -
L'o i r D ! I s c u s i t i lo" Jl l 7 - 2 0 . 
testivi 10-13. 
C I N E M A 

Per il co-so « S: eni^ d I e co 
municaziciii visive » d? ì u i . : s te 
popolare diretto d i To iy F e r o 
P i - l i sezione cinema F -«'.o San-
tanielìo terrà una CCIMJ^ \zi su 
Heisenstein stornane elle 10 A d'-
tntt i to lare seguito la < o cziont 
de « Il giardino d' Beli » L'In 
grasso e libero. 

SCHERMI E RIBALTE 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• Forza Italia (Maximum) 
• Al di là del bone e del male (No) 
• Ciao maschio (Alcyone) 
• Giulia (Ambasciatori) 
• La croce di ferro (Adrian e Alle Ginestre) 
• Duello al sole (Filangieri) 
• La grande fuga (Dopolavoro P.T.) 

TEATRI 
T E A T R O SAN CARLO 

, (Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Alle ore 18: « L a s t rada» , di 
Rota 

T E A T R O SANCARLUCCIO (V ia 
San Pasquale 4 9 - T . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Chi ruba un pleda è fortunato 
in amore 

M A R G H E R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Sibi latolo di strip lesi» Aper-

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba, 3 0 ) 
(Riposo) 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele

fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Oggi alle ore 10 presenta: 
« Ballata per Tommaso Campa
nella ». 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chlala, 157 • 
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 : • Mugllerame e 
zetella » di Rescigno. 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio) 
Venerdì 10 , alle ore 2 1 . 1 5 : 
« Contentane scandalosa ». 

CILEA (V ia San Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Spettacolo unico • Alle 17 .30-
« I l mio mestiere », con Gino 
Paoli. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1 ) 

1 

DELLE PALME 
MARS FILM pft.tntj 

ORNELLA M U T I 
SENTA BERGER 

Gran successo 

FIAMMA 
Il • « suspence » de! 
1978 di cui parlerete 

a lungo ! 

(Riposo) 
CIRCOLO DELLA R I C C I O L A (Piaz

za S. Luigi 4 A ) 
(Riposo) 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Fabio Donati- «Fogli d'album 1» 
• Sergio Vecchio: « Lei deyeuner 
tur l'erbe ». 

TEATRO DE I R I N N O V A T I (V ia 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 
Ore 19: • Tamburi • trombe », 
di G. Farquhar 

T E A T R O DEI RESTI (V ia Boni
to 19 ) 
(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 1 2 1 ) 
Torre del Greco novità, sceneg
giate del libera scena ensemble 
B. Brecht Mamma chi è?. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

, CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura, 19 -

Tel. 377.046) 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 

Delon - OR 
M A X I M U M (Via le A . Gramsci, 19 

Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Forza Italia! 
(ore 17 ) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Al di la del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

N U O V O (Via Montecalvario, 18 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Andrò come un cavallo pazzo, 
con H. Marzouk - DR ( V M 18) 

C INE CLUB (V ia Orazio. 77 • Te-

Filangieri 
Via Filangieri - Tel. 417.437 

u P A d 

TEATRO DI SAN CARLO 

GLI SPETTACOLI DI MARZO E APRILE 
M A R Z O : Sabato 11 - Martedì 14 

alle ore 1S 
Sabato 18 

F E D O R A 
Int pnne 

di Umberto Giordano 
Viorica Cortei . Giorgio Merighi, Domenico Trimerchi. 
Renata Baldisscri, Gianfranco Caserini. Mano Ferrara. 
Sergio Kalabakos. Nicola Troisi. Luigi Paolillo. Mau
rizio Paolillo. 

M'Cstro Concertatore e Dn<-ttoro Bruno Bartoletti 

M A R Z O . Do- icnca 19 ?.le oie 2C 4 5 - Martedì 21 - Ve ìcrdc 24 -
V.c.:oledi 2 9 alle ore 13 

APRILE: Sabato 1 - .V.c.colcdi 5 - Scbato 8 - V.e-eo'cdi '.2 

MADAMA BUTTERFLY 
di Giacomo Puccini 

Int pnne Olivia Stapp (Wi lma Vemocchi) - Beniamino Prior -
Antonio Boyer (Giulio Fiora»anti) - Anita Caminada -
Carlo Micalucci - Angelo Marchiandi - Arturo L» Porta 

Maestro Concertatore e D,rettore Maurizio Arena 
Rcsia Aldo Masclla Maestro del Co-o Giacomo Maggiore 

Bo;;etti e figuriti. Mario Giorsi 

APRILE Doiren <a 2 alle ere 20 4 5 - G-o\edi 5 - Do—»,-. ;a 9 -
Martedì l ì - Mercoledì 19 a :> o c 1S 

IL MATRIMONIO SEGRETO 
di Domenico Cimarosa 

Inte-prcti Lucia Valentin! Terreni - Rosetta Pirro - Valeria H i -
ricond» • Lutai Alva - Domenico Trimarxhi • Enzo D i ra 

Maestro Concertatore e Diretto-e Alberto Zcdda 
Regia Vit tor io Patane Bozzetti e f igurini . Maurizio Monteverde 

APRILE Martedì 1S a l e ore 20 4 5 - G o\edi 20 - Donen'ca 23 -
Mercoledì 26 - Sabato 29 alle c e 1S 

ADRIANA LECOUVREUR 
di Francesco Cilea 

Int pnne . Mootscirat Caballe - Jose Carreras - Maria Luisa Nave -
Atti l io D'Orari 

Maestro Concertatore e Direttore Uso Rapalo 
Regia Vi t tor ie V i l l an i Maestro del Coro: Giacomo Maggiore 
Coreografie: Giuliana Barabaschi Bozzetti: Camillo Parravicìni 

VENERDÌ' 14 APRILE ore 18 
' Concerto Straordinario della 

NEW PHILARMONIC ORCHESTRA di Londra 
diretta de Riccardo Mut i 

( m collaborazione con l'Azienda Autonoma di Soggiorno Cura e 
Turismo di Napoli) 

Biglietteria (escluso lunedi) delle 10 alle 13 ,30 • dalle 1 6 . 3 0 
alle I t . S O ( t e i . 5 1 8 2 6 6 ) 

Spettacolare prima all' 

EMPIRE 
V. t F Giordani, angolo 
M S.-h na 

CHAJHES ptwaw'Kra ma 
wjnmuism'imsiwKma 

j m S U M * S T U M 9 M E Y . 

I LEONI 
DELLA 

GUERRA 

lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses - A 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
Sporchi, brutti e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 3 4 6 ) 

ore 19. « L'amerikano » di Ga-
vras - DR ( V M 1 4 ) 

C I NEFORUM SELIS 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'animale, con J.-P. Belmondo 
SA 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Ore 16: Ciao maschio ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Criipt, 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Pericolo negli abissi 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Miliari - SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Ritratto di borghesia in nero 

A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
(Non pervenuto) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipe - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I leoni della guerra 

I EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Un tiglio per il diavolo 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'Incredibile viaggio nel conti
nente perduto 

M E T R O P O L I T A N (Via Chlala - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'uomo nel mirino, con C. East-
v/ood • A ( V M 14) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Non pervenuto) 

R O X Y (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l triangolo della Bermude, con 
J. Huston - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O 
I l grande attacco con H. Fonda 
A 

A B A D I R (V ia Palslello Claudio -
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H . Mills - G 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
La croce di ferro, con J. Co-
b u r n - DR ( V M 18) (ore 1 5 , 3 0 ) 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Te l . 6 1 6 3 0 3 ) 

La croce di ferro, con J. Co-
b u m - DR ( V M 1 8 ) 

ARCOBALENO ( V i i C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l grande attacco, con H Fonda 
A 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La porno detective, con A. Ren
dali - DR ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen, 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro • G ( V M 14) 

A U S O N I A (V ia Cavare - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Questo si che è amore, con S. 
Valsecchi - DR 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Telephon (ore 17, 2 1 . 3 0 ) 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Quello strano cane di papa, con 
D. Jones - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Le avventure di Bianca e Bernìe, 
di W . Disney - DA 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Spettacolo teatrale: * La gatta 
Cenerentola ». 

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'ultimo giorno d'amore, con A 
Dclon - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l professionista, con J. Co-
burn - S 

GLORIA - A » (Via Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l grande attacco, con H. Fon
da - A 
Sgarro alla camorra, con M Me-
rola - DR 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La porno detective, con A. Ran 

I dell - DR ( V M 18) 
i PLAZA (V ia Kerbaker, 2 - Tele-
i fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

Imminente 
INCONTRI RAVVICINATI DEL PRIMO TIPO 
{ Avvistamento di un UFO 

INCOtyTRC'RAVVKJNATI DEL SECONDO TIPO 
Evidenza fisica 

INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO 

INCONTRI 
RAVVICINATI 

DGLTGRZOTIPO « 

Strepitoso successo 

ADRIANO 
ALLE GINESTRE 

Il kolossal 
del 1978 

Il capolavoro di 

SAM PECKINPAH 

W*^*Wr mr B^LsssVWfWaVaaVBflHv 

Spett.: 17 - 19.45 - 22.15 

Il Film di cui 
parla tutta Napoli! 

CORSO 
(Corso Meridionale 61 A 
tento metri dalla Stazione Ccn 
trsle) 

ARISTON 
(Zona V O M E R O ) 

LA RAGAZZ 
DAL 
PIGIAMA 
GIALLO 

RAY MILLAND 
DALILA DI LAZZARO 

Regia di Flavio Mogherlnl 
Vietato ai minori 14 anni 

Non svelate 11 finale, 
grazie. 

Spett : A R I S T O N 16.45 
18.30 - 2 0 , 2 0 - 2 2 . 1 5 
CORSO- 16 - l o . l O - 2 0 . 2 0 
22 30 

MAXIMUM 
Seconda settimana 

ECCEZIONALE! 

FORZA ITALIA ! 
-é un romanzo-verità sui potenti, 

un pugno nello stomaco. Come reagiranno 
gli uomini politici messi alla berlina? 

Pioveranno querele, denunce? 

METROPOLITAN 
FORMIDABILE 

Il « thr i l le r » che rasenta l ' impossib i le ! L'avete v i 
sto in « Odeon » p iù d i così n o n possiamo d i r v i 

CLHfT EASTWOOD ^ 
L'UOMO NEL MIRINO 

Spettacoli: 17 - 18.45 - 20.30 - 2230 

•*?*- * ?t;*| 

^^ot*,-^_. DI
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Ta-
, lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

Sole, sesso a pastoriila 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci, 63 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Pane, burro • marmellata, con 
E. Montesano • C 

A M E R I C A (V ia Tito Angllnl. 21 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l qatto, con U. Tognazzi • SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 

ASTRA (V ia Meizocannone, 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
L'Isola dal dottor Moraau, con 

B. Lancaster - DR 
AZALEA (V ia Cumana, 23 - Tela-

lono 619.280) 
I l proltssionista, con J. Coburn 
S 

BELLINI (V ia Conta di Ruvo, l i 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Tempo di massacro, con F. Ne
ro - A ( V M 14) 

DOPOLAVORO PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La grande fuga, con S. Me Oueen 
- DR 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 109 -
Tel. 685.444) 
L'avventura e l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 

3 5 • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Guerre stellari, con G Lictis - A 

M O D E R N I S S I M O (Via Cistcmi 
Dell 'Orto - Tel . 310 .0C2) 
Certi piccolissimi peccati, con I 
Rochelort - SA 

PIERROT (Via A.C. De Mois. 5S) 
Tel. 756.78.02) 
Poliziotto senza paura, con M 
Merl i - G ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, GS-A 
Tal . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Guerra stellari, di G Lucili - A 

Q U A D R I F O G L I O (V. la Cavalleyycri 
Tel. 616.925) 
Alrport 7 7 , con I Lemmon - DR 

SPOT (Via Mario Rutti. 5 ) 
Sporchi, brutti e cattivi, ccn N 
Manfredi - SA ( V M 14) 

T E R M E (Via Pozzuoli. 10 - Tele 
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I I . . . Belpaese, con P Villaggio 
SA 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Ta l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Centro della terra: continente 
aconosciuto, con D Me Clurc 
A 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!. 8 
Ta l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Un attimo, una vita, con A ! \ 
cino - DR 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (Via Ro

di , n. 8 ) 
Oggi (domenica) , alle ore 19 
Roma, di Fcllini 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

ALCIONE 
IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 

PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 

f DMO'JDO 1 ' , MARCO FERRfRi: 

• * w ? •A 
ciao maschio 

GERARD DEPARDIEU JAMES COCO ^ 
GERALDINE FITZGERALD 

GAIL LAWRENCE • 
STEFANIA CASINI FRANCESCA DE SAPIO -

-MIMSY FARMER 
- .MARCELLO MASTROIANNI 

. - . , M-Bt Pt>f S i f i f •• lAi. O l . * l INf T E R R E » 

" " I H »»rirf-1 - ^ 

Una nuova s tupenda in terpre taz ione d i 

MARCELLO MASTROIANNI 
candidato a l p rem io OSCAR 1978 

ORARIO SPETT.: 16 - 18,10 - 20.20 - Ult. J1M0 
Vietato ai minori di 18 anni 

i l . 

Fiorentini - Excelsior 
LN FANTASTICO VIAGGIO 

XEM.K VISCERE DELLA TERRA 

G I U U D V E R M E 
"VIAGGIO AL C E N ^ P O DELLA TERRA" 

^k v : 
L'INCREDIBILE VIAGGIO 

NEL CONTINENTE PERDUTO 
. * f •*.-•* •• •-» * .• 

UN FILM PER TUTTI 

ECCEZIONALE SUCCESSO I FILMS PER TUTTI 
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Ieri ad Ancona l'assemblea di amministratori/sindacati ; «forze sociali 

critico e 
sul bilancio della Regione 

La relazione introduttiva del compagno D'Angelo - Occorre un maggiore impe
gno nella qualificazione e riduzione della spesa pubblica - Ampia consultazione 

Preoccupazioni per la situazione alla Regione 

PCI : senza accordi 
non si conti sul 

nostro voto positivo 
ANCONA — Per i co
munisti la conclusione del
ia « verifica » alla Regio
ne Mai-che è questione ur
gente, non più rinviabile: 
lo ha riaffermato il com
pagno Claudio Verdini, 
concludendo la assemblea-
dibattito alla Sala della 
Provincia. « Soprattutto 
nelle ultime settimane — 
ha detto Verdini — ab
biamo assistito ad un lo
goramento e ad uno scol
lamento della maggioran
za d'intesa alla Regione. 
tanto che allo stato at
tuale ancora non esistono 
le condizioni politiche per 
un voto positivo del grup
po comunista su di un 
bilancio che appare as
sai lontano dal corrispon
dere alla piattaforma pro
grammatica dell'intesa, al
le richieste degli Enti l o 
cali e delle for/.e sociali 

11 PCI è dunque seria
mente preoccupato per il 
perdurare dello stato di 
« congelamento » della si
tuazione politica, una fa
se di stallo clie contrad
dice vistosamente il sen
so politico della soluzione 
data alla crisi di governo. 

Non si può dare allo 
stato attuale un giudizio 
ottimista sugli sbocchi del
la verifica: t Se segnali 
di recepimento di queste 
nostre preoccupazioni — 
ha detto ancora il com
pagno Verdini — sono ve
nuti alla recente riunio
ne della maggioranza (se
gnali quindi di accogli
mento della nostra richie
sta di una sollecita e po
sitiva conclusione della 
fase di " verifica " colle
gata innanzitutto al voto 
unitario per il bilancio). 
tuttavia sono ancora e-
merse resistenze e incom
prensioni ». Il segretario 
regionale comunista ha e-
spresso un giudizio parti
colarmente severo nei 
confronti della destra del
la DC marchigiana che 
ha fatto pesare in questo 
periodo la propria ottu
sità. dando spazio anche 
a segni gravemente qua
lunquisti (e si è riferito 
all'inspiegabile silenzio de
gli organismi de sul «ca
so Tombolini »). 

« Il rischio della parali
si — ha proseguito — e 
addirittura di precipitare 
nella crisi è quindi reale. 
con senso di responsabi
lità le forze politiche (e 
in primo luogo la DC) de
vono farsi carico Sella 
necessità del rafforzamen
to dell'intesa, dell'ulterio
re salto di qualità sul pia
no programmatico, nella 
coesione e solidarietà del 
patto marchigiano ». La 
formula politica marchi
giana. nata l'indomani del
l'elezioni del giugno '75. 
è dunque in piena ago
nia? Certo ha ricevuto 
qualche duro colpo e non 
certo dal PCI. «Conside
riamo l'intesa — ha con

fermato il segretario re
gionale — come un rap
porto franco tra i partiti. 
per questo anche non vo
teremo mai un bilancio 
che sia un pasticcio. Il 
bilancio è infatti un atto 
politico di grande impor
tanza ». 

Una delle cause di og
gettiva difficoltà è dovuta 
anche — lo ha rilevato 
lo stesso Verdini — alla 
diversità di tattiche e di 
posizione politiche tra co
munisti e socialisti. Un 
condizionamento è stato 
anche quello di non riu
scire a concordare tra PSI 
e PCI obbiettivi comuni 
non generici, e ad incal
zare su questo terreno la 
DC. Sviluppando il tema 
dei rapporti con il PSI 
Verdini ha ricordato co
me non debba essere 
sottovalutata la mozione 
apertamente unitaria (al
l'interno del partito e an
che all'esterno) presenta
ta dai socialisti marchigia
ni in preparazione del lo
ro congresso regionale del 
prossimo 18-19 marzo. « I 
comunisti seguiranno con 
grande attenzione l'assise 
socialista poiché di 11 po
trà scaturire — ha detto 
in sostanza Verdini — un 
contributo dialettico per 
spingere in avanti il pro
cesso democratico ». 

L'assemblea del PCI ha 
fatto il punto t ra l 'altro. 
dopo la completa relazio
ne introduttiva del compa
gno Uliano Giannini, sui 
compiti nuovi — e certa
mente difficili — che at
tendono nei prossimi mesi 
tutti i militanti comunisti. 

Gli interventi dei com
pagni De Sabbata. Stefa
nini. Guzzini. Mombello 
hanno rimarcato la ne
cessità di adeguare l'im
pegno a l l a situazione 
straordinaria del momen
to. Negli Enti locali, ma 
anche in ogni zona e in 
ogni quartiere deve pesa
re oggi più che mai il 
ruolo di complessiva dire
zione politica dei comu
nisti: l'importante scaden
za del convegno regionale 
di organizzazione (8-9 a-
prile) richiede a tutto il 
partito un dibattito serra
to. una capacità di ele
vare la qualità del far 
politica. 

Sarà un vero e proprio 
sforzo di intelligenza e di 
riflessione. « Si tratta — 
ha affermato il compagno 
Giannini — di guidare su 
terreni nuovi la lotta del
le masse popolari, condur
re una coerente battaglia 
culturale contro la vio
lenza. la disgregazione, il 
coroorativismo ». 

Nelle Marche sono già 
oltre 51 mila i comunisti 
che hanno rinnovato la lo
ro iscrizione al partito. Un 
dato significativo se si tie
ne anche conto che sono 
1800 i numi tesserati (550 
sono donne). 

ANCONA - Irregolari gl i aumenti richiesti 

Per i canoni di affitto 
FIACP ignora la legge 

Nella provincia si stanno mobilitando gli inquilini - Le 
circoscrizioni forniranno l'assistenza agli assegnatari 

ANCONA — Gli inquilini as
segnatari di case di proprietà 
dell 'IACP si s t anno mobili
t ando in t u t t a la provincia 
per ricorrere contro la de
terminazione dei canoni so
ciali di affitto effettuata dal
l 'Istituto. Nel comunicare i 
nuovi canone agli assegnatari, 
l ' Istituto h a infatt i invitato 
gli interessati al ricorso 
«qualora riscontrassero er
rori ». Ma si deve par lare 
non t an to di errori, quanto 
di non esa t ta applicazione 
della legge. 

Per quanto riguarda le ri
duzioni. ad esempio, previste 
dall 'art . 22 della legge. 17ACP 
le ha applicate per tut t i i 
lai ti d! case costruite in epo
che diverse, senza tener con-
t > dtlle diverse particolarità. 
Altri appetti r iguardano la 
« superficie utile » ed il red
dito dell'assegnatario. 

Seconde la legge la super
ficie utilt dovrebbe essere 
considerala in « vani conven-
tionali v pari a 14 metr i 
quadrati . L'Istituto, invece di 
applicare questa norma che 
favorisce in un certo senso 
1 assegnatario, h a preferito 
deteminarla « contando le 
• tanze » aumentandole di 

due. Si giustifica dicendo che 
presso l ' Isti tuto non ci sono 
le planimetrie degli alloggi e 
quindi è difficile valutare i 
vani convenzionali. 

Altro aspet to della questio
ne riguarda il reddito dell'as
segnatario: oltre i 7.200.000 li
re gli si raddoppia il canone. 
Ebbene sembra che l 'Istituo 
considera il reddito al lordo 
anziché al ne t to e così, con 
questo sistema si sono rad
doppiati molti canoni. 

Di fronte a tali interpreta
zioni della legge gli assegna
tari protestano, alcuni addi
rittura hanno minacciato di 
non pagare l'affitto sino al la 
nuova determinazione del
l'importo. comunque — va 
detto — converrebbe pagare 
almeno il canone « ricostrui
to » secondo la legge dallo 
stesso assegnatario, salvo 
conguaglio. Numerose riunio
ni si s t anno svolgendo in 
questi giorni in ogni località 
della provincia. In Ancona 
l ' intera vicenda è seguita dal 
Sunia e dal Comune, a t t ra 
verso il cui assessorato al 
decentramento vengono in
vestiti i Consigli di quart iere 
per una v a s s i s t e i » » agli as
segnatari . 

ANCONA — La consultazio
ne pubblica organizzata dal
la Regione Marche, con gli 
Enti locali, le forze sociali. 
per discutere le linee del bi
lancio annuale e di quello 
pluriennale, già fissata da 
tempo sull 'agenda politica. 
sia per l'approssimarsi della. 
scadenza del 31 marzo, sia 
per la raffica di critiche e 
di perplessità avanzate da 
più part i , sui contenuti dai 
due att i , h a assunto un va
lore politico rilevante e da 
non sottovalutare. Ieri mat
t ina presso la sala del Pa
lazzo della Provincia di An
cona erano convenuti pubbli
ci amministratori , rappresen
tant i delle forze produttive. 
sindacalisti, uomini politici. 
Un momento di serio con
fronto con la realtà sociale 
ed economica marchigiana. 

La relazione introduttiva 
(erano presenti numerosi 
consiglieri regionali, il pre
sidente della Giunta Ciaifi 
e del Consiglio Bastianen*.. 
gli assessori Manieri. Massi 
e Pint i ) , è s tata svolta dal 
presidente della seconda com
missione consiliare compagno 
Italo D'Angelo. 

D'Angelo ha fatto il punto 
sulla fase di discussione at
tuale, sui contenuti delle 
proposte avanzate dalia 
Giunta, esponendo nel con
tempo anche critiche e ri
serve sia di merito che di 
metodo. Ha ricordato l'im
portanza del bilancio plurien
nale (questa è. come si sa, 
una novità; gli anni scorsi 
in queste situazioni si discu
teva solo di quello riferito 
all 'anno corrente), che do
vrebbe rappresentare sul pia
no programmatico, il pro
gramma. il manifesto uni
tario della stessa intesa che 
regge la politica della Re
gione. 

Si t r a t t a quindi di consi
derarlo alla stregua, e forse 
anche di più. di un vero e 
proprio documento ufficia
le, un modo per presentarsi 
con chiarezza alla collettivi
tà regionale. 

T r a le preoccupazioni e gli 
impegni maggiori in prima 
linea la qualificazione e la 
riduzione della spesa pubbli
ca. « Riesce difficile — ha 
constatato a questo proposi
to il presidente della secon
da commissione — governa
re adeguatamente la spesa. 

Bisogna assolutamente Indi
viduare una precisa gerar
chia di bisogni ». Un altro 
nodo ancora da sciogliere ri
guarda la quali tà del bilan- ' 
ciò: i due terzi è assorbito 
infatti dalle spese di trasfe
rimento (in maggioranza 
servizi), mentre sono troppo 
limitati gli investimenti per 
i settori produttivi. 

Dopo la esauriente ed in
cisiva relazione di D'Angelo 
si è concretamente aperta la 
fase consultativa. Primo a 
parlare è s ta to il vicepresi
dente della Provincia di An
cona, compagno Nino Ca-
vatassi. Un intervento estre
mamente critico, ma anche 
ricco di proposte. Pr ima con
dizione per instaurare un 
rapporto nuovo in questo 
campo è — a giudizio di Ca-
vatassl — di raccordare gli 
interventi degli Enti locaii e 
della Regione in una incist-
vità di intenti e di volontà. 
« Per il futuro — ha conti
nuato — in questa luce va 
assicurata una più ampia 
partecipazione sia nei modi 
che nei tempi ». Hanno par
lato inoltre il senatore de
mocristiano Trifogli a nome 
dell'ANCI. Ventura della Fe-
dercoltivatori CISL, sindaci 
Cicetti. Stefanini, Monina, il 
presidente della Finanziaria 
Del Mastro e il segretario re
gionale della CGIL Astolfi. 

S. BENEDETTO - Oggi manifestazione con il compagno Pajettà 

Il punto sulla città in vista 
delle elezioni amministrative 

Numerose assemblee nelle sezioni per discutere l'impostazione della campagna elettorale - La 
giunta ha avviato un processo di rinnovamento e risanamento che non deve essere interrotto 

SAN BENEDETTO — Orga
nizzata dal comitato di zona 
del partito comunista italia
no ti svolgerà questa mattina 
alle ore 10,30 nella rotonda 
del lungomare di San Bene
detto del Tronto una mani
festazione a cui parteciperà 
Il compagno onorevole Gian 
Carlo Paletta della Segrete
ria del Partito. (In caso di 
maltempo la manifestazione 
si svolgerà al cinema delle 
Palme). 

Indubbiamente la manife
stazione di oggi con il compa
gno Gian Carlo Pajet ta se
gna di fat to per i comunisti 
sanbenedettesi, anche se in 
anticipo rispetto alle scaden
ze ufficiali, l'inizio della cam
pagna elettorale per le ele
zioni amministrat ive del mag
gio prossimo. (A questa sca
denza elettorale sono interes
sati altri tre grossi centri del
la provincia di Ascoli Piceno. 
la vicina Grot tammare . Por
to San Giorgio e Comu
nanza) . 

Già da diversi giorni il par
tito è al lavoro per preparar
si a questo importantissimo 
confronto elettorale. Nei gior
ni scorsi si sono .svolte le riu
nioni dei direttivi e le assem
blee degli iscritti alle quat t ro 
sezioni del PCI di San Bene
det to (la Togliatti, la Gram
sci, la Di Vittorio e la Gri-

mau) per discutere sulla im
postazione della campagna 
elettorale e sui criteri per la 

! scelta dei candidati da met-
| tere nella lista comunista. 
I Quali dovranno essere se-
! condo i comunisti sanbene

dettesi i caratteri essenziali 
di questa campagna elettora
le? Riportiamo la sintesi di 
quanto emerso dal dibatt i to 
che si è svilupato tra i com
pagno su questo tema. Innan
zitutto. queste elezioni debbo
no mpresentare un grande 
dialogo di massa, unitario, 
civile, democratico, che af
fronti i problemi concreti del
la c i t tà : occupazione, scuola. 
servizi sociali e culturali, at
tività produttive eccetera. 
Punto centrale dell 'impegno 
politico è la ricerca e la co
struzione di un rapporto uni
tario tra tut te le forze politi
che democratiche: in primo 
luogo con i compagni socia
listi. poi con i repubblicani e 
ì socialdemocratici, con la 
Democrazia Crist iana: i! mas 
simo dell 'unità possibile per 
l'utilizzo d: tu t te le energie 
disponibili all 'attuazione di 
un programma che soddisfi 
veramente i bisogni popolari. 

Sarà poi necessaria una vi
gilanza di massa, organizzata 
dalle forze politiche e sociali. 
perché siano impedite le pro
vocazioni, isolati i fomentato
ri di rissa, perché si possa 

Il pensiero fisso della DC 
Spampani, neo-segretario comunale della 

DC anconitana, giura piena fedeltà alla li
nea politica dei suoi predecessori. Un fulgi 
do esempio di coerenza, E nella DC di coe
renza c'è davvero bisogno. Solo che la città 
avrebbe urgente necessità di ben altre coe
renze, non di quelle che fanno della strumen 
talità. della continua fuga dalle responsabi 
lità (di fronte alla emergenza) la loro ragione 
di vita. Ma la DC di Ancona è ancora all' 
anno zero, o meglio all'anno 1973, data sto
rica che coincide con la caduta clamorosa del 
centrosinistra. E a leggere l'intervista di 
Sparapani. pare davvero che il PSDI abbia 
rifiutato in blocco di inquinarsi (!) entrando 
tn Giunta. 

Non è così: ma forse il segretario DC. non 
ha avuto modo di ascoltare le durissime ac
cuse lanciate dal consigliere socialdemocra
tico Del Mastro all'ineffabile Orlandi e al 

partito, tanto era pieso a preparare il suo 
« progetto Ancona ». 

Al termine della sua intervista, il nuovo 
segretario della DC scopre le carte, fa par
lare — come dire? — l'inconscio, e si riferisce 
alle prossime elezioni amministrative. Ecco. 
alla DC, in fondo in fondo, sono queste che 
interessano; il pensiero fisso è quello, mentie 
il paese va alla deriva: rastrellare quanti 
più roti, non importa se su una linea politica 
da 'J8. Curioso poi che Sparapani. a propo
sito di problemi urgenti della città, fàccia 
un elenco molto simile al programma della 
Giunta Monina, accusata poi di « scarsa sen
sibilità » (quale profondità nell'argomentare!). 

A vedere la foto pubblicata con l'intervi
sta, che raffigurava il segretario con carta 
e penna, c'è da sperare che Sparapani stia 
accuratamente elaborando i piani per l'oppo
sizione. Almeno forse si avrebbe a che fare 
con proposte e non con fumoserie. 

svolgere un confronto sereno 
e ragionato. Assicurare l'ordi
ne democratico e un civile 
svolgimento della campagna 
elettorale non può essere com
pito solo delle forze di poli
zia. ne di un solo parti to. Tut
te le forze politiche e sociali. 
indistintamente, sono obietti
vamente intere.->sate allo svi
luppo di un confronto demo
cratico e c'è quindi bisogno 
dell'impegno di tut t i , sia sul 
piano politico che organizza
tivo per raggiungere questi 
obiettivi. 

Agli elettori sambenedettesi 
i comunisti chiedono che si 
assicuri la continuità della 
presenza dì una forza grande 
e rappresentaitiva. come è il 
PCI. alla direzione della città. 
Questo per garant i re lo svi 
luppo del processo di rinnova
mento e r isanamento di San 
Benedetto del Tronto iniziato 
in questi anni. Ma in che co 
sa è consistito questo radicale 
cambiamento nei modo di am
ministrare? Citiamo solo nlcu 
ni esempi, i più significativi. 
per coglierne il valore politi
camente innovatore. 

Si è subito approvato il pia
no regolatore generale, dopo 
che per ben 14 anni le prece- | 
denti amministrazioni non | 
erano s ta te in grado di farlo. 
Per correggere i gusti del pro
cesso di espansione della cit tà 
fondato sulla speculazione edi
lizia e fondiaria, sorta caoti
camente in dispregio dei bi
sogni popolari, si è approva
to il piano dei servizi pubbli
ci di quartiere. Finalmente, 
sulla base di un minuzioso 
programma di intervento, che 
non è inesatto definire a tap
peto. si sono portati i servì
zi civili dei quartieri popola
ri. da sempre emarginati dal 
resto della città (ricordiamo. 
tra gli altri, gli interventi nei 
quartieri Agraria. Ragnola, 
Sentina, nel V i l l a g g i o 
UNRRA). 

Si è istituita l'azienda mu
nicipalizzata trasporti, sulla 
base di una precisa scelta 
politica di privilegio del tra
sporto pubblico rispetto alla 
motorizzazione privata (cre
diamo che i sambenedettesi 
abbiano chiaro di fronte agli 
occhi come il servizio sia mi
gliorato. e dì molto, rispetto 
alle precedenti gestioni pri
vate) . Solo con un'azienda 
pubblica, per esempio, poteva 
essere potenziato il servizio 

d'estate a favore di un'atti
vità economica fondamentale 
per San Benedetto come è l! 
turismo: solo con un'azienda 
pubblica si poteva interveni
re a favore del trasporto de
gli operai nelle numerose fab
briche della città e della zona 
(ricordiamo la Surgela, la 
Rreda Nardi, la Internationa'. 
Concorde» a favore dei ceti 
sociali più deboli (trasporto 
gratuito dei pensionati, s en i -
zio scuolabus). 

Questo non e tutto, anzi 
è la minima parte di quello 
che si è fatto. Ma molto è an
cora da fare. Per questo si 
è già preparata una bozza del 
programma elettorale che sa

rà approvato nei prossimi 
giorni, dopo averlo confron
tato con tut te le istanze del
la città. \M realizzazione di 
questo programma sarà passi
bile solo dopo lo sforzo uni
tario di tut te '.e forze politi 
che e hocia'.i. delle organizza 
zioni di massa e .sindacali. 

Por finire, questa imposta
zione di carat tere generale 
dovrà trovare concretizzazio 
ne fin dalla presentazione del
la lista che dovrà essere aper
ta, unitaria, nella quale sia
no rappresentati tu t t i gli stra 
ti socia!: di San Benedetto 
del Tronto. 

Franco De Felice 

I CINEMA NELLE MARCHE 

A Macerata il filoncino è arrivato a 500 lire al kg 

I panificatori oltre al pane lievitano il prezzo 
Si profilano rialzi anche per la pagnotta - Gianfranco Giulianelli, segretario provinciale del sindacato degli 
addetti al commercio: « I rialzi sono ingiustificati, non è stato mai dato nessun aumento ai dipendenti » 

MACERATA — La « pover
tà » del pane che la tradi
zione vuole alimento alla por
ta ta di tu t t e le tasche è 
scossa alle radici, incrinata 
da una serie di aumenti co
stant i imposti dai panifica
tori. Si t r a t t a di «ritoc
chi» che tut tavia sottrag
gono gradualmente il pane 
a quella disciplina che do
vrebbe provvedere a mante
nere il prezzo di alcuni ge
neri di pr ima necessità en 
t ro i limiti cosiddetti poli
tici. A questa che è ormai la 
regola generale non si sot
t rae la provincia di Macera
ta : l 'ultima richiesta di au
mento avanzata dai panifi
catori un mese fa h a fissato 
il prezzo del filoncino, la po
polare pezzatura da mezzo 
chilo, a 500 lire al chilo
grammo. mentre « adegua
menti') si profilano anche 
per la « pagnotta ». 

« L'alto costo del lavoro e 
l 'aumento delle materie pri

me — affermano i panifica
tori a sostegno delle loro 
richieste — riducono all'osso 
la remunera t iv i tà : il che 
deve necessariamente riflet
tersi sulla vendita al minu
to» . Come dire che il prez
zo del pane — così come 
quello della pas ta e dei 
latticini, lu t t i generi sotto
posti a calmiere o «sorve
gliati» dal Comitato Prez
z i — è nei fatti destinato a 
fluttuare sul mercato secon
do regole comuni agli al tr i 
prodotti . 

Ma cosa in real tà più diret
tamente svilisce il prezzo del 
«prezzo politico» del pa
ne? Quale il ruolo che il 
sindacato può svolgere in 
questa direzione? Ne parlia
mo con Gianfranco Giulia
nelli, segretario provinciale 
degli addett i al commercio. 

« Anzitutto cosa non inci
de sugli aumenti , se non in 
misura del tu t to minima: 
l 'aumento del costo del la

voro. Da oltre un anno in
fatti — esordisce Giulianelli 
— gli addet t i al settore la
vorano al di fuori di ogni re
golamentazione precisa per 
la manca ta sottoscrizione del 
contra t to nazionale. Un ac
cordo mai raggiunto proprio 
perché la pa r t e padronale 
h a sempre affrontato il pro
blema con un atteggiamen
to ricattatorio, condizionan
do qualsiasi soluzione ad un 
aumento immediato del prez
zo del pane ». 

— Il che tut tavia non ha 
proibito l 'aumento dei 
prezzi. 

« Appunto. Ma non si ven
ga poi a sostenere che tut to 
questo è dovuto al costo del 

i lavoro, variato solo — e in 
j misura minima — per lo 
' scat to della contingenza. 
! — Quali le proposte del 
J s indacato in questa situa-
i zàone? 

« Innanzi tu t to e neces
sario che il sindacato sia 

messo effettivamente in con
dizioni di discutere gli au
menti di volta in volta pro
posti. attraverso l'acquisto 
del ruolo che gli compete in 
seno al Comitato Prezzi. 
Non è più possibile affida
re al s indacato funzioni di 
rappresentanza, senza alcun 
potere decisionale in meri
to. Più in generale, noi chie 
diamo che il prezzo politico 
del pane sia veramente ta
le. La Pa.Ri.Ma. (la coope
rativa dei panett ieri che rap
presenta la spina dorsale 
del settore nella provinci-i 
n.d.r.) produce solo in mi
sura minima generi sotto
posti a calmiere: se aumenti 
nelle materie prime vi sono 
stati è semmai su tali oro-
dotti che devono riflettersi 
in termini 'di fluttuazione del 
prezzo ». 

— Sono prevedibili nuove 
richieste di aument i a tem
pi brevi? 

« Ammaestrato dall'espe

rienza dovrei rispondere di 
si. Proprio in questi gior
ni ci siamo rivolti all'Uf
ficio Provinciale del Lavo
ro per la convocazione del
le categorie interessate (la 
Pa.Ri.Da.. l'Associazione Ar 
tigiani e la Federazione Ar
tigiani) per il rinnovo del 
iéintegrativo degli addett i 
alla panificazione scaduto 
nel dicembre '76. Nella piat
taforma chiediamo tra l'al
t ro l 'introduzione di una re 
tribuzione minima mensile. 
la fissazione di un massi
mo di ore lavorative (40 set
t imanali) e un aumento sa 
lariale mensile uguale per 
tut t i di 30 mila lire. Niente 
di più facile che ancora una ' 
volta ci sent i remo risponde
re con una serie di richieste 
di aumenti . Toccherà a noi 
il difficile compito di con 
ciliare le esigenze dei lavo 
ratori del set tore al ri

spetto del dirit to dei con
sumatori ». i 

ANCONA 
ALHAMBRA - Ciao, injsch o 
GOLDONI: R tratto d barghes .1 '.n 

I13TO 
MARCHETTI: Il V.<f o delio «scacco 
METROPOLITAN: Duet'o al sole 
SALOTTO: Vecchia Amar o 
SUPERCINEMA COPPI: 5up?rexc-

tat'ou 
ITALIA: New York-Parigi a r sa-

botage 78 
ENEL: II manto "ti coMcg o 

JESI 
A5TRA: Razza schiava 
DIANA: Yeti, il gigante del XX 

secolo 
OLIMPIA: Grazie tante, arrivederci 
POLITEAMA: I ragazzi del coro 

SENIGALLIA 
EDEN: I ragazzi del coro 
ROSSINI: Fore play 
VITTORIA: 5. e G. dente per 

dento 

PESARO 
ASTRA: Guerra spaziale 
CHARLOT: Un colpo dz u'i m'Ii jr-

do d. dollari 
DUSE: I! f glio dello sce'cco 
MODERNO: Appuntamento con 

l'oro 
NUOVO FIORE: G.u! a 
ODEON: Ciao, mescli o 

URBINO 
SUPERCINEMA: B'a.k sundsv 
DUCALE: In una notte pene d 

P " J 'MACFRATA 
TIFFANY: Un altro uomo, un'lltia 

donna 
CORSO: L'uomo nel iti r no 
ITALIA: L'.soia del dott Mo-etu 
CAIROLI: La bandera- marcia o 

uiuor. 
SFERISTERIO: Occh dalle steli»-
EXCELSIOR: Rochy 

RECANATI 
PERSIANI: Il principe e il povero 
PORTO POTEN7A PICENA 
FLORIDA: L'appuntamento 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: Poliziotto senza 

paura 
OLIMPIA: lo sono mia 
PICENO: Gorgo 
SUPERCINEMA: I! tr angolo delle 

Bcrniude 
VENTIDIO: I leoni della guerra 

SAN BENEDETTO 
DEI TRONTO 

CALABRESI: Ncnè 
POMPONI: R.tratto di borghes.i 

in nero 
PALME: I leon' dello guerre 

AL CINEMA 

P0MP0NI 
San Benedetto del Tronto 
Un trionfo in contempo
ranea con i grandi locali 

MARS FILM pr»MflU 

O R N E L L A M U T I 
S E N T A B E R G E R 

RITRATTO 
DI BORGHESIA 

IN NERO 
Regia di TONINO CERVI 

*rtf.*CIC 

L'amore, le passioni, una 
atmosfera carica di sen
sualità. un ambiente di 
rara bellezza! 
Vietato minori di 18 anni 

Ivan 
Grazimi 

in concerto 

PIGRO 
Martedì 14/3 
Ore 17 e 21 

PESARO 
Teatro 

Sperimentale 
Mercoledì 15/3 

Ore 21 

JESI 
Cinema 

Politeama 

Presentato il piano particolareggiato che prevede il recupero a fini abitativi degli edifici esistenti 
V 

PESARO — Prevedibilmente 
nel giro di 3 o 4 mesi, esple
ta t i i restanti adempimenti 
burocratici-legislativi. il piano 
particolareggiato del centro 
storico di Pesaro potrà fi
nalmente ent rare nella sua 
fase di attuazione. Nel dare 
questo annuncio, il sindaco 
di Pesaro, compagno Marcel- t 
lo Stefanini, ha espresso il ] 
giudizio positivo e la sostan- • 
zi ale soddisfazione dell'am- ! 
ministrazione comunale per 
l 'avvenuta approvazione del 
piano da par te della giunta 
regionale. 

Ci sono voluti oltre 3 anni 
(il piano è s ta to adot ta to dal 
consiglio comunale alla fine 
del 1974) per arr ivare alla 
conclusione di questa vicen
da che consentirà alla cit tà 
di Pesaro di disporre di «un 
essenziale, positivo e valido 
s trumento urbanistico qual è 
il piano particolareggiato del 
centro storico». 

La conferenza s tampa in
det ta dall 'amministrazione 
comunale (oltre al sindaco 
erano presenti gì; assessori 
Vannini e Bartolo ha costi
tuito anche un'occasione per j 
chiarire la sostanza di alcune i 
recenti polemiche la cui pre- ' 
tenziosità è parsa — alla lu- ! 
ce dei fatti — pari soltanto 
all 'ignoranza (o alla malafe- I 
de) di chi le aveva suscitate. 

Il compagno Stefanini ha 
ricordato i dibatti t i . 1 con
fronti e l'interesse suscitati 
dal piano (elaborato com'è 
noto da un gruppo di urba- j 

Niente più «emigrazione» 
dal centro storico di Pesaro 

. Un'immagine del centro storico di Pesaro 

nisti di Venezia diretti dagli 
architett i Ajmonino e Seme-
rari) ai vari livelli: nella cit
tà e nella regione, in am
bienti nazionali e intemazio
nali. «Il piano di Pesaro ol
t re a essere uno dei primi 
approvati in Italia, h a forni
to — h a aggiunto Stefanini 
— un importante contributo 
alla cul tura e alla pratica 

urbanistica». 
Ma quali sono gli obiettivi 

di fondo che il piano parti
colareggiato del centro stori
co di Pesaro intende realiz
zare? Innanz i tu t to il recupe
ro a fini abitat ivi del patri
monio edilizio esistente (con 
l'obiettivo di portare a 12 
mila il numero degli abi tant i 
rispetto agli a t tual i 8 mila) 

i impedendo l'espulsione dal 
centro cit tadino di ceti popo
lari; la dotazione di servizi 

J pubblici e sociali adeguat i : il 
I controllo e la guida pubblica 
: di tu t t i i processi di tra-
{ sformazione che si prevedono 

nell 'area del cent ro storico 
«che è e deve continuare ad 
essere u n a par te centrale e 
vitale, produttiva, per la pre

senza di luoghi di lavoro. 
dell ' intera città)». 

Il decreto relativo all'ap-
provaz:one del piano contie
ne alcune prescrizioni modi
ficative e alcune attuaf.ve. 
Quelle modificative sono sta
te indicate soprat tu t to dalla 
Soprintendenza ai beni am-
b.entali e architettonici delle 
Marche e r iguardano la con 
seriazione d: alcuni edifici, il 
mantenimento di alcune pe-
rimetrazioni viarie. 

Le prescrizioni at tuat ive. 
cui l 'ammimstrazione comu
nale dovrà attenersi in fase 
di realizzazione del piano, ri
guardano le volumetrie dei 
nuovi abitat i , che non devo
no superare quelle preesi
s tent i ; l 'unitarietà degli in
terventi almeno su un intero 
isolato; la revisione dei per
corsi esterni all 'area del 
centro storico: e al t re fra cui 
quella che prevede che le 
ristrutturazioni di interi 
complessi edilizi siano effet
tua te con tipologie architet
toniche coerenti con il con 
testo storico tradizionale, tali 
da mantenere gli aspetti 
morfologici, ambientali e ur
ban i s t e : propri del centro 

storico. 
In definitiva, con il piano 

è possibile avviare, dopo ol
t re 10 anni di stasi, e secon
do un programma organico. 
l'opera di recupero residen
ziale e produttivo del centro 
storico e di piena utilizzazio
ne a fini generali e sociali 
dell* sue risorse. 

Cinema ODEON - Pesaro 
// film che dovrebbe rappresentare 
Vitali a al Festival di Cannes 1978 

EDMONDO AMATI 
presenta un btm di 

M A R C O FERRERI 

* 7 = ~ * - ~ A 

K,< ciao 
maschio 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

TEATRO METROPOLITAN 
ANCONA 

Tel 2 2 3 2 4 
rr.jrco.e3i 15 mono ore 21 
g.cwcdi 15 m»rzo ere 21 

GIORGIO 

CABER 
in « Libertà * obbligatoria » 

Venata b'<jl!ttti pretto C.I.T. 
Ancona C.so Gor.baldi n. 117 

Tel. 22611 o-ar'o 9-12, 3 0 / 
15.30-19,30 sabato 9-12, 3 0 / 
16,30-19 (domenica esclusa) 

TEATRO POLITEAMA 
CESARE ROSSI 
FANO - Tel. 82089 

Questa sera ore 21 

GIORGIO * 

GABER 
in a Libertà obbligatoria » 

Vendila biglietti presso botta-
jhino Teatro - Tel. 83089 

Orario 9-12 / 18-1 • 

http://rr.jrco.e3i
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.Riserve delle Regioni al passaggio 
delle competenze1 ai Comuni 

Le deleghe ci sonò 
ora occorre 
rompere gli indugi 

Dopo l'entrata in vigore del 
d.p.r. 616 del 1977. il rapporto 
fra Regioni e Comuni e m mo
do specifico, il problema del
le deleghe non hanno ancora 
lo spazio e l'attenzione che 
meritano. Eppure è uno dei 
nodi da sciogliere nel corso 
dell'attuazione e un modo di
verso di risolverli porta ad 
un risultato diverso che può 
cambiare ti carattere di tut
to il sistema autonomista, di 
tutto l'assetto dei pubblici 
poteri. 

• Non è un ritardo improvvi
do o imprevisto. E' stato giu
stamente riconosciuto alla 
relazione Giannini il grande 
merito di avere dato le prime 
e più importanti impostazio
ni, che hanno trovato con
clusione con il d.p.r. 616 del 
1977. Ma la Commissione 
Giannini ha espresso troppe 
riserve sull'applicazione del
la lettera e) dell'art. 1 della 
legge 382, che ha consentito 
l'attribuzione diretta a fa
vore dei Comuni delle fun
zioni di carattere locale. Le 
riserve, fondate sulla neces
sità di una preventiva rior
ganizzazione, non potevano 
essere condivise. 

Diverse le posizioni del-
l'ARCI e delle Regioni. Chia
ra e decisa quella dell'ARCI 
per l'affidamento dei poteri 
diretti ai Comuni; non do
tate dello stesso rigore e non 
uniformi (quando non silen
ziose) quelle delle Regioni e 
soprattutto corredate, nella 
maggioranza dei casi, di 
preoccupazioni sulla « capa
citò » degli enti locali e di 
codicilli sulla salvaguardia 
dei poteri regionali di inter
vento. die rivelano riserve 
centralizzatrici (si veda l'e
sempio. non isolato, del docu
mento della Liguria). 

Non si può perciò dimen
ticare che le Regioni hanno 
usato con molta avarizia lo 
strumento della delega a 
favore degli enti locali e 

%in questo modo hanno con-
, servare, diffidenze nei con-
[ fronti dei Comuni. Non è so

lo una scelta politicamente 
1 criticabile; un simile com

portamento deve essere con
siderato anticostituzionale 
perchè l'art. 118 della Co
stituzione prevede che le at
tività amministrative nelle 
materie di competenza regio
nale sono esercitate « nor
malmente » attraverso la de-
ìcga. Ciò significa che le Re
gioni non hanno facoltà, ma 
obbligo di delegare e solo in 
casi non normali, • ossia ec
cezionali. possono scegliere 
altre vie. 

Gli stessi enti locali (et si 
vuol riferire in modo par
ticolare ai Comuni in quan
to le province sono da sosti
tuire o trasformare ed il 
nuovo soggetto intermedio 
dovrà avere compiti di pro
grammazione e non dt gestio
ne) non sono stati molto vi
vaci nel richiedere le dele
ghe. Sono apparsi frenati dal 
timore di aggravare la pro
pria crisi amministrativa e 
finanziaria e hanno così inde
bolito la complessiva visio
ne dell'impegno autonomista. 
Infatti non hanno esercitato 
molta insistenza neppure per 
reclamare che il trasferi
mento di poteri alle Regioni 
avvenisse in modo pieno, se 
si eccettuano le iniziative de
gli ultimi mesi che hanno 
preceduto la emanazione dei 
decreti. Con ciò non si vuo
le negare la grande spinta 
alta battaglia autonomista 
fornita in generale dalle Re
gioni. dagli enti locali, dal
le forze autonomiste. 

Una salda 
convinzione 

In queste condizioni e fa
cile prevedere che le dele
ghe non germineranno in 
modo spontaneo. IT ancora 
necessaria una salda convin
zione. una forte volontà po
litica per rompere gli in
dugi. 

Le Regioni si trovano di 
fronte ad un accrescimento 
notevole di compiti, per la 
somma delle funzioni attri
buite dai dd.pp.rr. del 1972 
e del d.pr. 616 e rischiano la 
paralisi se continuano ad af
fidare all'apparato regionale 
l'amministrazione, rifiutando 
le deleghe. Ne è allarmante ri
prova il pauroso aumento 
dei residui passivi del bilan
cio delle Marche. Dall'altra 
parte l'accrescimento dei com-

Concluse a Pesaro le consultazioni promosse dalla giunta 

piti comunali aumenta l'in
sufficienza dt un esercizio set
toriale e frantumato e recla
ma l'adozione di criteri orga
nici; il conseguimento della 
globalità di funzioni, che può 
essere ottenuta solo con l'aiu
to delle deleghe. Bisogna strin
gere i tempi per delegare ai < 
Comuni compiti nell'agricol
tura, nell'artigianato, nel tu
rismo, tanto per indicare al
cuni grandi settori. 

Le deleghe nelle materie eco
nomiche sono un completa
mento necessario del poteri 
comunali, se si vuole attri
buire al Comune quella glo
balità di compiti, che è il 
carattere essenziale di una 
compiuta territorialità e per
ciò di una vera autonomia. 
E' autonomia affievolita quel
la che riconosce al Comune 
la sola organizzazione dei ser
vizi subordinati a scelte eco
nomiche realizzate senza la 
partecipazione dei Comuni ed 
è punto debole del d.p.r. 616 
quello di non aver delegato 
alle Regioni (escludendo di 
conseguenza anche i Comu
ni) quanto è possibile delega
re in materia di industria. 

* 

Nuovi rapporti 
di collaborazione 

Il complesso delle deleghe 
metterà a dura prova i Co
muni. specialmente quelli più. 
piccoli? Ebbene esitazioni di 
questo stampo hanno frenato 
la nascita delle Regioni o ral
lentato la spinta per dare po
teri ai Comuni. La difficol
tà cui sono esposti i Comuni 
non devono essere annullate 
con la rinuncia, devono inve
ce, essere superate acceleran
do la riforma istituzionale lo
cale, realizzando forme nuo
ve di associazione, anche pri
ma della riforma, per instau
rare nuovi rapporti di colla
borazione fra i Comuni e le 
Regioni. Fuori da questo im
pegno tutto il processo di tra
sformazione autonomista sa
rebbe destinato a segnare il 
passo. Chi considera la rior
ganizzazione dei Comuni co
me una pregiudiziale al rila
scio delle deleghe farebbe 
meglio a dedicarsi a una ve
rifica di costituzionalità del
le « direttive » e delle « vigi
lanze » che sono attribuite 
agli organi regionali in vari 
statuti. 

Se le « direttive » e « vigi
lanze » sono di dubbia costi
tuzionalità, nulla può invece 
impedire alla Regione di ela
borare, d'intesa coi Comuni, li
nee di orientamento col meto
do del confronto politico, at
tuabili attraverso la volontà 
politica, attraverso, cioè un 
vincolo politico in sostituzione 
di quello giuridico, col van
taggio che il vincolo politico è 
proponibile per l'attività co
munale senza distinzione fra 
la competenza comunale orga
nica e quella delegata. Entro 
questi limiti, con esclusione 
cioè, del vincolo di legittimità. 
le norme contenute nelle leggi 
di delega già in vigore in re
lazione alle direttive e alle vi
gilanze possono considerarsi 
trasformate in norme che di
sciplinano forme di inter
vento e di coordinamento 
politico. 

E' facile l'obiezione che si 
possono determinare esigenze 
di coordinamento più vinco
lante dell'attività dei Co
muni. 

Gli strumenti che consen
tono alta Reaione di eserci
tare la funzione unificante 
non manenno. Sono il con
fronto politico, un rapporto 
costante di partecipazione, 
la legislazione e la program
mazione. Di fronte a questi 
strumenti c'è da chiedersi 
quali dovrebbero essere le 
ragioni di una preferenza 
per la via amministrativa. 

Bisoana restringere lo spa
zio della direttiva ammini
strativa. che pur nella for
ma pii: o meno democratiz
zata. regolata daali statuti, è 
sempre dalia legittima del
la circolare. 

lìisoana essere coscienti 
che tutto ciò comporta una 
innorar'nnc del costume nel
la aestionc del potere, pro
fonda e non facile. Dobbia
mo impeonarci perchè an
che su questi tempi il di
battito si estenda e si appro
fondisca e riesca ad orien
tare in modo sempre più j 
efficace l'azione concreta • 
dcoli eletti comunisti e di ì 
tutto il nostro partito e il < 
processo di formazione di \ 
una volontà unitaria fra \ 
tutte le forze democratiche. 

Giorgio De Sabbata 

Preparato il bilancio 
in diecine di assemblee 

Si punta a migliorare i servizi e ad ampliare quelli per l'assisten
za agli anziani — Oltre 4 miliardi e mezzo per opere pubbliche 

PESARO — Si sono conclu
se le consultazioni promosse 
(«alla giunta comunale di 
Pesaro in vista della prepa
razione del bilancio di previ
sione del 1078. Le consulta
zioni si sono effettuate in 14 
assemblee di quartiere e, 
seppure con alcuni limiti nel
la partecipazione (va consi
derato che l'attuale è una 
fase transitoria per i consi
gli di quartiere, sono ancora 
in funzione i vecchi in atte
sa che subentrino i nuovi), 
esse vanno valutate positiva
mente, perché, in modo uti
le e produttivo, si sono af
frontate le principali questio
ni di interesse locale e in 
particolare l'esame delle nuo
ve norme che regolano la fi
nanza locale. 

La giunta ha anche pro
mosso una serie di incontri 
con le forze sociali della cit
tà, con le organizzazioni sin
dacali. con quelle dei com
mercianti, degli artigiani, de
gli imprenditori e con le coo
perative. Inoltre, per la pri
ma volta, sono state consul
tate le organizzazioni delle 
donne e del giovani, nella 
considerazione delle implica
zioni che le due questioni as
sumono a livello sociale e 
quindi sul rilesso che debbo
no avere anche sul modo di 
governare del Comune e sul 
bilancio. 

In tali Incontri, infatti, si 
è affrontato il problema del 
funzionamento del consulto
rio. Il nuovo servizio pubbli
co che corrisponde ad una e-

sigenza posta dal movimento 
democratico e dalle donne. 
del funzionamento e dello 
eventuale sviluppo dei servi
zi sociali, soprattutto degli 
asili nido e della assistenza 
agli anziani; della occupazio
ne giovanile e delle attività 
culturali e sportive, tutte ini
ziative che possono contribui
re alla lotta contro le ten
denze disgreganti presenti 
nella società. 

Gli inconFri fra giunta co
munale e forze sociali e sin
dacali hanno soprattutto toc
cato le novità introdotte dal
la recente legge sulla finan
za comunale, che prevede, per 
la prima volta dopo 30 anni. 
l'obbligo del bilancio in pa
reggio. l'assunzione da parte 
dello Stato del mutui con
tratti dal Comuni negli anni 
precedenti per coprire i de
ficit di bilancio, il blocco del 
numero dei dipendenti in ser
vizio al 1976 e quindi l'esi
genza di ristrutturare i ser
vizi, l'aumento obbligatorio 
delle tariffe riguardanti 1" 
imposta sulla pubblicità, sui 
cani, sulla occupazione del 
suolo pubblico e sulla rac
colta dei rifiuti. Il bilancio 
1978, si è sottolineato, non po
trà superare nella spesa 1' 
importo del 1977, accresciu
to del 7 per cento, ferme re
stando le somme per il per
sonale, le perdite delle azien
de trasporti, 1 mezzi finan
ziari necessari per esercitare 
le nuove funzioni attribuite 
ai Comuni. 

La giunta ha ribadito la 

linea che prevede di mante
nere e migliorare sul piano 
della qualità i servizi, e di 
ampliare, secondo le possi
bilità. solo quelli della assi
stenza agli anziani in disa
giate condizioni economiche, 
gli asili nido e la manuten
zione delle strade e degli edi
fici comunali. 

Per gli investimenti le scel
te prioritarie riguardano la 
costruzione del nuovo acque
dotto e delle fognature e 11 
completamento delle opere 
già iniziate (Teatro Rossini. 
piscine di Vila Vittoria e 
nuovi lavori stradali). Am
monta a oltre 4 miliardi e 
mezzo l'Importo delle opere 
pubbliche In corso di realizza
zione o in fase di appalto. 

Le consultazioni si sono in 
definitiva dimostrate di no
tevole interesse e tutte le 
forze e i movimenti sociali 
hanno fornito utili indicazio 
ni. La giunta ne terrà conto 
nella elaborazione del bilan
cio di previsione per il 1978 
che presenterà ai consiglio 
comunale. 

Nella foto: il gioco delle boc
ce è lo svago più a portala 
dì mano per gli anziani pen
sionati che non hanno punti 
di ritrovo. L'amministrazio
ne nell'elaborazione del bi
lancio si è posta come obiet
tivo il potenziamento e l'am
pliamento dei servizi per I' 
assistenza agli anziani. 

Si prepara ad Ancona il bilancio di previsione 

Si parla di austerità ma 
anche di servizi sociali 
Per il 20 fissata la discussione in consiglio — Le in
dicazioni del piano di spesa fornite dalle forze sociali 

ANCONA — Tra meno di due 
settimane, e precisamente il 
prossimo 20 marzo, le forze 
presenti nel consiglio comu
nale di Ancona saranno chia
mate a discutere il bilancio 
di previsione per il 1978 ap
prontato dall'amministrazione 
comunale. In vista di tale sca-*" 
denza il Comune ha avviato 
una serie di consultazioni tra 
le forze sociali e nei consigli 
circoscrizionali per consentire 
la più ampia partecipazione 
popolare alle scelte che riguar
dano tutti i citLadini. Anche 
la Federazione comunista an
conitana ha convocato un'as
semblea cittadina sul tema: 
e Bilancio di previsione 1078 
del comune di Ancona: una po
litica di austerità per risolve
re in modo unitario i proble
mi delLi città ». Hanno parte- ! 
cipato i compagni Milly Mar- | 
7oli. capogruppo al consiglio j 
comunale e Nino Lucantoni. j 
assessore, che ha illustrato le 
linee programmatiche dell'am
ministrazione comunale. 

« La bozza di bilancio — ha 
ricordato il compagno Lucan
toni — è stata elaborata se
condo la stesura iniziale del 
decreto 946 (con il quale si 
definiscono provvedimenti ur
genti per la finanza locale) 
e potrà dunque subire modifi

cazioni non solo in seguito 
alle proposte che scaturiran
no dalla consultazione popola
re o dalla discussione tra le 
forze politiche in consiglio co
munale. ma anche per possi
bili modifiche del decreto 

Un bilancio impostato sulla 
austerità, ma che punta al 
tempo stesso al potenziamento 
dei servizi sociali, in una nuo
va ottica dei consumi e della 
qualità della vita, capace di 
dare impulso al movimento per 
il rinnovamento generale del 
Paese. Alla discussione nelle 
circoscrizioni gli amministra
tori portano anche un nuovo 
programma » di fine legisla
tura e al tempo stesso capa
ce di guardare anche al fu
turo »: un Piano-programma 
che dovrà contribuire al Pia
no regionale di sviluppo e a 
quelli di settore. Le scelte 
p:ù rilevanti che emergono da 
questo, e che poi hanno un ri
flesso sul bilancio stesso, ri
guardano essenzialmente la 
struttura economica della cit
tà (cantiere navale, porto, sca
li di alaggio, occupazione gio
vanile). il centro storico, i 
servizi sociali, lo sviluppo del
la partecipazione, in una vi
sione però profondamente 
cambiata rispetto al passato. 

« Dalle circoscrizioni — ha 

sottolineato infatti la compa
gna Marzoli — deve emergere 
quello spirito di collaborazio
ne che ha animato giunta e 
maggioranza all'atto di elabo
rare il programma (del resto 
nato dalle indicazioni fornite 
dalle forze sociali): c'è la 
speranza che questo bilancio 
possa aggregare anche quel
le forze politiche che oggi so
no più restie a collaborare e 
che dimostrano con il loro at
teggiamento quanti sforzi an
cora dobbiamo compiere, al
meno in sede locale per arri
vare ad un movimento unita
rio. popolare e di massa, real
mente capace di far uscire 
il Paese dalla crisi ». 

Però qualche sogno interes
sante ad Ancona c'è stato: 
ad esempio i partiti e di op 
posizione » non possono dimen
ticare che si e realizzata nel
la città una reale unità di in 
tenti su questioni decisive per 
lo sviluppo (pensiamo alla 
Maraldi). sull'Università (lot
ta degli studenti di Medici
na). Anche il bilancio, che sta 
vivendo in questi giorni at
traverso la discussione di de
cine di cittadini nelle assem
blee popolari delle circoscri
zioni, è l'occasione per sce
gliere insieme una città, di 
darle il suo volto futuro. 
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CHRYSLER SIMCA 
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Dopo la soluzione delle vertenze IBP e Pozzi-Ginori 

Da dove viene la schiarita 
per l'economia dell'Umbria? 

Il significato del grande fronte di lotta creatosi sulla difesa del tessuto pro
duttivo - « Paga » la linea sindacale - Ora un cauto ottimismo per il futuro 

PERUGIA — Un mese fu 
l'Umbria era nel pieno di 
una tempesta che improvvi
samente. ancorché covasse 
da tempo, si era abbat tuta 
sulla s t rut tura economica e 
sociale della nostra regione. 
I giudizi, su questo terreno, 
orano unanimi e purtroppo 
i segni della realtà inequi-
voci, la « crisi » era arnvat . i 
tutt ' insieme: fabbriche che 
annunciavano i licenziamen
ti, altre che lo facevano con 
cretamente ed altre ancor i 
che parevano decotte 

Le cifre relative alla di 
tninuzione della forza opc 
raia ed impiegatizia che d. 
II a poco sembrava dovesse 
concretizzarsi erano davvero 
allarmanti e preoccupanti 
Solo alla IBP in ottocento 
dovevano uscire dalla produ
zione e dal lavoro, per non 
parlare poi dello stillicidio 

mt inuo che in quel peno 
do si andava compiendo nel 
le piccole e piccolissimo 
aziende dello hinterland in 
dustrializzato perugino 

Ma notizie più rassicuran
ti non provenivano certa
mente dal reato dell'Uinoini 
A Spoleto la « Fonderia «il» 
sa Pozzi » giaceva in « cata
lessi » da tempo. Minaccio 
si provvedimenti di chiusura 
dei forni, e quindi della j u a 
si totale chiusura dello sia 
bilimento di Santo Chiodo. 
venivano ventilati dalla di
rezione aziendale. Nel Ter 
nano situazione analoga a 
quella di Perugia. Piccole «* 
medie aziende scatenate nel-
l 'annunciare i licenziamenti 
e nel ridurre drast icamente 
gli impegni di sviluppo. 

Era la fine de! « modello 
Umbria »? Sembrava proprio 
di sì. L'Umbria insomma si 
stava preparando all 'appun 
tamento con gli anni ottan
ta con il rischio assai ^ou 
creto di veder ridimensiona
te profondamente le sue ba 
si produttive, e. in definitiva. 
anche le radici del suo tea 
*uto popolare. 

E' passato un iiic»e. o aoco 
più. da allora Diverse schia 
n te hanno allontanato pa 
recchie nubi nere di quella 
tempesta. IBI e Po/zi. come 
-,i sa. hanno firmato accordi 
che non solo scongiurano ì 
licenziamenti ma riafferma
no nel breve e medio peno 
do impegni consistenti di in 
vestimenti e sviluppo i 

Certo, non è tut to rose e | 
fiori Gli stessi accordi liia i 
Perugina o alle fonderie sp.i- j 
Ietine sono costati dure lot i 

te e sacrifici non piccoli e 
richiederanno da parte del 
movimento operaio uno sfor
zo politico, sindacale, e an
che scientifico se si vuole, 
per incalzare le proprietà e 
gii staff manageriali, che ai 
contenuti degli accordi ven
ga dato corso concreto, con
trollare le politiche economi
che ed industriali, individua
re nuovi sbocchi produttivi 
e commerciali. 

La cassa integrazione per
mane in molte aziende e al 
l 'interno di quel mosaico di 
piccole attività industriali 
che costituisce in sostanza 
la peculiarità della s t rut tura 
economica regionale: non 
tut to è stato risolto Proble

mi reali di perdita di quote 
di mercato si sovrappongono 
a gestioni fallimentari o a 
tentativi padronali, magari. 
di rivincita sulla classe ope 
raia. 

Però è un fatto: gli uc 
cordi all 'IBP e alla Pozzi 
consentono di guardare al 
futuro con un certo ottimi
smo. Non sono solo due fab
briche in cui è stato possi
bile arrivare alla firma co 
mune di impegni. Rappre 
sentano, invece, il fulcro evo 
nomico sia del capoluogo sia 
della città del Festival dei 
due mondi. Provate a le
vare la Pozzi da Spoleto r-
poi vediamo che succede. La 
città, che in un non lonii-

Una nota dei movimenti giovanili di PCI, DC e PSi 

Terrorismo e violenza sono 
diretti contro la democrazia 

PERUGIA — I comitati regionali della FGCI , del movi
mento giovanile della DC e della FGSI che hanno svolto 
l'altro giorno per la prima volta nella loro storia una 
riunione comune e pubblica alla sala Brugnoli hanno 
reso noto ieri mattina il testo di un documento unitario. 
Lo pubblichiamo qui di seguito. 

Il terrorismo, la violen 
za e Io squadrismo sono 
diretti a costringere i 
giovani, le donne, i lavo 
nitori alla rinuncia del 
la lotta politica democra
tica: i movimenti di lotta 
per la liberazione ed e-
mancipazione della don 
na, l'impegno dei giova 
ni per il lavoro, per cani 
toiare la scuola per una 
società nuova sono vin 
centi nel momento stesso 
d ie riescono a debellare 
nella scuola e nella so
cietà ogni forma di vio 
lenza. 

Per isolare e sconfigge
re le azioni squadristi 
d ie . gli atti di sopraffa 
/.ione e di intimidazione 
nelle scuoio e nelle univer
sità c'è bisogno clic scen 
dano in campo le grandi 
masse di studenti ed in
sognanti da troppo tempo 
rimasti indifferenti e pas 
sivi di fronte al caos del 

la scuola. Arrestare lo 
sfascio della scuola e del
l'università: è il primo 
obiettivo che bisogna por
si mentre ci si propone 
di avviare la riformare 
pie rendere la scuola e 
l'università luogo princi
pale di formazione cultu
rale e civile, tecnica, sciti 
tifica e professionale dei 
giovani senza discrimina
zione di classe e di sesso. 

Solo uno sforzo unita 
no. autonomo e di mas 
sa delle donne, dei disoc
cupati e degli studenti 
può sconfiggere la vio 
lenza e aprire prospettive 
per il lavoro, il rinnova
mento della scuola e del
la società e dare vita ad 
un movimento nuovo che 
riesca a trovare una ri
sposta a livello di scelte 
di governo per un cam
biamento sociale e politi 
co. morale e ideale del
l'Umbria e dell'Italia. 

no passato già conobbe 11 
sapore di una terribile scon
fitta operaia, la chiusura 
cioè delle miniere del Ba
stardo e di Morgnano, si di
sgregherebbe in un batter 
d'occhio. Analogo discordo 
ovviamente varrebbe per Pe
rugia nonostante la sua mag 
giore complessità economica 
e di riferimenti commerciali 
se la Perugina fosse ridimen
sionata brutalmente o non 
esistesse più. 

La linea di « difesa atti
va » dell'occupazione che mo 
vimento operaio e rete del 
potere locale in Umbria han
no portato avanti in questi 
mesi è risultata dunque vin
cente E anche questo è un 
altro fatto: la classe operaia 
esce sicuramente più forts 
da questa congiuntura eco
nomica e sociale. Sarebos 
stato del tut to impossibile 
infatti in presenza di un 
movimento debole « chiude
re » positivamente le due 
grandi vertenze alla Pozzi 
e alla IBP 

Con questo, ovviamente. 
non si vuol fare del trion
falismo o tratteggiare a n i 
concezione mitica Jegli 
« operai ». No. Si t ra t ta solo 
di valutare come giusta la 
linea delle organizzazioni sin
dacali e delle forze popo
lari Se la classe oggi rin
nova il suo ruolo dirigente 
è perché ha saputo darsi 
una strategia che ha colto 
nel segno; ha esteso le al
leanze, ha guardato ai pro
blemi della fabbrica, dagli 
aspetti produttivi a quelli or
ganizzativi. dal di dentro. 
ha individuato nuove prospet
tive di riconversione. 

E' in sostanza la linea del
le conferenze di produzione 
a rappresentare l'asso nella 
manica. Guardiamo ai eon-
t ra t t i IBP e Pozzi: non vi 
sono forse scritte le cose ?ià 
affermate da sindacalisti, 
consigli di fabbrica, tecnici 
ed operai nelle conferenze' 

Più forte da questa situa
zione ne esce sicuramente 
anche la Regione e il com
plesso degli enti locali ch2 
con grande lucidità e pas
sione hanno svolto una fun
zione essenziale 

Se la tempesta si è allon
tanata . dunque, non è un 
caso. Questo grande patri
monio di lotte, di forza ope
raia e popolare, è la vera 
forza dell'Umbria 

Mauro Montali ' 

Dal 73 a oggi la situazione è rimasta praticamente stazionaria 

A Terni i turisti verrebbero 
ma mancano troppi posti letto 

Rischia di naufragare per questo problema la disputa nella città dei campionati di nuoto UISP - Il danno eco
nomico - Un calo di presenze forse solo apparente - A colloquio con Tornassi - Un programma d'investimenti 

T E R N I — Per U mese di 
s e t t e m b r e pross imo l 'ARCl-
U I S P provinc ia le h a u n ' a m 
bizioso p r o g e t t o : realizza
re a T e r n i i c a m p i o n a t i 
naz iona l i di n u o t o UISP . 
C'è u n solo p rob lema , c h e 
r i sch ia di far n a u f r a g a r e 
l ' in iz ia t iva: la m a n c a n z a 
di post i le t to . E' previs to 
l ' a r r ivo a T e r n i di a l m e n o 
4 mi la pe rsone e n o n si sa 
dove ospi tar le . 

La ca renza di s t r u t t u r e 
r ice t t ive , in pa r t i co l a r e di 
post i le t to , e il p r i m o ele
m e n t o che balza agli occhi 
ogn i qua l volta si affron
t a 11 discorso del t u r i s m o 
a T e r n i . Mercoledì l 'azien
d a a u t o n o m a di cu ra , sog
g io rno e t u r i smo del ter
n a n o t e r r a a Piedi luco la 
sua p r i m a confe renza com-
prensor ia le . Se rv i rà per 
t r a c c i a r e il q u a d r o del la 
s i t uaz ione e per pun tua 
l izzare d i re t t r i c i J u n g o 
le qual i si h a i n t enz ione 
di muovers i per il fu turo . 
in p r e p a r a z i o n e della quar
ta confe renza reg iona le del 
t u r i smo , che si svolgerà a 
Assisi n i marzo . 

A T e r n i a t t u a l m e n t e so
no disponibi l i 1392 post i 
le t to , d i s t r ibu i t i in 8C0 ca
m e r e . C o m p l e s s i v a m e n t e 
gli esercizi a lbe rgh ie r i so 
no 38. R i spe t to al recen
te p a s s a t o n o n c'è s t a t o 
u n o svi luppo del s e t t o r e : 
nel 1973 i post i l e t to era
no 1412. le c a m e r e 875, gli 
esercizi 39. Il r a f f ron to te
s t i m o n i a c h e in ques to ar
co di t e m p o c'è s t a t o u n 
sos t anz ia l e immobi l i smo. 

La c a r e n z a di a t t rezza
t u r e t u r i s t i che si r isolve in 
un d a n n o economico n o n 
t r a scu rab i l e . Ogni qua l voi 
ta , come nel caso dell'AR-
CI-U1SP. si è p e n s a t o a u n 
quals ias i t ipo di mani fe 
s t az ione a respiro naz iona
le. si è dovuto des i s t e re 
pp - ques t a rag ione . Per ave
re la d imens ione dello 
s v a n t a g g i o che ne der iva . 
b a s t a p e n s a r e c h e se ognu
na delle 4 mila pe r sone 

Il lago di Piediluco: una delle zone del Ternano con maggior afflusso di turisti, ma una 
di quelle che risentono di più della carenza di posti letto 

che dovrebbero veni re a 
T e r n i per il c a m p i o n a t o di 
nuo to spendesse 20 mi la li
re. s a r ebbe ro 80 mil ioni in 
più che af f lu i rebbero 

« L'aspetto più parados
sale — c o m m e n t a il presi
d e n t e de l l ' az ienda di c u r a . 
sogg iorno e t u r i s m o del 
T e r n a n o . G i a n n i Tornass i 
— è che la carenza man-
piare di attrezzature recet
tive la si registra laddove 
c'è una più spiccata voca
zione turistica Le zone del 
la cascata delle Marmare 
e di Piediluco sono prò 
prio quelle dove questa ca
renza fi avverte maggior 
mente ». 

Quest i e l emen t i ci a iu ta
no a n c h e a cap i r e a l t r i fe
nomen i che c a r a t t e r i z z a n o 

il t u r i s m o t e r n a n o . I n real
tà di t u r i s m o si p u ò par
lare mol to r e l a t i v a m e n t e : 
ges tor i di a lbe rgo e di t r a t 
tor ie l a v o r a n o s o p r a t t u t t o 
per g e n t e c h e t r a n s i t a in 
c i t t à per mot iv i di affa
ri. R a p p r e s e n t a n t i di com
merc io . tecnic i c h e devono 
recars i nel le i n d u s t r i e ter
n a n e . cos t i tu i scono la fet
ta più c o n s i s t e n t e dei clien
ti degli ope ra to r i tur i s t ic i 
t e r n a n i . 

Logico qu ind i c h e l'ag
g rava r s i del la crisi econo
mica si s ia f a t t a s e n t i r e . 
E si e f a t t a s e n t i r e n o n 
nel senso c h e a T e r n i è 
a r r i v a t a m e n o g e n t e , m a 
nel s enso c h e la t e n d e n z a 
e s t a t a quel la a ridurre le 

spese per l ' a lbergo, sce
g l iendo il p e n d o l a r i s m o E' 
successo cosi c h e a T e r n i 
dal 1974 a oggi gli ar r iv i 
a n n u a l i r e g i s t r a t i sono s t a 
ti c o s t a n t e m e n t e fermi a 
65 mi la u n i t à , m e n t r e c'è 
s t a t a u n a d i m i n u z i o n e del 
le p resenze a l b e r g h i e r e di 
11 mila u n i t à l ' anno . Vero 
è c h e si s t a a s s i s t endo ad 
un invers ione di t e n d e n z a 
e c h e nel 1977 c'è s t a t o u n 
calo par i al l ' I .2 có degli ar
rivi e al 6.4°^ nel le pre
senze . m e n t r e nei due an
ni p r e c e d e n t i e r a s t a t o ri 
s p e t t i v a m e n t e del \V]'V e del-
l'8.29r. Nel s e t t o r e ex t r a al
b e r g h i e r o ( r a p p r e s e n t a t o 
quas i e s c l u s i v a m e n t e dai 

c a m p i n g ) , la flessione è 
s t a t a a n c o r più m a r c a t a e 
si e r e g i s t r a t o il 10.2% in 
m e n o negli a r r iv i e il 25.1% 
in m e n o nel le p resenze 

Ma e pure vero che so 
no in mol t i a d u b i t a r e che 
ques t i d a t i s i a n o pe r f e t t a 
m e n t e a t t end ib i l i . L'èva 
s ione fiscale e a n c o r a una 
piaga p i u t t o s t o p rofonda 
e q u a l c h e a l b e r g a t o r e de 
n u n c i a . pe r ovvi motivi , u n 
n u m e r o di p resenze nife 
n o r e a quello reale . 

* La stretta connessione 
esistente tra l'andamento 
della crisi e le presenze tu 
ristiche — a f f e r m a G i a n n i 
Tornassi — e anche evi
dente se si tiene conto che 
i cali maggiori sono stati 
registrati negli alberghi di 
categoria più bassa e nelle 
città sedi di industrie, in 
particolare Terni e Nomi 
Dove invece le presenze al 
berghiere sono più legate 
al traffico turistico vera e 
proprio, dove cioè ci sona 
alberghi di prima e secou 
da categoria e centii co 
me Sangennni. Palino. 
Montcfranca. c'è una so 
stanziale tenuta > 

Per q u a n t o r i gua rda la 
d i s t r ibuz ione de l l ' a t t iv i t à 
t u r i s t i ca sul t e r r i t o r io del 
la provinc ia , si h a c h e il 
54.6% dei t u r i s t i si river
sa sul c o m p r e n s o r i o t e r n a 
no, il 37.2% su quello or 
v i e t ano e s o l t a n t o l'8.2% 
su quel lo n a r n e s e - a m e r i n o 

Alla luce di ques t e con 
s ideraz ioni a p p a r e del tilt 
to logico c h e l 'az ienda di 
cu ra , sogg io rno e t u r i smo 
sia t u t t a p ro t e sa allo svi 
l appo del le c a p a c i t a nce t 
t ive : ben l'82.58% del suo 
b i lancio , c h e e di 567 mi 
boni , e d e s t i n a t o a inve 
s t i m e n t i . Le d u e zone che 
sono s t a t e pr iv i leg ia te so 
no quel le con u n a più spie 
c a t a vocaz ione tu r i s t i ca . 
vale a d i re la Va lne r tna 
e s o p r a t t u t t o il lago di Pie 
di luco. 

g. e. p. 

Una risposta del presidente Marri 

Nessuna ingerenza 
negli affari 
interni del PSI 
PERUGIA — Perché tutto questo polverone sulle pre
sunte ingerenze comuniste nel dibattito congressuale del 
PSI? Ieri mattina sulla Nazione sono apparse le dichia
razioni di due socialisti: Lisci e Mercatelli. La loro po
lemica è aspra nel confronti del nostro partito ed in par
ticolare nei confronti del presidente della giunta regio
nale Germano Marri accusato esplicitamente di Ingeren
za nei fatti interni del PSI durante un comizio a Um 
bertide. E' proprio il compagno Marr i a rispondere: 

Kella min conferenza di do
menica scorsa nel Teatro Co
munale di Umbcrtide ho det
to nel contesto dt un lungo 
discorso (nel quale ho evt 
deliziato il valore dell'allean
za di sinistra, per dare cer
tezza e forza al Governo re-
qionale e delle Amministra
zioni locali e come punto di 
riferimento di più larghe in
tese per tncidcrc sulla crisi 
umbra e nazionale) che esi
stono posizioni di alcuni com
pagni socialisti operanti nel
la Giunta e nel Consiglio re
gionale che debbono essere 
chiarite, perché posizioni di 
conflittualità permanente nei 
confronti, non solo del Par
tito Comunista Italiano, ma 
dell'attuale maggioranza, im
pegnata quotidianamente per 
far fronte ai pressanti prò 
hlemt della nostra Regione 

Son ho espresso alcuna 
preoccupazione che dal Con 
qresso socialista esca raffor
zata una linea dt autono 
mia e non ho fatto alcun ac
cenno critico al « progetto so
cialista J>. ma ho auspicato 
vivamente che la battaglia 
conaressuaìe. di cui rispetto i 
travagli e le diverse posi
zioni. non prendesse a pre
testo motivi esterni e luoghi 
comuni anticomunisti per un 
calcolo di parte. 

Ho fatto, inoltre, riferi
mento ad atteggiamenti di 
alcuni compagni socialisti che 
negli ultimi tempi si sono 
differenziati nel voto rispet
to alle scelte della maggio
ranza di cui fanno parte at
teggiamenti che hanno solle

vato interrogativi nell'opimo-
ne pubblica e ai quali il Pre
sidente della Giunta regionale 
non può esimersi dal dare una 
spiegazione ed un giudizio 
motivato. 

In questi ultimi tempi gli 
organismi dirigenti del mio 
partito ed io stesso, anche 
davanti a dichiarazioni gra
tuite quanto pesanti sulla 
pretesa « prepotenza » comu
nista espresse nella stampa o 
attraverso emittenti televisi
ve locali, ci starno volutamen 
te astenuti dal rispondere per 
evitare ogni polemica sul no
stro comportamento nei con
fronti delle vicende congres-

j suali del PSI Meraviglia. 
| quindi, che. davanti a osser-
i lozioni pertinenti alla atti 
1 vita della Giunta regionale 
l e a giudizi politici di carat

tere generale — simili a tanti 
altri'di cui è piena la stam
pa come è legittimo per un 
avvenimento che interessa 
tutti — si sollevino tanti eia-

i mori. 

Sembrano a mio arriso chia
ri pretesti per utilizzare con 
altri fini, falsificandole, posi
zioni che nell'autonomia dei 
ruoli e delle posizioni poli
tiche ciascuno legittimamen
te può esprimere. 

Il mio partito ed to stesso 
non abbiamo mai stabilito 
rapporti previlegiati con que
sta o quella parte attenendoci 
sempre al rispetto delle deci
sioni ufficiali degli organi
smi dirigenti del partito so
cialista. cosa che continuere
mo sempre a fare. 

aiCUffiMA 
PERUGIA 

TURRENO: Cood By e Amen 
L I L L I : L'animale 
M I G N O N : New York-Parigi: Sabo- I 

tage 7 8 I 
M O D E R N I S S I M O : Una g ornata 

particolare 
P A V O N E : In norre del papJ re 
LUX: Le avventure di Bianta e 

Berme 
B A R N U M : Ancora p u bella 

TERNI 
P O L I T E A M A ! I r a f a n i del caro 
V E R D I : In una notte piena di 

pioggia 
F I A M M A : Marcellino pane e vino 
M O D E R N I S S I M O : Rotte a tutte le 

esper.enze 
L U X : Beau Geste 
P I E M O N T E : I l marito in collegio 
ELETTRA: Nent 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Giovannino 
CORSO: Ai confini della real t i 
P A L A Z Z O : Diversi modi di essere 

donna 

FOLIGNO 
ASTRA: Madame Claude 
V I T T O R I A : Taxi girl 

GUBBIO 
I T A L I A : In nome ilei papa re 

TODI 
C O M U N A L E : Via col tento 

Una tenda in piazza della lega dei giovani di Terni all'epoca dell'iscrizione alle liste spe
ciali del preavviamento 

Visitato da una delegazione di parlamentari del PCI 

Oltre 6 miliardi il fatturato 
annuo del «Molino» di Amelia 
AMELIA — Pm di 5 mila 

soci. 43 centri di raccolta e 
di distr.buzione operanti in 
quasi tu t to il territorio pro
vinciale. 75 dipendenti e 30 
incaricati, un fat turato an
nuo di oltre sei miliardi e 
mezzo di lire: sono questi 1 
dat i che testimoniano la por
ta ta della presenza economi
ca del molino cooperativo 
di Amelia. 

Con il molino cooperativo 
è iniziato il giro d: visite 
alle realtà agricole più si
gnificative. intraprese d i 
una delegazione di parlamen 
tar i comunisti. La delegazio
ne che h a visitato il molino 
cooperativo di Amelia e ra 
composta dagli onorevoli: 
Bartolini. Scaramucci. Papa 
e il senatore Ezio Oltaviani. 

La delegazione si e incon
tra ta con il presidente del 
molino cooperativo Evaristo 
Coco e con l'intero consiglio 
di amministrazione del mo
lino. E' s t a ta l'occasione per 
un proficuo scambio di idee 
e di informazioni. Il consi
glio di amministrazione del 
molino cooperativo ha in
formato la delegazione comu
nista dei suoi programmi fu
turi . Nell'immediato futuro 
il molino cooperativo, oltre 
all'ulteriore sviluppo dell* 
attività r iguardanti i settori 
della panificazione, della 
mangimistica, dell'olivicoltu-

1 ra. dei concimi e degli anti-
cnttogamici . prevede un impe
gno particolarmente consi
stente in direzione della ge
stione dell'azienda agricola 
« Forte Cesare ». messa a 
disposizione del molino dal
l 'amministrazione comunale 

Sia 1 parlamentari comu
nisti che i dirigenti del mo
lino hanno concordato che lo 
sviluppo della cooperazione e 

dell'associazionismo e una 
delle premesse fondamentali 
per la ripresa dell'agricoltu
ra. 

La delegazione parlamen
tare proseguirà il suo giro. 
con una visita, nei prossimi 
giorni, alla tenuta agricola 
Suisse di Corbara di Orvieto 
e avrà successivamente un 
incontro con i coltivatori di
retti della zona di Nami 

Come si sta sviluppando il « nuovo movimento » 

Le «Leghe» nella regione 
puntano ai 2.000 iscritti 

Oggi sono giunti a 700 - Fra marzo e aprile le conferenze comprensoriali dei giovani 
Collegamento col movimento operaio - A colloquio col coordinatore degli organismi 

ripartito; 
) 

I n p rov inc ia d ì Perug ia 
PERUGIA — In provincia 
dì Perugia oggi si «volgo
no organizzata dal nostro 
partito una sari* di feste del
la donna. Ecco il program
ma: Molano con Cristina 
Papa, Petrignano del lago 
con Katia Belillo, S. Fatuc-
chio con Adriana Lungerot-
ti . Padano con Wanda Trat
tini. Maranzano con Paola 
Poeta. Montelaguardia con 
Alba Scaramucci • • Pani-
cai* . 

Domani invece • Pozzuolo 
ci sar i la consegna della 
tassar* con il compagno 
Bruno Nicchi. 

' In prov inc ia d i Tern i 
Ora 10, Borgo Bovio: co 

mlzio. Mario Bartolini; ore 
9,30: Narni: congresso di se
ziona con Claudio Carnieri; 
ora 15: Fomole: congresso di 
sezione con Roberto Piermat-
t i . Villaggio Italia congresso 
di «azione con Dante Sot 
giù; congresso di sezione a 
Castel di Lago con Rolando 
Zanoni; congresso di saziona 
a Città Giardino con Walter 
Mazzini; Ferentino: ora 17: 
comizio con Maurizio Ben
venuti. 

PERUGIA — Meno di un an 
no fa stavano con 1 loro ta
volini davanti agli uffici di 
collocamento e invitavano 1 
loro coetanei che 51 andava
no ad iscrivere alle liste spe
ciali a organizzarsi nelle Le
ghe. Erano pocli: giovani Che 
credevano nella possibilità di 
costruire « un nuovo movi
mento » per il lavoro e Io 
sviluppo. Adesso sono più di 
700 gli aderenti alle leghe in 
Umbria, sono organizzati un 
po' su tu t to il territorio re 
gionale. hanno in tasca le 
tessere della CGIL CISL-UIL 

«Il nostro obiettivo — dice 
Assuero Becherelh. coordina
tore delle leghe — è quello 
di arrivare nel breve periodo 
a 2000 iscritti. Non è poco: 
in Umbria, infatti, esistono 
in tut to circa 10.000 disoc
cupai:. A livello nazionale la 
sindacalizzazione è di gran 
lunga inferiore al 20'r ». 

Ma 1 numeri non sono tut
to. è andata avanti anche 
l'elaborazione politica delle 
leghe I primi risultati ver 
ranno illustrati e discussi nel 
corso delle conferenze com
prensoriali che si svolgeran
no nel mese di marzo e primi 
di aprile. 

Più avanti ci sarà. poi. la 
conferenza provinciale e re 
gionale. prevista per i primi 
di marzo. 

« Forse verrà Trenttn a te
nere il nostro congresso » — 
dice con ar:a soddisfatta una 
giovane disoccupata. Il colle 
gamento con il movimento 
operaio è saldo. Alla Temi 
gli operai hanno inserito nel
le loro richieste contrattuali 
la proposta di assumere 200 
giovani. Durante i giorni p.ù 
acuti dello scontro all ' IBP 
non sono mancati incontri 
fra leehe e consiglio di fab
brica. 

Ultimamente si sono infit
titi 1 rapporti anche con gli 
enti locali La giunta comu
nale di Perugia si è impe
gnata a convocare per il 17 
marzo il consiglio in seduta 
straordinaria. « Si discuterà 
del problema del lavoro e 
dell'applicazione della legge 
2S5 — spiega Becherelh —. 
In quella sede chiederemo 
l'impegno a tutte le parti 
sociali ed istituzionali inte
ressate ad utilizzare corret
tamente la legge sull'occupa
zione giovanile ». 

La lega è in questi giorni 
Impegnata in una vivace po
lemica con la Sovrintenden
za ai monumenti. Qualcuno 
ha voluto parlare di atteggia 
mento clientelare da parte 

di questo Ente. « Certo è — 
afferma Becherelh — che si 
tenta di reintrodurre il prin
cipio dell'assunzione nomina
tiva. Alcuni fatti, poi. non 
possono non destare qualche j 
sospetto: sono ultimamente \ 
nate "ad hoc" numerose l 
cooperative bianche. Sembra
no create apposta per pren- j 
dere il lavoro in materia di 1 
beni culturali ». 

Di carne al fuoco insomma ; 
le leghe ne hanno messa 

molta e con l'attività ere 
scono anche gli aderenti Le 
due organizzazioni più gros 
se sono ovviamente quelle di 
Perugia e di Terni con 250 
e 200 iscritti, ma anche in al 
tre città ha cominciato a 
muoversi qualche cosa 

Sono tut t : giovani e gio 
vamssimi spesso laureati o 
diplomati. Del resto non può 
che essere cosi: più del 70r'r 
degli iscritti alle liste spe 
ciali ne hanno un titolo di 

studio di .scuola media .-.une 
nore. A Perugia la percen 
tuale è ancora più alta: su 
pera il 90<%. Sono insomma 
coetanei e anche sociologica 
mente simili a queli che re 
clamano il « 6 politico » 

I giovani delle leghe pensa 
no però a trovare lavoro e 
qualche volta imprecano an 
che contro la dc-^ialifica 
zione della scuola, insomma 
e davvero « un altro movi
mento ». 

Sfessi punti per Napoli e Perugia, stessa meta 

Ad armi pari per una UEFA 
PERUGIA — Dopo la sfortu 
nata sconfitta di Tonno con 
la plunscudet tata Juventus, il 
Perugia cerca il riscatto 
contro la formazione di Di 
Marzio. Il Napoli in gradua
toria generale ha gli stessi 
punti degli u m b n e si pre
senta allo stadio Curi per di
fendere questa onorevole po^ 
sizione di classifica 

Sono in pal.o due punti 
che potrebbero risultare de 
cisivi. a fine campionato, per 
la qualificazione della coppa 
UEFA Al Perugia questo o 
bieltivo è sfuggito già due 
volte. 

Quest 'anno gli uomini di 
Castagner sono decisi a non 
perdere questa possibilità 
che darebbe lustro all ' intera 
cit tà sportiva 

Purtroppo, nelle file bian 
corosse mancherà ancora u 
na volta il capo cannoniere 
Speggionn che contro il Na
poli avrebbe avuto anche il 
dente avvelenato dell'ex par 
tenopeo n giocatore soffre 
di un risentimento inguinale 

Per quanto concerne la 
formazione che il tecnico 
biancorosso ha intenzione di 
far scendere in campo sem 
bra ormai tu t to scontato. 

Castagner pare orientato a 
confermare la formazione 
che ha ba t tu to due domeni
che fa il Bologna e che ha 
perso domenica scorsa a To 
nno. Biondi r imarrà di con 
seguenza ancora una volta in 
panchina e questa scelta non 
ci trova davvero consenzien
ti 

Contro 1 partenopei di Di 
Marzio ci sarà bisogno di 

tut to il bagaglio tecnico ta t t i 
co possibile Biondi que.-to 
bagaglio lo conosce bene 
Castagner. comunque, ha de 
ciso che la formaz-.one che 
affronterà i biancocelesti sa
rà la seguente: Grassi. Nap 
pi. Ceccanni. Frosio, Zecchi 

n:. Dalfiume. Goretti . Amen 
ta. Novellino. Vannini. Ma 
gni 

In panchina con il tecnico 
e. .iaranno Malizia. Biondi e 
Scarpa. Questi gli uomini 
che dovranno vincere la bat 
taglia dell'UEFA 

CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVO 
OPERANTE NEL SETTORE 

DELLA DISTRIBUZIONE ALIMENTARE 

CERCA 
A) DIRETTORE COMMERCIALE 

cui affidare la responsabilità della gestione di impor 
tante gruppo d'acquisto umbro Seno richiesti i seguen
ti requis-.ti: 

— Capacita tecnico - commerciali ma tura te preferi
bilmente nel settore al imentare. 

— Capacità ed esperienze di gestione di piccole-me
die aziende. 

— Preparazione amm:n:strativa di base. 
— Spiccate qualità manageriali e di rapporto umano 
La posizione prevede il rapporto diretto col consiglio 

di amministrazione e adeguata retribuzione. 
Sede di lavoro: Temi . 

B) QUADRO AMMINISTRATIVO 
da m s e n r e in importante gruppo d'acquisto umbro 

Sono nchies te conoscenze ed esperienze di conta
bilità generale matura te preferibilmente presso azien
de del settore commerciale. 

Si richiede inoltre una spiccata propensione mana
geriale e al rapporto umano. 

Ott ime possibilità di c a m e r a e adeguata retribuzione. 
Sede di lavoro: Terni. 
Telefonar* subito Bologna (061) 502.625-516.366 

Ore ufficio: 9-1&30 - 14.30-17 
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LA CRISI ESISTENZIALE E CULTURALE DI MIGLIAIA E MIGLIAIA DI EMIGRATI TORNATI NEI PAESI D'ORIGINE 

Un rimpatrio amaro 
come la partenza 

di LUIGI M. LOMBARDI SATRIANI 

LEMIGRAZIONI* ver-,0 
l'esteio e nettamente 

diminuita. Nel Mezzogiorno, 
inratti, secondo i dati pubbli
cati dal bollettino SVIMEZ. 
dalla tenden/a in ascesa che 
ha registrato l'aumento da 
una media annua di 137.000 
emigrati , i e i periodo 1031-1955 
a 223.000 nel 19«1-1%5 si è 
passati ai 77.000 nel 1971-1973 
e ai 56.000 nel 1976. 

Sino al 1973 è prevalso un 
saldo negativo: le partenze 
superavano i rientri, nel 1974 
si è delineata un'inversione 
di tendenza, in tale anno, in
fatti, ì rientri hanno superato 
gli espatri di 706 unità, ten
denza che è andata via via 
aumentando negli anni succes 
sivi. Cosi, il saldo positivo ha 
raggiunto nel 1975 la cifra di 
20.756 unita e nel 1976 quella 
di 13.908; a livello nazionale 
l'inversione di tendenza si e 
ra già maiiirc.itata nel 1972. 
Va detto, anche, che tale sai 
do negativo riguarda soltanto 
l'Europa; l'emigrazione tran 
soceanica registra ancora un 
saldo negativo. 

Tutto ciò va rapportato 
non a un'accresciuta capacità I 
rli assorbimento dell'occupa
zione da parto dell'economia 
meridionale, che resta deci
samente connotata dal sot 
tosviluppo capitalistico, ma 
alla contrazione di alcuni 
.sbocchi dell'emigrazione dal 
Sud: quello svizzero e, ancjr 
più, quello tedesco: mentre 
stagnano gli sbocchi statimi 
tensi. canadesi e australiani. 
Oli altri paesi europei, afflitti 
anch'essi dalla crisi economi
ca. hanno scaricato le loro 
difficoltà innanzi tutto su 
quegli stessi lavoratori stra
nieri che. negli anni del 
boom, avevano sfruttato al i 
massimo. 

Ancora una volta sono gli 
emigrati a pagare i costi dei 
processi distorti di sviluppi 
e delle loro crisi: milioni di 
persone sono state usate, in 
fatti, per alleviare, con la lo 
io espulsione, lo tensioni so
nal i — che rischiavano, in 
determinati periodi, di diven
tare particolarmente acute - -
nei paesi di origine (la clas 
sica •< valvola di sfogo ») e 
per porre con il loro sfrut 
tamento intenso, nei paesi 
meta di emigrazione, le basi 
dell'espansione capitalistica. 
salvo ad essere, poi. scacciati 
di fatto quando risultano. 
come in questi ultimi anni. 
non più funzionali alla logica 
economica delle classi domi
nanti. 

Tali processi .socio econo 
mici acquistano carattere di 
drammaticità per le nostre 
regioni meridionali. nelle 
quali l'emigrazione si è posta 
storicamente quale unica via 
per la sopravvivenza di mi
lioni di persone. Da dati 
pubblicati dal Ministero degli 
Affari esteri risulta che alla 
fine del 1975 gli italiani resi
denti all'estero ammontavano 
a 5 377.000. di cui 3.301.000 na

ti nel Mezzogiorno; le cifre 
più alte relative alla presenza 
italiana si registrano in Ar
gentina (675.000). in Germa
nia (489.000), in Francia 
(352.000). in Svizzera 
(329.000). Dinanzi a tali cifre 
l'espressione usata per con
notare l'emigrazione meridio
nale: * genocidio imperfetto * 
diventa, a mio avviso, total
mente legittima. 

Anche il rientro degli e-
migrati colpisce soprattutto 
- ed è. oltre che ovvio, coe

rente con il ruolo nel quale 
il Sud è stato costretto dallo 
sviluppo capitalistico — le 

regioni meridionali. Sempre 
secondo i dati SVIMEZ. nel 
1976. in valori assoluti, il 
maggior numero di rientri è 
cosi differenziato regional
mente: Puglia (16.291 rientri 
contro 11.339 partenze); Sici
lia (15.904 • rientri contro 
11.458 partenze); Campania 
(12.127 rientri contro 10.111 
partenze) ; Abruzzo (5.081 
rientri contro 2.784 partenze); 
Sardegna (2.269 rientri contro 
1.250 partenze). Soltanto in 
Calabria le partenze supera
no, anche se di nove unità, i 
rientri, per cui agli 11.449 
rientri fanno riscontro 11.458 
partenze. 

Costi non misurabili 
Ma il fenomeno dell'emi

grazione non è riducibile in 
cifre, per quanto eloquenti 
e w possano essere. Vanno 
individuati anche i suoi costi 
economici, sociali, politici. 
culturali, psichici esistenziali 
e — essenzialmente —quale 
soggetto sociale è costretto a 
pagarli. Certo, tali costi si 
pongono su piani nettamente 
diversi e, a volte, sono diffi
cilmente quantizzabili. o 
addirittura, non misurabili. 
Se è |X).ssibile. infatti, calco
lare quanto è stato sottratto 
dall'emigrazione al nostro 
paese reale in termini eco
nomici e socio-politici, più 
complesso risulterà il calcolo 
tendenziale dei costi psichici 
e culturali, anche se possia
mo conoscere, sol che lo vo 
glianio. casi drammatici di a-
lienazione mentale e di de-
strutturazione culturale che 
costituiscono « spie » signifi
cative della profondità del 
fenomeno. 

A livello esistenziale, poi, 
non riusciremo mai a tradur 
re m tabelle l'enorme massa 

di sofferenze individuali — di 
quanti sono partiti e di 
quanti, pur legati ai primi, 
sono rimasti — che hanno 
solcato in maniera decisiva la 
vita di questi nostri conna
zionali, cui di fatto è stata 
sottratta la possibilità di re
s tare nel proprio ambiente. 
nel proprio contesto so 
ciò cultuale o di continuare 
ad avere un gruppo famiglia
re compatto, senza diaspore, 
vissute sempre traumatica
mente. In questo articolo 
vorrei soffermarmi soltanto 
sui costi culturali, che vanno 
individuati risalendo alle mo
tivazioni della « scelta > di 
emigrare. 

Indubbiamente, le motiva
zioni di ordine strutturale 
sono talmente condizionanti 
che negarne la portata sa
rebbe ingenuo e, in ogni ca
so. errato. Ma questo non 
comjxirta in alcun modo che 
accanto alle motivazioni di 
ordine strettamente economi 
co non siano operanti anche 
motivazioni di ordine cultura 
le. 

L'impatto con la realtà 
Particolarmente oggi, si e 

migra anche perchè si rifiuta 
il qui in nome di una mitiz
zazione deWaltrove. Non 
questo che si conosce, e la 
cui durezza e il cui grigiore 
si sono sperimentati quoti
dianamente. ma quello che 
proprio perchè non esperito. 
è stato costruito con la fan
tasia. che ha riunito in u-
n'immagine mitica descrizioni 

I di modi di vita diversa, con 
| cui si è entrati in contatto 
I nelle più diverse maniere, e 

desideri, sempre più pressan
ti nella misura in cui si cari
cano delle frustrazioni che si 
accumulano nell'orizzonte 
chiuso del proprio ambiente. 

Il discor.so andrebbe anche 
differenziato per classi di e-
tà: naturalmente, infatti, tut
to ciò è molto più presente nei 
giovani che negli anziani, né 
si intende, con quanto ho 
detto, negare che il momento 
della partenza costituisca un 
fatto traumatico che viene 

i vissuto in termini di cruda 
sofferenza. 

L'impatto con la nuova 
realtà elimina ben presto la 
fiducia e la speranza iniziali 
accanto a un innegabile mi
glioramento delle condizioni 
economiche — pagato co
munque con un'estrema fati
ca — si sperimenta una mio 
va condizione di emargina 
zione. 

Non si intende, certo, mi 
tizzaro la condizione origina
ria degli emigrati, che sono 
partiti proprio perchè la loro 
vita era di fatto insopportabi
le. Gli emigrati non scoprono 
la condizione di discrimina
zione e di emarginazione nel
le località straniere, in quan
to discriminati ed emarginati 
lo erano anche nei paesi di 
origine. La differenza consi
ste però nel fatto che in 
questi è operante un tessuto 
connettivo culturale per cui 
gli appartenenti alle classi 
subalterne, per quanto di 
scriminati ed emarginati, co

stituiscono comunque una 
comunità. Nelle nuove locali
tà gli emigrati non possono. 
ovviamente, fruire più di tale 
tessuto connettivo originario, 
né si inseriscono in una nuo
va cultura, dalla quale anzi 
vengono, esplicitamente o 
implicitamente, scacciati con 
una serie di meccanismi tesi 
a sottolineare la loro radicale 
estraneità. 

Espulsi dal territorio origi
nario, per le implacabili leggi 
del profitto, non accettati 
sostanzialmente dalla cultura 
dei nuovi paesi, gli emigrati 
rischiano di precipitare in u-
na crisi esistenziale e cultu
rale senza sbocchi. Attraverso 
sforzi notevolissimi gli emi
grati resistono a questa de
strutturazione psicologica e 
culturale che vanificherebbe 
la loro ricerca di una vita 
più clemente e minerebbe la 
loro stessa possibilità di so 
pravvivenza. Essi pongono in 
essere, consapevolmente e in 
consapevolmente, una serie 
di azioni finalizzate a farli in 
qualche modo integrare nella 
società ospite: le innumerevo
li forme di mimetismo lin
guistico e culturale. Il rien 
tro forzato in Italia annulla 
questo tentativo, infliggendo 
un'ulteriore frustrazione. 

I dati cui sto facendo rife
rimento sottolineano l'aumen 
to dei rientri di persone che 
si sono trattenute all'estero 
per un periodo molto prò 
lungato. Nel 1976, infatti, su 
un totale di 70.123 rimpatria
ti. 20.974, pari al 29.9 per cen
to. erano costituiti da perso
ne che risiedevano all'estero 
da più di cinque anni. La 
società che queste persone 
trovano al loro rientro è 
cambiata nella loro assenza: 
la cultura, antropologicamen 
te intesa, del loro ambiente 
si è modificata senza la loro 
partecipazione — anche se 
quella dei « rimasti » può es
sere stata passiva — e i rim
patriati non hanno avuto il 
modo di acquisirne i relati
vi codici di lettura e di 
comportamento. Si delinea 
così lo spazio di un nuovo 
trauma culturale, di un netto 
senso di estraneità rispetto a 
un ambiente continuato a i-
potizzare. nel periodo di lon
tananza. come il loro, ma che 
si rivela, nella concretezza 
del rientro reale, come non 
più loro. 

II rientro si carica anche 
del significato del fallimento 
del progetto di riscatto indi
viduale e della vagheggiata 
continuità di una dimensione 
comunitaria metaspaziale. 
Accanto ai gravi problemi e-
conomici e sociali che il 
massiccio rientro dei meri
dionali emigrati suscita, non 
mi sembra inutile accennare 
anche a quelli di ordine cul
turale. qui, per quanto sinte
ticamente. accennati. In 
questo quadro parlare di 
« rimpatrio » suona come u 
n'ennesima beffa. 
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I sardi la chiamano 
«follia del ritorno» 

Gli ex emigrati vittime delle speranze deluse, non 
trovano nemmeno il modo per reinserirsi - E' a questo 

punto che l'alternativa diventa dramma: o il vino, 
o la pazzia - L'esperienza di una cooperativa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Francesco era 
partito all'alba di venti anni 
fa. con la valigia di cartone 
e le solite speranze. Aveva 
trovato lavoro in Germania. 
Non gli importava di vìvere 
nelle baracche di legno re
cinte da filo spinato. Sop
portava anche lo sfruttamen
to in fabbrica le mansioni 
più umili, l'angosciante soli-

che ' hanno lavorato nelle 
grandi città continentali e 
straniere, fanno il « viaggio » 
ogni sera nelle squallide e 
desolate periferie cittadine? 
E quanti sì drogano, con « fil 
di ferro », con « polverina 
bianca » nelle zone interne 
dell'isola? Quanti ex emigra
ti sardi girano in un circolo 
vizioso: tentativo di reinseri-
mento. ricerca di lavoro, va
gabondaggio per le bettole, 

tudine della metropoli stra- ] rifugio nella droga, interna 
mera. 

Era disposto a mendicare, 
pur di mandare in famiglia 
la « rimessa » ogni mese. 
Contava di mettere da par
te un buon gruzzolo per la 
casa di proprietà, una volta 
r ientrato nell'isola. Non è 
riuscito a farcela. La crisi 
economica che sconquassa il 
mondo occidentale ha colpi
to per primi gli emigrati. 
E' tornato, stavolta con la 
valigia nuova, ma senza più 
sogni né speranze. In paese 
non ha trovato nulla. Nep
pure un posto da bracciante. 
Sbarrata l'area della petrol
chimica, ancora incerta la 
via dell'agricoltura, affollato 
e saturo il terziario, cosa ri
mane? Il vino e la « pazzia »! 

La chiamano, quella degli 
ex emigrati, « follia del ritor
no ». Ed è una piaga che si 
allarga. 

Quanti giovani ' e anziani, 
reduci dall'emigrazione nel 
continente e all'estero, si ri
trovano « prigionieri » del 
manicomio cagliaritano di 
Villa Clara? Quanti giovani 

Da «gastarbeiter» ad emarginati 
Negli ultimi anni in Abruzzo sono tornati ai loro paesi di origine ben trentamila emigrati - I pro
blemi del reinserimento - Le « trappole » del sottogoverno e delle clientele - Iniziativa della Regione 

mento m manicomio? 
Il politico è una delusione. 

per tant i . Il privato porta al 
suicidio, la liberazione può 
essere nel « gruppo ». L'uso 
della droga è una delle ri
sposte, parziale e pericolosa. 
ad una situazione individua
le e collettiva intollerabile. 

Roberto S.. 25 anni, stu
dente lavoratore, r ientrato da 
Milano con 11 foglio di via 
obbligatorio, si rende conto 
di « vivere una vita misera
bile. scolorita, priva di inten
sità. programmata da altri . 
noiosa e meccanica, dalla 
quale è esclusa la dimensio
ne trascendentale della fan
tasia e della immaginazione 
creativa ». La « lista specia
le » dei disoccupati è per lui 
« una lunga, vana attesa, un 
imbroglio ». Non vede come 
« reinserirsi ». Corre ai ripa
ri. inizia a considerare la 
droga « una delle chiavi per 
r ientrare nel palazzo incan
ta to ». Lo « pescano » di tan
to in tan to nei parchi di 
Monte TJrpino: è già part i to 
per un viaggio senza ritorno. 

Salvatore è ripiombato a 
Castello, t ra le ant iche mura 
di Cagliari, nei « bassi » fati-

! scentì. chiudendo così il suo 
j lungo viaggio per l'Europa. 
I Tut t i i mestieri, ogni sorta 
' di umiliazione. Ne ha rica-
j vato una totale confusione 
i della mente. Ormai è alcol ì-

ncoverano. e poi fuggono, 
poi li ricoverano nuovamente 
e nuovamente fuggono. Rien 
t ra t i in paese, tentano di in
serirsi in agricoltura, come 
servi pastori. Vengono spre
muti e buttati via. Uno di 
loro. « Supische » (il pesce), 
e reduce dalla emigrazione 
interna: dopo la chiusura del
le porte di Ot tana la possi
bilità di impiego nella zona 
è nulla. La sbronza diventa 
tacile. 

Non sempre e dappertut to 
è cosi: a U.sellus è andata in 
un altro modo. E' r ien t ra ta 
una colonia di ex operai Fiat, 
quasi tut t i appartenenti alla 
sezione di fabbrica del PCI 
dell'azienda torinese. Siamo 
quasi tut t i giovani — dicono 
Pietro Trudu ed Efisio Orrù 
— ed abbiamo costituito una 
cooperativa per la Foresta
zione. dopo aver ottenuto 500 
et tari di terra su cui lavo
rare. La gestiamo assieme 
alla Marsilva. La lotta è sta
ta dura, ma ora siamo sul 
punto di vincere. Non sarà 
facile, occorrerà lavorare, la
vorare e lavorare. La coope
rativa è formata di 12 per
sone. di cui oltre la metà ex 
emigrati. Qui abbiamo tro
vato una possibilità di inte
grazione produttiva. 

Ecco il valido esempio di 
una reazione che dall'espe
rienza della catena di mon
taggio t rae lo stimolo per un 
lavoro di gruppo, per un in
serimento in spazi nuovi. 

In altri casi le istituzioni 
si sforzano di venire incon
tro alle esigenze degli emi
grati rientrati . Il centro di 
Igiene Mentale di Oristano 
ne assiste decine e decine, 
operando fondamentalmente 
nei comuni del Comprensorio 
di Ghilarza. E' un interven
to importante, ma ancora 
sul terreno medico. E' evi-

Dal nostro corrispondente ; 
PESCARA - « Trentamila in ; 
più nelle liste dei disoccupa j 
ti » è il netto giudizio di j 
un membro della Consulta re
gionale per l'emigrazione. MI! ' 
« destinato » dei cosiddetti I 
« emigrati di ritorno ». colerò ! 
che, soprat tut to per effetto | 
della crisi economica nei pae ! 
s; europei, hanno a scelto » ! 
di rimpatriare. Occupata a re
digere gli at t i della prima ' 
conferenza abruzzese sulla ' 
emigrazione in Europa, che si ', 
e tenuta a Momesilvano due 
mesi fa. la Consulta è im 
pegnata altresì a proporre al 
la Regione quei provvedimen
ti. quelle nuove leggi d i e fac ' 
eiano del ritorno degli emi • 
grati un elemento da inserì ! 

re nella programmazione re- I 
gionale. j 

« Una cosa è chiara — di
ce Rosadi. del patronato IN-
CA — che senza uno sv.lup 
pò dell'occupazione in Abruz 
zo. anche il problema dei la
voratori che sono tornati e 
tornano dall'estero non potrà 
essere risolto ». Il fenomeno 
continua: anche nei primi me
si del '78 il rapporto fra quel
li che partono e quelli che 
tornano è in favore d: que
sti ultimi, tendenza che non 
si è mai fermata a parti
re dall'inizio degli anni set
tanta 

SCHEDA DELL'EMIGRAZIONE DI RITORNO IN ABRUZZO 
Ci sono ex contadini che i del sottogoverno e della clien-

Anno 

l9oo 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 

Espatriati Rimpatriati Saldo migratorio 

16.283 
13.702 
10.701 
8.829 
7.218 
7.740 
6.320 
5.836 
4.231 
3.222 

10.699 
10.634 
6.970 
7.766 
7.242 
6.200 
7.430 
6.948 
5.302 
4571 

— 5584 
— 3.068 
— 3.731 
— 1.083 
+ 24 
— 1 5 4 0 
+ 1.110 
+ 1.112 
+ 1.071 
+ 1.349 

La popolazione residente al matjio 76 in Abruzzo era 1.214.390 
mentre gli emigranti a fine 1974 erano 262.178 la percentuale de
gli emigrati sulla popolazione regionale era perciò del 21,17?o. 

Cosa fanno i lavoratori che; queiio di una abitazione de
sono tornati nei paes: di ori
gine? « I più — dice anco
ra Rosadi — vivacchiano, ma 
soprat tut to aspet tano ». Per 
esempio aspettano la costi
tuzione della Finanziaria re
gionale che. oltre a provve
dere finanziamenti a tasso 
agevolato per quei lavoratori 
che intendono dare inizio ad 
attività artigianali o commer 
ciali. regolamenti anche la 
questione delle r.messe. dei 
loro tassi di interesse. 

cente. Alcuni hanno trovate le 
vecchie case contadine dei 
genitori, r iadat ta te proprio col 
contributo di ciò che hanno 

< rimandato » in decenni di 
emigrazione. Ma ci sono i più 
giovani rimpatriati dopo una 

hanno fatto i minatori, ma 
soprattut to edili che hanno 
costruito all 'estero intere cit
tà, partiti dall'Abruzzo quan
do non c'erano più dighe da 
costruire (per esempio nel Vo-
mano) che ora sono tornati in
grossando le file degli edili 
che sono rimasti disoccupati 
in questi ultimi anni, dopo la 
chiusura dei cantieri auto
stradali e la diminuita specu
lazione edilizia sulla costa. Vi 
sono ex artigiani (barbieri 
calzolai, falegnami) che si 
scontrano con la difficoltà di 
rimettere in piedi attività og-

j gi fortemente in crisi nella 
nostra regione. 

Molti pensano di dover lot
tare insieme ai disoccupati 
delle liste speciali e ordina
rie che raggiungono in Abruz
zo (primi mesi del *78) ol
t re settantamlla unità. 

Non mancano « sacche » di 
sfiducia: parti t i non certo per 
propria scelta, costretii da 
uguale necessiFà sono tornati . 
Hanno trovato autostrade, un 
volto più moderno di una re

niente. 
C'è il problema oltre al 

mercato del lavoro, di una 
qualificazione che spesso non 
è adeguata. Una « rotazione »• 

Ma il problema più grosso | di mestieri imparati all'este-
— lo dicevano anche a Mon- j ro secondo le richieste del 
tesilvano due mesi fa — è ' mercato, spesso inutili 

decina o meno di anni , che _ 
non hanno accumulato quasi i gjone che però nelle sue zone 

in teme è divenuta un deser
to. Sentono parlare di pro
grammazione di un equilibrio 
da costruire fra le zone de
gradate e quelle congestio
nate. chiedono di partecipa
re a questo processo, ma te
mono le ant iche « trappole » 

tela. 
Molti sono tornati più « po

liticizzati » di quanto sono 
partit i : si vogliono organizza
re insieme agli altri lavo
ratori. hanno capito che sa
rebbe assurdo concorrere fra 
poveri. Altri dicono: «Nel pe
riodo che in Italia tutt i si so
no fatti l'automobile, noi sta
vamo a crepare lontano. E" 
ora che sia fatto uno spazio 
anche a noi ». Ma quale spa 
zio? 

Dice un al tro membro del
ia Consulta: « La legge assi
stenziale varata ormai aua-
si tre anni fa, come pure po
co opportuni discorsi « eletto
rali » di notabili che hanno 
fatto viaggi all'estero, hanno 
creato l'illusione che tornan
do si trovasse tu t to un siste
ma di garanzie, dal lavoro 
agli altri aspetti ». 

La realtà è molto più ama
ra: benché la Regione ab
bia speso quasi due miliardi. 
il contributo ai nuclei fami
liari rimpatriati è bastato so
lo a coprire le prime spese; 
dispersi nei paesi di origine. 

- gli emigrati si sono trovati 
alle prese, individualmente 
con 1 problemi di sempre, gli 
stessi per cui erano dovuti 
partire. 

n. t. 

, - . , . , dente che occorre qualcosa 
sta cronico. Non guarirà più. d i p i U d l d l v e r s o . A £ h i n e n . 

; t ra . come a chi è rimasto. 
Al centro di Igiene Menta

le parlano di lui e di altri 
m termini difficili: «disadat
tamento psicologico (le for
me cosidette di squilibrio 
menta le) ; d isadat tamento so
ciologico (riferito alle irrego
larità delia condotta socia
le); d isadat tamento ambien
tale (difficoltà di inserimen
to regolare in un certo tipo 
di società) ». Le parole dif
ficili diventano comprensibili 
seguendo il corso di al tre vi
te segnate: emigrati, emarg: 
nati , alienati. Ne esistono 
tanti , tantissimi. I <t reduci 
folli » non sono casi limite. 

Peppino S ha 40 anni. 
Rientrato a Cabras dalla 
Germania, è ancora disoccu
pato. Lavorava in una gran
de industria. Ora non fa nul
la. non per colpa sua. ma per i 
che non c"è niente da fare. | 
A lungo andare, senza far : 
nulla, si finisce per diventare ' 
dei disadattat i . 

Giovanni P. e Ottavio Z . ' 
due giovani a t torno ai 30 
anni, sono rientrati dall'este- | 
ro al loro paese. Samugheo. | 
Sono disoccupati. « Il paese < 
ci ha emarginato — dicono • 
—. ci ha respinto. La gente ] 
di Samugheo è laboriosa. Per 
questa gente chi t o m a dal
l'emigrazione è un fallito, un 
fannullone. Non lo vogliono. 
non gli danno la possibihtà 
di reinserirsi ». 

La vita per chi è rientrato 
dall'emigrazione non è facile 
neanche a Sedilo. Molti di 
ventano alcolizzati. Vanno e j 

i vengono dal manicomio. Li 1 

bisogna offrire condizioni di 
lavoro e di vita civile 

Notizie al larmanti conti
nuano a giungere da molti 
paesi della Sardegna. Nume
rosi emigrati che r ientrano 
non sempre riescono a reinse-
rirsi. I casi conosciuti e trat
ta t i a livello scientifico, so
no oltre 200. 

La « follia del ri torno » 
non si guarisce tenendo per 

j mano il malato colpito dal
le droghe del « sistema ». co
me se gentilmente si tentasse 
di domare un cavallo imbiz
zarrito. Quel paziente di Vii 
la Clara, reduce dall'emigra
zione. non è impazzito per 
caso La sua distruzione, co
me uomo è iniziata tant i an
ni fa. 

Giuseppe Podda 
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Passo avanti nelle trattative 

Sicilia: accordo 
tra i partiti sui 

maggiori problemi 
in discussione 

Rimane aperto il dibattito sull'attribuzione 
dei singoli assessorati — Probabile slit
tamento dei lavori della seduta dell'ARS 

PALERMO - Un seno pas 
so avanti segna la t rat tat iva 
sulla definizione del pro
gramma della giunta Matta-
rella, t ra 1 partiti della nuo
va maggioranza autonomisti 
ca in Sicilie. Nella notte t ra 
venerdì e .sabato le sei dote 
gazioni hanno infatti con 
eluso un importante accordo 
sui principali nodi rimasti 
insoluti: il comitato di prò 
grammazione, il riordino del 
le competenze degli ii.sses.so 
rat i ; la s t rut tura nuova del 
governo. 

Ancora non ci si è adden
trat i invece nella discussione 
sulla attribuzione dei singoli 
assessorati ai partit i , questio
ne che si collega alla richie
sta formulata dal PCI dì una 
profonda rotazione di un al
t re t tan to profondo rinnova
mento della giunta di go 
verno. Domenica sera le de
legazioni tornano a riunirsi 
per esaminare la richiesta 
avanzata dal PSI. alla luce 
della prossima scadenza del 
congresso regionale, di far 
sl i t tare di una set t imana la 
seduta dell'ARS 

L'agenda, dopo che venerdì 
notte Mattarella ha presen
tato ai partiti il proprio do 
cumento programmatico per 
sottoporlo ad eventuali inte
grazioni e modifiche, preve
de per lunedi una riunione 
plenaria conclusiva. 

Ma torniamo ai punti del 
programma su cui si è rag
giunto già un accordo: 1) è 
s tato finalmente sciolto il 
nodo del comitato di pro
grammazione. Su tale que 
stione nella hozza presentata 
a suo tempo da Mattarella 
il PCI aveva denunciato una 
concezione limitativa ed an
gusta dei compiti e dei po
teri d: tale organismo, che 
si rispecchiava nella arti
colazione che ne veniva prò 
posta. Tanto per i poteri del 
comitato, quanto per la sua 
s t rut tura , si è raggiunta una 
intesa che il PCI ha giudi
cato positiva. Tra l'altro si è 
deciso d: formare all ' interno 
del Comitato un organismo 
ristretto, il comitato di pre
sidenza. nell'ambito del qua
le verrà scelto un segréta-
rio coordinatore. 

2) Un altro punto impor
tan te e risolto è quello che 
riguarda le scelte relative 
alle « n o m i n e » : i sei partiti 
hanno sancito alcuni irri
nunciabili criteri di profes
sionalità e di competenza 
che dovranno presiedere a 
tali scelte: la tutela delle 
prerogative delle sedi istitu
zionali. unita alla scelta di 
arrivare a tali nomine sulla 
base del consenso 

3) Infine la questione della 
s t ru t tu ra del governo: si pro
cederà ad un importante rior
dino delle competenze degli 
assessorati, più avanzato rj-
spetto anche ai criteri dipar 
tìmentali fissati ne! proget
to di riforma amministrati
va. Verrà abolito l'assessora
to alle finanze, che sarà 
raggruppato con quello del 
bilancio: sarà istituito l'as
sessorato al territorio e al
l'ecologia. mentre un unico 
assessorato si occuperà del 
lavoro, della cooperazione. 
della pesca e dell'artigiana
to 

La Puglia 
non è il 

Bangla Desh 

BARI - Con tutto il rispetto 
e la solidarietà che sentia
mo per i poveri contadini 
del liangla fìesh, che non 
si possono permetere il lusso 
di comprate un trattore di 
qualsiasi dimensione, ci ha 
sorpreso leggere in questi 
giorni sul quotidiano « La 
gazzetta del Mezzogiorno * 
clic per (/minto riguarda le 
condizioni della agricoltura 
« Il Bangla Desh e il nostro 
Sud non .iono poi tan to di 
stanti tra loro. I loro confini 
sono vicini, certe volte coin
cidono » 

La sorpresa è maggiore 
Quando w riflette un attimo 
sul fatto che tanta prosa è 
appai sa su un giornale ette 
viene pensato e stampato in 
una regione del Sud come la 
Puglia la cui agricoltura se 
lia certo ritardi e sottosvtlnp 
pò, ha anche e soprattutto 
zone agrarie ad alto livello 
produttivo le cut primizie pre 
gatte raggiungono i mercati 
di tutta Europa. Solo chi non 
conosce la ricca storta di que 
sta agricoltura, i miracolt 
compiuti dai contadini e dai 
coloni pugliesi che hanno co 
strutto con le mani un paesag
gio agrario una volta pietra 
so ed ora produttivo, può la
re con tanto poco senso di 
responsabilità certe asscrzio 
ni. Lungi da noi voler fare 
del provincialismo o lasciare 
tutto il merito ai braccianti 
e ai contadini pugliesi per 
spirito di classe. Riconoscia 
mo anche tutto il valore di 
certa imprenditorialità di al
cune fasce di agricoltori, co 
me ad esempio i Pavoncella 
che operarono nel secolo 
scorso profonde trasformazio
ni nel Tavoliere di Puglia al
lora paludoso e utile solo per 
una zootecnia povera. La sto 
ria dell'agricoltura pugliese è 
rappresentata anche da que
sto. Dai Pavoncella dai Jatti. 
dat Ceci e da tanti altri 
grossi trasformatori che nel 
l'SOO dall'estero importavano 
piante e semi, realizzando 
nelle loro aziende veri e prò 
pri campi sperimentali ad 
alto livello in cui coltivavano 
varietà di grano duro o pian
tavano vitigni speciali 

1 tempi certamente sono 
cambiati e non vogliamo so 
stenere che il livello della 
gricoltura pugliese abbia rag 
giunto quello della California. 
E' innegabile però che, sta 
pure tra contraddizioni e ri
tardi, passi avanti ne sq/io 
stati compiuti, anche se sono 
rimaste isole di abbandono 
Tutto ciò però non può con
sentire a nessuno di afferma
re che « il Bangla Desh e il 
nostro Sud non sono poi tan 
to distanti t ra loro» (e nel 
Sud comprendiamo oltre alla 
Puglia, la Basilicata e la Ca 
labria). Simili asserzioni non 
piacciono più nemmeno a 
certi monopoli industriali 

Italo Palasciano 
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Si estende la lotta nel Mezzogiorno per l'attuazione della « 285 » 

A migliaia in corteo a Cosenza 
«Ci sono posti per 3500 giovani» 
La Regione deve attuare subito i progetti speciali - Sono oltre 5.000 gli stu
denti, i disoccupati e le ragazze che hanno aderito alla giornata di lotta della Lega 

COSENZA —Diverse migliaia 
di giovani, provenienti anche 
dai vicini centri della fascia 
presilana. hanno dato vita ie
ri mattina a Cosenza ad una 
imponente manifesta/ione per 
il lavoro e la riforma demo
cratica della scuola che per 
partecipazione e per contenu
ti è riuscita al di la di ogni 
più ottimistica previsione. 

La manifestazione, che era 
stata indetta dalla Lega dei 
giovani disoccupati aderenti 
alla Federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL. ha avuto 
inizino attorno alle 9 nella 
piazza principale della città, 
piazza Fera, dove in poco 
tempo si sono raccolti non 
meno di cinque, seimila gio 
vani, la maggior part*1 dei 
quali studenti delle scuole 
medie superiori e dell'univer
sità della Calabria, ina anche 
numerosissimi disoccupati. 
sottoccupati, ragazzi delle 
borgate periferiche e dei 
quartieri popolari. Vi hanno 
aderito anche, partecipando 

attivamente nei giorni scorsi 
alla preparazione della mani
festazione stessa, attraverso 
numerose assemblee nelle 
scuole, i movimenti giovanili 
dei partiti e in primo luogo 
la Federazione Giovanile Co
munista presente ieri mattina 
in maniera massiccia alla 
manifestazione. 

Con alla testa i dirigenti 
della Lega, del sindacato e 
dei partiti il corteo dei gio
vani pochi minuti dopo ha 
preso l'avvio tra una selva di 
striscioni e cartelli e scan
dendo le parole d'ordine 
poste a base della manifesta
zione. ha attraversato corso 
Mazzini e le altre arterie 
principali della città nuova e 
si è diretto, poi. nella parte 
vecchia e più emarginata del
la città, allo scopo di dare 
alla manifestazione un signi
ficato ed un contenuto parti
colare. A Piazz» Duomo, nel 
cuore della miseria e della 
disgregazione sociale di Co

senza, la manifestazione ha 
avuto il suo momento esal
tante conclusivo del discorso 
del sindacalista Mario Sepi. 
della Federazione nazionale 
lavoratori metalmeccanici. 

Dopo aver sottolineato la 
maturità politica raggiunta 
dal movimento giovanile stu
dentesco cosentino, maturità 
di cui i giovani hanno dato 
prova tangibile proprio con 
la manifestazione di ièri l'o
ratore ha detto che in Cala
bria e nel Mezzogiorno non è 
più possibile andare avanti 
senza una vera e propria 
svolta economica e sociale. 
Una regione che con 42 mila 
giovani iscritti nelle liste spe
ciali di collocamento, altre de
cine di migliaia di lavoratori 
disoccupati in tutti i settori e 
dove le poche fonti di lavoro 
esistenti (forestazione, fab 
briche tessili, terziario ecc.) 
sono entrate in crisi, rischia 
da un momento all 'altro il 
collasso e con esso l'acutiz

zarsi di fenomeni e situazioni 
non più governabili. 

Occorrono perciò a favore 
della Calabria e del Mezzo
giorno interventi immediati e 
massicci soprattutto in dire
zione della occupazione. A 
questo proposito Sepi ha du
ramente criticato la Regione 
che ancora non ha reso ese
cutivi i cinque progetti spe
ciali. elaborati da tempo, i 
quali anche se non risolvono 
affatto il problema della di
soccupazione, consentono al
meno di dare un lavoro im
mediato ai primi 3.500 giova
ni calabresi. Il sindacalista 
della FLM ha concluso il suo 
discorso auspicando che la 
classe dirigente, finalmente si 
renda conto della situazione 
di sfascio in cui si trova la 
scuola italiana fc prenda per
ciò misura adeguate per una 
sua trasformazione che sia 
risnondente alle esigenze dei 
tempi. 

Oloferne Carpino 

Organizzata dalla Consulta provinciale 

Oggi manifestazione 
per l'occupazione 
giovanile a Matera 

Patrocinata dall'ufficio di presidenza della Re
gione - Corteo e dibattito al cinema «Quinto» 

MATERA — Una grande ma
nifestazione per l'occupazione 
giovanile promossa dalla 
consulta giovanile provinciale 
e patrocinata dall'ufficio di 
presidenza del consiglio re
gionale di Basilicata si svolge 
oggi a Matera con corteo per 
le vie cittadine e dibattito 
conclusivo nel cinema « Quin
to ». La manifestazione è sta
ta preparata nei giorni scorsi 
con una forte mobilitazione 
di massa e kirgamente unita
ria. Hanno aderito oltre ai 
movimenti giovanili e ai par
titi democratici, tutti i con
sigli comunali, i consigli di 
fabbrica delle più importanti 
aziende del Materano. le le
ghe dei giovani disoccupati. 

E* proseguita Tino all'ulti
mo momento l'attività di 
preparazione: assemblee si 
sono svolto in numerosi 
centri, promosse direttamen
te dalle amministrazioni co 
mimali e in diverse aziende 
industriali 

Nel ca|X)luogo in particola 
re. è in pieno «svoliiimento ti 
na vasta e capillare discus
sione nei quartieri e nelle 
scuole con la diffusione di 
migliaia di volantini .stampati 

dalla consulta giovanile e dai 
consigli di fabbrica dell'A-
NIC. Liquichimica, Ferrosud 
e Manifattura del Basente 
Molti Comuni hanno annun
ciato la partecipazione alla 
manifestazione con delega
zioni ufficiali dei rispettivi 
consigli e con i gonfaloni. 
oltre che con la presenza di 
centinaia e centinaia di gio
vani studenti e disoccupati 
delle leghe o delle cooperati
ve costituite dopo l 'entrata in 
vigore della legge n. 285. 

Part icolare rilievo assumo
no in questa mobilitazione di 
massa per l'occupazione gio
vanile non solo il ruolo vivo 
e sensibile delle istituzioni 
democratiche ed elettive, ma 
anche la presenza e l'iniziati
va della classe operaia 

Il dibattito che seguirà al 
termine del corteo sarà in
trodotto dalle relazioni del 
presidente della consulta gio
vanile Adduci, degli assessori 
regionali Savino e Viti e 
concluso dal presidente del 
consiglio regionale compagno 
Giacomo Schettini. 

Saverio Petruzzellis 

Oggi contro l'eversione 
la risposta di Avezzano 
AVEZZANO (g.d.s.) — Oggi Avezzano, manifesta contro 
l'eversione, una ci t tà è solidale con la compagna Parisse, 
selvaggiamente aggredita da un gruppo di autonomi a 
Roma. Si ripropone il problema della difesa delle isti
tuzioni democrat iche repubblicane non solo come fatto 
solidaristico o di denuncia ma come impegno concreto, 
tangibile di ogni cit tadino, di ogni democratico. Contro 
il Par t i to che si fa Sta to — così afferma «Lot t a conti
nua » — si scende in piazza e si combatte . Ma è evidente 
che per tut t i costoro farsi S ta to vuol dire qualcosa 
di diverso di quello che realmente è. Fars i S ta to per la 
classe operaia vuol dire riconoscere p ienamente il valore 
democratico di questa Repubblica, costruita con il sacri
ficio di migliaia di lavoratori e difenderla contro gli 
at tacchi di chi la vuole sfasciare. 

E la compagna Rena ta Parisse, al di là di qualunque 
retorica ha assolto a questo compito: che non è né eroico 
n é mitico: è semplicemente conseguente. Conseguente ad 
una scelta, ad un'impostazione di militanza ed anche 
ad una battaglia come donna. E non a caso è s ta ta 
« puni ta » nel suo specifico di donna 

« S e n o comunista e so che questo è nel conto, altri
menti meglio cambiare», afferma, ed il discorso deve 
allargarsi . Nel senso che obiettivo di quant i usano la 
violenza come a r m a di lotta non è t an to quello di 
creare al ternat ive al l 'a t tuale rapporto di forze, quanto 
quello di far a r re t ra re sul terreno della paura tu t to il 
movimento democratico, farlo rinchiudere nel proprio 
personale e lasciare terreno libero a tentativi autori tar i 
e reazionari. 

TRAPANI - Martedì 
sciopero «alla rovescia» 

nel quartiere Cepeo 
dove ad ogni pioggia 

si allaga tutto 

Basta un piccolo acquazzone per 
trovarsi con l'acqua alle caviglie 
La nuova maggioranza al comune, 
che comprende il PCI, 
ha un eredità pesante - Ci sono 
56 miliardi fermi e mai spesi 
E* per questo che è nata 
la protesta della gente del quartiere 

Alluvione permanente 
Dal nostro inviato 

TRAPANI — E ' piovuto, poco 
più d'un acquazzone, ed anche 
ieri, quelli del « Cepeo » si so
no trovati con l 'acqua alle ca
viglie. Si ripete, come un pe
tulante campanello d'allarme. 
la piccola « alluvione perma
nente » di questo emblematico 
quartiere di Trapani, costrui
to in una conca bonificata, 
sovrastata dal monte San Giu
liano. 

In via Madonna di Fat ima 
i tombini delle fogne, mai più 
s turate da quella tragica not
te del 6 novembre 1976, quan
do il disastro niente allatto 
« naturale » fece sedici vitti
me, hanno vomitato acqua 
morta. Lo stesso è accaduto 
in via Battipaglia, ghetto dei 
diseredati. E più in là nella 
piazza antistante il cimitero 
ed a via Vespri. 

La nuova gjunta realizzata 
a Trapani con la maggioranza 
che comprende i comunisti. 
presieduta dal de Natale Tar-
tamella — designata dopo un 
lungo periodo di travaglio in
terno al partito di maggioran
za — si troverà di fronte al 
grave lascito delle ammini
strazioni precedenti. Non una 
lira dei 56 miliardi stanziati 
per Trapani (80 per tutto il 
comprensorio) per opere anti-
alluvione è stata spesa. Nean 
che le pur limitate manuten
zioni a questa rete fognante 
vecchia di secoli, che scop 
pia letteralmente ad ogni scro
scio d'acqua. I giovani del 
quartiere Cepeo hanno chia
ro che per scuotere dall'iner
zia l 'amministrazione gli ac
cordi scritti sulla carta non 
bastano. 

« E' già importante, dice 
Alberto Scuderi. vice-presiden
te della cooperativa agricola 

sorta sull'onda delle lotte post 
alluvione al Cepeo. che la nut 
va amministrazione sorga sul 
la spinta di questo fondameli 
tale impegno: difendere la cit 
tà dal pericolo immanente del 
le inondazioni, at traverso l'av 
vio della realizzazione di quel
le opere sempre rinviate. La 
idea d'una manifestazione na 
sce così, in assemblea: come 
nell'immediatezza dell'alluvio
ne. quando i giovani dalla fa 
scia al braccio sopperivano 
alle lacune paurose dell'appa 
rato dello Stato, come qualche 
giorno dopo alle pendici del 

nonte. a s terrare con i piccio
li e le pale il tracciato del 
•ostruendo « canale di gron-

Ja ». 
Si farà anche stavolta, mar-

tedi mattina, uno « sciopero 
alla rovescia ». Il comitato di 
qartiere del Cepeo ha chiama
to tutti a raccolta: i giovani 
della cooperativa agricola, i 
sindacati degli edili, le asso
ciazioni artigiane, quelle dei 
coltivatori, la Confesercenti ». 
La difesa di Trapani, delle 
sue attività produttive, del suo 
tessuto democratico — dice 
Alberto Catania, un altro e-
sponente della cooperativa gio

vanile. sorta sull'onda della 
battaglia per il preavviamen
t o — è un grande obiettivo 
unitario; l'emergenza qui si 
chiama alluvione ». 

Stavolta i giovani hanno 
scelto un obiettivo minimo ma 
pur sempre drammaticamente 
attuale. Proprio nella zona che 
viene puntualmente allagata 
dalla pioggia, a piazza Cimi
tero, dovrebbe essere realiz
zata una vasca di sollevamen
to dei liquami; un'altra poco 
distante in via Vespri. Le fo
gne. per ora senza sfogo, pò 
trebberò così sfociare, da un 
lato al Lido San Giuliano, dal

l'altro in contrada Salina. Duo 
appalti, regolarmente affidati 
ad altrettante imprese, che an 
cora non si decidono ad av
via re i lavori. Il Comune pa 
ralizzato per lungo tempo dal 
la faida de. esplosa proprio 
sul grosso affare delle peri 
zie di variante per il canale 
di gronda, non ha mosso un 
dito. Ci andranno in massa 
con picconi, pale e cemento a 
scoperchiare tombini ed a rab 
berciare condutture fatiscen 
ti : l 'appuntamento è per la 
mattina, di prim'ora. 

v. va. 

E' necessaria una pressione suIPIMI per 
bloccare le operazioni sui due quotidiani 

Sui «disegni» sardi di Rizzoli 
poche grida e molti sussurri 

Dodici ragazze producevano tappeti orientali, ora torneranno alle tradizioni di S. Giovanni in Fiore 

Son più belli i colori della nostra terra 
S- GIOVANNI IN FIORE 
(Cosenza) — «Siamo rima
s te in sedici. le a l t re . p:ù 
di una ventina, forse giu
s tamente . se ne sono anda
te poco alla volta: ci si spo
sa. ci sono i figli, il mari to. 
la casa oppure, magari , si 
emigra. Come si fa a rima 
ne re qui e guadagnare 80-90 
mila lire al mese? ». Romil
da, 20 anni , parla svelto, aiu
tandosi con gli occhi grandi 
ed espressivi e con ì gesti 
delle mani. Attorno a lei le 
al t re ragazze della coopera 

tu t ta in salita, ma velocissi
ma. che porta nella Sila 
Grande. Qui, come altrove, 
in Calabria, si potrebbero va
lorizzare risorse che invece 
seno abbandonate e impro
duttive. Qui l'OVS. Ente di 

un milione, un milione e 
mezzo, a volte di più. molto 
di più. Sottolinea. In quel
l'epoca — continua — il no
stro prodotto si vendeva. 
forse perché a garant i r lo 
era il fat to che la fabbrica 

sviluppo agricolo, uo en te j era gestita dall'a a rmeno ». 
che lungo questi anni si è 
interessato di tu t to e di nien
te. dal tur ismo al rimboschi
mento. ha uno dei suoi — 
chiamiamoli così — punti di 
forra. Dell'OVS è anche la 
scuola di taDpeti orientali : 

La scuola — racconta Ro-
tiva. un collettivo tu t to sui ! m i T d a _ n a S c e nel 1952 per 

i figli dei poderisti. E" una 
scuola di tessi tura artigia
nale. ma chi. sa perché, di 

generis, dalla s tona alle co 
se che produce. Air.neresso 
della « fabbrica » il cartello 
issato su due pah pianta t i ! t a o w t i orientali e "non di co 
in terra è. ;n qualche modo. ' p ^ p e d j tessuti locali la 
il biehotto di presentazione , C1l i t r a d i r n e , all'epoca era 
di quan to il visitatore può : a n c o r a V j V a e recuperabile. 
aspet tarsi . >, Scuoia di t a o j p o - ^ perché a gestire la 
peti o r . en tah» nfa t t i Ce . v l I 0 i a e u r , a rmeno e la sua 
scrit to sul cartello Tuttavia | consorte. R-mane scuola fi 

| no al "rV* oliando si trasfor-
i ma in cooperativa, una del

le t an t e cooperative che di 

Romilda, con enrbo ma con 
decisione corresse sub'.ro-
« Non è più una scuola da 
un pezzo. ma produciamo 
tappeti orientali usuai: , for
se mialiori di quelli che si 
producono ; n P e r s a : e poi 
siamo ormai organizzate in 
cooperativa ». 

A questo punto è forse be
n e ricominciare da capo. 
Siamo a S. Giovanni in Fio
re. il paese montano della 
Sila cosentina, un grosso 
centro bracciantile, punto di 
riferimento TI questi armi 
delle lotte dei forestali cala
bresi. Sol tanto a S Giovan
ni in Fiore se ne contano, e 
sono effettivi, a lmeno 800. 1/ 
emigrazione ha pra t icamente 
svuotato neali armi '50 e '60 
l 'abitato Poi la crisi. 1 rien
tri sempre più massicci, il 
superaffollamento negli elen
chi anagrafici bracciantili e 
le lotte dure per il lavoro 
e contro i licenziamenti. 

A S. Giovanni ci si a^l'*a 
pe t concndo una superstrada 

f i le »-><»f-r>o «Ol in to la raaìo-
n o c~r ; i te . quando a gestirle 
è l'OVS. 

Anni duri 
« Lo stipendio, chiamiamolo 

in questo modo — dice Ro
setta. 24 anni , da nove la
vora a i telai — era di 20-30 
mila lire al mese: una mi
seria per 8 ore di lavoro in 
cui non solo ti par tono gli 
occhi, ma corri il rischio, per 
la stanchezza, di tagliarti 
una m a n o » . Tra le ragazze, 
chi è li fin dal '63. ricorda 
queeli ann i come i più du
ri: «Ci sentivamo delle schia
ve » dicono quasi in coro. Poi 
nel "72 vengono le pr ime lotte. 

Per fare un tappeto anche 
le p ù esperte di noi impìe 
p i n o f no a tre «nni e non 
può essere venduto nii.no di 

Poi l 'armeno va via. Vi so 
no tu t t e le condizioni per 
cambiare produzione, per 
adeguarla al mercato, per in
vestire lavoro e soldi in una 
impresa art igianale che nel
le zone turist iche t ira, sia 
d'estate che d'inverno. Inve
ce l'OVS lascia tu t to come 
prima, e per di più nono
s tan te la s t ru t tu ra cooperati
va della impresa ar t igianale 
si comporta come il padro
ne assoluto. 

La lotta delle ragazze con
t inua : non vogliono che va
da sprecato né un patrimo
nio culturale conquistato a 
prezzo di duri sacrifici, né 
una possibilità di sentirsi au 
tonome. libere, responsabili 
di se stesse. E* una bat tagl ia 
dura, ma anche con qualche 
defezione. 

« A fare la casalinga si in
vecchia prima, è una pro
spettiva che rifiuto » dice 
con una pun ta di amarezza 
Romilda. « Per chi h a già 
avuto modo di sperimentare, 
anche se a costo di duri sa
crifici la libertà che consen
te il lavoro — continua — è 
una prospettiva che non al
letta. non vogliamo but ta re 
via tu t t i questi anni di la
voro e di lotta ». 

Comunque la lotta non è 
senza passi avant i . Al nostro 
fianco — dicono — abbiamo 
avuto il sindacato. Il più im
portante di questi passi, quel 
lo che porta alla reale con
duzione della cooperativa da 
parte delle ragazze, viene 
realizzato sul finire dello 
scorso an^o Nel convello di 
aiummbUazio.ìe le ragazze 

h a n n o infatti la maggioran
za. ed è una prima breccia 
a t t raverso la quale fare pas
sare al t re richieste, a l t re no
vità. Emblematico che presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione è u n a di loro. 
Anna. Le prime novità sono 
due piccoli telai messi ai lati 
dei telai orientali . Con que
sti — dice Rosetta — si può 
riprendere a fare le coperte 
Sangiovannesi. costano di 
meno, hanno un mercato; è 
una via per t en ta re di risali
re la china». 

La pubblicità 
A insegnare alle ragazze. 

a «riconvertirle » per usare 
un termine sindacale, ci stan
no pensando due anziane del 
luogo. Rosetta già ci lavora e 
mostra una coperta dai colo
ri stupendi e dai disegni tut t i 
calabresi. E i tappeti persia
ni? Il loro mercato è un mer
cato precario e per ricchi se 
si pensa che ciascuno di es
si — come abbiamo det to — 
costa a t torno a i due milioni. 
un prezzo che fra l 'altro non 
remunera nemmeno il lavoro 
per il tempo che ci si impie
ga e che si aggira a oltre i 
due a n n i : «un tempo si lavo
rava su ordinazione e si po
teva anche andare bene » di
cono le ragazze. Ora — con
t inuano — è sempre più dif
ficile piazzarne uno. tant 'è 
che abbiamo il deposito pie
no fino all'orlo. « Siamo, è 
vero, gli unici in Europa che 
produciamo i tappeti secon
do tut t i i crismi orientali: 
ma abbiamo bisogno di pub
blicità. di un circuito com
merciale. 

Come rompere questo cir
colo vizioso? La domanda se 
la s tanno ponendo con sem
pre maggiore insistenza: ma 

ci vogliono soldi, t an t i soldi. 
a lmeno per cominciare a 
cambiare il tipo dei prodotti . 
per inserirsi nel mercato. 
L'intenzione di fondo, co
munque. r imane quella di 
tu t to un recupero del patri
monio ar t igianale che San 
Giovanni ha in fat to di tessi
tura . 

Per queste ragazze la bat
taglia continua, dura, diffi
cile. anche nei confronti di 

istituti regionali e di enti co
me l'OVS che nel passato 
non hanno saputo trovare il 
verso giusto per utilizzare 

t an to entusiasmo giovane per 
il r iscatto calabrese. « Non 
chiediamo assistenza — con
clude Romilda — ma di la
vorare e di produrre, e in que
s ta lotta ci sent iamo uni te a 
tu t t i i giovani della Calabria». 

Il colloquio finisce con una 
Idea che le ragazze hanno 
in mente da tempo: una ten
da in mezzo alla piazza prin
cipale del paese per fare del
la loro storia un fat to em
blematico. 

Nuccio Marullo 

La crisi economica determina tra le 
sue conseguenze anche una crescente 
incertezza nel mondo della carta stam
pata. Non è la prima volta che ab
biamo ricordato la « resistibile asce
sa » dei grandi gruppi economici nel 
mondo dei giornali. L'impero petrol
chimico di Rovelli è stato fiancheggia
to da un sistema dì giornali vecchi e 
nuovi in Sardegna, in Calabria, a 
Roma Non sono mancate in questi 
anni le denunce del fenomeno di di
strazione dei pubblici denari, che ha 
reso possibile la scalata. 

Oggi vacilla la parte fondamentale 
dell'impero. Si comprende, dunque. 
come crescano e si rafforzino le voci 
circa una smobilitazione delle presenze 
editoriali. Abbiamo già denunciato, con 
informazioni di prima mano, uno di que
sti tentativi di smobilitazione. Non de
vono esistere certo equivoci: non sono 
cambiate le nostre posizioni in materia 
di proprietà di giornali. Come era giu
sto ieri erte Rovelli non acquistasse te
state, così è giusto oggi che egli se ne 
liberi. 

Incrementano il 
grande monopolio 

Ma il problema attuale è un altro. E" 
giusto che la fine di piccoli monopoli 
regionali valga ad incrementare il più 
grande monopolio nazionale? Cosi come 
chiediamo se è giusto che. attraverso i 
giornali sardi, l'editore Rizzoli ponga 
le basi in un'altra regione ed estenda 
quel controllo su un sistema integrato 
di informazione che dalla ADN Kronos 
al a Corriere della Sera » al « Mattino » 
di Napoli, all'eventuale controllo del 
« Giornale di Sicilia n al termine della 
vertenza giudiziaria in corso, si estende
rebbe ora ai quattro giornali di Rovelli 
(due in Sardegna, uno in Calabria e 
vno nel Lazio), senza naturalmente di
menticare quelli controllati daM'awo-
cato. nonché la nuova preoccupante pre
senza nel mondo delle radio e tv pri
vate 

Ce stata, rispetto a tale fenomeno. 
una singolare mancaiyxi di reazione. 
La notizia che. pure da più parti e 
con significative indiscrezioni, è stata 
confermata, al di tà delle obbligatorie 
smentite ufficiali, non ha determinato 
quell'unanime coro di opinione pubbli
ca che altre recenti operazioni di con
centrazioni avevano determinato. 

Aoì comunisti abbiamo, certo, il senso 
dellr proporzioni, a II giornale di Cala
bria » e « Momento Sera » non sono 

La stampa quotidiana e periodica (non so lo 
in Sardegna) continua a parlare con insistenza 
dell'operazione per il passaggio di proprietà 
dei giornali isolani che viene condotta a Roma, 
e che verrebbe gestita dall'a uomo di fiducia » 
della catena Rovelli e da intermediari dell'edi
tore Rizzoli. Dopo che il PCI ha denunciato il 
pericolo della instaurazione di un monopolio 
ancora più soitocantc, e a seguito delle prese 
di posizione dell'Associazione stampa sarda, dei 
giornalisti e dei poligrafici dei due giornali 
direttamente interessati, sono piovute le smen
tite, ma non si è alfatto diradato il sospetto 
che le manovre fossero e siano in corso. 

Il dato nuovo e rappresentato dal fatto che 
TIMI controlla ormai il pacchetto di maggio
ranza della SIR. Se è vero che Andreotti assu
merà nel suo programma la pronta approva
zione della legge sull'editoria nel testo concor
dato tra i partiti, è chiaro che un istituto come 
TIMI non può contribuire a far violare cla
morosamente lo spirito del prossimo provve
dimento legislativo. « La nuova Sardegna » e 
« L'Unione Sarda » non possono, dunque, es
sere venduti. Il pacchetto del quotidiano di 
Sassari è interamente SIR, ed una larga letta 
del quotidiano di Cagliari è pure controllata 
dal gruppo Rovelli. Sull'fMI devono premere 
tutte le forze politiche e la Regione Sarda 
per bloccare definitivamente l'operazione, av
viata (almeno per « L'Unione Sarda ») prima 
clic avvenisse il controllo fiduciario della SIR. 
Ouesta vicenda può anche costituir* l'occasione 
per ripensare complessivamente, e con mag
giore attenzione, il destino di « Tutto quoti
diano ». 

« Il Messaggero » di Roma. « L'Unione 
Sarda » e « La nuova Sardegna » non 
sono « / / Corriere della sera ». Ciò detto. 
bisogna ricordarsi quel che emerge da 
una nccnte pubblicazione della FIEG. 
Il primo numero della nuova rivista de 
gli editori dei quotidiani pubblica, infa-
fatti, un interessante studio sulla dif
fusione dei gtornali nazionali, da cui 
emergr. che i grandi quotidiani diffon
dono poco più di un milione di copie. 
Se aggiungiamo la tiratura dei quotidia
ni di partito, siamo intorno a un milione 
e mezzo di copie, con la sola significati
va presenza de « l'Unità ». 

Questo vuol dire che i piccoli e medi 
giornali diffondono tre milioni e mrzzo 
di copie, oltre il doppio delle gram>. te
state. Se non si parte da qui, se non 
si considera il fatto che anche grandi 
giornali nazionali come « La stampa » e 
« / / Corriere della sera ». depurati della 
loro area di diffusione regionale, vendo
no nel resto del paese poco più di cen
tomila copie per ogni testata, non si 
ha il senso preciso del grande ruolo svol
to dai giornali di provincia e da quelli 
a diffusione regionale. 

Solo una concezione elitaria della pò 
litica e della cultura, quella legata al 
giornale delle classi dirigenti, può rite
nere che l'opinione pubblica sta forma
ta da poche grandi testate. Sono cam
biate profondamente le condizioni de! 
far politica. Contestazione giovanile, lot
te operaie di massa, volontà sempre 
più diffusa di partecipazione, presa di 
coscienza delle masse femminili: ecco i 
fenomeni che hanno in modo deetsivo 
modificato il panorama dei soggetti del
la politica. Parallelamente si è modifica
ta la gerarchia e la funzione delle fonti 

di informazione. 
Piccoli giornali, a cominciare dalla 

esperienza di autogestione di « Tutto 
quotidiano ». radio e tv private, fogli 
periodici ed anche più modestamente 
volantini ciclostilati costituiscono l'uni 
verso nuovo della informazione di mas 
sa. Se 75-80 mila copie cambiano di pro
prietà e di editore, se queste 75 80 mila 
copie rappresentano poco meno dell'80 
per cento della distribuzione feriale in 
Sardegna, non si tratta di un fatto mar 
ginale L'informazione di una intera 
regione può essere radicalmente cam
biata di segno. 

L'universo nuovo 
dell'informazione 

E' dunque giunto il momento per le 
forze politiche, sin qui un po' distratte, 
di non limitarsi a ricercare sui giornali 
sardi ta pubblicazione di una fotografia. 
di un pezzo encomiastico, di un comuni
cato, di non fare solo smentite di ma
niera. La reazione puntuale dell'Associa
zione stampa sarda, dei comitati di re
dazione e dei consigli di fabbrica dei 
diversi quotidiani isolani ha indicato 
che esiste la possibilità di far leva su 
un movimento capace di battersi per 
il pluralismo e la concretezza della in
formazione. 

Si tratta di chiedere che l'IMI si 
renda garante che nessuna operazione 
di concentrazione sarà consentita nelle 
more di approvazione della nuova legge 
sulla stampa Si tratta infine di impe
gnare la Regione ad impedire operazio
ni di controllo dei grandi stabilimenti 
editoriali. 

Il nostro Txirtito si e ripetutamente 
pronunciato su questi temi. Spetta alle 
altre forze politiche e sociali, alle isti
tuzioni esprimere con chiarezza il pro
prio parere. 

Giorgio Macciotta 
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PAG. 13 / le regioni 

La radiografia di uno dei più disgregati quartieri della città 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — D«l « ventre di 
A Palermo » ogni giorno un 
'. fiume di notizie: una volta è 

un catoio che si sbriciola 
^addosso alla gente; un 'a l t ra 
• le donne alla testa del cortei 

per l 'acqua o per gli alloggi. 
Accanto alla Palermo povera 

t che « si industria » con i mil
le mestieri, un angoscioso e-
sercito di riserva per la cri
minalità. La vita difficile. 
quasi eroica, di una lega di 
giovani disoccupati. 

Enzo Guarrasi , giovane so 
ciologo palermitano, ha scrit
to un libro — difficile e sug
gestivo — su uno dei più ti
pici quartieri della vecchia 
Palermo: il Borgo. L'ha inti
tolato « Le condizione margi
nale », una formula che rac
chiude i t ra t t i distintivi di 
questa fetta della città, la 
sua storia, la sua economia, 
la sua cultura. Abbiamo trat
to da questo volume, con una 
libera .selezione, alcuni tassel 
li di questo emblematico mo 
saico. 

Dalla Kalsa si trasferiscono 
qui a metà del 500, quando il 
senato di Palermo acquistò la 
tonnara San Giorgio per 
rostruirvi il nuovo porto, i 
pescatori e i marinai. Venne 
pure, per accaparrarsi 11 mo
nopolio dello approvvigiona
mento della città, una colonia 
di Lombardi. Nel settecento 
cominciavano a sorgervi 
grandi magazzini di grano e 
vino, ma si dovette a t tendere 
un altro secolo prima che la 
città si saldasse con l'antico 
concentramento di pescatori. 

Eppure ancora olla fine 
dell'ottocento — osserva Giu
seppe Pitré - gli abitanti del 
Borgo si consideravano « lon
tani e divisi » dal resto dei 
palermitani, t an to da seguita
re a dire comunemente, come 
i loro padri: « vado a Paler
mo », « scendo a Palermo ». 

ABITARE AL BORGO 
Due studentesse di archi

tet tura, Giuseppe Pillitteri e 
Mary Lumia, hanno girato 
per il quartiere In lungo e in 
largo per descrivere con e-
sattezza le case — tipo della 
zona, rinserrata da una selva 
di palazzi nel cuore della cit
tà Il libro di Guarrasi man
ca di documentazione foto
grafica, ma la rigorosa elen
cazione delle allucinanti ti
pologie degli alloggi della 
gente .de) borgo, finisce per 
of lnre un quadro a l t re t tanto 
vivido ed efficace: 

Qui il catoio fa da padrone, 
la casa tipo è un alloggio di 
uno o due vani, privo di ser 
vizi igienici i la cucina e 
il WC sono ricavati nell'uni 
co. o in uno dei due locali 
esistenti) o con servizi asso 
Ultamente insufficienti. Il fit
to non supera le 15 mila lire, 
e spesso è inferiore alle 10 
mila. Si t r a t t a per lo più di 
baracche costruite abusiva
mente fra le macerie della 
secondaguerra mondiale; 

Il livello basso del fitti, che 
ha favorito la concentrazione 
— segregazione di cittadini a 
basso reddito, deriva quasi 
sempre da transazioni infor
mali con i padroni di casa: 
molti appartamenti , dichiara
ti inagibili. non potrebbero 
esser dati m affitto. Lo in

quilino accetta 11 rischio di 
un crollo perché la città non 
oifre case a basso costo. 

LA LOTTA PER LA CASA 
La battaglia esplode nello 

au tunno set tantacinque, come 
coda ed estremo sussulto del 
movimento di lotta per l'ac
qua. Il fronte cit tadino e im
ponente ed articolato: un 
ruolo fondamentale lo svol 
gono P Sunia ed il PCI. Al 
Borgo, la commissione casa 
organizzata dalla sezione co
munista « incontra — ricorda 
Guarrasi — nel quartiere, 
soprat tut to t ra le donne, una 
grande sensibilità, e quel che 
più conta una disponibilità 

alla mobilitazione, che con
sente di far superare una 
certa sfiducia iniziale nel 
movimento ». 

Un primo successo: la as 
segnazione di 252 alloggi da 
parte di una commissione 
composta dai capigruppo 
consiliari e da rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e degli inquilini. . 

In tanto si individuano o-
biettivi a più lunga scadenza. 
il risanamento, e la pubblica
zione della graduatoria delle 
17 mila domande di alloggi 
popolari. I fanfaniani. che 
nel frattempo hanno perduto 
il predominio al comune, si 
vendicano seminando dema
gogia attraverso un comitato 

di quartiere allestito per la 
occasione al Borgo. 

Racconta Emanuele G., uno 
degli intervistati dal gruppo 
di Guarrasi : « il presidente 
del comitato di via Archime
de faceva tu t t a la pubblicità: 
i casi popolari, i casi popola
ri » andava ripetendo, per poi 
confessargli sn privato, preso 
alla sprovvista: « ì s tamu 
pigghiannu tut t i pi fissa » (li 
st iamo prendendo tut t i per 
fessi). 

La chiesa come « apparato 
ideologico di s tato »? La de
finizione che Guarrasi prende 
in prestito, forse un po' acri
t icamente da Althusser, cozza 
con la azione, più articolata 
e complessa, svolta al borgo 

di una sene di istituzioni 
ecclesiali. Accanto al collegio 
di Maria al Borgo, che — 
nato ai primi dell'ottocento 
per la beneficienza alle don
zelle povere — arriva in pie
no set tantacinque a rifiutare 
la iscrizione delle bambine 
meno abbienti ed alla tradi
zionale congregazione di San
t 'Anna 

C'è l'altra faccia, moderna 
e tormenta ta della comunità 
(giovannea) delle sorelle del 
vangelo e del centro sociale 
di via Scina. sorto sulla spin
ta della « missione Palermo ». 
Sperimentano forme di assi
stenza domiciliare agli anzia
ni. organizzano attività di 
sostegno alla scuola. Un pro

cesso in corso, pieno di con 
traddizioni («in un primo 
tempo afferma suor Cina 
ra, che ha scelto assieme a 
suor Agnese di risiedere in 
mezzo alle baracche — anche 
loro si limitavano a portare 
pacchi dono »). Ma pur seni 
pre pregno di sviluppi 

« La speranza nostra è di 
individuale nel quartiere 
dichiara la religiosa — quelli 
capaci di trascinare gli altri . 
di diventare interpreti della 
situazione, di farsi protago
nisti » 

LO SFRUTTAMENTO 
MINORILE 

Sono sei ragazzi come tanti 

• Una documen
tata indagine 
del sociologo 
Enzo Guarrasi 

D Selva di 
palazzi 
nel cuore 
del capoluogo 

• La lunga 
lotta per la 
casa e le 
strumentaliz
zazioni de 

• L'altra faccia 
moderna e 
tormentata 
della comunità 

al Borgo Giovanni. 11 anni. 
ha lavorato già per un anno 
e mezzo presso una segheria; 
dodici mila lire settimanali. 
Santo. 13 anni, ha cominciato 
sei anni fa (per 5. senza in
terruzioni. e s ta to presso una 
rivendita di frutta, paga: 25 
mila lire. Gaetano, dieci anni. 
è s ta to un mese e mezzo 
garzone di bar: Ninni, il più 
piccolo, solo mezza giornata 
presso la segheria di Matteo. 
« U pruvuluni ». Ne è scappa
to via per non sottomettersi 
alla degrante pulizia dei ga
binetti. 

Vincenzo Vasile 

II mercato 
è la vita 

L i vita economica del quartiere 
ruota prevalentemente attorno aj 
mercato dove, anche nei giorni di 
festa, si può trovare una grande 
varietà di prodotti al imentari , per
sino Il pane fresco di forno. L'ar-
tigianato è ancora presente anche 

I T l t l ~*c in declino ed è un elemento che 
" • * * • • • caratterizza la « depressione » del

la zona. M a secondo un dettagliato 
censimento, ricco di dati , eifettuato da Girolamo Cusimano (che sì è 
anche avvalso della documentazione dcll 'ull icio anagrafe del comune) il 
3 8 , 2 5 per cento dei 4 7 3 capifamiglia considerati è impiegato nel settore 
dell'edilizia. Una ulteriore conferma della precarietà di questo tipo di 
occupazione i cui addetti vengono confinati nei quartieri ghetto, come 
il borgo. Esso, a due passi dal mare, non ha adesso più alcun legame 
con l'attività marinara. 

Tut to ruota attorno al mercato tanto che l'espressione dialettale 
« iri o buìggu » (andare al borgo) per tutt i i palermitani vuol dir* 
andare a fare la spesa. Su 2 0 2 attività censite, 118 sono a carattere 
commerciale (piccolissime rivendite; a volte solo tende sorrette da im
palcatura di legno o di meta l lo ) , 2 2 legate all'artigianato del legno e del 
ferro (imprese con pochissimi dipendenti, la richiesta di cassette per 
gli agrumi va scemando), 19 legati all'artigianato delle riparazioni (off i 
cine meccaniche), 3 1 tra calzolai, tipografi e barbieri. 

I sociologi palermitani hanno « scoperto » anche magazzini per II 
riciclaggio del cartone, recuperato nottetempo da frotte di ragazzi e bam
bini . GII Incettatori pagano il cartone poche lire al chilo, poi lo rivendono 
ad alcune non individuate piccole aziende. 

Per la rinascita del borgo, osservano alla fine della loro analisi gli 
autori dal ri levamento, un obiettivo centrale deve essere la « moderniz
zazione » del tradizionale mercato: i piccoli esercenti non hanno speranze 
contro la forte concorrenza dei grandi market. La strada che viene indi
cata, per un risanamento che non coincida con la traumatica espulsione 
della popolazione, è quella di un quartiere commerciale cooperativo che 
superi le attuali strutture polverizzate. 

Il tocco, 
la riffa e 

Emanuele G. * arrilfaturi » del 
Borgo, intervistato da Vincenzo 
Guarrasi ha abbandonato I uso an
tico di appuntarsi sul petto le 
banconote della lotteria di quar
tiere, perché « nni scantamu di 

lt\ 'n/iìtiiun ,u , , i , , ì " ìpp i thi l8nnu " (c! ,p»-
I " n C l l i r i c ventiamo di tutti questi scippi). 

La lotteria abusiva è il gioco d ' 
azzardo dei poveri: c'è chi fa la 

riffa pura con la « spesa », un chilo di carne, un paniere di frutta. M a 
ci si rivolge pure allo arriffatore per soccorrere i più bisognosi con la 
• colletta ». 

* U tuoccu » ( i l tocco), tradizionale modo di bere in gruppo, vero e 
proprio rito di osteria, si svolge secondo un copione codificato, da una 
parte « u patruni », dall'altra « u sutta ». Non staccare mai le labbra 
dal bicchiere. Si beve solo se « u sutta è d'accordo ». I l gioco sta nel 
far rimanere gli altri a bocca asciutta. Quando si è tra uomini e donne, 
queste si uniscono immancabilmente per non far bere i loro compagni. 
Di solito chi è in odor di mafia non partecipa, perché rischia di esporsi 
alle offese che possono nascerà da copiose libagioni. Guarrasi sostiene 
che in una società dove il prestigio dipende dalla maggiore o minora 
capacità di acquisto. Il tocco, presupponendo la parità di tutti i parte
cipanti, propone un rovesciamento della ideologia dominante. 

Resistono, a testimoniare la esistenza di una vera e propria « comunità 
linguistica » le tipiche « nciurie », i soprannomi individuali, tratt i da 
professioni, luoghi di provenienza, particolari doti fisiche, a volte si 
trasmettono di padre in figlio: V* allustru » ( lustrascarpe). « u rui i 
spata » ( lo storpio, come 11 due di spada delle carte siciliane) ; l'avvocato 
(uomo dal parlar fo rb i to ) ; sino a « tana a bedda » e a « u masculottu » 
(marito e moglie, che hanno invertito i ruoli , per cui è lei (« u mascu
lottu ») a lavorar* per mantenere lui . 

Il quartiere 
attraverso 

urne 

Al Borgo, la « curva a parabo
la » cittadina dei suffragi missini 
(l ' impennata delle regionali del 
' 71 e delle politiche del ' 7 2 . • 
il successivo ridimensionamento), 
il recupero DC e la continua pro-

\ t \ • l a * * ' » s i gression* dei voti comunisti tro-
f { J U m e v * n o u n a t ° n ' e r m » - Al voto « ne

ro » — segno di un effimero fa
scino tra i sottoproletari del « ghet

to interno » del Borgo e tra alcune frange di piccola borghesia delle pa
role d'ordine della « protesta » ribellistica — succede, per esempio, al 
15 giugno 1j)75 nella zona dove operano il collegio di Maria e la Con
gregazione di Santa Anna, una ripresa in termini elettorali delle lorme 
paternalistiche e clientelar! del potere de. 

Una incidenza relativa, se si paluta però il risultato del referendum 
del divorzio che un anno prima aveva fatto registrare al Borgo una per
centuale di no del 5 6 , 9 per cento ( in un seggio, il « 1 3 9 », sino al 
6 4 . 3 ) . 

Determinante per questo successo fu il grosso nucleo della classe 
operaia edile, concentrata nel nuovo insediamento periferico relativa
mente sottratto ai ricatti del ghetto: « Borgo nuovo ». I l progresso elet
torale del PCt (dal 2 0 , 2 delle regionali ' 7 1 al 2 6 . 4 delle regionali ' 7 6 ) 
testimonia della spinta che II risultato del referendum determinò nella 
sezione comunista, promotrice di un comitato di quartiere, mostre it ine
ranti sulla scuola • la casa, un giornale di quartiere con 5 0 0 copie di 
t iratura. 

L'aumento dei voti PCI il 15 giugno era stato del 3 ,3 per cento e 
segna — dice Guarrasi — il passaggio dalla « guerra di posizione » alla 
« guerra manovrata » di una forza che non si sente più isolata. I l 2 0 
giugno il M S I si presenterà cosi in regresso in tutti i seggi elettorali; la 
DC mostra di aver ripreso le fi la del suo sistema clientelare; il PC I , pur 
mantenendo la percentuale più elevata al Borgo Nuovo, presenta forti 
imoennate anche in zone del quartiere vecchio, dove è tradizionalmente 
più debole, addirittura raddoppiando in alcune sezioni il suo elettorato. 

I l micro-universo del Borgo conferma la validità del processo di ela
borazione e di iniziativa politica del PCI . 
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L'ultima mostra dell'artista di S. Sperate 

Le sculture di Sciola 
per la «rianimazione» 
del centro di Cagliari 

Un campionario della produzione degli ultimi anni - Ori
ginale « package » con i blocchi di pietre granitiche 

CAGLIARI — La notorietà 
di Pinuccio Scioln, che tocca 
ormai gli s t ra t i popolari come 
gli ambienti più colti, è do
vuta. in questi ultimi anni . 
soprat tut to alla sua at t ivi tà 
di muralista oltre che alla 
grossa esperienza di organiz
zazione culturale di base che 
a S. Sperate, paese agricolo 
alle porte di Cagliari, si è 
.-.viluppata intorno a lui. 
estendendosi a vari centri 
della Sardegna interna Si 
può dire che tale at t ivi tà. 
legata a temi politici e a un 
progetto di Intervento popo
lare. diretto, in tut te le que 
.stioni vitali che oggi gravano. 
irrisolte, sulla s t rut tura eco
nomica e sulla .società civile 
dell'Isola. abbia addir i t tura 
messo in ombra la sua origi
ne e la tendenza più profon
da della sua personalità arti
f i c i . Sciola e infatti nato. 
artist icamente, rome -scul
tore. L'apprezzamento della 
>ua arte , in campo ormai non 
soltanto nazionale, si e affi
dato. specialmente aeli inizi. 
a questa sua precisa qualifica. 

La mostra delle sue ult ime 
.-culture riporta alla ribalta. 
prepotentemente, questa i-
sp.ra7:one di fondo. E* bene 
dire subito che le opere espo
ste alia Bacheca, per ovvie 
ragioni di spazio, non sono 
che un « campionario » della 
produzione eccezionalmente 
felice e creativa di questi ul
timi due ann i : pertanto, per 
comprenderne meglio il senso 
e il valore, bisognerebbe in 

- eludere nel discorso <o piut
tosto andare a vedere!) le 
grandi sculture in pietra ri
maste a S Sparate, sparse 
in due o t re ven e propri can 
neri , situati in paese e in 
campagna. 

Ecco, in breve, l'ordinamen
to della mostra: una pr ima 
p i r t e è costituita da blocchi 
di piotre « legate ». una sor ta 
di « package T>. di « impac-

~ (-nettamento » ideale compiu
to attraverso profonde inci
sioni sulle superflcl grezze. 
nproducenti l 'andamento 

- rielle funi: una seconda par te 
è composta da un gruppo di 
m?ssi di t rachi te rosata, ri-
,olf .n rnr t i t i plastici e'abo-
r^ti "»n robusta inventiva, ed 

Una delle composizioni di Pinuccio Sciola 

e col'eeata a un progetto di 
« rianimazione * del centro 
di Cagliari al quale hanno col
laborato Enrico Milesi. Rober 
io Badas e Ignazio Garau. con 
una proposta, anche provoca
toria. di estremo interesse: 
una ter2a parte, infine, com
prende opere grafiche e picco 
le sculture in pietra, con un 
rapporto di ideazione e rea
lizzazione. oltre a pannelli 
costituiti da lenzuoli. asso
ciabili all'esperienza dei mu
rales. 

Sono compresenti, dunque. 
nella mostra, gli aspetti prin
cipali di questo nostro art ista, 
versatile e complessa Nella 
prima par te emerge la voca
zione per le proposte provo
catorie e stimolanti, al limiti 
della « performance ». della 
esibizione teatrale, che Sciola 
lancia di volta in volta per 
sottolineare la drammatici tà , 
di corte situazioni politiche i 
ed esistenziali (con i noti 
« legni bruciati » di qualche 
anno fa. but ta t i per terra, in 
mezzo ai piedi di osservatori 

troppo sereni e disimpegnati. 
o ics; alla ricerca di piace
volezze: con il suo discusso 
ed esplosivo happening sardo 
a Venezia, nel "75: e t c ) . At
tualmente. il tema ispiratore 
è la Sardegna nel trentesimo 
della sua autonomia, della 
cosiddetta rinascita, entram
be tradite, pietrificate, ap
punto « legate ». come la gen
te delle campagne, impac
chet ta ta nella s tona del suo 
sottosviluppo 

Nel secondo nucleo della 
mostra, diventa più rilevan
te l'impegno a risolvere pro
blemi formali, sebbene resti 
sempre evidente un retroterra 
di contenuti generali, riferi
bili ad aspetti architetonici. 
paesaggistici e umani « sar
di »: a questo proposito va 
det to che tali aspetti sono ri
portati a simboli e ad allu
sioni. resi con una essenziali
tà che confina con l'astra
zione, con linguaggi, insom
ma. dell 'arte contemporanea: 
si coglie fondamentalmente 
una tendenza geometrica • 

cubista, una ricerca di monu
mentati la senza enfasi, con
sona alla sensibilità dei no
stri giorni. Influisce certa
mente. a provocare le sugge
stioni « sarde ». il materiale 
in pietra e l'associazione che 
si è portati a stabilire t ra la 
roccia, il colore caldo e varia
to delle trachit i . e il paesag
gio isolano. 

E', ancora, evidente che 
Sciola ha composto le sue 
opere seguendo un disegno di 
intervento nella cit tà capo
luogo. Cagliari: sia per ricor
dare a tut t i la nostra cam
pagna e anche i suoi proble
mi. sia, al tempo stesso, per 
operare, art ist icamente, una 
mediazione t ra immagini e 
volumetrie urbane e quelle. 
di segno diverso, delle sue 
sculture. Questa intenzione 
mi pare sia s ta ta colta intel
ligentemente da Badas. Ga
rau e Milesi. studiosi di pro
blemi della ci t tà e dell'archi
te t tura . che hanno esposto 
cinque pannelli con planime
trie del lungomare di via 
Roma, inserite in grafici, di
segni e scritte che ne conte
s tano l 'attuale anonimato ed 
evidenziano le potenzialità di 
modifica ambientale che i 
monumenti « neolitici » di 
Sciola contengono. 

La proposta più artistico 
politica che s t re t tamente tec
nica. sottolinea, attraverso 
indicazioni culturali sarcasti
che e sferzanti, la dramma
tica necessità di una sterza
ta decisiva alla disumanizza
zione della ci t tà. Come dire 
che il « sogno dell'Architet
to ». relegato in ruoli esecu
tivi e indignato, s 'incontra. 
nel mondo del possibile, con 
quello dello scultore, condan
nato socialmente al a bello » 
privato. 

La parte grafica e pittorica 
con le sculture di piccolo for
mato. indicano, a completa
mento della mostra, il lato, se 
possibile, più appartato, da 
laboratorio, dell 'attività dello 
scultore di S. Sperate, speri
mentatore inquieto di tecni
che e di stili: rivela il ver
sante curioso del costruttore 
che. dando corpo ai suoi so
gni a lasciarsi andare ai sug
gerimenti della propria sensi
bilità. prepara materiali e 
linguaggi con ì quali realiz
zerà sia la plastica di grande 
formato, sia ì murales, o le 
scenografie per i gruppi tea
trali. 

In definitiva è una mostra 
piena di stimoli e pertanto 
largamente positiva. Tan to 
più se si pensa che nell'occa
sione Sciola ha dichiarato di 
voler donare alla Regione au
tonoma e alla Ci t tà di Caglia
ri le opere che h a elaborato 
in mesi di duro, rigoroso e 
creativo lavoro, visibili, co
me s'è accennato, nei «can
t i e r i * di S. Sperate. Un ge
s to di grande civiltà, quasi 
incredibile, sul quale sarebbe 
necessario che autori tà re
sponsabili e cittadini riflet
tessero seriamente. 

Salvator* Naitza 

Pasquale Verrusio espone a Pescara 

Lavorare e vivere in 
Abruzzo non significa 
«fuggire» dalla città 
Da tempo l'artista risiede nella Valle del Sangro 
« Qui si ritrova un rapporto concreto con la realtà » 

Dall'alto di un albergo di 
Roma, un uomo armato di 
fucile spara sulla gente ucci
dendo a caso, poi si barrica 
in una stanza tenendo in 
ostaggio una coppia e Impe 
dendo cosi alla polizia italia
na di fare irruzione. Dell'omi
cida si sa soltanto che è le
gato all' ambiente dell'amba
sciata americana, ragion per 
cui l'ambasciatore in persona 
si consegna nelle sue mani 
sperando di riportarlo alla 
ragione 

Di diverso avviso è però un 
agente della CIA. Dhannay. 
che sta preparando un'azione 
in un paese africano, e per 
il quale l'impresa del pazzo 
rappresenta un problema in 
più da risolvere. Non diremo 
come ci arrivi anche perché 
lo spettatore ha il diritto di 
scoprirlo da sé. Diremo inve
ce che Dhannay si comporta 
da funzionario che potrebbe 
perdere il posto se non sa
pesse sbrigarsela, e che se la 
sbriga senza tener conto dei 
seniimenti propri o altrui. La 
carriera è più importante del
l'amicizia, in questo mondo 
di violenza e di follia l'uma
nità è una parola senza va
lore. 

Goodbye & amen e un film 
d'azione t ra t to da un roman
zo inglese e ambientato a Ro 
ma ner caso - potrebbe cioè 
svolgersi, secondo il regista 
Damiano Damiani in qual 
siasi Paese « va. sallo » degli 
Stat i Uniti, e la sua primi
tiva intenzione, infatti, era di 
girarlo in Grecia. Dal regista 
di Io ho paura starno tutta
via abituati a sentir parlare 
dell'Italia e. sebbene qui non 
manchino anche i personaggi 
italiani, è chiaro che fungono 
esclusivamente da cornice a 
un thriller, la cui carica è sta
ta innescata all'estero. Donde 
il senso di delusione per una 
opera di riporto, che si limita 
a ricalcare generi stranieri, 
anche se l'influsso di un certo 
costume (e come no?) è ben 
penetrato anche da noi. 

In linea generale Damiani 
ha cercato di distribuire i ruo
li tenendo conto della nazio
nalità degli attori, ma non per 
questo le psicologie risultano 
approfondite, in quanto e pur 
sempre resola del film d'azio 
ne di semplificarle al massi
mo. Perciò nemmeno l'agente 
della CIA (Tony Musante» e 
il vero protagonista: Io è al 
la stessa stregua dell'amba-
-••ciatore (John Forsythe). che 
mette in gioco la propria vita 
contro il parere di tutti e 
anche del suo governo, del 
terrorista squilibrato, che coi 
suoi att i provoca il dissidio 
t ra l'ambasciatore (e quindi 
il Dipartimento di Stato) e 
la CIA. ma in realtà serve a 
tenere un po' di suspense. 
dell 'attrice che reagisce con 
un certo spirito allo s t rano 
comportamento del sequestra
tore e alla forzata segrega

zione (Claudia Cardinale è 
ormai matura per la cornine 
dia sofisticata), del commis 
sario italiano che subisce una 
serie di smacchi prima di 
congedarsi con una giusta in
tuizione. 

Ciò che conta è il puro 
meccanismo, proprio quello 
che non possiamo analizzare 
senza svelarne gli Ingredien
ti. Comunque, questi ultimi 
non sono tali da coinvolgere 
problemi più importanti (per 
esemplo, quel « vassallaggio » 
cui si accennava, o addirit 
tura, come spera il regista. 
certe « distorsioni del sistema 
in cui viviamo »). limitando 
si il film allo spettacolare, e 
non sempre ben graduato, in
trecciarsi dei filoni di spio 
naggio e di cronaca nera 
Ogni tanto Damiani si pren 
de una vacanza: dignitosa. 
ma pur sempre vacanza. 

U. C. 

Poliziotto 
senza paura 

L'attore Maurizio Merli, 
che da tempo incarna il poh 
ziotto numero uno del peg 
gior cinema italiano, lo ave 
vanto lasciato alle prese con 
criminali d'ogni risma, nella 
famigerata Roma violenta. 
che gli costò la divisa e il 
grado per via dei suoi im 
pulsi sanguinari, peraltro fo 
mentati e approvati da chi 
confeziona queste matasse ù: 
pellicola. // poliziotto senza 
paura, dunque, è oggi un vero 
e proprio sicario della giusti 
zia sommaria. 

Eccolo, nella RFT. alle 
prese con un duplice misfatto 
(prostituzione minorile e kid
napping) abilmente ordito da 

una ex sciantosa rincivilita. 
Il nostro ariete si tuffa a 
pugni chiusi nella torbida fac 
cenda. con il solo risultato 
di cagionare la morte, ini 
provvisa e violenta, di tutt i 
gli altri personaggi che capi
tano nel paraggi. Un sistema 
infallibile per scoprire i col
pevoli (lo usava anche il fa
moso ispettore Clouseau. ma 
era almeno consapevole di su 
scitare grandi risate) fra ì 
superstiti. E il poliziotto in
trepido sbuca, raggiante, dal 
polverone, per comunicarci 
che è stato appena assunto 
dalla CIA. L'epilogo e sini
stro per vari motivi: i servizi 
segreti statunitensi caracolla 
no ormai come le Sturmtrup 
pen. e questo lo sapevamo 
ma non osavamo pensare che 
oltre oceano avrebbero dato 
il visto, come ci sembra di 
intuire, al prossimo fumettac 
ciò della serie. 

La regia dell'ex direttore 
della fotografia Stelvio Mas
si. che firma questo Poliziotto 
senza paura, e ancora lati
tante. L'attore Maurizio Mer 
li sovrappone la sua viva vo 
ce al penoso ritratto, e il 
vaso è colmo. 

Nostro servìzio 
BOMBA (Chieti) — Pasqua
le Verrusio. pittore, e l'Abruz
zo: il tema non nasce in 
maniera « estrinseca » dalla 
mostra allestita in questi 
giorni alla galleria Margutta 
di Pescara, ma si lega al'a 
scelta di un artista « affer
mato » di passare la maggior 
parte del suo tempo — e di 
lavorare - qui a Bomba, ai 
piedi della Valle del Sangro 

E' una giornata caliginosa. 
Verrusio ne è rammaricato: 
« Sapeste che luce entra dal
la finestra, quando c'è il so
le! ».* conosciamo le luci, i 
contorni, di questa valle, l'ar
roccamento dei suoi paesi, le 
speranze di riscatto della sua 
popolazione. « Questa popo
lazione — ci aveia detto Ver
rusio qualche giorno prima. 
a Pescara — mi ha permesso 
di individuare valori presen
ti, o emergenti nella storia. 
che ritrovo nella classe con
tadina e popolare di qui 
Prima mi sarebbe sembrato 
riduttno dipingere un con 
tadmo v 

Xatucao — ex-contadino. 
ex-minatore, ora tornato am
malato di silicosi nel suo 
paese, a Bomba — e il sog 
getto di parecchi quadri, al
cuni esposti anche a Pescara 
« Mi hanno chiesto — dice 
Verrusio — perchè ho dipin
to più volte una persona am
malata, ma non è malattia 
quella che emana dalla sua 
espressione, bensì la forza e 
i raion della classe. Dipin
gendo lui. esprimo la mia 
militanza di classe ». 

La discussione su Xatuccio 
si è svolta anche ad una fe
sta de l'Unità, restate scorsa: 
li grande ritratto — in piedi, 
alle sue spalle la valle, se
condo la prospettiva che è 
possibile vedere dal balcone 
delta casa di Verrusio a Bom
ba—e stato esposto nel vil
laggio de l'Unità: Verrusio 
ne ha poi discusso con la 
gente, « C'erano persone — 
dice ora — che riconosceva
no alle spalle di Xatuccio la 
loro viona. i loro ulivi' era 
un modo certamente concre
to di appropiarsi dell'arte. 
storicamente preclusa alle 
classi più povere ». 

Sente Antonello Tromba-
don. nella presentazione in 
catalogo per là mostra di 
Pescara, che la scelta di Ver
rusio - lavorare e vivere la 
magaior parte del tempo m 
Abruzzo — non ha nulla a 
che vedere con « una rinun
ciataria fuga dalla citta ver
so luoghi defilati ». E' piut
tosto una verifica, resa più 
concreta dal rapporto « non 
mediato « che ha il pittore 
con questi luoqht 

» Certo — dice Verrusio — 
esiste la mia esperienza, le 
mie riflessioni e convinzioni. 
ma io qui ci sto veramente 
bene» E si vede' ritroiato 
un rapoorto più creativo con 
la realta fa A Roma. dice, ti 
crpita di non sapere più p*r 
che e per chi dipingi »J. oltre 
a fare i quadri. Verrusio par
tecipa al dibattito politico e 
culturale, ha dipinto la eti
chetta per il Sangiote'e di 
una cantina sociale, n giugno 
aprirà — col pitroemio del \ 
l'Amministrazione comunale j 
— una '< scuola di pittura » ' 
a Paolteta. poco lontano da , 
Bomba. « Forse — d>ce - non > 
è neppure e.-alto parlare di j 
« "cuoia », si tratterà pmtto ; 
sto di un laboratorio aperto 
a tutti, per esercitare un mo
do di vtrere, ed anche abi
tuar* i ragazzi ad osservare. 
perchè il disegno altro non 
è che una analisi del mondo 
che ci circonda * 

Certe « condizioni « di la
voro. che Verrusio ha trota-
to QUI in Val di Sangro. fa 
vonscono lo srtluppò della 
« ispirazione ». che e. come 
dice lui. « resaltazione dt 
una idea ». quindi esauribile. 
se non sorretta dal piacere 
di fare. 

Nascono a Bomba, tn que
sti anni, anche opere che era 
no * incubate » a Milano: co 
me l'allucinante ritratto di 
un giocatore di bocce, colto 
nell'attimo di tensione e at 
tesa che la patta tirata arrivi 
a destinazione. La pittura 
della realtà diventa qui me 
tafora, il disegno dei divi
sori fra i van « campi » di 
bocce dà l'idea dell'Isolamen
to e del a freddo n della me 
tropoli. 

Milano, Roma. Bomba- tre 
facce di una realta « di tran | 

siztone ». che il pittore non 
può cogliere senza contrariai 
zioni. Anche nella mostra a 
Pescara: accanto ai quadri 
ricchi di colore ni già citato 
Xatucao. ma anche Xatuc 
ciò e Gioì annwa, seduti a 
tavola come siqnori del 500 
— ancora una tolta realta e 
metafora - o Gioì annina e 
il cane), tutti olii corposi e 
<> pieni >. le opere a matita. 
estremamente sfumate Tan 
to da dare all'occhio diffe 
renti messaggi a seconda de! 
la distanza da cu: si quar 
dono: t alaci per tutte « // 
sole in cn*a » 

« E' un carattere — ci aie-
i a detto Verrusio a Pescara 

che a tolte affiora, nel 
tempo, m maniera più deci 
sa o più sommessa » « Credo 
— ai eia aggiunto — che ci 
sia un desiderio di contrad 
dire l'altro carattere e credo 
che sia giunto- ariamo un' 
epoca di transizione e l'arti 
sta che esprime il suo rap 
porto col mondo non può *o/ 
trarsi alle contraddizioni *• 

Arte militante, arte di rea' 
ta. metafore che i enonno a 
rendere non schematica /'a 
desiane al figurativo- Ver 
rusio « è » tutto questo, con 
in più lo sforzo di confron
tare la propria ideologia con 
le cose e oh uomini di ogoi. 

Xon manca l'ironia, come 
nel f Sogno del camtvgoia 
tote f, dove chi vive l'estate 
nel campinq si illude di sta
re a contatto con la natura. 
mentre e circondato tutto un 
* mondo di plastica >v è il 
trionfo del consumismo. Iro
nico. schivo, gentile, ma ben 
fermo nelle sue convinzioni. 
Verrusio lo e anche nella vi 
ta: sempre disponibile a di 
scutere. più a suo agio nel
l'ampio studio di Bomba che 
affaccia sulla ralle che non 
nelle sale un po' ovattate del
le gallerie 

A dare, in Abruzzo e dal
l'Abruzzo. il suo contributo a 
quella che — ironico contrap
punto alla domestica scena 
— viene definita * La mere 
dibile ascesa della classe prò 
letaria ». sottotitolo del qua
dro « Xatucao e Giovan 
ntna » 

Nadia Tarantini 

SETTIMANA a 
Il monologo di A. Piccioni a Cagliari 

CAGLIARI — La prosa continua a vivere stentatamen
te nelle cantine cagliaritane. Nel locale di «Spazio A» 
m a Cuomo. fraz.one di P i m i si esibisce da venerdì 
Ar.ua P rc .on i . an matrice del teatro femminista «La 
M.i:!da'<r.-ì » di Roma Pr<:s"nta ancora oggi «sedere nel 
.'.mprv.' I.i e >-. lungo monologo sulla condizione della don-
n.H < E' un testo volutamente pol.tico e critico che si muo
ve tra :1 piovocatono e ;1 grottesco »: i critici romani 
hanno ,-ottolineato cosi !a « funz.one dirompente » dello 
Np-t:n<o!> messo ir scena dalla P.ccloni. 

A C.'.<.r;.ar. la cr t.ca e muta. Preferisce offrire a « tut
ta p<ig.n.t > un omaggio ai « telefoni bianchi » di Renato 
Raecel Nessuno dice che il teatro del « piccoletto » sia 
da fcaruire. ma e esagerato r.emp:re colonne di piombo 
<ed '1 p.cmbo d: un giornale autogestito) per uno spetta-
co.o d: e\ó.-:on< 

Una mostra del sacro a Palermo 
PALERMO — Da venerdì scorso fino al 18 marzo 400 
dipinti estemporanei di a l t re t tant i ragazzi delle scuole 
palermitane sono esposti nel cinquecentesco cortile della 
cattedrale. Si t ra t ta della prima iniziativa del fitto calen
dario d; manifestazioii organizzate nel quadro della 
secroda ediz:cne della rassegna nazionale del sacro nel
l'arte contemporanea. 

I lavori, eseguiti cori le tecniche più disparate e nel 
breve volgere d: una mat t inata nel cortile ant i s tante la 
cattedrale saranno successivamente premiati al term n e 
deire-poìizione. La rassegna, che si svolge per inizia
tiva della Cur.a arcivescovile di Palermo, ret ta dal car
dinale Salvatore Pappalardo, prenderà il vìa II pros
simo 8 aprile a d.stanza di due anni dalla prima edi
zione che registro un indubbio successo e per la qua
lificata partecipazione di noti artisti e per la grande 
affluenza di pubblico valutato in almeno 50 mila visi

tatori. 
Alla seconda edizione sono stat i invitati «0 art is t i 

scelti da un apposito comitato di critici presieduto da 
G.ovanni Fallani e di cui fanno parte Enzo Carli. 
Luigi Carluccio. Raffaello Causa, Franco Grasso. Gior
gio Mascherpa, Nello Ponente. Giuseppe Servello. Vanni 
Scheiwiller. Giancarlo Vigorelll. 

La rassegna, ha affermato di recente il cardinale 
Pappalardo vuole evidenziare particolarmente «l 'aspetto 
antropologico, il mondo dell'uomo, 1 cui valori sono 
alla base della vita e dell 'arte». Tra le iniziative col
laterali alla mostra sono previsti un ciclo di confe
renze. concerti decentrati nel quartieri, manifestazioni 
teatrali ed anche una mostra di coralli del 700 sicil iana 

http://gente.de
http://Ar.ua

